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TORINO 

-------· 
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

I1 UBBLICATO 

ï 

CON AUTOPtIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di qll,esto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
.-'.(c~\\O[S 'v.. iascheduna settimana, a {!;iorno irideterminato ). 

( 
~ _ % SENTENZE E MASSIME. 
"':r11,11Hr.nu(-.;.-~ 1.,,t1< 0 

1 - ~ vo materno -- Sorclla germana 

< ;·A'IC~ •" - Consuccessione. 
· lVella successione intestala la sorella germana 11,011, 

esclude l' avo materna , ma debbono ambidue concor-. 
rervi per eg-uale porzione. 

Deceduta ab intestato nel scttcmbre 1826 la signora 
Antonia Bordese in stato nubile lasciando solo a se su­
perstiti il signor Maurizio Almonte di lei avo materno, 
c la sig. Angela Bordese rnoglic Asselle di lei sorella 
germana, pretemleva questa di esserc chiamata alla 
succcssione della medesirna esclusivamànte a11' avo ma­
terno nelJa circostanza che era esso pa. sato a seconde· 
11ozze; chiedeva per lo contrario il signor Almonte 
avo di venir ammesso alJa succcssione predetta in con­
corso deJla Bordese-Asselle e per egual porzione. · 

Il R. 0 Tribunale di Prefettura d' Alba nanti cui si 
agitô la questione in prima instanza, ritenuto, che 
Giustiniano nella novella 118 cap. 2, dopo açcre regobto 
l' or<linc delle successioni che ab inlcslalo agli ascendeuti 
si Jeferiscono, stabilisce , » Si cum ascendentihus in-
» veniantur fratres aut sorores ex uu·insquc parcntlbus 

Vol. XIII. 
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)) ,co11îunctis defuncto cum pro~imis gradu ascend«mliht1s » v-0cabuntur, » e cbe veramente li ascendenti pros­simi in grado al defunto sono' il padre , e la madre" e non l' avo, e .l' avola , 
Che qualora avesse potuto esistervi dubbietà sui punto se sotto la denominazione dei prossimi ascendenti po­tessero essere anche compresi l' avo, e l'a vola tuttavolta -cbe non vi esistesse il padre, e la madre, et sic de .coeteris, ogni difficoltà al proposito rimaneva tolta ~vendo soggiunto l' lmperatore, che » si et pater, aut ::)) mater fuerint, dividenda inter eos quippe haereditate :» seëundum personarum numerum, uti et ascendentium, ,, idest patris, aut matris, et fratrum singuli aequalem ,, habeant portionem , .,, onde ben chiaro si vedea, che sotto il nome di ascendenti aveva il prelodato lmpeta­toie ivi inteso di comprendere li soli padre, e madre, · e si vedeva di più che soUo il nome di fratelli com­prese pure le sorelle , merceccbè dispose , che in tale <:aso il padre non potesse alcun usufrutto pretendere non solo ex .filiorum., ma altresl ex.fi,liarum. portione, e che non si dovesse fare differenza fra le persone di <:ui aveva nelle testè accennate disposizioni parlato, sive foeminae, sive masculi fossero coloro, che aveva all' eredità chiamati , e perchè già prima aveva espressa. lnente mm proximis gradu ascendentibus chiamate anche le sorelle ; 

Che inoltre si raccoglieva, che Ji · fratelli, e sorelle ex utrisque parentibus coniuncti dejiincto , escludevano dalJa successione l' avo , e l' avola e gli altri ascendenti posti in ulteriore grado dalla succitata disposizione , colla quale era stato tolto l' usufrutto al padre sulla porzione d' eredità ai figli, e figlie spettante in vista dall' accorclatoli di1·itto di consuccessione senza essersi fatta me)1Zione dell' avo, al quale compete egualmente lo stesso usufrutto sùi beni avventizi delli nipoti , e -che al certo non si volle , che si trovasse in miglior condizione del padre; 
Che la stessa cosa si raccoglieva pm;e dal successivo. capo terzo della stessa novella , dove ]o stesso Impe• ratore trattando d-e:Me successioni dei collaterali , dQpo 
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l 
di avere · ç.hi-amato ad essi ,J,'"a~res tt sorores ex -eod;.m 
'patre, et ex eadem matre natos, sogg1un$e di avere 
.già questi chiamati <;ztm patribus , e non cùm q,:,;cen­
dentibus, ivi ::::: quos etiani cum patribus ad haeredi­
tatem vocavùmts ; 

Quindi considerato, che Je RR. CC. al lib. 5, tit. 6 
delle successioni degli agnati ad esclusione delle fem­
mine, tranne Je speciali disposizioni a favore dell' 
agnazione ivi contenute, niun' altra ionovazione aves­
sero portato alla citata novella, la quale continuasse 
.presso di noi ad essere il diritto comune in oràine 
aile successioni ab intestato in tutto cio, che il detto 
favore non riflette; 

Che per conseguenza .ben lungi, che abbia la Regia 
Legge voluto ammettere alle successioni gli ascendenti 
materni nei casi, ne' quali eglino si trovassero da tale 
comune diritto esdusi, avea sicuramente in mira di 
mantenerne costante l' esclusione., mercecchè a vesse 
.estesa questa esclusione eziandio alla madre nei casi , 
.che vi fossero fratelli del defunto, aucorchè soltanto 
consanguinei, o loro discendenti di linea mascolina; 

Con sentenza 1.0 aprile 1828 dichiaro avere l' eredità 
della fu Antonia Bordese, della quale si trattava, spct­
tato per. intiero all' Angela Bordese-Asselle di lei so-

. 1·ella germana ad esclusione del Maurizio Almonte avo . 
J)Jaterno della medesima. 

Da tale sentenza appellô tosto al Supremo Magistrato 
,)' Alnwnte, sosteneJ1do che l' interpretaûone data clal 
Tribunale di Prefettura alla 11ovella l I 8 ai Giustiniano 
fosse contraria a1lo spirito della medesima, ed al pre­
scritto della Regia Lcgge, e per cià provare si fece ad 
osservare, che la citata novella comincia per stabilire, 
che » Si. defq.nctus descendentes non relinquat haererles, 
» pater autem, aut mater, aut alii parentes ej super­
>> sint, omnibus ex latere co0 natis hos praeponi sau-r 
» ci mus, exceptis solis fratribus ex, utroque parente 
» coniunctis defuncto » ,-

~uin~i si so~iunge » Si vero cum ascendentibus 
)> 1nven1antur fratres <'!Ut sorores ex utrisque paren-,­
)>l tibus coniunctis defuncto, cum proxim~ gradu aseen .. 
" ·dentilms yooabuntur -», 
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Qui si supponcsse il caso -del · concorso · dei fratelti 

e sorelle cogli asce:µdenti , e sotio questa denomina­
.zione si couiprendGssero non solo -il padre e 1a mad re., 
ma e.ziaµdio l' avQ e l' avol;;t, in somma tutti. gli asce11-
denti di qualunque sorta. 

Nè a fünitare il signifiéato · della parola ascendënti 
-ai soli pa<lre e n adre poteva ·bastare ]a successiva 
espressione cwn proa:imis gradu, ascendentilms; impe:.. 
rncchè giusta . Ja legge 92 de verb. sign. ·proxinmm ac:.. 
cipere debemus qnem, nultus antecedit, cosi che· man.:. 
cando il padre e la madre gli ascendenti g-radU, pro­
..;1:imi fossero l' av0 e l' avola . 

Vero fosse che potevano a primo aspetto presentare 
qualche difficolta le successive parole » Si autem pater, 
>> aut mater fuer\nt dividenda inter eos haereditatè 
,; secundum personarum numerum » , ma fa Iegge nel 
fore menzione di· un solo caso, ossia ne1lo indicare 
un solo esempio del concorso di ,iscendenti con fnitelli 
e sorelle , non aveva voluto al certo escludere tutti gl i 
alüi in detto esempio non contemplati, come il pro­
vasse l' ess~rsi quindi in detta norella soggiunto, ita 
ut, .el ascendentium, et fratrwn singuli aequalem ha-
beant portionem. · 

Cio fosse anche consentaneo all' ordine generale di 
successione stabilito -dalla stessa novelb, la quale pre­
ferisse i discendenti, e quin<li chia masse gli ascendenti 
atl el'iclusiooe dei collaterali. 

Questa prelati va vocazione degli ascendenti non fosse 
soggetta ad altra eccezione se non cb.e a favore dei 
fratelli e sore Ile, dei quali si ammettesse il conc01·so , e 
siccorn.e nella vocazione generale tutti -indistintarnente 
gli ascendenti sono .-::onteu~plàti, non si sapesse perchè 
nel caso dell' eccezione non si dovesse usare verso 
tutti lo stesso_ trattamento 1 quando .la legge sempre 
facea menzione di ascendenti in genere tanto in un 
caso, che nell' altro. ' 
_ La _citata novella poi in tale senso si trovasse spie­

gata in termin'i chiari e precisi dallo stesso Giustinian? 
11e1Ia successiva 127, in cui cosl si esprimesse in prn­
posito della medesima » Merninimus scripsisse legem 
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» p_er quam etc. Hoc itaque iuste co1T1gcntes ~an­
}) c1mus, ut si quis moriens relinquat a,sccndentium. 
)> •• aliquos, et fratres ex. utrisq ue · parentibus conitrnctos: 
~> sibi, et filios ex praernortuo · fratre , cum· ascen<len­
» tibus et fratrihus Yocentur etiam praemorhli fràtris 
» fi.hi , et ta.n~am. accipiant portione1n, qua•ntru:n l.%>t=um 

» fut.urus erat pater aècipere si vixisset ». 

In questa novella riconoscesse l' Impernto"re, che in 
concorso dei fratelli , e dei figli di frateHo pren.1-0.-to 
sono chiamati non li soli pad1:e f: madre, ii1a tpHi gli 
~scendenti in generale secondo la loro prossimi-ù. 

Invano poi si ricorresse 'agli argomenti , , che si rica­
vano dag1i assurdi , cioè che- la condizione· dei fratelli 
sarebbe migliore concorrendo col padre "più prossi.ino, 
di quello che sarebbe concorrendo . con ascendenti più 
1·imoti , sia per la porzione maggiore che loro spette­
!l'ehbe sull' eredità, sia per l' csenzione dal · peso deW 
usufrutto, poichè l' aHegare inco1wenienti non fosse 
mai un motivo sufficiente per aJterare il senso di una 
legge , cQntro la Jettera e lo spi.rito della rnedesi ma. 

_Altronde la stessa R.a legge che prima di tutte le 
altre si dee osservare presso di noi, interpretasse -essa 
pure nel senso favorevole ad esso appellante la suddetta 
~10vella di Giustiniano, anzi in . tale senso appunto or­
dinasse do,ersi Ja ine<lesima seguire : nel § 5 , tit. 7 , 
lib. 5 essa prescrivesse, » che la rnadre ed altri ascen­
» denti materni non si ammettono alla successione in­
>> tcst:1ta dei loro figliuoli, o discendenti, se vi saranno 
» fratelli del defonto, ancorchè soltanto coùsanguinei, 
» o loro discendentî di. linea mascolina J>. 

Se dalla stessa novella gli ascendenti, oltre il padre 
e la madre, fossero stati esclusi quando si trovano in 
confronto di fratelli , o sorelle del defunto , sarehbe 
stata in.utile la Joro esclusione ordinata col detto § a 
favore dei soli fratelli , o loro disc~ndent~ di linea ma­
scolina : anzi questa esclusione stabilita dal diritto _pa­
trîo, essendo limitata a favore di questi ultimi, lasciasse 
di sua natma supporre , che gli ascendenti non erano 
esclusi quando non si trornno nel caso ivi contemplato ,. 
cioè quando concorrono soltanto con sorelle 0el defunte.. 
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. Qualanq\:le perdi, foSG_e µ dubhiç) che _ la n~velb ! 1-S 
potrsse lasciare a tale _riguarào, _qucsto dubb10 svantsse 
a frontt: del disposto dalle RR: CC., le quali escludes ... 
sero gli ascendenti materni in confronto dei fratelli ; 
appunto per far con~scere, che senza quest_a _esclusi?n: 
,·i sarebbero ammess1, e che lo fossero po1 m tutti h 
cas-i non contell)plati ne1l' esclusione. 

Cio consentaneo fosse pure alla giurisprudenza adot­
, tata colle deêisioni del Supremo Magistrato. 

Disse che essendo morto il pupi1lo Motta _lasciando 
supe1·stiti l' avo matern~, e due sorelle, si fosse trat­
tata la questione, se queste ultime escludessero il primo 
dalla suc'cessione; ma ·per la ragione, che l' ~ndicato § 
-della R.a legge esclude so1tanto la madre , e gli altri 
ascendenti materni , ne] caso che vi siano fratelli del 
defunto , con sentenza del 22 novembre 1771 refer.e 
Galli , si fosse deciso, che l' avo matemo doveva essere 
ammesso alla successiooe del ùetto pupiJlo in concorso 
delle j;Orelle di questo. 

Il Senato di Savoia a-vesse aclottata pure la stessa 
giurisprudenza, corne attestasse il Fabro nel suo codice 
lib. 6, ti.t. 33, clef. 11, n.0 1. · 

Onde conchiuse ripararsi la sentenza cadente in ap­
·pello, ed in di lei riparazione dichiararsi avere spet­
tato. l' eredità dell' Antonia Bordese per una metà ad 
esso appellante. 

Per parte della" signora Angela Bordese-Asselle per r- opposto , nel sostenere giusta l' interpretaz1one data 
dal Tribunale di Prefettura alla citata novella di GiÙ­
stiniano I 18 <lietro i moti vî , a cui il medesimo ap­
poggio il suo giudicato , ' che cioè sotto nome di 
proximis g-radu, ascendentibus non avesse voluto l' lm­

. peratore intendere che il so]o padre, e la madre , e 
non già gli ulteriori ascendenti rnaterni o paterni , si 
soggiunse, cbe vero fosse , che secondo la dottrina di 
Ulpiano, e Paolo nelle leggi 2 , § 2 de suis, ·et leg·it. 
haered, e 92 de verb. signif. si dice prossimo que.ni 
nemo antecedit, ma tale dottrina non potesse applicarsi 
che ai coBaterali , o discendeuti che aspirano alla suc-

. ceisione di qualche altro collaterale , o disceudente , 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



. ' 
no11 tnai agli as<;endenti · o paterti.i , · o 1\1atemi, percb è 
negli ascendenti non si fa l,uogo aJla r.appresentazione ,· 
epperc10,..non si succede per grado corne accade nelle 
successioni dei discendenti o transversali. 

Che in tal modo dovesse intendersi la : più volte 
menzionata novella il comprovassero gli assurdi che ir1 
caso contrario ne sarebbero nati , poichè , giusta la più. 
costante regola d' interpretazione, in ambigua 'VOce le­
gis , ea potizts signzficatio accipienda est qll,ae viti0-
·careat ( Leg. 19, ff. de legibus ). 

Nè ostasse, che l' opinione contraria si dicesse co­
mun.emente assentata aal Presidente Fabro nella prima 
allegazione della definizione 1 J al titolo de legit. haered. 
(' li.b. 6, tit. 33), giacchè si dovesse in primo luogo 
ritenere", che nel col"po di detta definizione si tratta 
unicamente la questione, se l' avo materno debba es­
sere preferto al patruo del defunto , cio che nulla 
avesse di comune colla specie dell' attuale causa. 

In secondo luogo , cbe la premessa per modo di os.; 
servazione fatta dal prelodato Decidente non constitui-. 
sce che una semplice opinione particola1·e di quest' ar-
1·etista , la quale non dovesse confondersi con cio che 
constituisce la decisione del Magistrato. 

Le Generali Costituzioni poi nessuna variazione a ves­
sero in proposito fatta al diritto comune , corne si _fosse 
opportunamente 1·ilevato dai primi Giudici. . ,_ 

L'art.\ .0 , lib. §, tit. 6 di dette RR. CC. nulla a vesse 
di cornune colla presente specie , trattandosi ivi delle 
successioni intestate di coloro che non lasciano ascendentL 

E sebbene iYi si parli soltanto dei paterni ascendenti, 
non potesse per ciù quella disposizione considerarsi di-
1·ettamente ·sanziouata per escludere gli ascendenti ma­
terni dalla consuccessione colle sorelle germane , sia 
perchè in detfo articolo si p1:evede soltanto il caso , 
che il defunto abbia lasciati fratelli, o figliuoli ' di fra­
telli, sia perchè l' oggetto di quella disposizione si fosse 
quello tinicamente di detenninare li diritti successorii 
competen.ti ai figliuoli dei frateHi del defunto, tanto 
11el caso ehe essi soli succeda1~0 ,, come in quello della 
consuccessione dei loro pntrui. 
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Debole affutto poi si fosse l' a~·gomento, che si era voluto desumere a favore dell' avo dalla disposizionc contenuta nell' art. 5 del citato lib. 5, tit. 7 della TI. 

Jegge, quasichè il Legis~atore esclu~endo d~lla su~ces­sione la, madre, ed altn ascen<lentl rnaterm, se v1 sa­ranno fratelli del defunto , avesse voluto ammettere. tali ascendenti , allorchè il detto defunto non lascio 
presso di lui che sole sorelle , essendo abbastanza noto che gli argomenti a contrario sono riputati di loro 
natura molto deboli nelle controversie cadenti sull' in­terpretazione della legge. 

Nè potesse opporsi la · sentenza 13 novembre r 77 r ref. Galli nella causa di Gio. Battista Camosso contro :Barbara Canale vedova Motta, e Margberita Motta Chia­
hrando, giaccbè la specie ivi dttcisa fosse stata , non già se l' avo materno concorresse colla sorella germana. 
~I1a successione della pronipote , ma heusl se potesse escludere la sorella consanguinea , e cio percbè la R. Jegge non parla che dei casi in cui vi siano fratelli del 
èlefunto , il che era in manifesta opposizione non solo al § 5, Jib. 5, tit. 7 delle R R. CC., ma essenzialmente alla novella 118, che non am mette a consuccedere cogli ascendenti <lel defunto che li fratelli , e sorelle ger­
niani del medesimo, eppercio chiese confermarsi l'ap­pellata sentenza. 

Ma il R.e Senato con sentenza 2·3 dicembre 1828 1·ef. D. Pullini dichiaro spettare all' Almonte Maurizio 1a rnetà dell' eredità lasciata dall' Antonia Bordese coi frutti dal giorno del decesso della medesima. 

Requisitorie straniere - - Sentcnza - Imima-
zione - Presentazionc dcgli atti -- Con ven­
zi9ne di S. M. con S. A. R. il Duca di Lucca. 

Sul ricorso di Gio. Paci intervennero conclusioni dell' Uffizio <lell' A. G. presso R. il Senato di Genova, che 1·iferiremo qui appresso, del 25 di ge-nnaio 1827, sqtto­
scritte Persiani , state confermate con decTeto <li voto del 2 del successivo mese di rnarzo ref. D. Burnggi 

1 con cui si è san6ta la scguen~e masc;ima: 
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Se da Tribunale straniero siasi dièhiarato , che non 

pot·rà esser eseguita una sentenza dei Regii Tribunali 
senza nuova discussione sul merito , e se vogliasi quindi 
&ttenere nei Regii . Stati l' intimazione di quel giudifato 
straniero , il R. Senato , ancorchè · noh trattisi che 

dell' intùnazione, puà esigere che prima e avanti ogni 
cosa sieno presentati , in un colla sentenza di cui si 
chiede l' intimazione, gli alti che l' hanno prcceduta; 
e specialmente la sentenza dei Regii Tribunali. 
· Ecco le conclusioni dell' Ufficio dell' Avvocato , Ge-· 

nerale e relativi provvedi111enti Senatorii summento'vatt 

'desunti da11a nota collezione. 
» Visti. 11 ricorso , 
» Le lettere requisitorie del Supremo Tribunale -di 

giustizia in Lucca a questo ,Supremo Magistrato co11a 
data dell' 11 del passato ·agosto, affinchè si conceda 
nella giurisdizione di questo ultimo l' intimazione di: 

s.entenza della Ruota ci vile di Lucca del 19 di set­
tembre 1825 contro un Giuseppe Fiorentino Paci, 

>> La sentenza_ stessa della quale si tratta , per cui: 

>l< quella Ruota am.mette l' appeJlo interposto dalla parte 
» Betti con atto <l.el giorno 28 marzo 1825 contra la 
» senten!la del Giudice ordinario civile del gio1;no 15 
)> <lello stesso mese, e la 111edesima riv~cando dichiara 
» che la sentenza proferita dal Regio Tribunale di 
» Prefettura di Sarzana del giorno 14 a' agosto 182'4 
n non potrà essere eseguita che mediante nuova discus­
>i s-io1ne sul merito . dinanzi ai Tribt1nali Luchesi , al 
>> quai effetto rinvia le parti a '.provvedersi nel modo 
» che di ragione , 

» Il l\'Ianifesto Senatorio del 28 di ottobre 1826· 
contenente la convenzione conchiusa tra S. M. il R~ 

I!ostro Signpre, e S. A. R. il Duca di Lucca -ne! di· 7 

di 111.arzo ultirn:o, <love è stabil.ito al § 2 -delll art.· 5, 
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die )1 Je ordie$nzc di giustizia, ossia· gli atti in sussi-d,0 
»' della .giustizia si provocheranno, e si farauno ese­
» guirè reciprocame-nte e direttamente per mezzo di 
» requisitorie dai 1\jbunali Supremi rispettivi dell' uno 
» è dell' altro S.tato ~ 

» L' Ufficio noterà essere foori di dubbio ,- che a 
malgrado della riferita disposizione del1a detta conven­
zione non- concedesi rispettivamente l' esecuzione delle 
sentenze, fuorchè secondo le forme del diritto, motivo 
per cui in un giudizio di delibazioue puossi esaminare 
se la · senten~a, ·onde richiedesi l' eseguimento, venga 
veramente da Tribunal competente, è non racchiuda manifesta ingiustizia. 

» Nella presente fattispecie puossi agevolmente pen­
sare che ]a Ruota di Lucca nel determinarsi a rivocare 
la sentenza di quel Giudice ordinario civile, e a di­
chiarare che queUa del Tribunale di Prefettura di 
Sarzana non potrà essere eseguita che mediante nuora 
cliscussione sul merito dinanzi ai Tribunali Lucl1esi ,. 
avrà voluto applicare la massima or qui dall' ,Ufficio 
accennata , e sarà passata alla pronunciazione sua dopo 
praticato l' anzidetto. giudizio <li delibazione. 

» Ma comunque compaia la cosa, or che' vuolsi 
notifi.-care tale straniera sentenza , la quale sembœrebbe 
contraria alla citata convenzione dove non s' avessero 
i tennini per rifiutare l' esecuzione delJa seotenza di 
Sarzana, l' Ufficio trova indispensabile l' esa1ue degli · 
atti interveriuti in Lucca~ non meno che della stessa 
sentenza di Sarzana ch~ vi ha dato luogo. 

» Eppercio egli conchiude che prima ed avanti ogni, cosa piaccia al Supremo Magistrato di ordinare che in un colla sentenza di cui si chiede } '. intimazione nel suo tenitorio, deàbano presentarsi gli atti che l' hanno preceduta , e specialmente la sentenza del Tribunal di Prefettl-1ta di S"rzi.Ula >>. 
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lIATERlE DIVERSE. 

Competenza -· - Riconvenzione - Ar~. I ô dell'­

editto gindiziario - Interes~i stipulati oltre 

la ragion comune -· - Codice civile - 1\:Ia­

nifesto · Senatorio del r 4 di ~priie I 767 . ~ 

- Riduzione di quelli. 

Non è appellabile al Senato la sentenza pronunciata 

da un Tribunale di Prefettura , e • l'evocatoria delta 

sentenza di un Giudice di Mandamento , · sebbeue il 

convenuto dinanzi al primo Giudice opponessè in ricon­

venzione per modwn exceptionis et actionis domande 

eccedenti il valore di L. I 2.00 ; <love egli succom­

bendo in quel giudicio ed appellando, limitasse le sue 

domande alla propria assolutoria ( Sent. del Scnato 

Gen. in causa Oli vari e Rainuzzo del 9 di novembre· 

1827 ). 
La stipulàzione d' interessi talla ragione del 6 per 

cento quantunque seguita sotto l' impero del codice 

civile francese non sussiste , e debbono tali interessi 

essere ridotti alla ragion commie del cinque per cento. 

l! precitato codice all' art. 1907 disponeva bensl cbe 

l' interesse convenzionale potesse eccedere quello · della 

legge , ma allora soltanto, che la legge non lo vietasse. 

Ora non puo dubitarsi , che appo noi , anche dopo 

la promulgazione di esso codice fosse tuttavia in piena 

osservanza il manifesto Senatorio del -14 di aprile 1767, 

il quale conteneva due distinte disposizioni , l' una ri­

sguardante la misura dcll' interesse, e l' altra -un' espressa. 

p1·oibizione di stipulare interessi convenzionali oltre 

l' interesse legale. 
ln prova di cio, onde abrogare in Piemonte .il sud­

detto maojfesto nella parte pe'l'.,o so]o, , . che limitava 
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· n > c e quantunque al 
ili contrade aHa Franc· 
e senza if p menomo inco 
ale dea' inwe: e do\'e.iie r 
temo della te-- Francia : prec·tato M.anifi to Senatorio no i è creduto derœato ; e c n­tinuo ad eseruirri anche in questa parte . -ino a c per un' espressa di-po-izione del suddetto decreto del 16 di fruttifero anno XIII fu stahilito, che a d tare dal I •

0 
di gennaio 1806 l' interesse Iegale sai:ebbe por­tato al cinque per cento. 

È pure in ultimo da ritenersi , che in tale deroga specifica a questa parte del manifesto anzidetto e nel silenzio tenuto ri petto all' interesse conyenzionale, non si puo a meno di vedere una volontà altamente ma­nifestata , che lo stesso manifesto sortisse la sua piena esecuzione, per modo, che ogni intere- e con~enzio­nale eccedente il cinque per cento dovesse essere ri­dotto a ~uesta misura . .....'...._ Si è in questo senso, che pronuncio sentenza ieri, 2 di gennaio 1829, il Trihu­nale di Torino ref. 1. M. Regis , __nella causa l Iolino­Fierech contro Audi.fredi. 

- -
/ 
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LegaLario ._ 'Desig11azione . del . _me.(les1mo non 

per nome , ma per la sala casa d' abitazion.e 

- Se quella basti. 

Ma1·co N .... con testa'!}lento del 3 di ottobre 1828 

rogato Ferrero ha lasciato e legato alla damigella '. .. 

che abita con ma madre , in via di Santa Croce , 

n. 0 34, casa Riccioli, 2.0 piano, la somma di ...• 

Ali' epoca del decesso di Marco N .... la da1~·11gella, 

e la madre sua non più abitavano la casa Riccioli; e 

tuttavia siccome legataria pretcnde la damige1la il le­

gato; ma l' eœde non vuole pagarlo. Si cerca se possa 

rifiutarsi a talc pagamento. . . 

Rfrp. Se il testamento è condito nelle soli te forme? 

a nulla monta la designazione della legataria anche 

fatta nel modo suddivisato, e non col proprio nome, 

purchè venga a risultare , che la damigella ..... sia 

veramente quella persona , che il testatore ebbe inten­

zione di designare; ed. in tal caso debbe il legato pa­

garsi. Nessuno ignora, che giusta le leggi Romane poco . 

importava il modo, con cui il legatario fosse designato, 

purcbè tale designazione fos,e certa. 

Dote - Esccuzione - Perizia - R. E<liuo 

ipotecario - Suddito 'estero -· Eredità di 

esso - Credito caduto nella medesima por- · 

tato da instromcnto stipulato _ in questi Reg_i~ 

Stali - Diritto Ji successione - R. Patenti 

clcl 18 giugno 18~H. 
Se nel contralto dotale sia stato fissato il modo, nel 

<Juale si dovrà 1·estituire la dote, e siasi detto, che 

ove si restituisse in beni stabili, questi si assegnereb~ 

bcro col mezzo d' una perizia, siffatta clausola è valida, 

è dee osservarsi; in tal caso il debitore non puo pre~ 

tende1:e , che il crcditore si paghi seguenclo le forme 

prcscnttc dal Rcgio Editto del 16 di luglio 1822. 
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li dornto ·il cli.1-itto Ji successione a tern1ifii delle Il~ Patent.i del 18 di giugoo J.821 sopra un credito caduto neH' ere<lità .di un sud<lito francese e morto in Francia , purchè sia _portato da instromento stipulato in questi IL Stati , e verso persona qui abitante. Cosi ha pro­tmnciato il Tribunale di Torino con sentenza del j9 di dicembre J828 ref. I. M. Regis nella causa del R. D~manio . contro Ja sig. Contessa Fresia d' Oglianico ve­dovà S. Mgrtino della Motta. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Napoli, w dicembre dh8. Fra Je varie traduzioni jtaliane d' opere 1egali francesi, che qui si fanno da pa1·ecchi ann.i, una ue verrà fuori di un libretto vera­

rnente aur-eo che fu sc.ritto ne) r 76i , siccome si crede, non àvendo la data dell' impressione; esso porta per titolo: Avvis.i e moniti indispensaùili al giovine Awo­t·ato, ovvero, le prime linee per chi imprende l' Av­vocatura. L' operetta è anonima, ma è cred.uta di un t:11e Avvoca1o Pietro Loheau, il quale non è guari noto alla r<'puhblica letteraria. Quella scrittura pero, 
i.e vern è, che gli appartenga, puo sola bastare per far düaro il nome di lui. Parleremo poi del merito delh-t traduzione che abbiamo motivo di presagire ot­
tima 1 quando sarà fatta di pubblica ragione , locchè debh' esse1·e nel geunaio del prossimo 1829. Diremo intanto che il traduttore è il sig. A. G. Ancangioli , oriondo di Macerata. 

Parigi, 25 dicembre 1828. Nella causa degli eredi <lei sig. Lames la nostra Corte di Ca..,sazione ha deciso che un testamento è nullo a11orquando il testa tore di­chiara <li voler sostituire all' ordi'ne delJa successione stabilito . dal Codice civile , quello stabi1ito da una con­.sueèudine abolita. 
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, :Ln stessa Corte· ha prontrnG-iato il 23 de~ çorrente 

dicembrc, neHa (:ausa dei legatarii del sig. Gautet, .cJ)e 

il testamento mistico nullo . per vizio · di forma nella 

sottoscrizione ·puo valere con1.e testamento olografo. 

Jlfetz, 26 dicembre 1828. L' Amministrazione del gaz 

portatile non è risponsale dei danni cagionati dall' in­

fiammazîone e dall' esplosione del gaz , allorquimdo 

·avvengono dall' essersi recata una candela acc~sa nei 

luoghi <love stavano gli apparecchi. Cosl ha deciso ·J1t 

Corte Reale di Parigi il 19 di questo mese. Noi ci re- . 

chiamo a premura di fa1· puhblica questa decisi9ne , 

siccome quella che dovrà forse fra _non molto servire 

di hase ad un' altra in una identica fattispecie. 

· Tori7!-0, ~ gennaio 1829. S. 1\1. con R. Biglietti ii~­
diritti ai S,enati del Regno, ed alla R. Camera·de'Conti 

si. è degnata di far grazia a que' ditenuti in carcere , 

che Je vennero proposti siccome ·meritevoli di quella , 

11ella ricorrenza delle feste del SS.010 Natale, ora ' tra­

scorse, con ordinarne il loro rilascio. 

- Con R. Patenti del 10 dello scorso mese _S. M. 
ha approvato lo stabilimento delle Suore di S. Giu­

seppe, nel luogo di S. Genix d' Aosta , Savoia-Propria , 

<liocesi di Ciamberi. 
- Con R. Provvisione del 22 dello stesso mese S. M. 

ha nominato l' Avv.0 Gio. Battista Robaodi a Giudice 

del l\'Ianùamento di Scarena, Provincia di Nizza. 

- Con dispaccio del 29 dello scorso novembre-·· .la 
R. Segreteria di Fina nze ha osservato essere cosa .con­

venieute , che i signori Architetti ed Ingegneri dipen­

àenti çlalla Generale Aziend-a di esse Finanze .si uni­

formino al metodo di calcolare sempre le loro perizie 

in misura e peso decimale , corne quello , che offre 

nwggiore facilità ne] computo, ed è oramai divenuto 
la n·go1a generale, non tanto delle persone deil' arte ) 
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corne altresl delle :mtorità amtüinistrative. · La stessa Gene'rale Azienda ha quindi con apposita circolare del 6 del passato dicembre recato a notizia degli agenti qe

7
_ maniali questa Ministeriale raccomandazione , perchè sia puntualmente eseguita. 

- È testè uscito dalla Stamperia Davico e Picco il vol. I dell'Opera, che già abbiamo accennata ne] Diario ( vol. XII, pag. 255 ) , la quale portâ per titolo : Ca­techismo legale giU,sta l' ordine delle instiluzioni cli GiU,stiniano, la dottrind del fora, ecc. ecc. ( Ved. ivi ). 1 lntorno a questo libro altri già ha fatro giudizio prima­<li npi ; eppero, siccome è conforme al nostro, noi no~ avremo che a ricoRiarne le parole. Quest' Opera, pre­parata fin dal 1798 , e non pubblicata per li soprav­venuti politici sconvolgimènti , si distingue per una chiarezza , che la rende adattata alla capacità anche di 'chi ha minor~ coltura ; ordinata per interrogazioni e 1·isposte soccoi-'re assaissimo alla intelligenza e alla me­moria : essa è stata giudicata di utilità universale dal celebre Autore della Pratica Leg·ale , aureo libro, che non sarà mai per invecchiare; iJ suffragio di cosl dotto Giurisperito ne dispensa dall' aggiugnere altro : chi ne farà acquisto ci saprà huon grado cl' averg]iela men­zionata. 

AvvERTENZA. 
Non ostante gli avvisi dati <li quando in quando negli scorsi anni ai nostri gentili conispondenti di non spedir lettere se non affrancate, giun5endo sernpre al nostro indirizzo non solo semplici lettere , ma grossi pieghi senza franchigia , doLbiamo qui 1·ipetere la stcssa avvertenza , perchè piaccia ai signori Associati di averla presente in avvenire. 

ERRATA. Nel n. 0 28 del Diario del 27 dicernbre 1828, pag. 44 r , lin. 3o , in vece di :=. ed a una certa e{!;uale distanza:=.leggasi:=.ed a una certa quale distanza, ecc. 
-~--- ,,..,...,,, .6J ~"!E!:!!!!!.,.,,., ______ _ 

TORINO. STAMP.ERIA F-.AVALB. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCA'fO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 
-----=> 
( Di questo Giornale se ne pnbblica un foglio almeno ' 
in ciascheduna scttimana, a giorno indctcrmùialo ). 

Venclita 

SENTENZE E MASSIME. 

Banco in Chiesa - lnstru1nento 
- Scriltura privata. 

La vendita di. un banco in Chiesa dee f arsi 
per instrumento. 

Possessore il signor Lazzarino di un banco nella Chiesa 
Parrocchiale di Denice, Provincia d' Acqui, ne ce dette 
la metà al sig. Giovanni Carbone con scrittura pri vala 
16 aprile 1827, mediante il correspettivo ivi pattuito. 

Con instrumento quindi 27 maggio detto anno ven­
dètte lo stesso banco con tutte e singole le ragioni che 
gli potessero sui medesimo competere, al sig. Stefano 
Testa. 

Dietro tali cessione e vendita, pre,tendendo tanto il 
Carbone che il Testa, in virtù de' rispettivi loro titoli, 
alla proprietà della rnetà del menzionato banco, ebbe 
quest' ultimo ricorso al Reale Senato di Piemonte , e 
narranclo essere turhato dalla fa miglia Carbone nel pos­
sesso della metà del banco di cui si tr~ttava, chiese ve­
ni1· mantenutQ, ed ove d' uopo reintegrato nel possesso 

Yol. X/li. 
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del medesimo, con proibirsi il Carbone e suoi di ul­
teriormente turbarlo nel quieto e pacifico possesso del 
ridetto hanco , so'tto le pene arbitrarie al Magistrato. 

Oppose il Ca11bone inancare l' Attore di ragione e 
di azione uell' innoltrata domanda; rattcsochè la cessione 
della metà del banco in questione dal L'azzarino fatta 
a suo favore, colla scrittura privata 16 aprile 1827 che 
presento, era anteriorc alla vendita dal n:edesimo fat­
tane al Testa, e negà che questi avesse mai avuto pos­
sesso di sorta della porzione <li banco come sovra 'ad 
esso ced tlt3. 

Replico l' .Attore uu11a esserc la cessione di cui nclla 
narrata scrittura priYata, trnttanclosi di cessione <li cosa 
che non doresse considerarsi per se stessa, ma relati­
vamente al diritto chc con essà vi sta annesso, diritto 
che non potesse trasmettersi che in virtù di atto pub-

_, blico, onde chiesè niun riguardo alla mec.lesima avuto 
farsi ' luogo alle conclusioni giit da ~sso prese.~ 

Defertisi al punto Jel1a validità o nullità della sopra 
narrâta cessione gli atti all' Ufüzio del signor Avvocâto 
f,enerale, questi, in suc conclusioni 2. luglio 1828 sot­
toscritte Dogliotti, oss.en'o a tal proposito cl1e nel po~­
sesso di un banco in Chiesa s' intende meno la proprietà 
materiale del mobile, che il diritto e possesso di tencre 
3.} medesimo nel sito detci·minato·, vale a dire nella 
Chiesa; e ,bend1è il suolo della Chiesa sia per se ina­
~ienabile , perchè siccome si esprime Giustiniano nelle 
sue istitt1zioni lib. 2 , tit. 1 , § 8 ad Dei ministerùtni 
dedicatum fuit, ad ogni modo egli è costant~ essere tpl­
lerafa per coasuetudine la vendita ·ae' banchi posti nelle 
Chiese ~ come 'una ccnseguenza ' o modificazione del di­
ritto s_p,ettante a ciascun de' parrocchiani di assistère in 
~hiesa al1e fo.n~ioni d,el culto: diritto questo , che non 
cotitinet cansanî mere spiritua_lem , sed in Jacta potùts, 
9.uam in iure consistit , giusta quanto sta scritto nella 
tletisione dell' 8 febbraio r685 réf. Rolando, in causa 

' 'fempia colltro Ravetta. . 
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Quindi è ché .una volta stabilito questo diritto di pto-

prietà e possesso esclusivo d' alcune determinate persane, 
tale diritto viene ad assumere fra gli ahri coutenti , ed 
intervenienti nella Chiesa tutti · i caratteri "d'un vero 
diritto reale , trasmissibile e perpetuo, ed alienabile 
nello stesso modo .del diritto de1le armi gentilizie, del 
tumulo, e di sepoltma, cbe talora viene concesso a 
favore dei pati:oni, e benefottori deJla Chiesa in segno 
di riconoscenza , ed a maggiore incitamento della pietà 
dei fedeli. 

Percio siccome 1a trasmessione della proprietà di tal 
<liritto di destin_azione non sembrerebbe· che potesst't 
a ver luogo, che nei termini della tradizione deJle pro­
p1~ietà immobiJi di cui la certezza, e l' incvocabilità 
1mn <lee essere, come per le cose mobili, con~ervata con 
una semplice materia1e OCCll()azione, pare ad ogni buou 
ragionamento conforme F itpplicarvi il generale <lispo .. 
sto delle RH. CC. che prescrive le formalità dell' atto 
pubblico pcr , tutti i contratti concernenti oggetti 110n 
stati ivi esplicitamente ecccttuati (§§ 1, 2_, 3, 4 e 9, 
lib. 5, tit. 22, cap. 4 delle stesse RH. CC.). 

Dall'esscre poi la pri,·ativa di un banco in Chiesa, 
come si osseno, una, cùnseguenza o modificaûone dell' 
uso che compete ai parrocchiani nella Chiesa , non ri­
flettente il 1uogo che per quanta puo al cletto pubb]ico 
uso appartenere , ne segue chc nei casi , che desso non 
derivasse da al~ro diritto cui fosse annesso, corne sa­
rebbe di feudo o di patronato, non potrebbe essere il 
medesimo originariamente conferto daU' Autorità eccJe .. 
siastica che in via di disposizione regolamentaria ad 
essa spettante per tutto cio cbe si pratica nella Chiesa, 
Ja quale pero non apporterebbe 1a consisteHZa d'un vero 
diritto che quando il medesimo fosse assicurnto da} 
trascorso deJ termine per acquistare il possesso legale. 
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. La onde ·sebbe11e non ii riconoscesse l'origine lli q1.1e-

sto diritto fondata sovra un titolo apparente ed auten­

tico, tuttavia quello nel seguito non ne veITebbe meno 

assoggettato alle forme prescritte per autenticarne l'a­

lienazione , allorchè spogliandosi il possessore del pos-

. sesso. primario della sua conce~sione , yolesse il mede­

simo trasferirlo a favore d' a\tre persone. 

Percio disse apparire in senso dell' Uffizio nulla ed 

inefficace la vendita seguita con scrittura privata 16 

aprile 1827 tra il Lazzarino ed il Ca1·bone del banco 

in Chiesa di cui si trattava , ed in conformità di tale 

sentime~to conchiuse potersi dal Suprcmo Magistrato 

pronunciare. 
Portatasi la causa alla pubblica udienza, si sostenne 

per pa1te del Carbone che la cessione del banco in 

questione, fatta a di lui favore dal Lazzarino, essendo 

a11teriore alla distrazione dal medesimo fattane a favore 

del Testa , ed essendosene sempre egli dall' epoca di 

tale cessione mantenuto in possesso , l' acquisto del 

Testa non potesse sortire il benchè menomo effetto. 

Vero fosse che l'ultima vendita era più solenne della 

prima, ma non percio dovesse venire questa posposta. 

L' effetto caduto in vendita si fosse un banco, e cosi 

una cosa mobile; la vendita adunque avesse potuto se­

guire validamente anche per semplice scrittura privata, 

a norma dell' eccezione alla regola generale dalla J,legia 

legge disposta. 
E quand' 'anche si fosse voluto caduto in vendita non 

il banco medesimo , ma piuttosto il diritto di quello 

tenere , non fosse · men vero , che trattandosi di con­

tratto accessorio, ossia di diritto dipendente da una 

cosa mobile , ·avesse potuto egualmente farsi per scrit­

tlU'a privata , come prescr_ive la stes<;a Reg1a legge al 

§ 9, lib. 5, tit. 22, c<1p. 4. 
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Al ph\ un tale diritto i.i. volesse considerare di terza 

specie , e fra questi annoverare, in ta\ caso, per la cir­

costanza cbe coll' alienazione di consimile diritto ve- . 

niva di necessità compreso il banco cbe è cosa mobile., 

più obvio ed equitativo si fosse il ravvisare efficace l'a-

lienazione per seroplice scrittura privata. 

Il che dovesse tanto più ritenersi , se si rifletteva che 

dal canto della Chiesa , e per essa dai rispettivi. Par-

1·oci , si suolessero tali diritti accordare non solo per 

atto meno solenne, ma verbalmente , e che hastasse la 

semplice riposizione del banco nel sito convenuto per 

1·avvisar trasferito il diritto di q_uello tenere nel sito 

medesiroo. 
Per parità di ragione percio, ed anzi con maggior 

fondameuto si potesse sostenere efficace la vendita per 

scrittura privata, come nella specie. 

Ma il Reale Senato con sentenza 6 dicembre 1828, 

1·eferente D. R.oberi , dichiaro doversi mautenere il 

Testa, e 1·eintegrare nel p~ssesso della roetà del banco. 

--
StaLnto criminale di Genova - Condanna alla 

pena capitale - Contumacia - Confi.sca di· 

·beni - Legi.ttima. 

Con sentenza del R.. 5enato Genovese del 19 di aprilè 

1827 ref. D. Gratarola, riportata nella nota Collez., si 

è sancita la massima seguente: 

Allorchè , sotto lo statuto criminale di Genova , un 

cittadino era condanrwto a morte in contwnacia senza 

alwna conjiscazione di beni , non potea credersi inca­

pace a succedere nella legittima in qrielle sttccessioni , 

allc quali sarebbe egli stato chiamato dalla legge , e 

che jossersi aperte dopo la prorwncia della surriferita. 

sentenza. 
, Luigi Tommaso N .... fu condannato di morte in 

cont~1macia dallq sessione crimiuale di Genova il dl 18 
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giugno· 1803. Dopo di una s.itfotta sentenza mori il di lui padre , e l' intiera ereclità fu devolu~a a Maria Fran­ci.sca N .... figlia del condannâto Tommaso. Prescritta dopo 20 anni la pena j rnpostagli, ei domandg alla figlia surriferita nella ereditaria sua qualità dell' avo. quella porzione legittim.a, che secon<lo il diritto natu­rale gli sarel>be spettata su!Ia successione del proprio padre. Rifiuto questa di acconsentirvi: si ricorse al Tri­huna]e della Prefettura di Chiavari; emano quindi uua sentenza nelJa quale le domande del Luigi Tommaso N .... forono àccolte. 
· S~1 di quai principio, diceva in appello la Maria Francisca , è mai fondata la decisione del Tribunale tli Chiavari? Le disposizioni del diritto Romano, quelle del patrio statuto e lo stesso diritto naturnle, rattem­perato e posto in concordia colle leggi civili, sono egual­mente coritrarii alle pretese del Luigi Tommaso. Ella è massima consacrata da un' immensa serie di leggi ( L. 13, ff. de bon. poss. - L. 17, ff. de poenis. -L. 1, , C. de lzaered. inst. - L. 7, § r , ff. de bon. damn. - L. 2, C. de bon. proscript. etc.) che colui, cbe dai Magistrati fu condannato alla morte perde im­mediatamente e senza aver riguardo alcuno al punto della esecuzione qualsivoglia diritto a11a citta<linanza e suoi privilegii, fra i quali dee certamentc annoverarsi 1a capacità di possedere gli antichi suoi beni, e quella di ac·quistarne dei nuovi pcr modo d' una legale suc­cessione. ::::: Qui ultimo su,pplicio darnnantur , è scritto ne11a legge 29, if. de poenis , statim et civitate,n per­dunt; itaque praeoccupat hic casus mortem. Sia pure qua] vogliasi il destino del condannato, sfugga egli pure al patibolo, si aggiri per 1·egioni deserte o nascon-: dasi fra Je patrie mura, ess9 è d! già rnorto in cospetto della società, che più nol 1·i.conosce ; esso non potrà 

t 
s 
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i_)1~1 i.wvertir\a della 11alura\e sua e~istem:a che per co.a 

striugerla a sottoporlo aHa meritata pena. l suoi ben\ 

che da p1'inc1pio apparteneYano di pieu dit·itto al Fisco 

( L. 1 e 2 , ff. - L. 2 , C. de bort. damn. ) , che poi 

Teo<lo io clistr"ibul per una metà so\tanto a' suoi \egit• 

tii11i eredi ( L. 10, C. eod.), furono da\l' lmperatore 

Giustin1ano umanamente concessi a' medesimi, e in essi 

beni debbono comprendersi llltti i d.iritti eventuali di 

qua\sivog\ia successione fotura ( Nov. 134 , cap. ult. ). 

Com.e potrassi mai dunque da nn individuo cbe più 

non è , invocare il bencfido di quelle leggi cbe gli 

hanno tolta \' antica esistenza, ed invocarlo nanti a Ma .. 

gistrati cui severamente incmnbesi il _dovere del suo 

finale gastigo? E chi ardirà mai di sostenere, che cbi 

non ha diritto a1cuno ad una successione, possa sul!a 

stessa pretendere a1la quot_a legittima , meotre cssa 

non si accorda dalle leggi civi\i, cbe a colui che è le-­

galmcnte rivestito della qualità di erede? Nè varrebbe 

il contraddire, che non possono a1la specie applicarsi 

le sona citate disposizioni , poichè trattasi di una sen­

tenza di morte in contum.acia, e che nel diritto R.o.-. 

mano non poteasi condannare che il reo presente ( L. 1, 

pr. § 1 , ff. de requ.ir. vel absent. damn. - L. 5, ff. 

de poenis ) ; avvegoacbè g\i statuti criminali di tutta 

lta\ia avendo ammesso la cornlanna conturnadale, ed 

essendo dai medesimi stabilito, che, osservate a\quante 

solennità e trascorso un certo spazio di tempo, la pro~ 

1mnciata sentenza <liverrebbe assoluta e definitiva, non 

puo revocarsi in <.lubbio l' app\icazione dei summento­

·vati principii. Il diri.tto Romano ha sancito che il con .. 

dannato alla morte è civilmente estinto; e g\i statuti 

di cui si è fatta menzione definiscono il caso in cui 

possa rettamente affermarsi esservi una siffatta condanna: 

ma tostochè essa ha luogo , le di lei conseguenze sono 

fisse ed iri:evocabili ; · la legge Romana le ha di · già 

stabilite. 
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Lo statuto criminale di Genorn ha forse mutate le disposizioni di un tal diritto? füso ha sovra di cià conservato il più perfetto si1enzio , ed ha per conse­guenza riconosciute tutte le summentovate disposizioni. I'è 1a legge naturale, 1a quale impone l' obb]igo ai figli di alimentare i proprii genitori, ha mai concesso agli stessi di pretendere una Iegittima porzione ( che puo in ogni caso determinarsi soltanto dal diritto ci­·yile ) su quelle successioni, che sarehbero loro spet-., tate semprechè non fossero stati pei loro delitti smem­hrati dalla società dei loro concittadini. In ta] maniera gli antichi Iegali principii si uniscono con queltî. am­messi dai nostri statuti , e dal diritto naturaJe mede­simo; e la Giurisprudenza dei T1·ibunali Italiani è sem­p-re stata conforme aile verità qui sovra dimostrate. Vedi il Consiglio 92 di Lelio Altogrado, e Casaregi nel suo commento allo statuto civile di Genova nella ru­hrica, e la immensa moltitudine dei Dottori e delle sentenze ivi al1egate. 
Sentenza. - Atteso che la domanda dal Luigi N ... proposta contro Ja Francisca Castagnino di lui figlia avenclo per oggetto di conseguire la Iegittima sulla suc­cessione del proprio padre dovutagli per diritto di na­tura, egli è evidente che non puo esser1e ricusata a n1eno che non si dimostri aYere lui perduto il gius <li 1·ichiamarla in forza di una esprcssa disposizione di legge; Atteso che 1o Statuto Criminale di Genova che so1o rego~ar dee gli effetti della condanna di morte pro­nunciata corne dagli atti in odio del summentornto at­tore N .... <falla cessata sessione criminale di questa Città ne] 18 giugno 1803, e percià ne} tempo in cui troyava:5i neHa piena sua osservanza, non cont1eue al­c1;ma espressa disposizione per cui il condanoato aHa pena capitale rnn sentenza contmnaciale non portante _ 
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la confi.scazio"ne · de' beni ( come si è appuow qt\db 
di soe_ra citata) abbia a riputarsi reso incapace a ri-· 
petere sui beni paterni la propria legittima ; 

Atteso che qualu"nqde esser possa il clisposto dalle Leggi, · 
Romane a questo riguardo, egli è certo perà cbe giusta 
la consuetudine inv-alsa, e generalmente adottata in 
ltalia sotto il regime degli statuti mullicipali, il condan­
nato alla pena di morte senza la confisca de' beni non 
er"a riputato incapace a succedere nella porzione mas­
sime ad esso riservata dalla legge , come lo attestano · 
nroltiplici decisioni di que' tempi , ed in ispecie quella 
del Senato di Torino del 19 di agosto 16p, referentè 
Rasini inserita nella pratica legale parte 2.a, tomo 4, 
e della Rota di Benevento, riferjta dal Dini nella sua 
rnccolta delle decisioni criminali , Decis. 41 , e 44 in­
clusive; 

Atteso che inutilmente s' opporrebbero dall' appellante 
Castagnino la dottrina del Casaregi, e le autorità dallo 
stesso riferite sotto la rubrica de successionibus ab in­
teslato § masculi liberi dello Statuto di Gènova, pcrchè, 
oltre la considerazione che le ivi accennate opinioni 
trovansi combattute da _altre autorità dt no11 minore 
rilievo, egli è certo che tali dottrine riflettendo sol­
tanto il bandito di pena capitale co1la confisca de' beni, 
e sottopost1J ancora ad essere impunemente ucciso , 
110n possono percià applicarsi al caso di cui si tratta, 
cioè a quello di condanna ad una pena di morte · hensl ,. 
ma proferita · in contumacia , e senza la confisca de' 
berii, ed emanata in tempo in cui non ei:a più. in vi.­
gor~ la disposizione dello Statuto cbe permettea l' nc-:­
cisione del bandito a morte, perchè aùolita dalla legg~ 
del 22 agosto 1797 ; == Che ragionate le quali cose 
egli è evidente che l' appellata sentenza, ue1l' a\?ere ri­
conosciuto .nell' attore il diritto di pe!·cepire la legittim.a· 

-l 
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di cuî si quistiona e nella quota ivi stabilita, lia hemf 

giudicato, e dee percio essere ·confermatn; 

Il Senato dichiar·a essere stato - male- appell"ato dal1a 

Maria Francisca Castagnino nata N .... dalla sentenza 

come sopra resa dal Tribunale di Prefettura di Chiavari 

il 14- marzo 1825,. e bene eolla stessa giudicato; e con-­

fermando percio la medesima in ogni sua parte, manda 

la stessa eseguirsi secundo la sua ·forma e tenore, rim'et-­

tendo ·a tale effetto Je parti nanti · il prefato Tribunale 

colla condanna dell' appellante nelle spese, ed emenda, 

MATERIE DIVERSE. 

Clausul~ codicillare - Suo effetto - V at'Îe 

nozicmi in proposito~ 

A soluzione di alcuni quesiti' ci è uopo riportare 

quello, che segue -ic : 

La clausula codicillare seconda il disposto dal § 20; 

tit. 1 , · lib. 5 delle Regie Costitüzioni s' intende sem.pre 

per apposta in tutti i testa'.menti , e il suo effetto è di 

sostenerli in modo indir~tto, o destituiti , o nulli per 

-difetto di forma estrinseca, od anche d' intrinseca , 

-1< ln un manoscritto ; che apparteneva ad un Sena-,. 

tore nel Senato di Pienionte , ora defunto , il sig. Conte 

-Jl1azzè,. trovia-,;io, sancita la massima segnente: » In virtù 

della claumla codicillare ~i sostiene il testamento d' zma 

figlia:, . che •, ha instituito erede ; il marito ( e coû un 

estraneo) ,· preterita -la · madre , non ostante l' atg·o-

1nento ; che si potrebbe dedurre a pari dai §§ 18 e 

·19, lib. · 5, iit. 1 delle RR. CC . .( ·Sent. · senat. del 26 

•di febbraio 1·763 ref. D. Lombardi , in cau5a Pasquale 

coruro Duran{io ). _ 
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esclusivamenre pero a qu~lli che proce~fono pel' tlifetto 
di volontà o di capacità nel .testatore, oppure d' inof-, 
ficiosità, giusta la dottrinà di Voet ( lib. 29, tit. ·7 de 
Ùtr. codicilL ) , e la massima lasciata dal Fabro, che 
clausula codicillaris supplet defectus destitutionis , vel 
solemnitatis , non 1,>olitntatis -a.z1,t pietatis ( def. 4, n. 0 4 
C. de testamentis ). 

Esempio del prima caso è, se I' erede non voglia e 
non passa accettare l' eredità , e cbe non possa esservi 
Juogo al ius di trasmissione, o che i trasmissarii egual-­
mente non vogliano , o non possano accettare l' eredità. 

Esempio del secon<lo è, se il testamento non a vesse 
il numero dei sette testimonii, o non fossero tutti 
i<lonei, o vi mancasse il loro rogito, o non vi fosse 
la unità di contesto. 

Esempio del terzo, se l' instituzione di un figlio nella 
legittima si proponesse fatta sotto condizione fortuita. 

Esempio del quarto ,. se un padre , o una madre 
avessero preterita scientemente la loro prole, oppure 
anche ignorantemente la postama, ma che gli eredi 
scritti sieno anche figliuoli ( Fab. def. 5 Cod. de co­
dicillis ). 

Per nu:lica·re la scienza ncl testamento non basta ch~ 
il testatore sia sopravvissuto al figlio, o nipote, q11,i 
in Locum sui heredis agnoscitur; ma è d' uopo che il 
medes~mo ·ne abbia conosciuto in allora l' esisteoza, 
corne resta spiegato nella decisi_one emanata in causa 
Pilotto. 

Il testatore Gioanni Battista . Pilotto aveva, instituito 
nel 1754 in egual porzibne le quattro sue figlie Ca­
terina, Anna Margherit;i , Orsola , e Clan , e spiego. 
essere sua . precisa intenzione , che fossero tutte eguali • . 

La figlia Caterina moglie d' Antonio Bernardi de­
~edette nel 1757, supe1:stite la figlia Teresa Ma1:ia m~":' 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'1,8 
ritata con Gioanni Bong~antino 1tenza costituzione do-

ta le delle ragioni paterne. 

Non. avenclo .il padre variato il test~mento, sebbene 

fosse sopravvissuto due anni alla Caterina , sostene­

vano le tre eredi scritte, che la Teresa Maria fosse 

s.tata scientemente pret~rita, e che percio dovesse soste­

nersi il testamento in vigor della clausula codicillare. 

Il Reale Senato di Piemonte , attese le particolari 

circostauze , non ha creduto si potesse sostenere , ma 

bensi essersi rotto il testamento, ed essersi fatto luogo 

alla success·lûne intestata per egual porzione a favore 

delle predette zie e nipote Pilotto. 

Abitando la Caterina in Piossasco , e il testatore 

alla Volvera, si è fatto riflettere che ha potuto venire 

ad esso occultata la di lei morte , massime che era 

nonagenario. Si è avuto in considerazione, cbe tratta­

,·asi di persona rurale, quale potea credere, che quanto 

aveva disposto per la Caterin ' , militasse per la sua 

figlia; cl1e sqstenentlosi il testamento in 1Vi1n claz1,­

sulae codicillaris , si sarebbe violata la volontà del 

t:estatore, quale spiego di voleœ l' cguaglianza ( ved. 

Thes. dec. 141, e lib. 2, quest. 70, n.
0 4; dec. 22. 

febbraio 1655 ref. Carnccio in causa Morelli ). 

Volontaria giurisùizione - At~i relativi 

R. Editto del 27 cli settembre 1822. 

Autorevole Persona nel -sisolvere un quesito statole 

proposto intorno a questa materia si è spiegata con 

missiva del 5 di gennaio 1829 ne' seguenti. tennini: 

· )> Il cortese foglio di V. S. Ilt.ma del 3o dello spi­

rnto dicembr~ m' interroo-a se . nel novero degli atti di 

volontaria giurisdizionc d'ebbansi ravvisare a inente del 

'Regio Editto 27 settembre 1822 tutti gli atti designati 

aIJa· pag. 299 del vol. Xll del Diario Forense; ed ec-

cole in proposito il nno pai'ere. 
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» Neg\i atti di volonta1·ia giurisdizione propriamcnte 

il Giudice intcrpone sua autorità ordinaria o delegata 

alla vo\ontà spontanea delle pa1·ti int.eressa'te; cosi noü 

avviene in alcuni di quelli menzionati nella pagina 

del Diatio citatami da lei. 

» Gli atti di sottomessione con cauzione per ottenere 

sequestri e simili , oltre di seguire a malgrado dell' 

individuo , in di cui , odio denno essi ayere luogo, od 

essere oi·dinati d' ufficio, sono per lo più l' esordio , o 

la dipendenza del contenzioso. 

>> Quindi nelli §§ 14, 19 e 42 del R. Editto 27 set-

t embre, leggendosi contemp1ati i soli atti di giurisdi.­

zione volontaria , io cœdo non do 1 ersi nell' eccezione 

ivi fatta inchiudere quelli, che mostrando una qualche 

analogia serbano ad ogni modo la loro indole diversa. 

» Ho frattanto il pregio , ecc. ecc. 1>. 

Patrimonio ecclesiastico - Chierico procuratore 

- Tribunali laiçi. 

Essendo per donazione costituito un patrimonio ee­

clesiastico sul 1·eddito d'un fondo fincbè il Sacerdote 

donatQ,rio sia provvisto d' un ben~ji:zio , ed all' oggetlo , 

che il medcsùno possa provvedere all' onesta ma ·so­

stenta-::,ione , secondo il prescritto dal sacro Concilia 

di Trento , il 1·eddito assegnato non è doyuto se pe1· 

altra parte il Sacerdote potè provvedere ai proprii ali-

menti con mezzi leciti. ed onesti. 

lin chierico, il quale, declirtando daHe regole cano-

niche, si reudesse procuratore di. un secolare per qnal­

~l1e aifare, non puà allcgare alcun privilegio per sot­

trarsi dalla giurisdizione de' Tribuna\i_ seco\ari per le 

controversie , cbe uascono in dipen<lenza dellO'- st'tsso 

affare ( Conclusion i dell' Utfüio dell' Avv. Generale dd 

12 di giugno 1773 ~ in causa l\luratore ). 
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NOTIZIE }IISCELLANEE. ·• 
Roma, 26 dicembrf'. 1828. I creditori de] fallimento del sig. Antonio Giobbe sono avvisnti, che nel t<~rmine di giorni quaranta debbono , secondo si prescrive dal codice di commercio, presentare o ai Sindaci prov­visorii del detto fallimeuto, o alla Cancelleria del Tri­bunale i titoli, debitamente registrati , comprovanti i 1·espettivi loro crcditi. 

Firenze , 28 dicembre 1828. È uscito non ha guari fra noi un libretto in- r 2 , che non puo a meno d' es­sere utile alle persone addette al foro, ed agli studenti; €sso porta per tïtolo: Inrle;y: alphabcticus omniwn tilzt­lorwn , qui · continentur in corpore digestorwn, Codi­cis, novellarunz conslitutiomtm , nec non institutionum. Quest' indice è accurato, ed è di un grande soccoi:so al Giureconsulto, che La bisogno di far sparmio d~ tempo. 

FriborB·o ( Svizzerà), 3o dicembre 1828. A1cuni va­gabondi che si sono qui ripara.ti y,m!10 co1_11mettendo furti d' ogni maniera, ecl incendiando eziandio le case isolate. La polizia_ spiega una grande attività, e già si sono arrestati pareéchi di questi malfattori a Rue ed a Romont. I nos'tri Tribunali non farderânno con una pronta e severa · giustizia di allohtanare ogni timore negli abitanti, ed ulteriori disastri nelle nostre contrade .. 
Par;gi, 3r dicembre 1828. Nella causa Dehohey e Poytou la Corte di Cnssazione pronuncio ieri sentenza , con cui. si è sancita la rnassima seguente: » Che allor­quando il N-0taio è negligente nell' assicurarsi, che le persane contraenti siano veramente cruelle , che si qua­Jificano, ' e che avvenga quindi - che nell' atto per ~sso rogato vi sia falsità per supposizione di persone, esso Notaio dee rispondere del danno, che ne segue anche &olo mediatamente ed indirettamente dall' atto falso. Ecco il testo della sentenza: » Attesochè la falsità per fmpposizione di persone di cui nell' atto in_ discorso , sarebbe avvenuta per la neghgenza del Notaio Poytou, e. _che. ,non .vi -- e~iste una scusa positiva e valirla per questo Notaio i attesoch~ il sig. Dehohey non sarebbe 
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stato privato de1 possesso della cascina è bën1; de' quali.' 

si trattn, se il_ suddetto Notaio avesse in origine ado­

perate le prescritte cautele; attesochè ciascuno è tenuto 

al l'isarcimenlo del danno, che ha cagionuto ad altrui 

per suo fatto o colpa , ecc. ecc. » "'. 

- Ma<lama Giost, incaricata della direzione dell' 

Ospizio della l\1aternità eretto sotto la protezione di 

S. A. R. la Duchessa di Berrl, 011re ai signori Giudici 

ed A. vvocati un' Opera sopra i parti spontanei ed aborti, 

la quale puo essere loro di scorta nelle cause di ac-

cuse d' infanticidio. 

Torino , 10 gennaio. S. M. con R. Provvisioni del 

22 della scorso dicembre ha nominato il Presidente 

Ilarone Placido Cbi1~nio di Thenesol a Giudice straor­

dinario nel Consolato scdente in questa Capitale pel 

p1·ossimo biennio , ecl il Presidente e Consigliere di 

Stato Francesco Jano a Giudice ordinario nello stesso 

Magistrato pel biennio medesimo. 

- Con altra R. Provvisione S. M. si è d~gnata di 

confermare Gimeppe llonifassy .11ell' ufficio di Console 

pressa· il Consolato di Nizza. 

- S. M. con Rcgi.o Biglietto del 2 del corrente ha 

confermato per un biennio i Direttori de\lo Spedale di 

Carità di Torino Marchcse della Valle di Clavesana; 

Conte e Cavaliere Adami di Bergolo; Conte Dani di 

Mag1iano; Abate Morozzo di füam.è; Conte Gaschi di· 

Villarodin ; Conte Marenco di Moriondo; Barone Cele-

~ Stante la gTan copia di neve cadata ne' trascorsi 

giorni, non essenda giunto a sua tempo il corriere di 

Parigi del 7 del corre11te gennaio, che ci dovea recare 

i solili giorna\i forensi quotidi-ani, dai quali sono tratti 

i principali articoli delle nostre Notizie miscellanee, 

ci dobbiamo ora limitare a poche case demme dai' 

fogti. precedenti' . .!...... Âf/1;iugneremo qui rispetto alla ri­

jerita decisione , che anche le RR. CC. pr~scrivono 

sotto la· pcna ivi espre,;sa, che non possano i Notai 

ricevere, nè stipulare alcztn allo senza conoscere le 

parti, o •che sieno loro indicate da persone d~ne di 

fede. J7. Dia1·io, vol. X, pag, 105 e seg. . 
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hrini di S. Martino, Cavaliere Be-naventura Pcyretti di 
Condo,·e; ·March~se Lascaris di Ventimiglia; Cavaliere 
Cailiani; Conte Gay di Quarto; Banchiere Luigi Rignon. 

- · Il r •0 di questo mese sonosi pubblicate R. Patenti 
del 2B <lel passato novembre , coll.e quali S. M. ha ap­
provuto un Ordinamento generale per la posta de' ea­
valli , con deroga a tutte le Leggi , Regolamenti , usi 
e<l osserva nze preesisteoti. 

- I Tipografi ETedi Botta hanno compi.uto il 1 •0 

vol. del Corpus iuris civilis colla distribu"lione VI.a , 
che si è fatta pubblica da due giorni. Se tutti gli edi­
tori di nuove opere ed edizioni fossero cosi scrupolosi 
mantenitori delle promesse loro siccome lo è quello 
del C9rpus iuris, il sig. Notaio Calza , avrebbero pur 
essi il compenso, cbe questi si ha meritamente con un 
uumero sernpre crescente di associati, satisfattissimi di 
questa bella e corretta edizione. 

V ARIETA' - CoRRISPONDENZA - ÛPERA Nuov .A. 

_ Signor Comp]atore; 
Da alcuni anni ch' io men' vivo beata vita in un' 

arnenissima e solitaria villa, lungi dalla rnmorosa Ca­
pitale , e nel seoo d' una tenera famiglia, delizia mia 
yera, ho impreso a dettare un' Operetta, che forse non 
sarà senza pregio, e senza g1ovamento per le persone 
addette al nostro foro : essa porta per titolo: Jurispru­
dentiae Pedenu)nlani Senallls conspectus et summa or­
dine alphabctico, etc. etc. Auctore NN. 

Questo lavoro è ormai al suo termine , e quando 
cosl piaccia aHa Superiore Podestà, cui intendo di ras-
1;egnarlo , lo f, ro pubblico. 

Prattanto prego V. S. ij volerlo annunciare nel D[a­
rio come cosa in via di stampa, senza pero pretendere 
fh' ella ,,i aggiunga encomio niuno, ch' io non merito. 
. Con particolare e riverente stima ho il pregfo di 
protestarmi . 

fülla mia Villa di ..... ' addi 8 gennaio l 829. 
Dev.mo Obb.mo Servitore 

NN., Associato. 
--- ------=~~~~~-'!!!!:!!':!!!!!!_,,, _____ _ 

TüIWH). STA.MPE1' u. F AVALE, 
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TORINO 

N. 0 3 17 gennaio 1829. ---
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

! 
'f. 

( Di qzœsto Giornak se ne puhblica un foglio al,neno · 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Dote congrua - Successione materna. 

La .fig-lia a citi sia stata dal padre all' epoca del 

matrimonio contratto vigenti le legg·i Jrancesi , consti­

tuita wza dote per scrittura privata non ridotta in 

instrorn.ento che dopa la celebrazione det matrimonio1 

puà chiedere una dote congrua sulla mccessione della 

madre decedU,ta souo l' impero delle RR. CC. 

Il sig. Martini con scrittura privata 3o ottobre 1804; 

e nell' occasione del matrimonio contratto dalla di lui 

· figlia Anna col sig. Avv.0 l\lontemerlo, costitui alla me­

desima in dote la somma di L. 9m. vecchie di Pie­

monte, qua]e disse eguale a quella già assegnata in 

dote all' altra prima di lui figlia Maria A11tonia moglie 

Cavigioli , come risultasse da instromento 20 novem­

bre 1794 rogato Giani, a cui dichiararono le parti di 

onninamente l'apportarsi , volendo il dotante usare 

eguale trattamcnto ve'\so le dette sue figlie.. 

Con instromcnto quindi 12 dicembre 1807 narrato 

j.l contenuto nella detta scrittura, e lo sb~rso g,à priwi 

Yol. _\/JI. 
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Jal sig. Mal'tini fatto in conto della suddetta dote , at ... , 
teso il pagamento da questo , nell'atto de11o stesso in­
strnmento, fatto di ogni 1·irnanente somma a cornpi-
1~1ento della medesima dote, gliene passo l' Avv. 0 Monte­
merlo finale qui.tauza constituendosene Jui. solo debitore. 

-Deeeàuto il sig. Martini sul fine del 1814, e quindi la 
di lui moglie Maria Rosalia Orero nel 1820 in Cassano 
Spinôla, ab intestato, vi succed,ette il sig. Agostino Mar­
tini corne unico di lei figlio maschio; prctendendo pero 
1a signora Anna Martini n10g1ie Montemerlo di lui so­
xella gerrnana competergli il diritto di conseguil'e sulla· 
eredità della detta Maria Rosalia Orero, comune ma­
dre, una congrua dote attesa la morte pure avvenuta 
pochi anni dopo allo stesso ·Agostino Martini , chiese 
la medesimà in compagnia di suo marito ed ottenne 
citate a tal fine nanti il R. Tribunale di Prefettura di 
Tortoua le ·sorelle M.artini figlie ed -eredi dell' Agostino. 

Comparse Je medesime in giudizio, dissero ostare 
alla dimanda degli attori la narrata scrittura 2o otto~ 
hre 1804, con cui ernsi stipulato tra ,le parti che si 
~arebbe dal Martini padre usato verso la coàUrice uguale. 
trattamento <li quello usato verso l' altra figlia Maria 
Antonia , e risultapte dall' instr.ornento 20 novembre 
1794 rogato Ciani, da quale instrumento risultan<lo . 
che la detta Maria Antonia mediante la dote di .L. gm. 
avea 1·inunciato ad ogni ragione che le avesse potuto 
competere tanto s~lla successione paterna cbe materna, 
nessuna ragio.ne pure potesse più cornpetere alla signora 
Montemerlo sulle stesse successioni attesa la dote da 
essa . pure ricevuta in pari . somma. 

Il Tribunale di Prefettura suddetto ritenuto che a 
~rmini dell' art. 1394- le con~enzioni matrimoniali do­
-vevano _e~sei:e . pl'ima del matrimonio estese in un atto ' 
iwanfr Notaio j · 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



35 
Che la d'ote tiOn' po.te--ça esscre éostituita' n~ aumen-:i. 

tata pen<lcnte il · t'natrimonio ~i , e come prescTi:vev~ 
l'art. 1543 di detto codiçe; 

Che cio ~i:,te essendo verificato in atti , che il ma­

trimonio delli g1ugali Montemerlo sarebbe seguito sotto' 
il 6 novembre 18c4, ne conseguisse éhe nè la scrit..i 
tura pri vata 3o ottobre 1804, nè l' instromento 12 di­
cembre 1807 si potevano ravvisare come contenenti . 
una 'vera convenzione matrimoniale , ed una vera legàle 
dote agli occhi della legge , di cui in detto codice, ma. 

piuttosto un assegno a ti.tolo di ar:ticipazione di eredità) 

Che percio mancanâo la vera legale dote anche rim!. 
petto alJa legge attuale; e· questa attuale legge , ossiano 
le RR. CC., non: avendo nel concreto caso esclusa l' at­
trice Montemerlo dalla successioi1e della di lei . madre 

Rosalia Orero resasi defunta nel 1820, staüte l' ésistenza 
·di un di lei frateHo germano , -che mediante una -con .. 
grna dote ne ven·isse che essa non avendo ancora ri..i 
cevuto questo correspetti vo su tale SLtccessione , come 

prezzo -di sua esdusione , avesse essa percio potuto ri­
damare il ·pag~mento <li cui in , atti; 

Cbe in fine ~ togliere il suddetto riclamo non po.4 
tesse valere il riflesso che pet· tale correspettivo dovesse 
tener luogo la somma di cui in detto instromento, se si 
osservava, che quella non poteva riflettere che le ra--

- gioni paterne, e che la legge vigente ail' epoca del sYd­
. -detto instromento non stabiliva il principio dell' esclu­

sione dalla successione materna a favore dei fratelli in 
od10 delle sorelle, e non lo poteva tanto meno stabilirn 

la legge attualè, nè si potesse ripetere a~lla medesi11:a 
che non si trovava in allora in osservanza; 

Coi~ sentenza 26 aprile 1828 dichim:o spettare all' at,. 
trice Montemerlo Anna una dote congrua su\la succes­

sione clismessa dalla di lei ma.clre Maria Rosalia On.:r$ 

,J 
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colli suoi inte.ressi dal giorno della morte di questa 

si, e corne sarebbe stata accer~:ata e liquidata. 

Appellarono da tale sentenza al Supremo Magistrato 

le sorelle Martini dicendola gravatoria, come risultasse 

dalla natu"i'a dell' oggetto controverso, e dal complesso 

de' tito1i , e delle circost,anze. 
A nulla diffatti rilevasse la nullità, che il Tribunale 

di Prefettura avea voluto opporre all' instromento 12 

,dicembre 1807 come t.itolo dotale seguito_ dopo il ma­

trimonio delli detti signori giugali Monternerlo ," mentre 

i1ell' ipotesi anche di qualunque nullità cbe si trqvasse 

dal codice Francese pronunziata dirimpetto ai terzi , 

non cess~sse pero tra la sposa ed il dotante di lui pa­

dre di vestire il carattere, e presentare il fatto di una 

vera dote; che comunque altresi si avesse voluto ripu­

tare un' anticipazione d' eredità , non mancasse per la 

sopravvenienza delle patrie leggi , e trattandosi di suc­

.cessione paterna, o materna apertasi dopo il loro ripri­

stinamento , di produrre tuttavia , in concorso di figli 
maschi, l' esclusione delle figlie competentemente prov­

,·iste, ed onestamente recapitate , senza che v' influisse, 

o vi arrecasse diversità veruna la circostanza, che cio 

fosse per la signora coappellata avvenuto sotto l' impero 

del codice Francesc, corne già avesse avuto d' altronde 

in simili casi a pronunciare il Supremo Magistrato. 

Ed a maggior corredo delle loro osservazioni pre­

.sentarono l' estratto dell' Uffizio · della Conscrvazione 

delle ipoteche di Tortona, da cui dissero· risultare della 

iscrizione presa sotto il 27 ottobre 1823 per parte dei 

giugali Montemerlo espressamente, e nominativamente 

in ordine alla precisa dote si , e come risultasse dal 

J!i-e·i;nentovato ii;istromento 12 dicembre ·1807 , relativo 

1mre alla scri~tura 3o ottobre 1804, tale dote riputata 

· ~ost~ntement.e per con9rua come lo fosse in fatti, Ep .. 
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37 percio chiesero 1·ipnrarsi l' appellata sentenza , ed it1 
di .Jei riparazione assolversi esse sorelle Martini dalle 
domande avversarie. 

Osservarouo gli appell~ti , che quantunque la Mària 
Rosalia Orero fosse deceduta sotto l' impero della Regia 
legge, che al lib. 5, tit. 7, § 6 dispone «•che ove si tratti 
» di femmine già maritate s' abbia ad a ver per congrua 
» quella dote , colla quale siano state onestamente re­
,> capitate i, , ·tuttavia non potendo nel caso tener luogo 
di dote congrua l' anticipazione che ad essa Monte­
merlo era stata fatta all' epoca del di lei matrimonio 
eontratto sotto le leggi francesi , dacchè al certo non 

· si fosse in detta anticipazione contempJato, nè avuto: 
di mira di fissarle una siffatta dote ragguagliata alle 
varie successioni cui era chiamata, mentre, quella an­
che stante, non ne veniva punto esclusa, ma aveva in 
vece diritto a parteciparvi, non potesse muoversi dub­
hio essere essa assistita in diritto nclla sua <limanda; 

Non ignorassero che detta disposizione , di cui al 
citato § 6, erasi ravvisata da tanto all' occorrenza dal 
Supremo Magistrato per escludere dalla <limanda di un.­
supplemento di dote quella figlia che si era maritat~ 
sotto le leggi francesi, ed il di cui padre era deceduto 
dopo il ripristinamento 'dell' attuale ordine di cose, 
corne in ispecie nelle decisioni 11 gennaio 1822, ref. 
D. Musio, in causa Demargherita contro Schiari ( edi-

. zione Soffietti tom. 4, pag. 251) , e 17 marzo 1824, 
ref. D. Vergnasco, in causa Prever e Sollier , ma fos­
sero s·tati tali giudicati principalmente 'rnotivati dacchè 
constava di una vera costituzione di dote, di costitu­
'zione in una somma certa , e tale da esser ravvisato , 
e tener luogo l' assegnamento di dote congrua, rnediante 
la quale era stata onestamente recapitata, in quai cas& 
n:stava riempito il voto della soprayyem\ta legislazione. 
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. ·Di fatti alloraqtiando abùastanza ee·rt:t non si 1·iscou-

tl'a,·a la somma asscgnata in dote , c si era dubitato 

.E:he l' asscgnamento non potesse vestir il carattere di 

congruità di dote, si fosse ~mmessa Ja :Gglia riclamante 

un supplemento di dote a chiedere la consegna delle 

paterne sostanze , che fosse quanta dire a detto supple­

rnento, come nella decisione 14. aprile 1füu, ref. Dr 

Dondona, in causa Cotti contro Cotti. 

Inoltre non chiedesse già essa appellata un supple­

mento di dote sulla patema eredità , ma benlii una 

dote congrua stùl' eredità materna qual prezzo di sua 

esclusione , onde 1a sua dimanda non potesse punto 

inco"i1trar ostacolo nelle due precitate decisioui anche 

per difetto di. identità di specie , e tanto più perchè 

non pote,·asi ad essa opporre un asc;egnamento all' oc­

c:asiooe del rnatrimonio , che tenesse luogo di dote 

congrna , rnediaote )a quale sia stata onestamente re­

capitata > tanto 1,neno a conternplazione deHa materna · 

€!redità. 
Dimostrato quindi aU' appoggio de' motivi addotti 

nal Tribunale di Prefettm;a non potern·e tener luogo 

attesa la. loro nullità nè la scrittura 3o ottobre 1804 , nè 

il successivo i-t¾t-romento 1 '2 dicembre 1807, si osservo 

t,he se ·}~ inoperosità, ed inefücacia di tale scrittura 

e.d instromento dovea aver luogo rispetto ai terzi, 

tante più il dovesse avere tra essi coniugi Montemcrlo 

e,d il sig. Martini padrc, cui, quali contravventori alla 

legge, alla. forma speciale prescritta per le costituzion' 

di ·dote, doyesse essere ancor meno lecito di trarne 

partito, ed invocare un atto nullo ed inefficace per 

farsene scudo . 
. lnutilmente gli si contrapponesse l' iscrizione presa 

dal coappe1fat~ Avvocaio l\fontemerlo alla . promulga­

zione del Regio Editto sulle ipot_ecbe, mentve, oltrecbè 
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19 
qualunque fosse la qualificazione i vi usata delle sonm1e 

da lui ritirate, non potesse essa sanare il difetto ra­

dicale de' stipulati atti al fü1e che _ si sarebhe voluto 

dalle parti prefisso. 

' Oltrechè l' errore in cui fosse stato e~so , coappellato 
110n avrebbe nemmeno potuto imprime1·e una qualche 
efficacia , percbè foori di tempo , e senza il concorso 
çi tutti gli interessati in pregiudizio rnassirne di essa 
appellata non intervenuta, incumbendo l' obbligo ai mt1-
riti di prendere iscrizione ·su' loro proprii beni non tanto 
per le doti e ragioni dotali delle loro mogli, ma ben 
anche per li stra<lotali, non si sapesse yed.ere motivo 
di ricognizione di _constituzione di dote non seguita. 

· Meno poi valesse agli appellanti il ricorrere all' in­
stromento del 20 novembre .I 794, perchè come atto 
fotto tra altri non potcsse afficei'e cssi appellati, e 

' perchè ben altre ragioni. miHtassero a loro fayore, non 
potendosi dubitare cbe l' Avvocato Montemerlo unen­
dosi in rnatrimonio considerava più nelle quote cbe 
er;rno per pertoccare alla sua sposa al decesso dei di 
lei genitori, anzichè nell_' assegnamento cbe se gl~· fa­
ceva in tale occasione, a vece che la sorella. della coap­
pellata era diffidata, che mediante la dote che se le 
costituiva, più nulla ,pote•.a pretendere su qualsivoglia 
eredità, come di fatto a vesse rinnnciato, diffidamento 
e rinuncia che foso;;ero ben hingi dal concorrere nel 
particolare d,ell' A_vvocato 1}fontemedo, per cui .mal a 

proposito si volesse desumere da detto assegoamento 
una ·congruità di dote, medianre la qua1e fosse stata 
onestarnente recapitata. 

Cio stante cadesse l' ostacolo che si avesse voluto rav­
visare di una congruità di <.lôte mediante l' ones-to re.:. 
capito della coappellata , quantunque in ogni caso una 
_tale congruità ·aesur:ta clal co11seguente onesto rec0pito 
avrebbe . potuto bensi frappon-e î,mp'edimento ad un 
supplemento di dote sn (jnel rnedesimo patr-imonio , 
che già subito a-vea il peso J.ell'assegnamento .i-n anti­
cipazione di parte de1la Yirile ere1lit::irin, ma non mai 
alfa dimandà di unà dote eongrua sulla errdità clella 
madt'e non avuta · in mira al tempo del 'd.t>fü> aseegna-
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mento , mass1me pel difetto del di lei concorso nella 

formazione dcllo stesso assegnamento, stante quale di­

:letto si volesse ravvisare s.eguito a mente dell' art. 1 544 
a sola contemplazione de' beni del padrc. 

Cio 'fosse tanto vero che all' occorrenza non era stata 

l'igettata la domanda di unçt dote congrua sulla ma­

terna eredità proposta da una figlia maritata sotto le 

leggi francesi, e la di cui ma~re era deceduta sotto 

l' impero delle RR. CC., corne ne fomisse l' esempio la 

sentenza del Senato di Savoia emanata sotto il 6 luglio 

1824 a relazione del sig. Senatore Picolet nella causa delle , 

sorelle Mollard c. Giorgio Gex ( Ved. vol. 9, pag. 67 ). 

E clietro ·tali riflessi chiesero come giusta confermarsi 

l' appelJata sentenza. 

Ed il -R. Senato con sentenza 3o dicembre 1828, rcf 

D. Costa, m,rndo ·eseguirsi la sentenza suddetta. 

Procura Esecutore testamentario LiLc-

razione - Rendimento di conto. 

Con sentenza del R. Senato di Gen-o+a profferita nelfa 

causa Rovere e Resta no il 3o di giugno 1827 a rela­

zione del sig. Senatore Marone , riportata nella nota 

Collez., si è sancita la massima seguente : 

Se un testatore, avendo pria fatto un dep9sita d' wia 

somma qualwzque nelle mani d' un terzo colla diclâa­

razione , ch' essa non potrebbe ripetersi che da lui o 

da un altro individuo ivi indicato ed avente la qualità 

di sua prowratore, se un tal testatore accordi nel suo 

testamento a quest' ultimo la liberazione da ogni ren­

dimento di canto per la gestione avuta, e lo dù:hiari 

ùwltre suo eseczttore testamentario , esso , nel casa che, 

abbia percepita ztna tal somma ilopo la di lzti morte, 

èi tenuto a renderne conta, sia çhe pretenda di averne 

.estinto alwn debito dal te_statore corifidatogli_, .. oï.sod-

disf atto a un qualche segreto · zegato. - '"" , 
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Ecco 1a sentenza testuale : 

>J Atteso. che è costante e. rico11osciuto iu fatto 

1.0 che Gio. Batista Rovere sua vita durante eostitul. 

suo procuratore Gio. Batista Restano; ::::: 2.0 che per · 

atto di ultima volontà gli accordo la pîù ampia Übe­

razione pei· l' esercizio della procura , e lo nomino suo 

esecutore testamentario; == 3.0 che detto Rovere sette 

· mesi circa prima della s_ua morte deposito presso il , 

sacerdote Scaramuccia L. 4377 colla condizioôe che 

non potessero essere ritirate da verun altro fuorchè da 

lui stesso , o dal suo procuratore • Restano; == 4.0 che 

Restano dopo la morte del Rovere ritiro dal prete Sca­

ramuccia detta somma ; 

» Atteso in diritto che Restano per giustificare il suo 

1·ifiuto di render· conto di tale somma non puo gio­

varsi della liberazione scritta nel testamento di Rovere, 

avvegnachè cosiffatta liberazione riguardi unicamente 

l' esercizio del mandato di procura , che cesso colla 

morte di lui, quando ail' opposto egli è palese che_ il 

deposito esistente presso il prete Scaram_uccia non potè 

essere da esso ritirato nel1a qualità di procuratore, ma 

soltanto in quella di esecutore tesfamentario ; · == Che 

nemmeno puo giustificare questo suo ~·ifiuto coi~ dire; 

che il Rovere prima di morire gli abbia verhalmente 

mrto 01·dine di ritirare il deposito per convertirlo in 

usi _confidatigli sotto sigillo di segretez-za , •giacchè o 

questi ordini segreti riguardano al pagamento di de­

biti, de' quali il testatore abbia voluto' raccomandare 

particolarmente l' estinzione all' esecutore 'testamentario~ 

ed in tal caso non puo questi ricusarsi nè di render 

conto all' erede dell' uso fatto della somma riscossa ., 

nè di f~rgli conoscei·e i deniti. da csso pagati , affinchè 

detto erede non possa più per l' avvenire essere I'Îcer­

cato <lai · creditori ~ onero ques.ti ordini' segreti sono 
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relativi ad un legato fatto ad una persona non conox 
S;CÎuta--, ed in tale caso, siccome questo legato non ap­
parirebbe dal testamento, l" erede ha diritto di cliieder 
oonto all' esecutore testamentario del danaro ereditario 
da esso riscosso onde impedire che lo stesso sia impie­
gato nel pagamento d' un legato, che egli potrebbe 
nod essere tenuto a soddisfare ». 

· Il Senato dichiara che nel rendimento di conto di 
eui si tratta Gio. Batista Restano dee scrivere a suo 
debito daUa parte deJl' introito la partita di L. 4377 
moneta d{ Genova da esso riscossa dal prete Scara­
:muccia. 

MATERIE DIVERSE. 

Atti pu~blici e notarili - Diritti in proposito 
' - Carico comune delle parti -- Dichiara­

zione relativa - Art. 55 de11a Tariffa del 
1.

0 di aprile 1816 _ - · Art. 3 delle Patenti 
I 8 dicembre 18 19. 

. L' .art. 55 della citata Tariffa dispone , che i diritti 
per gli atti pubblici e notarili soggetti ail' insinuazione 
Saranno a carico comune delle parti contraenti. 

Ora si cerca quaJe sia questo carico comune. 
Noi rispondiamo con quanto ha detto il cl1iarissimo 

Collettore della nota Raccolta delle provvidenze R..e, e 
Camerah:. 
, Quest' espressione a carico comune de' contraenti po­
tendo essere iuterpretata in cliversa maniera , si crede 
opportuno di fissarne l' intellige □za col mezzo d'esempi 
rli casi pratici, all'oggetto di stabilire la massima, che 
il carico comune si debba considerare in ragione dell' 
interesse - chè hanno le -parti neL contratto, e non in 
-ragione _del numero di esse; per esempio, in una di~ 
visione tra. sei. condivideuti , ove q_uath·o 1 di essi rice-
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vano le loro semplici porzioni eguali, e- fra · gli alfri • 

due vi sia una rifatta , per essere spettato ad uno 

maggior porzione di beni , non v' è dnbbio che il di­

ritto propol'Zionale di questa rifatta sia solameote a 

c_arico di questi due ultimi , e che i quattro primi non 

debbono concorrere che nel pagamento della lor_o tan­

gente del diritto fi.sso. 

Suppongasi ancora, che due o più persane abbiano 

l'ÎC(,vuto a credito da m~ terzo delle merci , generi , od 

altro, e che si riduca in un sol instrumenta la loro 

obbligazione · distinta, e con diverse somme, la metà. 

de' suoi diritti sarà a carico del ereditore, ma al eerto 

l' altra metà non sarà altrimenti a carico dei debitori 

che in proporrione della somma da «i:Îascuno d' essi 

dovuta. 

Molti altri esempi potrebbero addursi per vieppiù 

cornprovare l' assunto, ma si credono inutili, perchè 

<lai sovr' esposti puo vedersi chiaramente, che lo spirito 

della legge sostiene la massima adottata , altrimenti 

essa. avrebbe detto che i diritti siano a carico delle 

parti per porzioni eguali; l' espressione usata a carico 

comune si debbe dunque intendere nello stesso modo, 

corne quando una società si addossa un debito , che 

sarà a carico comune , cosicchè quello de' socii che vi 

partecipa, v. g., per due terze parti ecc., debbe inca­

ricarsi di egual porzione del debito , e cio per la ra­

gione, che la comunione è fondata su principii d'èquità 

e di giustizia , e non si · potrebbe dire essere una cosa 

~ carico comune , quando non vi fossero queste pro­

porzioni giuste e Jega]i. 

È qui _da notarsi, che le disposizioni di cui neglis. 

articoli 55, 56, 57 e 58 della tariffa sono state val'Îate 

dall'art. 3 deUe R.'e Patenti 18 dicembre 1-819 , cos¼ 

.cônc·epito • 
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» l diritti <l' insinuazione saranno a carico dell 1acquî~ 

sitore o deliberatario nelle vendite ed aitre alienazioni; 
del debitore negli obblighi per mutuo ; della persona liberata ne11e quitanze, eccettuate perà quelle a favore 
de' tutori, c~ratori , od altri amministratori o procu­
ratori , i diritti delle quali dovi-anno sopportarsi dagfi amministrati o committenti. 

» ·Negli altri casi i diritti saranno a c~rico comune 
delle parti, il tutto salvo siavi patto in contrario, e senza 
Plegiudizio della solidarietà a favore del nostro erario, ed anche del Notaio contro le parti contraenti 1». 

Appello - Eccezione d' indebito - de solu.to, 
Dove taluno, essendo stato condannato, interponga appel1o dalla· sentenza, non ha hisogno d' introdurre l' appeJlo medesimo se il vincitore lo abbia prevenuto' ricorrendo dinanzi ai Giudici di appellazione per far ' decidere · intorno alla causa. Quindi se il condannato 

lion ahbia introdotto l' appello per esso interposto , 
non puà esser lecito a colui, che il prevenne, di desi­ste1:e con effetto da) suo ricorso, per togliere al con­
ttaddittore il beneficio del medesimo ( Sent. Senat. del 23 di. luglio 1827 ). 

L' eccezione d' indebito si puà proporre anche dopo la sentenza, sah-ochè sia nel corso delJa causa ,seguita l' assegnazione per proporre e provare i pagah1cnti 
( Cond. dell' .Uffizio del sig. A. G. del 31 di marzo 1764, in causa Maretti contro Maroua ). 

Cosi pure l' eccezione de soluto si puà proporre · eziandio dopo la sentenza , se perà Ï10n .fu prima pro­
posta, perchè in tal caso non si 1:>otrehbe più proporre 
dopo ( ·çoncl. dello stesso· Uffizio del · 6 di aprile q64, 111 causa Gaj ). 
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NOTJZIE lVIISCELLANEE: 

Londra. , 3o dicembre 1828. I nostri giornali pro­

seguono a pubblicare ragguagli inuditi e singolari in­

torno al processo di WHliam Burke , accusato di vio­

lazione di sepolcri per avere nello scorso anno venduto 

ad a,lcuni chirurgbi d' Edimborgo una quantità di ca ... 

daveri per essere disseccati, 

Bastia ( Corsica ) , 2 gennaio 1829. Non ostante 

gli sforzi di due nostri eloquenti Giureconsulti, Gaffori 

R- Casabianca , questa Corte pronuncio sentenza di pena 

capitale contro Francesco Faracci, accusato e convinto 

di più barbari omicidii. 

Brusselles, 3 gennaio 1829. I nostri stampatori hanno 

sporto un ricorso alla seconda Camera degli Stati ger 

nerali del regno , onde essere esonerati delJa rispon­

.sabil ità degli scritti che si stainpano , quando l' auton? 

è conosciuto. Essi si fondano sul disposto dall'art. 227 

della legge fondamentale de' Paesi-Bassi. 

Parigi, 7 {!;ennaio 1 829. Allorquando un biglietto a 

ordine è st.ato smarrito , il portatore del m.edesimo puq 

Jimitarsi a farc un atto di protesto , senza avere ottenuto 

l' ordioanza del Giudice prescritta dall' art. i52 del CO• 

dice di commercio. Cosl ha deciso la corte di cassa­

zione nella causa Pastin Moret e comp. 

- Un nostro giornale foreuse reca, che nello scorso 

1828 sono mancati a' vivi fra noi 18 presidenti di Tri­

buoali, 4 Procuratori Generali e 19 Giudici. 

Metz, 5 gennaio .1829. La Corte Regolatrice in con­

formità di un giudicato della nostra Corte Reale ha 

deciso, che quegli, nel cui fondo è nata una sorgente 

~l'acqua, è il solo proprietario delle acqne ch.e i::ie sca­

!uriscono , e che colui, che ne ha acquistàta la ragione, 

ln forza deUa prescrizione, di prenderle all'_ uscita del 

fondo del primo , non ha che una servitù , l' uso della 

9uale puo essere regolato dai Tribunali, 
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Rouen, 5 gtnnaio 1 thg-. -I, cosi detri abitz/ati al nostrn 

teatro , che pm· son quelli , che molto frequentano le 
udienze de' nostri tribunali allorquando v' ha qualche 
causa _di 1·i1evanza, fra poco vedranno comparire sui 
banco degli accusnti gli autori di alcuni disordini av­
venuti da pochi giorni nello stesso teatro , per cui fu 
uc,po di chiamare la forza armata , onde ristabilirvi 
l' ordine e la tranquillità. 

Nimes, 6 6ennaio 1829. Allorqu~ndo la domanda ec­
-cede i francl1i 1 ,ooo , a nulla monta , che uno degli 
oggetti d·ella domanda stessa non sia contestato , e che 
in seguito la quistione cada soltanto sopra una sommà 
inferiore ai mille franchi ; la sentenza, che venne pro-· 
ferita su questa controversia , è tuttavia ricevibile. Cosl 
-<lecideva la nqstra Corte Reale. 

Douai, 7 gennaio 1829. Si vocifera , che si stia 
preparando un' idea di legge sui carceramento dei de­
bitorL Si dice, cbe la duTata delJà prigionia verrà ri­
àotta a tre an.ni anche per gli stranieri, ai quali , se ' 
non erano in grado di pagare i loro debiti, toccaYa di 
passare nel' carcere tutta la vita. 

Lione, 9 gennaio 1829. Un giornale forense nel ri­
ferire una récente sentenza proforita da uno de' nostri 
Tribunali intorno a contestazioni elevatesi tra marito 
e· moglie, i consorti Henry-, ha ripetuto i segucnti versi, 
che disse essere ormai passati in proverbio : 

Il faul: des époux assortis 
Dans Jes liens du mariage; 
Jeune épouse et vie11x n1ari 
Font r.i.rement un bon ménage. 

JTercelli , r4 gen_naio 1829. S. M. con sua R. Prnv­
visione del g del corrente si è degnata di nominare a 
Direttori ae1îa .nostra Congregazione generale provinciale 
il Canonico Luigi Buronzo Siguoris, ed il Conte Carlo. 
di Castelnovo aeHa Torazza. -
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Torino, 17 gennaio 1'829. s: M.. ·con R. Patenti del 

9 di questo mese ha fatto facoltà al Comune di Bor­

zonasca di fonnare Bandi politici. 

- Con R. Provvisioni dello stesso giorno S. M. b~ 

confermato pèr un nuovo triennio ncgli Ufficiid'fostruttore 

rn~' Tribun a li infra '1esignati i scgue nti Assessori: Assess. 

Giuseppe Filippo Fontaine nel Tribuoale di Prefe ttura 

di Conflans ; l' Assess. Francesco AIIJriet nel Tribunale 

di Moutiers; 1' Assess. Francesco Hubor<l nel Tribunale 

di S. Cioanni di Moriana ; l' Assess. Pietro Giuseppe 

Durod in quello di S. Giuliano; l' Assess. Giacomo De­

martini nel Tribum,le di Prefettura di Genova ; l' Ass. 

Arcangelo Gatti nel Tri buna le di Bobbio; 1' As'i. Giam­

bntista Cavassola in quello di Chiavari; • l' Ass. Gabriele 

Gatti in q uello di Novi ; l' Assess. Niccolo Boccalandro 

in quello d1 Savona ; e Gnalmente l' Ass. Bartolommeo 

.Accorsi nel Tribunale di Sarrnua. 

- Con altre Sovrane Provvisioni Ji pari data S. M. 

si è degnata di <leputaTe l' Assessore nel Tri buna le di 

Prefettura di An.1ecy Avrncato Michele Nambrides ad• 

I struttore ncllo stesso Tribunâlc ; e l' Assessore nel Tri­

bunale di Thonon Avvocato Francesco Vull_iet ad Istrut­

torc nel Magistrato medesimo. 

- Si è pubblicato, è già qualcbe tempo, il fasc. xvm 

del Codice Fabriano , ed uscirà i] 3o del corrente· 

ge1111aio il fasc. ïr.IX , che comprenderà una parte degli· 

indici_. Fra tutto -il mese ~i marzo venturo }'opera sarà 

comp1uta. Il chiar. Avvocato Latty, autor-e della Sununa. 

Fa.ûriana , che farà parte di quest' edizione, ha posto 

termine· al lavoro, e non _vi rimane che a darvi l' ul­

tima mano ,, ed il tempo .1uateriale per l' impres~ione. · 

BIBLIOG RAFIA. 

Dopochè si è conosciuto quanto necessarto collega­

mento abbia lo studio della statistica .con le scienz.e 

mrn1~inistrati,,e, l' eflicace protezione de' più savi Go- . 

venn pose molli insigoi letterati in grado çi alzare 

spl_end id5 mom11ne1;1ti non meno <li pazienza , che 4i. 
mente ,hlosofica e<l osservatrice. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



- 48 
· Uno de' ph\ disfinti , e fol'se · il più distinto al · dl 
d' oggi in questo genere di studi è il chiarissimo signor 
Adriano Balbi,. il nome del quale è divenuto merita-· 
rpente illustre sia pel Saggio statistico sul Regno di 
Portogallo e degli AJgarvi, sia per l' Atlante etnogra­
~co, e per altre opere minori quasi tutte da lui pub­
hlicate in l_ingua straniera. Nel corso dell' anno 1828 , 
1-iducendo in piccolo quadro i risultamenti d' immensa 
dottrina statistica , ha pubb]icato in un solo foglio 
gi·ande listato a varii colori la Balance politique du, 
glob~, cbe mostra le v-ere condizioni attuali di tutti i 
Governi · del mondo ri~petto alla popolazione; a1le forze 
<li terra e di mare, alle forme di governo , alla reli­
gione, alla lingua, ecc. Sul finire dell' anno rnedesimo 
il Balbi ha pubblicato un altro lavoro della stessa qua­
lità, ma di fine di verso, intitolato la Monarchie Fran­
çaise comparée aux principaitx États du globe. 
· I riflessi, a cui puo dar occasione questo spec­
chio comparativo delle forze e dell' industria mo­
rale e fisica· di tanti Stati, sono fecondi di grandissime 
conseguenze , onde lo studio del medesimo non puo 
cbe riuscire grandemente utile ad ogni persona di suf­
ficiente giudizio ; ma noi lo raccomandiamo spezial­
mente ai nostri lettori forensi per causa dell' articolo 
~he tratta des rapports moyens des condamnés à la 
population. , 

Aggiungeremo ancora che in questa sorta di studi 
l' esattezza _approssimati~a dei c~lcoli è l~ prima virtù? 
~ che la d1hgenza del s1g. Balb1 ·uell' attmgere a' fontl 
più sicuri è degna d' ogni più larga commendazione ; 
e che d' ogni più viva commendazione è pur degna la 
filosofia , e l' ordine , che presiedono alle laboriose com ... 
pilazioni di tutte le opere sue. 

---------!!!!!~~~~!!!!. &ii&@:1!!!!!111!--------:----:---

To.RINO. STA1\1PERIA FAVALE. 
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TORINO 1 

~4 geonaio 1829 . . ------- ____ 1 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

D.I UN AVVOCATO PIEMO.NT:J,!:S~ 

PUB~LICATO 

CON AUTOI\IZZAZIONE DEL GOVEHNO. 

( Di 1uesto Giornale se ne pubblica un foglio almeoo • 
in czascheduna settimana, a g~orno ùulete.rminato). ; 

SENTENZE E MASSIJVIE. 
Rinuncia al1e ragioni materne - Reversibi1i1à: 

di queste _,... Pnssaggio del padre a secondè 
nozze - Premorjenza de.l fratello germano. 

La rinztncia cl' mia figlia nell1 in,stromento di dote a 
favore del padre, e moi eredi, ad ogni ragione. paternq, 
e materna, non si, estende alle ra~;ioni che possano spet­
tarle mi berzi materni nel caso di premorienza del fra­
tello germa.no, superstiti con essa ed il padre, solo fra­
lt!- lli consang·uinei, tanto per la porzione da rni venne 
dal germano esclusa, quanta per quel/a sp,ettata per: 
diritto proprio allo stesso fratello gerrnano, e per la: 
morte del medesimo al padre, e che quest' ultimo era 
tenu,to a riservarle per il passaggio d seconde nozz.e._ 

GIUSEPPE FERHARO t nel 1 796 
in prime nozze con in_ seconde nozze cou 

Anna G~r t nel 1781 Teresa, Lignana 

G. JB · I G l · n l L d I · 
JO. att1sta Caterina ioanm attista u ov1eo 

t nel I 789 Maria assente militare 
con Gio. Ponzo '----'!'-----r-----

attrice, 1 . 
ed app~lhmte. Con"Venut1. 

P'ol. XJII/ 
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Mori nel x'781· Ann~ Gays moglie Ferral'O, lasciando 

' superstiti Gio. Battista , e Caterina Maria suoi figli. 

Questa in occasione 'del suo matrimonio con Gio. 

Ponzo, e della costituzio 1e di dote fattale dal padre 

. Giuseppe Ferraro per instromento del 27 gennaio 1785, 
1·inuncio ad ogni, e qualunque ragione paterna , e ,ma­

terna a favore di detto Giuseppe Ferraro, e suoi eredi. 

Passo intanto il padre a seconde nozze con Teresa 

Lignana , da cui ebbe tre figli, Gioanni, Battista, e 

Ludovico. 
Mori quindi nel 1789 il Gio. Ilattista figlio di primo 

letto, e lo segui nel 1796 il padre, superstiti all' uno 

ed all' altro li suddetti rispettivi figli , e fratelli con­

sanguinei. 
In marzo 1818 Caterina Ponzo ottenne citati avanti 

al Giudice di Mombercelli li detti tre suoi fratclli con­

sanguinci, dicendone uno rnililare a Genova , e l' altro 

assente dai Regii Stati, e chiedendo· che fossero con­

dannati alla rappresentazione della metà della dote 

dèll' Anna Gays, non meno chc della porzione toccata 

in successione al Giuseppe Ferraro per la morte del 

di lui ijglio di primo lctto Gio. Battista , la cui l?ro­

prietà egli avrehbe perJuta attcso il suo passaggio a se­

conde nozze, in un coi frutti od interessi dal dl della 

morte dello stesso Giuseppe padre. 

Comparvero li due fratelli Ludovico) e Battista , ed 

nll' assente Gioanni legalmente citato, ·venne poi depu-

1ato un curatore alle liti. 
Emano indi sentenza del 23 n:1arzo 1819 del detto 

Giudicc, con cui, rciette Je eccezioni dei convenuti , 

dicbiaro tenuti li medesimi p\la rappresentazione ~ella 

metà delle doti dell' Anna Gays , non che del terzo 

dell' altra rpetà di dette doti pervenute al Giuseppe 

Ferraro dalla successione del suo figlio di primo letto. 

Ne interposero tanto li detti due fratelli comparsi, 

quanto il curatore <lell' assente , e ne introdussero ap­

pello in tempo utile avanti il Prefetto d' Asti. 

. Il. Prefe~to pr?fferl sentenza il 1 o genna10 182~, ch~ 

1n Dpaiaz1one d1 quella appellata assolse Ji dctti fratelh 

Ferraro dalle domande deJla Caterina Pom.o. 
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Appello a sua volta l' attrice, ed ottenne dal Supremo 

Magistrato lettere di citazione del 18 febbraio 1820 

contro li Battista e Ludovico fratelli Ferraro, dicendoli 

ambi residenti nel J~1ogo di Ca~telnovo-Calcea , non 

meno che contro l' assente Gioanni, onde in ripara­

zione de11a sentenza del Prefetto si confermasse quella 

del Giudice. 
L' assente venne citato nella forma additata dalli 

§§ 8 e 10, tit. 3, lib. 3, delle RR. CC. 

Il Battista fu replicatamente citato in persona della 

di lui madre. 

Legittimatosi pertanto unicamente dall' attrice Ponzo 

e Ludovico Ferraro il giudicio, venne tra li medesimi 

con ordinanza 22 marzo 1821 assegnata la causa a 

sentenza; e con altra ~el 17 maggio succes .. ivo, mentre 

fu pure assegnata col Battista ( allegafo contumnce) con 

pubblicazione al1a porta del Senato , venne deputato 

curatore all' assente il Priore del Collegio dei Causiclici, 

il quale diede pur anche le sue deliberazioni. 

Finalmente con una 'terza ordinanza in · data del 

9 gennaio 1823 venne chiuso il giudicio col curatore 

dell' assente. · 

L' Uffizio del signor Avvocato· Generale cui vennero 

d.eferti gli atti, dopo d' aver, in sue conclusioni 16 Iu­

glio 1828, sottoscritte Sclopis, osservato in primo luogo 

quanto alJa 1·egolarit~t del giudicio cbe nol'l potesse alla 

decisione nei meriti della causa ostare veruna âeserzione 

d' appello attesa 1a presentazione in tempo utile ( bencbè 

dopo l' assegnazione a sentenza ) di Regie Patenti di 

restit1;1zione in tempo ; ' 

Che _ potesse bensi ostarvi, ma unicamente in pro del 

Battista, rnilitare, la circost'anza che non essendo questi 

stato citato a norma del § 7, tit. 3, lib. 3 delle RR. CC., 

si era la Caterina Ponzo riguardo al medesimo resa non 

appellante, onde qualunque fosse l' esito del giudicio, 

non potesse riflettere cbe il solo interesse dei legahnente 

.citati, cioè delli Ludovico, ed assente Gioanni: pas­

sando_ al_ merito della causa premise le seguenti consi.,. 

Jeraz10n1: 
Quanto piL\ largamente volle la patria legge provve .... 

4ere al _favore dell' agn~zione, escludend-0 _çla]Je più 
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dirette ,{,c'cessioni intestate .le .femmine, mediante il 

· 'Compenso di una . dote, . la cui quantità e prnporzione 
si Jascio in balia di . consuetudini indetenn inate, e si 
fece dipeµdere da un caso precedente, tanto men facili 
esser debbono i Magistrati nell'intendere protratta questa 
possibilit.à d' esclusione oltre ·a quei limüi ehe la leggè · 
ste~sa segno. ) 

Mosso da tali principii, e guidato dal ·pensiero di 
accomoda1·si all' ordine pi·emnto delle· affezi.oni eJ ai 
precetti, dell' equità, qualunque volta non trattavasi di 
·caso dalla ,legge previsto, il Supremo Magistrato died·e 
alla figlia i beni della propria ma<lre, non ostante cbe 
il fratello consanguineo ue allegasse la rinuncia in oc.­
casione di matrimonio e dotazione, e che il § 1 , · tit. 7; 
lib. 5 delle RR. CC. escluda la figlia dalla successione 
m~terna, surrogando il .fratello consanguinç6 corne 
quello, che senza tale surrogazione non si troverebbe · 
nè agn~to, nè cognato, nè successib,rle alla defunta. 

Giudico sapientemente il Supremo Magistrato cbe il 
detto § 1 non si dovesse, nè si potesse altrarilente in­
tendere, che colla scorta del § 4 detto titolo. 

Se ivi li fratelli consanguinei che sono per se stessi 
successibili al" defunto, ne sono tuttav1a esclusi dal1a 
successione per que1la parte , per cui quegli aveva 
esclusa la · propria sorella ger01ana dalla successione 
.materna, · a più forte ragi.one do\"evano li medesiùü 
essere esclusi dalla successione della madregna, cui 
non erano punto successibi]i; se la ]egge volle conside­
rare l' origine dei hen•i. nella successione al frate1lo, la 
voll~ a maggi.'or diritto considernre nella- diretta suc~ 
cessione della madregna. 

Anzi procedendo più oltre il Supremo Magistrato 
stabili cbe nelle riserve dei beni, che Ji binubi sono 
tenuti di fare in pro dei figlii di primo letto, ]' agna­
zione non doveva avere alcuna preferenza, e dovevano 
simili beni essere divisi .tra li figli e figlie di primo 
Jetto per egual parte ( Prat. leg. tom. 8 , pag. 297 , 298 
sino a 3o3 ediz. ant. ). 

E .cio perchè a tali beni li figli di primo· letto non 
sono già chiamati per ragi'où di successione intestata 
( nel qua} ·caso solo ha luogo l" esclusioue ~elle· fem...-
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lnine sia in vigor dell~ Regia leggi, ·c~e dei ·pat'ticolari 
statuti ) , ma bensl ed unicamente vi sono chiamati 
per una . speciale d.isposizione del diritto Romano che 
loro assegna detti beni come .un allevianiento e com- ) 
peuso a q uel1 ' apparenza d' ingiuria, cui dà luogo il 
parente passando a seconde nozze, la quale è certa:.. 

- mente eguale ai maschi ed alle femmiue. 
Premessi questi principii affatto conformi, e consen­

tanei all ' equità , ed alla natura della quistioue che '. 
nel concreto rimane a trattare, giova l'Îtenere· le se­
guenti circostanze : 

Nel 1785 allorquando la Caterina Ponzo rinuncio 
alle, ragioni paterne e materne a favore del padre fi 
de' suoi eredi , quegli era già passat9 a seconde nozze, 
e poteva già aver avuto altri figli { giova almeno cosl 
sut:>porre nel senso più fovorevole ai convenuti, non es­
send9 stata questa i1hportante circostanza accertata dall' 
attrice ) , ma non erasi pe1·0 ancor fatto l.uogo àlla 
successione del figlio di primo letto morto solo nel 1789; 

Il puuto pertanto .si riduce nel definire se la detta 
i·inuncia osti alle odierue domande della Ponzo, ed in 
caso negati\-·o qiiali siano li è.i lei diritti a termini 
della Regia I~ggc. · 

Le do_mahde dell' attrice partono unicamente dallo 
·stato delle cose chc si spiego alla morte del fratello 
germano. L' Uffizio non vede d~pprima qual relazione 
abbia quella rinuncia al detto stato delle cose. · 

Li diritti nati a pro della Caterina Ponzo dalla 
circostanza che il fratello germano morendo lascio solo 
prossimiori successibili, il padre binubo, ed essa attrice, 
non puonno dfrsi essere stati coinvolti nella rinunci.a 
alle ragioni paterne, emessa nell' anno 1785 , 

1 •0 Pe_rchè no_n era la successione del figlio ancor 
deferita per veruna porzione al padre: la rinuncia ove 
non sia geoerali-ssima, ·non s' estende mai a casi fuh:iri 
non contemplati. 
- 2:0 Percl1è ~a ragi·one ·sul1a parte che sarebbe toccata 
al binubo de' be.ni del suo figlio, non poteva dirsi 
paterria, ma ern bensi cosa propria di essa Caterina. 

3.0 Percbè la premorienza del figlio al p,adre non 
era un cas~ ·conternplab-ile nel co1·s_o ordiuario delle cos~j · 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



t4 . 
Da- cui si scorg~ che tanto ittanéa· abb\a · 1

1 

atti·i~e 

r\nunciato à q,uaoto le leggi Reg~ e Romana 1-e danno 

a 6to\o di successione sui hen1 lasciati d"l fratello , 

non rinuncio nemmeno alia porzio11e di taH beni, che 

sarebbe,stata in obhligo il p;idre hinubo di riserbarli 

a ti~<lfo di decadenza legnle. \ 

. -Pel. gli stessi m.otivi ad nn dipresso non potè il 

airitt0 deU' att'ri.ce alla successioue fratema dirsi com­

preso n~lla rinuncia alle rngioni materne, impercioccbè 

ella i:inuncio beusi alle ragioni che le ,competcano sui 

beni materni .a1\o stato delle cose d' allora , ma non 

a quelli che le fossero per toccare aUa morte del fra­

te\10 ( caso impénsato ) , li quali heni. non potevano 

più dirsi rnaterni; e se la legge R.egia ne risguarda 

tuttavia l' ot·igitie ) non 1a risguarda per altro fine , 

che per darli. alla sorella germana. 

Oltrechè la rinuncia a1le ragioni paterne potè bensl. 

profittare allo stesso padre , cd a\li. suoi discendenti 

maschi od .eredi testamentarii, ma quella alle ragioni 

materne non poteva per vcrun modo giovare al padre1 

salvo che pendente la sua vita, e tanto mcno ai fra .. 

telli consanguinei, 
· Non poteva giovare al padi•e, sa\vo che dmante la 

gua vita, iLl quanta che il padre alla morte de\la mo-­

glie non aveva acquistato verun diritto di proprietà 

su' c\i lei beni non eisendole successibile, ma era uni­

çan:t~ùte usufruttuario di cio cbe era toccato ai 6g1i 

pe1· via della patria ·podestà. 

, Non . poteva neppure gi°''~re ai. fratelli consanguinei, 

i quali non hanno auch' cssi. verun · titclo di succes­

sione alla madrigna , imperocchè conviene avvertire che 

rùwncia . ha significato meno esteso, che cessionç, e 

p1·esa nel suo vero senso sembra indicare rimozione 

ci' impeô.ime11to tra persona e persona , piuttostochè 

ass0luta ' traslazione di diritti. · 

Ora ' ~gti ' è piucchè. ma nif esto che ·qualorn la Cate--

1·inà Pon:w 'non fosse esistita , la condizi:one del padre 

e de' suoi figli di secoudo 1etto non diventava migliore 

tiguardo alle sostanze dell' Anna Gays, poichè essi non 

avcvano vemua ragione di succedede. 
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t tanto più rioll sî potrehbe Lhtbib1re che la 1:hrnucia. 

alle ragioni materne è stata fatta in nessunissima con­

lemplazione _ del padre, è dei .fratelli con:m ngui_nei della 

rinunciante, in f[LHrnto cbe a quell' epoc:a esistendovi un 

di Ici fratcllo gennano solo vern, e naturalc -suo con-

,, successore alla madre, e presunto erede del padre, ella 

uon poteva ayere il menomo 111oti_vo per immaginarsi, 

che il s•10 atto fosse per profittare ;ld altri , che al suo 

germauo.!' 

S d J( 1 . ' 11 . . 
e a ,,urique a nnunc1a a e rag10111 materne non ar-

reco in origine verun diritto di_ successione al padre 

stipulante, non sembra che essa gliene abbia potuto 

arrecare in progresso, c che i di lui eredi sÏµnO in 

miglior con<lizione. 

Cessando la causa, cesso Peffetto, la rinuncia essendo 

stata fatta evidentementc ad esclusi-vo favore del fra ... 

tello germa no ; rnorto questi senza eredi suoi, o testa~ 

·mentarii, cessô l' effotto della 1·im1ncia; tanto rnanca 

cbe ]a rinunciaute alle ragioni m:lterne abbia inteso 

di escluderc se stessa dalla successione fraterna , cioè 

di quegli a cui unico. fa,,ore 1·inunciava ( H.R. CC. lib. 5, 

tit. 15, § 4)• 
. 

Nè si opponga cio che fu già da talurio negli atti 

della presente causa allegato, vale a dire che qualora 

la rinuncia alle ragioni prnterne non si volesse trarre a 

diritti, che alla rinunciante si fossero ' aperti alla morte 

del fratello germano , la medesima 1·inuncia sarebbe stata 

aflatto inutile ed illusoria, perciocchè all' epoca che 

fu emessa, ]a Ponzo non ne aveva di sorta alcuna, nè 

sui beni del padre, 11è sui beni della rnadre per l' esi. .... 

stenza di un fratello genna110: laddov-e ogni attQ ·dee 

interpret~rsi nel modo pi~\ significante ed operativo. 

Agevole ne sarebbe la coofutazione ; si sostiene dap.à. 

prima che e1la aveva diritto :e suï heni del · padre-, e 

sui beui della madre. · - · 

Sui b~ni d~l padre fo qu.anto çÎ1e l~ ~slia .a;~a-uua 

legittima azione per essere ç~i u1edesin1i :dotata ~H'-0c .... 

casione del suo matrimonio ansli~ nell'-ipote$i che fp se 

altronde_ provvista ( le&· 7 coti: de dot. pr_omisq I\p' rg 

Jf •. de nt. nupt., leg. 41 ,.§ ·1 l de lèsat. 3 ).i , 
. ' .. • i - ' 
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Sui heni c1elb .madr~ p:érch~ il frnteHo grnmuro nou: possa arrogarsi verun diritto esclusivo alla snccessionè materna, salvo constituendo alla Caterina una congrua dote. 

La legge Regia non ha m::ii inteso di torre alle fig1i H diritto di succedere, lo ha unicamentc sottoposto alla passività d' esserc comrnutato con una dote. 
· Prima del r 785 la Cate1·ina Ferraro era rn~

1

bile, ed indotnta, ed nveva per que1;to azione a tante doti, qu.anti E>rano gli obhligati a dotarla, ~ meglio ad una do~c pro­porzionata aile sostaJ17.e del padrc e del fratello: Del padre ex iw·e naturae, seu e:1: palerno ç_fficio. Del fratello pnchè da ]ui veniva esclusa dalla suc:cesslone tklla madre. 

Avendo pertanto avtlta la rinuncia una pir.na sua consumazione allo stato dei beni e delle co.~e djallora, i·imane intinamente illegale ed ingiusto il rnlerla esten.:.. dere ai casi foturi, e ad epoche non contemplate. 
, Quanto sovra si 'disse massimamente riguardo alla porzione che la Ieggè Regia lib. 5, .tit. 7, § 4 dà ail' Attrice. · · 

Riguardo alla porzione che sarebbe toccata al pa<lre hinubo, oltrechè q1.1esto caso, come già si osseno, non era contemplabile nel corso ordinario_ deJle cose , sono poi infinite Je decisioni dei Magjstrati Supremi cbc la .. iggiu<licarono alla figlia di primo le:to, malgrado qua .. luuque sua rinuncia ai diritti paterni e rnaterni ( Thes. lih. 4., quaest. '66; Fab. Jih. 5, tit. 5, clef. 15; tit. 9, èfof. JO, lib. 2, tit: 3, def. .27, n. 4, lib. 3, tit. 19, def. 1; Prnt.. leg. t1t. ~, pag. 297 a 313. . 
Spinge più oltre 1' a1~gomento il chiarissimo Presidente _Fahro, e narra .esser~i deciso, che quand' anche nl1' -epoca · della rinuntia alli beni p11terni , e ma terni, Ja successione del fratello si fosse già aperta, ed il padre fosse già pa.:5s:;tto a seconde nozie; questi a pretesto di detta· rihuncia non poteva dis,i)ensarsi dal conserv .. H'e al1a rinuncîante·· la por.zione die gli era toccata sul!a suceessione figliale . 

.Anzi <lice, cbe s;nehoesi deciso 1o .stesi;o , se a vcce della rinu'nda ai _Ù€ni' .si:. po.Qesse la l'inuncia ad ogni 
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e qualunque diritto paterno, " ma.té1:no' , · pui'cÎl'è o il 

fratello germano non fosse ancora ·morto,. o il .. padre 

non fosse già- binub0 •aJI' epoca di 'tale rinunèia ( Fâb. 

citata ' def. 15, tit. 5, lib. 5). 

Resta che si. risponda ad ·una diffi.c~ltà, che altri 

forse coJpito dalle generiche; ed amplissime pa1ole in 

èhe sta concepito il§ 2.0
, tit. 15, lib. 5 delle RR. CC. 

-potrebbe muovere contro la dottrina, che si venue sin 

qui spiegando. . · ' 

Prescrive al citato capo la Regia legge, che la ri­

nunzia fatta da una fernmina, mediante una dote con­

grua , quando sarà generale per tutte le ragiorti che 

possono spettare alla rimrnciante, s' intenderà compren­

defe tanto le paterne , quanto le materne, si le fraterue 

che le sororine, e tutte quelle che derivano dagli altri 

ascendenti, o col laterali. . • : 

' Ma siffatta disposizione riguarda solamente la relazionc 

diretta in cl1e la femmina si troverebbe co' suoi ascen­

dent1 ,' e- collaterali, e le successioni a cui avrebbe al 

tempo del mah·imonio un jus quçtesitum cbe le vien 

tolto, ed annullato mediante la costituzione della ri-

spettiva dote , e l' espressa rinuncia. . 

•' Non cosl si dee crederë delle ragioni di ~uccessioné 

che indirettamente e per combinazione di . casi impre­

visti le possano spettare , poichè siccome ad esse non 

si snrroga ventn SJipplemento di dote, .cosl non dec.si. 

cred~re averle essa perdute; in una _parola la rint1Zcia 

produce esclusione dal ·conscguimento :delle suc<::€ssioni 

-dirette ~ non incapadtà di raccogliere qu~lle per cui la 

legge non ha attribuito compenso, tanro più che ili 

·regola genera1e al dire dello , stesso Fabro ( ci tata def. 

15, tit 5, Bb. 5•) z:: Constat renunciaùgn~s hztiusmodi 

odiosas esse , et stricti jttris. · . . . , ' ' • 

Nel concreto poi non csse1Ydos1 dalla Cater.in.a '·Fer­

raro fatta rinunzia generale, 1).1a· sol~~~to alle _ragiorri :: 

paterne, e matern'e, ne viéue· cbe in essa no9, pqssano 

· comprendersi le ragioni alle su_ccessive, eredità fraterne ·, 

che neppure implicitamerite potevano allora .in. quell' 

~tto essere contemplate. . . 

Dimostrato cosl. che · là riuuncia contenuta nell' Ü1-

stromento ·qel 1785 -non ~ïlrio per veruna guisâ la po- / 
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s_iz\one -1egale dell' attri.c~ a-11' epoca- della ·morte , deî suo 
frateHo germano, non rimane altro a vedere fuorchê 
qual sia Ja somma de'. suoi diritti a termini della Regia · 

legge. . , , 
Tanto la R. legge § 4, tit. 7, lib. 5, quanto il diritto 

Romano le danno 1a metà dei beni fraterni. La Regia 

legge gliela dà , perchè fu appunto per tal po.rzione 
esclusa . nel q81 Jalla successione materna. lJ diritto 
Roqiano gliela dà, perchè il defonto non lascio che 
.soli due prossimiori successibili, l' attrice, ed il padre. 

L' altra metà spetto al padre , esclusi li figli di se ... 
condo letto ( uel che la R. legge nulla ,innovo al diritto 
comune ) , col peso pero di conservar1a ai superstiti figli 
di primo letto. 

Ora se in tale riserva , se nel giovarsi di tale peso ~ 

la mascolinità non arrebbe avuta veruna sorta di. pre­
ferenza, nè anco esistendovi fratelli germani , appunto 
pel moti vo · che non si tratta di sucœssione intestata , 

non si sa come li figli di secondo letto pensino poter 
esseTe ammessi a raccogliere quest' altra porzione . 

.. lmperciocchè egli è più che manifesto, che quella ­
R. disposizione concerne unicam_ente il caso, in cui al 
defunto non siano rima!>i superstiti altri prossimiori 
successibili., fuorcbè sorelle germa ne, e fratelli consan­
guinei , corne lo indicano le parole e lasci solamente 
fratelli consanguinei , vale a diœ non lasci nè fratelli 
germani , . nè ascendenti paterni. 

Del resto non è sicuramente presumihile che la R. 
legge abbia voluto derogare al comun diritto, per- ctù, 
1·imanendo superstite il padre , b. fratelli consanguinei 
entrano per nulla affatto nella successione del dehtnto: 
le deroghe vogliono esse.re espresse , corne fu espressa 
1·iguardo agli ascendenti ma terni nel § 5, tit. 7, lib. 5 .. 

Se il · citato § 4 nulla innovo intorno alle . ragioni 
àel pad,re nella successione de' suoi figli, se non è ap-· 
plicabjle alla fatti-specie in discorso , se altxonde non 
havvi disposizione di sorta che abbia variato gli obhli­
ghi del _padre verso i figli di primo letto, forza è dire., 
che l' iuticra metà toccata al padre sui beni fig1iali in 
origine malerni, spetta ora a-li' Attrice senza la meno­

ll1a partecipazione de' Convenuti soltanto consanguinei~ 
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{iravatoria pertanto fo alla Caterina Ponzo non solo 

la sentenia del Pt'efetto, ma pet'fino la senteu,.a del 

p,·imo Giudice del 23 marzo 1819, che le diede solo 

il terzo de1la metà toccata al paèlre ne\la successione 

del propi-io figr10. 
Siccoine pero l' Attrice non appello dalla sentenza · 

del pt'iroo G i ud ice , av end o 10 anzi chi esta la conferma , 

e che la scntenia del Pœfetto passO in giudicato a fa, 

vore del Battista non stato debitamente citato in terza 

grado, fu l' Uffizio di Sentimento potel'si dal Supreroo 

Magistt·ato , quanto alli Ludovico, ed asscnte Gioanni 

fratelli Ferraro, dichiarare bene appellato dalla Cate-

1·ina Ponzo-Fet·ral'O, e male giudicato da\ Prefetto colla 

sentenza 1 o gennaio 18io, ecl in riparazione della me~ 

desi1na confermare quel\a de\ prilno Gilldice 23 111arzo 

1819 per la loro quota vi1·ile; 

E quanto alla dmnanda de\\' Attrice verso il Battista 

Ferraro, dichiarare la ntedesima non appellante in tal 

pat'te dalla replicata seatenza del Prefetto, e di cui si 

trattava; 
Ed il l\eale Senato , con sentenza 5 dicembre 1 S28 

1·ef. D. Soleri, dichiarO \' Attrice .non appe\\ante dalla 

sentenza 1 o gennaio 1 Sio per l·iguardo al "Battista Fer­

.-aro; e quauto alli Ludovico e Gioanni dichiatO essersi 

bene appcllato dalla senteo1Ja suddetta , e mando ese­

guirsi l' ordinanza 23 fl>Ol'ZO 1~19, rimetlendo per tale 

effetto la causa al Tribuna\e d' Asti. 

MATERlE DIVERSE. 

Subastazione - lngiunzione - Terto poss-es­

sore - Pubblico ministero -- Art.. 94, 1 24, 

1 25 e 1 26 del Regio Editto ipotecario. 

La d\sposizione del\' art. 126 del 1\..
0 

Editto del 16 

di luglio 1822, per cui nei giudizii di subastaàone ha 

sempre da essere sentito I' Avvocato Fiscale provinciale, 

concerne semp\icem.ente ag\i atti posteriori a\\' onli­

·uanza di vendita, pe1·cio non è uecessario che l' Avvo­

cato Fiscale sia sentiJ:o prima della detta ordinania. 
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Percl1è possa procedet-si aJl' eséct'fl-ione contro al tet1,a possessore non ·· è· necessaria una duplice ingiunzione ; ma bensi basta una semplice notificazione di qu·eua presc~·itta dall' art. 94 del su<ldetto R. Editto. · . In .a.ltri termini: L' ingiunzio.ne .accennala nell' arti­colo ~ 24 dello stesso R. Editto è quella medesima che è mentovata nel success-ivo art. 125, e che è pr'estritta dal suddetto art. 94. 
Cosi decideva il R. Senato di Genova in causa Pej­rani, Viale e Ferro a relazione del sig. Senatore Racca

1 

il 3 , di aprile 1827. 

1 • 

Ipoteca - Iscrizione _.., Art. 2154 del codice francese --- Art. 47 del R. Edüto ipotecario pÎemoutese. 

Promosso il giudizio di espropriazione, affissi e pub­hlicafr i _ tileüi di vendita, e fissato cosi if giorno della vendita medesima, se gli atti ulteriori siano sospesi in forza di una doman_da in distrazione, e frattanto spiri il decennfo•, in cui dovrebhesi rinnovar .l' iscrizione ipotecaria , non per questo l' ipoteca è pregiudicata. Cosi prenunciava il R. Senato di Genova in causa Dinegro e Benvenuto il 16 di maggio 1825 ref. D. 
Gratarola. 

È pero da ritenersi, che questa deci~ione sarebbe inapplicabile sotta- I1 impero del .R. Editto 16 di 1uglio ;822r a meno ch~ non si trattasse, come nella fatti­specie deèisa, di vendita ri chiesta e d' ipoteca spirata ~rima della_ pro1~ul~?zione deJJa nuova _J~gg~. _Pel' quanto l'art .. 47 , del R. Ed1tto contenga u rra d1spos1Z1one egualè a que1la che leggesi -ne-ll' art. 2r54 del Codice Civile, pure siccome 1o stesso R. Editto nell ' art. 48 Jibera il creditore dall' obbligo di rinnovare la iscnzione solo ~n certi determinati casi, quindi hisognerebbe unif01·-; .marsi a qu~~to egli pr~scri ve, e limitarsi entro i con-fini daJJo stesso segnati. 
· ··. •··- ..) ., _ .. . 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



6r 

NOTIZifi:· Î\rflSCELLANEÉ. 

Francoforte; 20 dièembre 1828. Caspare Roth, di 
anni 20, nato e residente in qüesta città, fu accusaro· 
d' omicidio volontario sulla pel'sona del di lui fratello 
6econdogenito Remigio Roth.' Dall' istruzione di quest'< 
affine è risult;:llo, , che l' inquisito era foori di mente 
al tempo <lel commesso omicidio. La Facoltà Medica 
consultata sullo sh1to dell' accusato dicbiaro che dal 
suo stato di mente si ricavava che queU' omicidio non 
poteva essergli imputabile. Secondo l' uso invalso nell'· 
.âlemagna , gJi atti del procedimento furono trasrnessi 
alla Facoltii legale di Tubinga in Wurtemberg, don<le 
fo profferita nell' ora scorso novembre 'la seguente 
decisione: » Il fatto non . potendo essere imputato aW 
inquisüo Gaspare Roth , noi pronum:iamo , ch' egli è 
assolto dall' accusa , di che si tratta , e coudanniamo 
il fisco nelJe spec,e del procedimento; ordiniamo inoltre 
che lo stesso inquisito sia rimesso ne lie ma ni d' un' 
autorità incaricata della polizia medica , accio siano 
presi in proposito que' provvedimenti di sicurezza che 
si crederanno del caso ». , 

Anvers ( Paesi-Bassi)., 10 gennaio 1829. Qu.esta Corte_ 
d' Assisie nell' ud ienza de Il' 8 del corrente ha condan­
nato Gio. Ferdinando Duranold, inquisito di quattro . 
.distinte falsità in cambia li, n'ella pena di anni 8 di 
lavori forzati , della pubblica esposizione e · del niar­
chio. Il pubh1ico ministern disse nelle sue conclusioni 
che i fatti erano costanti, e che gli stessi mezzi di ·ai ... 
fesa dimostravano quanto l'accusato fosse ingegoo.so nel 
coloridi in suo favore; e termino con applicare a Du-
1·anold i s.eguenti versi d' Orazio, ch' egli ha dovuto 
.comprendere, poichè uella difesa ha fatte moite cita ... 
;z.ioni latine. 

N..eqzœ amïssos colores, 
Lana rejert medica:ta fiico, 
Nec vera virtus cum semel excidit 
Curat reponi dete;·ioribus. 

S~rÇAsbz_trgo, 12 g~n;Laio 1829. •Da c1nque anni si è 
>c;t_ab1hta _lll questa c1tta una società destinata al miglio-­
i:amento morale de' giova1Ü ditenuti. in cru·cere. Essa j 
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diretta da · ûomini sotto ogni a-spetto commend-evoli, e 
soprattutto per · pratiche di religione e d' ogni virtt\ . 

. Questa società ottiene lo scopo suo , e si puo proporre 
· a · modello. di altri stabilimenti di qu·esto genere. 

· . Napoli, 10 gennaio 1829. Prosegue fra noi con ogni 
fegolarïtà la stampa della versione italiana dell' Opera 
insigne del sig. Avvocato Dalloz , che ha per titolo : 

"· Ginrisprttden=.a {!,enera!e del Regno , ovvern Repertorio 
metodicq della legislazione e della g·iurisprudenza mo­
derna. E uscito non ha guari in Parigi il fascicolo X, 
èhe 'compren\,le le disposizioni fra vivi e testamentarie, 
e tcistochè sarà giunto se ne farà la traduzione, e quindi 
si m~tterà in torcl110. Noü v' ha questione che l' a.utore 
non abbia esaminata e maturamente discussa la materia, 
e sulla quale non abbia consultati e fotti uoti gli autori 
antiéhi e moderni , che l' hanno trattata prima di lui. 
Rispetto poi alle sentcnze de' Tribunali, che si riferi­
scono, quest' Opera non lascia più nulla . a desiderare. 
La versione si. fa qui s·otto gli auspizii del nostro Go­
verno, che ne ha ordinato il deposito in tutte le Bi­
blioteche, Segreterie ed lntendenze del Regno cou una 
decisione molto onorifica pel benemerito Autore. 

Parip;i, 15 gennaio 1829. Con sentenza del <li 8 del 
torrente, questa Corte Reale ha deciso nella causa 
Dubois contro Brady, che l' impedimento nella gold.ita 
della casa locata puo dar luogo alla dimiouzione della 
pigi011è. Ecco la sentenza testuale: » Attesochè sebbene 
sia costante, che le allegazioni e pretese dei coniugi 
Dubois siano esagerate, ad ogni modo è stabilito in 
atti, che la loro quieta goldita sarebbe stata turbata 
ed impe<lita; che cio stante loro è dovuta un' inden­
nità proporzionata a tale impedirnento; in riparazione 
quindi della sentenza appellata, ha dichiarato essere 

· luogo in favore degli appellanti ad una diminuzione 
annua di pigione di franchi 5o n. 

- JHetz, 16 gennaio 1829. Nella causa Fauvet e Verrier 
la Corte di Cassazione ha deciso, che l' iodividuo sur­
:rogato . nel mi li tare servizio non puo rifiutarsi al paga­
m,ento del prezzo convenuto sotto il pretesto che Ja 
nomina del curatore al surrogante assente non sia.si 
iaita ret>?larmente. · 
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Lione, 17 gennaio 1829. Il signor Avvocato Decom·­

clemanche, cedendo all' invito di mo1ti suoi amici e col­

leghi, ha raccolto in un sol volume tuttl i lavori per esso 

fatti intorno alle ·ipotecbe sotto il titolo seguente: Du, 
danger de- prêter sur hypothèque et d'acquérir des ùn­

meuules , ou vues d'amélioration dl(, régime hypothé­

caire et dl(, cadastre combiné entr' eitx. Il solo titolo 

debbe eccitare l' attenzione dei Consérvatori delle ipo­

tecbe, dei Giureconsulti, dei Notai, ecc. ecc. 

Torino ~ 24 gennaio 1829. S. M. con Regie Patenti 

del 9 di questo mese ha nominato l' Avvocato Gioanni 

Giacomo Mauris a Sostituito soprannumerario nel Tri­

bunale di P1·efettura d'Annecy. 

- Con R. Patenti del IO del passato dicembre state 

pubblicate il 18 dello stante S. M. ha dati alcuni prov­

vedimenti per age\·olare alle persone ammesse al. be­

neficio de' poveri il modo di esperire dei loro diritti, 

a termini del· R. Editto del 16 di luglio 1822, e . sta­

bilisce un rnetodo più semplice, e 111eno dispendioso 

per l' inserzione nel giornale dei bandi, dei ricorsi e 

dei de~reti in esso Editto contemplati. 

- S. M. con sua R. Provvisione del 20 del corrente 

si è degnata di confermare nell' Ufficio ~i Consiglieri 

Amministratori dell' ospedale dei pazzi di Torino · per 

l' anno 1829, l' Avvornto Collegiato Gerolamo Cravosio, 

Bartolommeo Bernardi, Av\'Ocato Colleg-ïato Luigi Colla, 

· Çaetano Borbonese, Conte Luigi Frnncesetti di l\tlezze­

nile, Conte Luigi Mellano di Portula, Conte Costa_r_itino 

Cbiabrera , Avvocato Giuseppe Boggio, Spirito Grosso, 

Architetto Giuseppe Talucchi, Conte Giuseppe ·Frichi­

gnono di Pietrafoco, Cavaliere e Commendatore Giam­

hatista Cossato , Sena tore Giuseppe Francesco Roggieri, 

e Giambatista Piacenza. 

- Si è pubblicato il 6 clell'andante genmüo un ma­

nifesto della R. Camera di agdcoltura e di commercio 

di Torino del· 7 del preceduto mese di ottobre con 

programma per 1o eseguimento della prima triennale 

esposizione degli oggetti d' industria comme1·ciale ed· 

agra1·ia.: Il R. Castello del Valentino è destinato da 
-~. M. per accogliere è pe1· esporre _i prodotti. Vespo­

sizione si apre al Pubblico il 20 del prossimo maggio-
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. '-- 1\1ercoledi; '.l I del mese corrente , fo convôclltQ 
in questa cap.itale un consiglio di guerra misto , chè 
cbbe a presiedere il sig. Conte Morra Maggiore Gcnerale 
coma.ndante ]a divisione, da cui vennero giudicate parec­
chie , ~ause di rilevanza, ragguardanti ai ditenuti Giuseppe, 
Sella di Balangero , soldato nella brigata Piemonte , 
Matmrin Bureau, già soldato nella brigata Sa voia, Gio. 
~aHista Moccagatta di Castellazzo , caporale nella bri -
gata Savona, Giuseppe Antonio ;Bona di Vigliano_, sol-. 
~ato nellà brigata Piemonte , e Giuseppe Cerato di 
Vaite d' 1.Lndona, trabante ("") nella prima compagnia 
delle Guardie del corpo. Quest' ultimo era inquisito ~el 
furto di una camisc-ia e d' un tovaglino del valore di 
L. 3 a pre-giudizio della Guardia del Corpo Bussart. 
Con ordinanza dello stesso · giorno il Consiglio ha di- · 
chiarato non essere la causa de] suddetto trabante Giu .. 
seppe Cerato di sua cognizione , · ed ha la medesirna 
1·imandata al Tribuna]e competente, perchè il trabante 
non poteva considera1·si qual militare , e perchè il fqrto 

di che trattavasi non comprendeva oggetti re]ativi ~l 
militare servizio. 

,., Jl. trabante è itn domestico delle Guardie del Corpo, 

portato all' assento dell' Ufjizio Generale del Soldo con 

semplice dichiarazione del Brigadiere perla corrispon­

denza del pane e della paga ,' senza limitazione di ser-. 

vizio, essendo facoltativo alla ·Compagnia di licenziarlo, 

td al medesùno di licenziarsi. ·Quest' assento non è l'as­

sento propri'amente detto , cke viene a costit!âre un tal~ 

addelto al servizio militare. - Il nome di trabante de-. 

rivo, g·iusta la più com~tne e probabile opinione, da tra­

bacca, SP..ezie di padiglione da · guerra, da che qu'esti 

domestici detti trabariti erano in origine destinati aïra­

sportarè e di~porr,e sui campi di battaglia le trab'acclu:~ 

......----· -----!!!I!!!!'!!!!!>!~~-,.,.,.,----- ---~ 

rro1u).o. ST HlPEllIA F AVAL~ 
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CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un for)io alme,w · 

in ciascheduna. settimana, a giorno indeterminato). · 

SENTENZE E MASS°IME. 

Tribunali di frefettura - Giurisdizione ordi.: 

naria .- Giurisdizione commerciale - Pro­

cedimento n~lle cau~e civili, o c':nnmerciali. 

I Tribzmali di PrefettU,ra nelle Città clave non esi­

slono Consolati giudicano nelfo cause commerciali con 

giztrisdizione ordinaria. 

La diversità nel modo di procedere non cangia l'or di­

ne della competen:za. 

Spetta al Senato la sorveglianza . eminente sopra li · 

Trilmnali di Prefeltctra, onde man,tenére- illesi gli ordini 

delle giurisdizioni. 

La ragion di negozio cantante nella Città d' Ales­

sandrja sotto la dita Paolo Romagnoli e Compagnia 

evoco nanti il Tribunale di Prefeltura di detta Città 

il sig. Domenico Balza per ottene1·lo cond,rnnato ~l 

pagamento di L. 2845 coi suoi pattuiti interessi_ portati 

da scrittura privata in dipen_denza d' accreditamento di 

zucchero e caffè fatto allo stesso Balza. 

Elevatasi in corso di causa la questione sul punto a 

cariao di chi dovesse essere la prov-a di quella scrittura, 

qua] prova la suddetta dita Romagnoli sosteneva l!l.Ol1 

Yol. XIII. 
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essere più neces~aria p~r~hè. gHt _dal_ Bah~ ret'ognita in 
di lui contumac1a nanti 11 s1g. Gmd1ce d1 Manùamento 
di quell~ Città, siccome. ris~ltava dagli atti ; sulle ri­
spettive mstanze ed eccez10m, assegnata la_ cama a se1~­
tenza sotto il 2 1 marzo 1828 , con ordmanza del 9 
successivo maggio vennero gli atti deferti all' Uffizio 
del signor Avvocato Fiscale per le sue conclusioni al 
punto della competenza. 

Emanarono queste in data 1 '). maggio 1828 sottoscritte 
Re, nelle quali dopo essersi esposto in brevi termini 
il fatto su cui vertiva questione, 
. Si osservo, )) che sebbene il § 12, lib. II' tit. 16, 
Cé\P• 1 delle RR. CC. prescriva in genere che il Con­
solato conoscerà in tutte le cause di cambio , merca­
tura , od altrimenti riguardanti il commercio , non 
solamente fra negozianti e negozianti , ed altri o loro 
eredi , tuttavia non crede l' Uffizio che il Balza qual 
~emplice particolare dovesse. convenirsi nanti questo 
Magistrato quai Tribunal~ cons:ulare. per la consecuzione 
del credito in questione, sia perchè l' azione i~tentatasi 
.dalla creêlitrice deriverebbe in ora non più da oggetti 
di com~n~rcio , , ma da una scrittura d' obbligo ~ 1 , sia 
perchè vi 1·esisterebbe patentemente il disposto del suc­
èessi vo § 13 connesso e correlativo· all' antecedente , 
11el quale con essersi assoggettafo alla giudsdiziob.e con­
solare ·unicamente il Banchiere avente fabbriche di lana, 
seta, bambagi e simili, ne consegue per le molte 1·e­
'gole di diritto, quod voluit expressit , inclusio unius 
exclusio alterùw, che il Balza qual semplice particolare 
11è dovea convenirsi in via consolare essendo in ordine 
pl mede:c;imo adattabile il disposto del susseguente § 15, 
giusta il cui tenore spetta alla giurisdizione ordinaria 
la cognizione delle differenze nascenti su crediti di 
Jn~r~i :eudute ai particolari per uso delle loro fa­
m1ghe 2 , senza che possa formare oggetto d' ostacolo 

.. 1 Con che sarebbe fra le parti segiâta una novazione 
delle prccedenti obbligazioni a mente di quanto viene 
spi~gato nella pratica legale tom,. 1, part. 1.a, pag. 551, 
t:dtz. 2 ndle note. 

*~ Diario vol. 1 , pag. 16i. 
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r addotta eccessività delle ·merct somministrate, avuto 

t·iguardo alla qua]ità del debitorn, ed al breve periodo 

di tempo in eui seguirono le somministranze , mentre 

cio potrà bensi dar Iuogo a far dubitare delta 1·ealtà 

cella rimessione , ma giammai servire a variare la 

·giurisdizione. 
» D' altronde poi ogni dubbio resta svanito a froute 

delle massime assentatesi dai Supremi Magjstrati , di 

cui è cenno nelle conclusioni del sig. Avvocat.o Gene­

rnle 5 dicembre 1780 in causa Sitta-Benedetti , dietro 

Je quali trovasi ,tabilito , che una questione commer-

_ciale quaisiasi diventa sottoposta ~lla giurisdizione or­

dinaria tutta volta che viene ad involvere, corne ac­

_.~ade nella presente . fattispecie , wi contratto intae-cato 

per 1.llecito e vizioso "'. 

1> Per questi singoli riflessi entra l' Uffizio in senso 

essere questo Magistrato competente a conoscere in via 

ordinaria suiia litispendenza , di citi si agisce ». 

Il su.ddetto R. Tribunale pero con . sua sentenza 17 

giugno 1828 si dichiaro incompetente a conosœre di 

quella causa in via ordinaria. 

Ricorse, stante tale sentenza , la Ditta Romagnoli al 

Reale Senato , e disse la medesima evidentemente con­

traria al djsposto dalle vigenti leggi e massime, giacchè 

1 .• 0 Oltre le varie ragioni addotte dall' Uffizio del sig. 

Avv.ocato Fiscale per dimostrare che quella causa non 

,poteva essere soggetta al Consolato , siccome l' obbli­

,gazion·e del convenuto Balza era portata da chirografo·, 

era -percio seguita sulla medesima :una vera novazione , 

e cos1 non si dovea più giudicare sulle merci ad esso 

somministrate, ma ·sul debito portato dal detto chiro­

.grafo , e quindi non esservi dubbio essere il medesinw 

competente. 

• rî- Cosi ebbe pur a decidere il Se;zato di Genova 

( Diario vol. 9, pag. 22 ). 
\ 
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'l. 0 Essere · costante in massima, cbe ·1e cause dti n~ 

gozianti · contro, particolari non negozianti , per r1petere 
il pagamento delle merci dai prirni a~ secondi, debbono 
portarsi nanti i Tribunali ordinarii , ed essendo in at~ 
stabilito che il convenuto Balza non era negoziante , 
massime dipendentemente al da esso passato chirogra­
fo, non poteva più quella causa considerarsi relativa 
;id oggetto di mercatura e riguardante il commercio , 
e cosi · di quélle contempla te nel § 12, tit. r 6, cap. l, 

Jib. 2 delle RR. CC. 
3.0 Essere pure costante cbe dipendentemente al pre­

ciso, e chiàro disposto del R.0 Editto 27 settembre 
1822 li Tribunali di Prefettura nelle cause di com:. 
mercio . in prim.a istanza giudicano con giurisdizione 
ordinaria, servata la forma di procedere prescritta dalle 
RR. CC. per il Co'nsolato, quindi dato anche che la 
causa •fosse stata di giurisdizione commerciale non si -
poteva comprendere, perchè 1;1ai _ quel Tribu na le non 
avesse voluto conôscere su quella in via ord1naria a 
frqnte del costante uso generalmente praticato, e cio 
tanto maggionneute nèl1a specie , che am be le -parti 
essendo soggette alla giurisdizione ordinaria di quel 
Tribunaie, e nessuna di esse , e tarnpoco il com·en·uto 
avrebbero. 01.ai nè in J)rincipio, nè in corso di causa 
eccepita l' incompetenza "' , per cui sarebbe un vero 
assurdo, che nulli addivenissero quegli atti benchè se­
guiti !)ant i il Tl'ibuna1e ~rdinario, e che do vesse l' at­
tore ricominciare il giudizio, solo perchè non ve_nne in-

""' . L' eccezione d' incompeten:za siccome dilatoria clee 
opporsi in liiniuê litis , e prima della contestàzione di 
essa. =.. Leg. penult. et zdt. cod. de except. == Leg. 16 
Çr(>a. de iudic. · . locchè è anche conmne alle caitse 
· co-m1ntt1 ·/iii:lli ( Diario w,l. 1 ·.?. pag. 1 ). 
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stitu1to ed . intestâto a quel° Tribm;a1e ·cot;1c· fwigent; te 
mci del Consblato' , es.pressione inutile dal punto , chè 

era competente in :.via ordinaria qual Giudice di prima 

instanza anche delle .cause commerciali. 

4.° Finalmente siccome non v' ha dubbio che anèbe 

nelle cause consolari vertenti · nanti ai ' Tribtmali di 

Prefettura è indispensabile l' introduzione dell~ 1il~de-- ' 

sime con libello formale, e suc_cessiva legittimaiion~ 

di giu<lizio, siccome nelle altre cause, non che l' iscl'i-­

ziorie Joro sul roolo -1< r ; percio dato anche, che la 

slmnanata causa fosse di cogni zione del Conso1ato, per ·­

la quale poteva perciù indubitatamente cono~cere q1.1el 

Tri buna le, la causa si riduceva all' unico punto .del 

àiverso modo dei procedimento che fo, tlopo ·Ja 

legittirnazione del giudizio ,' eseguito sommariamente , · 

siccome pero sarebbe il ·procedimêüto sommario intro,­

dotto per fa vore delle parti , non 'esservi dubbio cbe 

esse a'vessero potuto di consenso rinunciarvi: 

· Per tutti gli addotti riflessi , e· quegli altri che c~r~ 

tamente non sarebbero sfuggiti all'accorgirnento del Ma-

, gistrato, supplico accio preso in c01~siderazione it sun..: 

narrato venis~e riec ci tata nelle soli te fo1'me in detta 

causa la giurisdizione di detto Tribunale di Pl"efettura 

sedente in Àlessandria , maudando a] medesirno di 

provvedere nel merito, a t ri11ini di n1gione e giustizia, 

_in confornütà di quanto era stato dal Reale Senato in 

simili éasi ordinato -1<2 • • 

Essendosi tale ricorso con decreto del 26 giugno 

1828 c01~1tn~icato all' Uffizio de11' Avvocato Ge.nerale per 

le su~ conclusioni, emanarono queste in data 7 luglio 

suddetto anno , sottoscri tte Selo pis, del tenor seguente · 

-i< .1 V . . Dia rio , vol . . 3 , pae,·. 293 e seg-1 

•2 D,~r.io ·~ol. 3 , pag·. 49 , 5o, 
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» La causa di cul e questione non poteva in veruna 

ipotesi altrimenti considerarsi cbe come merament-e 
c\vile, o come vertenza commerciale . . 

» La cognizione tanto sopra l' U!}a che _sopra l' altra 
di tali specie · di cause fu attribuita ai Tribunali di 
Prefettura nelle Città, dove non esistono i Consolati , 
cpgli articoli 7 e 18 del R.0 Editto 27 settembre 182~. 
, » La loro giui·isdizione si dee percio dire ordinaria 

c.osi nell' un~ , come ~1ell1 altra specie. 

1 
)> Che se diyerse sono le forme di, procedimento , 

che nelle cause commerciali si adoperano, di quelle 
usitate ~ei giudizii meramente civili, cio peraltro non 
cangia l' ordine della competenza. 

>> Posto · c,he nell' esposizione dei motivi preceduti 
alla denunciata sentenzâ il Tribunale d' Alessandria 
1·iconobbe la causa di cui si tratta· di privativa cogni-, 
zione del Tribunalfi! cons~Jare; esso non . dovea trala­
sciare dal provvedere ezia.ndio in questo modo, e. non> 
interrompe_re il corso d' ui:i ·giudizio, che Iegittimamente 
1:adicato avanti di se non poteva altrove ottener com-,. 
pimento. 

>1 Nè a cio avrebbe fatto ostacolo la qualità di pro- · 
cedimento forrnale, che si era intrapreso in questa. 
causa , poichè ove cio fosse stato necessario , poteva jl 

. detto Tribunale istesso renderlo conforme all' indole 
qella vel'tenza senza spog.liarsi come fece deHa sua co-· 
gnizione, _ non accennando ueppure, che ri_tenesse la 
çausa. 

11 Non esita quindi l'Uffizio a riconoscere -che il T~·ibu,. 
n~le _di Prefett~ra d' Alessan_dria opero irregolarm,ent~ , 
d1ch1arando d1 non essere competente a conoscere in. 
9uesta causa in ,,ia ordinaria, e sospese indebitamente 
Il corso della sua cognizione ordinaria·, non ritenendo 
l_a_ c~us~, 9:~1ando, corne si scorge, la medesima rjputav~ 
<l1 g1u~·1sd1Z1one consolare. · 

. )) 
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• )> Non pensa neppur i ' Uffizio cbe sia necessario .il 

iasciar lettere d' appellazione onde aprire un giùdizio, . 

in cui si discuta la sussi~tertza o non della denùnciata 

sentenza, perchè rimaneado evidente a parer suo l' ir­

t·egolarità di . questo affare, miglior partito sembra 

quello di non lasciar più . oltre sospeso a dal;'lnO delle -

parti il corso della pratica. 

» Per queste consideraziqni , e ritenuto eziandio ch~ 

a questo' Supremo Magistrato spetta la surveglianza 

eminente sopra i Tribun;ili di Prefettura, onde man- · 

tene1·e illesi gli ordini ,cl€lle giurisdizioni, l'Uffizio c~n­

chiucle potersi dal Magistrato istesso, rieccitando la· 

. giurisdizione "' del Regio Tribunale di Prefettura di 

Alessandria, nella causa di ch~ si tratta, rimandare al 

medesimo la causa istessa , onde vi proceda seconclo 

quella specie di cogrtizione che gli parrà opportuna a 

termini di ragione e giustizia ». 

Ed il R.Ie Senato ~on suo decreto del 15 luglio 1828 
referente D. Pullini , riecci_tando la giurisdizione del 

Tribunale di Prefettura d' Alessandria, in,ando al mede­

simo di provvedere nella narrata causa a termini 

di ragione e giustizia. 

Somma ~ppellabile - Danni - . Lettere d' ap-

pellazione. 

' Il R. Seriato di Genova con c.entenz~ de] 7 maggio . 

1827 ref. D. Rovereto in causa Richelmo e Tixi , ri­

portata nella nota Collez. Gervasoni ha sanzionate le 

seguenti ma~sime : 

ln un giudizio d' appello non sono ricevibili nuove 

tfùnande, le quali non essendo state discusse in prima 

Zft~u~za , non potrebbero godere i due gradi di {!;iuri­
sdizzone. 

-1' r. Dia1·io vol. I 1' pag. 51. 
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· · La donumda dei da1mî non rende la somma SZL cui 
_ç;, disputa di 'Valore incerta, e percio appellabile , se· 
qnesti non sono specificati, se non sono domandati, 
principalmenle, e se non è data una prova almeno 
in genere della loro esistenza e quantità. 

, : Il rilascio del-le leltere d' appellazione non toglie 
all' appellato il diritto di opporre che la sentenza da 
c,u"ï è appello per Îa teizz~ità della somma ac1uistà la 
forza di cosa giu(licata. 

Ecco la sentenza testuale : 
- » Atteso che l' attore Richelmo ne11a causa ~i prima 
instanza ha espressamente, e reiteratamente dichiarato 
di volere nel presente giudi~io restringere la sua do-­
manda contro Niccolo Tixi al pagamento di sole lire 
666, 13, 4 f, b. di Genova, cogli i'nteres3Î decorsi dal 
1808 in poi, e di volersi risenare in altro distinto 
giudizio l' azione pet· altre L. 533 , 6, 8 stessa mo­
neta , the pure disse· competergli ; 

Atteso che percio la somma, su cui è disputa , non 
puo ascendere , compresi gl' interessi decorsi sino al 
giorno della domanda, che aà una somma d' assai in­
feriore a que11a di lire nuove Piemonte 1200 necessarie 
per l' appellabilità de1la causa, come ne fa fed.e il cal• 
ëolo dimostrativo contenuto nel1e conclusioni dell' Uf­
ficio dell' Avvocato · Generale ; 
, ·Atteso che a renderla appellabile non è lecito al 

Richelmo di aggiungere in ora a quel-la di L. 666. i3. 4 
di Genova l' altra ôomanda di L. 333. 6. 8, corne sovra 

· 1·iservata ad altra instanza , perchè in un giudizio pu­
ramente di appello non sono ricevibili nuove domande, 
~h_e. non ha1~no ancor subito il primo grado di giuri­
sdlZlone; e s1ccome su queste L. 333. 6. 8 non avrebbe 
il_ Tribunale di Prefettura potuto statuirvi senza giu­
d1~are ultra petita, cos1 il Giudice di appe1lo, che dee 
umcamente occuparsi del bene o mal~ giudicato sugli. 
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atti di prima instanza, nôn puo occuparsi <l.i domanda 

estranea a questi atti ; 

Atteso che· per rendere appelJabile questa causa non 

potrebbe il Richelmo dar un 8SSere alla gene1-ica do­

m:Jnda de' danni. , che si legge nel libello dr prima 

io.stanza, mentre in primo luogo trattandosi dell'azione 

in pagamento <li una somma · di danaro , è certo , che 

gli interessi sulla somma dovuta dal gierno del ritardo 

clel pagamento, sono l' intiero ed unico correspettivo 

élel danno , che puo aver 1·isentito il creditore da tale 

1·itardo; onde la parola danni in questo caso rimane 

asso1utamente vuota di senso: ed in seçondo 1uogo è 

costante giurisprudenza, che non si tengono a calcolo 

simili domancle, se non ~ono spec1ficatamente, e prin­

Cipalmente dedotte, e se non si da la prova del danno 

almeno in genere se non -in quantità; 

Nè per ultimo potrebbe il Richelmo a favori1·e la 

l'icevibilità dél suo appello trarre profitto dalla circo­

stanza , che il Senato abbia rilasciato a sua rnstanza 

Je lettere di appellazione ; giacchè è massima sanzio­

nata , che un tale rilascio , che necessariamente ha 

luogo inaudita la parte appellata, non puo togliere a 

qu<>sta il diritto acquisito di opporre che la sentenza a 

cagione della tenuità della somma ha acquistata la 

forza di cosa giudicata; ed appunto si suole, se l'inap­

pellabilità non si presenta per se evidente , aderire 

con ~acilità al rilascio delle lettere a.1wellatorie, per­

chè dimostrandosi in progresso l' irricevibilità dell' ap­

pello , . rimane senza effetto l' ordinanza di voto , in 

forza di cui si levarono simili lettere ; 

, Il Senato , lette le conclusioni conformi àell' Ufficio 

Generale del 17 . aprile 1827 sottoscritte Persiani , 

, . Dichiara irricevibi)e l' appello interposfo da Francéseo 

Jl._1chelmo contrq la seotenza profferita dal Tribunale 

d1 Pœfetturn di Genova il 13 l~lio 1$,26 .. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



·MATERIE DIVERSR~ 

Permuta di stabili -· Permuta della propriet& 
de' medesimi coll' usufrutto loro - Art. r o · 
<lella tariffa del r .-0 di aprile 1 8 I 6 * - De-
cisione relativa. · 

À. soluzione di un quesîto ci occorre qui di riferirè 
una dec.isione col relativo fatto, che fo riportata nella 
nota Collœ,. delle provvidenze R. e Camerali .emanate sui diritti d' insinuazione; eccola: , 

ln forz,a di una sentenza senatoria .un:a eredit~ con­
testata si dichiaro spettare per ]a proprietà ad una 
delle parti, e per l' usufrutto in favore dell' altra; con 
una successiva transazione in data 13 dicembre 1823 , 
risolutiva di nuove contestazioni elevate, si è conve­
nuta la ri~uncia al detto usufrutto, e clic l' eredità sud­
detta sarebbe divisa ju due porzioni eguali , col patfo; 
cbe certi beni sarebbero assegnati per intiero ad una 
pa1te, che pagherebbe all' altra L. 6,oo.o pel valore 
della metà dei medesimi; colla dichiarazione che la· 
metà di dettà , ereâità, escluse le L. 6,000 , era dd 
valore di L. wm., cioè 10m. in stabili, e 10111. in 
mobili ; in tal senso segui la divisione con insfrumento 
11 agosto 1824, colla riserva di dividere ancora al t ri 
beni, ed in esso si dimostro che il valore dei soli 
stabili non era di L. 4om. come sovm , ma hensi di .L. 69,893. 60, oltrc li beni indivisi; cio stante, fatto , 
un nuovo calcolo dei diritti dovuti sull' iustromento 13 dicembre· 1823, cioè del 3 per 100 sulla metà di 
detta ultiina somma; del1'1 112 per 100 sopra L. 1orn., 
Ii1età dei mobili; del 3 per 100 sul~a rifatta delle - --- ·- -· · -· ·--------- ---------

.. Qûest' art. è cosz concepito : >> Se li contratti con­
ten_gono permute di fondi · stabili , e· senza rifatta, si 
eszgerà sul valore dei beni d' itna delle parti il diritto proporzionale di L. 1 per cento . . - E nel caso di 
maggior. va~ore d:-gH .stµ,bili ,dati ù:,, permuta per una parte , si eszgerà moltre sul prezzo di rifaua il diritto proporzionate di L. 2. , 
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L. 6,000 , oltre il diritto fisso ·e <;li tabcllione-, ne ri­

sulto un supplimento di L. 963. 60 che si domand(> 

con ingiunzione del 29 ottobre 1824 , a cui si fece 

opposizione, dopo trascorso il tempo utile , in. seguito 

a R.e Patenti di restituzione in tempo, con c-0mmis­

sione alla Regia Camera de' Conti di provvedere snUa 

rnedesima; nelle conclusioni dell' Uffizio del sig. Pro­

curatore generale di S. M. , firmate Cagnone , si _1·ico­

nobhe che l' instrumento del 1823 couti-ene una vera 

permuta di 'beni stabili contro una ragione di asufrutb>, 

a cui è applicabile l'art. 1 o della tarifla , come ivi im­

plicitameJ.?te contempla ta , non potendosi ravvisare come 

alienazione sottoposta all' art. 1 •0 , perchè il correspét­

tivo non consiste in una somma di denaro, ma beusi 

in una ragione reale ; non si trovo poi fondata la p~·e-­

tes:a della parte , cbe il diritto dovesse 1iquidarsi. sut 

va1ore della metà degli oggetti pennutati ( ossia del 

quarto sul valore totale ) , perchè · si , trattava ùi 

nuda proprietà cambiata coll' usufrutto , mentre il sud­

detto art. 1 o vuole cbe il d iritto sia esatto sui valore 

dato ad uua delle porzioni , epperdo . si conchiuse es­

sere dovuto il diritto dell' 1 1 p per 1 oo sopra L. 34,g4.6. 

So, nietà del valore totale dei beni ; eguale diritto sui 

heni non anèora · divisi da dichiararsi ; qüello del 3 

per 1 oo sulla rifatta del1e L. 6m.; ed altro d~U' 1 1 rz 
per 100 sopra L. tom., a termini dell' art. 2, come 

vendita della· metà dei mobili ad una parte spettanti , 

oltre il diritto fisso e di tabelliooe. Quindi con decœto 

Camerale :18 dicembre 182.6 · sul ricorso Della Sala 

Spada, si pronuncio in conformità di tali conclusioni, 

c_on essersi mandata rettificare su tali basi la liqui<la­

z10ne dei diritti d' insinuazione ; sospeso l' effetto della: 

suddetta ingiunzione. 

Figlia ricca - Obbligo nel padre di dotal"la 

--- Dote non ridotta in instrornento - N UOVi). 

dotazione. 

Il padre secondo la nota massima , di cui il Sola , 

( ~los .. 2, nur'n. 14), è tenuto a dotare anche una 6-­

gha ncca , soprnttutto quando tali ricchezze le spet-

l 
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tai.;o per alt.ro ti'tolo ~ ch qÙello di dote . Su ta] prin ... -cip,o J'Uffizio del signor A. G. in conclus. del 2 di feb­
braio 1753 credette, che la D,:nnigelia Pallavicino, cl1e aveva un legato di L. rSm. lasciatole dalla madre senza ohbligo di costituirselo in dote , -non fosse tenuta a cio fare, e quindi si potesse permettere al padre di vin­co1are i suoi beni primogeniali per L. Som. da impie­garsi ne1la dote di detta Damigel1a. 

Il suocero che ritiro Ja dote della nuora, e che ne diede ricevuta con scritta privata, e con promessa di passarne 1' opportuno instroinento senza avervi adem-, pito, puo essere astretto a pagarue la somma ricevuta alla nuora e figlio suoi conviventi separatamente da lui, quando per tale pagamento vi sia l' assenso del padre della sposa, e con che il medesirno devenga ad una ridotazione in favore di essa ( sent. del Tribunale di Torino ref. I. M. Regis in causa Amberti-Grosso contra Grosso del 16 di gennaio 1829 ). 

Le:;atore di lihri - Consolato - Tribunali. 
Le controversie , che insorgono in dipendenz-a di im­perfezione di una legatura di libri, o d' altri lavori appartenenti all' arte del letatore, non entrano nelle altribuzioni della giurisdizione del Magistrato del Con­sol,a,t.o , ma sono di cognizion:e ordinaria. 
Ne1la causa C. contro V. emanarono le seguenti con­clusioni dell' Uffizio del sig. Avvocato fiscale del Con­solato il 5 di agosto 1828: 
>> L' Uffizio si fa ad ,osservare, che 1a semplice arte esercita dal convenuto V. per 1a 1egatura dei 1ibri non pare di quelle contemplate dalle HR. CC. al cap. 1 , tit. _16, lib. 2, e poste sotto la special vigilanza del Mag1stràto, dacchè non potendosi a meno di ricono­Scere la , legatura di ]ibri se non se come una matcrial 

~ano d'ope.ra, non deesi comprendere fra gli oggetti 01 c?mmerc10 in senso proprio, per cui abbiasi a dire, cbe d detto V. esercisca una qualche fabbrica o ma-ni­fattura, ~ol!a qual~ si promuove il commercio del pae_i;e, e- pet• cm lit poss~ so~tencré ; che li §§ 1 i e 13 del 
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precitato titolo -somministrano ·un::t • base per ritenP.re 

nella giurisdizione consolare la questione che verte tra 

11 C. ed il detto V. per le irnperfezionî da questo usatè 

nella legahtra da quello affidatagli di ,varii fascicoli del 

Corpus iuris civilis. 
» Eppercià l' Ufftcio conchiude doversi da questo Ma­

g1strato rimandare le parti nanti il Tribunale ordinario ». 

Nella causa anzidetta ha poscia pronunciato sentenza 

il Tribunale di Torino ref. I. M. Regis il 16 di gennaio 

1829. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra, 15 gennaio 1829. ln un foglio forense si 

]ecrge il segu.ente calcplo, cbe si crede esatto: c< Nel 

1825 ci eb6ero in Inghtlterra 7466 fallimenti, fra cui 

22 di agenti di ca111bio o . sensali di effctti pubblici ; 

i32 di baochieri; 264 di droghieri; 548 di commis­

sionarii; 278 di negozianti all' ingrosso; 5o4 di nego­

zianti al minuto; 4 d.i hanche di prestito o monti di 

pietà; 669 d' imprenditori di agricoltura; 29 di fab­

bricatori di macchine a vapore; 93 di farmacisti; 89 

di meccanici, e 39 di notai. 

Parîgi, 22 gennaio 1829. La Corte di Cassazione 

ha deciso con se1itenza del 1 7 del corrente nella causa 

Givry e Gebert, che l' avere il marito desistito dall' ac­

cusa d' adulterio per esso fatta contro la moglie ed il 

suo complice, dopo la prolazione della seutenza di 

condanna profferita in prima 1stanza contro an1endue, 

e passa ta in cosa giudicata contro la sola moglie, non 

poteva annull..ue ogqi azione e togliere l' effetto della 

condanna contro il complice. 
- Con sentenza del '2.0 di questo mese, la nostra 

Co.rte Reale nella causa CLapeline ha pronunciato do­

versi rigettare la domanda per la nullità di un esame, 

perchè non fosse stato sentito il Pubblico Ministero 

nelle sue conclusioni . 
. Rouen, 24. gennaio 1829'._-Prosegue fr noi l' istru­

.:i:1one -i.ntorno ai disordini avvenuti ultimamente nel 

!1ostro tcatro ,- locchè fa tristis5imo il carnovale. di 
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quest' anno ( V. Diario , t01Tente 'Vol. pag . . 46 , sotto 
questa rubrica ). Si sta eziandio costruendo un p1:oce­
dimento contro il . proprieta1·io délla nostra Gazzetta 
( Joumal du Hâvre ) per un articQlo i vi inserito rela-

~ tivo a quest' affare, contenente ingiurie e diffamazioni 
contro un Commissario di polizia. 

Ciamber'i, ~s gennaio 1829. Con Regie Patenti del 
9 del corrente gennaio S. M. si è degnata di approvare 
la vendita a favore delle R. Finanze della mina di 
pionibo argentifera detta della Tannière de l' Ours , 
posta nel territorio di S. Gio<f-~ni di Moriana. 
· Tarino, 31 gennaio 1829. S. M. con R. provvi si one 
éle\ 23 del conente ha deputato l' Assessore nel Tri­
hunale di Prefettura d' lvrea, Avv<;>c~to Gio. Battista 

( Martelli, ad lstmttore nello stesso Tribunale, .per eser­
citarne l' ufficio sino al 1.0 di gennaio 1832 in con­
formità dei disposto dall~ art. 3o de) Regio Editto del 
27 di settembre 1822. 

- Con R. Patenti della stessa data S. M. p.a nominato 
l' Avvocato Pietro Lucca,' già Assessore nel Tribtmale 
di Prefettur;i di Voghera, ad Assessore -in quello · d'Ivrea; 
l' Avvocato Carlo Bellotti, già Sostituito Avvocato Fi­
scale presso il Tribunale di Vigevano, ad Assessore nel 
Tribunale di Voght!ra; l' -Avvocato Costanzo Bonvicino, 
già Sostituito Avvocato Fiscale presso lo stesso Tribu­
nale di Vogbera, a Sostituito Avvocato Fiscale presso 
quello di Vigevano ; l' Avvocato Giuseppe Fiorito a 
Sostituito A vvoçato Fiscale appo il suddetto· Tribunale 
di Vogbera, già volontario nell' Uffizio dell' Avvocato 
Ji'iscalè Generale presso il Senato di Piemonte, ed eser­
ï:ente pari ufficio di Sostituito Avvocato Fiscale nel 
Tribunale di Domodossola; e finalmente l' Avvocato 
Andrea Panizzardi, destinato· sin dall' agosto 1827 a 
1·iempire provvisoriamente. le funzioni di Sostituito 
A vvocato :Fiscale a Voghera , a Sostituito A vvocato Fi­
.scale efletti~o appo il ,detto 'fribunale di Domodossola. 
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- S .. M. con Sovrane ·Patcnti der 27 . dello seorso 

mese ha, nominato a Luogotenente Vicario e Sopran­

tendente di politica e polizia della città di Torino, 

suai borgbi e territorio l' Avvocato Bemard\no Signoretti, 

Assessore lstruttore nel Tribunale d' Ivrea, e con aitre 

Patenti d~ pari data ha confermato per un·nuovo triennio 

l' · Avvocato Luigi Claretta l}ell' ·ufficio di primo Asses­

sore Vicario , e l' Avvocat.o Michele Luisia in quello 

di secondo Assessore Vicario. 
- Con altre. R. Patenti del 13 de) cadente gennaio 

8. M. ha nominato l' Avvocato Vincenzo Vaglienti , 

attuale Sj ndaeo della città di Mon~alieri ·, ad Assessore 

Vieario a_ggiunto. 
- S. M. ha firmato il 23 de}lo stante una tabella 

per la nomina di due Segretarii di Giudicatura neHa 
giurisdizione del Senato di Pienionte, -cioè di J;rançesco 
Laugeri, nominato Segretario del Mandamento di Sciolze, 
di prima nomina; e di Giuseppe Maria Cerrina, Hominato 
Scgretario di quello di Scopa, Provincia di VaJsesia , 
già Sostituito Segretàrio della Giudicatura ,di M~1razzano. 

- S. M. Con Patenti del 13 del corrente autorizza 
ue' Regii Stati di terra-ferma lo stahilim~nto di uua so-

, -cietà generale e reciproéa d' assicurazibne contro l' ·in­
eendio , ne approva gli statuti, e eoncede alla mede­
sima non solo un privileg•io esclusivo affinchè , nessun' 
.altra società mutua d' àssicurazione contro l' incendio 
Eossa stabilirsi• ne' Regii Stati di terra-ferma nel termine 
di 3o anni, ma proibisce, ehe si possa_no fare assicu­
i-azioni di prop rietà situa te in essi Staf . da società stra..:. 
niere durante il detto termine. 1 . 

- Con altre Patenti del 23 àello stesso mese S. "M. 
,si è degnata di autorizzare Giuseppe Maria Cer-rina , e 
lî'rancesco Laugeri a far l' ufficio di · Segretarii di Giu­
<licatura, quantunque non siano Notai esercenti, e Gio. 
Costanzo fi.aineri ad auteuticare tutto<;bè non Notaio gli 
'1tti dipendenti dall' Utficio di Sostituito Segretario di 
Mandamento, mediante le con'dizioui in ·esse Patciiti 
<li çlü;.lra te. 
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- Gon ait•~ R.' Patenti del 27 del corrente 5. M.' 

mentre si è degnata. di approvare lo stabilimento di 
uno spedale nella città d' Ai~ in Savoia, in favore · de' 
poveri stranieri alla detta città, ha pure autorizzata la 
città medesima- a far l'acquisto per tale stabilimento di 
una casa propria delle sorelle La Croix. 

- Il 29 del corrente sonosi pubblicate in questa Ca­
pitale R. Patenti del 2 , colle . quali S. M. proroga di 
tre mesi il termine prefisio coll' art. 7 delle altre Regie 
Patenti del 28 di febbraio 1826 per la registrazione e 
pùhhlicazione delle Patenti ~i privilegi esclusivi, e mo:., 
difica alcune aitre disposizioni delle predette R. Patenti. 

- L' EcceB.ma R. Camera de) Conti con suo Manifesto 
del 26 dello stante pubblicato pure il 29 , ha fatto 
note alcune temporarie variazioni nei diritti di Do­
gana attualmente · imposti sulla m.eliga , e suU' avena. 

NECROLOGIA. 

Annunziamo col più grave rammarico la perdita di 
uno dei più distinti luminari della Piemontese Magi­
stratura nella persona del Barone e Presidente D. Pla­
cido Ignazio Chionio di Theuesol , Senafore nel I . Se­
nato di Piemonte , Consigliere nel Sacro Supremo Real 
Consiglio di Sardegna, rnpito ieri l' altro, 29 di questo 
mese, ai viventi nella gravissima età di •anni 79, dopo 
penosa malattia , con egregi~ forza d' animo e con 
cristiana rassegnazione esemplannente sostenuta. Gli 
Amplissimi suoi Colleghi e il Forn tutto 1·icorderanno 
per lunga serie d' anni lo straordinario acume d' in­
~egno, la maschia eloquenza , la pro fonda dottrina, 
la p-rudenza e Je aitre predare doti dell' animo , che 
furono compagne al defunto ne' lunghi periodi della 
tua IJ!Ortale carriel'a. 

T OIUNO. ST Al\IPEf\IA FAVALB. 
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TORINO 

~o 6 ~~ 
~~ -;.., · /i\ filf J/1 , 7 febhraio 1829, ,..c;----- /J.:L~~~ 

QIARIO FORENSE UNIVERSALE 

· , ' '; DI UN AVVÔCATO PIEMONTESE 

PUBBLICA.TO 

·CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di qitesto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna scttimana, a giorno indeterminato). 
' . 

SENTENZE E MASSIME. 

Do~azione - Emancipazione - Segret;rio 

di Giudicatura - Cessione di slabîli. 

La donaûone della proprie.tà di stabitz: fatta in ltn 
ptto d' emancipaz-ione alla prole del .figliuolo eman­

cipato non è valida , essendo l' auo seguito nanti un 

Giudice di Pu.ce, e stato ricevuto da.l S efl-retar(o della 

Giudicatura in questa sola qualità di Segretario, e non 
· di Notaio. 

Con atto giudiciale del 26 maggio 1802 seguito avanti 

il Giudice di Pace di Villanova Giornnni Maria Car­

panera del luogo di Mora no, em;rncipato il Giovanni 

Battista suo figlio unitamente ai di lui figli nati, e na­

scituri . ed in seguito in segno dell' affetto paterno che 

gli po :-tava, e per procurargli un onesto sostentamento, 

gli cedette in usufrutto durante sua vita varie pezze di 

~eni in esso atto descritte, e la propriet~• delle mede­

s11ne ai figli mascbi nati, e nascituri di detto Giovanni 

Battista? e. cio mediante esso Carpanera figlio rinuncio 

aile 1_-ag1o?t paterne, materne , e ad ogni altra che in 

qual~1vogl1~ mo~lo gli potesse cumpetere, investendone 

.il G1o~a~1m Mana. di lui_ padre. 

· Mon 11 detto G1ovanm Maria con suo testamento, nel 

·!'Iaa]e assegno al prementovato suo figlio a termini della 
. Yol. X.Ill. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



&l 
legge i beni corn{> ,ovra compresi ne\l' atto di eman­
cipazione, mediante qua le. cessione ~i~hiaro dover es­
sere tac~tato , dêttp suQ figl10 per ogm altra pretesa so­
'Vra. la sua creçfüà. Dopo la . morte cli quest'ultimo av­
venuta nel 1823 i di lui figli minori passarono avanti 
il · Giudice di Balzola atto d' astensione dalla ercdità 
pàterna sott9 il 2 l ugl io _1824 , e s~cc~ssi va]1l~nte e~o­
carono il Francesc9 Vanm, Bernardmo Guaschmo, Gm­
seppe Gorone, ed · altri terzi possesori , quali tenimen­
tarii dei beni stati ceduti clall' avo al padre loro col 
narrato atto · d' emancipazione in usufrutto , ed assegnati 
in proprietà ad essi attori , onde dovessero quelli . di-
6mettere in loro favore, e per le rispettive loro tangenti. 

Si discusse la lite avanti il R.0 Tribunale di Prefet­
tma di Casale , e mentre il Vanni elevo alcune que­
stioni sulla qualità del possesso, in ,cui teneva parte di 
detti beni , gli altri litisconsorti eccepirono , ç.he la ces­
,sione e donazione, di cui nel sopraccennato a'tto d' eman­
cipazione, era inefficace per esiste1;vi il testamento del 
Gioanni Maüa Carpanera, col quale avea legato al 
Giovanni Battista di lui figlio, come si disse, gli stessi 
heni a titolo di proprietà , ed in correspetti vo della 
porzione legale , che la legge a que' tempi assegnava 
ai figli. ' _ 

Ed inoltre osservo · che i nipoti del Giovanni Maria 
~on pote.vano prevalersi del predetto. atto , . poichè in 
ésso non erano intervenuti , nè erasi per loro accettato, 
tanto percbè l'emancipazione non è atto, nè titolo abi]e 
di per se a trasferire il dominio, nè poteya quella ri­
guardarsi come donazione , non essendosi in èssa os-
8ervate Je solennità prescritte dalle leggi in allora ve­
glianti. 

C onchiusero quindi i convenuti essere ]a proprietà 
dei beni controyersi passata a titolo ereditario nel Gio. 
Datt. Carpanera, Tendersi percio inefficace l' invocato 
a~to d' ernancipazione, e farsi conseguentemente luogo 
all' assolutoria da1le avversai·ie domande. 

E pcrsistendo gli attori nelle proposte instanze ernano 
1~ sentenza del detto Uegio Tribunale <li Prefettura 
d1 . Casale del 18 maggio 1825, con cui fu dichiaratq 
tenuto il Yanni alfa dism,issione dei rire11dicati heni 
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pèr la ·parte · specificatâ ; e ·nell' inieresse · coinune dei 
c1cnvenuti , non ostare alla sussistenza , ed .efficacia 
d Il essione, e donazione di ctli ne1 citato atto di 
en1à -c"t~zione i motivi, e mezzi .d' eccez;one contro 
alSmedèsimo proposti, esserc percio spettata, e ~pe.ttare 
ai J fi.·atel1i Carpauera Ja proprietà de' beni ne] detto 
atto ' emancipaûone descritti e designati. 

I convenuti , alle cui dimande era riuscita contraria 
.la mentovata sentenza , se ne resero appellanti al Real 
Senato di Piemonte in via di gravame, fondando la 
Joro . instanza sugli stessi motivi , sui quali erasi m 
·primo giudicio fondato il loro sistema di dif.esa, 

lntrodottasi la causa d' appello per rescritto del 16 
luglio 1825 ., e legittimatosi dalle parti il giu.dicio , si 
osservo dagli appellanti, oltre i rnotivi di gravarne già 
addotti, che a termini delle veglianti leggi all'epoca del 
seguito atto d' emancipazione per trasmettere efficace­
meute la proprietà di beni stabili richiedevasi un puh­
blico instromento , sia che cio si fa«iesse in virtù. di 
·aonazione ob causam , sia che fosse essa 1neramente 
pattuita. 

Dissero di più che ai Giudici di pace spettàva bensi 
l' autorizzare un' emaucipazione pura e semplice , come 
cosa di mera giurisdizione volontaria , ma che essi 
non potevano autorizzare , nè i loro Segretarii ric~vere 
atti contenenti alienazioni , o donazioni di stabili , b 
qualsivoglia altro contratto. 

Donde trassero la conseguenza che -1;_ assegnamento 
di beni fatto uel citato atto d' emancipaûone fosse 
nullo ed inefficace. 

A cio 1·isposero gli appellati , ehe nulla ostava a 
che tale donatione si faoesse nell'atto preindicato, tanto 

_più che. il Segretario che lo 1·icevette_; e prima del 
26 magg10 1802 e dopo tal' epoca era pr'ovyist~, e fa­
ceva esercizio di una piazza ai Notaio, dal che ne de­
i:ivava , che l' atto dal medesimo,ricevuto doveva aver 
forza di puhblico istrorilento. 

Si replicarono p~r parte deg)i appellauti °le ~ià àd­
èlotte eccezioni , e specialmerite che il Segretario della 
Giudicatui:a di pace aveva in tale qualità ric:evuto l'atto 
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d' emancipazione del qua1e si tratta_, e . non g1à come 

Notaio e conseguentemente che 11 c1tato ~tto non 

poteva 'giammai ravvisarsi. corne titolo idoneo a tra-

sferire la proprietà. 
Gli appellati dopo d' aYer acce~·tata la qualità· di 

Notaio esistente ail' epoca del se gmto atto nella per­

sona del Segretario , che lo rite\'ette, sostennero , che 

la donazione compresa in cleUo atto clo,·c,asi conside­

rare ob causani anche r1guardo ai nipoti, come quel.li, 

che vennero eziandio en\ancipati, ai quali pure riflet­

terebbe la 1·inuncia c.lal padre fotta in d~tto atto. 

ln tale stato di cose c0:n ordinanza 22. maggio 1826 

si assegnà la causa a seutenza , e con altra 3o succes­

sivo giugno 'li comunicarono gli alti all' Ufücio del sig. 

Avvocato Generale per le sue conclusioni. 

Emanarono queste in èh1ta 6 dicembre 1826 sotto-

scritte Sclopis , del tenor segue'nte : 

» L' ordine naturale delle questioni, sulle quali dee 

estendersi l' ispezione dell' Uffü.i.o, richiede, cbe si esa­

mini primieramcnte, se gÀusta il_ ùispos'to delle veglïanti 

·leggi in Piemoute al tempo della seguita emaucipa­

·zionê si potesse nell' atto di. ce_lehrnzionc di que ta in­

, .serire utilmente un att~ qualunque sufliciente pel' -tra-

, _sferire la ptoprietà, per disccridere poscia, ore ancora 

· ·.· sia necessario, a discut~re le due qnestioni subordinate, 

cioê se la donazione, 0d Rssegnau1ento di cui si trntta 

sia semplice, ovvero ob caasam, e qual effetto abbia 

potuto sovra . esso pr<2,<lurre la successirn <lisposizione 

testamentaria del Gioanni Maria Carpanera. 

>> Il 26 rnaggio 1802 reggevano ancora il Piemonte 

le Generali Costituzioni, poichè, com' è noto, l'incorpo­

razione definitiva del Piemonte colla Francia non 

ehbe luogo, che il 24 fruttidoro anno 10 ( 1 1 settem­

bre 1802), e le leggi francesi non forono progressiva-

_.m:nte osservate, in questi Stati, se non dopo vendem­

. 1matore anno 11. 
» Col § 1, cap. 4, tit. 22, lib. 5 .del1e precitate 

~.e Costituziooi si prescrive, che s' abbiano a fare per 

mstromento tutti i contratti fra vivi di qualunque sorta, 

tranne .gli esl?r~ssa~ente i~ e~so capo eccettuati,. sotto 

· pcna d1 nulhta de1 medesmu. 
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. » Particola1;i dlsposizioni poi sfgtabiliset>M ·nt .tit~ tq,· 
del prementovato libro in ordine alla insinuazione delle 

donazioni. 
)> Da quanto apparisce dal contesto degli atti ( poi-

chè non venne distribuita al\' Ufficio copia del suddetto 

atto d' emancipa7.Îone) si ricava, che tale atto fu con­

cepito nelb solita forma delle emancipazioni, coll' ag­

giunta <lell' asscgnnmento dei beni, c della rinuncia 

aHe ragioni ered1tarie, delle quali si è parlato di sopra~ 

>> Ora l' assegnamento <le' beni c.ol\a distinzione fra 

i due dominii, l'utile cioè, che si concedeva al Gi.oanni. 

Batt-ista Carpanei·a, ecl il diritto lasciato ai due figli 1 

constituisce essemialu1ente una donazione fo_tta dal 

padre in favore dei fig1io e nipoti, e per cosi dire una 

~nticipata attribuziooe d' ered1tà. . 

» lntervenire dove,;a per c0nseguenza una Yera è 

~peciale translazione di dominio, nè questa a termini 

delle veg\iauti leggi si opera va, salvo per pubblico 

istromcnto, e que~ta translaûone di dominio voleva 

essere autenticata nelle p1:escritte forme, 

. » Nè riesce d'ostacolo al\'Ulfizio il vedere, che l'lm-­

peratore Giustiniano, dopo aver abrogato tutte quelle 

forme di finte vemfüe , e di moltiplicati giri, cou cui 

anticameHte si cekhravano le emaucipa1.ioni 1 abbia sta• 

bilito potere il padre progenie,n in p9teslaf.e sua con-­

iLÙ1tta,n a sua mam1, dùuittcre, et peculiwn donare., 

pd alùis rc:s li/Jeratitalis titulo in eos transferre ( leg. 

~llt. coù. de emancipat. liber. ) , poichè sebbene tutti 

questi ·efîetti si trorino in detta legge accoppiati, essi 

peraltro non possono ravvisarsi, cl1e come conseguenze 

clello scioglimento del vincolo di patria podestà,, che 

li rende capaci a ritenere il dominio delle cose donate 1 

ma non varranno a diminuire la forza della precisa 

sanzione delle patrie nostre leggi, le quali ,· come si 

disse, non ravvisano regol:ire tra11s\azione di dominio, 

se non è fatta pcr atto pubblico l'icevuto dal Notaio 

in fornia d' instromento. 
· 11 E scbbene trovisi nelln legge 2 del citato titolo, che 

in emancipationibus liberonim nccnon in do14LtionlbltS ~ 

n?n t°:m scriptzira, qiiam· veritas spectari solet, ~ale 

d1spos1ûone , cLe 1·iflette sing0larmente la facilità d~lle 
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p1:~ve, çolle qttali ~i · ve1~go?o a ~imostrài·e ~i, lè eman: 

.- cipai,ioni, che le ~on~zwm segt~itt, nôn p~o neppure L 

introdmre una disc1phna contraria al prescntto d1 una 
legge imperante 7 qual è quella_ ~opradditata per_ la 
forma degli atti, e per la solenmta delle donaz1on1 . . 

,i Non sembrano neppur fondati all' Ufficio i raggi­
ramenti, coi quali gli appellati cercarono di distin'guere · 
h clonazione, di cui si tratta, dalle altre, pareggiandola 
alle donazioni ob. causam , e più particolarmente alle· 
donazioni obnuziali. 
· » Per nna speciale eccezione, di cui al § 7, tit. 14, 
}ih. 3 delle RR. CC., le donazioni fattë a contemplazione 
d' un certo, e determinato matrimonio, si esimono 
dalle formalità in quel titolo stabilite , ma sl fatta ee­
cezione corne speciaJissima, non si puo di r~gola esclu­
derc a qt.iepe aitre donazioni che si fanno ob caz1,sam , 
e mediante qualsivoglia correspettivo , le quali percio 
entrano di propria natura nella locuzione generale con­
segnata nel § 1 del titolo citato. 

,i Non potrebbe poi nemmeno accostarsi l' Ufficio a 
quell' eccezione proposta dagli appellati , i qutili vorreb­
bero, che l' atto d' emancipazione contenesse valida­
n1ente eziandio la donazione di cui si tratta , pèt• es­
~er€ stato ricevuto da un Segretario, che era pure a· 
quei tempi Notaio,; · 
• » · lrnperciocchè alla forma dell' atto, non meno che 
alla qualità della petsona , deesi l'Îguardare per deter­
lninarne la validità, e nel nosfro caso non venne rice­
vuto · l' atto d' emai1cipazione dalla persona del Notaio, 
ma bensi da quella del Segretario della Giudkatura , 
thè esercitava in cio uµ suo particolar ufficio. 
' >1 . E questa distinzione tra le Jue pcrsone pul)blicl;e 
v~ol essere ritenuta per non cadere nell' assurdo di 
••lire, che qualunque at.to , <l cui si devenga da una 
Èer:,ona rive~tita ·_di qua_li~à notarile, tuttochè opera~1-
dolo essa ag1sca m quahta assolutamcnte divcrsa di­
)'enti per solo 1·iguardo della per~ona ÎlJ. pub.blic~ ) n-
a:tromento, :- · . · 

» ftosti <fuesti rifl~ssi • e ritenuto in sostnnz:) • . çhe si 
Jratta ne!' tli)sn·q· caso d ; una vera donazione per l' ef-
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•1icacia della quale non iÏ osse~varono , le 9isposiz'1ohi 

della legge yegliante all' ~poca,. ·cbe fo fatfa, l' Ufficio. 

farà ancora . osservare' che ai motivi SU' t:Ui si appog.:.. ' 

già il Regio Tribunale di prefettura di Casale abbrac-· 

ciando la contrari_a opinione , osterebbero le. seguenti 

eonsiderazioni : 

» Che non si puà dire, che le donazioni ob çausam 

o mediante correspetti vo siano esenti dalle solennità 

prescritte dalla Regia Legge, e tanto meno quand·o il 

correspettivo si dedurrebbe da un patto di rinuncia a 

successione futura, patto 1·iprovato dalle leggi Romane, 

e patrie, siccome venne anche riconosciuto da q.uesto 

Supremo Magistrato con sentenza del 16 clicem.bre 1825 

1:e[ Tesauro, in causa Franco contro Franco, conforme 

a conclusioni di quest' Ufficio del 7 giugno dell' aono 

precedente; · 

» Che non farebbero al caio le autorità addotte dal 

Tribunale, mentrc la sentenza cpe si qualifico erronea-r 

mente corne decisione in causa Allodi confro Allodi 

18 giugno 1768 ref. Guaregna, è conc.epita espressa­

mente d' una promessa di pensionè vitalizia fatta dallo 

sposo alla sposa nel contratto dotale. . 

• )> L' altra poi, che veramente è decisione ref.' Villata, 

in causa Boccardi contro Grossio del 4 dicembre 1755, 

riflette mia combinazione d' assegnamento a 1qodo di 

transazione , ·quae, come ivi si dice al n.0 3c{, non 'a 

liberalitate , ,sed a prioribus ùtribus profecta mutuù 

insu,pcr compensationibus vallata pr.odeat; locchè, corne 

ognun vede, è assai di verso dal nostro caso. 

» Persuaso ·cosi l' Ufficio della nullità dell' assegna­

mento di beni contenuto nell' atto d' eman~ipazione; 

del quale si tratta , dee astenersi dall' entrare nella 

discussione delle due questioni subordinate dinanzi 

propostesi, e conchiude potersi da questo Suprémo 

Magistrato dichiarare, ostare alla validità dell' assegna­

mento e donazione di beni compresa neB' atto d,i 

~mrmcipazione, di cui si tratta, i motivi · di uullità 

dagli appellanti in atti proposti » ~ · · 

S_ostcnnero per lo contrario 'al\' udjenzci pubblica fi 

·~rpauera ·val~da ess~re la doDazione, racchiudend~ 
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- tt atto cl'emandpadone di e-u• i.i ~\'~ tul't' gK ·efenient( . clalla )egge richiesti per costitui:;e un atto pubblico, a cui in qualunque ipotesi non poteva a meno d' equi ... valere. 

' Tale atto di fatti inco 11inciantc colle sacramentnli parole di atto pubblico e giudiziale .presenfasse nel suo co~ltesto tt1tto l' andamento d' un pubblico documento, e terminasse coll' interposizione del decreto del Giu­dice cbe si era assicurato in modo positiva del libero ' ' J l • J • d. consenso' ue Carpariera paure uonante; a~esse qu111 1 un simile atto per tale modo ridotto acquistato l' ul­ti1no gl'ado di sua perfezione nella registrazione, cui era st~to sottaposto , per modo cbe il <liritto di questa 
11011 fosse stato solamente esatto in franchi cinque _per l' emancipazione, ma si fosse sborsata b. considerevole somma di lire 237 per riguardo alla donazione, come ne risultasse dalla ricevuta posta in cake dell' alto medesimo. 

· Cio posto la causa finale della 1egge richied<mt~ un atto pubblico, onde possa operarsi con effetto la tra-­sla_zione di prnprietà, stando riposta nella pubblica gua,:entigia delle convenzioni, c nell' interesse del Fisco col mezzo délia registrazione od insinuazione , onde far fronte alle con<,irlerevol, spese dello Stato, ed avemlo qi.testa nel caso sortito il suo 'pieno effetto, Jlon potesse dubitarsi, che • F atto, di cui si trattava, do'... vesse .aseriversi nélla classe degli atti pubhlîci. 
Nè giovai;se 1' opporre, che il Giudice di pace potesse unicamente a· tèrmini de1Ie alkra vigenti leggi autoriz-, zare le emancipazicmi, ma non già gli atti contenenti donazioni; , , 

:~ Impercioœhè . a , parte anche il riflesso, che nel caso Ja donazlone era una sequela inseparabile dall ' atto di emancipazione, _ e che corne accessorio doreva seguire l'. inc,Iole e le formalità del!' atto priucipale, si potesse 
a, -~Lrnn ch1:itto prctendere, che da !la. pe1_·sona del Segre~ tarao N~ta10, e non . da quella del G1ud1ce aveva la do­nazione, di cui si trattava, ottenuto il suo valido effetto;. 

Nè.: si contestasse che asrnrda cosa sarehbe stata, che per c10 solo ,d~vesse intendersi seguito un atto pubblico pe~·cµè in qµello sia intel'venuto Ull Notaio 7. il 4ual@, 
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,-- .operandolo avesse agito. hi qualità assolutamel'lte cou ... 

trnria_, quale sarehbe · quelln di privato o di testimonio, 
ma lonta110 fosse da ta]e assurdità il p1·etende1:e pub­
hlico l'atto di cui si ragionarn, avendo il Notaio fatto 
uso delle due qual'ità p-ubbliche cbe in . lui trovavansi 
accoppiate ~ e si potevano cumulativamente esercire, es­
sendo addivenuto in stile affatto 11otarile al suo atto, 
ed avendolo in fine come atto pubblico 1·ispetto alla 
àonazione sottoposto ~1Ja reg1strazione, come non avesse 
esitato di riconoscerlo l' Uffizio della registrazione , che 
percevette · il considerevole diritto della rnedesima; 

E sostenutosi quindi non potere la donazione in que-­
stione andar sogget_ta a maggiori formalità, si chiese 
co~1fermarsi l' appell....ta sentenza. _ 

Ed il' Real Senato <li Piemonte con sua sentenza del 
29 novembre 1828 .ref. D. Robe ri assolvette li conve- • 
·nuti Callori, Milani, e litisconsorti dalle domande dei 
Carpanera. 

Dichiarazione di falso - fl. Emelurnento .. 
Sul ricorso di Sebastiano Lugaro eu'ianarono con­

clusioni dell'Ufficio del ~ig. Avv. 0 Gen.erale.del 2 di tuglio 
!825, e qttindi decreto c;li voto del R. Senato 'di Genova 

· ref. D. 5o1at·i del 5 successivo agosto in cônformità 
delle medesime, con che si è sauçi.ta la roassima se-

• guente : , 

· La senten:za che parti ricogni-:âone della verità della 
fi~·ma d' una can~bi'!le .' non pltossi rii)ll,tare a quisa 
d una declaratorza Jt.ll'IS , ed assoggettare al pa,gctmerit-q 
del diritto determinato dal § 1 1 della tariffq, del 5 
aprile 1 816. 

Segue il tenon'! delle pt'ecitate conclusioni": 
11 Suprerno Magist1'ato addi I 2 febbraio 18'.H dichiaro, 

che la firtna ossia sottoscrizione dicente Sebastianc, 
L~tgaro, apposta in una lettera di cambio diretta a 
Giuseppe Lugaro, è riconoscillta per vera e propria 
del deuo Sebastiano Lugaro, e cosi pfonuncio essere 
nulla e come non avvermta la diclâarazione di fa1so " 
fatla da? soscrivente dinan:zi al Tribunalf!· di commc,...­
tio -di Ge,:iov~ 
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Prf.,Pf1Li:if'1\. la senteriza al . R. Emolur11enlatore, fu a~, 
lui clichiarata non soggetta aU' emolumento. 

Pero nel mcse di ottohre dell' anno 1824 , e cosi 

dopo quasi quattro anni, l' Emol'umentatore mando al 

Sebastiano Lugaro 1~ avviso pel pagamento della· s0111.ma 

di L- n.0 120 , giusta il ragguaglio della metà delle 

spbrtule , cbe furono ris cosse in L. 200 P. v. 

11 Sebastiano Lugaro rifiutossi al chiesto pagamento, 

e _la cosa fu sottoposta aJl' esame dell'Ufficio dell'Avv.
0 

Generale, e quindi alla decisioue del Senato. 

>> • L' Emolumentatore , dicea l' Ufficio, ha creduto· 

di dover applicare alla presente fattispecie il § 1 1 della 

t:uiffa del 5 di aprile , 1816, il quale stabilisce l' emo­

lumento in ragione della metà delle sportule per le 

declaratorie jll,ris. 
» Per altro la sentenza, di cui si ragiona , non puo 

assolutamente dirsi una declaratoria jaris , essendo 

cbe ella è una vera dichiarazione di fatto, che porta 

la ricognizione della verità della fir111a d' una cambiale 

in dipenclenza di controversie ch' er:rno vertenti dina'nzi 

al Tribunale di Commercio, relativamente al pagamento 

di essa ca,mbiale ; 
. , 

» Eppeuo l' Ufficio 110n - trova che passa applicarsi_ a _ 

questo caso l' aµzidetto §. · J 1. 

• » Ben è ·"'vero , che uel § 6 della stessa tariffa , il' 

quale esenta <laH' emolumento , non puo di.rsi specia\..:: 

. n1ente · compreso somigliante ca,o , sia perchè vi si 

parla solo deHe sentenze cot1cernenti alla validità o nul-, 

lità degli atti , o d' un giudicato , sia . perchè un tale 

par.agrafo riferendosi a sentenze che non siano defini-

- tive, sembra snpporre il caso di nuove prnnunçiaziorai, 

per le quali sia poi conceduto d' esiger l' emolumento; 

, >) _ Tuttav'ià ritenüto che la sentenza di cui si tratta 

pol'ta la data del 12 febhraio 1 821 ; che i di. ritti da 

esigersi debbonsi 1·egolare secondo lu t..wiffo sin d' al~ 

lora vegfürnte, cioè qurlla sopraccenn.ala dc1 :, d' nprile 

1816;. che il § 11 della stessa tarilfa relati,·o a He rle­

çlaratorie jttris, non puo applicarsi alla presente fat-

1-ispecie ;. che in essa tariffa non iscorgesi ve1'tm' altra 

disposiûone che sottopouGit la rnedcsirna al paga1)11!nto · 
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d '· nn· ernolmncnto; e per fine che }e ,.esazi~ de.i di-
ritti e degli emplun'ienti vogliono esset1e ri'strétte . ai 
casi ed ai modi che sono _dall~ R_egie tariffe realmente 
determinati., : l' Ufficio è sospinto a pensare che non v_i 
s1a luogo a gravar d' emolumento la sentenza anzidetta ». 

MATERl.E D~VERSE. 

V enrtita della ragione di un banco in Chfèsa- · 
- lnsinua·zione Diritto relativo. 

Francesco G, con iostrumeuto del . . . . ~·vende * 
a Giacomo T. il diritto ad esso spettante di tenere nèll~ 
Chiesa parrocchiale di . . . . . . jl banco, che trqvasi 
posto dirimpetto all'altare della Madonna SS. del Ca_r ... 
mine,. per la s~mma di . . . . ; si cerca qu.ale sia il 
lliritto d' insinuazione. da pagarsi per quell' atto.~ . . 
• , A. tale quesito si risponde colle parole stesse dell' Au~ 
tore de1Ia nota Raccolta delle provvidenze R. e :Came7 

rali , il qua le si spiega ne' seguenti . predsi termi-ni: 
« Sebbene in generale sia proibito di vendere le cosè 

della Chiesa , a termini pero d~lla consuetudine uni-• 
v~rsale si pub alienare il gizts di avere u~ banco, mia 
~epoltura od una Cappella in una Chi~sa , come onori 
di. preforenza : qualora . seguisse -µn instrumento di v~n ... 
dita · o di donazione di questi oggetti, si crede sotto­
p osto al dir~tto, di cui all' articolo 1 •0 della ta1;iffa del 
.1 ·~ di ·aprile _~816 »_- . · 

.. .. Abbidmo già avvertito ( v. Diario pag. ·17 del èorr. 
'!~~l.), phe tale vendita si debbe fa;re per pub~lièo in­

f l~·umento, e non per senzplice scritta privata; e c-re­
dzq,mo opportuno di qui ripetere la slessa · avvertenza , 
poichè . siamo inforlJZati c;he parecchi Notai; nàn .ostan.t~ ... 
/1!:' 1:if<:;rita c!,ecisione in proposito , hanno estesQ d~ _bel 
n.upvo privdle sêriitzire' p,er jiiiiif i cqntratti. ·. ·. . ... , 
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Consoli di S. M. - Procure ricevnte air esteri, 

dai medcsirni ~ Insinuazione loro - - Se 

a:bbia a farsi , c dove. 

Si cerca se le procure rice,Tute in paese straniero dai 
Consoli di S. M. il Re nostro Signore siano o non sog .. 

gette all' insinuazione, e nel caso affermativo <love deb­

hano insinuarsi. Si trova di presente il Notaio S. ad 
avere da pochi giorni due simili procure, una prove-

11iente da Smirne e l' altra da Tripoli, ed abbisogna 

di una· dichiarnzione in proposito, 

Risp. Le procure, di che si trntta, g1usta il parere 

di Autorevole Persona , e giusta lo spirito della C_irco-­

lare della Generale Azienda di Finanze dell' 8 di otto­

bre 1819, si credono soggette alla forn-ialità dell' insi­

nuazior.e, siccome lo sono tutte quelle, che vengono 

dall' estero. -
Tale insinuazione poi, la quale per lo addietro dovea 

seguit·e alle sole tappe di questa Capitale, e delle altre 

città , in cui ba sede un Senato, cioè di Cîa mberi , 

Nizza e Genova, puo di prcsente a,1er luogo in qua­

Junque ufüzio del Capo-luogo di Provincia, secondo 

il disposto clal Manifosto della R. Camera de' Couti 

del 2. r di novembre 1823. 

c::-::::':ë2ic;;:;-c::7::z 

NOTIZIE lVHSCELLANEE. 

Amsterdam, 22 gennaio 1829. Si è qui pubblicato 

da pochi giorni il vol. ,3 dell' opera dei signori Den 

Tex, e Van Hall, che porta per titolo: BYDRAGEN, ecc. 

Raccolta periodic_a consecrata alla scienz,a del dirilto, 

ed alla legislaz.ione. - Nuovi collaboratori si sono ag­

gi~nti a' primi, fra i quali v' _ha Ï chiar. Giureconsulti 

\V1cher, Van Leemven, . Ren-eman, Frets, Kiuke1· , 

R.eben, Grata ma, Franket, ecc. Nd menzionato vol. si 

trattano pareccbie quistioni Ji rilevanz-a intorno al <li­
·ritto francese civile e criminale, ch' è tuttora in vigore 

,ne' P~esi-Bassi : fra queste si distinguonq le due se­

l;Uentl: 1 .a >> La pena pronuuciata contro l' inceudiario 

<iall' al't_. 434 del codice peuale sarà dessa appl\cabi~~ 
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,-a .éolu1, che iocen<lio la prpp1:ia casa? » 2 _.a » Un te­

statore, che lega ad un miuol'e una quantità di beni, 

potrà egli nonlinare a questi un amministratore di essi 

beni nella persona di un ,terzo, èsduden{lo il padre 

dello stesso minore? » - Alle riferite quistioni susse-

. guono tre gravi dissertazioni: la prima sûlla prèsenza dei 

testimonii richiesta per la formazione di un testa~nento 

solenne; la seconda sulla comunione de' beni fra con­

iugi; la terza sulle Vestali di Roma, e sulla legge Pa­

pia. Gli egregi compilatori di quest' ottima scrittura 

passa no in ogni anno a rnssegna tutte le opere legali, 

che si fanuo di ragion pubblica in Al'emagna, in Francia 

e ne' Paesi-Bassi. , 

Jlllilano, ~o gennaio 1829. Con notificazione di que­

sto I. R. Governo del 12 sLata pubblicata il 17 del cor­

rente si è fatto not~, fra le altre cose , che i premii ,. 

i quali per disposizione del ccssato governo italiano 

veogono conceduti a quelli, che . salvano la vita ai 

sommersi; furono per detenninazione di S. M-. 1. est-esi, 

p.er Je provincie del Regno Lombardo-Veneto , come 

già lo erano per le antiche provincie della Monarchia, 

anche a quelfi , che ponendo a cirnento la propria vita, 

salvano altri dal pericolo d' esser vittima del fuoco. 

Si è ino1tre disposto quanto srgue, cioè: « Che qua­

' lora ·un indi,·iduo sah1ato da · sommersione o da] fooco 

per opera o merito di al~uno possede qna1che facof tà, 

esso è ·obb1igato di rifondere al tesoro dello Sta.to l'im-

'portare del premio ·, clte sarà stato anticipato per la -sua 

liberazîone. - Quando figli, pupilli ed allievi per " ne­

gligenza de' genitori, tutori, ed aitre persane, alle .quali 

per dovere di natura, o per obbligo assunto, incumbe 

la cura di custodirli, si espongono a pericoli di· a~qua 

o di fuoco, dovrà da questi ultimi essere risarcito il 

lt Era1·io del premio le9ale , c~mrà stato anticipat~ 
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.per la liberaàorie de' primi, e pèr consèguénza ·Jé lorn 
:fucoltà dovra~no essere caricate di questo c:redito dell'. 
Er~rio Regio ». 

· Roma, 2.8 genna_io 1829. Il Tribunale di commercio 
-sedeute in questa Città sul ricorso di alcuni crcditori 
del negoziante Pietro Giobbe , ha dichiarato il falli­
mcnto del medesimo. 

Gene.va, 3o gennaio 1829. Il nostro Consiglio Su:. 
premo avcndo osservato dalle varie opere, che il signor 
Avvoçato Decourdemancbe ha fatte pubbliche sul si­
st~ma ipotecario ( V. Diario , pag. 63 del corrente 
v.ol. sotto la rnbrica di Lione), ch' erasi egli occupato 
con s_uccesso intorno a questa importante materia , ha 
deliherato, che il pr_ogetto di legge sulle ipoteche , che 

· si_ sta di presente discutendo fra noi, sia indiritto aHè> 
stesso signor Decourdemanche; con J>reghiera di farn~ 
disamina , e di farvi sopra que' riflessi , che crederà 
<?'Pportuni. ., 

, Parigi, 31 gennaio I 829. Ne11a causa Goix ]~ nostr~ 
Corte Reale ha deciso il 24 del cadente , che queg~i , 
che lascia trascôrrere cinque anni dopo la sua maggio~· 
età senza riclamare lo stato di figlio legittimo, e senz:i 
chiedere la ratiGca dell' atto dello stato civile, che lo 
presento siccome figlio natmale, non si ammett~ più., 
e nemmeno i figliuoli di lui a riclamare tale :ratifica 
~ml fondamento di un preteso possesso di stato. 

- Il 28 di q uesto mese jl Tribunale di prima istanza 
-prouuncio, che il matrim9nio contrat~o-in paese estem 
!giusta le fotme dello stesso paese, da due francesi 
,maggiori d' età, chc avessero stabilito di fusar ivi il 
loro .domicilio , è valido e sussistente , sebbene non 
si..-, stato preceduto dalle consucte puhblicazioni: in 
Frafréia~ 
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ÇastPe5 -, 1 .. 0 febbraio 18~9. Un prot-estantc? -al_ q.u,tl~ 

i di lui· principii · religiosi Yietino di giura're · n.,ella fo1:­
rna ordinaria, puà esse1·e ammesso a fare "U..na _dichia~ 
razione , od asseverazione ne' rnodi praticati dai Quac.­
cberi, di cui abbrnccià Ja dottrina. Cosi ebbe a · pro-:­
nunoiare il nostro Tribunale. Nei motivi del giu<licato 
si legge la definizione dd giuramento cos1 conc~pit_a;: 
» Il giuramento è un atto civile e religioso, lo scopo 
del quale è çl' imporre all' uomo, per qu~nto v' ha di 
più sac1·0, l' obbligazione di . confessare la verità, ovvern 
la falsità di un' azione o d' ùn fatto , di che ei solo 

p~à render conto ». , 

Biella , 5 fe_bbraio 1829. Nella notte del 2 al 3 · di 
questo mese, passo nel riposo de' giusti, dopo lunga 
malattia, e nell' età d' anni 72, l' Avvocato Barto­
lommeo Aquadro di Audorno. Era égli di costum i 
aolci ed intcmerati, amico schietto, pio, laborioso., 
dotto, e nelle Iegali discipline soprattutto esper~issim~. 
L' intiera Prnyincia, e gli Andornesi singolarmente~, 
1\mmiratori pi.ù davvià11b delle m9lt~ e rnre virtù di 
lui, lamenteranno per assai tefnpo questa irreparahile 
penlita. 

Torino, 7 febbraio 1829._ S. M. con R. ·Provvisione 
del 23 del passato gennaio ha ·determinato , cl1e noh 
ostante il disposto generale delle R. Patenti o Brev~tti 
di nomina, promozione o traslocazione, gli uffiziali ·etl 
altri -impiegati compresi nel bilancio dell' :Azienda EcO:­
nomica dell' interno nominati d' ora in ·poi , i quafi 
non- avranno ne' 3o ,giorni sttccessivî a 'q~elfo delle 101.:0 
Pa~enti ,. Brevetti , od estratto di nomina prestato il er~­
scntt? g1uramento, e per qael1i cbe non sono tenuti ad 
uq g1uramento, non saranno stati ammessi nel termiaë 
-sudd~tto a_ll' esercizio del loro impiego, nou 1·iceva,no . 
1~ st1pe~d10 loi:o assegnato, che dal giorno del prestato 
t;rnra~1ento od ingresso in detto "impiego respeltiva1.n.ente. 

1 
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- Con 5ovfa6.o ·rescritto del ·30 dellQ scorso me!d 

S. M. si è degnata di c~mfermare ne11' uffizio di Diret­

tore dell' Ospedale di Santo Spirito di Casa le il Conte_ 

D. Pio Gerolamo Viùua, e di nominare a Direttore del 

medesïmo stabilimento l' Ayv,0cato Francesco Margara. 

;_ Con altra Provvisione del 3 del corrente febbra io 

S. M. ha nominato il Senatore ncl Senato di Piemonte 

Michele Fontana al posto di Giudice Straordinario nel 

Consolato di Torino , resosi vacante per la morte del 

Barone Presidente Placido Chionio di Tlienesol. 

- S. M. con R. Biglietto del 3o del suddetto mesc 

di gennaio ha determinato, cbe l' Ospedale Maggiore 

di S. Andrea della . Città di Vercelli gioisca del bene­

ficio de' poveri in tutte Je cause, che gli occorrerà di 

muovere o sostenere tanto come attore, che come con­

venuto , volendo pero, ad esempio di quanto si pra­

tica per le Congregazioni di Ca1·ita , che non possa 

agire in giudicio senza l' assenso dell' Kvvocato de' po­

veri presso il Senato di Piemonte , del quale dovrà 

seguire le direzioni, che fosse nel ca,;o di prescrivergli. 

, - Il 5 del corrente è stato pubblicato in questa 

Capitale un Ma11ifesto dell' Ecc.m:i R. Camera de' Conti 

clel 3o dello scaduto mese, col qua le sono'ii fatte note 

le determinuzioni Sovrane, per cui si <lichiara, che 

d' ora in poi si debha pagare nel territorio della Città 

di T01·ino per la gahella sui vino il diritto di L. 3 per 

ogni hrenta, e per la gabella sulle carni il diritto &té;l­

bilito dal titolo 4.0 dei capitoli annessi al R. Editto 

del 3o di settembre 1814. 

--------!!!!!!!!!!!!!!!l>·~'o!!!!!!!!!!9.---.--

To.arno . . STAMPEIUA F.avAL& 
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DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBELICATO 

CON AUTORJZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica ll,n foglio almeno 
in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato )~ 

SENTENZE E MASSIME. 

Giudizio di gride - Purgazione dai privilegi 
ed ipoteche - R. 0 Editto del 16 di luglio 
I 8 2.2. 

Sp,esse -volte già ci è avvenuto d' intettenere · i nostri 
lettori intorno a materie ipotecarie , e molte cose su 
quest' argomento, e moite decisioni importanti già ab­
hian)O loro date nel Diario , cosi de' nostri Magistrati 
Supremi, come de' Tribunali d' oltremonte, allorquand() 
soprattutto talune delle sentenze di questi ultimi pote­
vano calzare colle massime sancite appo di noi. 

Ora un.a nuova ne riportiamo qui del R. Senato di 
Piemonte, secondando la domanda, che ne venne fatta 
da un nostro associato con·Iettera del 9 di febbraio 1829. 

Il Davide Fubini avendo per istromento 3o luglio 1813 

fatto acquisto dal Cesare Beylis di una vigna posta sui 
monti della Città di Torino , e volendo quindi tale 
stabile purgare d.ai vincoli di pegno, e d' ipoteca d:,t 
cui trovavasi gravato, institul in quell' anno stesso ,gill.:. 
dieio di purgazione a ~ennine del Codice-Civile francese 
.u,·,mti ,l' in allora Tribunale di prima istanza. 

YoL. XIII. 
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Ma posciachè non venne coudotto a termîne esso 

giudicio per la sopravvenienza delle patrie Je~ggi, il Fu-- ,., 

bini ., affine di ottenere tuttavia l~ libertà del fondo , 

institui avanti l' Eccell.m0 Reale Senato il giudicio delle 

gride. 
Questo giudicio poi, il quale venne incominciato 

per lettere ~.der11t--luglio 1818, no? essendosi nemmeno 

portato ::( termine se non dopo il 1823, che fu posto 

in vjgore il Regiq Editto 16 luglio 1822, non giovo 

-esso neppure ad ottenere la liberazione dai privilegii 

~ dalle ipoteche dal Fubini propostasi. 

Diffatto assegnatasi in simile giudizio coll' ordinanza 

4 agosto 1826 la causa a sentenza previe conclusioni 

dell' Uffizio dell' Avvocato Generale , questo in sue con­

clusioni del-12 marzo 1~27 sottoscritte Pinelli; circa la 

liberazione del fondo suddetto dai privilegi ', e dalle 

'ipoteche, co~i ;·agiono: -

. . . . . Solo cred~si qpportuno di osservare sin da 

principio , che se aJ tempo. in cui venne instituito ( il 

giudizio .delle gride), cioè nel 1817 pér la prima volta,_ 

e quindi nel 1818 per via dell' in corsa subannalità , 

sarebbe stato il medesimo operativo egualmente per 

1·iguardo alle ipoteche, e privilegi che per le ragioni 

l'iilettenli il dominio , diversamente pero dovrebbesi 

pra ravvisare la cosa, dacchè non sarehbe stato il giu­

clicio medesimo portato al suo termine se non molto 

dopo l' attiyazione del nuovo sistema ipotecario. 

lnfatti sebbene si~ intervenuta una prima assegna­

:1.ione a sentenza il primo di agosto 1820 , sarebbesi 

poi già corne si è osservato nuovamente aperlo , ed 

avrebbero in esso deliberato tant'o il vend-itore Beylis , 

.d1e l' acquisitore Fubini e i varii intervenienti , 

:,tvendo. anzi il Fubini dichiar to dopo nuova ordi-. 

Jlanza · di distribuzione degli _ at6 del 7 giugno ·1826 di 
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, ·. · Jlon potere aèlerire alla Jecretaûone d1 e68o, salvo s\ 

. ~mmettessero le riseITC dal medesimo proposte nel di 

-fui interesse, per il che non ebbe luogo ef:fettivamente 

J~ -delazione degli atti a quest' Ufficio , che sall7 ordi­

nanza del 4. agosto ultimo scorso. 

Ora egli è coc;tante secondo le massime già reiteratll• 

· mente consecrate dal Magistrato , non 1nc110 che se­

~ondo la mente del Regio E<litto del 16 luglio, 1822 1 

che pé1· le nuove forme <li procedirnento da questo 

-indotte per quanto riguarda la purgazione degli stabili 

dalle ipoteche, e privilegi rimane ristretto l' oggetto 

àeJ giudicio di gride alle sole ragioni riguan'.lanti il 

, dominio de' beni, ed altre, che direttamente riflettono 

il me<lesimo, come riscatto, fidecommisso, e servitù, in 
guisa cioè, cbe sebbene possano anche ,1enire iù tali 

giudizi proposte· ragioni d' ipoteche, e privilegi , non 

puo tuttavia pronunciarsi la decadenza quanto ai non 

comparsi se non per riguardo alle so1e ragioni dell' 

ind.ole di quelJe, che sonosi ;;iccennate, come fra altri 

<:asi si è ultimamente dal Magistrato pronunciato per 

sentenza del 31 gennaio ora scorso in conformità d, con­

clusioni di quest' Ufficio del 16 stes~o rnese nelle gridc 

Cassone contro Camosso . 

. Non occorre quindi di rilevare, che ne] presente 

giudicio tuttochè continuatosi dopo l' attivazione <lel 
nuovo sistema ipotecario, e ma1grado che siasi anche 

dal Fubini presentato in esso lo stato di tutte le iscri­

z~oni state prese contro il vendito_re Beylis in dipendenza 

<!el R.0 Editto 16 luglio 1822. , non sias1 peraltro da 
quanto appare fatta notificazione alcuna ai creditori 
rnenzionati nel detto stato d' iscrizione, alcuui de' qua li, 
corne il Gaetano Gianotti , di cui al numero pTimo di 
<letto ~tato, non comparsi _in questo giudcicio; peroc­
chè, d1etro le massime accennate, tali notificazioni, ont 

. pure _ vi fossero state , non avrebber-0 prodoVo l' effetto., 
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éhe ·;arebh~.si foi-se da· esse spe1·a'frr, ea 'a · pet·su:1tlet·ne 

puo bastare la formola attualment~ dal Magistrato in­
ti-odotta nellé let~ere di gride , con cui· quanto ai crel­

d itori · aventi ragioni çl' ipoteca, o privilegio vengono· 
quelli diffidati per comparire ; ove lo stimino. Il Reale 
Sen~to . coq s'ua sentenza del 23 · giugno 1827 a relazione 
del_. sig_. Senatore Quigini Puliga dccretando il giudizior 

delle gride, ed approvando il cm~tratto di vend1ta fatt!) 
dal Cesa,re Beylis a favore di Da vide Fubini coll' instroJ 
1nehto 3o luglio 1813, fece tra }f! altre riserve quella iu' 
generale a favore d' ogni altro creditore ancorcbè non• ·. 

comparso, avente pi:iv~legio, od ipoteca sulla vigna 
suddetta della ragione di esperire de' suoi diritti a ter~ 

mini del Regio Editto 16 lugli.o 1822. 

Or;dinanza cli consenso -· - 'Minori Giudiiio 
ingiunzionale - Instanza contro terzi. 

Il Reale Senato di Genova coh sentenza del 6 di 

ijgosto. I'th5 , in causa ulhnque Rodi~1? . ~a ·san~ite l«;,') 
massime seguenti: · 

L' ordinanz.a consensuale consentîta d.-il minore coll' 
assisten:za d'un Clll'atore non acquista l' all,lOrità dellà 
cosa · f_;iudlclita , si considera siccome un contralto , ed 
è quindi , soggeua d tutte ·quelle eècezioni, czâ potrebbe 
andar sottoposto im contralto qualztnque dal minore' 
Ùipnlato. · · . · 

Tale ordinanza puo tanto nieno au,torizzare un g-i~t­
dizio ingiunizÎonale , " e l' instartza contra i terzi in · 
rilascio dei fondi, od ùi pa'g'atnento del debito in essa 
cpnfessalo. , -

.. SegtJe la sentenza testuale; 

» Vista l'ordinanza con~etii;uale del Giudice del Cai'ro 
~el 2.1 ottohl'e 18q .,- da ctÜ risulta, == Che il minore 
Ott_avio Rodino as.sistito da YPietto •R<issi di lui curat:orè •· 
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ù,t at11mi5e .di esseré-:. <lé1>itore' vet·sb Teresa · Rodino ·di foi' ;;, r1.1oglie . di,- Francesco · Chiarlone, dallo st~sso · assi .... stita_, della sor_mna di L. n. 8496 e centesimi 70, cioè.: L. 3300 per la dote della q. Petronilla Rodino di lei sore1Îa, porta ta dal testamento del 22 gennaio 1 ?96· rogato Peccerino, e più L. : 2806 per gli interessï al cinque per cento di anni diciassette, e alfre L. 1·116., · centesimi 70 per l' altra dote della fù Marianna' 111adre dell' attrice, porta ta 'dagli instromenti del 17 gen'n. 1760 '. rogati .13elloco, e piL\ di altre L. 1225 per gli intercssi · al cinque per cento decorsi dopo fa morl:e 'del di lei marito, ed . alla detta Rodino , Chiarlone di lei figlia spet~anti per testamento 24 dicembre 18·15 ·.rogato Ar­tegiano, e fu percio conda,nnato al pagamento di questo debito; := Che la suddetta ordinanza emessa contr~ -un . mino1·e senza_ form.alità di giud-izio·, senza contradi ... .' ,dizione, seuza esame de' titoli ,, non pot1:1_:!hbe qualifi­carsi qua] sentenza che {-IP,,bia acqui~tata l' autorità -clelfa c_Qsà giudicat , ma si 9ovre,bbe solo rigµardar.e c01~1è ·un èspediente, ossia un modo di1-0hbligazion~ •.·. contratta avanti il Giudice anzichè aV~tlti jJ Notaio, e ·suscettibile quindi p~1· partè dei contraenti, e perd.o de' _Joro ~reditori, che ne possono esercitar~ i diritti e Je· aziohi, di tutte quelle eccezioni che .potessero loro competere ; 
, .:1' » Atteso che per la medesima ordtnanza, ovyero .obbligazione, si presuppone che l' Ottavio Rodino fosse <lebitore delle due doti , . ·e .deg!i fnteressi; e si osserva invece dai terzi possessori esercenti i di1·itti 9ell' rstess6: == 1 .° Che egli no~ sarebbe obbligato se non che al , pagamento della metà di dett~ d9~i , , essen,_oo per l' al-­tra metà tenuto il -Giuseppe Rodino di. lui. zio coerede nell'.eredità del q,"Ûttavio .:Jlodino seniore padre della Pell·opi~.Ja l ~ · ll}~rit~ -k1ellâ :1\fariarina - c1·editrici verstl" • 

1 

• 
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la di lui tueeessione dellg loro doti rispettiv1lment~;, 

::= ,.° Che quanto alla dote della Petronilla , avrebbe' 

bensi questa lasciata ereùe fiduciaria la madre , di cui 

fu erede l' altra figlia Teresa attrice in questo gi.udizio; 

nia pero la madre, siccome preteudono i couvenuti 

terzi possessori, o non avrebbe dichiarata la fiducia, o 

1a dichiarazione sarebbe nulla come che fatta senza il 

gi.uramento, ed essendo quindi degtituto il testari.1ento 

della Petronilla , sarebbero rimasti eredi della di lei 

dote, corne successori ab intestato, li predetti Giusepp~ 

Rodino di lei fratello, e lo stesso Ottavio R.odino ü­

glio del q. Bartolommeo altro di lei fratello; := 3.° Che 

quanto alla dote della Marianna , di cui fu erede la 

<letta Teresa, no1' le sarebbe essa dovuta nella totalità, 

essendo soggetta alla detrnzione delle due legittime a 

favore dei medesimi Giuseppe ed Ott~vio di lei figlio 

e nipote; := 4,Q Che quauto ag\i interessi di dette 

doti , dovevano que!iti paga.rsi e compensarsi coll' usu­

frutto, che il q. Otta:vio Rodino seniore avea lasciato 

a\la precletta Marianna sua moglie ; 

» Atteso che rimpetto a tali osservazioni , · per cui 

risulterebbe erronea almeno in parte l' ammessione del 

debito del convenrtto Rodino , 'e si renderebbe torbido 

ed illiquido il creèlito dell' Attrice, non si farebbe luog.o 

senza maggiori verificazioni anche riguardo alla soprav~ 

~ivenza del detto Giuseppe ·Rodino, e alla di lm suc­

cessione , nè alla ingiunzione richiesta contro il vreteso 

debitore Ottavio Rodino, nè molto meno alla dimanda 

proposta contro i terzi possessori per la dismissiooe dei 

beni, o pel pagamento del debito. 

» Per tali motivi , il Senato, senz:a aver Tiguardo 

al\' ordiuanza consensuale del Giudice del Cairo del '.li 

ottobre 1817, manda aBe ' Parti di procedere più. am­

piamente per accertare il vero e .preciso credito deU' 
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Afüîce , e far 'Iufotli d.ixitto si e corne di ragione sullt 

di lei :dimande tanto contto il convenuto,,debitore Ot-· .. 

tavio Rodino·, quauto contl'o i terzi possessod, ai quali 

restano riservate · tutte .le altt·e eccezioni a&li atti de~ 

dotte ,,. . 

MATERIE DIVERSE. 

Came commcrcia.li - Tribunale di· Prefetturà 

- Ricorso d'· introdnzioné di · esse cause -· -

Cita.zione relativa - Legittima~ione qi gÎu• 

dicio -~ Procèdimento somm~rio. 

Il uegoziap~e Giov_anni Rodolfo Freis della · Città- qi 
Basilea in Svizzera, esposto avendo al Tribunal~ di Pr~ 

fettura di D. · •.•••.•. di essere creditore verso I~ 

cessata, Ragione di Negozio fratelli · Gentinetta _corrente 

_ in ·questa- Città', ed, in quella d,i Briga nel Vallese , e · 

per essa verso gli ered,i di detta Ragione di Nego~i,o 

della somma di L . . 1586, e cent. 5o, porta ta da due 

cambiali ~mbe in data del 18 di agosto 1815, rila-

. scia te dalla . St!:!SSa ·Ragio_n di NegoJÎO a~ favore . di lui 

esponei,te' , pagabili al domicilio 'di Munièr-M'aister .e 

Comp~gni in Mi~ano nel _mese di novembre · qu.anto ad 

ana, ~ qua.nto all' a,ltra nel mese di dicembre det~o 

anno 1815, e: dopo essere state girate a favore di aJ_ .... 

. cuni , cadute poi i11; protesto per difetto di ~oro pag~­

mento per parte della ri~etta Ragiqn di Negozio, c01;t­

chiuse col .supplicare il suddetto " Tribunale a mandar 

citare gli €redi della rnedesima per comparire avanti 

lo ste~so 111agistrato ,ed al Banco del Segretario, en-­

tro il., termine , e· sotta le pene portate dalla [!... leg-g:e, 

. per ivi dir cause per 1~ quali . non.dovessero e~sère dichia­

tati tenu_ti ,- ed, ove cl' uopo , . qmdanna~i al pagaJ11.~·oto 
.. ' 1 ,i ' -- ' •. ~ 
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,à favore del supplîcante Freis 'delîà so1n))')a poda(a dalk 
predette due cambiali 1-8 agosto 1815 cogl'interessi aUa · 
ragjon mercantile .su detta somma _maturati dopo la sca- , 
denza di quelle cambiali e maturandi, e delle spese di , 
prolesto e relative, ed il tutto coi danni e colle s~ese, , 
e provvedervi corne n1eglio, ecc. 

Su tale supplica ',- previe conclusioni deJl' Uffizio dell' 
Avvocato Fiscale , cui venne. comunicata in ordine 
alla competenza, emano .il 20 dell' andante ordinanza · 
di vote;> del Tr.ibunale, colla quale fu dichiarato non 
essere lztqgo a quanto si supplicava avanti il me.desimo­
c<wze Tribzmt1le dvile; a II)otivo che nella conclusione 
di de~ta supplie~ e1:asi adoperata unf) formofa propria 
solamente dei libelli od atti introduttivi di cause civili , 
fort:nali. · , 1 

L' Uffizio dell' Avvocato F.e · avea all' ·oppost"o con­
chiuso , potersi· dal · Tri buna le 1asciar le chieste ·iettere : : 
di citazione cor,1tro gli eredi della sopraddetta Ragione 
di Negozio, fratelli Gentinetta, pet' comparire somma-
1·ia01ente, ed al1a f01·ma consolare in detto Tribunale, · 
e d.inanzi ad uno de'signori Assessori, dopo che si sa- r. 1 

tebbe Jalle parti' colla. lesittimazion~. di gi~dizio ~:adi-'.: 
· cata la ëausa. , · 

L' anzidetto Ufficio nell' emettere la surriferita con­
. clusione, osservo che la causa · che dal negoziante Freis 
· di Basilea ·intendevasi d' introdurre ~on qûella supplica 
· d~nanzi a questo Magistrato, era · all' evidenza commer- · 

cia1e; che il tenore . della conclusione spiegata nella 
, stessa suppli--ca non differiva, a vero ed esatto dire, <lal 

teno1·e cli una èonclusione che si spie-gherebbe in un ri-
. corso per la ·introduzione di- tma causa civile da istruirsi 

nella ·via formale, mentI~e era noto che ne' giudizii 
commerciali .altro sti]e di prqcedbra ~i vuole osservare; 
che ·t!on'umque ·pèrô la f~rmola, colla qualc la n,dddta 
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·:coridusrone t,ovavisi côn~epit-a ·; :non p6tefa ·lat muta'rè 

_di. aspetto la cosa c.he· sarebbe sempre per l'indole sua '. 

mercantile, ,e. che . il T6bunale dovendo anche, ov·e , 

' d~ uopo, conoscere delle questioni 1·rguarda.nti la · mer-· .­

, catura· ed, il commercio,, ne veniva · dover sempre essere . 

di sua cogn1zione una causa., la quale·- fosse di sua na­

tura commerciale, ancorchè la conclusione ddl'atto in­

troduttivo si scorgesse esprrssa in un modo dall" usato 

'sti1e difforme; che quindi non vi poteva a ver dubbio 

. 'di giurisdizione o di ~ompetenza, e cio màssime dove, 

, sia l_a domanda si sp1egasse in una~ fohna, sia in 'un' 1 

'altra, fosse pen:> sempre lo stesso Magistrnto che a vesse 

a I prend,eme cognizione ·, ed a profferirne sentenzà ,' · 1 

·e -dove per lo av;vicendarsi delle rnaterie non si avvi.'.. · · 

ccndassero i Giu<lici ; cbe nel concreto poi il Tl·ibu.;;. : · 

·nale :additar dovèsse., e " ptesc-ri:vel'e l' ordine di proce·­

d1i1ra ·dalla legge stabilito; -ehe sembra-vano applic:ibifi· J 

al caso i principii consegnati nelle--leggi · 2 e 3 eod. de 

errore Advocal., (1)-el libit,llos, ·sen precd èoncipientùu;i,.­
ivi ::= Errç,res eonun, (ijl.JÎ deside:ria, 'idest, 'preces scri-

. hunt, \'eritati r,r.-1ei ,diciuu~ fferre n n posse~ '1l~nife.,. 

stüùî est == Ad'rocato:•Ùù1 ~rror. lit1gc1toriqus ri:oo ioceat 

_-_ E più tlncol'a pare\à codtempfato il caso - in que­

stione dalla legge un. , cod. ut quae demnt Advocatis ., 
etc., e cosi <1ùt1C't'pita: == n(!m dubitaudum est, iudi­

ce\11 , sî q_uid a . l,tigatorihus, vel ab his, qui nP-gotiis 

adsistunt , minus fuerit dictum, id supplere, et pro­
ferre, quod sêiat legibus et iure puhlico convenire -:­

che del resto e _finalmente la clausula salutare e prov­
vedersi come meglio cl.ie si suôle apporre ad· ogni sup­

plica, s~nerebbe ogni vizio di . sua natura'. non grave e 

pro,dotto da sempl~ce dnnenticanza od errore ». 

. È da notarsi, cbe il Tribunale di Prefe,ttura di - To­

rino in consin1ili casi ba sempre praticato di ri1asciare 

· Je lettere di dtazione nel modo · espresso uelle conclu­

sion:i sun:iferite deiGsig. Avvocato fisc~le presso il' Tri-. 
-b."11ale,.tl1~Il. .•• ~: ~, , . .. ,,, • -_ .. ,. . ,1.,. ·, 
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·case ~i '11ori110 ·attigue alle nuove costruzioui 

della via di Po · - Inquilini di · esse cange:.. 

dati - Proprietarii - Indennità - Regi~ 

delegazione creata con Patenti 14 ottobre 

I 825 - Tribunali. 

Gio.. Battista Turinetti avea preso in affitto da Felice 

·Vincenzo S.t Bonnet alcuni membri di casa nel Borgo 

di Po , e tale affittamento dovea essere progressivo fino 

.a tutto l' anno 1833. 

, Nell' aprile 1828 gli venne dall'.Uffizio del Vicariato 

intimato l' ordine di evacuare i membri suddetti , per- -

,chè su quel terreno dovesse erigersi una delle nuov~ 

fabb1"iche destinate ad ingraudire la via di Po. 

Cio stante il Turinetti ha sporto ricorso alla Regia 

Delegazione creata con Patenti del 14 di ottobre 1825, 

:e •, c't1 iese lettere di citazione contro il S. t Bonnet , per:­

chè fosse dichiarato- tem,lto a forlo godere durante fa 

-sua locazione dei mernbri locati , ovvero in caso , che· 

'Ven'Ïsse obbligato ad evacuare intempestivamente i me• 

_âes\mi , a corrispondergli quell' equitativa indennizza­

zione che avuto ad ogni cosa l' opportuno e conveniente 

,i·iguardo sarebbe accertata e stabilita. 

Comunicatosi tale ricorso aU' Uffizio del sig. Av\rocato 

_- Generale, ne emanarono le seguenti conclusioni s_otto 

)1 20 di aprile 1828 : 

li Visto ecc. Attesochè dal tenore delle R. Patenti 

14 ottobre 1825 questa Eccell.ma R. Ddegazione sarebbe 

investita della straordinaria definitiva cognizione di 

~quel.l~ sole cause, che riflettono indennizzazioni dovute 

~~i 'froprietarii di <'ase attîgue alle nuove costruzioni se~ 

. _gµ}te in via di Po, od agli autori delle nuove costruzioni 

'ïstesse , ovvëro , che raggua1·dano . 1.1:1.dennità non riç"' .. 
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denti naturalmente a carico di priv•atî , si~come -l' u( ... 

ficio ebbe aq. avvertire più estesamente in conclusi~ni-­

del giorno d' oggi sul ricorso di Luigi Rossetti; dondè! 

ne viene, che le questioni per intempestive risoluzioni: 

d' affittamento , e per indennità dovute agli affittavo-li 

debbono seguire il corso deUJ giurisdizioni .ordinarie , 

cosl in prima istanza, corne in appello rispettivamente , 

» Si conchiude non potersi far luogo a quanto si­

supplica ». 

ln confonnità di tale sentimento già ebbe più volte 

-il Trihunale di Torino a pronunciare in consimili cause; 

e fra le altre ·v' ha ultimamente la sentenza ref. I. l\f .. 

Regis nella causa di Sebastiano Vajrone, oste al borgo 

di Po sotto l' insegna dell' imbarco, contro Domenico 

Lanza, del 26 gennaio 1829. 

Vendita di pi:inte - Amministrazione· Comu­

nale venditrice - Redditi di Comunità -­

Dazii - Macelli - Bos~hi cedui - Deli.;­

heramenti :relativi - Insinuarione --, Driu.o 

·- · § 7, tit . .22, cap. 4, lib. 5 deHe ·RR. 

cc. 
Person'a .Autorevole ha ,indiritto al Notaio G. ' s~ttô 

· il 5 febbraio 18-ig · la lettera seguente.: 

~ Quanto alla œstituzion.e in tempo ad insinuare l'iri­

strumento, di cui parla il foglio di V. S. M~to Ill.te 

del 3 del corrente , avrà ella il chiesto riscontro col 

prossimo corriere ·, avendone già fatto parola con clù-

&' aspetta. 
· 

» Rispetto poi al proposto~ni quesito, io opino, she 

la vendita di piante fatte da una civica o comunale 

· f mmidïstrazione sia esente dalla formalit~ dem insi­

nua.ûo-11c- , ove si faccia pe1· legi.ttimo conrocato~ 
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)> I dèliheramenti dei redditi comunitativi, che non s,ono soggetti ail' insi~t~a~ion~, sono appunto· quel li, cbe seguono · per ·ordinato giusta il disposto , dal § 7, tit. :n, cap. 4, lib. 5 delle Generali Costituzioni. 
'» È da ritenersi, · che in questa materia già sondsi riconosciuti esenti dalla ,suddetta formalità i delibera .. menti dei dazii municipali, quelJi dei macelli , ed ezfandio quelli de' boschi cedui , purchè siano estesi per ordinato. 

. n Le· ritornh frattanto le consapute carte, perchè senza ritâtdo Je possà · ella tras1~1ettere a chi apparten.:. gono, non aspettando . a me di provvedere in questo ,arare~ 

)) Ho il bene di essere , ecc. ecc; 

~OTIZIE MISCELLANEE. 
.. Lrixetnbu.rgo, 31 gennaio 1829. Nelle prossime as­sisie cli q:uesto .Duç~t~, che avrà a presiedere il Con­sigliere ·:Haenên , sï dèe pronunciaTe sentenza coritro un taJe Bergmàn, ac.cusato di falsità. L' istruzione di ·­quest'-affare ha ciato luogo ad uua lunga corrispondenza , coi p_rincipali banchie1·i' di Parigi, e fra gli altri col sig. Laffitte , il quale sarà f orse citato a comparire come . testimo'nio. · · 

Bordea~,x, .6 febbraio 1829. La società · d' emulazione commerciale di ·questa città ha posto al concorso per l' anno' 1828 la questione seguen_te: » Quali sic1no gli ostacoli , che impcdiscano la proprietà fondiarja , a , malgrado l'· ipoteca matenale da essa accorda ta , di . prendere a mutuo i capitali che le SQno necessarii ml una tassa m.oderata ·e prop_orzionata all' interesse mer­canfüè-, H· quaie tutt,win n~a s0n_u:n_i1;1istra ai mu-
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tuàtiti . a-ltt:a· caulefa · h:imnè la guarentigia ·mor~le' i:Ï:O~ . 

la segnatura del mutuatario~ Quali siano i mezzi accon~( 

onde far scompa rire siffatti ostacoli , e dare ai prestiti 

ipotecariî il maggior favore e le possibili f~cilità. ,. 

Undici memorie sono state mandate alla società; ma• 

dalla disamina di esse , che si fece nell' adunanza del•· 
21 dello scorso gennaio, nessuni.t fu .giudicata meritevole • 

del r •0 premio consistente in una me<laglia d' oro: i · 
concorrenti s' attennero sostanzialmente a discutere la· 
questione legale , senza addentrarsi nella parte 1 che­

pur meritava un serio esame ragguardante alla pu.]l-::, 
hlica economia. ' , 

t l.' 

Par1~·i, 7 febbraio 182-g_. L' alfonta na·mento e la morte· 
dell' unico ge~ente d' una casa di comme1·cio ail' epoca, 

in cui questa casa andava sospendere i suoi pagamenti, 

si possono assimilare ad' uno st.1U:> di fallimen'to. Cosi 

ha deciso la nostra Corte Reale il 2 d~ que.sto .mese·, 

nella causa della liquidazio,ne della casa Para~ey. · · , . -· 

..-- La. qostra Corte, di cassazione nella cau~a Ma1•.ét 
e Bourdin ha pronunciato il 3 del corrente febbraio, 

che i Giudici civili possono proferire una condanna 

coutro gli a-equirenti presunti dolosi di cose appa.rte­

nenti ad • un fallimento. 

Marsiglia, 5 febbraio 1829.' Un' opera importante 

11011 solo pe' commercianti , ma ~ziandio pei giurecon•> ' 

sulti è uscita non ha guari sotto il titolo di Qu,estions 

commercia?es. L' Autore di questo librn è il sig. D. L •. 
Rodct, già noto per al tri favori degni d,' encomio. . .' ' 

Douai, 6 febbraio 1829. ln u~ateria d' espropria- ­

zione per causa d' utilità pùbblica si , dee ammetter·e · 

la sti ma dello stabile espropriato ; . e ~orne . compensa , · 

il maggi-0r valore risul~a_nt~ ~~-f ·1~y.o_ri . p1:qgettati. _In.'. 
q,uesto .sGnso .ha ,de·ciso· •ff h dello scol'SO geà-n.aio 1a 
Corte regolatrice nella .cansa Dcbtom·. · 
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Lio.ne, 8 .febbràio 182!}· ll 51g. Memestrîet :mtic:o 

· Mag1strato ed A vvocato presso la nostra Corte Realo. 

}:a fatto di pubblir,a ragione un' Operetta intitolata : 

D1ss:ERT.\TI0N, etc. Disserta-:,ione sullo studio delle leggi 

romane , consiclerate nel loro spirito , loro progressi 

~.d infl.uen-:.,a sulla legislazione francese. L' Autore non 

I1a voluto scrivere una storia compiuta del diritto ro­

-,mano, rna sibbene soltanto delineare in un brevissimo 

qnadro le kggi romane, facendone il raffronto colle no­

stre, c mostrando la loro io{luenza sull'attuale organizza ... 

7,joae pohtica e sociale. 

S. Remo, 1ofebbraio 1829. S. M. con R. Patenti del 6 di 

questo rnese avocando a se la cognizione d'ogni contesta­

zione insorta, o .che possa insorgere in ordine alla costru­

zione di puhbliche fontane in questa città, quella ha -com­

messo all una Delegaiione composta del Prefetto , del 

Vice-lntendente, e dell' Avvocato fiscale della provincia, 

accio non ri.uscendo l' ami.chevole componimento pro­

mrnci e decida in via prnnta e somma'ria, ed anzi 

economica. 
Asti , 1 2 febbraio 1829. Con Regia Provvîsione del 

1-0 def corrente S. M. si è degnata di nominare a Di-

1·ettori nella Congregâzione generale di carità di que­

&ta provincia il Tcologo Guglielmo Odetti Canonico Ar-

c'1diacono di questo capitolo, ed Ignazio Fautier. · 

· · Salz1,7,z.o, 12 febbraio 1829. Con R. Brevetto in data 

1.0 delle slante S. M. ha approvato il contratto stipnlato 

it~l nostro Intendente il 22 dello scorso novembre per le 

1-,iparazioni a farsi attorno al ponte in legno sulla Mel-

lea presso Cavallermaggiore. · 

· Torino, 14febbraio· 1829. S. M. diretta seff1pre da quei 

I
jrincipii di soda religione e pietà che in ogni tempo 

1anno predistinto 1 Re::ih di Savoia, con R. provvi­

&ione, ,deJ p di questo mese si è degnata di assegnar~ 

.. 1.rna ·a111malità di ,L., :l"OO all' Economo Ammini.strntm-e 

.I 
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pro tempor~ , dèlla · R .. Capp.ella fonda ta da Ma dama 

-Cristina ·di Francia Duchessa di Savoia nel ·1655 ne1la 

Mettopofüana di Vercelli all' Altare del Beato Amedeo IX 

Duca di Savoia per la celebrazione di una :Messa quo-. 

tidianu. 
- Con R. Patenti del 10 del corrente S. M. ba 

fatto facoltà al Comune di M~njouet di trasportai-e 

al 24 di aprile la fiera, che con altre Patenti del ·3 

di marzo 1818 fu autorizzata a tenere il 15 di ottobra 

di· ciascun anno. 
- S. M. ha finnato il 6 del corrent_e una tabella 

per la nomina de' seguenti Giudici e Segretarii di 

Mandamento nella giurisdizione · del Senato di Pie­

tnonte: Avvocato Michele Astor\, Giudice di S. -Salva.l.• 

tore, traslato da Castellazzo; Avvocato Giuseppe Sereno, 

Giudice di Castellazzo, âa Ottiglio; Avvocato Gioanni 

Îregroni, Giudice di OtfigÙo, già Giudice a Casatisma, 

Avvocato Gioanni Battista Borgatta, Giudice di Sarn­

l eyre, di prima no min~~ Avvocato :Carlo ·Erasmo Cotno, 

Ciudice di Avigliana, traslato da Almese; Avvocato 

Andréa Guglielmi, Giudice di Almese, traslato da Cesana; 

Avvocato Ignazio Deodato Martelli, Giudice di Cesana, 

da Avigliana; Avvocato Giuseppe F·onio, Giudice di 

Galliate, da Momo; Avvocato Marziano Mina, Gindice 

di Momo, da Galliate. - Nota-io Francesco Pepino, 

Segretario di Borgo San Dalmazzo, traslato da Rocca• 

'\"'Îone; Causidico Giambattista Randone, Segretai·ict di 

ltoccavione, già Sotto-Segretario della Giudicatura di 

Garessio. 
- Con R. Patenti della stessa data S. M. ha auto .. 

·rizzato il Causidico Randone, ed Angelo Maria Arienti, 

tuttocbè. non Notai , a far l' ufficio, cioè il primo · di 

SegretarlO di Giudicatura·' ed i,l secondo di Sostituito 

Segretario . di. G~u?i~atura, med_iante l' adempimento 

d ·li e obbligaz10111 rn esse fateot1 espressë, 
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ANNUNZIO:- TIPOGllAFICO. 
'Menh·e i Tipografi della Capitale nel girn di po~lte· 

settimane vanno gareggiando,. (ra loro nel far puQbliche · 
Biblioteche popolari d' ·ogni maniera ~, altri Tipografi 
deHe . Provincie imprendono la stampa di Opere IegaliJ 
Fra questi ultimi v'hahne> ·i nuovi ' Tipografi della città 
d' Asti ( Stam,peria Sociale), i quàli testè • diramarono 
un manifesto d' associazione ad un' Opera , . che portai 
per titolo: LA. NUOVA GmRISPB.UDENZ.À. . UNIVERS À.LE. Questo1 

lavoro, giusta quanto ne dice lo stesso manifesto che1 

abbiamo sott' oc_chio·, sarà spartito in due pa,rti. La 
prima tratterà esclusivameate della legislazione patt'ia.'. 
La seconda poi cQmprenderà un esatt0 compendio degli 
antichi <lecidenti Fabro, Tesauro, ecc. distr~buito per 
ordine alfabetico, e . p~r modo da poter servire senza 
~vere ricorso agli autori st.essi: saranno pure inierite,jn 
·questa parte molte massime legàli tratte <;talle reccnti 
.decisioni de'nostri Magis.trati Suprerni e Tribunali. Si ri~ 
porteranno fziandio aH'opportunità le Leggi Romane coi 
1·elativi commenti. L' Autore di quest' Opera è il signor 
Giudice di Montafia Conte Carlo Veggi. Il prezzo dell' 
associazione è di ',_25 ceut. per ciascun fogTio di stampa 
in-8.0 , pagabile a\la': rimessione del fascicolo di fogli 6, 
che uscirà in og1'li n1ese. ·Si riceveranno le associazioni 
tanto ristrettivame1~te alla prima parte, clie alla seconda, 
poicliè le due parti sono l' una dall'altra independenti, 
e stanno di . pe1· sè Qu:rndo sarà fuori il · 1 •0 fascicolo 
ne faremo atvertiti i nostri ' léttot-i. 

-1< Due di queste• Biblioteclte di Opere cla1;siche ita­
Jiane, e di greche e latine tradotte si stampano dal 
Tipografo Pomba; ztn'· altra Storica, geograli.ca , di 
scienzé ed arti, ecc. si pubblica dalla Stamperia Gfii.,. 
ringhello;' una quarta di Viaggi si stampa ,dall' Alliana; 
una qn.inta_ Ho1~1anti_c~ dal Tipografo Cassone, ed !f:Uia, 

sesta di Opere di Rel1gt0ne da Marzorati e Vercellotti. 

_.__ __ !!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!>-. 8,9>~,~!'!!!!!!!!~----:-~-.-~ 

To1uwo. ,-STAMPERIA. FAVALE. 
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TORINO 

2 1 febbraio i 829. 

-------
:,.~/ DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( ]Ji questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato). 

~ENTENZE E MASSIME. 

Scrittura - Bollo - Legge francese 

Sentenza - Nullità. 

' llna convenzione segzâta vigenti le leggi fr_anc.es,i 1 

e$tesa su, carta da bollo già scritturata , e non •stata 

reg'istrata , è valida. 

La sentenza, che scorgasi appog-giata ad una tale 

scrittura , è pari,n,enti valid,:z, 

Bernardino Bona ria con scrittura 6 agosto 181 3 de.., 

venue a cessione, per quanto poteva essere permesso 

'dalla legge, di tutti li suoi beni stabili e mobili a fa., 
vore del SllO fratello Prete Carlo Bonaria, n1edia~1t~ le 
prestazio).lÏ annue, e li correspettivi di cui in -essa _scrit.., 

tura a pro del cessionario , ed a beneficio del cedente, 

Tale scrittura fatta a tergo di tm foglio di carta ma.r.,, 

chiata con hollo da centesimi 25 , ed ove in fronte di,, 

tal .(oglio vi era già altra scritturazione tutta scancel .. 

J,1ta ,. dovea, corne in essa era stato stabilito, esserJ 

ridotta in pubblico istromento. 

P-ot. XII/. 
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Pat'e che in àipeudenza di tale scrittura il Preto 

Carlo Boharia siasi messo in possesso dei. suddet i beni, 

perchè il 27 febh·aio i-815 lo stesso Prete Carlo evoco 

nanti il Gi-udice di l\Iollare il sua- fratèllo Bernaraino 

n· aceiocchè cessasse da1 molestarlo nel possesso di sei 

pezze beni , - che disse appat'tene1·gli in forza d Ha detta 

$ scrittura, ed a: tal effctho gli dedu.sse interpellanze per 

o ptovaré l' esistenza di questa cessione. 

Il convenuto sosteune che le -pezze meclei;;ime et'ano 

se1.npre state da più, e- più anni da esso possednte , e 

chè egli non èra tenuto a uis13ondere a1le interpellanze 

relative nd .una cessione,. che do\1ea riguardarsi · Gome 

inesistentc. 
Essendo.si dalle parti proseguito neUa suddetta instan-

za, ed eccezione, emano sentenza del Giudice di Mol­

larn~ in data. 2 111aggio 181 5, oon cui dichiato obbli­

gato il coJHemflio a l'Îspondel'e all' interpellanza dedot­

tagli <la\l' attorc ,intoroo a detta scrittur •• 

Tale sentenza venue confermata con ahra dd I'l 

ottobre detto -auno del Prefetto d' :Atqui , nanti cui fu 

portata la causa in appelle. 

Recatasi la causa in secondo appello t1anti il Reale 

Se1;_1ato , si ·unirono in talc giudicio a favorire le in­

stanze dell' appel1aute Bernarèlino due di lui figli, cio~ 

il Medico Carlo, e Costantino come cessionarii per i.~tro-

c :niento 22 febbraio 1815 delle ragioni spettanti. al loro 

padl·e, e chiesero .cbe in 1iparazione de11; appellat.a sen­

tenia, n-es.sun rigu,ardo avuto alla delta scrittura 6 agosto 

o -i81s, s-ic'comè manèante d' ogni carattere legale', ed 

i-nsuffi.ciente ·a f~r -prova in giu<lici-o, ~i di-chiarasse 

esser luo,go alla roa1R"ttenzione , ed ove d' uop0 reinte­

graziolile in possesso, a fa.vote di essi fratelli , di tutte· 

le prQp.ri.a~ài ad • essi cf;!dute coll' istromento suddetto 22 

f~bhraic.> 1~t5. 
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1 • · Il Prete, Bonarla , cul s\ uni.rono per 'CPadiurnl'la 

lcuni di lni nipoti figli <lello stesso avversante Ber-

nardino Bonaria, cioè il Prete Giulio, Clemente, Luigi 

o Bernardo, Domenico e Rosa fratcl1i e soreHa Bonaria, 

t3 chiese la conferma in via subordrn:)ta della seotcnrn 

Jil appellata, ed in via princrpale che non si avesse alcun 

l'iguaTdo all' istromento 2:2· febb ·aio 1815 poutante 

cessione fotta dal Bernardino, a fa,,ore dek Mep.ico 

Carl@ e Costantino Bonaria suoi figli, . di totte le pro­

prietà e ragioni ad esso spettat1ti, qua}- cessioue si 

clisse essere insussisœrrte, ed in t ltimo si fec.e ,insèanza, 

acciocchè si dichiarasse tenut;.o il Bernanilin.o . ficmaria 

ridurre in istromento il contralto di vitalizio risultante 

dalla scrittura 6 agosto 181 3 , ed ;ove cl: uop-0- a_:;sol­

ve11si dalle avversarie domande. 

Il Reale Scmato favori sostanzialment~ le wnclusfoni 

c1el Prete Bonària, e sehbene non abbia ptonun~·iata 

la conferma dei primi giudicati, tut~avia 'co 1 sent'enza 

22 agosto 1817 dichiaro doversi assolvere, •c6me as­

s·olse il Prete Carlo Bonaria dalle avversatie domande. 

Dopo questa sentenza si ri1ascio nuova ordinanza, 

9 novembre 1819 di commissione al. Giudic.e di Mol­

la11e, percbè mantenesse il Prete Bonaria ia. pôs esso 

dei beni che erano stati l' oggetto della lite , e di cui 

Bella scrittura 6 agosto 18 r 3. 

Intanto nel r821 Bernardino Bona ria _evocô "ègli s.llesso 

f nanti il Reale Senato il .Pretë Carlo, accio fuMsse p ·ova 

delle sue giattanze, e ragioni che pret.éndella avere 
sona varii beni ch.e q~sci:i-~~.e- ;nel ric9 ·sQ.,. chiedcudo 
i;iello stesso tempo la maoutenzione , e b1-so!"t1.ando 
reintegraziône in possesso dei medesimi per 

O 
quelli 

tenere e possedere in comunione collo stesso convèmto 
Prete Cado Bonaria. 

Si oppose tantosto da) Prete Carlo che questa x:am;a 
fosse la stessa _già decisa a suo f~vore c9tla se-ntem'a • 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



t 

B~p.w.Qria ~'~ agp$t9 18 ry, · Et é\~ll' a(tore Ben1àrdino ... i 

disse, che li beni annotati , nel ri-c(!)rso -é\l Magistr, o 

· ,,, pe~ quali ~ra,s.i ffe;ntesct ,ueU aJtro 

gm lClO ' erp-io Il0J.! j 9.st~S§f la cosa,, ~{ url i~. t • 
uesticvw ch~ 1'f1$i · .... 

ijilU-a J~d~Jla :viaUwt' 
0 

18 -~ .,1 ~he le e~qt . : 

· jett -colla~seguit 

I ,instp,nz~ y-ic.(j)s 

11- pe Je ceu"SqgµelV& 

os~a.v~ _e.iir11'd~~ fa ~QS;:\ -giuditi~ta GQll~ ~tessa e ll}edg&l 

~el;l~·enzé;l, , ! "9 ·1 · r 1 ··.z3 

, Allora il Bernardino Bonaria o .he,. t:PIJ.1.po~N@si 

.~v-e~ ri,gua\'d.o · d§l ._ _ ,oricB3 3 p~r <di~ 

fetto :,d'· ü1 inu~ i ri 
§§ I o, II del R.0 Editto ~~J 118 b ~ 

4ella,. l~gge e1 I :fùnai~ ., a q.q Jlb p v'i 

_pof,eva , es~e ·e ,-, CO!$a iu{li-ca\a ~ . a ,,-2 

il.gosto i.817J,gi~stail§:,~, lib. 3, tit. 23.delle ~R .. CC. 

J.11 prete rC~rl<t: i!spos_e es~~.r~ li };m;~is¾ ·ta 
QPpe~ iilJ~ s rittura 6 ag-0sto: 1Bi ~ . 
senatoria 22 agpstQ J8i.7ef e éhe ,~. ~J1 e_ ~ 

il~\ ;v,;. l\Q-rr]-iua:iia 9 novembre 1819. <", 1 

· Jn ,ta q_t;3tq d~ -cose di- .êonse-nso delle parti s~ as 
~g.r,:o la cau,sa :,1. sentenz~1 e ~uccess,ivainente. ëon sn:<ili:r 

,>ëllZë di ·'19tP :P febbJ· ip, J 828 si rnandaro1w comü­

, îc'5n•~ ~gli.; at~i all' Utficio , deH' AvvocatQ generale pel• ,le 

sue CQ}'.!,~l\6· pi r ,, .. 

"f' JiqiaJ}a OJlO q:u~ste in ,dat,a 2 dice:tl)hrè 1828 sotto­

~cxitte Qogliotti, in cui l' Ufficio iq1pr(lse nel segµente 

modo ad osserv,are ! · · 
J 

4 , >i Su due pimti occorre ragio,91;1Te nella _presente oausa; 

primieramente se a11' •azione intenta ta dal Bernardino 

Bonaria contro jl, prete Carlo suo fratello, e di cui 
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f.i cenr10 il ricorso ·introduttivo cleil' fl agosto 18?. { 

diretto ad otteuere il libero possesso dei beui i,; -no_, 
t-a-· · · Ùi•JJa é s~ giudicata cô-Ilà ·se'irleu~a· s'èr:·â-

li1:~17 j 'i , r ,. . ~J 
'.füênt-e, ~e tpxe!';ta · · · ' · ' 
se talèc nulfüà- sia 
·llà' p·rhna q 1ésti 

ci. ,sep.aforioP d' â)Jpd 
~22-- agosto '1817 ,0 "clfe 

_me ' à cl~· sm:li- figli Mèâ:i-c 
.tifië'd'e\Tarto · v-i n\u oa1 
lG' aghslo . .J 8 f 13'> i i't ·sa-
iitif ë~L," · fn r i "o ~ 
essi mantenuti in possesso della proprie-a_ 
' t' ~L, • • 

OM·Ja c - . 
0~ 

J' 

t · cio 
E ffi~fi 

1S ern 'l' - - 1s1!fè• i op.:. 
po eva -aMa ~idtmahâat deW <! - -tlegl'i altli:i seêa Jpi 
i le1tvd 1ti ïte gl iUtAio (}' àpp . -az1. 1-e. ~"- ~~ .s· o1su:i? 

» Ora il sostenfü é in ~gi •clie, il) Bè-rtm:Nltno IBe'n'à iâ 
abbi:ï à1foora- <!litfitfü ,ai, benî néf pres-enfo ~ova git di­
ei1<!il'desi-gnati sarebbe resfringt1·e 11 estens-îo:11e1 eti e-ff~t0 
~lia "cessigne odtite?uha '_llellai-&tessa sèritMfaÂ; e .X: cô i 
pu\!~ qooll0 1 €\_eUa S@Nh@ zâ~-~e 1~:Màgistwto; satehl~ l'e 
stesso, che afferm~m~, che tale scrittura: ho~ éotn- -resè 
1 . fëssfü-l.1-e" iH- tcti"tti b li~ bëriP, é ehe Ja · 
l'i . <5righhe talé ce si one cosi general-tl éc.êb . 
lo fu , e comprenq.ente tutte le propti·et~ .. , , 

. locchè -sarebbe pt1:r certo ·tc_o11ti' · · 
. { ·1 
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~en giusto, e retto ragionare., epperciô è forza lo nm­

mettere · cbc al1e -nuove di mande inoltrate di presente 

dal Bemardino Ronnri.a sia anche egualmente applica­

bi1ê là Sèl\te zn c.ome sopra emanata il 22 agosto 18 I 7, 

e he ad essa ·i os. i per necessaria e diretta, conse-

g e 1.a la casa giudîcata. 

" )> Ma lâ 1~arte sostiene inoltre che tale sentenza Se-

nti oria sarebbe 'Dulla perchè ijpp,Qggi.ata ad una scrit­

t \·a che le leg-gi non la ricono-,cevano çapacè a f~r 

féHe inr"gîl'idicio , nè ad obbligare i contraentl che 

quella 'fümaron.o ad adempire il di lei contenuto. ' 

» Si disse tfulla ta~e scrittura perchè maJ-1canfe della 

registra·none richiesta dalla legge :2-1 frimaio a~no 
1

-VII, 

perchè seguiëa su carta gi.à scri~turata contr9 i1 pre'!. 

sc1·itto deli' art. 22 della legge 13 bn .. 1•naio stesso anµo, 

e perchè medesima:mente non sal'ehbe stata insinuata 

a termirü del § i3, lib. 5, tit. 2; ,- cap. 4 aeUe RR. 

CC., e perchè non sarebbon&~ osse;rvati li §§ 10 e Ir 

ad 'R. Edïtto 'l2 foglio 1814 e 5 dicembre 1817 ( COSl 

fu eccepito nella disputa del ,Bernardi,no Bonaria ). 

>Y l\Ia · se s1 parla: ·delle leggi. francesi re ati.ve alla re­

gistrazione-, ea aUa cai:ta rnarchiata, l' inosservanza 

1oTo non si crede che arrecasse la nullità dell' atto, nè 

del procecfimento giudiciale che vi fosse SL;~se~uilo, 

giacchè fa.li leggi non erano propriamente che, leggi. di 

fi-nanze , assoggettando esse sola1uente i contravventori 

, ad una penale , o a<l una multa proporzionata alla na­

tma della contravvenzione, e di cià se ne ricava una 

'I manifesta prova e da11' art. 47 del1a leg0 e 21 frimaio 

anno VII, e daH' art. 26 della legge 13 b1:urnaio stesso 

' -anno , ,le quali sia cbe si trattasse di .Notai Se0 ret!l ·ii 

o Giudici , non ·mai presérivevano alcuna n~llit~ dell' 

alto·' ma un._ictitl-Wnte _l' ammontare della penale la 

cornspnnders1 da qu~H• che aveano trascurato cfi ese-

guire il pres~ritto dalla lcgge. ' · 
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1> Che se po\ sl parla delr insinuaûone , del bollo t 

e delle leggi relative del . nostro Governo , tali leggi 

11011 si possono riferire a quelle obbligazioni che se-­

guirooo durant-e il cessato governo francese, qualunque • 

possa essere ]a nullità in quelle pronunciata , cqmprn--, ~ 

vandosi anche questo coi giudicati da questo Supremo 

Ma:9istrato emanati in si fatta materia , e segnat,am~n!e , 

da sentcnza in causa Scag1iotti .contrn Lombardi_, con­

forme a conclusioni deTl' Uffizio dell' Avvocat<;> ;Generale 

dtl 16 novembre 1825, in cui trattand9si di ~yllitàj 

opposta a(l una seJ.1teuza del Tribunale di Y.ei·te!H ~h ~ 

a ea riconosciuta efficace un' obbligazione ~eguita iu 

isori~tura del 1807 éhe si pretendeva manç~nte;. del 

bollo r>cbiesto dalla legge 13 brumaio 'anno VU,, e 6 

prr_tiie stesso anuo, e detreto 5 termido~o anno Dt,, 

e che s1' asseri,~a parimenti contrar1a al presc1·itto della 

11(\stre' leggi , e cosi all' ediUo S. dic:emh-re J 8 q i tut3 

tavia il 1\fagistrato in _tale causa a relazîone del Sen,a­

t9re Vacha 119n dt-lbito pnnto di cot1fennare la sen.-, 

tenza che erasi denu~ciatà in appello: , rigettando l~ 

nullità alla medesima opposte. r , 

» Oltre di cio , se si trnttasse poi della. vali4ità , o 

:nufütà de\l, intt·i eco della serittura stessa , perchè 

comP,rendente cessione di beni stabili non fatta per­

-_puhblico instron1ento, 11emmeno tale eccezione si pre.­

senterebbe più fondata di que\la' aYat)tj discussa, con­

ciossia~bè se le leggi francesi a\l' art. 1.58.9, consider~.., 

vano efficace la sernp1ice prornessn ~'erhale di versdita 

( vedasi M.r Pai\\i~t, Manuelde droit fra_oçais, art. 1-58g-), 

a più forte 1·agione dee oirsi valida ed efficace 1a ce '­

sione di stabili fatta e consegnata in. iscrittur~, coll' 

agi:;iui1ta di 1·idnrre occorrenélo il contra-tto in istro­

;n: euto ·a benep1acito lli ambe le pa1ti , 1 e-d anche di 

una spla, e trattandosi 1uassime di conveozione di cui 

~e n.e chiede l' esec~ûone fr.a ]e stesse part~ , e 11011 

frn teni non intervenµti t;tella medesima. 
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• Dîmo'<trato <!011 CIO , che insmsistente si appa}e~ 

l' eccepita ut1Uità della scrittura , ne scgue tantosto là 
fonseguenza ~ · che la s~ntenza pronunciata dal Magistra.to fi -I2 agosto .1 1$17 non puà essere tacciata di ~mllità; 
~'la d"6vra cti:rsi con cio superfluo 'il soffermarsi ad e~a-

. minare se tale nullità~possa ancota essere opponib~e? 
·t Comm1que sia la cosa , peî· il caso che q1.1estq 

fosse arlcora da ossetvarsi , si a;rà , che nè a.nço )ale 
nu.litt sarebbe più in oggi proponibile J rnentre _prit a 
di âêtta sen enza avendo 3ipgià , il Bernardino Bon~.ria 
op osto in atti , che la pre~ent}ata· crittura era iu~~­
cace :~ e · nulla ~ e ,pl'iya di legal': caiattere , e çjà I :i~l­
g1-aclo avendo il Magistrato pronuncié\to se~teu1Jl_.Javo-
1·evolé al Pr te Carlo Bonar a , c_he era qu,~gli_, lJ_e ,, ·· 
appo~grn'va ;al1a reséntata scrittu~·a~ del 

1
6 di éIB_Ostq 

18 r 3 , questo è_ una rova rnanifest4 ohe li difetti · f:>. 
oggi opposl:i alla stessa scritturn per tapporto al pre-
scritto ~€Ile cessa-t 'gt~ --le-b-g· 'D:Oil isfoggirbïio al 
senno , ed all' 0pulatezz!,l d l l'\'~· .trntQ.., ~ die in conse­
guenza alla nuova ed esplicita opposizione delle me­
deshtie vt _0$:W nut.d~iimmn nt~ fa co' g1U(f éàta ééhla pi'ù volte .citata sel)_tenza del 2'2. agosto 1817. . l 

» Çhe pe ·tanto venendo ~Ua oonc1usione l' Uffiçio 
porta opiniJne c~e si possa dal Supremo lVIa.gist,i;a:to 
die 1ia'i'ar· {)Stare aJle di mande eJ. ecce~ion· dell' attpre Bem.ardir10 Bona-1 ia la cosa giud icata colla sèntenza · 2 2 - agosto 1817 , e per il caso, che . il Magistrato nella sua saviezza credesse , che alle dette eccezioni 110n vi osti-- l.-- cosa tgiudiœta nllora fo via snbordinata, si con­chiwle,.,reiett~ h~ cc-ezioni di - hullità opposte alla stessa· seotenza 2,2 agosto i 817, pronunciare nel merito come - crederà ài ragîone e giustizia ». 

Ecl il Reale Se~ato con sentenza 7 febbrnio 1829 ref. D. Ceresa , 1'e1etta )' eccezione di nulliJ;à opposfa 
alla .sentenza ~ragosto 1817, assolvette il Prete Bonaria dalle domande • ~el Bernardino; spese compensa te. 
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Gonvertuti - Termine --- Gontilmacia.. 

Avêndosi · in un gi.udicio pi-à com•enuti, il termin~ 

rer accusare la contumacia de'medesimi n~ô._ comin_cia_ 

à decorrere se non dal giorno, in cui fu int~n;iata _la 

citazi@ne all' ulÜmo di es~i. 

Cosl decideva il R". Senato di Genova con sentenz; 

del '.l8_ di luglio . 1825 ~-ef. n: Peneccini irt cju~a RtI-;­
franchi e Delucchi. Tale massima già aveva sanziona,~a 

Jo stesso Masistrato con altta seµtenza del I .0 di s1~n 

1816' in causa Costa, terfora e Le~cari. ~ · ! l ( 

Noi annu11tiam; tanto più ,con piacère la mass1ma ")'\. 

srtrriferita, in quanta che la érediamo opportuna per 

f~r CéSSàl.'e îl dubbio ' in _ÇUl si sté).va
1 

in r;oposito ?.!l 

Tribunale c1i Pre!ettura , 
1 
dal qua e abbiamo ricevuto 

l'e fera- ne' prnni giorni del corrente _fbbbraio,' ove sia­

nfü sfati int rpetlati sulla -~·re,sent~ questiol1~,• 
.-.. ' J l J 

. f , · 
lO' lc'g 

ino:> 9 l\'.IATÊ'R1È DlVERSf. l 

1 

• ~ 
' .}I J V'"I' 1 ~ 

C~use gabellarie r Os\€ ""':;;ï Intr 'duûone clan:-,. 

destina di vino .- Dômanda di L.· ,5où pet· 

dif tto di gàbella oltre . la iriag gibre . contabi-

1 lit.' 1
~ ? ürame1~to d~d?tt~ in pro_pqsit? , ~ 

Trilm.n?-le ,di Prefottu.ra Gi,1i1.dice Jmami.la ... . 

mentale. '-' ,,,,< .. ~ 

~ Si ~~erca . s_e la Sf:guente d_omand~ di un subatcen.sa;..: 

tore gabellario, proposta in giudicio contro ùn c9nta:_: • 

hile , sia di cognizionè del Tribùnale è'i: Pieifetl;m~· , 

ovvero del Giudice mantlameotaie: ' 
1 

· • ' -

-Cbiedëva il Subaccepsatô'r~ ~or trq' \\n f)ste 1 . tie, ·p';e--.. 

vio il 'StlO giunùnento · di non. av~1:e. claudestinamente · 

introdotto vino nella sua eanti-na se za ·facne · fa· àovut!à . 

1 \ 
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eonsegna., e di non--ayere us-ate aitre simili frodi , fosse 
condannato al pagamento della somma di L. 500 di 
diritto per un' annata senza pregiudicio della rnaggiore 
contahilità , clie potesse r.isultare daU' esito del giura­

mento. 
. Risp. Egli è vero, che nelle cause tra pai·ticolari in 
materi~ di gabelle accensate, la competenza dé' Giudici · 

di n~n.damento si estende sino alle Il. 500: cosi dispon­

gono il§ 16 'delle R. Patenti ·del 17 di febbraio 18r9, 
e l'art. 12 del Regio Ed.i:tto 27 di settembre 182~ ; e 
quinai

1 sé j] Subaccensatôre avesse soltanto dbmandato 

il paga,~1e~to di L. 500, la causa presente sarebbe fuori 

dubbio di Oi>gniûone dei Giuçlice di Mand menfo: ma 
avenilo., esso -oltre le L. 500 domandato qul,lnto di pit\ 

sia per rist\h-a\e dovuto i11 seguito al gimiamento da 
prestarsi , i~1 quest'o caso la causa dee dirsi di c0gni­

zione del ha; •jh·u 1ale iÙ Prefettura. È nota la mé)ssîm~, 

che Ja co.mpetenia d:e' 'füibt ali rimane stabilita d~ 
quanto si domanda , e non già da quanto è d.Gv-uto. 

Ora ~ Î'1Con1:t"asMTuilë ,. che{' )a domanda del Subaccen­

sato_re si 'f J'i·isguarcl.are olt1:ë le 'L. '5oo, 'giâ~ch'è in"­
tende esso di ··daré ,' 'ail' • s't~ ,..~upa contabilità ma~iore, 

col dedotto giuramento. Ci6 basta per dire con èer­

tez~a , che il Tribu na le c )Da conoscere e pronun­
cia 'e' ï-N tféfü: t-ha in què ta c::rusa ~ anche .nel -~so- 1 

cbe dal risultam'ento del gh1.famertto veni.sse fa conta­

bilità' dëU'rost~ -0: n~siduarsi alla sola somma d~ ~ 1 500, 
ed ez'Îandio ad trna minoce~ - ln questo senso .ebbe 1a . 

prÔl\!;.mcia ·. il _.,"fr-ibunale di Torino . ref: J. M. Reg.is 
•• - 11 ., • ' . • 

con senteù a · del 3 d1 febb:i:aio 1829 nella -c, usa d1 

Lof~ . l\i · subé!ccens:=1tore delle Regie Gabelle dçi 
M~9:&u~enti,; 1di · Ri-vara , . Cprio e Barbania, contro 

~id1gid, Machi~rle.tto , oste in detto luog,o d-i torio­
·sotto I:"tns~g•ln d'~l Ginepro. 

C 

)] 

t 
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Giuclice 

Giudizio esecutivo - Eccezioni 
' che inferisce; gravmne - Se sia sospctto -

- Se e qn!ln<lo dçbba astenersi da.l giudi-

care - Aggiudicazione - Art. 9 del R. 

E diLtO 1822. 

Aœ_Qdo 1.rna sentenza ordinato, che 1.m cred'1tore aopo 

essersi. pagato del suo credito sui re<l<liti del fondo n 

àebba r"ib.sc'iarlo ad, un altro creditore , la domanda 

del rendimeoto di conto all' oggetto di ,,edere se il 

credito sia es~ioto , costituisce un giuùiCko e e~utiso , l'. 

ne\ quale non pos ono opporsi eccezioni d' alta indagine. • 

Qua.ntunque j\ Giudice , cl'° ba gravato con uua sen• 'P 

tenza una d elle parü, si rend.a con c10 ad essa sospetto/ 
1 

oncle sembri , che debba a t-<~ne ·si. dal più oltre giu­

dicàre , que ta u-rnssima pero dee a 1 er luogo quanclo a 

si tratta dd medesimo fotto, od altrn , in cui influi- a 

sca la _gravatoria entenza , od ordinanza già proferita, 

di moçl.o che siavi dubbio ,. che p os..sa il Giudice rien- 1 

tranclo nel l?rimo sentimento di bel nuovo grav-are una 

delle patti ( Con cl. ùell' Utliûo del s'ig. Avv. Gen. del 

31 di agosto r169 ), · 

1/ ~,·t. 9 del B. Editto del 27 di settembrr, ,8·22 è 

inappfüabile al ca~ , in cui si dispµti iotorno alla. 

va\i9it~ d' una ~}W>iudicaz,one av-uto l'iguardo a\ titolo 

del cred1to atti-inutivo de11' azione. · f :) 

. ' ~ . { !.lt 

Presunzioni - fonda.te o deboli -- , co 1c\m).enti i 

incerte - Nozioni relative. '.) 

All' ogget o di <lar hune intorno a questa • mal!eria ; · 

suHa quale siamo stati 1·ecentemente interrogati ~ dob­

bia1uo premettere la definiz1oue del -vocabo\o premn­

,z,ionc, e quindi andremo avanti s,olg_endo l' argomento 

su\la scorta di un chiar. Autore" 

La presm~zione è una consegnenU' desurita: d'a un 

f~tto ~lO!O , per dimostrare la verità di un .. fatlo -ignoto:, 

ch C~\ Sl cérca la p~·ova. C_os1 in una coutro'1el"Sia civil~ 

fra 11 possessore d1 un fondP, ed l)U. al~r~ .,,c}1~ ne: 

.. 
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pretf~n,le la proprlet~ , si presumê ehe la ptopdet.'1 drt 
fonJp r1ppartenga al posses•~ore, il quale sarà mantennto 
ne! i;up possessô sino , a ,_che l' altro 110n prova il c~a­
trario: (lOièhè l'' 6rdine naturalc. delle cose pot ta éhë 
nes sia .messo in po-sgess-e1 sen.za<idirHtij-, e ct'lè nes-
si,1 as-ei spogliare indebitarn nte ~ del si10 possesso 
~l S,df. de r_eg iw:. }.- _ 9u · . ✓ , 

· 1fü~ai\ ih,é spec'ie le .pres1tnzfoni: alc~1 ~ê'·sotlo cosl , 
n~ lë che veùgono a p. i'tedpa:T_e d Vil ce'rte·:i~a, 

. lÎO- in luogo di pmve' an'cne nei ,..üeîitli: cia 
li f-> qliaé iure non 'e-s\)m.mttn, noh mi i:o-
d) .' fquan-1 i1t'thü.n~11ta, cdf?ifoient ' frd{r r' 
. lW altte pui nô 
·r rrèl tJ. üb • 

ûfi~• r 1H a'xlèJ,1e pl 
l . d. :, c 1e posso□o avere per servir 1 prove, 1pen ono a a · 

certgz.m-o d-all! i-nc · da cui ·esse~ si ri-
cavano, e da,ije ·· deducono 
<la fatt.i ~erti Jtet· rova e1 a l l . ne ( leg. 3, 

. iJ,,. )'- ~ ) è: •, 
. nta } · .çqusa

1 

agli effe li. 
·o conêhiude la:- veri na, 

, ,..., 'f ~ 1 ., .. 
o . sa h~' con un' altra , cm va' . ~ ' 

,. uùa cosa, è il , seglJO •. dr {ui' a}tra; 
s ver· tà della GO&~ denotata, ·tezza· 

· lift J.iw. 4 4enota~J~a tutti questj -· n-' 
~, icin~n:o gl' indizii , le , congelt 

~ôflii;1 Stt di chë lîon e 1 )ossibilé ' d1 à'!½ ' 
go-fi -p'Çëçisa ~ ypâ né' casi pa'.rticolari dir 
denza del Gi~à:ice il - edere se una pTesunz1one srn · :i~1{ 
t or l " .f " i .... ~ :r st;, ,{)o,ssa ~ërvire di pro va. ? 

- n~ 11r~sunzipni sono di tanta efficaci , ohe il 
1 · Mien,e oomidémt@ com,e se fos ·~ la stéssa 
~·$lt· h<e. siav-i bisogno ôi pr e mnggio,ri , fin-
chè non si Rrova il con,trario. Alcune poi sono tali , 
dre 1aà17do ).100 siavi i;lltl'b. , no~ formano cbe una ~em-

' "'' · ed H lo.ro risultato ,non puo_ esser. 

eù 

tu~ 
la­
il 
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eo\1Sidtrat-0 -c~ne )le fos e la. verith. ·· Cos1 ,.. sn· '.~,j;;.; 

tato 1 ~H' artie.~lo -del po~sess~re , c1:.1i v-1eo · · . 

la-. prgp-rie-ti , il suo posse so, fa pr.es:umoi: a 

il vero padrone ;_ e senza che I roduea pet s ,:1 

egli sBdl .cçn,1~i lern.to come propriet,wio2 fiq. ~ 

·vu~le. 1R~g1i1il\Jo., noµ mostri il s o di_r· tç c~ll;rRll:im:~-{ 

chy~r~w·~· ~ or,po . ._lm G.~1e ~Ve\;;a [W,~f. 1 

fento .1:1,vu~:çe d1 l 1uacc . . . 

all' om c14111 por~ Îo m 

ê qua 1 o r anco.ra eg. i . nqn 6\µStl icc 

cenza , questa pres~nz19!,W .n , )}às 

ondannar come om icidé\ uando 

1$-~: L 
.... J 

,J. 

a rid , 3o {!;ennaio 1 829. La 

trestir, c0lldm.11àto nn tale ,A~~ti:no 

a.no.· m ài presidio_ (gg/;e,;o(Jj pe_ 

gan ;l.re S. M. il Re ;i,10.stro.a~ign . 

un iI;Jviato munito di ~itoli e cti d 

EgH p;i.·9veniva tlal 'J)ortogallb ; flî 
tato, di s01iwende1;e la buOfül fi 

lJ:!M1JJêltie,:i, 3 febbNBio fS2g. 

naio la. Co ·te di f.assazione ~für nnu 

della ,ngstr~ ·~:61:te ~~al,t, ed ba cl~~i 

· zione cl' BlÏsure e pesi anti.cbi dehbe 

corn lo sarêbbe quella di mistre e pe~i 

Alenç~n ~ 5 febbraio 1..829~ 11 . Trinu1{~1e 

instanza , con sentenza del . 2 d'î. .q1iestq 11e l n9ella 

Sébanld eontl'o Marchand , l.1a .prontmeia d; 1fil1~CJ1 Rclbt­

tare _ i_l tegime do!ale non hasta! per~ahiliYè"tlot!itli ~:i 

st~\n_l~ ~çlla ,.llloghe, che non forono sppciq-lJJ ~.4~ 

stitmt1 m dote. ' 

]!oz~iers ' 7 jèbbr~io 18~9. iu ,de,cjg> ~ ~~ 
Cassaz1one nella causa di un t Je Râbau· P 

quisito , · il qua le cnne dichiarafo · èohvln . fr r O" 

ascrittogli, ma che a motivo dell' età non ha sofferto 

la condanna , debbe ad ogni modo sopportare le spese 

<lei 11rocedimento. 
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\ Amiens , 8 fabbraio 18B9. Nella causa D~lval e De 

1. Ja Porte la bostra Corte Reale ha detiso , che il, corn­
, -.: merciante marito d' una donna , che fa. un. «ollliln\e-'-1:cio 
i '-separato dal suo, non è 'tenuto personahnente p~r le 
Il 1 obbl~gazioni da quella. contraUe. ,r '1 

s i r, b . 8 Il , l ·1 ,; • . i ' Me,tz) 1 o f '--b rat0 1 29. 1.0 qe pr_oss1mo qiese 
d' aprile dee venir foori i~n riuovo giornale ché .porta 
per titolo: Annales, etc. Annali d,.. Ig·iqie puùb'zicr4, e 

c' di medicina le~·ctle. l cornpifat9ri sono Adelon, Andral, 3 ' ~arrue1 • • Devergie, Esquirol 1 Kerauden ~ ÜJÎila 'fC, ecc. 
Il l"IJl nome' so1o cti questi dotti uomini è una \,cura gua-

1·entigia deH' utilità, e del buon successo ctt)l giornàle, 
che dee interessare sommamente î Giureconsulfi ed i 
Giudicii. 

' Douai, I 2 Jebbraio 1849. Il noto France$chetti1 già 
.i generale al servizio di Murat, avea testè evocato avanti 
j il Tr.ibunalJ di prima instanza di Par1gi la vedo\f r del 

:, suo --9Dtidp sigoore pel rimbprso di Som. franc.l;ii ,r:Che 
sostene,a ravec p~·estato ~ quest' ultimo, quand.a nel 
18'I'S l'iparo in Co1·sifa. I 'fnbunale nçm ha accolto 
questa s a ~aon1anda; e nemmeno in appe11o fu fatta 

. ragione al Generale Franceschetti , il quale n •anzi 
condanna-to nella nrnlta e spe e. 

Parigi, 14 feubr(lio 1829. La seguente ,mtssirnêji _San-
.. cita dal nostro Tribunale di Com ne»cio cou seqtenza 

profferita il 7 dello stante nella cama del sig. Barone 
di SatQé ed i signori Riga e Jannin Stampatori-Ljbra_i, 
_prova ognor più quanto abbbiamo notato altra volta 
(V. Diario, vol. 12 , pag. 334 e 429 sotto la rnbrica 

_ di Melun), cioè chc i Tri buna li francesi, ben h,rngi 0dal non' èurare le cose , · che toccano la religiçrne <-1ei 
noshi Radri, che hànno in venerazione, sono anzi se-­
verissi1~·ü .ne] l'Çprimere tutto guanto puo ri~gu~rdare 
un oçg ~o tanto importante~ da cui dipen,ÇI~ t, felicità· 
de' popoh ; eèco I·a inassima : » Nelle materie letterarie 
11Horquando t1 autore ha presfato il suo consenso per-

lJ.: c.hè F opera sia pùbblicata col nome sno, lo Stampa­
tore -Che si è incaricato della stampa e della' pubbli­

, cazioue. di -essa, puo essere -sciolto da' suoi obbJighi se 
l' opera conteoga <.lettrine contrarie -al-la 1'.eJigione. _. 
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Litine, 15 fcbbralo ·18?,9. Ci. scnvonà da Pai-ig,i, che 

j} di 11 del 111ése cortenfè ha avuto, luogo ' Ja p.ilima 

ijdt1trnn.za, pubblica del ç.oncocso aUa fauo ' . ileg«la per 

le d1>1e cattedre vacanti c.lel <liritto romanm l ·gnori 

Fradin e Poncelet ha.nno dato uno dopo i' iillo ma 

Jezione di un' ora circa sulle matcrie estratt~ f!. sorte 

il gior'nQ innanzi. Parlo il primo sull1 in;era h ztti 

possz"de~is_, ed il secon~? sul titolo de ar~ctoritr, tê9 
1,to­

rwn. 'Si e :ootato, che 1 due conço1,·enti a CfiDO tto 

quel col,'redo , cl~ dottrina, çh' è richiesto pei1; :up. ij ile 

prof essore, e che erd pur loro famigliari.ssin'iaJ a 1, gua 

l~tina tan~o necessaria per 'chi assume il d i\l,iç1 
4 

• ca-

l'1co dell' rnseg11aniento. 
'l 

Torino , 2 r febbraio I 82.9. S. M. con R. Iladrenti 

del 2,0 del -.p:issalo ll)ese , pubblicate in que$ta~ f].apitale 

i, il 15 del corrente l 11a a'.eterminato e~sere pro@to di 

aprir nuove strade siano regie, provjoci~li o co nunali 

senza la sua Sovrana _ apprp:ai10ne èla concede r,SÎ~ ,per 

R. prevetto, sotto quelle pe.11e poftaté dalle BR .. CC. ; 

ed ha pure dati akm i provvedünenti in J.,uodificaz10ne 

,del r~çolamento a{iprovat<_:> con R. }>aten}' èdet , r9 di 

magg10 l817. - ·~· 

- Con R. Patenti .d~l I'J del corrente f~JI>.lMé!io S,., M. 

si è degnata di autorizzare Gi\1seppe Gras ad a tenti­

r Ca' è' •gH atti ,dipenaenti dalP Ufficio di Sostih.rito e~re-

tth'iè> èli ~Wndafne11to, 
.... •• J

1 

' · '~ cS. M. in ~1~fienza · del' 13 di que~to mè.se ji.c r­

, inato ' fana abella di mis.matori e Ji pn agr~mp 1~ore 

'
0 li d ' · · - ' · S . 'f ~ 

7 

ne a persona . e seguentL soggetti : ... ,t ·tons ommaso , 

da iytontegrosso, misurç1_toœ per an,1.1i 9; ~o~ io Çio. 

Batbsta, da Campo, rn1~uratore pei· annî 6 i ":Berl.one 

Domeni~o, da Ifagnolo, m1su,ratore a yita r Bel 
I 

na 

V~n~enzo, da ~osco , mi~urator~ per am?i 6; Fcù:peri , 

~1actnto , da V movo, , m.isuratore_ per a.mu t9 ~-~ca T?ne 

Frnncesco , da Mombaruzzo , agnmen~ore f:l. V}-t<J~ 

- Li;l R. Segreteria di Stato ( interni ) ,oon di~pacciç, 

del 31 <lello scorso gennaio ind~ritto alla Generale A.zienda 

eco1101~ica_ inter.na lia_ dichiarato di avere presada 1111-

muta~le nsoluz1one di non daf pa~so a veTuna domanda 

per d1!sodamento di terreni imboschiti, -salvo çbe le 
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r.isulti positlvamente essere una tale operazione assolu­
tamente necessaria, o di una utilità comprovata. 1-'u 
po5eia lo stesso 

1

dispaccio dall' Azienda medesi1Ha dira­
mato agli Intendcnti pro,·inciali , lspettori e Sotto­
hpettori forestali con circolare del 1 o di questo mese. 
perchè serva di norma agli Arnnünistratori bosclüli nel 
â.are i loro pareri intorno alle .domande di dissodamento', 

NUOVO GIORNALE. 

· '. I Jibrai_ Speirani e Vaccarino hannq dis~ribuito un 
'Manifesto per 1' associazione ad un Giornàle di Giu­
risprndcnza, civile, criminale e di commercio , il quale 
sartl cornpilato da1 signor Avvocato Alessandro Ferrero, 
Autore <li molte opere ·legali. - I sommi capi della 
eompilazione di questo Giornale , siccome appare dallo 
stesso Manifesto, sono: 1 •0 anafüi deUa Giuris.p-rudenza 
de' nostri Supremi Magistrati prima della pubblicazioae 
del Giornale; altra sinlile analisi di sentenie proferite 
dopo sopra punti di diritto ciyile , commerciale , cri­
minale e di procedura-; 3.0 notizie intorno la Giurispru• 
al";nza marittima, liquidazione del debito pubblico, 
ed a1tre diverse; 4.0 succinta relazione della Giurispru-,. 
denza de' Tribunali esteri. Non ostante pero questa 
spartizione di materie , che si è fatta al solo scopo di 
dimostr!.1re il pi-ano dell' op·era, noi sappiamo , cl-te 

questo foglio sarà pretipnamente consecrato ,a cose di 
commercio. Il r .0 numero, giusta quanto ne dice il 
Manjfesto , venà in luce il 7 del prossimo mese di 
marzo. Il sig. Avvocato Ferrero ha fiducia, che questo 
s,Uo nuovo lavoro avrà un successo pari a quello delle 
aitre opere sue; e noi desideriamo , che cosi esso , 

corne i librai editori abbiano un compenso alle loro 
fatiche. 

~----=------1!!!!!!!~®~:~"!!!!!!~--------· 
To1üNo. STAnJfEIUA F AVALJh 
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TORINO 

28 febbraio 1829~ 

---
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN A,VVOCATO PIEl\lONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

' ( Di questo 'Giornale se ne pubblica un foglio almeno, 

in ciascheditna settimana, a gi,orno in~etenninato j. 

SENTENZE E MASSIME. 

Giudizio di suhastazione - Opposizione di 

terzo possessore __, Persona ecèlesiastica 

Competenza dei Regii Trihunali di Prefettura 

- Articoli 94, e. 127 del Regio Editto 16 

luglio 1822. 

L' opposizione che veng·a fatla da persona ecclesia­

stica, quai terzo possessore, alla notificazione per parte 

del creditore instante la, subastazione , dee portarsi 

nanti il R. Tribunale di Prt;f ettu,ra. 

Ove il Tribunale siasi pronw~âato ùwompetente, il 

Supremo Magistrato sull' introdotto appello rieccita la 

g·ùirisdizione di qrt,ello , in contraddittorio perà' delle 

parti. · · 

Paolo e Teresa fratello e sorella Picéliio della · Città 

, d? ,!lessandria an<lando credito1~i di L. 6036 79 cente'­

•si'mi ·verso il sig. Avvocato Boldritji dipendentemenfü 

a sentenza del Tribunale di Prefettura di detta Città 

1 ottenner<1 1decreto ingiuozionale il 27 di giugno 1827 

on,tro to sig. Avvocato Boldrini per il nagaruento 

-~ dett.i mum, accessorii e spesy 
4 

'Yol. /(111. 

: .. ~\:··f'.:~~ :_ '":• 
-✓"'~··>· .. , .... ~ ... ' 

;.- , .... 
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Tale decreto fu debitamente notificàto sia al mede-

simo , che a tutti li t,erzi pos$essori in detto decreto 

menzionati, con ,d,iffidamento che trascorso il tempo 

in · detto <lecreto ingiunzionale ~tabilito si sarebbe pro­

ceduto alla subastazioi.1e dei. beni descritti a piè del ri­

corso prec~duto al nan:ato decreto, posseduti dalli terzi 

possessori, siccome co1piti dalle ipoteche delle quali si 

fece fede. 
' 

Non essendosi eseguito tale pagamento entro detto 

termine , e nessuno dei detti tcrzi possessori essendosi 

opposto all' esecuzione de\ detto decreto ingiunzio11ale, 

li fratello, e sorella Picchio con altro decreto del 

sig. Prefetto di quel Tribunale dell' 8 nove~nbre 18_27 

ottennero citati tutti detti terzi possessori., ~ debitor'e 

pi;incipale, e si insto in contraddittorio di que_lli aflinchè 

fosse autorizzata la vendita dei beni suddivisati uella 

forma e modi prescl'itti dalla Re3ia legge ipotetecaria. 

• • Si opposero li terzi possessori acdo potesse farsi luo30 

a\le instanze dei fratello e sorella Picchio per varii 

· 1notivi da essi specificati , e relativi al merito , ma 

. siccome fra clett\ t~rzi possessori vi erano due Eccle­

. siastici , cioè li Canouicî Luigi F ena1·is, e Venceslao 

1Derossi , per parte di quest' ultimo si disse essere quel 

Trihunale incompetente sia per 1·isolvere le opposizioui 

da esso proposte contro l' esecuzionè <lella suooarrata 

· ingiunzione, sia pêr mandare in di lui odio suhastarsi 

li beni da esso posseduti , ed iosto a cbe la causa fosse 

· 1·imessa. nanti ii Reale Senato, in quale iu5itanza con-

corsero _pure gli altri terzi pos:;essol'i , tanto più che a 

' tenore di quanto questi asserivauo dovessero pure le 

. lo~·o opposizion.i per individuit~ e continenza di ca.usa 

~ venir 1;.isolte dal Reale Senato. 

Il dett~ R.0 'fribunale di Prefettura d' Alessandria ., 

,previe conq:lusioni del signor Avvocato Fiscale che fu 

_di sentimento essere quel R-.0 'fribunale competente , 

. :cou sentenza 23 maggio 1828 ~ichiar~ non essere detta 

,causa di sua cognizione. 

Ricorsei·o il Paolo e Teresa fratello e sorefla Picchio 

al Reale Senato,. e dissero pet· varü inotivi , .- tale sen­

·tenza 110n solo c<mtraria alle più co~tanti mnssime più. 
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v:lte consacratc dal Reale Senato , ma ben anche al 

_disposto delle vigenti Jeggi , e chiesero lhl Magistrato 

mandarsi rieccitare nelle solite forme in <letta causa la 

giurisdizione del T,:ibunale di Prefetturn d' Alessandria ~ 

Jnandando al 1nedesimo di provvedere uel merito a 

termini di ragione, e giust\zia it:i conformità di quanto 

venne in cpnsimili casi dallo stesso Supremo Magistr~t() 

ordinato ( ved. il decreto 12 dicembre 1823, previe 

conclusioni dell' Uffizio dell' Avvocato Generale 3o no­

vembre stesso anno nella causa Durbano conti:o Cra-

\tefo, Diario Forense vol. 3 , pag. 49 e 5o ). · 

Ven ne il ri corso c_on deéreto del 1. 0 luglio 1828 

mandato comunicarsi all' Uffizio del sig. Avvocato Ge­

nerale, e questo in cortclusioni sottoscritte Pinelli in 

-data· 19 ottobre .182.8 rag1ono nel tenor seguente : 

» Colla nanata sente11za il Tribunale di ·Prefettma 

d' Alessandria si dichiaro i ncompetente a conoscere sulle 

.opp?si~ioni insorte nel ei~uliz.io di. subasta~~one p_romoss·a. 

dalh fratello e sorella P1cch10 contro varu terz1 posses­

. -sori di heni ipotecati ·, attesochè fra questi . terzi inte-

ressatl ~n tali opposizioni vi fosse un Eccles~asti'co-. 

>'. Dag~i uniti. atti si sco.r~e _ ~sse1:si tali . opposizion·i 

ecc1tate m ~egm-to alla not1ficaz10ne d.el ncorso por­

tante l' offorta per parte del creditore instante del 

prezzo, colle altre condizioni della vendita, a mente 

aegli articoh 99 e 127 del R.0 Editto ip?tecario. 

» L' Uffizio inclina a credere che n~lle clivisate cir­

costanze indebitamente siasi s-pogliato il Tribunale della 

giurisd1zio11e che naturaliuente gli competeva, ed a cui 

non pare potesse essere d' ostacolo il P-rivilegio dell' Ec­

clesiastico , per cui si credette la contestazione di com­

pet~rrza di q;uesto _ Magistrato ,; imP.er~cch€_ tal privilegio 

J:ia 11 suo eftetto quamfo, l' Eccles1astlco sia convenutô 

con laici , non gî~ quatido :sostiene le parti di attore , 

came accade nel caso di opposizioni per parte di esso, 

o da altri aventi interesse col medesimo ecc~tate contre> 

~•.n giudizio di subastazione , ne bastando a farlo rav­

:'7!sare quâl convenuto la precedente notificaûone del 

~-~.corso presentato per parte deil' in,stante nel giudizio 

d1 subastâzione' la craie . avi:_~hR6HP'Îuttosto fo_rza di 
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·s(~ll plice diffidamento die di vera cit;1zione , gia.c1,>hè 

non è predusa la via al tcrzo possessore , anche dopo 

il decreto che autorizzo la subastazione, a proporre op­

posizioni, purchè non risguardanti semp1ice difetto di 

fonnalità , e riflettenti il merito dell' azione ipotecaria, 

come venne da questo Magistrato riconosciuto sul ri­

corso Testa e Pistelli con dec1·eto 8 giugn~ 1825, ana­

logo a previe conclusioni di quest' Uftizio. 

» ~~ ogni ~nod? essendosi _il r~Tihunale spo9 !iato della 
cogmz1one d1 tah • contestaz10m per mezzo d. una sen­

tenza, rendesi necessario a üeccitarne la giurisdizion'e 

altro giudicato del Supremo l\ilagisti:ato in contraddi_t­

torio delle stesse parti , come risultil dalla •p-ratica quo­

_tidiana e costante, a malgrado di qualche esempio in 

contrario citato nel presènte ricorso, in cui cio sareb­

besi conceduto ad instanza di una delle parti con de­
cceto ernanato su semplice ricorso. 

» Prescindendo da simile, e forse nnico ese'mpio , 

.cui l'Ïsulterebbe ora contraria la IDé\Ssima del Magi­

strato., credesi che non debba poi ostare all' introdu.­
zionc dell' instanza per ]a circoscrizione de1la narrata 

serilenza il d!retto ditetto d' interposizione d' appello 

che., sembra da suppoi·si, non vede,ndosi di ~imile atto 

.fotto Jnenzione, poichè il rieccitamento della giurisdi­

zione, cli cui sarebbesi indebitamente spogliato un 
Tribun?.lc, è un atto inerente all' Autorità del Magi­

strato Superiore , e tendente sernp1icemente al. mante­

-n imento del retto ordine dei giudizii, nè incontrerehbe 
l' ost.lco]o <lel difotto d' appellazione, formante a·rtieolo 

pregiuè!-icia1e alla cognizione della causa medesima , di 

cui attualmente il Magistrato si trova investito sul ri­

fiuto del Tribunale di conoscere nei meriti. · 
>> L' Ufficio quindi è di sentimento come conchiude 

lasciars-i lettere citatorie a dir cause per quali quanto , 

si sup_plica concedel' rion si debba ». 

· ~ Ed il Real~ Senato con suo decreto del 25 otto­

bre 1828 ref. D. Vergnasco., e successive lettere dello 

stesso giomo, mandà citarsi gli oppoi1enti all' ingiun­

ï':Îone, di cui si tràttata, in conformit~ delle· riferite 

'co_nclmioni , a di_~ t_1pS~' pm quali quantq si eru sup-
phcato concedere•ru,n sr d'ovessë~ 4 
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Deliberamenti annullati ·_ Insiriuazione Di-

ritti relati vi - Art. 1 1 della tariffa del 1. 
0 dî 

aorile 1816 - Restituzione di essi diritti. · :. 
[ ' . 

· La seguente fattispecie e œJativa decisione Camerale 
cl1e ci viene somministrata dall' autore della • nota 
Raccolta delle provvidenze Regie e della Camera de' 
Conti, servirà di ,risposta ;;id un quesito : 
· Dipendentemente a commissione del R. Senato di · 

Pie monte ebbe luogo il 27 di febbraio 1818 il deli- · 
herarnento di una porzione di cascina per . L. 23,7 l O ' · 

per cui si è esatto il diritto di L. 479, 5o: fattasi in 
seguito un' offerta per tutta la casciua , venue delibe­
rnta il 29 maggio 1818 al prezzo di L. 55,010, sul 
qua le si pago il diritto di L. 1, 1 o5, 5o; sull' aumento. 
di sesta la cascina fu deliberata il I o h1glio successivo 
per L. 64,q8, e sull' eccedente p1·ezzo si - esigette il. 
diritto di L. 188, 70_; annùtlatasi dal Senato questa 
vendita ed altra 8 ottobre 1819 solo indicata, la detta­
çasc-ioa fu poi delibenlta al sig. Tovaglia il 18 mag­
gio 1821 per L. 55,020, e per questo atto vennero 
t'!satte L. 1,655, 1 o; non essendosi apprm1f;lta questa 
vemlita ., il Senato con ordinanza 13 settembre 182 t 
mando :puovamente incantarsi li beni sull' ultimo par­
tito ;· in questo stato di cose con ricon;o ,sporto a,llé\ 
Regia Camera de' Conti li signori Tovaglia, d:elibera­
tano, Gay e Blachier proprietarii d~' detti beni chie..: 
sero la restituzione, il primo di L. J ,65:5., J-O, e li 
secondi di ogni 1jmanente somma fin-0 ·l:llle L. 3,428, 80 
pagate pei precedenti atti inefficaci; l' Uffizio del si..,. 
gnor Procuratore generale di S. M., j;1;1 oonclusioni 
5 febbraio 1822 , fece osservare the il ·~d.61ih!-ff~, 
;mento 27 fehbrai_o 1818 non risultava annu1lato COil 

ord~na1?za senatol'ia, eppercio non eravi luogo a 
rest1t~1z1~ne ; ·che non si vedeva sotto qual nou1.e li 
veodüon Gay e Blachier chiedessero la restitmiooe di 
-~iri~ti. -~on da . essi. sbor?ati ; ad ogni modo tro i che pn 
h dmtti pgah pe1 dehberamenti 29 · rn~ggip c 1 o lu .. 
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glio 1 Sr8 eravi prescriûone, attese> cl10 d~lle cart.e pro-

dotte risultava che dettl deliberamenti erand stati an­

nullati prima del di. 8 ottobre 1819 , cosicchè' al I o 

n·ovembre 1821, giorno in cui fu presentato il 1·icorso, 

erano gfa trascorsi li due a~ii; quanto poi al deli.be­

rnme~to seguito in favore del sig. Tovaglia il 18 maggio 

182 l' , siccome l' ordinanza senatoria 1 3 settembre, cbe 

11e pronuncio 1a nullità, mar1dh pTocedersi a nuovi in­

canti , ed in clifetto di oblatori cleliberarsi la cascina 

allo stesso sig. Tovaglia, pon era ancora il caso di ac­

cordare la chi~sta 1·estituûone ,.finchè non rimlti legal­

menw che q~,-ell' ordinanza non ebbe verun segzâto, e 

'Venne annullata con altra p_os-teriore. . 

La R. Camera con decreto 8 febbraio 182ri. mando 

intimarsi ai :ricprrenti lé suddette conclusioni. 

Replicarono li s1gnol'Ï Gay, Blacl11er e To'vaglia con. 

nuovo 1·icorso, in cui an1miséro non essere dovuta al­

cuna restituziouc pel deliberamento 27 febbra10 1818; 

nel resto poi dicbia1,a1,ono di non poter aderire alla 

opinione di cui in dette conclus1oni, perd1è posto il 

principio che non sono dovuti diritti per li <lelibera­

menti rimasti sem.~ effetto, la 1·ag1one cli ottener re­

stituzione dei diritfi • pagati per li due deliberamenti 

oel 1818 nacque cla cbe su quello del 1821 si è esatto 

l' intiero diritto, quandochè in esso dovevasi compen., 

sare il già pagato spettante alli Gay e Bfachier in via 

d' indennizzazione contro il deliberntario per L. 64,1 18 

che fece lo sborso, attesa l' inesecuzione clella sua of­

ferta ; che cio stante non poteva esservi pr~scrizione , 

in vista massime del principio stabilito in dette con­

dus.ioni 1·iguardo al sig. Tovaglia , cbe quantunque il 

suo deliberamento sia stato anche annullato non vi 

fosse l~ogo alla chiesta 1·estituzione dei diritti, finehè 

seguisse il nuovo deliberamento; e nell' interesse di 

quest' ultimo abbenchè sia evidente )a sua ragione di 

venir prontamente rimborsato dei diritti da lui pagati, 

1mllameno non si è dissentito di attendere l' esito 

degl' imminenti nuovi incanti , purchè dal Magistrato 

venga in tal modo provvisto, a scanso di u1teriori di.f-

ficoltà in proposito. 
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Nette seconde conclusioni del lodato Uffiz.io, in datà . 

31 maggio 182 2 , si è persistito essere pel capo 1.0 corsa 

la prescrizione biennale stabilita dall' art. 29 dèHe R.e 

Patenti 10 maggio 1816, quand' anche- il ·principio .di . 

quel termine si volesse fis-s_are non dal giorno .deUa . in-, 

sinuazione, come prescrive la legge; :o.~, ben.~}- , dalla 

data dell' ordinanza dichiantiva della nullità dclli de- · 

liberamenti; e si ~ soggiunto che gli ulteriori incum­

benti giudiziali non banno potuto sospendere. il corso 

della prescrizione, nè impedire le. parti di chiedere la 

1:estituzione dei diri~ti pagati . per gli atti rimas_ti inef­

ficaci ; e quanto al sig. Tovaglïa si è osservato chç a 

termini de11' art. 11 della ta1·iffa havvi luogo a com­

penso de' diritti pagati ·quando il deliberamento _segue 

in capo del primo <leliberatatio, e che se di versa è Ia· 

persona, la rimborsazione si opera dal secondo al primo 

deliberatario, giacchè nell' insinuazione si t~ene conto 

del pa&ato_; eppercio l' Uffizio si rapporto alle prime 

conclus1om. 

Ed il Magistrat<? Supremo , con decreto 4 giugno 

l 8'.;~2, dichiaro « non esservi luogo alla domandata 

1:estituzione dei dirit-ti pagati pet· li deliberame'n~i se­

guiti li 29 maggio e 10 luglio 1818; doveT&Î bensi fin 

â.' ora restituii:e, ' com~ manda restituirsi al 1·icorrente 

Tàvaglia quelH da esso pagati per . 4.1. deliheramen.to 

~8 .'fllaggio 18~1 , stato annullato :con ordinanza sena-; 

tor1a del 13 d1 sèttembre success1vo , mandando all 

i~sinua~orè •.• eèc. ecc. » • . 

Immissione in possesso - Cessione délia 

rnèdesima - . Insinuazione-. Dirittô-relati\io. 

Giovanni B. creditore di Angelo s.· di L. 2m. ot--

- tenne immissione in possesso dt stàbili di qu_ello a suo 

favore , e cedette poscia a Vittorio C. -le sue rngioni sia 

del credito , che defl' immissione medesima: il Notaio 

N. N., al di cui rogito si è stipulato il relativo· instro...­

mento il 3o di geunaio 1829, cerca quale sia il diritto 

d' insinuazione di esso instromento. · 

.. Risp. Per Ja risoluzione del quesito vuolsi notaœ quale 

s1a l' effetto dello sti1·mlato in quell' instrnmento; e que-
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sto altro non importa ïri sostariza · che 1a· privazio-qe tli 
unal' goldita · per parte del cedente, ïl qua]e di queJlé)~ 
înveste il cessionario. Ora nel concreto _caso si opina ; 
che tale atto vada soggetto al prescritto dall' art. 1_3 
della tariffa del J •0 di aprile 18r6 su] montare del 
crèdito residuo, tanto più, che il dritto ivi , stabihto 
è pari a quello, di cui all' art. 19 di essa tariffa. · 
· ~oi ci recheremo sempre a prernura di chiarire 9gni 

sorta di dubbii , e di far note nel nostro D_iario tutte 
le materie che ragguardano, e possono . in qualungue 
modo , anche indiretto, interessare F esercizio del no­
tariato~ 

I 

Giudicature di Mandamento -- Procuratori spe~ 
ciali - Art. 1 o, 11 e 17 del R. 0 Editto 
giudiziario - Erronea int~lligenza di quest' 
ultimo articolo - Dichiarazione· - Norme 
e prescrjzioni relative. 

L' Eccellentissim'o Real~ Senato di Piemonte ha in­
diritto il 10 di gennaio 1829 1a Jettera ~eguente al si­
gnor Pœfetto Giudice di questa Città: 

» Siél-mo iqforrr,iati, che per erronea intelligenza dell' 
art. 17 , tit. 2 del Regio Eclitto 27 sette1ubre · 1822 , : 
lnvalse in questa Giudicatura jl gravjssimo abus.o di 
al'nmettere ogni sorta di Procuratori sp~ciali. 

)> La nuova legge, nel restringere pel. c~~tenzioso ci­
vile Ja competenza dei Giudici di Mandamento agli 
oggetti dësignati negli articoli 10 e 11 di detto H..0 Editto, 
VQlle il solo procedimento sommario, e con esso ]a 

· più pronta définhione de11e cause, mercè l' ingenua 
éspo_sïzione del fatto dal1a boc'ca pi·incipalmente de11e 
parti stesse. · 

>> _ Quindi se il citato articolo 17 nel permettere ;:ille 
p_arti di farsi rappresentare dai Procuratori speciali uon 
si estese ad escludere da quest' Ufficio li Causidici le­
gittimamente ammessi al patrocinio escluse al certo 

' qucfü che senza possederne le dotï' ed il titolo ne 
f. . i' ' ' anno tU) JUJame traffico coll' attenè!ere com2 snccede 
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in questa Città. sulle ,,ie ctl entrate del ·_Tribunale · gli , 

ac.correnti al medesimo, instruirli ne' ca-viUi, carpir loro . 

p.rocure , ed assorbire l' oggetto della contesa con in- , 

debiti onorarii ed inutili spese. 

>) È parte del di lei ufficio _il non ammettere come 

Procurator.i speciali quegl' individni, de' quali puo dirsi 

notoria la cattiva condotta , o per giusti richiami avuti 

<lai loro Principali , o per l' inurbano ecl irriver~nte 

loro contegno, e quel1i particolarmente che per 1a fre­

quenza, colla quale sogliono con1parire nella predetta 

qualità , si puo credeœ che ne facciano un mestiere. 

>> Mentre pertanto eccitiamo il di lei zelo ad allonta- · 

nare assolutamente dal Tribun.ale i soggetti che giusta­

mente duolsLil Pubblico di vedervi ammessi non ostaute 

i gravi loro addebiti suddivi~ati, le soggiungiamo pà 

di lei norma di tenere come cadenti neJl' anzidetta ul­

tima classe dell'abituale abusivo patrocinio tutti col~ro 

che compari~anno oltre cinque o sei volte nell' anno 

per persone diverse , trattine .pero ·li Causiaici Cotle­

giati, od in loro nome , quella fra ' le _persone a<lllette 

ai loro · uffici , che ciascuno di essi designerà annual­

mente sulla tabella stampata , che il Collegio le tra­

smetterà ; ben inteso che saranno sempre am!nessi• i t 

parenti dei litiganti fino al grado di cugino germa no, 

e gli Agenti o Segretarii conosciuti di particolari . f~-: 

miglie. 
,> Le rammentiamo ad un tempo di valersi nelle cause, 

in cui le parti si fanno rappresentare da Procuratori. 

speciali, della facoltà che la legge le accorda di chian_rnre 

a se personalmente le parti stesse , per essere questo 

il mezzo il più acconcio di ricavarc la verità e trou-
• ' 

care senza indugio le liti di poco momento. . 

» E finalmente le raccomandiamo di vegliare a che ·1e 

cause non si protraggano di troppo con proroghe di-
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~pcndiose per le part\ , e çlJe pella liquidazione delle 

spese non sieno ammesse indebite vacazioni o atti su-­

perflui., non perdendo mai dïvista, che il procedimento 

nelle cause attribuite alla di lei cognizione ha da es­

sere pronto e sommario , elimitati gli scritti inutili , 

specialmente se ·si riconoscono redatti da quei cavil­

losi Curiali, che importa soprattùtto di allontanare da 

codestt> Tribunale , il quale in essenza dee essere meno 

.giuridico , che di paterna tutela sempre tendente ad 

una desiderata pronta conciliazione. 

• » Nella fiducia cbe si darà ogni premtua per la esatta 

esecuzione della presente, le auguriamo dal Cielo ogni 

bene ». 

Opere pie estere - Possessione di boschi nei 

· Regii Stati - Vendita - Se sia dovuto 

il 5 per 1 oo , di cui nelle Regie Patenti del 

3o _di luglio 1_823. 
Un' Opera pia di estero St~to, che abbia nei Regii 

Dom,inii µµ tenirnento di boschi , è essa soggetta , ,ven-

dendo questi boschi, allç disposizioni' delle R,e Patenti 

del 3o luglio 1823? 
A siffatto quesito rispose l' Aulorità Superiore , che 

l' articolo i.0 di queste Patenti prescrive, che il deli­

beratariQ. o l' ~cquisitore dei boschi appa1tenènti ai 

Comuni od agli Stabilimenti posti in qualunque ma­

niera sotto la tutela del Governo, debba versare nella 

cassa delle Provincie, in cui segue la vendita, il cinque 

per cento dell' ammontare del prezzo d' acquisto. 

Una tale disposizione, come di leggieri si scorge, 

non ç applicabile cbQ ai. soli Stabilimenti, sovra i quali' 

esercita il Governo un' autorità di tutoria. Non esser1do 

l' a1nministrazione delle Opére pie straniere sottoposta 

I' 

/ 
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a quest' Autorità, ai , te~mini stessi dellà legge, pare 

non debba 1a p~escrizione spe~iale di che · si trntta alle 

medesime estendersi nelle vendite de' boscbi 1 ch1 esse · 

ponno possedere nei Regii Stati. 

Stampe contemplate nelle Patenti del I o di­

cembre 1828 - Carta da · usarsi per esse 

- · Taritfa relativa. 

- S. M. in udieµza, dal di 10 febbraio 182·9 si è degnata 

•di approvare la · seguente tariffa firmata d' ordine della. 

M. S. dall'Illustrissimo sig. Cavaliere Presidente reggente. 

1a R. Segreteria di Stato ,per gli affari deil' interno; : 

Li Ricorsi , l)~cr.eti e Bandi accennati nelle ' Regie 

~atenti del 1 o di drcembre 1828, saranno .sta~npati 

su carta bollata da p'rocesso, o vista a dt~itQ per i . 

poveri , secondo i casi., a ~ due colqnne. P.e1: cadauna 

' facciata in carattere garamone, o ia, pe.tit-romain ;-. 

sec_ondo .: ehe : si rratica per la _;Ga_zz;tta . Pie~ontese, 

cadauna linea dovrà cpnt-enere · ~a qoa"taptacinque .. a . 

cinquanta l~ttere, e si an~ per cc;>mpiûta -la lineâ che 

termina un alinea. 
. . 

11 prezzo dell~ stampa . sarli per dnquanta copie ~ ~­

meno , ~i centesimi _ dieci pe~· cadauna linea _corner 

sopra ; 

Se si stamperanno più di ci.nquanta copie , iJ prezzo 

sarà portato a centesimi dodici per cadauna linea ;. 

La carta bollata eziandio a debito , saTà sommini­

strata allo Stampatore, il qualè , all' eccezione délle 

prove , non potrà farn.e seguire veruna stampa opra 

carta libera. 

Gli · Stampatori si t;niformeranno tigorosamente alla> 

presente ;rariffa , sotto le pene portate da' vegllaüf. 

Reg?lamenti , e della revoca ' della foro nomina. • 
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. In eseguhnento dell' art} 3 delle R. · Patentï ·del LO . 

cli dicemhre 1828 -)a ~egia Segreteria di Stato per gli 
Affari Interni, con suo Decreto del 18 di fehhraio 1829, • 
ba nominato il Tipograf o Giuseppe Favale perla stampa . 
de: sopraccennati Ricorsi,, Decreti e Bandi nella Pro­
vincia di Torino.' 

Ohbligazione Scritta relativa 
·Cancellazione o hcerazione di essa. 

L' artièolo intorno alle presunzioni, di cui alla pag. 
123 e seguenti del Diario ( vol. corrente ), ha dato Juqgo 
ad · un quesito, che ci fu testè proposto, al quale ri­
spon<liamo con quanto segue : il tenore della risposta 
basterà per far conoscere il mosso d ubhio : 

Se una promessa o un ohbligo· si trovasse presso il 
deh· bre , oppure fosse stato canceUato, alterato o fa- ! 
ceratô , cio farebhe presumere , che il lutto fosse sta to · 
soddisfatto o annullato, purchè colui il qua le vol esse 
far valere queste . catte, non avesse prove chiare <li non­
esset:si ancor adempito alla promessa o all'obbligo, e che1 

le carte trovansi ridotte in quello stato ( leg. ?.4, if. de 
probat.), o trovansi nelle mani del debitore ( leg~ 15, 
tod. de solut. et ·liberat ) , per qualche violenza -o per 
qualche accidente , o p·er altra cagione, che facesse ces 
sare ~a ·presupzione del pagamento. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
· Varsa_via, 2 febbraiô 1829. La scieuza della pub-­
hlica ec~nomia, dopo essere stata per assai tempo pu-; 
ramen~~ .speculativa, sorge ora sotto un nuovo aspetto, 
che non puo non essere profi.cuo sommamente per tutti 

/i rapporti e~ jnteressi ., che la legge dee tutelarè~ Noi 
annuncia1~1.Q u,n r2ccotc tratta!o di qm;!sta scienza di 
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un dotto nostro PJ:·ofesso.re; il .Conte Federigo Skarber , . 

il quale porta per titolo : Teoria delle ricchezze sociali. 

Questa scrittura non la cede in merito ai noti ed ap-

_,, pl;uditi lavori degli Smith e dei Say. 

: Londra , 4 febbraio 1829. La ~attedt·ale della città 

di Yorck, una delle pit\ belle cattedrali gotiche , cbe si 

avesse l' lnghiltf;!rra , soggetto di ammirazione degli 

~tranieri, è ora ridotta in cenere. L' incendio ha du­

rato più giorni ; ed il fuoco vi fu appiccato da un 

tale Maitin, che si crede scemo afiat.to di ce~vello . . Fu 

arrestato ed interrogaj:o dalla giustizia, e sarà giudic~to 

nelle prossime assisie. ' 

Lisbona, 28 gennaio 1829. Un giovine incaricato di 

dirigere l_a casa di commercio della vedova Mendez fu 

ucciso ieri l' altro da un incognito; ~iccome eg1i stesso 

ha dichiarato pochi momenti prima. che spirasse. Il 

reo è già nelle mani della giustizia , ~ ne' su};>iti intc.1...,.. 

rngatorii ammise il fatto, altegando · d' essere manda­

tario <lel _genero della vedova Mendez. 

· Douai', 14 febbraio 1829. La nostra Corte Reale ci 

somministra una recente ed importante decisione: ep­

pero non ahbiamo più uopo di ricorrere a punti decis~ 

da a1tri Tribunali per collocarne il sunto sotto qucsta 

rubrica, siccome ci è testè avvenuto (V. Diario, num. 

preced. pag. I '.l6 ). Ecco la decisio11e: nelJa causa contro 

i Sindaci del fallimento dei sig. Lelong figlio e Leriche 

ed altri si è pronuuciato con sentenza del I o del cor­

t•ente, che non è la cessazione assoluta de' pagamenti; 

n1a bensi la cessazione della maggior parte di essi, che 

costitllisce lo stato di fallimento; e ·serve a determi~ 

narne• F epoca. Il comlnercio debbe applaudire ed ap­

_plaude di fatto a• questa -giurisprudénia · quanto severà 

a1trett-anto ragionevole 'ed equa. · 
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Riom, 16 febbraio 1829. È usdta testè un' operetta 

di molto interesse e curiosa, intitolata: Codice Teatrale, 

.~yvero Fisiologia de' Teatri, del sig. Avv.0 Mousseau~ 

Nell' attuale stag~one in cui abbondano molto più che 

in _ogni altra i teatrali spettacoli era veramente oppor­

tnna quest' opem , la quale ha per iscopo principale 

di prevenire o di cbiarire tutte le controversie, che 

possono insorgere tra direttori di Teatri, poeti dram­

matici , attori, âttrici , ecc. ecc. 

' Troyes, 18 febbraio 1829. La scopetta di ossi umani 

f..9tta in alcuni s'cavi di terreno puô servire d' indizio 

pè'l' stabilire , che la proprietà ha fatto parte di un 

cimitero vicino. Tale massima ha sancito la Corte R: 

di Pà1·igi il 16 di questo mese nel confermare una 

aentenza clel nostro Tribunale di 1 .a instanza. 

Metz, 19 febbraio 1829. Allorq-uando esistono lettere 

di uil Procuratore indiritte ad un 'suo cliente, piene 

di gravi imputazioni contra un Giudice , e fatte pub­

hliche dalla persona cbe le ha ricevute , puo lo stesso 

Giudice muovere un' azione in i·iparazione contro l' au­

tore di queste lettere , sebbene rimpetto a lui: non co­

stituiscano nè diffamazione, nè denuncia calunniosa. 

Cosi decideva la Corte di Cassazione il 17 del corrente 

in conformî.tà di qnanto già avea pranunciato la nostra 

~orte Reale in causa Watelier e Pasqt~ier. 

, Parig·i, 20 febbraio 1829 . . Dopo 3o auni del più 

felice inatrimonio, ove tutto spirava amore e concordia, 

Jiladama Péan ad un· tratto ·divien gelosa del marito ed 

a tale, cbe eccito un alterco sl vivo colla supposta 

l'Îvale sua, madama· Perruchon, per cui ebbero luogo 

~ngiurie .ed alcune . vie di fatto; e dovette comparire 

çl.~nanzi al Tribunale correzionale, che , la condanno 

alla multa di franchi 16. Questa sentenza venue con­

fermata ieri 1_~ fehbra~o in grado d' appe1lo, ovo fu 
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.detto cbe sebbene i sospetti di madama Péan non fos­

sero fondati, ad ogni modo rneritavano indulgenza. 

- La Corte Reale ha pronunciato il 16 del corrente 

mese , che il proprietario, il quale ha fatto qualche 

opera pregiudizievole al suo inquilino, puo avere l' op­

zione tra la demolizione ed un' indennità in danaro. 

- Il 18 di questo stesso mese il Tribunale di prima . 

· înstanza ha deciso, che quegli , il quale prin;1a di darsi 

la morte, incarico con lettera un amico di rimettere 

a' suoi creditori alcuni higlietti a ordit1e sottoscritti da 
.esso e dalla moglie di lui, ha con cio fatto un man­

dato che rimane rivocabile in séguito del suicidio. 

Torino, 28 febbraio 1829. S. M. con R. Paten'ti 

del 1 7 del mese corrente si è degnata q.i conéedere a 

Luigi Palmarini il privilegio per anni 10 di costr.~rr~ 

e vendere ne' Re.gii Stati una macchina di sua in-. 

venzione atta ad eseguire le pperazioni dell' aritmetica. 

- Con R. Patenti del 2.4 di questo mese S. M~ ha 

nominato il Giudice nella Reale Udienza di Cagliari 

Bartolommeo Bermondi a Senatore nel R. Senato di 

Piemonte; il Senatore Giambatista Schiari primo Sost.0 

Avv.° Fiscale Generale a Senatore nello stesso · Senato'; 

.ed ha conceduto all' Avvocato Filippo Quaran~a Sosti­

tuito Avvocato Fiscale Gen.erale il titolo , il 0rado , e 

l' anzianità di Senatore. 
- Con altre Sovrane Patenti della medesima - âata 

S. M. ha nomipato J; Avvocato Gio. , Maria Talucchi, 

. Sostituito sopraimumei·ario a Sostituito effettivo dell' 

Avvocato Fiscale Generale pi-esso il Senato di Piemonte; 
,l' Avvocato Giuseppe Velasco a' Sostituito _dello stesso 
Avvocato Fiscale Generale ; l' Avvocato Collegiato Giu­

' seppe Biccardi a Sostitu1to soprannumerario -nell' Uffizio 
medesimo. · 

· · - Il giorno stesso S. M. ha firmat.o Patènti di• So- . 
stituito sopraunumerario del Procuratore Generale della 
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M.· S. a favore del -nobile Avvoèato ed Intende'ntè 

Giovanni Luigi Cibrario; e di Sostituito soprannume­

rnrio dell' Avrncatô Fiscale Generale presso il Senato 

di Sa_voia a favore de!l' Avvocato Collegiato Filippo -

-di S. Bonnet. 

- Con altre R. Patenti di pari data S. M. ha no-
minato l' Avrocato _. Francesco Luccio a Sostituito · dell' 

Avvocato <le' poveri presso il nostro Senat◊ ; ed il 
Conte Sevdino Pastoris di Casalrosso a Sostituito so­

,prannumerario nello stesso Uflicio~ 
- S. 1\1. La pure nominato l' Avvocato Onornto 

Blapc_hi a Giudice del Mandamo 1.to di.c Contes, Pl'O-
. vincia di .füzza , traslato da UteHe. 

ANN.U:MII 

Presso ~ Librai Vaccarino e Spfit-.ani ,_,, in.. via èl.egl~ 
Stampatori, n.0 8, si trova veodibile - un,' op~retta ri­
stampata a prop1·ie spese con aggiunte · ÎJ.nportanti 'e 
correz.ioni, la qua1e puo interessare i · Curi-ali ed i 
1•fotai ; _essa porta per titolo : Pra.tica dello estimatore 
di Amedeo Grossi ; e contiene elernenti dt -perizia oc-

' correnti sulfa costruzione degli edifiûi •ciyili o rustici, 
e per la cognizioue del valore degli og.getti cadenti in 

;commercio, col ragguaglio dei pesi e D1isure antiche 
di Piemonte colla loi·9 nomenclatura m.etrica, ed ag­
gi_unta dei . . vigenti superiori provvedimenti in ordine 
alle #fabbriche. 

1 
- È usc~to dai torchii. degli eredi ,Botta il 1 •0 fa.:. 

·scicolo del vol. 2 del Corpus iu.ris civilis. Grazie alle 
:cure del bravo p1'oto Angelo Pugnani, qucsta nuova 
edizionc va a primeggi·are tutte le aitre tanto estere, 

, che del paese. , 

- Si è pubblicato il fascicolo 3 del vol. 3 delJa nota 
-Raccolta di Giurisprudenza del R. Sen3eto di Get10va·, 
eo+npilata dall' Avv.0 Niccolà Gervasoni. Quest' Opera 
è sempre accolta con favore dalle p~rsone _forensi. 

. , l , 

-~------!!!!!!!!!!~'6~00!!!!!!!!!"!!!!!!--------'--

T-oRt~O. &r.Bfr1mu. En· . .\u. 
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10 -----­DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI -UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Dote -- Legato - Assicurazione 

- Aggiudicazione. 

, Procedendosi atl' aggiudicazione de' beni del marito 

a Javore di terzi , la moglie ezti sia dal pq,dre statai 

legata una somma in dote , e siasi questa esatta dal 

marito senzachè abbia avuto luogo l' istromento di 

constituzione , ha ra~;ione a chiedere che siale tale 

dote e ,;elativo aumento pag·ata, ed impiegata, e non 

puo aver diritto all' assicurazione per le stesse ragioni. 

dotali mi beni del nuirito a larr;o estimo ~. 

Paolo Ramelli voleoclo nell' anno 1827 far procedere 

ad atto di ag~iudicazione sui beni ancor proprii di 

;,:•:,;'.'~<;~~f'iietro G10. Bellone, la Te_resa Robe1·i moglie di quest' 

timo si. rese opponente per essere in rngione d' insi.­

stcre nel possesso di tali beni a cautela delle di lei 

do i e rngi®i dotali apparenti éla testamento del fu 

I 

-1< Puo aver tratto alla presente questioiie la sentenza­

del Senato di Genova citata in questo Diario tom •. ?, 

anno 1827, n.0 16, pa.~. ~45 e 246. · 

Yol. XIIL 
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di lei padre del 5 febbraio I 789 -rogato Stallani, _e da 
tre istromènti di quitanza passati dallo stesso di lei 
marito Pietro Gio, Bellor1e sotto le date de1l' 8 febbraio 
1802 rogato Ferrero, dell' 8 tern,idoro anno x · rogato 
Zuccbi, e del 19 nevoso anno XIII rogato Stallani ri-
1evanti a lire vecchie 1 500 oltre il fardello estimato 
in L. 226. 

Portatasi in seguito a-tale opposizione la causa nanti 
il Regio Tribunale di Prefettura di Mondod, emano 
sentenza del I3 settembre 1827 con cui, malgrado l'of­
ferta prova della vergenza del n1arito ad ùwpiam , ed 
inoltre della circostanza di non possedere più il me­
desirno altri beni foorchè quelli sui quali il Ra'inelli 
pretendeva di agire, si rnandarono proseguire gli alti 
d' aggiudicazione medi-ante di lui sottomissione di pa­
gare alla Teresa Roberi-Bellone il di lei credito cogl' 
interessi, sîno ad impiego fruttifero da farsi a di lui 
diligenz~, e rischio, e ciô per l'i vi addotto riflesso che 
110n risultando che fossesi stipulato a1cun istromento 
di costituzione di dote, il creditq della Teresa Roberi­
Bellone non .poteva considerarsi dotale • . 

Appellatasi da tale sentenza la Teresa Roberi, disse 
la medesirna gravatoria poichè sebbene .no_n vi fosse 
alcun istromento <li espressa costituzione dotale, con­
corressero tuttavia nelJa fattîspecie tutti gli argomenti 
della costituzione tacita , non solo percbè la detta som­
ma di L. 1500 era stata nel testamento paterno di­
chiarata pagabile ad essa appellante venendo a- matri­
monio, ma eziandic per essere stata la medesima esatta 
àal di lui marito, it quale nel primo dei citati istro­
menti di quitanza avea dichia1<1to di aver esatto le ivi 
enunciate L 375 in conto della di lei dote, e nel 

/ secondo istromento promise di restituire ]a somma ri­
cevuta coi lucri stabiliti dalle leggi municipali, ed in­
fine per essere sempre stati gli averi di essa appellante 
considerati da tutte le parti per <lotali, come ne ap-

parisse dalle tre successive iscri~ioni ipotecarie prese a 
loro conservazione. 

Ad oggetto pertanto. di ottenere la riparazione dell' 

erro1·e ,in mi erario · eachtti i ·primi giudicii , ·ricorse. al• 

~ 

Rea 
îl cl 

Gia 
tra 
ass 
be1 
de 
bi1 

do 
re1 

di 

il 

n 
jl 

à 
i1 

( 

t 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1 41 

Reale ,Set,ato , éd ottenne lettere . di citazione contro 

îl dett:0 Paolo Ramelli, non meno ~Le contro il Pietro 

Gio. Bellone di lei marito, accio venisse in loro con­

traddittorio dichiarato , esser.si fatt~, e farsi luogo all' 

assicurazione e separazione a favor~ di essa Teresa Ro­

heri delle narrate di lei doti, ~ fardello, addizione 

del decimo, ed aumento obnuziale, salva la riversi­

bilità del me~esimo. 

E per l' effetto di tale assicurazione e separazione 

doversi mantenere , e bisognando reintegrare essa Te­

resa Roberi nel possesso dei beni ancora proprii del 

di lei marito. 

Legittimatosi dalla rnedesima il giudicio,, presento. 

il testamento di Gio. Roheri di lei padre 5 febbraio 

1789, li sovra menzionati instrumenti di quitanza , e 

note d' iscrizione prese a favore di essa attrice contro 

jl predetto di lei h1arito per cautela delle sue ragioni . 

dotali, deducendo inoltre a notorio la yergenza- ad 

inopiam dello 'stesso di lei marito. 

Pet· parte d~l Paolo Ramelli si disse, che la prin­

cipal causa per cui la Teresa Roberi credev~ grava­

toria a suo riguardo la suddetta sentenza , consisteva 

nell' erroneo ed illegale motivo di ravvisare per dotale 

la ragione di credito ve1·so il sig. Bellone di lei ma-

1·ito, e <lover conseguentemente godere di tutti e sin4 

. goli i benefizii alte doti coucessi. 

Ma l' insussistenza ed inefficacia di detto motivo a 

fronte della legge essere patentemente stabil ita , in 

quantochè una ragione di credito qualunque delJa mo­

glAe verso il proprio marito non puo co~siderarsi per 

dotale, salvo risulti apertamente deU' impressogli carat­

tere di .dote me<liante l' opportuno istrornento dotale 

precedente la celebrazione del matrimonio, in difotto 

mancassero a detto credito i necessa1·ii estreqlÎ , che soli 

co11vengono ad una dote leg~ttinuunente tostitui.ta. "r 

'{ 
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Nè potesse giovare all' avversante J~ èircostànza . cbe---

il proprio cr~dito traesse la sua origi°:e dell' in,stituzione 
particolare fatfa a suo favore nel testamento 5 febhraio 
1789 di Gioanni Roberi, padre della suddetta Teresa 
avversante , a titolo di dote, se si considerasse che il 
fatto e volontà sola del padre non poteva rendere do .. 
tale l' ammontare di un' istituzione particolare lasciata 
alla propria figlia , qualora all' occasione del matrimo­
nio non fossesi proceduto all' opportuna confezione di 
un instromento di costituzione di dote, e se il difett~ 
d' instromento dotale esclu<leva daÜa ragione di qedito 
della Teresa Roheri , il carattere di dote , questo non 
poteva nascere nè dalle rispettive quitanze passa.te dal 
marito Bellone all' occasione cbe riceveva una parte 
àell' ammontare dell' istituzione particolare fatta a fa­
vore di sua moglie , nè conseguentemente dalia tacita 
adesione del marito. 

Cio posto, disse che la soi'nma chiesta dall~ Teresa 
Roberi di L. 1500 si- risolveva in sempliee credito ipo• , 
teca1·io , il quale a termini del vigente- sistema ipote­
cario era di natura tale da non potèrsi opporre all' 
atto d' aggiudicazione ottenuta sotto il 10 febbr. 1827, 
mediante le condizioni e cautele da esso Ramello of­
ferte per l' assicurazione del · di lei credito. 

Persistette là Teresa Roberi nel sostenere doversi, 
àietro le assentate massime deri~e dal di~·itto comune, 
considerare il suo credito qual dotale, cui era -stato 
impresso tale carattere dalla volontà 1'Îpetutamente e­
spressa non solamente dal rispettivo padre · e suocero 
nelle ta vole testameritarie, ma ben più dagli stessi con• 
iugi in ~tti pubblici , ed in ogni tempo , dal che ne. 
derivasse che li medesimi sempre e costautemente aves­
fiero voluto ,, ed, avessero cousiderato corne ·dotale · talc: 
credito. 
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R.itenut~ questa verità , çadessero te avversarie- ossèr,.. 

iazioni tendenti ad ~nsinuare essere sufficiente la gene--­

rica avversaria offerta di pagare i çrediti anteriori, fatta 

unicamente in adempimento al prescritto dell' art. 93 

del R. Editto ipotecario, non potendo essa tener luogo 

come semplice obhligazione personale ài quel beneficio 

che la legge accorda alle mogli quando hanno in pe-· 

1·icolo le loro doti. 
Per parte del Pi~tro Giuseppe Bellone, pure conve­

nuto , si ammise la sua vergenza ad inopiam , e non 

possedere êsso altri beni oltre quelli descritti nel de­

creto ingiunzionale 1-ilasciato dal Regio Tribunale di 

Prefettura di Mondovi del 6 dicembre 1826, eppercio 

non dissentire la çhiesta a~sicurazione e manuteniione. 

Sovra del cbe, di consenso delle parti, emano il 1 .°' 
febbraio 1828 ordinanz~ éon cui si assegno la causa a 

sentenza. 
Per parte della Tere$a Roberi alla pubblica udienza 

per vieppiù dimo trare esserle gravatoria la sentenza 

pronunciata dal Regio Tribunale di Prefettura di Mon .. 

dovi il 13 settembre 1827, si disse che la di lei dote era 

stata espressamente costituita cogl' istromenti di çui 

avea fatto fede in d~corso di causa, li quali racchiu­

devano termini e disposizioni capaci a tener luogo di 

una costituzione dotale assai più che virtuale; 

Non essere suo pensiere di voler far considerare do­

tale il legato del di lei padre , di cui nél suo ultimo 

testamento del 5 febbra io _ 1789 per cio solo cl1e sia 

stato fatto per tener luogo di dote, corne ivi letteral.; 

meute era stato espresso , perchè quando tale legato 

~osse stato da essa libe,•amente 1·iscosso , non avrebbé 

avuto pet se alcun carattere dotale, 

Ma ritenuta soltanto )a natura del legato e 'la vo­

lontà del te!)tatore , richiaino l' attenzione del Magi­

strato al modo c~n cui venne ·esesuita qtu:sta stessa 

volontà; 

-. 
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-Che infatt\ egse~dos1 dai figliuoli ~d eredi del Gi~ 

Roberi pagato il legato di dote ciascuno per la loro 

virile, aveano concordato nel qualificare dotale il le­

gato cui soddisfacevano , e tutti 1·ichiesto avessero le 

caute1e per la conservazione , e restituzione della dote, 

e taluni. vi comprendessero pure i lucri dota li; 

Esam.inando inoltre gl' instromenti da e,sa in causa 

prodotti disse , che trattiandosi di atti in temp'Ï di­

versi ed in epoche rin1ote stipulati, mentre giustifica­

vano che le sue ragioni dotali erano scevre di collu­

sione o di frode , non la~ciavano d' ahro canto dubi­

tare che la mente delle parti fosse sempre stata quella 

di aver pet~ dotale la somma, che a tale titolo era 

stata legata dal padre Roberi nell' ultimo suo testa• 

mento; 
Doversi percio concl1iudere che se a\ prodotti in-

c.Stromenti nulla mancava in compimento di vera con­

stituzione dotale, altro non si era , che l' intestazione; 

Che se si avesse voluto pretendere pin'_ anco il di 

lei intervento nella costituzione dotale onde averne il 

di lei assenso , disse che interessando ognora a1la mo­

glie di a ver una dote, si ha la medesima secondo li 

noti principii pe1· acquiescente , tuttavolta che non è 

opponente, e che essa col di lei intervento e consenso 

prestato 'nell' istromeoto 8 gennai.o 1805 avea vi rtual­

mente confermati, e ratificati li due precedenti del 1802; 

· Che ·infine le iscrizioni ipotecarie prese già s\no sotto 

il regime Fra ncese , escludendo che li terzi contraenti 

col marito potessero ighorare li vincoli dotali che ue 
ligavano il patri1nonio, di1nostravano pur anco quanto 

fosse costante, e pubblicamente spiegata la rnlontà dei 

coniugi Bellone di aver fra e--si una costituzione dotale, 

· A fronte di queste osservazioni rendersi pale,;e il 

gravame i,;ifertole colla succitata seutenza del Tribu­

nale di Prefettura di Mondovi ; tanto più cbe il me• 
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~es\mo 't'riblma\e non avesse fatto luogo alP insistenza 

ne\ possesso dei beni , cbe unicamente si p-otessero a 

l;rgo estimo separare per \' assicurazioU:e della di lei 

dote e ragi.oni dotali., e non avendo fatto luogo a 

quest' insistenza avea in tal ni.odo leso i di lei diritti. 

Che le cautele colle quali il Regio Tribunale avea 

vohüo che andas~e corroborata l' offerta fatta dal Ra­

melli di pagare il di lei credito, combioate col mo­

tivo di. déôclere, non mettevano a cope1'to il di. lei in­

teresse , ess·endo obvio il 1·itenere cbe in dipendenza 

àell' appellata sentenza ,- il di lei credito non sarebbe · 

altro che il legato delle L. 1500, il quale solo sarebbe 

stato il Rame1li tenuto di paga1·e. 

Quindi essa si sarebbe trovata ridotta a dover 1·inun-• 

ciaœ ad aver una dote, a rinunciare al farde\lo dal di 

lei marito ri.cev\1to, ed avrebbe dovuto in fine rinun­

ciare a quei lucri dotah che il mar.ito in tempi non 

sospetti m·ea voluto a di lei favore stipulare. 

Ed il Reale Senato con sentenza del 9 febbraio 1829, 

ref: D. Equite Vergnasco, dichiaro esser \Llogo a favore 

del Ramelli all' agg1udicazicne deg\i stabili posseduti da 

'Bellone, con che dal Ramelli si prestasse cauzionc con. 

sottomissione di f\agare, eil impiegare a favore della 

Roberi in assicurai,one i\ totaltl delle sornme da\ "Bel­

lone confessa te ricevute in instnunenti 8 fehbraio e 1 '1 

luglio 1802· , e 8 gennaio 1805 , ed ogni altra somma 

che potesse aver conseguita in conto della dote di lire 

1500 antiche, e della sonnna di L. 226 anticl1e, va­

lore degh effetti , sotto dedm.ione del valore di quelli 

cbe ella riteneva; coll' aumento dotale consuetudinal'io, 

_ e legittiuü interessi dal giorno dell' aggiudicazione in 

poi , da pngarsi questi liberamente al\a H9be1·i, sah'o 

pe1· dette doti ed aumento le ragioni di riversibilità 

all' evenienza del caso. 
E per l' accertameuto mando alle Pal'ti di comparire 

avanti il siguor R."elato1·e llella causa r co~peusate le 

spese. 
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MA TERI! Cn.tl\tll.'(Af.l: 

.Deposizione · falsa con accusa - Ritrattazione 
delJa medesima - Giuramento prestato 
Giudicio criminale. 

. Stefano A. e Lorenzo D. ( il primo arrestato il 25 d·i 
gennaio 1828, ed il ' secondo costituitosi in carcere il 
4 del successivo febbraio) furono inquisiti d' .were il 

.1.0 di febbraio 1825 dinanzi al _Giudice di Alba de­
posto di circostanze tendenti a sèansare i padre e figlio 

.S. da una contravvenzione ai regolamenti forestali, ed 
a far consi<lerare il Camparo malversatore nell'esercizio 
delle sue fonzioni, avendo detto cbe il trrndesimo avea 
accettato danari per non dar corso al verbale già esteso; 
con aver poscia arnnti lo stesso Giudice r.ivocate spon­
taneamente le loro deposizioni, ed asserto sempre con 
loro giuramento, che le medesime erano cot1trarie .al 
v~ro , e che a cio fare vennern indotti <lai precletti 
padre e figlio S. · 

Con sentenza del R. Senato del 26 di febbraio 1_828 
i suddetti inquisiti sono stati condannati a sei mes, di 
carcere, a die in quanto al D. perchè si costitul spon­
taneamente, spese e sottomissioue. I fotti di diversa 
deposizione erano pienamente stabiliti, ma siccome gli 
irrq.uisi.ti andarono volontariarnente a ritrattarsi a\'anti 
1~ stesso Giudice, non si considero la cosa come falsità, 
ma co1'ne uno spregio del doppio giuramento prestato, 
e della giustizia. L''accusa poi di malversazione fatta 
ricadere con tali depost-i sul Camparo ha resa più grave 
l' inq.uii,izione , . cosicchè , astrazione fatta da quelJa 

1 avrebbe forse avuto luoga uoa peua minore. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1fATERIÈ DIVERSE. 

Contravvenzioni boschili - Multe - Obh'Ja:. 

zioni .- Viclimazione di esse dagli Avvocati 

Fiscali o Generali o Provinciali - Loro pa­

rere per l' accettazione o no delle offerte. 

L' articolo 3 delle Regie Patenti del 15 aprile 181.'5 

determina, ~he le_ obhlazioni per contravvenzioni b~­

scbili siano sottoposte alla viclimazione dell' Avvocato 

Fiscale,- sel' importo della muha è mi.nore di lire cetlto, 

ed a quella dell' Avvocato FiscaJe Generale., se ecce<le 

tale somma. 
Nel vid"imare uno di questi atti l' Avvocato Fiscale 

Genernle pressa il Reale Senato di •••. opino, che 

110n fosse accettata l' offerta somma pel mati ro , che 

il sua ammontare non sarebbe proporzionato a quello 

della multa. 
A cio si eccepl dall'Autorità amministrativa, che se 

si attribnl agli Avvocati. Fiscali il diritto di tale vidi­

mazione non. si fu per altra ragione, se non che esa­

minino, se la -contravvenzione ·sia per la sua na~ura 

una di quelle, sulle quali si possa trans:g~re, e che 

all' Amministrazione forestale e non a lorn competa <li 
ricono<;cere se la somma esibita debba o non ravvisarsi 
pro_po1·1ionata, mentre altrimenti limiterebbero il po­
tere della Regia Segreteria di Stato per gli a{fari dell' 
lnter110 o dell' Azienda Economica dell' luterno, a cui 
·spetta l' approvazione. 

~ ~assegnata !a q~1estione. alla Podestà Superioœ, diede 
il nscontro dl cm segue 11 tenore: . . 

» -La legge, la qua le autorizzo l' acceHazione delle 
ohblazioni nelle cause · concernenti ail' amministrazione 
éle' l:iosc~1i, _prescr~vendo, ébe a quest' accettaz1one pro­
cedesse 11 v1sta del Regio Fisco , ebbe principal.mente 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



t54 
per i copo d\ cautelare tnlllggiormente l ' lnteresse de11a 

parte pubblica, e di prevenire gli abusi , che-avrebbero 

potuto derivare dalla facolta di transigere sulle multe. 

,, Cio posto , gli Avvocati Fiscali Generali od Avvo­

·cati Fiseali oltre r:he debbono riconoscere , se la na­

tura delle contravvenzioni sia per avventura di ostacolo 

alle transazioni proposte, possono adunq_ue esprimere il 

loro parere circa tutto cio che si apparliene agli interessi 

di cui sono per ufficio i difensori ed i custodi ; banno 

-egli.no per conseguenza il diritto di osservare, se 1
1 

ob­

hlazione sia o no proporzionata alla multa in'corsa, nè 

l' uso di questo diritto puo. in veruna guisa pregiu<licare 

quello che è attribuito al Ministero od all' Azienda, 

avendo pur sempre la facoltà di concedere, o di ne• 

gare la loro approvazione n. 

Appello - Lettere di appellazione - Termine 

• · · decorso - Mandata·. 

A soluzione di un proposto queslto serviranno le se., 

guenti massi.me state sancite dal R. Sennto Genovese 

in causa Canessa e Ratto con sentenza. del 3 di agosto 

· 1827 ref. D . .Penecini: 
» Al1orchè , spfrati i t_erm111i concessi. per i1itrodurre 

l' appello, l' una cle\le parti. titiganti ricorre al Magi• 

strato supremo , ed esposti varii. moti vi ; •richiede la 

rnstituzione in tempo , essa debbe c,redersi accordata 

' . col semplice rilascio delle supplicate lettere di appel--

lazione. 1 

» Allorchè si elegge i111 ·roandatario , e gli si con-

cede la facoltà di vendere, permutare , ed ipotecare i 

suoi beni stabili congiuntamente a quella di ammini­

strarli , essa dee comprendere il caso della stipula-

. zione di nuove locazioni a nuovi conduttori, quantun­

. que in esso mandato siasi fatta espressa menzione, che 

egli ,potrà rinnovare le già esistenti locazioni , e non 

' ! ··s-i~s~ fatta ~a1·Qla alc\illa per la_ seecie antecede1>.cte. 
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Ag~nt~ dell' Autorità - Esercizio di sue- f~n­

z10111 - Eccedenza del potere confertogli -

Resistenza al ·medesimo - Delitto. 

Si cerca se la resistenza fatta ad un agente dell' An­

torità nell'esercizio delle sue funzioni cessi di essere 

delitto nella circostanza che questo stesso agente ecceda 

i limiti del suo potere. · 

Risp. Allorquando gli agenti dell' Autorità eccedono 

i Jimiti , entro i quali volle la 1egge che fossero circo­

scritti i loro poteri, possono, alFevenienza de' casi , i 

,particolari denunciare i fatti alla Superiore Podestà, 

ma non è in loro facoltà di opporsi agli atti degli 

agenti medesimi , ove credano che quegli atti siano più 

o meno contrarii a11e leggi. Cio staute, egli è chiaro, 

che l' op posta resistenza sarebbe nel concreto delittuosa, 

e soggetta a pena. 

Mobili di negozio od altri - Inventario. cli essi 

- Scritta rchtiva pl'ivata - Insiriuazi01.1e -

J\\vertenza intorno agli inventarii notarili. 

Avviene talvolta, che si procede t,:a parti~olari ad 

inventarii p er semplice scrittùra priv~ta, e cio avviene­

soprattutto quanao si tratta di oggetti mobili cadenti in 

un negozio , ovvero in un affittamento, e si cerca se in­

veutarii siffatti, venendo insinuati, siano soggetti al pre­

scritto ~lall' art. 39 della tariffa del 1 •0 di apri)e 1816? 

Risp. Si opina , giusta il parere anche di aµtorevole 

Persona , che a tali inventarii non' sja applicabile il 

precitato articolo 39 relativ-ô a quelli formati da! Notai 

e Segretarii -1< ; • e si crede con fondamento cbe qua-

- ------· - -
~ Avvertano i Notai nella formazione degl' inventarii 

d' indicarç l' ora del principio e della chiusa di cia-• 

scztna vacazione. Cià è espressmnente prescritto dal 

~ g ddla tarijfa dei loro dirilti pubblicata con Mani:. 

J~slo Camerale del 20 di aprile 1816 ; e la prescri­

zw_ne . 1~ze~e:,ùna ; venne ripetuta nella vigenle . tar{tfa 

dei ~rz.tti notarzli annessa a-l Rep;io ~ditW del 23 <li 

1uglio 18u .1 art. 12. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



i56 
lunque s\a il numero delle vacaiîonî in esst -comprese·., 
ilon possauo risguardarsi che quali atti di descrizioni 

di mobili, e che siano solo sottoposti al diritto fisso di 
~. •2 per ogni atto, di cui all' art. 51 della stessa tariffa. 

Risposte ad interrogatorii - Valore di esse 
. - Differenza fra gl' interrogatorii, e l' instanza 

per la produzione di scritture, libri-giornali, 
ecc. ecc. - Nozioni relative. · 

Le ri.ç;poste ad interrogatori1 non impediscono l' ef­
fetto delle contrarie prove. Dipende , poi d·alla prudenza 
del Giudice il detenninare la forza che debbono a.vere 
le risposte per far conoscere la verità de' fatti in que­
stione: » Voluit Praetor adstringere eum qui conveni­
» tur ex sua in iudicio re~ponsione, ut vel confitendo, 
>> vel men.tiendo se se ·ooe'ret (leg. 4 ff. de inlerrogat.) » • 

Si 'puo fra le confessioni delle parti annoverare cio 
-che puo risultare dalle scritture, di cui una parte do­
manda l' esibizione, come dal suo ]ibro-giornale o <la 
filtra scrittura, se siano presebtate dalla parte cui si dQ­
~uanda. Ma vi è questa differenza fra una domand~ 
dell' esibizione delle scritture di una parte che non le 
produce, e quella delle, risposte agl' interrogatorii, che 
si puo ricusare di esibire le scritture, se non si voglia 
farne uso; ma non si puo ricusare di rispondere, se 
i fatti sieno perti nenti. lmperocchè le parti debbono 
confcssar la verità di tutti i fatti , ]a cui cognizione 
è necessaria per giudicare cio ch' è in lite; e questa 
~ognizione dee essere comune a tutte le persone, cui 

,mteressa. Ma i libri-giornali e le c1ltre scritture pro-
prie di una parte, non sono comuni a<l amendue , e 
possono in queste scrittnre esservi fatti, la cui verità 
?ebba essere tenu ta secreta, e che neppure rigu:::i rdin_o 
_11 soggetto della lite. Pel'cio una parte non \Juo esigere 
_dall' nitra, che . produca o esibisca una scrittura, di 
c~i quest_a parte non vuole per se far alcun uso; ma· 
d1pende Jalla sua buona fede di esibire o di riten,ere 
la scrittura, di · ~ui le è domanda~ l' esibiiione; nè vi 

f ... .., .,• 
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è--0hbligo di produrre se non quelle sulle quali · si: fodda 
·il prQprio diritto. Che se nel 1·ifiuto di presentare mia 
scrittura vi fosse qualche giusto sospetto di!mala fede, 
come se. uù creditore cbe- domandasse una rendita ar­
retrata oppure gl' interessi di questa rendit.a medesima, 
l'icusasse di esibire il suo libro-gioi:nale, in cui pre-· 
tend esse il debitore cbe fosse fatta menzione . de' suoi 
pagamenti, dipenderebbe dalla prudenza del Giudice, 
di ordinare su questo rifiuto cio che più conviene alle 
drcostanze della causa. 

NOTIZIE MISCELLANEE .. 
Pavia, 26 febbraio 1829. È detto , che anche à 

madonna Astrea si puo tesser _corona di bei versi di 
cose · sue. Cio seppe Menagio , Amelio ed al tri : e cio 
pur sanno alcuni nostri eruditi giovanetti, cbe si rac­
colgono in private adunanze per esercizii legali, e sin~ 
golannente il sa il sig. Stanislao Ambrogi- , giovine1 

dottore d' ottirna espettazione , che nell' ultima adu-' 
nanza ha letto i seguenti versi latini , quasi dettati 
all' ~11'1provviso in\01:nô al tit. de testamentis , ed a· 
quel~o . qui testamenta facere possunt. · · 

lamque alio trnhor, Ah ! Lacrymae ne sitis inertes : 

Ah ! V os , nescio cur , faciles qu~ndoque placetis. 

Communem vohis acque, nostrisque camoenis, 

Materinm iu5redior, Morientum i~ssa suprema, 

Post obi tus servanda , _ cano. Lenimus acerbi 

_ Vim fati , nostrique aliquid superesse putaruus , 

Cum quae praecipim-us I curant facienda nepotes. 

Hinc cuique est cjvi veteri _data lege facultas, 

De re posse sua tabulis legare supremis , 

Ut velit , ut iuheat : patrio modo iure solutus , 

Consilii campos , bis septem expleverit annos. , 

Il poetico componimento ris~osse meritati applausi :• 
e l' A vvocato Ambrogi fece promessa di 1·ecitarne un 
altro nella prossjp.1a adu11anza intorno aile successioni 
ab intestato. 
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Pq,rigi, 28 Jebbraio 1829. NeUa ~ausa Mazer e Fros• 

srd la nostTa Corte Reale con sentenza del 23 del cor• 

1·ente ha dedso, che allorquando i gerenti di una so .. 

cietà in commandita hanno dato la loro dismissione , 

la società medesima 1·imane zjJso iure risolta: ed ha 

pure deciso colla stessa sentenza, che i commanditarii, 

i quali sono incaricati <la\l' assernblea degli azionari i 

d' amministrare, e di conservare i fondi sociali nella 

qualità di commissarii, non fanno atto di ge,;tione nel 

senso degli art. 27 e 28 del codice di comrncrcio, e 

non addivengono solidariamente risponsali delle sociali 

obbl igazion i. 
Orléans, 1 •0 nzarzo 1829. Ci scrivono da Parigi , 

che la Corte Reale in ùdienza del 21 del passato mese 

di febhrslio lia pronunciato , che il prop1·ietario , il 

,quale diede in affitto un rnagazzino clestinato a con-

servare i fogli di starnpe da ridursi in libri, è rispon­

sale delle· avarie sopravvenute a motivo d' intemperie 

delle stagioni, allorquando venue costituito in mora 

d_i fare le necessa1·ie riparazioni. Questa sentenza fu 

prnfferita nel\a causa Tenon contro Michaud, libraio 

editore di opere impol'tauti., e singolannente , della 

Biografia: Universale. · . 

Lione, 2 marzo 18.29. Lè ultime sentenze del Tri­

hunale di commercio di Parigi del 24 dello scorso. 

mese cosfüuiscono in istato di fallimento i signori Vi-

gneaux , Passault, e Goupy. 

Torino , 1 
marz,o 1829. S. M. con R. fü-eyetto del 

27 del passato mese si è degnata di apprnrnœ un con­

tratto stato stipulato da\l' lntendente di Voghera con 

Alessandro Aprile per la triennale manutenzione della 

strada reale di Piacenza da Casteggio alla Bardonezza. 

- Il giorno stesso S. M. ha firmato una tabella per 

la nomina di tre Giudici di Mandamento nel distretto 

del Senato di Savbia, a favore cioè clell' Avv .° Fran­

cesco Maria Bernai, Giudice di Douvaine , Provincia 

del Chiablese, dell' Avv.° Carlo Laurent, Giudice di 

Aiguebelle ( Morian·a), e dell' Avv.0 Tommaso Perrier, 

Giudice di Taninge ( Faussignl) , il p1·imo traslato da 

Ai5uebelle _, ·e gli altri due di prima nomina. • · 
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- Il di 1 •0 del mese .corrente fo pubblicato un ma• 

nifesto dell' EcceU.ma R. Camera· de' Conti, con cui sonosÏ· 
fatte note le seguenti Sovrane determinazioni : 1.8 sino 
a tutto il prossimo mese d' agosto il diritto d' entrata 
sulle fave è diminuito a lire due il quintale decimale; 
~.0 l' importazione d' essa de·rrata, che s' effettuerà con 
bastimenti di bandiera nazionale , godrà della diminu­
zione del terzo sui diritti corne sovra stabiliti , in con­
tinuazione del favore conceduto con R. Biglietto del , 
3o dicernbre 1824, fatto di pubblica ragione con ma­
nifesto Came raie del 17 gennaio 1825. 

- Nel N.0 precedente di questo Giornale, pag. 139·; 
ahbiamo fatta nota la tariffa approvata da S. M. in 
udienza del 1 o dello scorso mese per la . stampa dei 
I'Îcorsi, decreti e bandi accennati nelle R. Patenti del 
1 o dicempre 1828, ed ora presentiamo qui l' ele~1co 
degli Stampato1:i destinati dalla R. Segreteria di Sta~o 
( lnterni ) nelle Provincie del Regno per la stampa sud-
di visa ta: · 

SENATO nr Prni\IONTE == Acqui , Oddonini Carlo - -­
Alba, Botta Dot_!!en.im....::::- Alessandria, Capriolo Luigi 
- Aosta, lbertis Pietro Alberto ......::. Asti, Grassi Carlo 
e Com-p."---- ·Biella, Amosso Giuseppe - Casale, Corrado 
fratelli - Cuneo, Rossi Pietro - lvrea , Marchisetto 
vedova - Lon-zellina, Majnardi Pietro a Vigevano -
Mondovi, Rossi Luigi - Novara, Miglio Gerolamo 
- Ossola , Vercellini Maddalena, nata H.usca , a Pal­
lanza ( finchè sia eretta una Stamperia nel Borgo di 
Domodossola) - Pallanza, Vercellini Maddalena, nata 
Rusca - Pinerolo, Massara-Novara - Sahtzzo, Lobetti- · 
Bodoni .- Susa, Gatti Gerolamo - Tor:ino, Favale 
Giuseppe - Tortona, Rossi Francesco - Vallesesia, 
C~lligaris Francesco a Varalloc - Vercelli, Deg~udenzi 
M1chele - /Toghera, Sormani. . 

1 
i 

SENATo DI SAvorA == Alta Savoia, Blanc a Moutiers 
- r G_aroc~ge, Burd~t Amedeo a Annecy - Cltiablese, 
Mumer Pietro a Evian - Faussip;ny e Genevese, Burdet: 
Amedeo a ~nnecy- Moriana e Savoia Propria, Platter, 
(la Stamper1a) a Ciamberi ........ Tqranlasia.,-B-lanc a Mo\~tiers,, 
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SENATo n1 N1zzA = Nizza, Oneglia e S. Remo, Canis 

Angelo Michele Giuseppe a Nizza. 

SENATO DI GENOVA :::: Allm1ga, :Rossi Felice a Sa,·ona 

- Bobbio, Sormani a Vogbera - Chiavari, Botto 

eredi - Genova, Pontbenier padre e fig\i - Le.vante, 

Botta Vincenzo a Spezia - Novi , Puppo Carlo -

Savona , Rossi Felice. 

DuE INDICI 'NUOVI. 

L' indice di un libro, diceva un antico, è la chiave, 

che ti apre i ca1;celli , che ti dà pronto l' adito , e ti 

porge in un attimo quasi sotto l' occhio i membri varîi, 

-che compongono un vastissimo edificîo ; e <liceva pur 

bene quell' antico : un indice accurato è cosa utile e 

da pregiarsi. Noi ne annunciamo due usciti di fresco 

alla pubblica luce. Il primo è quello della nota Pra­

tica Legale dèl Conte Gaetano Galli ( ediz. 2.a )-l'r, che 

da assai tempo aspetta\'ano i Curiu\i. L' altro è il se­

guente: Indice Analitica dei tre primi tomi delle In­

stituzioni del iritto -<:::ivil-e Universà e del Senatore 

L. Secondo Bertolotti , compilato dal N. G. C. -i<2, Il 

Compila tore ha fatto un ottimo lavoro, e merita lode; 

ma migliore d' assai , e più proficuo sarebbe riescito 

s~ gli avesse d~to una maggior estensione, ed avesse ~ 
per cosi dire, ridotti in esso alfabeticamente i sommi 

capi dell' Opera con rngione applaudita del Senatore 

Bertolotti. 

-l'I Pressa il Liùraio P. Pic, sotto i portici della 

Fiera • 
.. 2 Pressa lo Stampatore Cassone sulla piazz.etta 

dctta della Misericordia, e pressa i principati Librai 

della Capitale e delle Provincie. Si 'Vende una lira. 

------l!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!'>~f4!!!!!!!!!!!!! _____ _ 

Tol.lil'N'O, SnMFnU. F .1-v il.Ji, 
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l4 marzo 1829. 

- ------------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICA.TO 

CON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

-( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almenc,. 

. in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Censo perpetuo - Fondo .censito - Terzo 

possessore - Prescrizione. 

Un terzo acqztisitore: di uno stabile aj}ètto a censo 

perpetuo , che to possede pèr più di trent' anni sewza 

mai essere stato molèstato , non puà opporre la pre­

scrizione contra il creditore censuario ., il quale pen-. 

dente questo termine esigette sempre dal debitore le 

armue pensioni. 

Gli Ospizii civili di Genova , quai ~uccessori nei di­

ritti già spettanti al Convento della SS.ma Trinità di 

Tortona, esposero al Tribunale di Prefettura della stessa 

Città , corne l' ora fu Gioanni Melo con instromento 5 

dicemhFe 1759 rogato Leardi vendette al detto Con­

vento un censo perpetuo d' annue L. 12 imperiali, che 

coiîstitui sovra un fondo detto la Pigna {!;rande ; 

Che andando in credito essi Ospizii di L. 42, c.mi 56 

per annualità d~corse, aveano ottenuta ingiunzione .con­

tro Gio. Pietro Molo, erede del suddetto Gioanni, dal 

~i?dice mandamentale, senza che si fosse leva ta oppo­

s1z10ne alcuna ; 

· Che yero hramando di provvedersi in reale, ed es­

sendo i sovr7 indicato fondo ce.nsito posseduto da Au-

. Yol. XIII. 
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tonio Gioanni Castellano di Sarezzano, chiesero e ftwono 
loro Jasciate contro questl Jettere citatorie a dir cause, 
per quali non dovesse dismettere detto fondo , giusta 
l' Editto ipotecario, salvo amasse meglio pagare i censi 
arretrati, e servi'rc alle annualità decorrende. 

Oppose il Convenuto trovarsi per mezzo anclie del 
di Jui padre sin dal 1770 ne11a proprietà e possesso 
del fondo asserto _ censito, sema niai esser~ stato diffi­
dato d1•ll' esistenza del censo, meno eccitato a pagarlo, 
perlocchè ogni azione contro di · esso terzo possessore 
fosse prescritta. 

B.eplicarono gli Attori prescriversi le az_ioni reali tra­
s-corsi trent' anni dal giorno che poteronq sperimentarsi, 
e non essere siffatto termine per essi decorso , · giacchè 
il ·dcbitore . censuario non av~a · cessato il pagamento 
delle annualità cbe da_ anni cinque, onde essi non po­
terono esercire prima dell' azione reale , nè avevano 
uecessità di alctin diffidamento per conservarla. 

li 1'ribunale di Prefettura suddetto, p,oggiandos1 es­
senzialmente a quanto scrisse il Presidente Fabr:o nella 
sua definiz. 19, nurn. 1 ~r, lib. 7, tit. 13, con sentenza 
13 lnglio 1827 assolvette il Convenut~ dalle q.imande 
confro 1 di esso promosse. _ 

Mercè R. Patenti 18 gennaio 1828 s'introdusse é;tppello 
avanti il Supre·mo Magistrato, ed attei.1Ut5!si le Pé!,t'ti al 
si:;tema in prima istanza gia svolto si mandarono deferire 
gli atti all'Uffizio del sig. Avv.0 Generale, il quale in con­
dusioni 15 dicembre 1828, sottoscritte Mayner1, dopo 
d' a ere premesso non essere la prcscriz.ione che l' effetto 
nascente dalla presunta volontà indotta dal lungo s'i}enzio 
dell' antico posseditqre, e dalla niuna sua querela contro 

· chi trovasi di poi P. -per assai tempo continua a gioire 
del possesso de' beni , che egli si aveva, cl e si restino 
Ji beni proprii del nuovo posseditôre, cosi esigendo la 
civile economia, eppercio ove apparente, ma non reale 

. si è lo trasandamento de' diritti , che non fuvvi o,cca­
i;ione, o vi fo Jegittimo impedimento a? usaroe, II)3DChi 
uno degti essenziali elementi della presc,riûorie,, e sub­
·cntri la regola, non va~enti age-re non currit prae­
u;riptio , si fece a ra3io11are ne' segi.teuti t~rmini == 
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· Jassando all~ disamiha .' del puulo c·outrove1·so , · vuolsi 

por mente non contendet·si in fatto , che --il convenuto 

.per ope1'a eziandio del d~ lui pad.re, del quale fu erede, 

trovasi fin dall' anno mille settecento settanta nel pos­

sesso del fondo detto P-igna g·rande, sul qua le il loro 

autore Gioanni Molo aveva constituito il censo in ora 

proprio degli attori , senza mai essere stato da questi e 

loro autori per cagione di siinile censo molestato , ma 

~on contendersi del pari in fatto, che li proventï an­

nui di detto censo , come asserirono gli attori, furono 

sempre pagati dal prenominato Gioanni Molo ,. e dal 

Gio. Pietro Molo suo figlio, ed erede, il qu.ale da soli 

cinque anni in poi avrehbe cessa~o di soddisfarli. 

Il tranquillo possesso nel Castellano oltrepassa adUnqu{) 

'd' assai gli anni trenta; cio tuttavia non basta come si 

disse, e conviene ad un tempo stabilire, chc l' azio1rn 

di cui . gli Ospizi ùi Genova si valgono contro li beni 

da esso posseduti nacque da più di trent' anni , e potè 

da o\tre sl. fatto tempo esse ·e spe1·imentata, conclizioni 

queste indispensabili del pari al fi.ne di pl'Odurre col 

lungo invocato possesso la prescrizione . 

. Se siansi tali condizioni appmatç puo solo chiarirsi 

ahentamente ha<lalHlo a che sia i1 contratto di ccuso 7 

, ed alle derivanti conseguenze. 

Il co1;trntto di censo a tei·mini della Bolla Piana, da 

cui preude origine, cd a tenuini di varii giudicati , 

che ne spiegarono la forza, si è (Jnello, per cui mercè 

una data somma ta1uno costituisce sovra certi detenni­

nati suoi fondi un' annua rendit~ detta censo, durativa 

finchè · sussistono li beni censiti, ovvero chi ne . è te­

nuto al pagamento la riscatta. 

Non ostante di queste affezioui di foudi al censo, 

libera rimane la disponibilità dei .medesimi nel vendi.:. 

~ore , che puo ti·asmetterli a terzi, giacchè _niente resta 

_diminuito in lui per quanto riflette il dominio. 

• Doppia azione dal narrato contratto ne deriva, l'una 

ex stipztlatn e personalc , che obbliga il v-enditore in 

modo assoluto , fincbè il censo ussiste, . e Don • fovvi 

novazione a curare che questo si scrva, sia che cou­

. tinuino li folllli censiti ad essere presso lui, sia · h\; li 

) 
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abbia venduti; F alh·a azione · è rèale; ·e dà dii-itto al 
c.ompratore di Tivolgersî pel conseguirnento delli censi 
spi benî censiti in chicchessi a sieno passati. 

Amendue le accennate azioni nascono , e possono. 
esperirsi ; quando arriva il tempo prefisso, in cui l'an­
nualità debba essere sborsata naturalmente, pero si 
estinguono tosto eseguito il pagamento pel trito assionui 
solution€ tollitur oblir,:atio , ces"Sando ogni azione, quando 
l' obbligaziont: è estinta ~ solo tornano a l'Înascere colla 
scadenza di una nuo\ta annualità. 

Ogl-\i annualità constituisce distinto debito ;· e distinto 
credit9, e creansi cos1 ogni volta nuove distinte azioni 
personali e reali ;· cio non pertanto 1111 considerevole 
lasso di tempo trascorso, senza che niuna dell~ ·nate 
a1rnualità siano state chieste -e sborsatè, puo indt~rre le­
gittima presunzione di estinzione , o riscatto di quanto 
·dava cagi'one alle medesime, e produrre la prescrizioae 
del dirîtto sl 'di chiedere le decorse che le ulteriori. • 

Ma se ogni annualità fu sempre , estinta , nè oltœ.!. 
passarooo trent' anni dà clie . 11acq~e la più antica ri.:. 
masta insoddisfatta, ragion vuole, che non essendo pet 

- anco estinto il diritto di esigere le annualità , durino 
eziandio le ·azioni tutte alla consecuzione delle mede­
sime da tale di1:itto· nasœnti. . r 
. Nella fattispecie furono le annualità œnsuarie sempre 
pagate da chi vi era personalmente tenuto, 11è mai prima 
della narrata nacque circostanza di <lover agire per la 
consécuzione dei censi , tanto 'meno passarono trent' anni 
J.all' ultima annualità dovuta , e non soddisfatta. . • 
~ Mai adunqùe il diritto ai censi fu prescritto, poiche 
mai potendosi oggettare gli Ospizi di trasandamento pe~· 
trent' anni di ve1·un' azione al conseguimento di quèlli, 
forza è che ne siano tùttora investiti. 

, Li fondi , che· il Molo vendette al Castellano passa:. 
rono nel dori.1inio di questi coi pesi, che vi erano ine.:. 
1·enti, tuttochè quegli fo abbia lasciato ignaro de\la loro . 
esistenza, ed allora solo sariagli stato dato di prescri­
vere la libertà, quaudo avesse potuto contare trent'anni 

,. L. 6, ff. quib.. mod, pigntts vel hypot. solvit. 
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di silenzio per parte degli Ospizi dal giorno in, eui fosse 

nato a favore di ess~ il diritto di agire , quando per ne­

gligenza de' medesimi fo~se stato per trent' anni in pos­

sesso di :uon essere molestato in reali, tuttochè possedi­

tore dei foudi vincolati, e cosl quando in certa guisa 

avesse potuto considerarsi possedit01·e per trent' anni di 

un diritto loro. 

. Nè percio muove l' Uffizio l' argomento, cui poggiossi 

il Trihunale di Tortona, dedotto dalla legge v~ntinove 

ff. quib. mod. ztmsf., 'Vel ums amit., per dire., che al 
compratore dei fondi censiti basta il trascorso di tempo 

onde prescrivere ogni debitô di censo, sebbene hon siano 

trascorsi trent' anni dacchè il c<;mstitutore di quello â.e­

sistett~ dal soddisfarli. 

Si tratta in detta legge la questione, se chi diede il 
f ondo su cui ~veva diritto d' usufrutto in affitto al pTO­

prietario che lo vendettc in pieno' dominio ad un terzo 

abbià perduto l' usufmtto non ostante che il primo ab­

biagli sempre pagati i fitti convenuti , ed il Giurecon­

sulto Pomponio risponde essere cessato l' usufrutto , 

giaccbè il comprntore usufrul per conto suo , e non 

dell' usufruttuario. 

Notabile ., ed essenzialissima si è la diversità che 

passa tra la ivi svolta questione e la fattispecie. 

· Havvi in que,lla un compratore d' un fondo che lo 
god€tte ,quale assoluto padrone , esercl ad un tempo· 

tutti li diritti dal dominio diretto, ed utile deTivanti, 

~ .cosi quelli pure spettanti all' umfruttuario , il quale 

lungi d-al turbarlo in tale esercizio, cesso d'usarne egli 

stesso; quindi si ravvisa da un canto nel ~ompratore 

possesso diuturno non contestato della qual~tà d' usu­

fruttuario, e d'altro canto si ravvisa nell' usufrnttu~rio 

tacita annuenza , cbe quegli si godesse di si fatta qualità; 

e trasandamento de' suoi diritti in quanto a vece di 

curare che vi fosse chi lo rappresentasse , ed usufruisse 

per lui, non ~mpedl, potendolo, anzi permise , che vi 

fosse chi rea1mente usufruisse per proprio conto . 

. C~:m~ona c91la questione trnttata in detta legge , · · e 

d1ssm11le onninamente dalla fattispecie di cui è cas_o , 

si è quella eiiandio inyocata dal Tribunale di Tortona 
• "\. 

( I 
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élesunta dal nunierb tredici cleila àefinizio.pe diciannoyé 

clel Codice del Presidente Fabro al titolo de praescript. 
X XX vel XL annorum,. · 

Dopo avere il lodato Presidente stabilito che l; oh­
hligo di pagar~ li canpni non si presc_rive nell' enfiteuta 

~he dopo trent' anni dal giorno dte il titolo fu inter­

-verti,to , e dopo avér osservato che siffatto termine ba­

sterebbe pure al terzo' possessore, « ut incipiat prae­

)> scribere , si modo directus dominus possessionem ci­

» vilem amiserit, quae per decennium amittitur quasi 

~ p~r obljvionem , tum quoque cum a1ienationem se 

» incçmsulto ab emphyteuta factam . ignora vit · » , sog­

giunge nelJe al]egazioni essei·e desso di parere, << idem 

)> iuris fore tametsi pensio anuua inteTitn ab emphy­

" teuta quotannis soluta probaretur dummodo igno­

» rante tertio bonae fidei possessore , per textum ele­

" gante in L. Pomponius ». 

\. 

Il terzo possessore del pieno · dominio di un fondo 

enfiteot~co r?cchiutje in se la duplice qualiût dj <liret- ,­

tario , e di enfiteuta ., e continuand9 possedere per 
1 

trent' a'nni, resta in pari condizione rispetto al primo 

tlirettario, di qt1ello fosse rispetto all' usufruttuario il ' 
compratore contemplato nella succitata legge. 

Questi, sciente e paziente l' usufruttuario, usufrui egli 

stesso ; quegli , senza contraddizione del direttario ne 

avrebbe in lutta ]' estensione assunta la qualità: arnbi­

due avrebbero possednto quanto spettava a quegli, il 

quale potenrlo non li avrebbe fatti desistere dall' intra-

preso possesso. 

· E qui si osservi, cbe il diritto del direttario alJ_a 

p P- nsione si misurn dal suo dominio nel fondo cnfiteo­

tic;~, ·ed allora i~ pagamento della pensione mantiene 

·-vivo . il diritto ·in quanto provenga da chi possiede, e · 

dimoi; tri con cip (:he possiede non qua] assol~1to pa-
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drone, ma quale semplice enfiteuta ,. onde rest-i esdu~a· 

l' id-ea d' un aitro diretto dominio cjtfahrnqué fuori · . 

della persona , cuï è la pensione pagata, · 1occhè non 

accade quando pag~si la pensione dall'· enfiteuta dopo-, 

chè cesso dal possedere ei stesso li fondi enfiteotici. 

Cosi l' usufrùttuario perde l' usufrutto quando cessa · - _ 

d' usufruire almeno· per interposta persona, e vi ha· chi 

esercita per oltre trent' ànni _il pieLlO dominio sui fondi 

cadenti nell'. usufrutto. 

Il creditore censuario all' opposto non misura verun 

diritto di dcnriinio sui foridi censiti ~ ma è rivestito tli 

una semplice ragione di credito espe~ibile anche f t1i 

medesimi in difetto di pagamento da chi vi è obbli­

gato ; e non puo impedire la trasfusione del pieno do• 

minio di detti fondi in un terzo, nè pretendere di 

clare alla medesima il suo assenso. 

Quindi , il terzo possessore comunq_ue godasi del pienà 

dominio dei fondi , non funge ,in . guisa veruna le veci 

<li de'ttô creditore; questi poi , che ha 'alligati ad un 

tenipo per ]a soddisfazione de' suoi averi il constitutore 

dei"censo e li beni censiti, non perde· le sue azioni pe1:.;: 

sonàle, e reale salvo da entrambi, cioè dal detto con­

stitutore, e dal possessore de' fondi, siasi realmente ces­

sat? per trent' anni di soddisfarlo senza ricevere da 

esso molestia giudiciale, uvvegnachè giustà le premesse 

considerazioni non cominciano le m~nfovate azioni, e 

non sono, si l' una , che l' altra esperibi1i che dal 

giomo; in ·cui vi è annu~lità ddvuta , e non. pagata , 

ma cesslrno all' epoè:a in cui si eflëttua il pagament6 

1 per rinascere, ed essere solo esperibili. di ' nuovo alla 

·decorrenia · dî una nuova annualità. 

Cio tutto stante si 1·ipete, che îl creditore censuario, ·· 

quando trovossi soddisfatto dal constitùtoré del censo -, : 

non . rèsta· arguibile di ti·asa~1è\_rlJY1€1)~~ se lion. IpOlesto 
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)t terzo possess?re, p:oichè privo eziandio pel ricevuto, 
pagamento dell' .azione reale , _ che va compagna coll' 
esistenza del debito , altamente reclama F applica-zione 
della suniferita regola :- contra non valente,n agere 
nulla eurrit praescriptio. · 

._ Non altrimen,ti decise ' la Rota Romana in caso iden­
tico a quello, di cui s.i trattà; e _ne fu il motivo, » quod 
» praescriptio contra possessorem fundi cen~iti incipiat 
)l de.currere' dumtaxat ab eo die ' quo principalis de­
)) bito1· "cessavit in solutione ea communi ratio.ne , 
» quod non \ralenti agere •non currit praescriptio ». · 

ll ~î debitor census advenientibus temporibus solu­
,, tionum fac,iendarum sponte solverit omnes 1·espon­
>> s.iones censuales, . et proptere~ successivis temporibus 
« solutione eius, quod debebatur, omi1is fuerit sublata 

>> obligatio , et liberatus fund'us ipse bneri census ob­
» noxius, nullam habebat amplius actionem creditor, 

)l qua possit experiri. contra - tertium possessorem , _et 
>> ideo, quum non possit agere , non p~tuit contra eum 
» currere praesctiptio » ( Cenci us de censibus p~i·s 2.~, 
.cap. 2 ·, quaest. 5, art. 9, n.0 49 ). , 

: E per tutti li sopra fatti riflessi fo di sentin1ento 

l' Üffizio es~ersî bene dagli , Ospizii Civili di Genova ap­
pella~o · dalla se_ntenza del Tribunale di Prefettura di 

,Tortona 13 luglio 1~27. 

Ed il Reale Senato con sentenza del 20 febbraio 

1829 ref. D. Leardi dichiaro tenuto il Castella-no alla 

pismjssione del f~ndo sottoposto al censo portato _pa 

instrom_ento 5 dicembre 1759, da eseguirsi in confor­
.J.nità del Regio· Edîtto 16 luglio 1822 , -salvo amasse 

meglio corrispondere gl i ·au nui ceosi decorsi ,. e. deco:r-
1·endi ;- spese compensa-te. 
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Architettura civile· ed · idraulica Misuratori , 

Agrimensori, ed applicati all' Ufficio de: pônti 

e strade non patentati - Operazioni appar­

tenenti a tale scienza esercitate da questi -

§§ 5 e 6, tit.' 14 delle Costituzioni per le­

R. Università - Direzioni . e prescriz.ioni m 

proposit9 della Superiore P.odestà. 

Pervenne a notiz1a â.ell' Autorità Superiore, ch·e al-

cuni misuratori , agrimensori , ed applicati aH' Ufficio 

de' ponti e strade non patentati esercitano impu-nemente 

operazioni spettanti all' arcbitettura civile ed idraulica, 

sia per affari privati, sia per quelli dei Cc;mmni, ë 

qualche volta anche per delegazioni · de' Regii UffiziÎ 

contro il disposto dei §§ 5 ,e 6, tit. 14 delle Costitu­

zioni per le R. Uuiversità; dal che ne deriva il doppio 

inconveniente, cbe il pubblico è ingannato ~-mal scr­

vito da persone inette , e cbe gli aventi dir_itto all' eser­

cizio dell' arcbitettura idraudica e civile trovansi pre­

giudicati nel loro interesse. 
Esseudo importante di far cessare un si pernicioso 

abuso , fa Superiorê Podestà con lettera · del 28 di feb­

braio 1829 diramata ai signori Prefetti de' Ttibunall 

del Regno, ha loro inculcato di dare tostameute gli 

opportuni provvedimenti , perchè vengano esattamente 

osservate le disposizioni contenut~ nei sovra accennati 

due paragrafi, con prescrivere , cbe nè dal Tribunale, 

nè dalle Giudicature ad esso soggette non debbano am .. 

înettersi in giudicio le perizie dei misuratori ed agl:i­

mensori se non sono patentati e piazzati , e se non che 

per le cose concernenti alla rispetti va loro professione. 
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Carbon~ia - Stabilimento in rnaggior vici1)anza 

de' boschi di quella voluta dalla Legge -

Permissione per esercirla p_er _ un tempo de1-_ 

terminato - Accendimento oltre il termine 

permesso - Contravvenzione - Tribunale di 

Prefeüura - Giudicato favorevole al con­

travventore. - Denuncia del medesimo allà 

Sùperiore Poclestà - Considerazioni relative. 

Con Decreto del 14 di novembre 1827 il signor ln­

tendente di • • • . . . aveva concesso a G. R. la per­

missione di stabilire una carbonaia in maggiore vici­

nanza dei boschi di queJla stabilita da1l'articolo 29 del 

Regolamento del 15 ottobre 1822 , con cbe pero do­

vesse essere estinta al 3o dicembre seguen_te. 

Essendosi ritrovata accesa in giugno 1828, venne esteso 

in odio di G. R. un verbale di contravvenzione , ma 

comparso questi innanzi al Tribunale fu assolto sulla 

osservazione da lui fatta, che per l' abbondante neve 

cacluta in dicembre gli e1·a stato impossibile di ridnrre · 

, in caTbone nel tempo concessogli il _ legname, di cui 

erasi provvisto , e che impedito cosi dalla forza mag­

giore, aveva dovuto protrarre l' accendimento di sua 

carbonaia. 
Siccome per l' importo della multa, in cui il con­

travventore sarebhe incorso, la sentenza non era sog­

getta ad appello, ebbe percio l' Amministrazione fore-: 

stale a deounciare alla Podestà Superiore la precitata 

sentenza ; e di fatto la medesima non fu trovata con­

forme ai veri principii di ragione, sul riflesso massim,e 

che se il G. R. non era stato in grado di proseguire 

la sua operai-ione , libero gli era di ricorrere. di nuovo 

al signor Intendente,' che detirminato avrebbe sopr,;t 

le sue instanze. 
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Scritta privata contenente contrfitti• da seguire­

per instromento - Minute notarili - Se tale 

deposito equiva1ga all'insimiaziotie della scritt~ 

clepositata - Parer·e dèl sign,or · Procüratore 

Genera1e di S. M. - Manifesto della Regia 

Camera de' Conti - Multa a' Notai :-". 

Persona A.utorevole scrisse la seguentè lettera il 9 di 

marzo .1829 al Notaio G. • . . . • . -- <r Sono inter-1 

rogato ;da V. S. M.to lll.re con lettera del 6 d~l corrente_ 

intorno ad un dubbio, sui quale ha già risposto il sig .. 

Frocuratore · Generale di S. M. con Jettera del 27 di 

aprile . 1818, che dicde poscia luogo ad una circolare~ 

mandata attorno daUa Gene,·ale Azienda di Finanze del 

:20 del successivo mese di maggio. Si è ivi detto in 

chiaÎ·i termini, che -Ja scrittura p.osta in deposito non 

puo ritenersi con cio come i11sinuata, nè ridondarne 

a1la parte alcun vantaggio. Guardisi dunque V. S. dal 

ricevere , in deposito la scritta 1-nenzionatami della ve- : . 

<lova Andreis-Mattioli. E qui debbo anche fo_rle presente, 

che l' -uso, anzi l' abuso di tali _depositi inv .. <fso in pa-;_ 

recchi luoghi; massime del Geoovesato, ha fatto ema­

J1are il Manifesto Camerale del 4 di novembre 1820 , 

ove , fra le aitre cose, è comminata in proposit9 la 

multa a' Notai . di 11. 5o , estensibile alle 11.. mille, ed 

eziandio alla sospensione. 

Non richiamandomi ad altro il precitato sue foglio, 

ho il pregio ·di essere, ecc, ecc. » 

~ Tntto quanto puà risg-ztardare l' esercizio del no- • 

tariato sarà sempre colla massima ~- solleciludine rife- ' 

rito nel nostro Giornale cosz. ,a g·overno degli stessi 

Notai, come delle parti contratlanû. 
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N egoziauti da bosco - Legname · amnmcchiato 
sopra un fiume - Inondazi-one - Indennità. 

Cercasi se una società di negozianti da bosco , che­

abbia lasciato ammucchiare in un fi.urne una quantità 

straordinaria di legnami senza ritirarli , per cui sia av­

venuta una cresciuta tale di acque , che, traboccando 

abbiano recato danno ai terreni contigui, sia dessa te­

Ji'uta · ad un' indennizzazione verso i possessori delle 

proprietà danne-ggiate. 
, · Risp. Si opina per l' affermativa , non potendosi il 
fatto dell' inondazione risguardare corne il caso di forzà 

maggiore , quando il trabocco delle acque è seguito per 

la grande quantità di Jegname lasciato soggiornare · sul 

fi:ume, e cosi per negligenza, ed imprudenza dei socii 
trel negozio da bosco , i quali , debbono percio prestare 
ai padroni dei terreni danneggiati quell' indennità, che 
di ragione. 

NOTIZIE MISCEL~ANEE. 

r Londra, 26 febbrliio 1$29. Matteo Burke per avere" 
éontratto matrimonio con miss Bruce durante. la vita 
della precedente dî lui moglie lrlandese , venue con­
dannato alla pena d' anni 7 di deportazione a Botany..: 
Bay. Scontata . la pena e ritomato in Londra _pretese 
di riunirsi con mistriss Bruce , e sul suo rifiuto .devenne 
eontro di essa a uiinaccie di rnorte. Ebbe allora la 
medesima ricorso a' Tribunali, e con decisione del 
2,3 ·di · questo · mese Matteo Burke fu conda1mato a dar 
cauzione di lasciar in pace la tradita miss Bruce, ed 
a rimanersi intanto in carcere sino alla prestazione 
d-~U' ordinata cauzi~ne in persona idonea e risponsale. 

Bordeau.r: 4 marzo 1-829. Un t~stamento olografo puo 
essere scritto in lingua inglese, e la data del medesimo 
si ritiene siccome regolare, sebbcne non contenga l' in­
dicazione del luono, in cui fo . fatto. Cosi decideva la 
nostra Corte Reale ~ella causa Canw _e Du~hesne •. · 
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Parigi , 6 marzo J.Sig. La no.stra Corte Reale nella 

causa de' signori Fabien e Bissette contro il sig. Conte 

Peyronnet con sentenza del 2 q.ello stante ha deciso, 

che non esjstendovi leggi particol?ri intorno alla ri-. 

sponsabilità de' ministri, l' autorità giudiziaria non puo 

conoscere d'un' azione civile contro 1.:1n ministro. del 

Re ;·agguardante aile s~e fun~i~ni. Ecco la -~et1t~nza 

testuale : >? La Corte , considerando, che la legge del 

24 di agosto 1 790 nello stabilire , siccome principio 

fondamentale del nostro di.ritto pubhlico , la .di visione 

e l' indipendenza assoluta della podestà giudizi~ria e~ 

amministrativa , La con cio vietato a' Tribunali di co .. 

noscere indistintam~nte' di qualu~que sorta d' atti am-, 

ministrativi; - Considerando, che lo st~tuto, costituzio­

Ilale non contiene alcuna deroga a siffatto principio, e 

che non essendovi leggi particolari regolatrici della ri­

$ponsabil ità de' ministri, l'autorità giudiziaria non puo 

prendere ingerenza in un' instanza mossa contro di essi 

dipendentemente alle funz_ion~ loro~; -:-:- Considerando,. 

che la domanda inoltrata contro il Conte di Peyronnet 

risguarda un fatto relativo ' alle sue funzioni di ministro; 

eppero in riparazione depa sentenza de' pri~i Giudici 

ha dichiarato Fabien, e Bissette non ricevibili nelléc\ loro 

éJomanda , e gli ha inoltre eondannati nell' emenda a 

nelle spese ». 

Torino , I 4 marzo 1829. S. M. con sua R. Provvisione 

del 6 del corrénte si ~ degnata di nominare il Conte 

Luigi Melano di Portu1a Collaterale nella R. Camer~ 

de: Conti a Direttore nell' Opera della mendicità istruita. 

- Con R. Patenti della stessa data S. M. ha auto-

1·izzato Cristofaro Barberis ad autenticare quantunque. 

110n sia Notaio gli atti dipendenti dall' Ufficio di So .... 

stituito Segretario di Mandamento, esc:iusi peraltro quelli. 

50ggetti all' in?inuazione. 
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- S. M-. con Sovra:no rescritto del giorno me.desi\no 

;, indiritto alla R. Camera de' Conti ha approvato Io stato 

de' Notai , che vennero alla M. S. proposti pet· essere 

nomiuati a membri dei Collegii notarilî nelle varie 

, Provinçe del Regno , a mente dell' art. 6 dell7 Editto 

.del i3 di luglio r82·2. Noi faremo noto questo stato 

. in · un prossimo numero. ·del nostro Giornale. 

- Con R. Patenti del 10 del corrente S. M. si è 

degnata di concedere alla _Città di Ghivasso la facolta 

di tenere un mercato cotidiano di bozzoli , durante 

l' epoca della loro rico1ta. Es~a si riprnmette, con tal 

mezzo, di agevolare alli suoi abitanti la vendita di quel 

prodotto a maggior loro vantaggio.· 

· --- S. M. con sua Sov.rana Provvisione del giorno 

medesimo ha approvato due coutratti, l' uno stipulato 

dall' lntendente della Provincia di Saluzzo il 6 dicem.:. 

hrè ' r-828 con Giovanni Matteoda per l' inghiaramento 

della strada reale di Nizza tra Racconigi . e Savigliano; 

, · e .. l' altro dall' fotendente ~ Gcneràle . della Divisi:oue di 

·Savoia il 3 r di gennaio 1829 con Carlo Arrago11' per 

·I' inghiara111ento della strada reale di Francfa tra Pier-re 

.< Baisse, e il ponte Beauvoisin. 

- Il di 8 dello stante sonosi pubblicate in questa 

€apitale R. Patenti del 23 del passato · mese di gen­

naio, colle qua li S. M. ha esteso a tutti· gli Stati di 

terràfenna 1' obbligo d_i ottenere il libretto, a cui sono 

sottoposti in alcune Città di detti Stati gli operai e le 

persone di sen:izio , ed ha inoltre approvato un rela-

1 •· tivo regolamento , cbe va annesso alle stesse R. Patenti. 

Con esse la M . . S. ha eziandio àeterminato , che la· co­

< gniûone , delle contravvenzioni, di cui in detto regola­

· .. ll;lel.':lto, sia ,ris.ervata, in Tot·ino, all' Uffizio del Vicariato, 

e n~Ue aitre Città ·o Comuni ai Giudici o Tribunali di 

Prefettura , a termini del R. Editto del 27 di seltembrc 
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18·22 i che cosl le multe, èome ]a pena sussidiaria del 

carcere dallo stesso 1·egolamento prescritte, siano , 111 

caso di recidiva, del doppio , e finalmente , che dette 

1;_.mlte siano devolute per- la metà al denqnciatore , se 

vi sarà, e per ogni rimanente , o per l' intiero, all' Ospe­

dale, 0d alle Congregazioni di carità del luogo della 

contravvenûone. - Gli operai e persone di ser.vizio 

riceveranno il , summentovato libretto. vidimato ed in 

· catta libe1·a mediante lo sborso di cent. 3o, in Torino 

dal Vicario , e Soprantendente Generale di Politica e 

Polizia; in Genova dalla Direzione di Polizia ; e dai 

Sindaci nelle altre Città e Comuni. ~ Tutte le que­

stioni, che insorgeranno tra i padroni e gli eperai o 

servi per mercede , congedi , indennizzazioni , e per 

c1ual~nque altro oggetto relativo al servizio, e che non. 

pot.ranno essere conciliate dall' Autorità incaricata di 

rilasciare i libretti , sarnnno rimandate al Giudice o 

Tribunale compe_tente. 
~ Con cfrcolare delr Azienda Ect>nomica dell' intemo 

<}el dl 1 r di questo mese indiritta agli _Intendenti, 

. :---1.~p<;!ttori e Sotto-Ispettori ai boschi e selve si è fatto 

noto , che la gran copia di neve caduta nel eorrei\te 

ànuo sopra gli alti monti rendendo impossibile il ta­

gl1amento de' boschi nel tempo stabilito dal re8ola:-

1~~mto fores~ale, la Superiore Podestà ·avea conceduto, 

che nelle suddette situazioni possano i boschi cedui e 

d' alto fusto , e gli alberi da scorzare essere recisi a 

tutto maggio, e quelli resinosi a tutto giugno; e che 

inoltre era pure conceduto, che il taglio de' medesitni 

potesse 1·icominciare al 1.0 di ottobre, e che s' intra­

prenclesse eziandio, come negli scorsi anni , al IO · di 

agosto. lo sfrondamento, e la mondatura, -s~1·vate pe1·0 · 

a 4Jµes t! oggetto quelle disposizioni già coma-ndate u1 

simili circosta11ze. 

/ 
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V ARIETA~. 

Allocu:ûone di un Pa.rroco dinan'ZÏ ,i. un Trilmnale. 

Un Parroco della Dioceg-Ï di Langres, in Sciampagna, 

Abbazia di Quincy, chiamato a testimonio in giudizio , 

ne' primi gioroi dell' andante Quadragesima, cosi par­

lava a' Giudici improvvisando , da vero pastore evan­

~elico , a difesa dell' accusato : 

>1 Siami lecito, o Signori, di qui spiegarvi que' sensi 

~be in questo punto hanmi l' animo appieno occupato. 

Uom reo di delitto è meritevole , il confesso , della 

punizione dalle leggi statuita, a vendetta insieme della 

morale, e a sostegno de' sacri diritti della società. 

» Ma pure, o Signori, se la natura del fallo non rechi 

,c_on sè 11 carattere di certa-gravità) aUora il delinquente, 

siccome pare, è cla riputarsi un vero sciagurato, e ob­

bietto ben degno della pietà de' suéi simili, sul quale 

la legge nùn abbia a scaricare l' intero suo rigore. Voi 

meg1io di me il sapete , o Giudici , il ·perdono essere 

della umanità il primo bisogno; .e appunto a questo 

1·iguardo raccomando io alla indulgenza della giustizia 

l' accusato, che v' appa1·isce davaJiti per un preteso ar­

recato nocumento del valore di cinque lire. 

» NeJla mia condizione di ministro del Dio di cle­

menza e di pace, lasc1ate ch' io invochi dolcezza , e 

che a questa 1·ichiami il vostro pensiero. Cosi parmi 

~i secondarn gl' impulai del vostro cuorè, noV'ella oc­

casione apprestandovi di dispiegare gli usati vostri sensi 

s•pfranti umauità. In nome, ah! si, d' umanità, in nome 

d 1 una famiglia sfortunata io voi prego e scongiuro, 

perehè, supposto anche il casa di colpa, -vogl_iate esser 

me1~0 se.veü in verso d' un accusato , i cui figli mise­

:relli sospirano il pane., 
>> S' io sono da tanto da avervi commosso sullo stato 

d' ~m povero padre,, saro pago di aver compiuto un 

dovere ; ed entrato a parte Üi quel contento ch' io 

proyo pur sempre ove io vaglia a • pol'ger conforto e 

sollievo a quanti sieno alle pastorali mie cure affidati >>-. 

--------~~~lot!!!!'!,_ ___ _ 

ToRrno. STAivIPElUA FAVALE. 
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20 marzo 1829. 

-----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZION.E DEL GOVERNO. 

{ Di questo Giornale se ne pubblica u.n foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E l\1ASSIME. 

Venditore - Privilegio - Interessi - Tra­

scrizione - Art. 6, 39 e 46 del R. Editto 

del 16 di luglio 1822. 
' 

Il venditore consetva il privilegio pel prezzo della 

vendita di stabili seguita prima della legs-e . del di I I 

brumaio anno 7.0 , ancorchè non abbia sotto questa 

Jegge iscritto, se il terzo possessore neppur trascrisse sal vo 

.dopo ehe fu in vigore il codice francese. Tale privilcgio 

ha effetto, tanto pel capitale, che per gl' interessi de­

corsi dal giorno della vendita. 

Cosi ha pronunciato il R. Senato di Pfemonte con 

sentenza del 20 di febbraio 1829 ref. D. Quigini-Puliga 

nella causa della Congregazione di Carità <li Villa­

franca di Piemonte contra Vitale Bacchi. 

Facciamo riserva di riportare altra volta la fatti­

specie, che diede luogo alla massirria surriferita. 

Noi siamo sempre stati solleciti nel far note col 

mezzo del nostro giornale le decisioni importauti del 

Supremo Magistrato relative soprattut-to alla »1ateria · 

/Tol. XII/. 
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ipotecaria, che è di un generale interesse ·; e prosegui ... 
1·emo pur sempre a raccorle con ogni , cura, onde i no­
stri lettori ·1e abbiano tosto sott' occbio , e possano col 
tempo aversi una corupiuta ed esatta. collezione degli 
oracoli- de' nostri Magistrati Supremi. 

Ritratto gentilizio - Statuto di Tortona 
Piazze da Procuratore - Prelazione. 

La prelazione in forza di zmo statuto concessa agli 
agnati in caso di vendita di stabili, possessioni , case; 
od altri diriui non si estende alle cose rùvvisate sol­
tanto a guisa di stabili, come sono le pz'azze da pro­
curatore. 
' Avendo il sig. Gio. Battista Signorio con instrOJ.l}ento 
2.3 agosto 1826 venduta una piazza da procuratQre sta­
bi1ita in Tortona al sig. Causidico Marcel1o Pincetti , 
Jo Speziale Pietro fratello del venditore volle prevalersi 
pel diritto di ptclaziane concesso dagli Statuti di Tor­
tona sotto il titolo == Qualiter pr,oximiores · admittantur 
ad emptionem stabiliwn =. che dispongono quanto segue: 

» § 1 • Statutum et ordinatum. est , qùod si aliquis 
» vendiderit, vel in solutum dederit praedia, ve] pos­
» sessiones , vel domos , vel -iura , vel voluerit vendere 
» vel alienare, vel in soJutum dare, quae sibi obve­
>1 nerunt ex parte patris vel · m~trjs , illi agnati , qui 
» proximiores sunt, vel · essent, · possint et debeant illas 

.>> 1·es habere pro aequali pret.io. , 
>> § 2. Idem statutum et ordinatum est, quod prox~­

» rniores adrnittantur ad omnes possessiones, domos, 
» hona, et iura , quamvis non fue1·int paterna, vel 
» materna, dum tamen a1iquo iure veneri11t ad ven::. 

->i ditoi·em, vel in solutum accipientem ». 
Il Cnusidico Pincetti , che per I' oggetto di tal pre-­

t1zioue cra stato evocato avauti la R.a Prefettui:~, ?P--" 
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pose,, çhe· ·non era a1 casQ applicahile il <lisposto dei 

surrif-eriti paragrafi degli Statuti , con avere fatto os­

servare, 
Che gli Statuti secondo le più costanti massime di 

giurisprudenza » ad literarn ~ et uti iacent interpretanda 

» sunt, nec extendenda de casu acl casum , sed casus 

» omissus pro omisso habendus , maxime si a iure­

•> comornni ex01·bitet » ; 

Che sorte dal diritto comune , e da quella generale 

libertà che ognuno dee avere di disporre del fatto suo, 

si è la prelazione , e il ritratto gentilizio concesso· dagli 

Statuti di Tortona , che per conseguenza il loro pre­

scritto non dee estendersi oltre li_ suoi termini , e da 

caso a easo; 
Che lo .stesso .epigrafe degli . Statuti nella parte, di 

cui trattasi , dimostra che intese di pa1·lare di stabili , . 

e cosi di fondi rustici, case, e diritti relativi a tali 

fondi , quindi non debbesi estendere ad :ogg-etti , che 

per alcuni s{>eciali diritti soltanto si ravvisano a gmsa 

éli .stabili, ma che in se non Jo sono ; 
Che in fine altro si è essere vero stabi]e , ed altro 

esse.re soltanto per disposizione di qualche legg-e di ec­

cezione ravvisato a guisa di stabile. 
L' Ufficio del signor Avyocato Fiscale , a cui furono 

deferti gli atti , fu clello stesso avviso del • éonvenuto 

Causidico Pincetti, con avere osservato che ·Je piazze 

da procuratore non sono stabi]i della natara di quelli 

· menzionati uello Stàtuto, il quale parla di possessioni, 

case, e diritti, iura, e che corne restrittivo della li­
bertà del cmnmercio, e della naturale facoltà di di­

sporre di cio che siasi acquistato·, non puo estendersi 

ad aitre cose· non espressameute nominate, e cÎ1e· qua .. 

lora potesse qualificarsi stabile per finzione della lcgge, 

lo sarebhe per l' effetto di ammet~ere certi vantaggi, o 
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' prîvilegîi, _non mai' in realtà, e nel senso dello Statuto. 

. Ma· il R. Tri buna le colla sentenza 4 febbraio I 828 

dichiaro farsi luogo al ritratto invocato dallo Speziale 

Pietro Signorio , perlocchè ebbe a considerare , 

Che la piàzza da procuratore essendo una proprietà 

suscettibile d' ipoteca , e considerata come stabile , ed 

alienabile , si doveva a fronte delle espressioni dello 

Statuto ravvisare .soggetta al rjtratto gentilizio , corne 

qualunque altra proprietà stabile; risultando inoltre che 

la piazza in questione considerar si dee come una pro­

prietà stabile , dalla circostanza che la medesima non 

si potrebbe alienare da pe1·sone arnministrate, senza le 

solennità prescritte dalla Regia Legge al titolo delle 

alienazioni degli stabili, sal vo v · fosse qualche statuto 

particolare del Collegio de' Causidici , ·corné nella Città 

di Torino; 
Considero inoltre che ogni dubbiezza restava tolta 

dalle parole dello Statuto vel ùtra , giacchè una tale 

espres~ione non si puo per alcun verso intendere rela­

tiva soltanfo agli oggetti precedentemente indicati, e si 

toglierebbe cosi affatto la forza del significato di detta 

espressione . comprensiva d' ogni diritto, se non si com­

prendessero le piazz,e suddette , e cosl i diritti che si 

1·itengon~ a guisa di stabili alienabili da ~hi ne è il 

possessore , e cbe si possono assoggettare ad ipoteca , 

senza cbe a nulla rilevi che· dette piazze esistessero o 

non a11' epoca dcllo Statuto , mentre questo non ha 

che determinati gli oggetti, di cui permetter voleva il 

1·itratio gentilizio. 

Appellatosi il Causidico Pincetti, e fatte valere dalle 
parti le ragioni che ?vevano rispettivamente in primo 
giudicio discusse, vi s1:1sseguirono conclusioni dell' Uf­
ficio del si'g. Avvocato Generale sottoscritte Sclopis, del 
31 ottobre 1828, colle quali si opino pel ben giudicato 
coll' appelJata sentenza, 1 a motivo che colla espressione 
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iura r intenzion~ dello Statuto . dimostrasse essere di 

comprendere nella disposizione del riscatto tutte le -ra­

gioni di utile permanente dorninio, e conseguentemente 

le piazze de., Causidici , che consistono nel diritto di 

privilegio per l' esercizio esclusivo della professione di 

Causidico. 
Ed il R. Senato con sua sentenza 6 febbraio 1829 , 

ref, D. Costa , dichiaro bene appellato per parte del 

Causidico Marcello Pincetti dalla sentenza del Tribu­

nale di Prefettura di Tortona del 4 febbraio 1828, e 

male colla medesima giudicato, e quella riparando do­

versi assolvere , corne assolse , detto Pincetti dalle do­

mande del Signorio ; sp~se compensate. 

Erede del debitore - Eccezione di prescn .. 

zione -da questi fotta - Se passa risguarclarsi 

corne atto di adizione d' eredità - § 23, 

lib. 3 , tit. , 6 delle RR. CC. - Dichiaraziolle 

del medesimo. 

Con senten~a del R. Senato di Savoia del 20 di feb­

hraio 1829, che riporteremo qui appresso col relativo 

fatto in lingua france~e , si sono sancite le seguenti 

.tnassime: 
Que{!;li , che, evocato in giudicio pel pagamento di 

una sonuna nella qualità d' erede del debitore, si re­

stringe. ad opporre puramente e setnplicemente ad ec­

cepire la prescrizione , non è con cià riputato aver 

fatto ltn atto d' adizione d' ereclilc't. 

Il § 23, lib. 3 , tit. 6 delle Generali · Çostitllzioni 

non clebbe intender.si che del silenzio conservato dalla 

parte , interpellata per rispondere catègo,~icamente ed 

in _persona sulle qualità ereditarie che le sono dedotte 

ad interrogatorio. . 

_» Le 22 août 1825 dame Marie-Françoise D'Humilly 

ve"Qve de noble D~ Cevin ex.posa pa1· 1'.equête au Tri-
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hunal de S.1-Julien qu' il avait été constitué en dot à 
sa mère dame Anne. DegantelJet; par son contrat de 
ma1'iage du 18 janvier 1751 avec noble Pièrre-Anfoirie 
D'Humilly une somme de 4300 livr. avec augment et 
un trol!sseau évalué à 400· livres; 

» Que ladite dame Degantellet était décédée le 16 
ventôse àn 4 laissant pour sês héritiers la suppliante , 
Jos·eph et •François D'Humilly ; 

» Que nohle Piene-Antoine D'Humilly leur père 
t!tait décédé peu de jours après, la suppliante s'étant 
abstenue de son hoirie par acte mis au gre.ffo le 1 .er 

nof1t 18'.25 ; et que lesdits nobles _Joseph et . François 
D' Rumilly sont. d~meurés ses _seuls héritiers. 

>, Après cet exposé, la suppliante demanda permis­
sion de fairè citer Joseph et François D'I-Iumilly, pour, 
est-il dit, convenir des filiations et qualités hé~éditaires 
ci-dessus , mises en interrngat, et se voir condamner 
et enjoindre à, lui payer Je tiers à elle afférent dans 
lesdites constitutes, trousseau et augment. 

» A- l'audience du .3o août 1825, jour fixé ,pour la 
première comparulion, les défendeurs produisent un 
mérnoii:e où ils font observer que d'après les déclara­
tions de la <lemandercsse qui fixe le décès de dame 
Anne Degantellet leur mère commune au 16 ventôse 
an 4 (correspondant, ajoutent-ils, au 6 mars 1795), 
ils sont fondés à opposer de prescription à sa demande; 
au moyen d_e cette exception ils- concluent à son dé­
boutement, sous la· proteste de tous autres moyens et , 
exceptions. 

» Par une écriture du 28 septembre suivant ]a de­
manderesse accepte l'aveu des défendeurs résultant de 
leur'i silence sur leur qualité d'héritiers qui leur avait 
été donnée ·eri interrogat da1'.\S sa requête; . et attendu 
que dt!s. le 16~ veI_ltÔ~e an.4, soit dès lé· 6 mars 1796 
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au jour · ,éle la signification c)e la demande, il ne s'est 
pas écoulé 80 ans , elle conclut à ce qi1e les défendeurs 
soient déboutés de leur exception de prescr1ption4 

» Les défendeurs n'ont pas insist~ dès-lors sur cette . 
exception; ils ont reconnu · qu'ils. avaient commis une 
erreur de calcul, erreur, ont-ils dit , qui ne peut pré­
judicier à leurs autres moyens, et ils se sont bornés 
à déclarer qu'ils n'étaient point héritiers de leur père,· 
en observant que la successi0n était obérée , que déj:i 
leur· mère en 1780 avait obtenu son assécuration, et 
qu'elle s'était fait adjuger tout ce qui lui restait ; ils · 
ont en conséquence déclaré formellement s'abstenii: de , 
l'hoirie de leur père , en protestant de mettre au gi:effe 
leur acte d'abstention, et conclu au déboutement de la 
demanderesse. 

» Mais celle-ci en niant que dame Anrre Degantellet 
eût été. assécurée , a observé que les défendeurs ne pou­
vaient plus opposer qu'ils ,n'étaient pas héritiers de leur 
père , parce que la qualité d'héritier, qui leur est attri­
buée, a été ~onnée en interrogat dans la requête in­
troductive de l'instance, et que dans leur première ré­
ponse les défendeurs n'ont point contesté cette- qualité, 
et dès-loL:s elle doit être tenue pour avouée ipso jure, 
aux termes du §. 23, liv. 3 , tit. 6 des RR. CC. Au 
reste , a-t-elle ajouté , les. défendel_!rs ont formellement 
reconnu cette qualité en prnposant l'exception de pres­
cription qu'ils ne pouvaient invoquer qu;en leur qua- . 
lité d'héritiers. · 

» Sur ces moyens, jugement du Tribunal de Saint- · 
Julien du 5 juin 1827, 

)r- Attm1du qu'à l'audience du 3o août, 1825 ]es dé­
fendeurs ont opposé .de prescription à la demande, sous . 
la proteste de tous autres moyens et exceptions , pour 
lt:, cas où la de~nanderesse viendrait à sauver cette ex-
ception; , 
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)) Attcnffn qu~ par ce moyen les défendeufs ont voula 

se libérer de l'obligation ; 
» Attendu que la libération, de quelque nature qu'elle 

soit, équivaut à' un paiement réel == le'g. 4, ff de ,verb. 

sig-,iif. , et 54 cod. de solut.; et que le fils qui· paie 

une dette, a reconnu et adi l'hérédité == leg. 2 cod. 

de, jare delib., leg. 8 de inoiJ. test., d'autant plus que , 

le fils est héritier nécessaire ; 

» Attendu que dans tous les cas en usant d'un droit 

qui ne compétait qu'à l'héritier , les défendeurs ont 

par-là-même fait acte d'héritier == §. 7 inst. de haered. 

qnal. et dijfer:; leg. 20, § 4 in fin. de adqiâr .. re1·. 

dom.; ce qui est d'autant moiru douteux qu'ils n'ont 

point exp1iqué cru'ils agissaient en toute autre qualité -

que celle d'héritiers == leg. 20 dicta ; que sous tous 

ces rapports les défendeurs ne peuvent plus être admis 

à- s'abstenir, d'après la maxime =:. semel haeres, sem• 

per haeres. 
• » Par ces motifs, le Tribunal déclare les défendeurs-

tenus , comme héritiers de leur père , à payer la dot 

de -leur dé fonte mère >>. 

Appel au Sénat de la part des frères D' Rumilly: · · 

Pour les appelans il a été obse~·vè que le jµgement 

du Tribunal de S.t-Ju\ien n'avait pas fait une applica­

tion exacte du § 23, tit. 6, liv. 3 des Royales Con­

stitutions , parce que la demanderesse n'avait déduit 

aucun fait touchant les qualités héréditaires qu'elle 

veut attribuer aux appelans, s'étant bornée à des in­

terrogatoires sommaires dans sa requête du 22 août 

1825; 
· Que d'après le texte cité, les réponses que la partie 

interrogée sur la qualité héréditaire doit donner sous 

p'eine d'aveu, ne peuvent s'entendre que de celles faites 

par la partie elle-même en présence du Juge , ou par 

un acte par elle signé ; 
. " 
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Que le silence, auquel la loi attache la déclarat1ot1 

implicite d'être héritier , ne peut être qtW celui de la. 

partie elle-même, lorsqu'elle est interpellée de venir 

répondre en. personne, et non celui de son · Procureur : 

Procurator ad litem solwn potest ea quae sunt neces­

sitatis, non ea quae sunt voluntatis, ab Eccl. part. 1.a, 

obs. go , num. 1 3 ~. 
r • 

» Pour écarter . l'induction tirée de l'exception de. 

prescription proposée en première instance , on disait 

que la loi présumait bien l'enfant héritier de son père 

in agendo ( ·§ 23, tit: 1 , liv. 5 des Royales Constitu- -

tions ) ; mais que cette règle n'atteignait pas l'enfant 

qui ne faisait qu'exciper, par la raison que le droit 

d'exciper ne présuppose pas la qualité d'héritier, puis­

qu'il est permis de proposer l'exception de jure tertii, 

quando est exclusïva juris agentis: qu'au reste, pour 

qu'un acte puisse emporter l'acceptation t~cite, il faut 

que ce soit de ces actes que le successible n'aurait droit 

tl_e faire: qt~' en sa qualité d'héritier , il faut que l'in-, 

tention . soit jointe ati fait, ou plutôt manifestée par le 

fait : pro haerede f;erit qui aliqnid facit quasi haeres, 

leg. 20, ff de acq. haered.; que telle n'était pas l'ex­

ception proposée par les nobles défendeurs. 

Les appelans, en produisant · un acte d'abstentio~ 

du 12 décembre 1826 , et en déclarant ne s'être em­

parés d'aucun objet de ]a succession de ·leur père, ont 

conclu à ce qu'il soit dit avoir été mal jugé par la 

sentence, dont est appel, et à ce que la demanderesse 

soit déboutée de ses conclusions. 

_L'intimée a insisté ~ux moyens développés en pre­

mière instance , et a conclu à ce qu'il soit dit avoit· 

été bien jugé. 

La cause appointée, le Sénat Je Savoie par arrêt 

du 20 février 1829 a mis l'appellation et ce dont est 

"' Prat. leg. I,':.r- édit. x.re partie,? tit. S·, § 17 .. 
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a{Jpel, au néant, et a ordonné · que les parties prncé ­cleraient plus amplement"( Enti'e- no.hles Joseph et Frnn-. çois D'Humilly, appelans et au principal défendeurs , et demoiselle Marie-Françoise D' Rumilly, veuve de nnble Roget de Cevin, intimée et au principal deman­derèsse ) >> ; 

· MATERIE DIVERSE. 
Convenzione tra S. M. il Re di Sardegna e la Confederazione Svizzera - Libera uscfoa da' R. Stati delle ·derrate pel consumo destinato ~l Cantone di Ginevra - Se sotto il nome di derrate si c.omprendano anche la legna e il .carbone. 
Giusta l' artico1o 4.0 del trattato conchiuso il 16 di 1narzo 18 t6 tra S. M. il Re nostro Signore , la Con­federazione Svizzera, ed il Cantone di Ginevra , è li­hera iu ogni tempo l' uscita dal Ducato di Savoia di tutte le derrate destinate pel consumo deUa città di Ginevra e del Cantone, e' non puo esiere soggetta ad alcun diritto, salvo a que11e generali misure di am­n1inistrazione, cbe in ~caso di carestia ;timerà S. M. di · ordinare per vietarne la tratta da' suoi Stati de)la Sa­voia e del Piemonte. 

Nato essendo_ il dubBio , se sotto 1a denominazioue ' di derrate iutendere si doveano i legnami , si ebbe a riferirne all' Autorità Superiore, la q~ale rispose, che ' tale parola comprende i cereali, il hestiame, il latte, il vino cd altri 1iquidi , i foraggi , ed egualmcnte la Jegna ed il carbone ' se 'lOilO de~tinati per r uso gior­naliero e n.on pet: trnfficarne. • 
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Lncro dotale -- Minore 

Statuto d' Alessatitlria. 

Noi non ignoriamo, che le sentenze dei Tribuna1,i 

subalterni non ponno sancir massime immanchevoli da 

seguirsi, siccome le sanciscono quelle dei Magistrati . 

Supremi: ma crediamo ad ogni modo , che ~ali sentenze 

possano tuttavîa valere quanto private opinioni, ed avere 

un loro pregio. Una recente ne riporteremo qui del 

Tribunale di Prefettura d' Alessandria , che cade molto 

in acconcio a soluzione di un mosso dubbio t 

Il prefato Tribunale d' Ale~sandria con sua sentenza 

del 26 di febbraio 1829 ref. D. Boccaccio ndla causa 

delli signori Anna Maria Bini, e Cristoforo madre e 

figlio Moja, Lorenzo, e Carlo padre e figl io Savio, ehbe 

Ira le ·altre cose a pronunciare, che la figlia ancorchè 

minore senza l' assistenza del curatore puo costitu,rsi 

in dote la virile ereditaria a lei spettante sull' er~dità 

paterna , · e pattuire , che li contraenti sposi pel caso 

di restituzione , rnversibilità , e lucri della do.te , e -

fardello vogliono in tutto e per tutto uniformarsi a Uo 

statuto di Alessandria loro residenza, secondo cui pre­

~norenào la moglie al marito senza proJe_,_ il _marito 

lucrerebbe l' intera dote , senza che si possa opporre, 

che al tempo del matrimonio, come ancor presente­

mente sia insolito nella predetta Città, e contraria allo 

stile generale consuetudinario la costituzione di dote 

generica ed inestimata , massime quando è di quan­

tità ragguardevole dirimpetto al succitato' statuto , che 

lo sposo fosse al tempo del contratto figlio d~ famiglia, 

nulla tenente, senza alcuna professione, diretto nel suo 

agire dal suo padre , . cbe avuto riguardo al rispettivo 

stato degli sposi , e loro famiglia, ed allo stato di for­

tun~ d~l padre, non si potesse giusta · 10 stile consue­

tudmano, ed in linea ch discreto modo, e proporzione 

far luogo ad una costituzione dotale ecce<lente lin~ 

1 ~m: ail: incirca, laddove il patrimonio corne sovra con-

st,tmto m dote fosse maggiore. . • 'i 
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I motivi p1·incipali che mossern il Magistrato a cosl 

·opinare , e decidere sono, che sebbene la costituzione 
dotale · cornprendendo tutto il patrimonio 'della · sposa 
non cessa di esser dote, e non mai ad assumere il ca~ 
l'attere di donazione obnuziale ( 1. 2 1, § 1, ff. de dona­
tionibus); che la minore non erâ tenuta di provvedersi 
di cm;atore trattandosi di un atto, che puo ravvisarsi 
piuttosto un atto di amrninistraiione, cbe altro, talche 
non vi si potesse rinvenire· coti.tro, me_no nel caso di 
dolo ( Fab. c0d. lib. 2 , tit. 22, def. 1 , N. 4 in notis) 
ovvero di lesione; che ·non si fossero dedotti incurnbenti 

· atÙ a provare raggiri, o lesione, poichè quanto alla 
~Jesione se parlasi della' condizione dello sposo , che si 

asserl inferiore a quella àelJa sposa, l' esperienza quo­
tidiana insegnasse, che le figlie difficilrnente si collocano 

· in una casa di eguali sostanz·e a quella d'oncle sortono; 
se poi si tratta della nullatenenza del figlio, essendo 
pressochè tutti li giovani , che prendono rnoglie, ancor 
figli di famiglia, ,si ha in vista la sostanza del padre, 
e non quel1a dello sposo, onde conchiudere se le me• 
desime siano o no ben collocate; che per ultimo se 
della rnancanza di professione nel figlio vi sono mezzi 
d' industria equivalenti ad un personale-. 

N otaio o Causidico <:li .Mandamento - Compa­
rizioni - Allegazioni - Consulti -- Onorarii 
relativi. 

Si cerca se possa cornpetere acl un semplice Notaio, 
o Causidico di Mandamento azione per farsi pagare 

·onorarii per le comparizjoni , allegaziqni o consulti, 
che avessero dati in cause , i.n cui nemmeno fossero 

, comparsi quali procuratori speciali. 
Risp. Il far cornparizioni , allegazioni , e dar consulti 

nelle cause appartenend.o al mioistero dell' Avv-ocato 
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e non potendo üi regola chi esercita una professiou'e, 

che non è autorizzato ad ··esercitare , agire · in giudi.cio 

per conseguire un onorario per tale indebito esercizio , 

si opina , che non possa al Notaio , od al Causidico , 

cbe volendola fare da Ginreconsulto attende dalla sua 

casa a compilare comparse , allegazi~ni o consulti in 

cause, nelle quali non 1·appresenta 11emmeno la· par.te 

nella qualità di procuratore speciale, competere azione 

per farsi pagare un onorario per simili atti. _ 

Questa nostra privata opinione è pur la stessa , che 

ha parecchie volte spiegato la Superiore Podestà sempre 

quando venue a tale riguardo interrogata. . 1 

Sentenza - Nullità - Donna negoziante 

l\'[erci accreditate - Marito. 

·Se contro uria sentenza siano state dedotte diverse 

nullità , e l' Uffi.cio del sig. A vvocato Generale abbia 

conchiuso, che a leu ne di. esse t).Oll erano fondate , -ed 

.una sola potea meritare l' atteùzione del Magistrato , il 

Senato ~ che co~1cedette lç lettere citatorie colla· frase 

Sec'<indo le concfüsioni :=: , non debbe occup·arsi 

di quelle nullità che non aveano avuto il suffragio del 

pubblico Ministero, se l' appellante trattandosi di causa 

in 1·agione di som.ma inappellabile, non abbia prestata 

la •necessaria cauzione ( Sent. del Senato di Genova del 

2.9 di aprile xf325 in causa Lamberti e :Bono, ref. D. 

Solari ). 
Una donna negoziante , la quale sia~i in iscritto con-

fessata debitrice di una determinata ·somma verso un 

altro negoz1ante per accreditamento 'di merci si hà a 

consideraœ siccome ':era e principale debitrice del prezzo 

loro, e non g1à qual semplice mallevadrice del marito 

( S~nt. del Con_solato di Torino del 9 di febbraiq 1826 

1·ef. D. Musso m causa 13eltrnnd contro Delachenal ). 

Con quanto avanti si 1·isolvono due dubbii stàti pTo­
posti, cioè l' uno da un Avvocato fiscale l' altro da 

un privato. 
' 
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NOTIZ!E MISCÊLLANEE. 

Napoli, 6 rnarzo · 1829. S~no parecchi anni, che si i-mprende fra 11oi la versione italiana delJe opere rni­gliori che si stampano in Francia ragguardanti alla Gim·io;prudenza. Già si trovano qui tradotte fra Je nltre Je quistioni di diritto del sig. Merlin, il noto œpertorio dd medesimo, e J' opera insigne del sig. Avv. 0 Dalloz ( V. Diario corr. vo1., p. fo, sotto questa rubrica); ed ora si sta per trndurre una nuova opera periodica, çliP si pubùlica in Parigi sotto il t,itolo di=: ANN~LES etc., 71ruzaLi di Legislazù:me e di giurisprudenza commerciali, eu~ si è aggiunto una cronaca delle leggi e decisioni sopra ogni materia. Moiti sono i soscrittori a questo lavoro, i qua li per lo più appart.engono alla classe dei NPgozianli e de' Gimisperiti. I Compilatod sono i cbiar, Avrncati Rog~r e Garnier, nomi noti ed in grande esti­rnazione appo il foro francese. 
Roma , 3 marzo 1-82.9. Secondo il consueto nella Coogœgazipne Generale degJi Em.Rli Cardinali, che ebhe luogo dopo ]a morte del Santo Padre Leone XII, av­,·enuta il di I r del passato mese, forono conferrnati tutti i Magistrati e gli Uffiziali di Roma e de1Jo st.lto ecc1esiastico. La vera pietà ed umiltà somma del Pou­tefice , che si piange , è · parlante ne} suo epitafio ch' egl i .stesso ha composto ; eccolo: == LEONI MAG>NO -patrono coelesti - me mpplex commendans - hic apud sacras cineres locwn sepulturae elef:i'i - LEo Xll bumilis cliens ......... haeredum ta.nti nominis - minùnzts = Un Congimlice del nostro Tribunale di commercio ha fatto una libera versione di• quest' · epitafio , che corre ora attorno , e molto piace alle persone erudite e di huon gusto. 

Parzgi, 12 marzo 1829. NelJa causa Berthonnet la 
r10stra Corte di Cassazione La deciso il I o di questq 
rnese, cbe un tcstatorn puo validamente segnare il suo 
testamento col nome ch' ~gli ha impiegato durante •più 
anni in parecchi pubblici ;.tti, sehbene non· sia quello 
st;,togli ass~guaio nell' atto d"i nascita. 
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Troyes; 1 o ·marzo J 8l9:-Il sig. Bataillard; addett@ 
.al nostro foro e Membro della Società di lettere, sc;1enze 
-ed · arti di questa città, ba testè fatta pubblica un' ope­
retta 'in cui tratta un importante argornento.deg110 ddla 
;considcrazione degli uomiai di Stato e de' puLhlicisü, 
:essa porta per titolo: Du duel, eonsid1ré SOU,S le rap12ort 

· Jle lq, morale, de l'histoire, de la lég-islation eJc. · 

- , Liane, '12 marzo 1829. L~ Corte Reale di · ·questa 
Clttà con sentenza proferîta 11ei1a causa di ·Stefano 
1'farchand, e Lui-gi Mique] ha deciso , cbe la sentenza 
clel Tribunale· di commercio , che ha rigettato 11' ecce­
zioné d' incompetenza , e cbe ha pronunciato ne1 me­
rito, puô esseTe eseguita non ostante appello, sebbene 
il Tribunale non ne abbia prescritta F esecuzione pmy.:. 
,visoria. · 

' Torino, 18 inarzo 1829. La R. Camera d' àgrico1t1"rc;l 
e di commercio ·di questa capitale con suo inanifosto 
'del 7 del ·corrente, che si mando pubblicâre ed ' în­
seril'e ne' giornali, ha determinato, r •0 che i inani­
fattori, i fabbricauti, gli artefici, e le aitre persone , 
·che votranno prese~tare alla prossi1ua esposizioue og~ 
getti ài nazionale industri~, potranno, ancora farne .. oc). 
-indirizzanïé 11:l dicl::iia1'azi011e in iscritr.i prima . d~l i6 
tle] prdss'imo· mese .di aprile; alla Segî·eteria â.e1la Cà,.. 
mera·, nel disti•ètto del1a quale hanno Hi loro dimora j 
2.0 che gli ôggettî unitamente al ragguag1io descrlttivç, 
di ciascheduno d' essi , !dovranno essere trasmessi alla 
stessa Cam:era.., franchi d1 spesa e di ogni avaria, pl'imâ 
del termine del suddetto mese di aprile. ' 

- Giusta 1a riserva per noi fatta nel numero . pfo~ 
ce1ente ?el nostro giorna le noi · riferiremo qui lo stat(i) 
de Notai; che furono_ proposti a S. M. per essere no­
nünati a I!le_mbri de' Collegii . notarili nelle infra 110-

tate Provincie ~ a termini dell' art. 6 del R. ,Editto 
del 23 di luglio 1822. . 

V f < 

Ciamber°i , Nicoud Gerolaino, Morand Tommaso' ., 
Amp~10ux _Domenico - Alta Savoia, Viard Teofilo, 
Math1as G10. Battista - Carouge , Felicé Francesco· 
Lachat G-ioanni Luigi - Chiablese. , Cliotnot Gioa~rni 
Mar~a , Moinat Gioanni Pietro --- Faucz'.gny, Duc :Ber-

. 1 

) 
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nardo Giu-seppe, Crollet Francesco Maria - Genevese1 

Duparc Claudio Antonio , Brunier Claudio Vittorio -

Moriana , Deschamps Luigi Maria , Tronel Francesco 

Emanuele - Tarantasia, , Ousier Antonio, Guichon 

Gjuseppe Massimino == Torino , Giusiana Francesco 

Antonio, Monferini Gio. Battista , Mistraletti Gio. Bat­

tista - Biella, Gamba Gioanni, Maroccbetti Gio. An­

tonio - lvrea , Bersauo Paolo , Coppa Vittorio - Pi­

nerolo, Formento Federico, Tonello Carlo - Susa, 

Sertour Gio. Battista, Sollier Augusto - Cuneo, De­

marchi Giuseppe , Giordano Nicolao - Alba , Ciarla 

Luigi, Boella Avvocato Giuseppe - Mondovi, Remigio 

Cavaliere Mekbiore Serafino , Manasseri Gio. Battista­

Salu-zzo , Garneri Gioanni, Lingua Gio. Antonio -

Alessandria , Bruno Filippo , Schiffi. Pietro - Acqiâ , 

Negri Gio. Battista, Monti Tommaso - Asti, Campini 

Lorenzo , Polledro Lorenzo - Casale , Roffani Gio. 

Giacomo , lbertis Guglielmo - Tortona , Leardi Carlo 

Maria, Bianchi Gio. Antonio - Voghera, Pezzani Ce­

sare, Ferrari Luigi - Novara, Piantanida Ciuseppe, 

Deagostini Gioanni - Lomellina, Cotta Morandini Gia­

como, Biffignandi Gerolamo - Ossola , Delfrate Al­

vazzi Francesco, Trivelli Gioanni Tommaso -Pallam.,a, 

Devecchi Paolo, Ridoni Gioanni Battista - J7alsesia, 

Gabbio Giacomo Antonio, Chiara Gio. Battista - Ver­

ce(li, Leone Gioanni, Soda ni Angelo - Aosta , Beau­

chatey Giuseppe Maria, Cbappuis Giuseppe Antonio:= 

Nizza, Baralis Carlo, Barraia Francesco Saverio, Bau­

doin Cla~dio - Oneglia , Morardo Gaspare , Ferro 

Francesco - S. Remo , Bianche1·i Pietro Benedetto , 

Guzzano Francesco := Genova , Chicbizola Domenico 

Maria , Lavaggi Raffaele , Arata Emanuele - Albenga, 

13asadonne Vincenzo , Novara Felice _J Bobbio, Castelli 

Antonio fo Giuseppe , Altrecatti Antonio - Chiavari, 

Podestà Luigi , Basteri Luigi - Levante , Rossi Giu­

seppe , Pucci Giuseppe - Novi, Castiglione Gioanni 

13endinelli, Foglia Pietro Giuseppe - Savona, Mon­

leone Innocenzo , Piccone Costantiuo. 

To1uNo. STA.MPER.IA FAVALE. 
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----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO . 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

{ Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E; MASSIME. 

Giudicio di purgazione - Instanza per la su­

bastazione - Termine 1.1tile per l' aumento 

- Creditore minore , suo Curatore - Art. 

73 del R. Editto 16 luglio _1822~ 

I due mesi concessi a ciascun creditore per instare 

la subastazione , decorrono essi dal giorno in czti Ji1, 

il ricorso inserito nella Ga:zzetta, oppure clal gwrno 

della notificazione Jatta a ciascun creditore ? . 

L' instanza per · la subastazione pub for se utilmente 

Jar si dal solo curatore nell' interessè del minore cre-

~on? ' 

La notificazione del! acqzârente al domicilia del crc­

ditore in persona domestica debbe ella essere reilerata? 

Il sig. Carlo Filippi acquis1tore per istromento del 

n dicembre 1817 da Felice Rajneri di un corpo di 

casa civile e rustica con altri stabili aggreg.1ti , dopo 

aver trascritto il suo acquisto il 2 luglio 1824 all' Uf­

ficio delle lpotecbe di Mondovi , con d.ichiarazionc , 

ehe al prezzo di lire 5000 portato da detto instromento 

si_ dovessero aggiungere altre lire 5500 per correspctti vo 

fjh un peso contemplato in detto instromento , ricorse al 
1 

Vol. Xlll 
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sig. Prefetto di Mondovi per istituire il giudicio di pur­

,.. gazione , e-- ne ottenne sotto l' 8 ottobre 1 ~h4 l' op-
portuno decreto di notificazione. . 

Questo decreto unitamente allo stato delle iscrizioni, 
e copia del certificato fu notificato a varii crcditori 
àel Rajneri , e tra gli altri sotto il 28 stesso mese di 
ottobre alli Francesco, Tommaso, e Carlo fratelli Mar-
6nengo in persona domestica delJa loro rnadre, ed 
_al loro domicilio, e casa di abitazione in Carrù <lall' 
uscière deputato , copia di qual decreto, ed annessi · 
clocumenti venne inserta il 9 successivo novembre nel1a 
Gazzetta Pîemontese. 

Sotto il 28 dicembre successivo la Maddalena Bor­
ghese vedova Mattinengo, ed il Francesco Martinengo 
di lei figlio tanto a nome proprio , che nelJa qualità 
di tutore ~el pupillo Carlo, e di curatori del minere 
Martinengo , volendo esperire del diritto d' instare la 
subastazione, sottometteudosi ad aumenla.re di un de­
éirno il prèzzo risultante dall' instromento d' acquisto 
-del Filippi, il tutto a termini del prescritto dal Regio 
~ditto, costituirono Procuratore speciale a tal fine il 
Causidico Borsarello , conferendogli arnpia facoltà per 
tutto quanto sovra , suoi annessi , . connessi; ecc. 

Il Procu;ratore speciale ,. come sovra nolllinato, 1·icorse 
al Prefetto, ed uniformandosi alle solennità prescrjtte, 
offd ,di aumentâre di u·n decimo il valore dichiarato 
dal sig. Filippi , porta'ndo cosi il valore degli stabili a 
lire JI 550: indico ~l sigurtà' e fece Je aitre oppottune 
di.chiarazioni, e quindi chiese la. notificazione di tale . 

1 istanza , trovandosi ancora nel termine utile ; stante 
çhe il ricorso del sig. Filippi -sal'ebbe ~tato inserto nella 
Gazzetta soltanto il 9 novembre, ed ottenne il 29 di­
çembre decreto del Prefetto per .tale notificazione. 

Questo decreto venue notificato al FiHppi il 6 suç­
cessivo g~nnaio ed al Rajueri i,l 4 stesso mese. 

. Cio tutto seguito sostenne il Filippi non potersi é,lID­

mettere l' iustata subastazione pei seguenti 111otivi : 

Perchè li madre, e figlio Martinengo- non avesseto 
polulo spedire il manclato al Causidico Borsarello , an- · 
·lie a- nome dcl. Tommaso minore non intervenuto 
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195 neHa procura speciale , senza- che constasse î-noltre nè dalla procura , nè dal ricorso della loro qualità di éoncuratori testamentarii , nè dell' accettazione , e con­forma di tal cunrper parte del minore stesso; Che nella procura si parlava soltanto dell' aumento del decinio al prezzo risultante daH' istromento d' acqui­sto , cioè . di frf'e 5000 , locchè fosse insufficiente ed inefficace , mentre il prezzo dichiarato nél ricorso sa-1·ebbe di lire I o5oo ; l' aumento poi del decimo fatto su quest' ultima somma dal Procuratore speciale si do­-vesse avere per u1troneo, ed eccedente il mandato, e , çosl inatten<libile, a motiv<? che l' instanza perla suba- l stazione fosse i_nefficace perchè fatta dopo il trascorso dei mesi due dalla legge prescrittj , e decorsi dal giorno <lella notifi_cazione del ricorso di esso Filippi per l'aper-tui·a del giud' cio di nrgazione seguita dalla notificazi9ne alli Martinengo , i quali pretendessero percio di com-putare li due mesi dal giorno. dell' inserzione nella Gazzetta. 
Nel rispondere diffusamente a quanto concerneva l'ef­~cacia del mandato , ed al1a pretesa scadenza dei due ip.esi, osservarono li Martinengo, che in ogni caso tale tenl)ine no~ poteva decorrere dalla notificanza loro · fatta sotto il 28 ottobre, perchè eseguita soltanto in persona ·domestica, e non 1·eiterata a mente delle RR. CC. in· tal parte non derogate , e presentarono abbon­<lantemeote un ·nuovo mandato in capo del loro Pro­é.uratore speciale suddetto. 

Assegnatasi la causa a sentenza, ed essendosi quinai eccitat!.) il sentime~1to del s1g. Avvocato fiscale~ cma­narono conclusioni del 2.0 luBlio 1825, nclle quali si opino' 
Non ostare alla validità della noti-ficanza del s1gnor Filippi alli fratelli Martioengo le eccezioni di nullità da questi u1tinli' in atti oppo~te; 
Essere inammessibile l' instanza d' obblazione fatta dalli detti · Martinengo nel loro ricorso del '.l9 dicem­hre 1824; 

E doversi assolvere il Filippi da tale instanza. Il T1·ibunale cli. Prefcttura di Mondovi pronunci1' 

I 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



196 
perO in senso contrario, Non ostare, cioè, alla validitJ. 

e ricevibilità del gùulicio di suùastazione di ciâ si tratta, 

le eccezioni del sig. Filippi: assegnando il medesirno 

a deliberare szill' idoneità dell' ojf erto mallevadqre; 

spese compensate; appogg·iandosi ai seguenti principa\i 

motivi , cioè: 
» Ritenuto, che d' appresso lo spirito , e testo dell' 

art. 72 del cod. ipotecario, rimane indubitabile, cbe 

il _terzo pos"sessore, che intende di pur gare l' acquistata 

proprietà , per pervenirvi dee non tant~ far seguire 

la natificaziane del relaüva libella al domicilio eletto 

dei creditari iscritti, quanto fare lo stesso pubblicare 

nei pubblici fogli ; 
» Che , cio posto , la doppia formalità rendendosi 

essenziale per la purgaziane , e congiunt l' 't>bbliga­

zjone della sua ossèfvanza, tanto importando la dizione 

similç copia sarà inscrta , non puo succedere a tenor 

della legge l' effetto della purgazione , che in quanto 

entrambe le formalità siano eseguite , talchè è rego­

lare il dire , che , eseguendasi dall' acquisitore saltanto 

o l' una a 1' altra di simili noti.ficanze, non ne puo ri­

sultare la sua liberazione, nè rispetto ai creditori in­

scritti , nè a 1·iguardo ai creditori non iuscritti. 

» Cio pasto , egli è facile il vedere , che il succes­

si vo ~nt 73, avendo iu vista la necessità della doppia 

formalità suddetta, vuol essere intesa si. nello spirito, 

che nella lettera , contenere a favore dei creditori in­

smttt l' ~lternativa di proporre la subastaiione , o nei 

due mest dalla data della· notificanza, cbe loro venga 

fatta al do\111cilio eletto tlel libella di purgazione, ov­

vero nei due mesi dalla data c1e1l' insenioue nei pub­

blici fogli dello stesso Jibello, corne \oro meglio torni 

a canto , e qui.ndi essere in facaltà dei medesimi cre­

ditori di. proparre la subastazione piuttosto nell' uno 

cbe neU' altro dei <letti termini, purchè venga eseguita 

dentro dei rnedesimi. 
i> Ma nel concreto la domanda di subastazione fu 

appunto proposta , e notificata nel seconda di cssi ter­

mini , c dentr:> del medesimo ·, dunque non si puO 

dubitare che fo, quanto a-! tempo , tempestivalne11.te 

promossa. 
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)) Né simile interpretaûone lede i.1r1 alcun n)odo l'eco-" 

bomia della legge, che anzi mirabilmente inserve aHa 

:tn~ggior cautela e tutela dei diritti dei creditori , che 

ubbidienti alla stessa legge furono solleciti d' iscri vere. 

» Di fatti , potendo di leggieri accadere, che la no­

tificanza fatta nel domicilio eletto non sia al creditore 

inscritto partecipata , o per la negligenza, o per l' im­

potenza , ed anche per la malizia della persona, presso 

, cui è eletto il domicilio , o che , a difetto di elezione 

di domicilio nell' iscrizione , venga quella solt_anto ese­

guita alla porta d~ll' Ufficio di Conservazio_ne delle ipo­

teche, senza che il lontano creditore ne abbia nozione 

alcuna; 
» Ripugna èertamente all' equità , che indi edottô 

per mezzo dei pubblid fogli, e per avventura ad epoca 

in cui sarebbero già decorsi li tenuini utili , se do­

vrssero · partire da.Ha sola data della domiciliare notifi­

canza, non sia pit\ in grado, senza alcuna sua posi­

tiva colpa, di difendere i suoi diritti , e debba cosi ve­

dersi chiusa irreparabilmente la via per conseguire sul 

costituitogli pegno , che un ]esivo contratto avrà tra-

__ sportato al terzo il suo giusto avere, sintantochè ad 

un creditore , cbe non prese alcuna isorizione , e che 

cosi demerito in certo modo il favor della legge ; ri­

mane ampio campo , approfittandosi della notizia ri­

cevuta dai pubblici fogli , di .avvedutamente provve­

dere ai suoi interessi. 

» · Se ben si osserva, la legge coll' obbligo d' inse­

tire nei pubblici fogli l' instanza di purgazione ha vo­

luto dare a questo giudicio la più ampia pubblicità , 

afünchè ognuno , che vi possa essere in qualche modo 

Înteressato , sia in . grado di temporaneamente rjpararsi. 

» Ma se li creditori inscritti non potessero appro­

fittarsi di questa puhblicità, mancherebbe la legge in 

parte al suo scopo. 

>l Nè vale il d1ire , che chi è cerziorato colla domi­

ciliare notificanza non dee pretendere al_tro diffidamento. 

» i\i1entre , oltre ch~ si. è sopra dimostrato , che la 

hotificanza di domicilio puo di leggieri mancare , e 

· che cosi sta bene a favore dei creditori inscri.tti, con1e 

più degp:i di favore , la doppii\ nolificanza. 
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)) Giova aucorn ritenere, d1e il credi-tore inscritto ·allo stato delle iscrizioni che gli vengono notificate as­:-;ieme ail' istanza di purgazione , vedendo il suo inte­resse al coperto , si· starà percio dal non offrire. 
» Ma se poi edotto , che in seguito alla notificanza nei pubblici fogli , che puo succed~re 1 scaduti li pr~mi fatali e sempre per avventura cos1 succede\·ebbe, m­tesa }~ legge nel senso avversario per l'utile , che vi avrehbero li terzi possessori , siano sopraggiunti credi­tori aventi ipoteche legali, o nel senso dell' art. 4o del R. Editto ipotecario, od immuni dall' iscrizione, ante-1·iori al suo credito, per cui, stando egli 81 prezzo of­ferto dal terzo, che vuol purgare, rimarrebl>e perdente, noi1 gli sarà più aperta la strada per Œfferire , ed ele­vare il corn un pegno a quel maggior valore, che possa essere conveniente. 

» La cosa sarebbe intollerabilmente ingiusta , e la djsposizione capziosa. 
» Ecco dunque la ragione della legge nella stabilita alternativa, ecco la utrlità , e necessità, e qmndi la convenienza, e ragionevolezza di spiegarJa, e risolverl~ in questo senso , tanto più che nulla contenendo d' e­spresso che vi ripugni, nessun plausibile· motivo ricorre, per cui a· grave di lui danno debba essere piegata ad asperitatem. ' 

» Che poi l' economia deHa 1egge sia di prèsentare un doppio. favore ai creditori iscritti, si 1:ileva peranco dalle disposizioni degli art. 84:, 102, 151, e 156 del detto codice ipotecario, avvegnachè da) complesso dei medesimi si rileva evidentemente , che li creditori iscritti vogliono bensi essere diffidati al 1oro domicili-0 eletto, ma che sostanzia]mente non possono conside­rnrsi contumaci e decaduti, che in quanto si trovano decorsi anche li termini stabiliti nelle puhb1iche noti­ficanze ivi prescritte, sempre che per cssere posteriori al1a domiciliare intimazione , presentino un tempo più lungo, e che in conseguenza nello spirito della legge entrambi li termini debbano ai medesimi· approfittare. » L' economia dunque del1a 1egge, di cui si tratta, vuole in sostanza , che ai creditori iscritti non basti Ja notificanza genel'ale, no.n già che 1a medesjma ad essi 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



199-.,, 
lpro non, possa giovare., e co1:1 ragione, . poichè _c~m~ë' 
~1 osservo , potenclo la medes1ma ledere 1 Joro dmtt1 
J' equi.tà non consente , che un privilegio indotto in 
foro favore sia in loro odio con grave loro pregiudicio 
retorquito. 

» Del rimanente, giova ripeterlà, nello spiTito della 
legge là proprietà , che si vuol purgare, non è propria­
men te consolidata nel terzo 'possessore che dopo il tra-· 
scorso dei doppii termini sovra a .... ccennati , che anzi 
avendosi riguardo alla finale dell' art. 73 appare, che 
il Legislatore, rimirando in complesso il doppio ter­
mine , lo considera unico , e solo. 

» Non si fa adunque a quello a1cun torto ammet­
tendo li creditori iscritti o no ad offerire in questi 
termini , tanto più che la causa è loro favorevole più 
di quello del terzo possessore , il quale ·è per 1o · più 
in utile , quando li creditori sono al contrario gene­
ral mente in dànno. 

» È ce1·tamente vantaggioso , che le proprietà non. 
siano in sospeso , ma li diritti dei creditori essendo 
egualmente sacri che quelli dell' acquisitore, ed avendo 
sopra questi 1a ragione di anteriorità, si meritano egual­
rnente tutta l' attenzione del Legislatore , nè qualche 

. giorno di più dianzi che possa succedere all' acquisi­
tore , debb' essere suffi.dente ragione per ispogliare gra­
tuitamente il povero creditore. 

» Due sono le opposizioni , con cui il sig. Filippi 
pretenderebbe in ogni caso nèl merito insussistente 
l' instata subastazione : 

» La prima percbè. l' obblazion.e non si possa riguar-
dare della totàlità -del prezzo da lui dichiarato; · 

» La seconda · petèhè F offerta· sia mancante, e di- · 
:fettosa, per essersi fatta anche in nome del minore . 
Martinengo senza i.l di lui personale intervento nel re­
Jativo mandato passatosi dal di lui Curatore. 

» Nè l' ui1a, nè l' altra di queste opposizioni se.m­
brano negli agsiunti della causa'. potersi meritare de- . 
ferenza. 

» Non la prima, mentré nel libello di purgazione 
essendo espresso, che in sostanza la vendita , di cui 
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1,1e11' instro1-i1-ento r 2 · dicemhre 18 r 7 l'Ogato Gay, fu fi,., 

pùlato pel total prezzo di lire I o,5oo , benchè lire 5500 

non siano ivi figuranti, hanno potuto legittimamente 
li fratelli Ma1·tinengo allo stato di tali dich'iarazioni 

considerare tal pr~zzo ~i lire 10,500 come virtualmente 

portato dal medesm:it> mstromento. 

» Ond' è, che, avendo colla procura di cui si tratta 

autorizzato il signor mandatario ad aumentare d' un 

decimo il prezzo stabilito da detto instromento con 
1·elazione al limello , in cui si contengono le dette di­

chiarazioni , e questi avendo diffatti tosto eseguito un; 

tale aumento in tempo non sospetto in relazione al 

prezzo dichiarato si nell' instromento, -che in appresso, 
punto nè poco sussiste·, che il mandato abbia a rice­

vere sl in diritto, che in fatti la limitazione dal sig. 

]l ilippi pretesa. 
• »- Oltre a che, se vi potesse essere quatche duhbio, 

si troverebbe levato colla posteriorè esibita rntificazio­

ne, la c1uale per essere piuttosto dichiarativa ed inter­

pretativa, cbe rinnovativa dell' obbligazione, dee giusta 
li noti principii operare 1·etro. 

,.. » Non la seconda poi a motivo che r oblazione 

essendo stata fatta non tanto nell' interesse de1 minore, 

. quanto nel prop1·io de' maggiori e del pupillo, di cui: 
quelli t1e sono legittimi amministratori, si troverebbe 

in ogni caso valida e sussistente per rispetto del pto­

prio interesse, giacchè, avendo ogni creditore inscritto 

la ragione ~x propria person(t di subastare in occa­
sione del giudicio di purgazione, l' o.fferta dovrebbe 

s~mpre sussistere per la propria qualità. 

» fooltre, come il credito, , a cui è relativa l' in­
scrizione, è di sua natura divisibile , e si ha anzi dalle 

1rggi per diviso ipso ill,re ne' coeredi, è evidente, che 

1~ porzioni del pupillo e del maggiore essendo cose se­
parnte da quella del minore, l' irregolarità, che possa 
esistere .t1ell'offcrta quanto aila di lui persona, non debb' 

ëssere estesa agli altri , talcbè la persona del minore 
,,olendosi avere quasi sovi:::tbbondante , puo bensi in 

questa pa1te l' oblazione essere viziata , ma non viziare. 

» Dicesi pHo ben essere viziata a eagione, che l' o­

blazione , di cui s.i tratt~ , . potendo in lato senso ü-
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sguarda1·e quasi m\ giudiziario procedimento, ed- un 

atto conservatorio , non puo considerarsi aflatto per 

avventura illegale l' attenzione del curatore di accorrere 

alla subastazione pel minore senza la necessità assoluta 

del di lui personale iutervento. 

>> E per vetità risguardato come atto conservatorio 

1·iflette direttamente la risponsabilità del curatore , e 

l' amministrazione sua , cosi che uon è leso l' interesse 

clel minore, che egli promuove quanto il pl'Oprio, onde 

non puo dirsi senza veste, se vi provvede sulla propria 

istanza nel nome di quello. 

» f:he poi l' offerta della subastazione e conseguenze 

della medesima non si abbia a risguardare puramente 

sotto l' aspetto d' un libero contratto quanto agli am­

ministratori d' altrui, pare si possa indmre dal riflesso,. 

che ove cosi fosse stato dalla Jegge inteso , si sarebbe 

ordinato, che quanto alle persane amministrate vi abbia 

all'. offorta a precedere a cognizio.ne di causa , ed il 

decreto del Tribunale , nè più nè meno , che per gli 

altri contratti, e che impertanto nessun termine pre­

giudiciale loro dovesse correre •sino ottenute simili 

provvidenze, che possono talora essere ri tarda te ben 

oltre i termini lega1i della subastazione, o quanto meno 

si sarebbe prescritto, che simili provvidenze avrebbero 

dovut_o implorarsi, ed essere concedute in un dato 

termine. 
» Ora nulla di tutto cio essendo stato pl'escritto , e 

per altra parte li brevi termini accordati, e cbe cor-

1·on_o giusta l' economia della legge anche contro le 

pe~one privilegiate senza speranza di restituzione in 

intiero, non essendo compatibili colle osservanze legali, 

forza è indurre , che 1a legge non necessita tali necessità 

nel concreto, e che quindi , siccome li curatori , ed 

amministratori vagliono per se stessi a fare tutti gli 

at.ti conservatorii, il curatore del minore ha potuto 

per se medesimo validamente offrire. 

>i E come quanta avanti dimostra, che vi entra nel1a 

specie anche llln certo ta] qual procedimento giudiziario 
- ' . ' . . ' 

sempre pm c01~ c10 nmane comprovato aver potuto 11 

c~~rntorc_, n~ass1me ch_e questo p_roce~li!Ilento si :puo dire 

grn preg1ud1cato col fatto dell' mscrmone, per se me-
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dcsimo validamentr co11tinuarlo, salva al mj1101·è ogni 
1·agione d' inde)mità contro lo stesso curatore , ove la 
gestione non si trovgsse utile. 

» Che se altrimenti venisse 1a cosa spicgata , ben 
lungi gli amministrati di essere più favoriti, corne le 
leggi tutte stabiliscono , · si troverebbero quanto al si­
stemà ipotecario gravemente compromessi. 

» Che pero non potendosi dire l' oblazione anche 
nell' intèresse del minore intrinsecamente nulla,. la suc­
cessiva adesione di questi alla stessa oblazione dee in 
ogni caso sortire il_ suo effetto. . 

» Li signori · Attori per meglio appoggiare la ricevi­
bilità delle loro oblazioni avrebbero intaccata la noti­
ficanza del libello di p,urgazione loro fatta di nullità: 
per non esse·re stata eseguita, quanto al pupillo a mente 
de11a R. legge , ed al minore in via di reiterazione; 
non ostante sia seguita in persona dome~tica. 

n Ma non ·pare , · che simili eccita,nenti si meritino 
grande confidenza. ' , 

» E primieramente le notificanze ipotecarie doven­
dosi fore al domicilio eletto , e questo potendo essere, 
ed essen<lo per lo più diverso dal reale, ognuno rico­
nosce , che nello spirito della legge avendosi a ri ... 
sguardare il domicilio più che la persona, la notifi-, 
canza che ivi succeda· a ,qualunque persona, purchè 
della famiglia di colui, presso il qaale • fu eleuo il 
domicilio , dee aversi per sufficiente, potendo bastare, 
ove nessuno vi si trovi , anche l' affissione alla porta 
dello stesso domicilio. 

» Secondariamente lo spirito della legge , che desi­
dera la notificanza al domicilio eletto , respinge la ne­
cessità di rinnovare l' intimazione, ove segua in per­
sona domestica. 

» Che se peraltro le intimazioni non si possono dire 
irregolari da questo canto , come dalla relazione loro 
11011 appnre · ché siansi lasciate alla persona ritrovata 
al domicilio altrettante quanti sono li creditori in­
scritti, e chè anzi traspare il contrario, cosi ne avviene 
cbe non potendo dire nè gli uni, nè gli altri valida­
mt;nte clifüdati e notificati , mentre non si sa a chi 
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2r,3 apolicare l' unica lasciata copia. , nè gli nui , ~è gl-i alt;·i possono essere riguardati in mora, e quinci de­caduti dal dirjtto di subastazione , il che tutta unito aile già fatte osservazioni vieppiù .dimostra esseœ in­sufücienti gli eccitamenti avv~rsarii , coi quali si pre­tende tardiva ed irricevibile · l' oblazione ». 
Dalla surriferita sentenza il sig. Filippi con atto 9 stesso mese di settembre interpose appello al R. Senato in questa Capitale sedente, e quello introdusse con let­tere del 1 •

0 successivo ottobre, dicen~o la detta sen­tenza nulla per non avere , in contravvenzione dell' art. 73 del già citato R.0 Editto ipotecario, il cui di­sposto chiaro del tutto si presenta , accolte le sue op­posizioni in ordine all' instanza di· subastazione dai suoi avversarii promossa; ed anche gravatoria in quanto lo privasse dei diritti acquistati a mente dello stesso Regio Editto , con assoggettar1o .a dispendiosa lite per la · se.!. parazione dei miglioramenti fatti attorno agli stabUi · in questione. 

Gli Appellati , dopo legittimato il giudicio_, dis~ero 
nulla voler replicare, stante cLe la sentenza appellata 
fosse giusta e giuridica , e fondata sui più. sani prin­
cipii di giurispmdenza ; e con ordinanza del 29 suc~ 
cessivo novembre si assegno la causa a sentenza, e eon 
altra del 3 gennaio 1826 si .mandarono deferire gli ·at~i 
ail' Uflicio del sig. Avvocato Generale per le sue con­clusioni. 

Emanarono queste in data 14 apri]e 1826, sottoscritte 
Ricciolio Sost.0 Avvocato G~nerale, ed in esse si ~pino 
che l'instanza perla subastazione fatta daJli l\fartineng~, 
e di cui nel decreto del 29 dicembre 1824, sia intèn,­
pestiva ed ina~nmessihile, e potersi in tale conformità 
dal Supremo Magistrato pronunciare in riparazione dell' 
appellaté}, sentenza del Tribunale di Mondovi del 6 di 
settembre 1825, e della qua le si tratta. 

Ma il Senato, con sua sentenza del 27 gen~aio 1829-
l'ef. D. Quara_!lta , co11fermo la pr,ecitata sentenza. 
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MATERlE DIVERSÊ. 

So~rna depositata - lVIntuo - Finta tr~­
dizione - Insinuazione - Diritto. 

~ Persona .,f\utorevole ha indiritto il 12 di questo mese 

~a lettera seguente al sig. Notaio F ... : - » In risposta 

al cortese foglio di V. S. M.tu m.re del di 8 del COI'- 1 

1·ente marzo , 1.e dico, che l' instromento del 29 del 

passato mese rogato da lei tra ~1 Giacomo lVlenzi, e 

Pietro Vidino , con cui il primo fece facoltà al seconda 

di servirsi delle L. 2000 presso di le} da un anno de• 

positate, contenendo un mutuo , come si suol dire, 

con finta tradizionc, debbe andar soggetto al diritto 

stabilito dall' art. 3o della tariffa del 1 •
0 di aprile 1816, I 

» Tanto significando}e per suo governo, ho il pregio, 1 

ecc. ecc. ,1. 

Giattanza - Prova. 

Colui , che convenue in gi~dizio taluno sotto il pre­

testo ch' ei giattasse essere di lui creditore , sebbene 

invocasse simultaueamente il benefi.cio del1a 1egge dif· 

famari, e del1a 1egge si contendat, non è s.ciolto dall' 

obbligo di provare la verità ··delle- giattanzé. ·I 

Quindi in difetto di questa prova il con~enuto debbe 1 

assolversi. 
Cosi ebhe a . pronunciare il ft. Senato di Genova con 1 

sentenza del 3o di dicembre 182? in causa Connio e 1 

Botto ref. D. Calsamilia. 
1 

Nei motivi del giudicato si legge, fra le altre cose, . 

quanto segue :- . 
» Che l' invocazione simultanea della Iegge d[Da• , 

mari ff. de ingen. et manwniss., e della legge si con: [ 

tendat ff. de .fideiussoribtts et mandatoribus, non puo 

dispensare il provocante un giudizio di giauanza dall~ ' 

prova degli estremi 1·ichiesti dall' una o dall' altra di 
1 

quelle leggi, sia perchè il provocante henchè reo ~on· 

venuto nel merito, pur tuttavia sostiene le parti dt ' 

attore_ in s-iffatti giud-izi particolari, sia perchè un con· 

trario sistema sarebbe sorgente di liti cnpricciose , verr 

satorie ed iogiu.ste >>, 

Q 

è 
1 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Marsiglia, rn marzo 1829. Ci scrivono da Parigi, 

che quel Tribunale di commercio ton sentenza del 28 

déllo scorso mese Ji febbraio nella causa Cor contro 

Raboteau e Bouillerie ha deciso, che le questioni in- · 

torno alla dii;soluzione d' una società riconosciuta esi­

stente, e sopra i dauni ed interessi a' quali s~ffa_tta dis­

soluzione puo dar luogo , sono nel novero d1 quelle 

controversie , che, a mente dell' art. 5.c del codice di 

commercio, debbono essere giudicate dagli arhitri. La 

notizia di questa decisione è giunta opportunamente 

fra noi nel punto , in cui si asita avanti i nostri Tri­

hunali una identica quistione fra due case commerciali 

di questa Città. 

Pari'gi, 14 marzo 1829. Mentre tra i coniugi Al­

Jaume pendeva il giudicio di separazione, il marito , 

che già trovavasi di fatto separnto di convivenza dalla 

moglie , la quale sola rimaneva con un loro figlio 

d' anni 8, senza che questa se ne sia avveduta , fece 

uscfr di casa il fanciullo , e seco se lo conclusse. Sulla 

domanda della madre per la restituzione del medesimo 

il nostro Tribunale di prima instanza pronuncio la 

seguente testuale sentenza il dl 1 r di questo me e : 

« Attesochè tra i coniugi Al1aume sarebbe pendente il 

gi udicio di separaziohe , intentato dalla moglie; - At­

tesochè sebbene la legge disponga , che nel concreto 

F amministrazione provvisoria de' figli debba spettare 

al marito, non è men vero, che cio si ha a limitare 

al caso , che non siavi decisione contraria de' Tribu-

. nali, cui la legge stessa ha riservato il diritto di pro-

- nunciare giusta l' interesse della prole; - Attesochè 

1·isulterebbe e dai fatti , sui quali fondasi l' i.nstata se­

parazione, e sopra altre circostanze della causa , che 

sarehbe molto più vantaggioso al minore di I
 rimanere 

provvisoriamente colla di lui madre, ha dichiarato te­

nuto il signor Allaume di rimettere all' attrice il fan­

ciullo, di cui si tratta, e lecito quindi alla stessa at­

trice di éurare l' esecuzione della presentc, anche col 

l'ichiedere all' uopo la forza armata ». 
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jJJet;;:., 14 mar=.o 1829. La Corte Reale, con sentenza 
de} 12 dcllo stante proferita in èausa Laroche contro Le­
grand, ha deciso, r :

0 
che 1' acquisto d.i un fondo d~ negozio 

d• un individuo lion negoziante per esercitare il negozio 
medesin10 non è un atto di commercio, 2.0 che un p1·0-
getto di un contratto di vendita finnato so1tanto dalle 

-Pa,ti, e non da! Notaio, essendo susseQuito da u,na cm·­nspon<1enza · eprnto1are, la quaJe gm~titica, che l acqu1-
rcnte è tuttavia nell' intenzione ili devenire al contratto 
$uddetto, e si dichiara a cio ohbligato, costitui ,ce una 
pmmes,;a , 1a di cui inesecuzione puo dar luogo aU' id 
quod interest. 

- Il 'fribunaJe di Commercio, con sentenza del 1 o 
cleHo st"'sso mese lia dicbiarato in istato di falliinento 

i_ <eguenti negozianti, Violette, Malot, Lefevre, Salmon, 

e Vindry. 

. Cagliari , 6 marzo I 829 .. Il 26 del passato febbraio 
il SÏ!!nor Presid,·nte CavaJiere Carrone di Brianzone ha 
Ji,·esblto nella Chiesa primaria di questa città il suo pub. 
})lico giuramento neHa qualità di Reggente la R. Can­
celleria del Regno di Sardegna. 

. Torino, 2 r marzo r829. S. M. con R. Patenti del 
17 del corrente si è degnata 'di concedere al Comuae 
di Grâvellona la facoltà di aprire un mer~ato di be-

-stiami, ed a_lt,·i generi al Junedi d' ogni settimana. ~ Con aitre R. Patenti della stessa data S. M. ha 
apprornto il regoJamento per la Confraternita de ~a iVIi­
sericordia eretta nella Città di Cuneo sotto il titolo di 
S. Giovanni de'coUato • e pel regime dell' Orfanotro.fio 
dalla medesima amministrato. 

- Con R. B ·evetto anche di pari data S. M. si è 
degnata di approvare il contratto 6tipulato il 24 di. 
novembre i828 dal Vice-Intendente di Novi con Ber­
nardo Ravazzi per la 111anutenzione de11a R. strada di 
Alessandria a Genova compresa tra Novi e SerravaJJe. - S. M. con R. Provvisione del giorno medesimo 

ba autorizzato il Notaio Bernardino Carlevaris a com­
piere l' ul!icio di Sostituito Segretario di Mandamento , , 
con che presti i due terzi della malleveria imposta ai, 
I 'ofai di })ari res}denza, ed adenipisca alle altre ob-
hbgazioni in esse Patenti espresse. · 
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~ La Cenernle Azienda delle R. Finanze ·con circo­
Jare del 2 dello stante ha diramato due .R. Bit,lietti 
firmati nell' udienza del r6 precorso febbraio, col primo 
de~quali S. M. ha approvat? la ~ian,t~ d~lle J?irezioni de~ 
Demanio e del Bollo; e d1 tutti gl 1mp1egh1 provvedut1 
di stipendio f~so, _ cl~e ne dipendono, ,rrovv~d_endo _ pe1· 
tal modo al nord1namento finale dell Ammm1strai1uue 
clell' Iosinuazione e Deurnnio; col secondo .poi ba orài­
nato la diyisione in dùe clegli Uffizii degli emolumenti 
siudizia~·ii stabiliti nelle Città di '~orino e di Genova. _ 

. -- S. M. con R. Brevetti del 6 del mese corrente 
ha nominato Francesco Bast1an a Siudaco di Boaue- . 
ville in Faussigni, il Marchese Felice de L'Eschcraine 
a Sindaco del Comune di S.t-Pierre d' Albigny , pro­
vincia d' Alta Savoia, e Pietro Garrino a Simlaco del 
Comune di Caluso, Provincia d' lvrea. 

- Con altri R. Brevetti del I 7 S. M. ha pure no-, 
minato il Cavalie1'e Guido Scati : a Sindaco della Città 
d' Acqui, l' Avvocato Agostino Ray1üond a Sindaco di 
Moûtiers, .ed il Medico Tresal del Comune di Bourg-
S.t-Maurice, Provincia dï Tarantasia. · 

- ·S. M. con suo R. Biglietto indiritto ai quattro 
Senati del Regno in data I o di questo mese ha detcr­
minato essere 1}1ente sua, che nel1e cause vertenti di­
nanzi alle Giudicature di Mandamento , in cui le parti 
si fanno rappresentare da Procuratori speéiaTi , li Giu­
dici, quando cosi loro sembri più spediente, per meglio 
scoprire la verità, e troncar senza indùgio le 1iti di poca 
entità ,._debbano chiamare a loro personalmente le parti 
stesse. E pure prescritto a' Giudici col Biglietto medesimo 
di uniform~rsi a quanto sovra, e di non ammettere quai 
Procurator1 quelle persone che ne fanno un mestiere 
abituale , ed esercitano· un tale ufficio mediante mer­
cede, ma solamente i parenti,, od altre persone di con­
fidenza del mandante , ed in difetto di questi i s,oli 
Causidici Collegiati e lqro Sostituiti nelle città dove 
havvi: un Collegio approvato , e li Notai laddove non 
esiste Collegio di Causidici. - L' EcceU.mo R. Senato 
~i Piemonte con suo manifesto del 17 stato pubblicato 
1I _19 ~ ayendo fatto noto quanto avanti, ha ordinato 
alh Gmd1ci di Mandamentô di uniformarsi csattamente' 
a queste· i11te~zio1ü di S. M., vegfüu~do soprattutto 
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acciocchè la definizione delle çause sottoposte aUa loro 
cognizione non sia ritarclata oltre il bisogno con pro­
roghe inutili e dispendiose alle parti, e che non s' in­
troducano nel loro Tribunale a fada da Procuratore 
taluni di quefii che disonorano il patrocinio pel bia­
simevole traffico, che ne fanno, e per la mala fede, 
con cui lo esercitanq;_ 

- Abbiamo annunciato aUe persone forensi sin dal­
mese di ottobre 1826 ( V. Diario vol. 8, pag. 286), 
un' associazione per un sontuoso Calendario perpetuo, 
astronomico , meccanico, storico , cronologico dei So­
vrani della Real Casa di Savoia, ~sposto in un quadro 
1·iccamente fregiato , il quale presenta , oltre al moto 
diurno ed annuo del sole e della luna , il diario, l' ora-
1·io ( {:Ol suono delle ore accompagnato da variate e 
sœlte ariette fra le 1nigliori del chiar. Rossini ) , e la 
sposizione giornaliera degli avvenimenti più importanti 
della storia uni versale, e singolarmente della patria , 
ne' quali tengono un loro luogo le cose ragguardanti 
alla Legislazione. Hannosi pur qui nozioni , cbe po­
tranno giovare assai alla intelligenza di pareccbi~ no­
stre leggi antiquate , ed ivi si fa anche nota l' arte 
utilissima di verificare le date ed i fatti storici. 

Questo Calendario, la voro egregio del sig. Candido 
Mejnardi si è di presente fatto ancor più ricco con ag­
giunte d' ogni maniera. S. M. il Re nostro Signore, 
cui fu pre&entato dall' Autote medesimo , ha degnato 
di manifestarne ]a Sovrana sua satisfazione , e di di- _ 
chiararsene il primo Soscrittore ; esempio che fu poi 
seguito da S. A. S. il Principe di Carignano. Alcuni 
Magistrati della Capitale han no pure soscritlo, e moiti 
Giureconsulti saranuo eziandio nel novero degli Asso­
ciati a qt1esta belJa produzione , che fa onore all' in­
gegnoso artista Piemontese -l'. 

_. L' associazione .è aperta al prezzo di L. 600 da 
pagarsi nelL' atto di ricevere la macchina, che serve 
di prezioso arredo per qualunque nobilissùna camera. 
Essa è t:sposta sino al ~8 del corrente marzo dalle 
ore 1 o alle 12 del mattino in una delle grandi sale 
del R. palctzzo di Madama. 

ÎOft!NO. STAMl'E~lA FA.VALE. 
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SUPPLlMENTO al ·N.0 13. del DIARlO FoRENSE. 

Torino ' 25 di marzo I 829. 

SENTENZE E MASSIME. 

Boschi - Formazione di mottere vicino ai 
medesimi - Art. 3 I cl~l Regolamento -forestale. 

Se un massaiU;olo di beni di commenda della Sacra 
Relig·ione de'&. Morizio e Lazzaro avendo fatto delle . 
cosi dette mottere o fornelli vicino ai boschi non ilella 
Religione senza la distanza voluta dalf articolo 3 1 del 
R.egolamento Jorestale abbia al medesim@ contravvenuto; 

Se le cosi dette mottere, che si fanno in pù~ iuoghi 
del Piemonte per mancanza di concime, siano o non 
comprese nel citato articolo , che proibisce accendere 
fitoco senza la distanza di 5o metri. 

Fu denunciato al Giudice di Vigone Lorenz-0 Boccardo 
siccome contr.avventore .ail' a1"t. 31 delle R.e Patenti 15 
ottobre 1822 per aver acceso nella sua gualità ~i mas­
saiuolo del sig. Controllor~ Murialdo pna quanti~à di 
cosi dette mottere in un prato del suo massarizio coe­
rente ai boschi di Amedeo Milone e Frnntesco Emanuel 
in distanza minore di 5o metri prescritto dall'anzidetto 
articolo. 
. Comparso il Boccardo davanti il 'Fribunale di Pre- ' 
fettura -di Pinerolo, oppose al medesimo . d' ,intompe­
tenza, dicendo che il prato, su cui aveva formate Je 
mottere, essendo vincolato a commende , spettava al 
Consiglio de11' Ordine de' Ss. Morizio e Lazzaro il co­
noscere di siffatta contravvenzione; ma il Tribu.nale con 
sentenza del 19 dicembre 1828 condauuo il Boccardo 
nella multa comminata dalle surriferite Regie Patenti. 

Appellatosene questi al Supremo Magistrato e Classe 
criminale , disse nulla la detta senten-za per Jj f etto di 
giurisdizione in chi la proferse, e gravatorin perla fatta­
applicazione dell' art. 31 delle R.e Patcnti 15· ottol;>re 
1822. al fatto di cui si agisce. 
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Il Senato , con ordinanza 9 scorso genuaio , mando 

deferire gli atti aU' Uffizio del sig. Avvocato Generale 

per 1e sue conclusioni cbe emanarono il 5 di febbraio 

1829, firmate Dogliotti, nelle quali iiÎ ragiono come 

segue: 
» Le Reg_ie Patenti 27 gennaio , e Regio Magistrnle 

Viglietto 19 giugno, e Manifesto 22 stesso mese di 

giugn@ 1824 non ehhero in mira cbe di estenclere ai 

boscbi e selve proprie deHa S. Religione de' Ss. Morizio 

e Lazzaro quei provvedimenti che ·con R.e Patenti 15 

ottobre 1822 erano stati promulgati ,per 1a conservaiione 

generale de' boschi e selve dellô Stato, e 1a sola restri­

zione che ivi venne dichiarata si fu ,quella che la co­

gnizione delle contravvenzioni che seguissero a danno 

de' boschi de na· S. Religione dove.sse unicamente spet­

tare al Magistrato della medesima ; qu.indi è cbe non 

sarebbe tecito lo estendere la giurisdizione di un tale 

Magistrato oltre quei }imiti, in cui venue espressamente 

dalla legge circos~ritta. 
Il Magistrato della Religione sarà co01petente per 

conoscere dei danni recati alle possessioni a questa ap­

pa1·tenenti, ma non lo sarà re1ativamente ai danni ca..: 

gionati· a' fondi altrui, e la sola circostanza che quegli 

cbe porto dan ni a fondi estranei, sia fittaiuolo o mas..; 

saiuolo , od al'trimeriti interessato nei beni delle Com­

mende , e cosi della Religione , questo non potrebbe 

da1· diritto al Magistrato dell' Ordine di pronunciaré 

sovra tale contravv~nzione, ecçetto che s_i vol esse affer~ 

mare, a sostPgno della competenza del detto· Magistrato, 

che l' accusato, perchè interessato nei beni della Reli-

gione, do vesse godere di · un dritto d' immunità e pri­

vilegio persouale esclusivo, locchè sarebbe un evidente 

assurdo, ed inutile si 1·enderebbe il confotarlô: insomma 

li sopraddetti regobmenti portati dalle succitate Regie 

Patenti 27 gennaio 1824 t·itlettooo soltanto il vantaggio 

e sicurezza, e conservazione de' boschi e selve della 

Religfone, ed ove non esistono contravvenzioni a danno 

di tali beni 
1 

siccome sarebbe appunto nel casa di cui 

si agisce, insussi.stente si renderehbe 1\ voler pretendere 

che possa esteudersi ad altri fatti di tale materia la 

giurisdizione dd l\lagistrato dell' Ordine m~desiino. 
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, Che se mal fondato in ordine alla questione della 

competenza si ravvisa il vert~nte giudizio d' appeJJa ... 

!lÎone stato instituito a riparazione d~lla sentenza , del 

Tribunale di P-refettura di Pinerolo del 19 .di dicem­

hre 1828, non cosi pare, die debba esserlo intorao 

·al merito della causa ; pero a cagione dell' înfluenza , 

che .potrebbe avere la .medesima per . rapporto ai , casi 

avvenire , crede l ' Ufficio del sig. Avvocato Generale , 

che' sia cosa per esso doverosa di farne hreve parola. 

· L'art. 31 delle R. Patenti 15 ottobre 1822 dïvietano 

I' accendere il fuoco vicino a' hoschi senza la distanza 

tli cinquanta metri: ma questa disposizione non pare 

che si debba intendere applicabile al1a formadone delle 

cosi dette mottere·, che in più luoghi dello . Stato , e 

principalmente in Piemonte si sogliono fare. 

Nessuno ignora , cl1e in molte nostre Provincie per 

iscarsità di concime non in altro modo cercasi di fer-­

tilizzare le campagne , che collo spargere sulla loro su• 

perficie deHa terra affumicata e cotta : questo concime 

si prepara con radunare dei pezzi di legno coprendoli 

con un,a · quautità 'grandissima di zolle , e di terra , 

motteudovi quindi al di dentro ririchiuso con poco spi­

raglio alquanto di fuoco pe1· accendei-e li pezzi di legno 

già tutti attorniati e carichi dalla terra, eè:l in seguito 

'a quale operazione il legno non d~ fiamma alcuua 

!€Steriore, ma solo una piccola e ]unga fumigazione , 

che l'Îscalda, fermenta e cuoce _ menomamente la terra 

_soprastante, e la rende adatta dopo· qualche tempo a 

concimar~ i prati ~ · e le campagne ; · 

, Ora questo fatto 11011 pûo sicuramente equipai:arsi 

,all' accendim~nto di fuoco aperto, di cui intende par­

lare la legge, giacchè sotto il nome generale di fuoco 

_si volle intendere quel1o che s' accende ad aria aperta, 

_ed il cui fine è il fuoco stesso , e si volle intendere 

:-di quel fuoco che puo essere dominato , investito , o 

itrasP.ortato dall' aria a danno delle vicine foi:·este , rna 

.non mai di guello·, cbe è ad arte e con studio con­

,tinuamente ra,~chiuso , o represso, e che per qualun­

;q~1e forza di ven·to non puo mai essere tFasportato , 

poich~ se si dovesse intendere altrimenti la cosa, nem-

meno doyrebbe essere pennesso il portar lumï, e fa-
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nafi per le strade .. ,~_~ine od iùterné di boschi , ol'làei 

chiarire di notte le vie , che occorresse di transita1'e ; 

ma un cotale uso non si potrebbe certamente credetè 

per riprovato dalla legge -anche a petto dell" art. 3~ 

dell' Editto succitato , che proibisce eziandio il po.rtar 

fuoco ne' boschi , giacchè egli è facile il l'iconoscere , 

che tale art. , e cosi anche l' art. 31 antecedente·, che 

è quelto stato opposto all' in oggi appellante , ed ac­

cusato Lorenzo Boccardo per. istàbilire la sua contrav­

venzione, non puo di certo essere compreso nel di-, 
vieto della legge. 

Inoltre occorre osservare, che il detto art. 3 I , che 

. proibisce accendere fuoco vicino a? boschi se 11011 in 

dista1.1za di 5o meh·i, non è già una legge nuova , ma 
hensl una ripetiz.ione del letterale § 21 , lib. 6, tit. 9 
delle RR. CC. , e malgrndo questo disposto , che vie­

ta va eziandio accendere fuoco sema la distanza di 5o 
piedi da11a foresta , non si è .mai -creduto, · che desso 

fosse riferibile alle cosi dette mottere , nè mai si è 
sentito dire, che le Autorità abbiano ricevuto accuse 

contro quelli , che fecero fonn~re . delle mottere vicino 

a' boschi senza la stabilita distanza di 5o piedi : che 

anzi anche dopo l' Editto sui boschi c selve noi veg­

giamo, che nel Ducato di Genova , ove è pure in vi­
gore l' Editto medesimo , si sogliono tenere persino 
dentro i boschi i cosi d~tti .fornelli, che a un dipresso 
possono assimilarsi alle nostre cosl dette . mottere: e se 
negli stessi boscbi, e non già solo vicino ai medesimi 
si continuano tuttora a tenere siffatti fornelli a seêonda 
deW antica_ consuetudine di quel Ducato, con ben pit\ 
di ragione si dovrà dire essere lecito per riguardo delle 
mottere , le quali non sono già · fatte ne' bosc4i , mà 

solo alquanto ad essi vicine, e cosi con un molto mi­
nor pericolo di dar fuoco alla selva , se pure si puo­
supporre, che co11a formazione delle medesime vi poss~ 
essere uu tale -~'ericolo. 
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In ogni easo poi, quando si tratta · di - leggi proibi~ 

ti ve, quando si tratta di leggï penali, egli è principio,, 

che non pu~ e_sser l uogo ad interpretazione estensi va 

della legge , ma sibbene che debh' essere tenuta ne' più 

stretti limiti possibîli. 

Per quali considerazioni tutte l' Ufficio dell' A.- G .. 

portei-ebbe opinione , che si possa da questo Supremo 

,Magistrato, reietta l' eccezione di nullità stata opposta 

all' appellata sentenza del Tribunale di Pinerolo del 19 

dicembre 1828, assolver~ nello stesso tempo l' appel­

Jante dall' accusa contro di esso fatta , e della quale 

si tratta ». 

Ed il Reale Senato , udita la 1·elazione degli atti ., 

delle conclusioni del sig. Avvocato Generale, e di quelle· 

del R.° Fisco Generale, e defensienali, r<' f.. D. · Equite 

Nazari, ha pron~nciato il 9 di marzo
1 

1829 dovel'sÎ' 

dichiarare , corne dichiaro · non essersi fatto luogo ad 

inquisizione in odio del sig. Lorenzo Boccardo , senza 

costo di spesa .. 

MATERIE DIVERSE. 

Censo consegnativo - riservativo _:_ · Lord 

differenza - Insinuazione - Tat·iffa del 1 •
0 

di aprile 1816 - Istruzioni relative della 

Generale Azienda di .Finanze. 

A dicpiarazione di questa materia di somma rile..: 

·vanza e di un uso frequente nelle contrattazioni, su 

di che siamo stati , è già qualche tempo , interpellati , 

ci sel'Virà di scorta una lettera della G~neral~ Azienda 

di Finanze del 23 di novembre 1822 , in cui si con­

tiene quanto segue: 

• - n Due specie di contratti di cens9 vi . sono , unQ 

, c10~ detto _conseguativ<;> 1 ossia per~etuo , e l' altro riser7 
·vat1yo, oma temporano • . Se deis1 hanno comune la 
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denominazion~ di censo , diversificano fra lo1'0 essen ... 

zlal~entè nei val~i,i legaÜ ·, e negli effetti che ne sca­

turiscono, e siffatte diffe.renze pMducono pet consegnenza 

dissîmili appiicazioni della tariffa 1. 0 aprile 1816, a1lor­

quando gli atti summentovati vengono présentati alla 

forrnalità dell' insinuazio11e. · 

» La natura del eenso consegmttivo è un contratto 

1·eale , con cui , mercè lo sborso d' l}lla data ·somma , 

si fa l' acquisto <l' una annuafüà perpetua, che il-ven­

ditore del censo impone sopl'a un fondo di· sua perti­

henza redimibile per lui , e irredimihile pel compratore. 

lia tradizione del fondo censito non ha luogo cbe per 

una finzione di legge , ma non si opera di fatto ; il 

cmnpratore del censo acquista un ill,s in rem , ma non 

già il fondo , nè vi è materiale traslazione di dominio. 

» Il censo riservativo per lo contrario è un contratto, 

con cui' rnercè un pattuito correspettivo' si ottiene 

una detern\inata anAualità per un dato pe.i:iodo di 
tempo, di cui si fiss~no i confini ; il pr-ezzo di questo 

censo puo pattuirsi in denari contanti , od anche colla 

reale rimessione di un fondo stabile , o 1·iputato stabile. 

» L'art. 32 della tariffa 1.0 aprile 1816 è applica­

hile al censo cÔnsegnativo, e sarebbe enonea l' appli­

êazioné di detto articolo ai censi riservativi venduti 

colla consegna d' un fondo stahile, e soggetti al diritto 

additato <lall' art. I •0 della detta tariffa; infatti le mu­

tazi?ni di prop1·ietà stabili cadono sotto il disposto 

• il.ell' art. 1 •0 , e nel censo riservativo, di cui si ra­

giona, la traslaz.ione del fondo ha luogo nel suo più 

lato senso , non ccmservando il cedente altra i·agione 

s~ di esso, che ·quella di conseguire un' annualità chia­

piata censo. Nè vale l' obbietto, che - l'art. 32 abbia 

imp;iegato il ·vocàbolo censo , e quii1di cornprese tutte 

in?ist-intamente le differenti spetje di contratto di censo. 
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)l L' attenta disamina di questa disposizi-0ne, l',eco­

nomia di essa , e la comparazione con tutti gli altri 

precetti della tariffa convincono di leggi-eri , che non, 

debbesi qui intendere che delle costituzioni di censi o. 

rendite , che non traggono seco mutazione di p,roprietà, 

come avv.iene nel censo consegnativo , non e~sendov\ 

alcun rnotivo pd credere esente dalla maggiore tassa. 

la tr~slazione che si effettua con un censo riservativo,. 

quando il comp1esso della tariffa dimostra a chiare 

note che tale traslazione di pt1oprietà è sempre sotto­

posta . al diritto portato dall' art. I •0 della sumtnento­

vata tariffa 1.0 aprile · 1816. î 

)) ••• ». 

Daremo ne' successivi numeTi del Giornale altre di-

1·ezioni in proposito, ed intomo ad altre materie de­

sunte da lettere dell' Autorità Superiore non mai state 

pubblicate. 

· Diritti -gabeUarii - Brenta di Pie monte , 

:Brenta .Novarese - R. Parenti del. 7 di lu­

glio I 8'26 - R. Camerà - Giudice di Man­

damento - Competenza. 

L' Eccell.ma Regia Camera de' Conti con suo decreto 

del 20 di germaio 1829 ha ammesso l' appellazione in­

terposta da Gio. Batt. Mino accensatore·delle Gabelle deUa 

provincia 'di Novara da una sentenza di quel Tribunala 

di Prefettura del di 1 1 del preceduto dicembre, profe .. 

xita nella causa di varii osti esercenti in Novara, i 

quali aveano chiesto dinanzi al Giudice mandamen .... 

tale la restituzione da fa1isi dal detto Mino d' ogni ec­

cedentë diritto sul vino da essi consegnàtp in ragiane 

di brente 6 novaresi conguagliate a 7 di Piemonte i 

perchè erroneo fosse tale ragguaglio. ' 

Il Giudice di ManJamento considerando, che l'ope ... 

mzione di siffatto conguaglio fosse un incumbente re­

lativo a causa di gabella tra particolari e l' appaltatore, 
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si dicbiaro competente, a maJgradÔ dell' eccezione d' in­
competenza oppostagli dal Mino. E si è tale giudicato, 
che confermo il Tribunale d.i Novara colla precitata 
sentenza , di cui si ammi-se l' appello , previe conformi 
conclusioni delF Uffizio del sig. , Procuratore generale di 
S.. M. , dove si è, fra le altre cose, osservato, che la 
chiesta restituzione di diritti essendo subordinata al 
rngguagÎio da farsi tra la hrenta di Piemonte e la· No­
varese, la ,. questione d0vea essere risolta da1la R. Ca­
mera, al1J quale a mente delle RR. CC. e delle Regie 
Patenti del 7 di luglio 182.6 è riserbato di formare i 
1·eg0Jamenti per li pesi e misure , e di stabilire il rag­
guaglio delle varie misure fra loro. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Torino ,- 25 'marzo 1829. Le promozioni testè oo- · 

corse fra sogg.etti del R. Senato di Piemonte , avendo 
tesa necèssaria qualche ivariazione nelle classi del me­
desimo , S. M.· con sua R. provvis1one del 20 dello 
stante ha determinato , che il Senatore Bartolommeo 
:Bermondi, già Giudice della R. Udienza, e Reggente 
l' Ufficio dell' Avvocato Fiscale generale in Sardegna , 
chiamato a far parte di questo Supremo Magistrato 
debha sederè nella prima classe ci vile , che il Senatore 
Conte Vincenzo Pullini di S: Antonino passi dalla se-

' conda classe civile alla terza classe civile temporaria , 
che il Senatore Michele Fontana passi <;Jalla prima se­
zione della classe criminale alla secondà classe civile, 
e che il Senatore Gia.mhatista Schiari testè promosso 
ad una sedia Senatoria abbia a far parte della prima 
sezione della c1asse criminale. 

- Con R. Patenti dello stesso giotno S. M. ha au­
torizzato Gio. Maria Michele Blanc a ricevere ed au­
tenticare, sebbene non sia Notaio , gli atti dipendenti 
dall' ufficio di Sostituito Segretario.- di 1\'1andamento. 

'fOi..INO. STAMPERIA F .A'VALE. 
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TORINO 

28 marzo 1829. 

-- ----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in âascheduna settimana, a giorno _indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Scrittura privata - Ricognizione in giudicio 

- Ipoteca - Art. 21-43 del Codice civile 

francese, ed ar~. 31 del R. 0 Editto 16 luglio 

1822.· 

llaa scrittura privata passata sotto 'z, impero delle 

leggi francesi puà produrre ipoteca sc--fi1, ricognita in 

giudicio , quantunque questa ricognizione abbia avuto 

luogo · sotto le attuali legp;i. 

Cou scrittura 8 settembre 1812 Gio. Civallero si con­

fesso debitore di L. I 2458 verso Gio. B.a. Bèllino. 

Nel 1817 il medesimo evoco iu giudicio il suo. de­

bitore per ottenerlo condannato in giud.icio preventivo, 

interpellandolo sulla verità della scri~tura. 

Il Civallero in un contraddittorio del 14 aprile 1817 

1·iconobbe la scrittura nell' estrinseco, 11Ja dicbiaro non 

poterla ammettere nell' intrinseco, perchè secoado lui 

· non potesse esser debitore di ~utta l' anzidetta somma. 

Yol. XIII. 
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Questo giudieio termino con sentenza 5 fobbraio 1818, 

con cui si è condannato il · Civallero. 

Po1tatasi la c,;tsa in appello avantî il Real Senato, 

vi si pronuncio una prima sentenza interlocutoria, in 

data del 15 fobbraio 1820 , cou cui si ordinarono in­

combenti. 

Pnbhlicatosi il R. ~ditto . l 6 luglio 1822 il n~llino 

ptcse ua' inscrizione ipotec3ria in data del 24 di gen­

uuio 1 823 all' appoggio della scrittura 8 settembre 

18 1 2 i nsinuata e recognita in giudicio c.on ordiuanza 

14 aprile 1817. . . 
Quindi p_rose~ui la causa e provoco la sent~nza qe-

finitiva del 9 ge11naio 1824. \, con cui il Civallero fu 

condanuato al pagamento del capitale sopr.a accennato 

e _ suoi interessi. 

Al 27 settembre 1824 prese altra inscrizione in di-: 

pendenza delle nanate scrittura e sentenze . 

. Poscia con, ordinama 6 dicembre 1824 fu eonunesso 

al l'l. Tribunale di Prefettura di Cu.neo d' ingiungere 

il Civallero al pagame_nto del suddetto suo debito sqtto 

pena. dell' aggiudi~a.zione o subastazione degli st_abil_i 

posseduti tanto da esso Ciyallero , che da' suoi. terzi 

possessori. 

Ebbe luogo l' ingiunzione in data del 29 dicembre 
0

1824. 
Fra li terzi possessori stati ingiunti si resero oppo­

nenti li signori Prete D. Michele Mattalia , · Giacomo 

Cellario , Tommaso Blangero, Prete D. Luca Decaroli; 

Pietro Antonio Decaroli , e Lorenzo Fiandrotto , ed il 

loro principal sistema si fece·· consistere . in cio, cLe li 

loro acquisti, e le trasdizion~ , che ne avevano fatto 

seguire, fossgro anteriori alla seutenza 9 gennaio 1824,.-· 

unico tit~lo da cui _ rappresentarono potersi misurare a 
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favore deL Bel1ino un' jpoteGa·, mentre non poteise de-. 
rivarne ipoteca dalla scrittur:;t 8 dicembre 1812, p~rchè 1 
a termini dell' art. 2127 del Codice civile siffat_te scr.it­
ture non producessero ipoteca ; 110n <:Jalla ricogi;iizione 
in giudicio, perchè la medesima non fosse seguita n,elle 
forme prescritte dalle leggi giudiziar'ie attuali, gi_à os­
servate all' epoca della seguita ricognizione ; i10n dalla 
senlenza 5 febbraio 1818, perchè fosse sta~a implici­
tamente ripa rata cùll' altra senatoria del 15 fabbraio 
18:20; oltre di che l' ipoteca nascente da tale sente.nza, 
supponendo che questa l' abbia prodotta , fu inscritta 
tardivamehte, cioè sotto il 27 settemb1~e 1824 ·, epoca 
in cui già erano trascorsi tutti i termini per consei·vare 
l' anteriorità dal giorno del titolo, sulla hase dèl quale 
si prendeva l' inscrizione. · 

Al contrario il Bellino sosteneva , che l~ scrittura 8 
· settembre 1812 per la ricognizion:'e statane fatta in giu­
·di cio ;sotto il I 4 aprile 1 8, 7 doveva produrre. IJ Ï.Po­
teca , che si è poi conservata ·coHa insérizione 24 ··gen­
--naio r823: invocava a tal riguardo l' art. 2 123 ; se­
condo cui bastasse qualunque ricognizione in giudicio; 
e diceva che se li terzi possessori volevano stare alla 
legge francese nella parte, in cui all' art. 2 I 27 dene­

gava alle scrittUTe private l' effetto di pro-durre ipoteca, 
dovevano anche starvi nella parte, in cùi all' art. 212â 

clava a queste scritture l' effetto ipotecai-io se venivàno 
1:ecognite in giudicio .. 

Da un altro canto poi soggiungeva , che se li terzi 
posse~sori preferivano l' applicazione ~elle leggi piemon: 

tesi n~lla parte che prescrivono altre fo1·me ne]la veri.:­

ficazione dell~ scritture, dovevano almen~ perc_netteœ 
,che anche le stesse leggi .si .-appli.cassero in quanto ncl. 
1817 davano alle scritturè l' effetto di produne jpoteca 

} 
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sempre che fossero insinuate nei modi, e termini del 

R.'1 Editto 1 o luglio 1814. 
· Quindi stabiliva compete115li l' ipoteca validamente 

conservata coll' anteriorità dal 14 aprile 1817, epoca 

in cui non avesse ancora, il Civallero alienati i suai 

beni , e conchiudeva accio si eseguisse l' ingiunzione. 

Il Tribunale di Cuneo su queste contestazioni , con~ 

siderando che secondo l' attuale sistema ipotecario il 
0

Giacomo B'ellino non avrebbe potuto altrimenti misu­

rare la sua azione, che dalle due iscrizioni 24 gen­

naio 1823, e 27 settembre 1824; 
Che la prima di esse essendo stata presa in forza di 

titoli non portanti ipoteca , fosse radicalmente nulla 

dietro il letterale disposto dall' art. 59 del Ri0 Editto 

16 luglio 1822. 
Ed in vero la scrittura 8 setternb,re 1812 passata 

sotto il reghne del Codice civile Francese non conte­

nesse / nè a.vesse potuto contenere costituzione d' ipo­

teca a fronte dell' art. 2127 di detto Codice. 

• Nè anco per l' insinuazione di detta scrittura opera­

tasi il 24 settembre 1814 , da meramente chirografario 

~vesse potuto diventar ip.otecario il credit~ di cui in 

-essa, mentre il R,0 Editto 12 luglio 18.i4 , non avesse 

;:tm_pliato i modi costitutivi dell' ipoteca, ma quelli 

~nzi avesse ristretti aggiungendo la formalità dell' in­

sinuazione alle sostanziali condizioni volute dall' an­

tica legislazione per la costitu~ione dell' ipoteca, con­

dizioni che certamente non s' incontrassero nel concreto 

caso, in ~ui ben lungi che si fosse nella succitata scrit­

tura esp,·essame11te , ,o tacitameµte costituita l' ipoteca , 

-vi fosse anzi un patto diametralmente contrario. 

Nè finalmente potesse dirsi nata l' ipoteca dalla rico­

snizione di detta scrittura nel contraddittorio 14 aprile 

J8q, 9iacchè astraziolle ~n(.}he fatt~ d<:!i d)fetü çhç 4'' 
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ëssa .si sëorgëv:ifio , onde si• potesse ràvvisare quale 

vei:a ricognizione fatta in giudizio , sect>ndo l' autica 

giurisprudenza, ossia stile introdotto dai prammatici , 

le ricognizioni in giudizio di scrirture private non po~ 

tessero riferirsi che a quelle che contenessero l' obbli­

gazione dei beni, ossia l' ipoteca . J> Ideoque ad illuni 

» dumtaxat casum id pertinet ( Fab. cod. lib. 8, tit. 7, 

>> clef. 8 in èorpore et in fine ) , quo pignoris conventio 

» inserta èhirographo proponatur . • . . • Illud igitur 

>, dumtaxat concludere pragmatici debuerunt, pignoris 

» conventjone chirographo insèrtà , competere creditori 

» ius hypothecae ex chirographo a die recognitionis. ~ 

>> Si apocba ( Ab eccles. obs. for. part. 2, obs. Si § 12 

» et 13 ) contineat expressa-111 debitoris obligationem , 

» et si producatur apoéha continens hypothecam , quae 

» in iudicio a debitore fuit recognita , ille procul du­

>> bio a die recognitioriis habet praelationèm == Prae­

~ fertur etiam creditor ex scriptura privata continente 

» hypotheèàm ». 

Osservato inoltre che qttantunque avesse il Bellino 

acquistata in dipendenza dell' ordinan-za 5 febbraio 

· 1818 l' ipoteca sui beni del suo debitore Civallel'O , 

non avendo pero luogo la medesima che dalla data 

della stessa ordinanza , e non potendo attribuire pre­

iazione al ·nellino che dalJa data della iscrizione pre­

sane il 27 d,.i settembre 1824, non avesse potu_to affi­

cere li beni per cui si opero in conformità della legge 

anteriormente la trascrizione. 

Con sentenza 12 giugno 1827 assolvette li signori 

' Prete Luca Decaroli, Lorenzo Fiandrotto ed altri dalie 

dimande contro di essi dal Bellino in àtti proposte. 

Ma portatasi la causa in via d) appello nanti il Real 

Senatô si fece dall' appellante sig. Bellino valere lo stesso 

sistema già spiegato nanti il · Tribunale di P1·efettura , 
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quàle fu aèco1to dal Magistt'ato , avrendo con 5e11tenza 
~ marzo 1829, ref. I). Vergnasco, dichiarato non ostare 
all' 'esecùzione deWingiunzione fasciata dal Tribunale di 
Cuneo -le eccezioni dalli ·Dec.aroli ed altri fatte, e ri­
mando la· causa al detto ~f ribunale, spese compent:ate. 

Leùera ·di Cambio . - Regnicolo - Domicilio 
_eletto da questi .in paese straniero - Sen­
tenza -del Tribunale di Commercio di Ge­
neva - Lettere requisitoriali. 

lliportiamo qui una fattispecie ed un relativo de .. 
~:i'eto <lel R. Senato ~ di Savoia del 14 di marzo 1829: 

n Claude Bussat , demeurant à Arbusigny en Savoie, 
s'est obligé par une lettre 'de change envers Philibert 
S.t Martin , marchand de vins demeurant à Carouge. 
Ce créancier fait .assigner son débiteur au domicile par ' 
Jui élu , pour comparaître à Genève , au tribunal de 
co1'nmerce. 18 octobre 1827 jugel'nent par •défaut. Dans 
ce jûgement Bussat est qualifié propriétaire. 

Par requête a..; 6 mars 1829 ledit S.t Martin; en 
présentant au Sénat de Savoie des lettres rogatoires de 
MM. les Syndics et Conseil d'état de la République de 
Genève, sous date du 31 janvier ptécéc.lent, demande 
qu'il Jui soit pe1·inis de faire mettre à ex~cution · ledit 
jugement. 12 mars 1829 conclusions du Ministère public, 
où il est dit que l'exécution dudit jugement ne peut 
être permise dès-à-présent, et qu'il est le cas de dé­
cerner lettres citatoires contre Bussat pour les fins de 
ladite 1·equête. 
' Notre législation en ce qui regarde les étrangers étant 
fondée essentiellement sur la réciprocité, ]es Tribunaux 
suprêmes de S. M. doivent ·agi_r à ]'égnrd des étrangers 
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tomm.e on agit ·aaus leur pays- à · l'égard des ré ... : 

gnicoles ~. 
La loi du · Canton de Genève sur la procédure civile 

porte ( art. 376 de la loi du 29 septembre 1819 ) , que 

les jugeme11s rendus hors du Canton ne pourront y êtr{ï 

mis à exécution qu'autant qu'ils auront été déclarés 

ex.éc~ttoires par le Tribunal de l'âudience, pa1lies Otl1es 

ou d-Cunent citées. Ledit · article fait exception des dis­

postions contraires qui existeraient dans les traités ; 

ou les concordats; mais il n'existe aucune disposition 

.,. Le président Favre, en son code, def. 2 ~e jurisd. 

·omn. jud., et def. 1 , 2 , 2.5 et 29 de execut. rei jud. 

Thésaure , le jeune , lib. 3 , quaest. 2 ~ et Abecclesia 

observat. for. obs. 1 78 , attestant les usages des Sénats 

de · Saçoie et de Pi'émont , ont parfaitement traité la 

q1.œstion de savoir qnel égard on devait avoir aux 

jwgemen-s rendus en pays étrang·er; et aux lettres ro­

ga,toires, quas rogatorias aut requisitorias vocant , qai 

pouvaient l1tre adressées par les Tribii_nqux . étrangers 

pp_ur l'ex~cution de leurs jugemens. Ils so_nt _partis du, 

principe qu'on devait consentir à l' exécu.tion, à'-- moins 

que la rütllité ne fût manifeste. Ils conviennent d' aillez~rs 

que _celui, contFe qui l'on demande· la faculté d'exé~ 

cuter , doit être entendu ; que le jugement doit être 

produit aveè tous _ les titres de la procédure ; que le 

condaniné peut contester la forme extrinsèqcie· de · za 
·sentence, e~ opposer solutio:,,_, remission oit tous autres 

moyens survenus depuis le jugen_tent; <J'-! 1 en con.séquence 

le Tribunal reqîâs peut débouter de la demande en 

. exécution; mais ils lui refitsent de c9nnq1t,:~- du bien 

. ou mal jugé ; et celà _, disent-ils, pour un bien de paix 

. m1ec les É tats voisin,s. 
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à' ce sujet dans les traités de S. M. av.ec le Canton 
-de Genè.ve. 
· ·Les lettres. rogatoires en offrànt la réciprocité , en 
tas semblable .. , contiennent expressément la réserYe 
aes l6is du Canton. Une juste réciprocité veut en con­
séquence, qu'on en fasse autant en Savoie. 

14 111ars 1829. Décret de soit-appelée partie .•... . 

------!!!!!!!!!!~6)~-<1!11!!!!!!!!!!!!!------

~.MATERIE DIVERSE. 

CappelJania - Fondo per seryizio di essa 
Eredi incaricati di cio eseguirè - Deteriora­
mento seguito nel fondo stesso -- Azione 
diretta contro gli ered1 - Se sussista. 
Autorevole persona ha indiritto il 12 di marzo 1829 

1_a let~era seguente al sig. D: Eligio Frascati di P ... : 
» • • • • • • • Sul ricorso contr~ i giugali Vallo da 

·v. S. M.to Rev.da .sporto al Magistrato nell' interesse dei 
di lei nipoti Nerino , sarà provveduto a tennini di 

.. 15 février 1819, arrêt dU, Sénat dans la cause de 
Claude et Marie Tabarau , laboureurs à Douvaine , 
contre les consorts Olivet, soit M.e Desarnod c_urateur 
à leur ca~tse , par lequel celui-ci , . en sa qualité , est 

1condamné. 13 novembre 1819, rogatoires du Sénat à 
la Cour suprême de Genève. Requête pour les Tabarau 
à la Cour. Soit montré au Procureur g-énéral. Con­

, cl usions tendantes à ce que les Olivets soient assignés 
. pour venir ou,ir prononcer -sur la demande de mise 
à exécution., suivant l'art. 546 du code de procédLtre. 
Les Olivet concluent al(, déboutement de toutes les con­
clusions des Tabar au , az1, besoin, d'être reçus oppa-

, sans. Février 1820 la Cour dé}ère aux rogatoires. 
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ragione, previe pero le consuete conclusioni "ell' Ufficio l 
dell' Avvocato fiscale, a cui sarà deferto a tal uopo, e 

secondo me saranno 1·ilasciate le Iettere supplicate. _ 

• )> Quanto poi al punto della Cappellania, mi giova 

farle presente quanto il Senato di Genova ha deciso il 
'7 di agosto 1827 nella causa utrinque Montebruno ref. 

D. Pennecini : Eccole la mâssima sancita ~ Se un te­

statore abbia instituita \ma cappellania coll' onere agli 

eredi di assegnare pel servizio della medesima un fondo 

d'un reddito determinato , e _ ques~a assegnazione siasi 

operata , il deterioramento a vvenuto nel fo11do assegnato 

puo sibbene obbligare alla · necessaria indennità colui 

al quale è irnputabile il danno, ma non puo sommi­

nistrare azione di sorta contro i beni dell' institutore, 

e cosi contro gli eredi di lui. 
» Mi pare che questa decisione senatoria _contempli 

veramente il preciso caso menzionato nella di lei let­

tera, e mi lusingo, che cio verrà a tranquillare la fa­
. miglia NN. per la quale ella prende a buona ragione 

tanto interesse in vista delle sventurate peripezie cui 
ando soggetta. -

» · Lodo sommamente il cuor suo , ed ho l' onorè , 
ecc. ecc~ ». 

Baschi Comunali conceduti in enfiteusi perpetua 

- Taglio de' medesimi. 

Coloro, i qûali per contralto ai ery,fiteusi perpelua 

hanno acquistato boschi, di proprietà comunak, sono 

essi soggetti al pagamento del diritlo del 5 per 100 

· stabilito dalle Regie Patenti del 3o luglio 1823? 

A tale domanda rispose l' Autorità Superiore , es .... 

sendo ordinato dalla legge , che in oc~asione di tagli 

di' boschi appartenenti a Colnuui od a StabÜimenti 
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posti . in qualttnque maniera sotto la tute]a · del ·Govel'l'lo 1 

si veFSi dal compratore nella cassa della Provinciâ il ,5. 
per .100 del prezzo d' acqui~to. 

Quai veri beni comunali non si hanno più propria­
meµte da consi<lerare i boschi stati ceduti da un Co ... 
mune in enfiteusi perpetua , giacchè il dorninio utile 
~di essi essendo passato nell' enfiteuticario., a ·questi solo 
ne appartiene il prodotto , e tocca a lui pure esclusi­
vamente il pagamento de' Regii tributi. 

· Cio premesso , essendo il diritto , di cui si tratta ; 
stabilito sui prodotti, cioè sull' utile dominio de' bo­
schi comunali, e nel caso èoncreto questi prodotti non 
ispettando più al Comune, pare non possa un tale di ... 
·1·itto sui medesimi _gravitare. 

Minore - Interdizione - Posizioni - Appello 
- DP,sist~nza. 

-sul ricorso NN. per la formale interdizione di G. F .. 
minore sôtto la cura dello stesso ricorrente emabaronô . 
condusioni dell' U.ffizio del §ig.. AvvQcato Fiscale press.o· 
il Tribu.hale di Prefettura di Torino del 18 di febbraio 
1829, con cui si opino non farsi luogo a _ quant,o si 
supplicava. 

In esse conclusioni si fece osservare, che il cattivo 
regolamento di un minore nell' amministrazione delle 
proprie sostanze dee ascriversi piuttosto a vizio d' età , 
cbe a quello d' animo; che siccome minor curatorem 
habens comparatur pu,pillo, · cosi · i di lui c~ntratti no~ 
puonno avere il loro effotto senza il consenso del cu­
ratore, col quale mezzo trovansi sempre dalla legge 
assistiti i diritti e le proprietà de' minori. 

Si aggiunse inoltre che, ~secondo I~ massime assen­
tate dai Supremi Magistrati , non si puo far luogo alla 

f 

l 
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·formale intel'dizione, salvo ché la cattiva ammm1stra­
zione si commetta in tempo prossimo alla rnaggior età, 
cessando in tal caso il riguardo dell' età, che negli altri 
casi concorre in favore de' minori.· 

Tali ·conclusioni sonosi man·date eseguire con de-• 
creto di voto · del Tribunale ref. I. ·M. Regis del 24. 
di marzo 1829. 

- Le posizioni dirette a stabÜire , corne taluno de­
siste~se dall' appellazione per amichevole convenzione ., 
sono ammessibili. Cosi decideva il Senato Genovese il 
12 di giugno 1827 ref. D. Gràtarola. 

Sentenze commerciali - A ppellahilità 

Revisione - Ricorso - Cauzione. 
✓ 

Trattandosi di sentenze commeTciali, non è precisa-
mente al valore della causa ·portato nel libello, che 
debbe aversi 1·iguardo onde stabilirn~ l' appellabilità o 
inappellabilità; ma ·sibbene a quel valore che viene ad 
av.ere ,la ·--causa, :- fatta attenzione alle 1<1.is·cu,sionî'· dall&': 
parti prnposte ·, alla sentenza · che ne ha deciso, ed alla 
cosa giudicata nascente da questà seritenza ( s·ent. clef 
R. Senato di Genova in causa Ruspino e Vignolo del 6 
di luglio 1827 ref. D. Demaurizi ). 

'Giusta il disposto dal § 27, cap. 2, tit. 16, lib. '..l 

àel1e génera1i Costituzio.ni il semplice 1·icorso sporto ~11~ 
Grande Cancelleria, onde ottenere la revisione, non è' 
sufficiente per sospendere 1' esecuzione della sentenza , 

ed imporre . l' obbligo della cauzione alla parte che ot­

tenne il giudicato fayorevole, di cui ne chiede l' e1,e.: 

cuzio~e ( Sçnt. de! C.9nsql;ato di Torino del 19 di lu­
glio 1827 . in causa . Negro e S.olarn ... ). 

1 

i 
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Terza persona - Vitalizio ·a favore di quèstà 
- · Insinuazione - Diritto relativo. 

Con instromento del 16 di marzo 1829 rogato For­
nelli, Giuseppe Z~nlino sborso a Pietrn Farina la somma 
di Il. 6m., volendo con essa costituire ~ corne costitui 
un censo vitalizio sul capo ed a favore di Matteo Zur­
lino suo · nipote -.ex• fratre , coll' i:ncarico allo stesso 
Jrarina di pagare i proventi di esso censo al suddetto 
Zurlino a quartieri maturati. Si cru;ca quale diritto 
d' insinuazione abbiasi a pagare per quest' atto. 

Risp. Oltre il diritto stabilito dall' art. 32 della. ta­
liffa del r .0 di aprile 1816, è pur dovuto quello di do­

' nazîone del capitale a I o volte la rendita assegnata hel 
concreto a favore del Matteo Zurlino. · 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

, Liegi, 8 marzo ~829. I Notai son<? risponsali -delle 
negligenze , che importano la nullità degli atti da essi 
ricevuti , e sono tenuti all' id qllod interest verso là 
parte, che ha avut~ il danno. Cosl ha deciso la nostra 
Corte in causa Martinot. 

Strasborgo ., 1 o marzo r 829. Il nostro tribunale , 
che ebbe a presiedere il signor Kentziger, ha deciso ï1 
2.8 dello scorso mese , che la quistione intorno alla 
legalità d ' un' imposizione è nel novero di quelle, sulle 
quali debbono pronunciare i Tribunali ordinarii. 

Milano, 16 marzo 1829. L' Avvocato Giuseppe Ma..: 
rncco, uno de' più belli ingegni, chè onorasse il nostro 
foro, cesso di vivere nella notte del 13 del corrente 
nelle forze ancora della virilità , non avendo .per anco 
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~ompiuto r anno '56 dell' età sua. Tutti conoscono lé 

sue forensi orazioni, 11elle quali vivrà eterna la me~ 

moria di lui. 
Metz, 19 marzo 1829. La Corte di Cassazione nella 

causa Pastor contro Boizard ha deciso il 1 7 del cor­

:rente in conforma di una sentenza proferita dalla 

nostra Corte Reale, che allorquando un filatore ha 

1·estituito una parte di lane operate , che a tal uopo 

~li erano state rimesse , non conserva tuttavia sulla 

porzione, che gli rimane, un privilegio pel_ pagamento 

della totalità del prezzo dovutogli, s~a per le lane re-

. stituite, che per quelle conserva te. 

Angers, 20 marzo 1829~ Allorquaudo un tale già, 

condannato per crimine da un Tribunale militare venga 

a patire condanna anche per crimine da una Corte di 

assisie, sono appplicabili i principii della tecidiva. Cosi 

decideva la Corte regolatrice nella caµs~ Marchal. 

- .Si è 01~a pubblicata un~ operet.ta importante ., la 

quale porta per titolo: Opinione del signor Livingston 

sopra il duello , e sopra il modo di reprimerlo~ Questo 

libruccio è letto çon molta ~vidit~. 

Parigi , 21 marzq 1829. U na donna separata di beni 

_puo ella obbligarsi personalmente in un atto senza il 

concorso del marito di lei? Ecco una fa,ttispecie con 

_relative decisioni : Il 3o di maggio 1824 , Giovanetta 

Valade separata di beni ha soscritto "Qn' obbligazione ~ 

pel montare di L. 2m. verso i signori Chambon e 

Lacroisade , gll,a[e somma ( sono le parole dell' atto ) 

è, destinata per l' uso ed utile de' miei .figli, e pel mio 

,nanten,imento, e ,ni vemie nuituata ùi tante buQne va-,, 

lute correnti. 
Il 22 di agosto 1826 intervenne sentenza della Corte 

lle~.le di B.ordc~tlX , con cui si è dichiarata null~ 
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Ja -sudJetta obhligazione. Ques"tiî se11tenza è concepita 
ne• seguenti termini : « Attesochè îl biglietto , di cui 

· si tratta , è stato sottoscritto da Madama Valade du-
1-ante la vita del di lei marito ~ e senza autorizzazione 
_nè- di esso , nè d€lla giustizia ; che lo stesso biglietto 
contiene l' obbligazione di una somma di 2m. franchi 
verso Chambon e Lacroisade; - Attesochè siffatta 9b­
bligazione sarebb'e nulla, e che rimane quindi sover-

, chio Pindagare in fatto le varie circostanze che vi con­
corrono, atte a farne sospettare la sincerità ..... ». 

Essendosi poscia portata la causa dinanzi alla Corte 
di Cassazione, emano il 18 del corrente marzo la se­
guente testuale sentenza : « Attcsochè gli articoli 2 I 7 
e 1449 del Codice Civile banno ristretta 1a capacità 
della donna maritata alla facoltà . fü amministrare; cne 
col deçidere, n.el c-oncreto, che Giovanetta Valade ha 
ecceduto i limiti d' ·una semplice amministrazione, la 
Cort~ di Bordéaux ha pronunciato sopra un fatto ch' era 
nel novero delle sue attrib.uzioni , .ha 1·igettato e rigetta 
il ricorso ». 

· Torino; 28· marzo 1829. S. M. con R. Patenti del 
1 7 del passato febbraio state pubblicate il 25 del cor­
rente ha determinato quanto segue : I •0 Ï ve1·bali fatti 
per qualsivoglia contravvenzione da un maresciallo d' al: 
Joggio dei Carabinieri Reali, ·basteranno da se soli a 
far fede in giudizio senza che vi sia d' uopo d' afferma­
zione; 2.0 faranno pure l' istcssa fede quclli fatti da 
due Carabinieri, o da un br.igadiere unitamente ad un 
Carabiniere, purchè aflermati nel termine di 48 ore 
àvauti il Giudice, od il suo Luogotenente, o Castel-

·Jano, e ne1 Comuni. non·· capi-luogo di l.Vlandamento \ 
diuanzî al Sin.<laco o Vice-Sindaco del luogo della com:. 

' messa contravvenzione, salva pero s-empre in tutti ·1 

~si lu pro-va contraria. 
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- Con R. Patenti del 1.7 det cornmte S. M. si é 

degnata di far facoltà a ,Paolo Lav_a,lle., residente in 
Dronero , ed a' suoi , di 'aggiungere avanti al proprio 
cognome quello di Chiorando , e di soscriversi in ' tutti 

gli atti, che gli occorrerà di passare in avvenire, Chio­
rando Lavalle, salve perà le ragio~ ai terzi. 

- Con Sovrano Brevetto sono stati nominati da 
S. M. a Sindaci delle Città e Comunità infra designate 

durante il biennio 1829-1830 i seguenti indi vidui : 

Asti, Giuseppe Pietro Visone ; Pinerolo , Ign'azio Lu­
chip.at; Brù:herasio, Conte Luigi Ricca_ di Castelvec­
chio ; Scalenghe , Gio. Battista Bonetto ; CU,orgnè , No­

taio Giacomo Grosso ; JJtlazzè , .Conte Clemente Corte ; 
Pont, Çius_eppe Bertog}iatti. 

- Con altro R. Rescritto S. M. ha pure nominato 
a Sindaco di· Saluzzo il Conte Michele Buglioni di Mo­

nale, a Sindaco di Barr1;e Giovanni Signoretti ed · a 
Sindaco di Cavallermaggiore "Celestino ·Roberi. 

. . .:.:..., Riceviamo âa Saluzzo CO~ letteÏ·a dei" 26 del COI~: ' 

rente l' infausta notizia della morte avvenuta il r6 di 

questo mese, in Buriasco sua patria, all' Av-vocato Gio­

vanni Cervini, Avvocato Fi_scale presso il Tri-bunale di 

Prefettura di quella Città. Bra l' A vv •0 - Cervini ancor 

nel fi.ore dell' età sua , avea abbondante corredo di co­

gnizioni lega)i , era di un carattere dolce e schietto ; 

era integro, era caro a tutti . . 

- Lunedi prossi mo, 3o del rnese corrente, cade la 
festa del B. Amedeo IX , terzo Duca di Savoia , pro-

\ -
tettore di questa Capitale, ed è· giorno ·feriato in onot· 

di Dio , in cui i Magistrati Supremi ed i Tribunali noii 

,;eggono. 
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NOVIî A:" · TIPOGRAFICHE 

Luigi Capriolo Tipografo in Alessandria ha dira­

mato da pochi giorni un ,Programma d' associazione 

.all' opera seguente : Manua_le teorico-pratico del Sin­

daco di Comunità. 
- Un altro manifesto d' associazione ha puhblitato 

in Torino il 25 di questo mese Jo Stampatore Giu­

seppe Cassone per una nuova Edizione del Corpo di 

diritto c_anonico , che sarà corredata di note . tratte 

per la massima parte dag1i scritti di Agostino , d~l 

Berardi , e d' altri celebri chiosatori , in un ~ogli atti · 

del Concilio di · Trento. 
- È uscito ieri , 27 del corrente, il secondo fa­

scicolo del vol, 2 del Corpv del diritto civile , che si 

-stampa dagli eredi :Botta. 
· - Ven·ne in luce da pochi giorni il Calendario Ge­

nerale d.e' Regii Stati compilato dal sig. Avv.° Coll.0 

.Lodovico Costa. Il ritardo nella pubblicazione del me­
desimo in quest' anno è abbondevolmente compensato 
dalla maggior copia e dalla scelta delle materie : si 
hanno ivi, fra le altœ, im_portanti uotizie e dello stato 
dell' antica Corte dei Reah di Savoia, e della Grande 
C,ancelleria , e dei S.enati , e della Camera de' Conti , 
ecc, , ecc~ 

UN ERROR; ED UN' .AGGIUNT.A. 

Alla pag: 181 di questo vol., Jin. 25 e 26, ove dice 
- semplicemente ad eccepire la prescrizione, si cor­
regga _,,. semplicemente la prescrizione. · 

• - Dopo le parole ref, D. Solari, pag. 189, lin. 25 
e 26 dello . stesso vol. si aggiunga : » Il Tribunale di 
Prefettura di P. ha seguito Ja stessa massima con de­
creto ,lei 2 J di ·marzo d:hg sul ricorso di Andrea 
Reginaldi : trattavasi ivi d' appello d' una sentenza 
del Giudice del Mandamento di C. 

To:u.wo. STAJlPEJUA FAVALE. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVEH.NO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciasclieduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E M:ASSil\IE. 

Pubblico instromento - In terpellanza - Corsa 

pronuncia - Termine - Mora - Giudicio 

d' appello - Rile vo - U nione della causa 

d' appello con quella di rilevo. 

Nel giudicio d' appello non ·si possono evocare i ri--: 
levatarii se non sono stati chiamati in prim-a ùmanza. 

Per instromento 9 giugno 1817 Antonio Beica si di­
chiaro debitore verso Giacinto Frascara di L. x225 per 
altrettante da questi l'Îcevute in imprestito, e si obbligo 
pagarle a tutto luglio dcll' anno successivo 1818 co' 
suoi interessi in ragione del cinque per cento. 

Moroso Beica all' assunto impegno venue con fettere 
del 9 ottobre 1819 citat~ ad instanza di .Frascara avauti 
il cessato Reale Consiglio di Giustizia della Città d' A­
Jessandria. Comparso Beica, in _risposta ail' înstanza ivi 
fatta <la Frascara con<lannarsi questi a] pagarnento della 
narrata somma coi suoi interessi legittimi <lecorsi , e 
d~correndi , secondo vcrrebbero acccrt nti e liquidati > 

oppose unicamente , e dedusse ad inteTpeHanza, che li 
denari, che figurano in detto instromento sborsati da 
Frascara , furono m realt~ sborsati da Gioauui Battista 

Vol. XIII. 
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Rebora, Stlbceto di Frâscara, con intel!igenza tra lui, 
e dctti Rebora , e Frascara tenuta prima dell' iustro­
mento , che egli Beica avrebbe 1·îtirato detta somma 
sborsata a conto del maggior cred1to , che lui Beica 
teoeva verso Rebora in dipendenza d' una soc1età tra 
di Joro esistente. 

- Prev-ia- percio risposta a tale interpel1anza , cui venne 
Frascara eccitato dal Beica, chiese assolutol'Ïa dalla di 
lui <limanda. 

Non avendo Frascara de1iberato sulla dedottu inter­
pellanza , si accetto per Beica Ja corsa pronuncia , e 
persistette nelle pre~e condusioni. 

A qucsto segno rimase la c;rnsa avanti quel Magi­
strato, e venne unicamente ripresa il 1,7 luglio , 1826, 
epoca in cui Frascara ottenne citato detto Beica a anti 
il Regio Tribunale di Prefettura di detta Città, e colla 
scorta dei predetti atti , della nanata lite , e del nar-

' rnto instromento rinnovo le conclusioni stesse in quel 
gi.udicio prese , aggiungendo non essere ammessibile 
I' interpellanza sovra riferta. a fronte del prodotto in­

. stromento. 
13eica Jegittimo il giudicio, ma niuna deliberazione 

per esso fu data , non ostante la proroga ad un tal 
fine concessagli dopo trascorso il· 'termine ordinario, 

· l endente la quale si dichiaro la éausa pro§eguibile non 
- ostanti le ferie, e previa dichiarnzione del di lui Pro­

<'1.':l'atcr~ di non voler ulteriormente rispondere venne 
la causa asseguata a sentenza. 

E quel Regio Tribunale , ritenuto cbe giusta '1a mas­
sima del forn non si puô dire corsa in odio di Frascara 
la pi·onuncia all' interpellanza dedottagli dal Béica in 
comparsa 12 agosto 1822, percbè non vi fu prefissione 
di termine, nè tampoco constituzione in mora a detto 
Frnscara ,a rispondervi ; che supposta in Beiéa 1a qua­
lità di cred itore di R.ebora in d ipendenza d' allegata 
società , non vi è ragione , e neppure presunzione, che 
induca a credere vera l' întelligenza ad interpellanza 
dedotta, cbe detto Beica dovesse ritirarè la somma fi­
gurativamente sborsata da FrascaTa in conto del cre-

. à ito del Beica mede.simo verso di E ehom , ed abbia 
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questi voluto rostituirsi debitore di detto. Fmscarn coll' 

· instromento d' obhligazione 9 giugno I 8 I y , piuttosto 
ehe ricevere clirettamente dallo stesso Rebora la somma 
da detto instromento enuuciata al titolo per lui pro­
posto; 

Ritenuto altronde , che detta interpellanza contenendo 
un fatto direttamente contrario al contenuto nel citato 
instromento, non poteva essere.. il caso, per cui potesse 
essere ammessa ~ ; 

Per questi motivi con sentenza 3o novembre 1827 
ha dichiarato, reiette le instanze, e deduzioni per detto 
Beica in atti fatte, tenuto detto Beica verso detto Fra­
scara al pagamento delle chieste lire .2225 coi proposti 
interessi da accertarsi , e liquidarsi , il tutto portato 
dall' instromento 9 g-iugno 1817, e colle spese. 

A vendo da detta sentenza il Beica appellato al Reql 
Senato, ed avendo nella causa d' appello evocato in di 
lui rilevo il Gioauni Battista Rehora , ed instato per 
l' uuione della causa principale con quella di 1·ilevo, 
_sull' opposizione del ebora, che in quanto a lui la 
c;msa non aveva sublt0- il primo grado di giurisdizio­
IJe , e che percio non poteva venir molestato se non se 
ayanti il Tribunale competente., e sull' opposizione anche 
deUo stesso Frascara per il motivo ~ che il giudicio 
d' appello verte_nt~ tra ?i l_or~ nulla av~va di cornune 
con la causa d1 nlevo mstltmta dal Be1ca contro Re:.. 
bora , e çhe a pretestp di quella non poteva venir ri­
tardata la causa d' appello , con ordinanza 23 giugno . 
venne reietta la sopraddetta instanza del Beica per 
l' unione delle cause, · e da quest' ultimo intanto venue 
· chiesta la 1·iparazione di tale. orJ;linanza per li seguenti 
motivi: 

, .~ Perchê è massima, che chi è. evocato in giudicio 
coll' azione di rilevo, non solo è talvolta -costretto ad 
esser privo del primo grado di giuris.dizione, ma• ben 
anco a deviare dalla competenza , e perdere il privi­
Iegio del foro , siccome un Ecclesiastico citato in una 

-1' Ab-Ecclesia part. , , obs, 58, n. 14, -26 e 27. == 
·Sola de iureiurando glos . 2, n. 27 == Osasc. dec. 1 e• 
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causa dj rilevo· ~1anti un Giudice, o 1\-lagistrato secolare; 
ora se il giudicio di rilevo ha forza di togliere il pri­
vilegio del foro, l' avrà pure di privare del primo grado 
di giurisaizione per il giudicio di cbe si agiva , trat­
tandosi di semplice ~rdine giudiziario , e non di pri­
vilegio; 

2:0 Perchè questo principio deriva dalla necessità as­
soluta o di desistere dal giudicio , o di deliberare in 
causa , giacchè chi. esperisce dell' azione di rilevo fonda 
il di lui sistema di difesa nelle eccezioni del di lui 
1·ilevatario; 

3.0 Perchè se una contraria giurisprudenza venisse 
ad adottarsi , ne deriverebbe la conseguenza , che chi 
intenta l' azione di rilevo non solo non potrebbe otte­
nere compimen~o di giustizia , ma ben anco gli ver­
rebbe totalmente vietata una legittima difesa; 

4.° Che le deliberazioni di chi è chiesto in rilevo 
debbono tanto più aver luogo· nanti un Magish·ato Su­
premo , perchè non essendovi al medesimo Tribunale 
superiore, chi agisce in rilevo sarebbe costretto, qua-

·Iora il di lui rilevatario potesse esimersi dal deliberare, 
l'Înunciare a' di lui diritti. 

Ma il R. Senato, nanti cui furono le ·parti 1·imesse con 
or.dinanza dell' 8 agosto 1828 , ha mandato star ferma 
l' ordinanza del 23 giugno scorso sovra tenorizzata. 

Questa Senatoria sentenza ha confermato il prin~ipio 
che leggesi in conclusioni dell' Ufficio dell' Avvocato 
Generale 23 marzo 1756, cioè « che nel giudizio di 
>, appello non si possono chiamare i rilevatarii, se non 
» sono stati chiamati nel ,.pri~10 _giudizio n -i<, che che 
ne dicano Richeri Jurisprud. Univ. tom. 10, § 1019 

= Brunemann ad leg. 29, ff. de evict., n.0 8 == Voet 
in Pand. eod. tit., n. 23 in fine == Faber cod. lib. 8, 
tit. 3 r , def. 25, n. 13 e 14 in corpore == quali con­
corrono nell' avviso che si possa denw1ciare la lite al 
s_uo autore , ed esperire del rilevo in qualunque stato 
<.li causa, e quindi anche nel giudicio d' appello. 

-l' Giurispruden:z.a Patria vocab. Git..idici , '}·0 3 , 

pag·. 192. 
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Diritti di Gabella - Tenenti pensione - Giu­

ramento - Vino ~ Somma indeterminata -

. Appellabilità - Sostanza della Gabella. 

E sempre ammessibile il giuramento in fatto di dazii 

e gabelle tendente solamente a {!;iustijicare l' azione 

civile per il pagamento dei dovuti diritti e non pagati , 

ancorchè li fatti sui quali è dedotto il gill,ramento con­

tengano in se stessi delle frodi , e siano percià delit­

faosi , e tale giuranzento contenendo alla forma inde­

terminata, dee prestarsi 'alla forma maggiore, e colle 

solennità prescritte dalle Reg'ie Costituzioni. 

· Il somministrare che si fa da taluno il 'Vitto nella 

propria casa a pizt persane con correspettivo è lo stcsso 

che tener locanda , e far pubbliche dozzine. ' 

La cir'éostanza che gli accorrenti ad zma lbcanda, 

osteria o trattoria portino d' altrove il 'Vina che viene 

ivi da essi consumato, non esime il locandiere , oste o 

trattore, o tenente pensione dal pagamento della {!;abella. 

relativa. 
Il sig. Bartolommeo Ricolfi Accensâtore Generale dei 

diritti di Gabella della divisione d' Alessandria, ebbe 

ad instituir giudizio , prima d' innanû al sig. Giudice 

intra muras , e poscia dichiaratosi questi incompe ente 

davanti al Trihunale di Prefettura di quella Città con­

tro certi giugali Menzi, perchè ne1Ia loro qualità di 
tenenti pensione fossero dichiarati tenuti alla fedele; 

consegna, e pagamento di diritto pel vino da essi in- · 

trodotto, e smerciato dal 1.0 gennaio 1827 in appresso. 

Essendosi dall' appaltatore nel corso di quel giudicio 

prefettoriale dedotti alcuni capi di g1uramento atti a 

viemméglio stabilire il suo intento, all' ammessione dei 

quali si opposera li giugali Menzi, sia perchè riflette­

vano pretese frodi e contravvenzioni alle Ieggi Gabel­

larie, eppercio erano delittuosi, ed anche percl1è ostava 

al loro cont.enuto la seguita prova testimoniale; e quel 

'fribuoale con sentenza 26 giugoo scorso, reietti li mede­

simi , dichiaro doversi assolvere Ji giugali Menzi dalle 

<limande del ~icolfi , colle spese. 
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l motivi , ài q~1ali if Tribunale appoggio il st~o git~di-

.. . cato, consistevano essenzialmente in. cio, che dalla prova 
testiinonia1e seguita nanti il sig. Giudice entro le mma 
restava in .1;enso suo escluso, che li giugali Menzi te­
ncssero pensione, in qnanto che g1i individui, che man­
e;iavano in casa lon, lo facevano per loro conto parti-; 

_ coJare, e cbe li giugali Menzi figuravano piuttosto .quai 
suoi spenditori , somministrando , e dando ad essi da 
rn:.rngia.re, quanto li veniva ordinato, procurandosi essi 
stcssi il vino / locchè in senso di detto Tribunale esclu­
devc1 nelli giugali Menzi la qualità· di tenenti pensione, 
<li altri :simili vendenti vino al minuto, presa anche 
ta!c quafüà nel più 1ato senso, e che percio non es­
sendo tenuto giurnre co1ui, che ha il suo intento giu­
sti.ficato con testimonii, erano inammessibili li capi di 
gim:amento suddetti, e priva d' appoggio legale la di­
manda dello stesso Ricolfi per la dichiarazione , e con­
segna del vino dalli giugali Menzi già consumato nel 
1ow esercizio, e che ritenevano nella loro casa, e cantina. 

Da tale sentenza appello il Ricolfi alla Regia Camera· 
dei Conti , osservando nanti quel Magistrato, che in­
sussistenti a[atto • erano li rnotivi, a cui trovavasi que~ 
giudicato appoggiato , giaccbè gli incombenti seguiti 
nanti il sig. Giudice entro le mura e1·ano ioetti a spie­
gare un quaJcl1e effetto, ed ove alcuno ne avessero potuto 
produrre, era evidente, che dal tenore delle loro risul­
tanze veniva sufficientemente stabilita la qualità di te­
J1enti pensione nelli giugali Menzi, e tale prova ~nzi che 
tontraria ai dedotti capi di giuramento era pienamente 
amminicolativa del loro contenuto; infatti siccome il 
vero · carattere attributivo delle cose deesi pur sempre 
derivare non già dalla superficiale effigie, o da un nome 
loro arhitrariamente applicato , ma bensl dalla.... utile , 
ed effettiva loro sostanza , nqn poteva a meno dal con­
venirsi nella specie, che quantunque li testimonii esa­
minati, e quel R.0 Tribunale intendessero di far figu­
rnre li giugali Menzi quai Joro spenditori , essi ü1 so­
stanza altro non fossero, che veri tenenti pensione; 
infatti al dire degli stessi testimonii li Menzi provve.: 
devano in casa Jorn agli avventori il necessario vitto , 
il combustibile, le stoviglie , mobili , suppellettili , ed 
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utensili necessarii a prepararlo, e distribuirlo , e questi 

pagavano un_tanto al m_ese p_ropm-zionato allo stesso ~itto 

loro somministrato, e v1 aggiuugevano una certa retnbu­

zione per il fitto di casa, o fati.che delli giuga\i Menzi. 

Se al dire dei testimonii stessi molti erano gli ac­

correnti alla casa delli gi.ugali Menzi sino a non potersi · 

numerare, perchè -vi era fra questi chi andava, e chi 

verüva; se essi si cibavano ripartitamente, e separata­

mente in diverse ore del giorno, ernno queste suffi.ci.enti 

circostanze per stabihre che l' esercizio delli giugali 

l\'Ienzi era una vera pensione, in senso anche dell' av­

viso in pTOposito spiegato dall' Ufficio del signor Pro­

cmatore (;enerale di S. M. con sua lettera del 22 di 

agosto 1827 diretta al signor Avvocato Fiscale presso 

detto 'f ribunale -l' 1 , ove si dice == » Che le disposi­

zioni del titolo 3 dei ·capitoli annessi al Regio Editto 

3o settembre 1814 non lasciano su di cio alcun dubbio, 

ed è in senso dcll' Uffi.cio assistito in 1·agione -l' Accen
00 

satore Ricolfi nelle sue domande contro li Menzi ; im­

perciocchè se a quakhe eccezione si puo for luogo 

nell' applicazione di questa legge ai diversi fatti , cio 

s~rebhe quando si trattasse di alcuno che tenga jn 

pens.ione nella propria casa una o due persone so\a .. 

mente, parenti od am iche, per cui non. possa dirsi 

fare il m stiere cli tenere pubhlica dozzina, ma quando 

si tratta di alcuuo che disttibuisca il vitto e vi,tto .a 

ph\ persone, ed a o\.to individ.ui, come li Meuzi, non 

è più il caso di riguar do alcuno ». . 

Che a fronte di tutte queste circostanze non potesse 

va1ere l' al\egazione di un unico e solo testimonio, 

c~e lll,i • stesso si fosse procll,rato il vùw durante il 

tempo cbe andava a mangiare in casa delli giuga1i 

Menzi, giacchè in ta1 parte era chiaro e preciso il di­

sposto dell' art. 8, tit. 3 dei capitoli a nnessi al citato 

Rcgio Editto 3o settembre 18 r4, e testuali le massime 

d_alla Regi.a Camera in proposito stabilite •2. 

· • 1 SuU' eccilamento dello stesso sig·. Avvocato Fiscale 

e ad instan:za clelli signori llfenzi, prima che dall' 

Accensatore fosse instituita la prese.nle lit-e. 

~2 Senten:ZCl 5 dicembre 1820, cattsa d:. appello Ga:zz.e 

e Solione rapportata nel Diaüo forcnse vol. 1 , p. 1 o 1. 
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Soggiugneva inoltre I' Accensatore che que.l Trib11--11ale non avrebbe tampoco avuto riguardo a ehe la ptova testin~oni-a1e · essendo seguita in novembre 18'l7 non poteva riflettere, che l' esercizio di pèmione delli giugali Menzi d.urante lo stesso anno, quando cbe li capi di giuramento suddivisati riflettevano anche 1î preceduti mesi dell' anno 1828 , durante il quale li giugali l\1enzi . continuavano nel loro esercizio. 
· L' Ufficio del signor Procurntore Generale in sue conc usioüi 8 agosto 1828 sottoscritte 'Gallina, osservo >) cbe per ragion di somma era appellabile la sentenza predetta , giaccbè si el'a positlvamente giudicato colla medesima non dovuto il diritto da' locandieri conve­nuti per tutto il corso dell' accensa senza limitazione di sonm1a ; che era appellabile inoltr,e per trattarsi delJa sostania delta Ga-beJla, po~chè si era con essa dal Tribunale stabilito in massima , che -il somministrare ehe si fa da taluni il vitto nella propria casa a più persone, non sia l@ stesso, che il tener locanda, e far pubblicbe dozzine previsto ·dal tit. 3 dei capitoli an­nessi ,al Regio Eclitto ·30 settembre 1814 .. 
» Eppero sc011gendosi inti~odotto in tempo utile l' in­terposto appèllo ~ l' Uffiéio fu in senso, ammesso il me­desimo_; )asciarsi le implorate lettere di citazione nei modi ·e ternHni dalla legge pr,esc;ritti » ~ 
D::tl• canto delli giugali ... Menzi si sosteneva - il ben giudicato dal R. 0 Tribunale di Prefettura coll' appellata sentenza, appoggiati ai motivi che · l' à.vevano deter­minata; dissero essere inammessibili li capi di giura­mento dall' Accensatore Ricolfi dedotti nelle particolari circostanze del caso ., e contrarie ad un tempo ad ogni: principio di diritto ,,_. 

~ Nell' interesse delli giugali Menzi si facevano ùi. proposito valere li principii opposti in simili casi per impedire l' am,messione di tali giu,ramenti ( Diario fo­rense vol. 5, pag. 87 ) , stati pero combattuti dall' Uf­ficio del signor Prowratore Generale in aitre cause. iclentiche ( Dia rio foreuse vol. 6, pag·. 86 e seguenti) ; vedas,i anche la spccz:e di cui al 11,, 0 8 , pag. 12 I del presente volwne. 
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• Assegn·ata la causa a sentenza , con questa 1a· Régi-a 

Camera sotto il due gennaio 1829; in 1·iparazione di 
quella del Tribunale di P1·efettura d' Alessandria del 
25 giugno 1828, ha dichiarato li giugali Menzi tenuti 
a prestare il giurarnento sui capi loro dedotti dal Bar­
tolommeo Ricolfi , spese compensate. 

Con. questa sentenza la Regia Camera ha riconfer­
mati li princip.ii già adottati in identici casi, di cui 
nelle sentenze 24" febbraio 1766, 1 ap1·ile 1815, e 20 

maggio 1825, colle quali aveva ammessi consimili capi 
di giuramento nell' interesse degli Accensatori delle 
Regie Gabelle, rapportate dette sentenze in questo 
giornale al vol. 5 ; pag. 82; e vol. 6 pag. 86. 

~on ordinanza 17 febbraio 1829 essendo stato com­
messo il sig. Giudice entro Je mma della Città d' Ales-

_ sandria di fissare monizione alle parti pel giùramento 
da prestarsi personalmente dalli detti giugali Menzi , 
pretesero questi di poter giurare negativamente per 
mezzo _di Procuratore speciale , al che essendosi oppo­
sto il sig. Ricolfi , rimesse le parti nanti la R. Camera 
sull' insorta contestazione, con altra ordinanza del 1 7 
stesso mese di febbraio si commise il prelodato signor 
Giudice di fissare nuova monizione pel divisato giura­
mento da prestarsi personalmente clalli giugali ~enzi 
alla forma maggiore a terrnini delle RR. CC. , ogni 
opposizione ed eccezione cessante. 

MATERIE DIVERSE. 

V~ndita di tagli di l1oschi Comunali ,_ Deli­
beratario - Eccedenza di lirniti ~I taglio 

Processo verbale - Decesso del delibe­
ratario durante la .contestazione - Eredi del 
medesimo - Amministrazione Forestale 
Tribunali di Prefettura -· Intendenti 
Competenza. 

Gli Agenti dell' Aniministrazione Forestale avevano 
steso un verbale in odio del sig. S. G. , deliberatario 
del tnglio di un bosco spettante al Comunè di Tenda , 
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Provincia· di Nizza , il quale nell' effcttuarfo aveva ol­
trepassato i limiti di esso con grave discapito del Co­
mune _wddetto. 

Nei mentre cbe vertiva il processo , si rese defunto 
il sig. S. G. , e cosi ne fu tepentinamente troncato il 
corso ulteriore, non potendo i di lui eredi, giusta Je 
massime · ·stabilite , essere tenuti al pagamento della 
multa. 

· La sola azione , che si aveva ad esperire contro 1 
medesimi , era quella della indennità spettante al Co­
mune leso , sulla cognizione della quale nacque il dub­
bio, · se l' istanza dovesse portarsi innanzi al Tribunale 
di Prefettura , o dell' Intendente , pel moti vo che nel 
tempo, in cui furono pubblicate le Reg i.e Patenti del 
r6 ottobre 1793 ,. , che la giurisdizione sopra siffatte 
câuse attribuivano agl' Intendenti , era il Conta.do di 
Nizza occupato dalle truppe francesi. 

Consulta ta l' Autorità Superiore, opino questa, che co­
munque non fossero state colà pubblicate all' epoca della 
Joro pubblicazione le R. Patenti sovra menzionate , 
stante l' occupazione di qudlo dalle armate francesi , 
doveva'no cio non pertanto riguardarvisi corne pubbli­
cate in seguito al Regio Editto del 21 maggiq 1814, il 

-1< L'art. 4 di queste Patenti cost si esprime: « Di­
)> chiariamo spettare privativamente agl' lntendenti la 
» cognizione delle questioni , che potessero eccitarsi in 
» dipendenza · di ~endite da essi autorizzate , ovvero 
» di afjittamento , od appalto di beni, ejfetti , rçdditi, 
» ed opere appartenenti alle Comunità, tanto nel caso­
>>1 che li contratti si sieno stipulati avanti essi lnten-­
>t denti, che avanti li Giusdicenti nella qualità di loro 
» Delegati; e sia che le questioni riflellano la vali­
,1 dità degli atti d' incanti , e deliberamenti , oppuré si 
» a{!;girino sovr,.a il merito della call,sa ; conferendo 
» agL' Intendenti medesimi per tutto quanta sovra, suoi 
» annessi, connessi, e dipendenti l' aittorità necessaria 
» ed opportuna ».. . 

'fT. pure l' articolo 4 , sezione terza delle risolu­
zioni approvate da Sua Maestà l' 8 febbraio 1825. 
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q_uale, abofüa ogni legge in allora vigenté , 1·1chiamo 

l' esatta osservanza e l' esecuzione di tutti i Regii prov­

vedimenti emanati sino al 23 giugno 1800 ; che del 

resto non essendo l' Amministrazione Forestale per venm 

]llodo interessata nella causa , che puo il Comune di 

'Tenda essere fondato ad intentare contl'O gli eredi del 

defunto deliberatario , debbe la medesima rimanersi 

affatto estranea a questo affare. 

Notai - Nomina ·di essi a Segretarii di Pubblici 

- ,- Mutazione di domicilio - Art. 2 e 18 

dell' Editto del 23 di luglio 1822 - Decreto 

relativo della R. Camera de' Conti. 

Il signor Saverio Francesco Scaliti, Notaio esercente 

alla residenza di Cessole, essendo stato nominato a Se­

gretario della Civica Amministrazione d' Acqui , ebbe 

1·icorso al Magistrato della R. Camera dé' Conti, chie­

dendo d' essere autorizzato a trasferire il suo domicilio 

in essa Città, onde attendere. al disimpegno delle fun­

zioni di Segretario affidategli. 

Il prelodato Magistrato , con decreto del 6 di marzo 

1829, in conformità di conclusioni dell' Uffizio _del sig. 

Procuratore Generale di S. M., ha dichiarato non farsi 

luogo alla domanda del Notaio Scaliti. 

La legge a questo proposito è precisa : l' art. 2 èlel 

R: Editto 23 di luglio 1822 è cos.i concepito: 

» · Ciascun _Notaio dovrà risiedere nel luogo , che gli 

sarà assegnato dalle Patenti di costituzione, e tenervi 

sempre i suoi minutari , l'egistri e carte notarili, sotto 

p~na di destituzio~e in caso di assenza penâente più 

d1 un mese non autorizz.3ta >). 

Simile prescrizione è pure ripetuta nell' art. 18 dello 

stesso Editto : nè emano dappoi altra legge , in cui siasi 

fatta facoltà a quegli individui nominati a Segrct:wi:i 

di Comuni o Città , di trasferiœ ne' luoahi del nuovo 

impiégo il loro domicilio. 
0 
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Cedole del Debito puhblico -- · Pertinenza di 

esse - Quistioni relative - Editto del 24 
dicem.hre r 81 g - Competenza. 

Nella causa della Parrocchia de' Ss. Martiri di que­
sta Capitale contro la Confraternita di S. Rocco ema­

. narono condusioni dell' Uffizio del sig. Avvocato G~n.e 
del 3o di giugn·o 1828, nelle quali si legge, fra le altre 
cose , quanto segue : 

Dall' art. 66 del R. Editto del 24 di dicembre 1819 
dichiarandosi di cognizione dei Tribunali ordinarii tutte 

· Je controvetsie' riguardanti la pertinenza delle cedole 
del Debito pubblico ,· tanto per la œndita, che per le 
annuità, non semhra dubbio, che le quistioni , le quali 
aggiransi precisamente sulla proprietà dell' annua 1·en-

, dita d' una cedola iscritta sul Debito pubblico , nou 
possano dirsi di cognizione del Magistrato della R. Ca­
mera , tanto più, cbe nello stgsso Editto, ed anzi nel 
medesimo citato articolo sono espressi i casi , in cui il 
Magistrato della Camera è competente nelle quii;tioni , 
cioè sull' intel! igenza dell' Editto istesso , ed in quelle,. 
che nascono in seguito alle_ operazioni del Dèbito pubblico. 

Avvenimento futuro - Scommessa - Fatto 
già avvenuto - V alidità. 

Due individui il giorno 1.0 di novembre 1828 fecero 
scommessa sulla presa o no di Varna per tutto dicem­
bre successi VQ. Il 4 di detto novembre si seppe col 
mezzo della Gazzetta , che Varna era stata occupata 
dalle arrni Russe il di 11 del prec:eduto ottobre. Si 
cerca se sia o non ·valida tale scommessa. 

Risp. La giustizia d~lla scomme;sa di un futuro con­
tingente essendo tutta appoggiata all' essere futuro , 
pare, che non possa più a ver luogo, quando al tempo 
della scommessa ]a cosa · era già av-venuta; nè monta, 
che il futuro si possa considèrare riguardo alla notizia, 
perchè· non si è. scommesso deHa notizia , ma della 
rnaltà della cosa. ln iure si ha sempre per certo, ehe 
nessuna cosa puo trarre conseguenza da quello , che 
non puo avere principio. 
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Servitt\ di passaggio Azione negatoria -

confessoria - Prova ~- Possesso -- Pre-

sunz10ne. 
Chi nega la servitù vice , o sia del passaggio , ma 

ammette, o è provato il posi;esso di colui , che lo pre­

tencle , cessando la presunzione della libertà, è in ob­

hligo di dare prnve esclusive della servitù, sebbene di 

regola nell' azionè negatoria non vi sia di bisogno di 

somministrare alcuna prov.a -1< , e cosi t;bbe il Real Se:-

11ato a giudicare COJ?- saa decisione 24 aprile 1744 ref. 

Demorra, rapportat.r .nella Pratica Legale parte 2, tom. rô, 

pag. 532 ad 534 r ,a ediz. nella causa Negro , Triu1zi , 

ed altri, quale massima è pure conforme alla Giurispru­

denza precedeotemente in proposito adottata dal lleal 

Senato di Savoia al dir del Fabro, quale netla def. 8 

lib. 3, tit. 24 del suo . codice trattando la questione 

>> cui incumbat onus probandi , , agenti ne confessoria, 

» an agenti negatoria , ci dà per costa.nte il principip, 

>> che Negatoriam actionem proponenti, · ita demum 

>> incumbit onus probandi, si fateatur adversarium esse 

>> in quasi possessione 'servitutis, aut si de eo constet 

» alia ratione >1. , , 

lmpertanto se Tizio satà evocato da Sempronio nanti 

il Tribunale di Prefettura per ivi dir cause, per quali 

110n debba dichiararsi non a ver spettato, nè spettare 

al medesimo una data serVltÙ attiva d,i passaggio , e 

lo stesso Sempronio abbia per se la prova del possesso 

. di detta servitù, giusta li sovra addotti principii nè 

, puo, nè dee avere il carico • di prova alcuna del da 

esso vantato diritto di servitù , ma spetta iu tal caso 

a Tizio di escluderla coll' appurare e giustificare gli 

estremi della da esso proposta negatoria. 

Che anzi qualora. l? stesso Sempron io, all' appogg10 

della da esso sonummstrata prova del possesso di della 

se1·vitù, faccia instanza per esservi mantenuto ,· e tale 

possesso sia oltre annale, cadendo appunto nella com-

• , -1< Pratica le~;ale parte 2, tom. 3, pag. 302, 3o3 , 

§§ 31 e 32. 
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petenza del Tribunale di Prefettura , questi · dee in 
quello mantenedo, ed ove d' uopo reintegrarlo. 

Con oio si risponde af quesito propostoci' da un As­
sociato di ...•... 

NOTIZIE MISCEL~ANEE. 
Pistoja., 23 marzo 1829. La R. Ruota di Firenze, e 

fJuindi il Supremo Consiglio in riparazione di una sen­
·tenza proferita dal nostro Tribunale civile e collegiale nella 
·causa Fedi e Bugiani, hanno stahilita la massima, che 
i · pag!terà fümati da quegli; che non è mercante, non 
sono recapiti mercantili , nè hanno bisogno che sia 
1·ispettata la formalità del processo alla loro scadenza; 
e stahilirono eziandio , che la rinuncia all' eccezione 
del non numerato danarn è insolita nelle gire degli 
effetti commerciali, e conviene alle operazioni mera­
mente civili. 

Versailles , 25 marzo 1829. Il Notaio che assume 
)a falsa qualità di mandatario, che riceve fondi per 
conto di un terzo , e che i medesimi impiega. in utile 
suo , si fa colpevole del delitto di truffa. Cosi decise 
Ja torte di Cassazimie il 20 del corrente nella causa 
del Notaio Racine. In prima instanza il fatto imputato 

.al suddetto Notaio fu risguardato come semplice abuso 
<li confidenza : in appello la Corte Reale di Versailles 
1o ha considerato come una ve11a truffa, e condanno 
}' inquisito Racine nella pena di un anno di carcere. 
Racine porto la causa avanti la Cassazione, ove il suo 
l'icorso fu rigettato. 

Melun, 26 marzo 1829. È testè venuta in ' luce 
,un' opera del signor Avvocato . Durand, Ja quale porta 
per titolo : Corso d' eloqU,enza ad uso de' giovani che 
sono addetti al fora, ecc. ecc. Quest.a scrittura ha 
per iscopo di agevùlare gli studii oratorii ai giovanetti 
amici dell' eloquenza , di risparmiar loro un gran nu­
mer.o di ricerche fastidiose , per lo più troppo astratte , 
e di prevenire il teélio, c·1e quasi semp.re le accom­
pagna. Il dotto -4»tore ha att iuto nella storla ; nella 
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fi1osofia , nella politica e nelle scienze tutto qn.ello cbe 

ha creduto poter essere profittevole ai giovani m·atori , 

e che non si potrebbe rinvenire che a ste.nto in una 

immensa fanaggine di libri diversi. 

Parigi, 28 ,narzo 1829. La comparizione avanti il 

Giudice , e le conclusioni prese in via subordinata non 

costituiscono una rinuncia all' eccezione d' incompe­

tenza del Tribunale. Cosl pronuncià la Corte Reale 

nella causa Cosson contro Pradal. 

Anned, 28 marzo 1829; S. M. con Regie Patenti 

del 20 del passato mese si è degnata di provvedere 

p,er una organizzazione particolare del Consiglio di que­

sta Città, e con Brevetto dello stesso giorno lia nomi­

nato a Sindaco della medesima il Conte Pno1o France­

sco di Sales, Cavaliere di Gran Croce dell' oTdine dei 

Ss. Maurizio , ecc. ecc. Il 16 del corrente il prefato 

5indaco, ed i Consiglieri. nominati a c-0mpimento del 

Consiglio a mente delle summentovate Patenti , sono 

stati installati. nelle loro funzioni -dal sig. Conte Calvi 

lntendente della provincia del Genevese. 

Torino ' 4 aprile I 829. co·n R. Brev~tto del 27 de)lo 

scorso marzo S. M. ha approvato il contratto stipulato 

il 3o settembre 1-&28 dall' Intendente di Ve1·celli con 

Frances'co e Carlo padre e figlio Larghi per l' esegui­

mento di argini e ripari a difesa del ponte sul füune 

Sesia e della strada reale presso V ercelli. 

- S. M. Con R. Patenti dello stesso giorno si ê de­

gnata di destinare il Seuatore nel Senato di Piemonte 

e Consigliere uel Supremo R. Consiglio del Regno Don 

· Francesco Maria Fontana alla carica di Presidente nel 

Magistrato della Reale Udienza sedente in Cagliari 

- Con altre Patenti cli pari data S. M. ha nomi­

nato il Senatore nel Senato di Piemonte Conte e Ca­

valiere Quigini Pul:ga, a Consigliere nel · Supremo R. 

Consiglio di Sardegna. 
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- Con altt'e Sovrane Provvisioni anche firmate il gior­

no medesimo la M. S. ha nominato Pietro_ Burnet a Sin­
daco di S.t Julien, provincia di Carouge, e Francesco 
Bertola a Sindaco di Castellamonte, provincia d' Ivrea. 

- L'Eccell.ma R. Camera de' Conti con suo Manife­
sto del 26 di marzo, stato pubblicato il 1.0 del mese 
corrente, ha fatto note alcune Sovrane disposizioni pel 
ritiramento dal corso dei pezzi da soldi due e da de- . 
nari due , dei soldini , e dei mezzi soldi di Pièmonte, 
per essere cambiati con monete di nuovo conio. In esso 
fra le altre cose si legge , che i pezzi da soldi due , e 
quelli detti da due denari di Piemonte cesseranno di 
avere corso ne'Regi Stati al 3o del corrente aprif e; che 
i possessori di tali monete saranno pero ammessi fra 
tutto maggio successivo a domandarne il cambio in 
monete di rame di nuovo conio, ecc. ecc. 

- Con circolare del R. Comando militare di questa 
Città e Provincia , indiritta il 15 dello scaduto marzo 
ai signori Sindaci , si sono date apposite istruzioni per 
Ja spedizione de' libretti agli operai e al1a gente di 
servizio, di cui parlano le R. Patenti del 23 dello 
scorso gennaio , e l' annessovi Regolamento, che · ab­
biamo a suo tempo menzionato nel IJiario. 

- L' Azienda Generale delle R. Finanze con cir­
colare del 18 di marzo ultimo ha fatto note agli In­
tendenti prov· nciali le superiori determinazioni intorno 
al modo- di iiquidare l' aggio degli Esattori. 

Il 3 1 c1 i marzo 1829 è passato agli eterni riposi il 
àecano dei Causidici Collegiati di questa Metropoli, 
Carlo Domenico Buscaglione, il quale fu aggregato al 
Collegio di essi Causidici sin dal 18 di gennaio 1785. 
Aveva eg]i compiuto l' anno 74.0 dell' età sua, anzi · 
poco muncavagli a toccare il 75.0

• 

---------=!!!!!!!!!!!~·~-®<!!!!!!!!!!9---- ----
T ORIN O. S-r AMPERIA F AV ALE. 
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TORINO . · , 

11 aprile 1829. -----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO . 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVER_NO . 

... { Di questo :Giornale se ne puhblica u~ fog·lio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Straniero - Minore - Inter.detto. 

Lo straniero' minore, od interdetto s~condo le feggi 
del suo _paese, non cosi si ravvisa in . questi Stati se 

a norma delle leggi qua in vigor,e 'avrebbe compiuta 
l' età di map;giore, e se non g-li fu dai _nostri Jl,fagi-
strati confermata l' interdizione. · 

, Si oriunetter:.t il· fatto , · che diede luogo alla lite 

'\Tcrtita avanti il ' sig. Giudice di S. Martino Siccomario, 

e poscia àvanti il sig. Prefetto di Vigevano , perchè non 

necessario ·per l' qggetto che abbiamo_ preso a riferire. 

'. Ci porteremo bensi tosto alle conclusioni d~W Ufficio 

jld sig. A vvocato Generale del 2 febbraio 1824 sott. e 

Dogliotti, ove <>on vera dottrina, e con profondo sapere 

_vengQno ~volti i principF relativ\ alla proposta materi?; · 

cosi si spiega il ptelodato Uflicio: _ . , 

La sign·ora Ros~:Lanfranchi mita in BeJgioi0so, Stato -

Lombardo Veneto, il 15 aprile 1800, come da fede del 2,3-

novembre 1820 sottoscritta R~vazzo}i P1·evosto, constituita 

in minor età secondo il§ 2 I, cap. J..q q.~l Cod. civile Au-­

striaco1 il quale porta la minor età .sino al vigesimoquarto 

anno compito, le venne cou testa1hento del 2 giugno 1820 

1·icevuto Guizzoli depl.\tato dal proprio padre Carlo Giu-

Vol. XIII. 

-. 
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seppe Larifranchi per tutrice la di lei madre Teresa 
Salvaresçhi, -ed in contutoPe il di lei fratello D. Pietro. 
E giudicacdo lq stesso testatore, che il di lui figlio 
Luigi non fosse· in grado di amministrare le proprie 
sostanze, lo provvide 'altresi di curatoTe neila persona 
<.lei suo ubbiatico giureconsulto Giuseppe :tanfrancbi, 
àa aver ]uogo tal cura , .tostochè quést' ultifoo fosse 
1·iconosciuto per maggiore. · , 

Tauto al curatore della Rosa Lanfranchi , quanto al 
curatore del Luigi vennero dall' lmperiale R.0 'fribunale 
di · Pavia spedit~ sotto il 7 e I3 giugno li rispeJtivi 
mandati alla tutela e cura prescritti dalli §§. 204 e ~12 
<lello stesso Codice civile Austriaco~ 

ln proseguim~nto ·del giudicio già dapp1·ima întentato 
·dal <Îetto fu Ca-rlo- Lanfranchi padre nanti il signor 
Giudice di S. l\fa,r~in,o Siccomario, all' oggetto di ot­
tenere la d-ismessione di varii stabili situati in questi 
Regii Stati, nel luogo di Predimasio ( e. corn~ meglio 
1·i1e,'asi . dalle citate -conclusioni d·el 2 febbraio 182.4), 
-il -Luigi e la Ro~a . Lapfranchi, in istato d' interdizione 
jl primo, ed ailcor minore la- seconda al co&pelto delle 

. Jeggi del R,egno Lpmbardo-Veneto, int~rposero appello 
·. in un cogli altri f1~telli, e litisçoqsortî dalla ~~ntenza del 
},ign,:H· Prefetto di' ·Vigevano del '14 Jebbwio -1822 al 
~eal Consiglio di Giustizia,. di No,~mra ,,. J nanti il me­
desimo legittimarono i} giudicio sotto iJ ?,O apdle 1822, 
abbc;mdant~mente .1ssistito· il Luigi Lanfranchi dal di 
lui éuratore Avvocato Giuseppe Lanfranchi, e la Rosa 

· <lal di lei tutcfre e fratello D. Pietro. · 
Pet;"· la soppres~ione _del Reale ' G0ns~glio di Novara 

portatasi fa causa nanti il Rea]e Senato, li fratello e 
; sorella Lanfrancbi legittimarono pure s,otto il 24 aprile 
, 1823 il giudicio, sempre per\\ da quali- soyra abbon-
dautemente assistiti.= _ -

A stabilire ' ]a ·1egittimità ,od illegittimità tant? di 
questo, che dei preceduti giudicii, conviene prim1era-

- rnente ~samin.aré, se le qualità personali d1 interdetto 
e di . minore abbiano potuto seguitare il Luigi e la Rosa 

l Lanfranchi oltre i limiti del Regno Lombardo-Venet~, 
e,l -in caso aflermativo, ~e al confront~ d<:;lle leggi patr~e 
:,bbiano a ricoJ1oscersi_ per efficaci avanti i Regii Tn- . 
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bunali la deputazione e conférrùa di tutoi·e· o -curatotë 
e,ntanata in prnposito da un Tribunale di q~el Regnq. 

È nota ia controversia, che tiene divisi i trattanti 
in ordine all' estensione ed effi.cacia · delle leggi , che 
-riflettono gli stabili ; non che delle leggi e decreti dei 
-Magistrati, che lo stato dete1·minano ùelle:: persone, e 
la loro abilità od inca1padtà ad intraprendere atti civili. 

Quanto alle primè si:· po-rta c6mùne gi4·dicio, che la 
forza loro si circoscriva ai limiti âel 1 territorio del 

· .giusdicente , . ma· non cosi delle se·condé·; 'é' ne dnano 
la ragione , dicendo che· quegli, il guale, riguardo alla 
-persona',' os'sia _per causa •di <lomiciHo è sud<lito di un 
Impero , non possa giammai spoglia:rsi di questa sud­
-ditanza , ed esimersi dall' osservanza delle leggi del 
proprio domicilio, din;t0dochè la qualità impressa ad 
un tal suddito di figlio di fa_miglia, pei- esempio, o di 
minore , · seca ovunque la porti, ed anohe in quei 
)uoghi, seconda i di cui persanali statuti sarebbe can-

,siderato quai pâdre, di ,-famiglia, e· qaale \naggiore, e 
casl parimenti il dichiarato prodigo od infame abbia 

. Ilet' ogui dave a riputarsi per tale. 

lnsegna Ü Presiden'te Fab. cod. de 1egib. 'et Constit7 

Princip. Hb. I , tit. 5, def. 6 , che == stdtztta prohi­
bitoria, ' et in p_ersona,-n concepta anche •fuoü del ter-

. 1·itorio obbligana 'Ï s.udditi. --· ; • ) ; 

Questa regola general~ va pe1:o in~esa co1i u~a litni­
tazfone, che sembra alt~·~si venir add:itata dai Tesauro 
nelle questioni forensi, lib. 2, quaest. 8, sebbene ivi: ai 

. parli soltanta dellè solennità degli atti ci vili in quanto 
che d~g9ian_a le medesi~n~ osservar~i dal_· su~dit~, che 
trovas1 fuon Stata; e s1 e che ad 1 hem, d1 cm ~u9l 
disporrè il suddito costituita oltre i linüti del suo do-

, micilia, sono; situati nel luago del domicilia stesso 
oppure travansi _pasti altrove. Non v'ha dubbîo , ·ch; 

. nella prima specie sia il suddito astretto· all' osservan~a 
d~gli statuti personaJi, e che un contratto, per esenJ­
p10, fatto da Ul} minore sarà sempr.e di niun effetto 

, ~el Iu_og? del ~omicili? , an~orchè dalle legg~ fel luogo, 
rn cu.1 v.1. segm . la stlpulaz10ne , fosse · cons1oerato per 
ma.gg1ore, se almeno la controversia si agiterà ~auti i 
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Tribunali del luogo del domicilio; ma non v' ha ra ­
gione per portare la conseguenza stes~a nel secondo caso,­
quando cioè si trattasse di beni situati fuori del terri-
.torio del domicilio del minore contraente. -

Con questa distinzione si potranno agevolrnente con­
·ciliare le contrarie opinioni de" Giureconsulti, e corn.:. 
.prendere nel loro vero senso quei genei:ali principü 
contenuti nel1a legge ult. ff. de iurisd., e nella 1. 4 ff. 
de receptis, extra territorùim iztsdicenti impune non 
paretzir .... Magistratus superiore, aut pari imperiQ 
nullo modo co~;i possunt. 

Diversamente ragionando ne nascerebbe l' .assurdo·, 
che un Magistrato abilitando, ed inabilitando. la per­
~ona a se soggetta per ragion di domicilio ad intra­
prendere atti civili, costringerebbe un altro Magistrato, 
henchè di diverso Stato , ad obb_edire ai suoj decret'\ , 
ed a riconoscere per valido od invalido tutto cio, che 
il Giudice del domicilio pronm~cio per tale. 

E per cagion d' eseri1pio, c01i1e mai quegli che in 
Francia fu dichiarato ·prodigo , ·o si ha per figlio di 
famiglia, ·o minore, venendo in Italia, ed ivi poss~-
dendo stabili dovrà 1·iguardarsi come prodigo, quando ( 
d'un tal vizio noµ consta ancora ai Magis.trati. â' ltalia, 
ed aversi pèr figlio di famiglia, o minore, se le leggi 
ivi in vigore lo dichiarnn9 padre di farnigba, e mag-
giore? .. 

Montesquieu ( Esprit des l.ois liv. 26, cbap. 16, tom. 
4, dit: = Une société ne fait point de loi pour une 

. autre société • • . Les hommes tiennent à leurs lois , 
chap. 23', liv. 26 . 

. Da quanto sovra si potrà chiaramente scorgere che 
cosa si debha presumere nel caso di cm s1 agisce. 

Non è contestato in atti , e rilevafoi~ d' altronde dal 
certificato di nascita rivestito delle formalità prescritte 
per far fede in giudicio che la Rosa Lunfranchi a ter-

-1nini del citato § 2, cap. 1 del Codice civ. austriaco., 
· si fosse minore nelle distinte epoclie, in cui Jegittitrio 
il giudicio nanti il R. Consiglio di G1ustizia di Novara e 

-l' Voët de statutis lib. x , iit. 4 , part. 2 , § 5 · et seq_ .. 
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~53 nanti qùesto Sùpreino Magistrato; vestjrà hensi la Rosa Lanfranchi, ovunque essa si tl1ovi, la qualità persoriale di minorenne sino ail' epoca prefissa al cospetto delle , leggi del Regno Lombardo-Veneto , di cui è suddita per causa di domicilio: nulli saranno frattanto gli atti civili che dalla med~sima si imprenderanno relativa­mente agli stabili situati entro il territorio del sud­detto Regno : ma promovendo dessa un' azione reale nanti i Tribunali di questi Regii Stati per riacquistare il possesso di heni sul territorio d' essi situati, dovrà J.a medesima misurare la di lei capacità a9li atti civili dalle Jeggi di questo Regno, del quale è d1venuta tem­poraria cittadina, e ai cui è suddita per ragion di . beni in esso situati. ' 
Dicasi pure similmente del Luigi Lanfranchi: quanto, a questi pero si potrà far riflesso , che la di lui incapa- . eità nell' anuninistrare il fatto proprio provenendo da difetto di natura , non avrà certamente potuto il me­desimo spogliarsi di siffatto difetto anche oltrepassando , i limitr del Regno Lombardo-Veneto; e se non era atto in patria a regolare i proprii affari , non lo sarà nem­meno altrove: 111a deesi a questa osservazione opporre, che volendo il Lanfranchi esperire in questi R. Stati. di diritti civili, e rivendicare il possesso di stabili nel territorio di essi situati, il giudicio percio della di · lui abilità od inabilità agli atti civili , ed aJl' amministra­zione de' s~10i beni, in quanto che sono · situati nel territorio del Piemonte, dovrà unicamente dipendere dai Magistrati di questa nazione , nè il disposto del ~estamento del fu Carlo Giuseppe Lanfranchi, nè il ci­taro mandato dell' Imperiale R.0 Tribunale di Pavia indurranno un' assoluta necessità in questi Magistrati <li do ver tosto riconoscere , cd avere per intei·detto il · Luigi Lanfranchi. 

Ed a comprova di questo legale principio , giusta qua~to si ricava da conclusioni .dell' Ufficio del 7 di 1ugho 1825 , confermate dal Magistrato co1). sentenza del 1 •
0 

dicembre 18261 ref. D. Piacenza causa Angeleri ~ontro Balduzzi, gio,:erà ricordare la costante pratica osservatasi prima cbe <lall' Editto del 17 di settembre 
1822 venisse circoscritta _la, giurisdizioue de1 Giudici di 
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Mandameilto ; seéondo· cui ; ne1 cas~ d; intel'dizione , e 

di deputazione di curatore 'al prodigo , soleasi il più 

delle volte ricorrere al Ma~istrato Supremo , ·non già 

per le ragioni , che della neeessarja giurisdizione fos- · 

sei:o sprovvisti i Giudici di Maudamento , ma perchè 

potendosi dubitare che l' interdizione da essi rilasciata 

oolpisse bensi la pèrsona dell' interdeUo, ma per quei 

heni soltarito ch' egli ,possedeva nel tenitorio , su cui 

il Giusdicente esperiva ~i sua giurisdizione, · e non pe1· 

quelli po'sti fuori del suo .Mandaluento , l' autorità ri­

chiedeasi del Magistrato che abbracciando diverse pro­

vincie, più patente e più efficace rendesse l' interdi­

zione ( Prat. leg. tom. 8 , pag. 5 r 1 ). 

Se or dunque si potè dubitare · che l' interdizione 

ernanat.a . da un· Trïburiale 'di questi Regii · Stati conse'r­

v-asse la sua efficacia quanto ai beni situati oltre il ter- , 

1·itorio soggetto al Tribunale stesso , che pronuncio l'in­

terdizione , qual riguardo potrà meritarsi un decreto 

emanato da un Tribunale straniero? 

· Cheppiù? Jn aitre conclusioni di quest' Ufficio del 

~4 aprile 1826 emanate sul ri corso del Marchese Dio­

nîgi Arhorio di G~ttinara , ed apprdvate con decret-0 

di vo.to del I o aprîle 1826 ref. D. Vergnas~ venue rico- , , 

nosciuto per massima , che gli atti d' interdizione se- , 

guiti• _in paese estero non sono valevoli a far conside-

1-are l' indiv:iduo per interdetto in questi nostri Stati , 

ma ché a tal effetto si esige che àal Giudice territo-

1·1ale si devenga alla deputazione di curatore nella so-

lita forma , corne se altra non ve ne fosse esisti~a. 

· Le patrie leggi pertanto prescrivendo il fine alla rni-

nor eta al compitnento del vigesimo a'nno , e non 

considerando il cittadino spogliato della libera amini-. 

11 isfrazioile 4el1e pro prie sostanze, se, prrvia cognizione 

di causa, non viene emanato dal Tribunale competente 

il decreto d' interdizione, ne consegue, che avendo la 

Rosa· Lanfrancbi compito il vigesimo anno ail' epoca 

della legittimazione del giudicio tanto avanti il Real 

Consiglio di Giustizia di Novara, che avanti questo Su­

pre~uo Magistrato dovrà essere riputata per maggioi·e , . 

senza che a vesse " d' uopo d' un curatore , ·ondé assi-

sterla· nel promosso · ~:iudicio; • .. 
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Come patimenti è1ovl'à âvérsî pet• 'persot'la legittiina 

ad intervenire in giudicio il Luigi Lanfra1)chi., per n9n 
essersi sinora · spiccato dai Tribu~iali di questi Stati ye-,, 
run decreto d' interdizione contro il medesimo , ~ per 
non -constare tapto meno ai Tribunali suddetti.di verunà 
specifica causa, per cui abbia ad interdirsi. 

A qliesto 'proposi.to . scrive un patrio Giurecons.ulto ~ 
>> Neque absurdum est , quod in quot Ioca quis iter 
» facit toties statutum mutet , atque utlô, eodemqùe 
» tempore · hîc sui iuris ., alibi ,alieni sit: in uno Joco 
» maior habeatur, in alio mino1, nam praete1:quam quod 
» mai us e'sset absul'dum, si alterius territorii iudici 
» necessitâs iinponeretur approbàndi alterius d1ecretum, 
» cui ipse non subest, atque de incolae conditione ex 
>> alterius placitQ iusdicere, maxime ra~ione rerum , 
» quae ibi sunt, alii ipse iurisdictionem exercet, nihil 
>> impe,dit, quorninus di.verso iure pro loco"rum varie-: 
» tate eadem persona censeatur -ic ». J 

Qu'anto alla legittimità dei giudizii v_e~titi nanti il 
~iudice di S. · Martino Sicc01narit> ·, ed il sig. ,Prefetto di 
Vigevano, non occorre di fare ulttriore discussione , 
giaccbè i · vizii, di cui peccano . le laro sen~ei;ize, del i5 
inarzo, e 14 fehbraio 1824., bastano .. pe1· ·se soli a portar 
nu llità nelle dette senterµe , omes;;a anche ~a questione 
dell' interdizione , e minor età del Luigi, e della Rosa 
Lanfranchi. . . 

Dopo fali considerazioni inipertanto l' Officia sarebbe· 
di parere, Come conchiude potersi da questo .Supremo 
Magistrato dichiarare legittimo il ·presente giudicio 
d' _appellazione in ordine all' interdetto Luigi , ed alla 
lnirtore Rosa fratello , e sorella Lanfranchi. 

Il R. Senato con se1'ttenza 27 · rnarzo · 1829 referentè 
D. Bolla dichiaro, ci-rcoscritte le sentenze · del Giudice 
di S. Ma~·tino 'Siccomario 15 , marzo 1821 ., .e del sig. 
Pref~t~o <l,i· Vigevano 14 febbraio 1822 ·cogli. atti alle 
medes11~1~ preced.uti . posteriormente alla. co~1parsa 9 

"' 'R.ùlh: [ur. zinfv. lib. 1 , tit. 2, :pa_rt. 1 ; ;ap . . 4, 
sect. 2, ~,:~- 2 de_ st~tuto_r;tm 'vf ,quoad rés', personas, 
et solemnitatey ·§ 301:· · · · 

(., 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~56 
settembre 18'.w 1 doversi prima dare l' intervento in 
causa di tutti li coeredi del Carlo Giuseppe Lanfranchi, 
~ · maturarsi quindi dalle parti li 1;ispettivi incombeuti. 
Spese compensate. 

Concorso - GiU:dicio relativo - Mobili ceduti 
· - Massa de.' creditori - Eccdzioni di questi. 
. Con ordinanza del 21 di giugno I 828 , intervenuta 
nel giudicio di concorso sul patrirrionio delli Prevosto 
Giuseppe Maria, Avyocato Giambatista, e Notaio Carlo 
zio e uipoti Donnizzotti di Livorno Vereellese, si pro• 
posë, che dovesse il Concorso cedere a 'Margherita Mi­
nuti , moglie di Ùno dei Donuizzotti debitori comuni , 
Îa proprietà dei mohili ed effotti esistenti nella casa 
<l' abitazione del eomirne debitore al prezzo della stima 
{lpparente aall' inventaro coll' aumento del 10 per 100, 
e con che la suddetta Donnizzotti Minuti rinunciasse 
anche alla i-agione d' usufrutto soprn alcuni stabili , 
~nde fossero cogli altri esposti all' asta pubblica. 
. Il progetto, di cui 3:1ella summenzionata ordin:anza , 
fu accettato da tutti i creditori , tranne da certi Ber­
,sano e Garello , Cl'editori personali comparsi iu tale 
giudicio , i quali · facevano instanza perchè si vendes­
sero ai pubblici incanti i mobili in discorso. 
· L'-eccezione fatta dai detti creditori si ravviso fon­
,da,tq dall' Ùfficio del sig. A v-vocato Gen~rale in conclu~ 
:sioni del 28 . di gennaio 1829, all' appoggio iÏngola1'­
.mente del noto ·p1,incipio di Tagione, che i patti non 
posso,io pregiudîcare a coloro , che non vi sono inter­
venuti, nè 'VÎ lzanno prestato il loro consenso. 

Ma la m11ss.a dei cxeditori. pose in riflesso , che dif­
ficilmente in Livomo si sarebbero rinvenuti accompra­
tori a gi'usto prezzo 'dei moiti e. rjcchi mobili çadentî 
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in concorso , che gravi .sarebbero le spesê di condotta, 

e le deterio1:azioni dei mobili · stessi , qualora si aves­

sero a condurre o nella Città. di Vercelli, od in questa ' 

Capitale per vendedi ; e, quel cbe è più •, i suq.detti 

Bersano e Garello sonosi rifiutati di sottostare al danno 2 

. ~he la massa dei ·~reditori avrebbe sofférto , quaiora 

:pon si fosse eseguito il progett~, di che· si tratta. 

Ed il R. Senato con.. sentenia del i:4 di marzo 1829 
ref. D. Foutana, reiette le opposiziani fatte al proget­

to, mando di bel Duovo deferil·lti gli, atti e scritture 

fll preloda~o . Uffiéio cl.et sig. Avv?~at~ Generale. 

MATERIE DIVERSK 

Matrimonio - Donazione per causa del mede­
simo di un fratello ad un altro - Contratto 

dotale separato - - lnsinuazione. - · Diritto. 

Autorevole Persona cosi scrisse al Notaio ·G. di V'. 
il 6 ôi aprile 1829. - La fattispecie? che V. S. M.to 
Ill.re mi propane nel di lei fogiio , del z del corrente , _., 

è la stess~ , di cui parla il sig. Sismondi commcntando 

_l'art. 36 della tariffa del 1 •0 di apri!,e'. \816. Trattasi 

i vi appunto della doµazione d~ un fratello ad un; . altro • 

matrimonii intuitu, seguita pei;à ~epai·atamente dall' in­

stromento dotale. Opina il sig. Sismondi , che tale do­
nazione sia sottoposta al diritto proporzi.onale , e non 

al graduale, percbè l'art. 36 ha limitato il favore alle 

donazioni , che $Ï lfunno nel contratto· di matrimonio , 

e che quest.o sia dà' celebrarsi. Io credo fondata l' .opi­

nione del prefato Autore , e penso, che ·v. S. puo tran­

quillanlente alla 1uedesi1na attenersi.. Ho i11ta11to. il 
.bene , ecc. eçc, .. · · 

~ .., ~. 
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Guardre Svizzere . di S~· M. -· Vin·o - Venditâ 

- Diritti gabellarii - Priv~legio del foro 
-- Sua limitazione. 
Il privilegio del f~ro, fü· cui godono le Guardie Sviz­

zere di S. M., consistente nell' andar soggette alla giu-
1·isdizionê dell' Auditorato loro, introdotto e st~hifüo 
colle· Patenti deJ 1590, 1682 e I 7 14 , non si estende 
ai casi' ne' qual~ trattasi della sostal}.Za deUa Gabella ' \ 
·di cui è supremo Coµservatore il M~gi~trato della · R. 
Camera de' Conti, e legittimç, difensore il Procuratore 
Generale della M. S. , che nelle materie < contenziose 
1·appresenta l' Amministrazione medesima. 

L' art. 12 , tit. ~ 6 dei capitoli annessi all' Editto del 
3o di settembre 1814 dichiara. esenti d'alla Gabella gli 
Sv.izzeri della· Guardia di S. M.; ~a non ne -conseguita 
da tale disposizione, che una Guardia Svizzera, attesa 
la sua quàlità, pôssa cotnprate,in·esenzierte quanto v.ino 
le piaccia, e v:enderlo poscia senza pagame,nt.0 di ,di-
1·itto, mentre siffatJa esenzio~e tenderebbe .r;iiente meno 
che a far nulla 1a Gabella stessa ( Sent. {;qm. del 18 
di novèmbre 182$ 1·ef. D. Raviccbio, conform~ ~ con­
clusioni dell' Ufficio del sig. Procuratore Generale di 
S . . M. del 10 del preceduto settemQre in caus!l dell' 
Accensatore delle Gabelle Luigi Desanti contro la Gu~r­
dia Svizzera Giovanni Bazzi, vivandiere d~ f.ale' 111ilizia', 

· e vendente vino al pubblico ). · 

:J Acquavitai Cambiali. 
Gli Acquavitai sono compresi uel inovero. :di · quelli 

-cbe forma no la classe ~e' Negoziantl, ,1 e si , 1:iteng9no 
per yalide le loro tratte o girate di cambiali. F.rn -le 
varie sentenze del Consolato di Torino, che h;rnn~ 
sancito tale massima, v' ha quella · erhartata in crttts~ 
Negro ,e Solaro , ref. D. M.usso , il 22 di .giügno : f 827. 
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Diversa ·era dapprinia a questo rîguardô la_' · Giuri-· 

prudenza , mentre si legge. in conclusioni dell' Uffiûo 

dell' A vvocato Generale del 24 di giugno I 77 3 in 

causa Vercellis ,. che gli Acquavitai e Confetturieri non 

sono Negozianti , ma artisti , non promovendosi, loro 

mercè, il commercio ; onde , quando · si trattasse di 

cause dipendenti da somiglianti negozii, non ne spet­

tasse la cognizione al Consolato. 

Regola.menti de' dazii - · Ricorso per variazione 

a' medesimi - Autorità Sovrana - R. Ca­

mera de' Conti - Contratti d' appalto -

Instanze ragguardanti alla riduzione o riso­

luzione loro - Patenti del 16 di gennaio · 

1827. . 
La Civica Amministrazione di Nizza-Monferrato ebbe 

ricorso al Magistrato d.ella R.· Camera de' Cqnti ,.· ~m- , 

plorando alcune mutazioni al Regè>lamento daziari{)) 

d 11' 1 1 febbraio 1828. 
Sulla ·relati~a· supplica sp01tl a 'tal uopo da e~sa. 

Civica Amministrazione intervennero conclusioni dell'. 

Ufficio del signor Procuratore Generale di S. M.· 'del 

18 di febbraio 1829, state confermate dalla R. Camer~ 

con decreto di v:oto del 2 1 dello ste&so mese. · · : 

Con tali conclusioni si sono sancite le seguenti nonne : 

Le domande delle Civiche. o Comunali Amministra-' 

zioni, ovve1:o clegli appaltatori, dirette a mutare in 

qualche parte un Regolamento daziario ,· non si han no 

già a rassegnare al Magistrato, della R. Camera, ma 

sibbene a S. M. , mentre una innovazione essenziale 

c-0tanto , richiede la Sovrana sanzione, ed un Regio · 

provvedimentcr. •, : 

Nelle instanze , che gli · appaltatori di dazii . muovon<J 

contro le Com.unità, cosi per la risoluzione, come per 

la riduzione del lo\·o contratto d' appalto, le relative 
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conclusioni vogliono esser prese in via fonnale, e ndn sopra semplicè ricdrso ; e spetta riuovamente agli In­tendenti di provve,ùere · sllllé c:iuse di tal sorta 
1 

p·oiche colle R. Patenti del 16 di gennaio 1827 fu loro rido­nata Ja facoltà di conoscere e pronunciare intorno aile controversie eccitate tra le Comunità e gli appaltatori di dazii in dipendenza de' loro contratti. 

Gindici .di Mandamento - Camere per le udie"nze ed archivii -- Adaobbo di esse camere - Spese relative - Comuni che -l1anno a sopportarle - Ri parto di tale carico. 
A soluzione di un mosso dubhio dal signor Giudice di' ..... cadono in acconcio due lettere circolari della R. Segreteria di Stato ( lnterni ) ; indiritte ~i signori Inte,ndenti sin dalli 6 gennaio, ed .8 febhraiq 1823. Eccole: · -

- 1.a Circolare. Ancorchè cosa ovvia sia il pensare, die avendo la Maestà del Re nostro Signore assegnato uno stipendio fisso ai Giudici di Mandamento, non po­teva essere sua ~o.vr<!n~ . jotenzione , che qllesto fosse menomato dall' obbligo di procacciarsi a proprie spese l' uso delle can'lere necessarie alle loro ud~enze, ed agli archivii della Giudicatura; tuttavia alcuni fra i signori l!1te~~enti e Gi_udici hanno chiesfo spîeg~zioui ed istru­z1om m propos1to. 
· 

: Per questa cagione ·ed eziandio ·affi.nchè sîa a questo oggett.o wn gènerale unûormità provv,edufo, ho I:onore di' mndere intesa V S. IU.ma, esseré volere di S. M.,­ehe le tarne-Me ,. 1Che · si ~:ichieg0 ono per le ndienze e per gJi ardüv·ii flelle G.iudicature di Mandamento, sien date da' Comuni , de' qJ.1ali ;è compbsto ciascun Mandamento; ed 4n questa p.copm:zione , c ., e questo carico sarà. sop­portato p~r un terzo intiero dal Comune capo-Juogo, e. per gli altri:- due :ter2i ·da -~utti i . Comuni del :Man­damento ir~ ragioµe di popolaziope, coi»preso il capo-luogo. - , Mi p,re~\O, . ,ecc. ecc;, , , 
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2.a Circolare. · Colla Jett~t;a circola1~ indiritta a V. 
S. Ill.ma il 6 dell' ultimo passata 'n:ièse di gennaio si è 
determinato il modo , con cui da'i Comuni·, de' quali 
sono composti i • varii Mandamenti , · debbesi ; soppetire 
alle spese , che_ occorronô per l' ù_so delle . camere· n·e• 
cessarie .alle udienze de' Giudici, ed agli archivii delle 
Giudicature. 
. Rendo ora intesa V. S. Ill.ma, che gli .accennati Co-
1nuni dovranno eziandio conccinere ·alle spese dell'·ad-
. dobbo di esse camere nélla proporzicine prescritta nella 
·predetta Jettera circolare. " 

Avvertirà V. S. Ill.ma, che qu~sto ca~·iço non si es~en­
de, che a que' 111.obili, che sono assolûtamente indispen­
sabili, tanto per la camera d' 11dicn_za , q_uanto per la 
custodia degli archivii; corne, safebhero , a cagion d' e-
sempio, tavole, sedie ed armaJio, nelle quai~ cçs.ë non 
eleganza , ma ricercasi quella so1idità ·, e quella schiett~ 
e decente semplicità, che ·puo ottenersi colla più stfetta 
econo~nia. Co!1lverrà pertanto e".itare ogni sorta di spese 

· superflue. - Sarà ella contenta di·. accusarini ricèvttta 
della presente, ecc. ecc. ,- J • 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
iont.J,ra , 28 marzo 1829. Già. si è annunciato 

l' arresto di quel tale Martin credµto autore dell''W,­
cendio della bella Cattedrale della Città di Yorc)., ·( V. 
Diario, pag. 141 , sotto qiiesta. rùbrica ). Il gran Giu­
dice, _ su1l' instanza dell'accusato, ha rimandato la causa 

· per essere giudicàta dinanzi a speciali giurati , e nel .. 
castello medesimo di Yor~k. · Si opina , che l' accusat_o 

1 . 

Martin sia per essere rinchiuso in uno Spedale siccome 
pazzo. · · · 

Roma, 31 marzo 1829. P.rosegüê :sempre fra n~i la 
stampa del Giornale del Foro, e del Repertorio ge.._ 
nerale di Giztrisprudc1iza. Queste du·e opere simili' ne'lla 
sosta11za, hauno fra-toro la sola diversità, che nientre. 
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.il giol'nale . del Fo~o ~on istile purgato e piacente per 
~quanto lo corp.porti Ja materfa , dà notizia di alcune / 
.cause non comuni, il ~epertorio di Giurisprudenza pone 
.sott' occhio in · guisa d' indice tutte le proposizioni di 
-diritto e di fatto, che annualmente emanano, Canoni­
:cbe dal Concilio, criminali dalla consulta, e civili 
dalJa Rota e dalla Segnatura. 

· • Spoleto, '.l aprile 1829. Si ristaqipano in questa ! 
,Ciuà dal tipografo Bossi le difese àiminali deW Avv.o ' 
Marocco · Milanese , accresciute di sei memorie di Giu­
·1·isprudenzaJ e' Legislaûoné criminale. Se il chiar. Au­
tore non mancava a' viventi t è rµorto il 13 del pas­
sato marzo - V. Diario, pag. ·2.28 scJtto la rubrica 

· di Milano ) , questa nuova edizione sarebbe anche stata 
'arricchita di alcune aitre sue orazioni inedite, ch' egli 
·meêlesimo ave~ promesse al tipografo editore. 

· Pari~i; 4 aprile 18~9. Nella causa Marion e Dudon 
la nostra. Corte Reale con sentenza del 28 dello scorso 

:mes~ ,ha 'pronunciato, che sotto il regime dotale la 
:dofe . mo\:üliare n~n. è inalienabile; ch~ ,un credito do­
tale puo essere ceduto valevolmen~e dal marito, e che 
lo stellionato non puo ave1· luogo in mateda mobiliare, 

. - Una sentenz~, che p,r9nuncio 
1 

1~ _s.ep~~·azione di 
heni , stata. mandata ad esetuzione , potr~ ella venire 
annullata ,. quando si 5copra , che ta1è sentenza è stata 

r~n:~pita ~alla _p1oglie, ondr ~pogliar~ }l marito? ~ 
stes$a Corte Reâle nell' udienz:;t 1nedesima del 28 dt 
marzo ha deciso nel senso afferrnati vo nella causa di 
un tale Luz p.' origine Prussiano. 

~ · 11 sig. Marchese di La-fü)~he-Jacqueli~ Pari di Fra~• 
cia ~v~ndo .1·inveriuto in un'. ope-ruecia de" signori Elt­
çagary ,e '.f €;nOn intitolata : L'homme à la longue barbe, 

.-ecc., ~n.51 diffamazipne contro la _ famiglia di lui , ha / 
sporto querelâ alla giustizia contro i diffi. amatoi'Î. La l 
causa esseçdosi po,rtata aW udienza del .Tribunale cor- · 

. ·reziona.1~ i1 2 • del c9rr.~nte aprile , con sentenza dell~ 

1

, 
itessô g10rno 1. sudde~t1 · Eliçagary e Tenon sono stat~ 
condànnati ad ÛJ.1 'mese di ,' carcàe, '.a 1,00 franchi 

J J ~ • ' I • 'J • ... ..... . 
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d'. emenda; e··nelté spese ; si è ordfoata , la soppres­
'sione del câpitolo intitolato il duello, nel quale con ... 
tenevasi Ja diffamazione, di che trattàvasi, no~~ cbe 
l' in;erzione ,della sentenza ne' pubblid: gioriîali. ~ . 

·Besanzone , 2 aprile 1829. La Corte di Cassazione 
nell' udienza del 27 di marzo ha rigettato il ricors·o 
contro una sentenza della nostra Corte Re.ale , la quale 
avea deciso , che il . trattato del 4 di vendei;nm~aio 
anno XII tra la F~ancia e la Sviziera. attdbuisce sot­
tanto ai Triburrnli francesi il dit·itto ~i conoscere dei 
crimini, e 1;100 già de' delitti commessi. sul territorio 
Svizzero a danno di uno Svizzero. 1 

Torino , 11 aprile 1829. S. M.· con R.e Patenti del 
29 dello scorso febbraio , volendo rendere {>iù agevole 
e meno dispendîoso all' Economato' generale de' bene­
fizii vacaùti .il wezzo di ·esperire dei · diritti , che gh 
·competono verso q~alsiasi di lui ·dèbitore del Ducato 
di Genova , di Savoia e del Cont~do di Niiia , ha 1:i ... 
putato . .conveniente di conupettere , 'j~ccome ha com­
messo la cognizione di tutte le .controversie ·, che pe1· 
questo rispett~ po$sano nascere, alli -Sé~1ati respetfivf!­
'inente di Savoia , .Genova .:, e Nizia : àccio sentite · som­
:1itariamente le Pa.):ti, e 1' Av.vocato geberale della M. S. 
nell' interesse · del11 -Economafo, si conosca e decida a 
.termi~i <;li :agione e gi1:1stizi~ , con fa;olt? alli. ~enat~ 
medes1m1 ·dt delegare queJle cause, cbe, per · rng1one. dt 
,valore o somma, o per altrî iiguarqi sthnerannô .con~ 
venienti. ; · · 

- S. M. con n.e Patenti date in Genova il I •0 • di 
ques~o mese ha nominato il , Caval:iere Giuseppe Falquet 
a Pnmo Segretario di, Stato per gli affari interni. 

- C~n altra R. provvisione dello stesso · gièirno S. M. 
l~~ n?mmato l' Av~ocato Giovanni A1~edeo ·Reymond · a 
Crnd~<:e del l\ilal?-damento. di Conflans, <provincia d' Alta 
Sarnia. · 

. - ·c~n R.· Bi:evetto di pari data S. M. si è degnata 
ch non~mai_:.e Gmseppe Bianchi all' ufâcio di Sindaco 
della c1ttà d' Oneglia per tutto il biemüo ·1829, 1830. 
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- Nel num. t-3 . di que~to siornalé , pag. :108 , ab­

biamo falto parola del magni~co Calendario Perpetua-
.. Storico-Cronologico del sig. Mejnarcli, Impiegato nella 

R. Segretet·ia di Stc1to per gli affari dell1 interno 1 ed 
abbiamo detto , cbe lo stesso Calendario , utile per più 
l'ispètti a' Magi§tn\ti e Curiali, sarebb~ rirnasto espo­
st(? s,ino al 28 di ·marzo in una delle grandi sale del 
pala~zo di fifadan.za, in Piazza Castello: ora dobhiamo 
sqggiung~°rl~, c\1e, a m·;iggior comodo delle pe11sone , 
ëhe avranno. vâghezza di vederlo, e cortoscél'rre le par ... 
ticalarità , cot1tinue1·à 1' esposizione del medesimo dal1e 
pte w alle 12 del mattino , e dalle 3 alle 5 pomeri­
~'Îa_n~ p~r tutto il corrente aprile nell' indicato luogo, 
ove il sig. Mejnardi .11e farà una minuta dichiarazione. 

_ . Sta i,~r uscire in Aosta dai nuovi .. torchii di Pietr~ 
Jhertis un' opera legale , che porta per titolo: Trattato 
dell' assenza , considerata seconda gli usi del fora , e 
la ragione comune) del sig. Prefetto F. ARRO. 'L' Autore 
.pros.egue· anche,.~el tempo medesimo la sfampa della 
sua applaqdita . Gill,risprudenza Jorense. Il vol. 3 della 
seconda serie tooca ormai al suo termine. Noi faremo 
d~scorso del Trattatô aell' assen:za tostochè sa~·à posto 
,in luce , persuasi che ~' opera sarà tale da aggiuugere 
llUOVO lustro al nome del chiarissimo Autore. 

Ne' giorni t5, 16 , 1 7 e 18 del mese corrente , c'he 
'60UG -il Mercoledi , Giovedi , Venei::dl .e Sabbato della 
Settimana Santa , i Magistrati Supremi ed i Tribunali 
non . .seggouo per essere giorni feriati in onor di Dio. 

' . ERRATUM. 

. N.el num.0 p1·ecedente di questo Giornale, pag. 245, 
lin . . 4 è corso · un errore , che c~ affrettiamo di cor­
reggeœ. lvi si legge · == Servitù vice , e si ha a leg­
t;erc == servitù viœ. 

( ' 

-------..r....l!l!!!!!!!!!!!!~~~~et>-8~!!!!!!!!---- _:.-.:....__ 

STAMPEB.IA FAVALE. 
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TORINO 

18 aprile 1829. ---- ---V-
DIARIO F ~JRENSE UNIVERSALE., 

DJ UN AYVO.C,f..î--0, J?lEl\lONTESi 

PU~:CLICA'l'O. 

CON AUTOnIZZAZIOiiE DEL GüVERNO. 

( FJi questo Giorna~e se ne pu:'.)lica tt-n foglio alrm;n;q 
, iq, çiasc"/J,edzma setiimana., a (;iûr~2.o. (1.1..de.te,:n,z:i;r!ato) , 

SENTENZE ~ l\J .'.\.$.Sll\tE~. 
Ingiunzione - Terzj poss?ssorl - Opposizione. 

- AppellabUità - Soi;nm~ dov,u_ta-,- V alore 
di fondi. 

NeJla causa Armodo, Mi.retto éd altri ii;itervenne. 
sentenza del R. Senato di Piemonte del 9 di febbraio 
1829 ref. D. Costa, con cui si- è sancita la massin a se­
suente: « La somma, per cui il creditore fece iogiun­
gere i terzi possessori, si è quella, che deesi prendere 
in mira per determinare l' appelJabilità della causa , ~ 
non il valore qe' beni ~ dismettersi dai medesi.IIJ.i ». 

ln uno de' proc;simi 1wmeri del l)ia.,rio . daremo 1-~ 
fattispecie in un colla sentenza summentovata _, coq 
cui -ven:r.te sanzi_on~ta la m?ssima sµniferita._ 

As1-ente - Cura. -. - Successione - Sostituzi one 
- Fratelli - Sor-e1le - Paclre. 

La cura <J,i un assente dee deferirsi ai prossimiori 
in grado a succederp;li all' epoca che viene -diiesta lc4 
stessa mra , qiândi le sorelle di uno resosi assente 
~otto le cessate leggi francesi non possono dopo il 
,ristabilimento delle patriç leggi venir associate con 

Vol. X.Ill. 
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un fratello gerniano alla cw:a dei beni, di detto as­
sente, ma dee preferirsi la stesso fratello. 

Riporteremo qui la fattispecie e refativa decisione, 
che ha sancito la massima di cui avanti: 

Cesso di vivere il Sacerdote Don Giacomo Francesco 
Mazza previo suo, ultimo testamento del 20 maggio 1778, 
in cui dopo altre disposizioni institui in eredi univer­
sali nella sola proprietà,, li Lorenzo, Massimo, Vincenzo, 
Giuseppe e Francesco Mazza figli di Marc' Antonio suoi 
pronipoti, sostituendo li medesimi l' uno all'altro vol­
garmente e pupillarmente, e lascio l' usufrutto univer­
sale al detto Marc' Antonio loro padre. 

All' appoggio di questo testamento ebbe ricorso al 
Supremo Magistrato .il signor Giuseppe Mazza uno di 
cletti eredi , esponendo , che essendo deceduti tutti li 
suoi fratelli, l' eredità del Prete D. Francesco si fosse 
in lui consolidata in forza della sostitùzione ordinata 
dal testatore , e siccome le signore Giuseppa , Roc;alia, 
e Carlotta sue sorelle si giattassero di aver delle ragioni 
di successione su detta eredità per essersi i comuni fra­
telli resi defunti pendente il regime del codice <:_ivile 
francese, ottenne coptJ·o le medesime lettere di citazione 
in data del 3 gennaio 1816 a dir cause, per quali non 
c;lovessero far fede delle giattate ragioni, e facendone, 
o non fede , non doye_s~e dicbiararsi non eS$ere 101:0 
spettato; nè spettare alcun diritto su detta eredità. 

Comparvero le signore Giuseppa e Carlotta soreile 
Mazza , ed osservarono , che attesa appunto la 1:norte 
dei comuni fratefü pendente le leggi francesi., esse vi 
avevano consucceduto per egual porzione, e che per­
cio le porzioni di eredità d~l Prete Francesco già de­
volute a' detti fratelli, si erano, siccome comprese nell' 
eredità di questi, trasfuse in esse sorelle per la loro 
porzione , e c6me chiesero dichiararsi , niun riguardo 
avuto ail; c;1sserta sostituzione, la quale non avesse pro­
dotto alcun effetto dopo la. morte· del testatore. . , 

In progresso di causa si venue a conoscere, che non 
consta,:a , essere -il _.Lorenzo deceduto pendente le leggi 
frances1, m~ soltanto, che erasi assentato nell' anno 
1813 ~.enza che più se ne fosse avuta 11otizia; 
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Quindi le signore . sorelle l\fazza, sul motivo, che 

l' assenza avesse avut:o principio sotto l' impero di dette 
leggi, chiesero di venir associate nella cura del medesimo. 

Con sentenza del 24 agosto 1821 il Senato dichiaro 
aver spettato , e spettare aUe sorelle Mazza la ragion 
per esse proposta di consuccedere alli Massimo , Vin­
cenzo , e Francesco Mazza loro fratelli ; tenuto conse­
guentemente il Giuseppe a presentare la consegna dei 
heni , ed effetti caduti nelle successioni suddette, corne 
pure dei frutti per e!,se percetti dal giorno del rispet­
tivo decesso; e non essersi fatto, nè farsi · luogo all' 
associazione nella cura dell' assente Lorenzo dalle dette 
sor.elle addimandata. 

Coll' ultima parte di questo giudicato il Real Senato 
segui il principio già adottato in precedente sentenza 
~6 gennaio 182 r ref. D. Nuytz , emanata ne11a causa 
C .. Coalloua contro Rosso, Bertello Negro, e Beragione, 
ed il Causidico Trombetta curatore delli Gioanni, Pietro 
ed Angela Beragione, rapportata nelta giurisprudenzà 
foreuse vol 2, pag. 127 , seconda edizione , êîoè che 
,, la cura di una persona che sia resa assente sotto le 
}> cessate leg.gi francesi doyendo deferirsi esclusivamente 
l> al parente prossimiore in grado di succedergli, per 
>> cio determinare dee aversi riguardo non alle dette 
>> leggi, ma bensi a quelle vigenti all' epdca, che viene 
>> chiesta la stessa cura, giacd1è essendo questa una ·mi­
» sura com,ervatoria che suppone la sopravvivenza dello 
» stesso assente , un tale principio sarebbe distrutto , 
,o qualora nei casi come sopra decisi dal Real Senato 
» si fossero fatte prevalere le cessate leggi francesi ». 

Cosl l' Ufficio dell1 Avvocato Generale in sue conclû­
sioni 5 dicembœ 1820 precedute a·na succitata senatoria 
sentenza 26 gennaio 182 I. 

G_iova pero ritenere che quantunque le patrie nosti·e 
legg1 escludano le donne dalle successioni paterne e 
f1"ëlterne in concol'so di fratelli, la cùra perà dei beni 
del pa._<!,re assente ~uo essere co~erita tanto ai figliuoli 
~a.schu che alle fighe , per la ~·agio.ne che queste hanno 
~mtto ad una congrua dote sui detti beni, quantunque 
s1eno escluse dalla succcssione nella loro virile ( Sentenza 
i.0 settembre 1742 ref. D. Zoppi causa de Giacobbi ). 
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Fallita - Cœditore interveniente - Approva~ 
zione del riparto - Decadenza di credito. 

Il creditore di wia fallita, .che abbia approvato , e 
sottoscritto il riparto de'fondi fallo dalli suoi Siwlaci, 
ed A.mministratori, non è preg·i'-udicato nelle maggiori 
ragioni che gli P/sso,w competere , le quali puo far 
'Valere 'Verso la ste:)~sa massa. 

Ln- ragion di Negozio ' Dcnicolo, e Comp.a in questa 
Città corrente, comparsa nel giudizio di liquidazione 
t}ella fallita Maffone e Comp.a pme è.i questa Capitale 
in contraddittorio 2.e' Sin<laci, ed Amministratori della 
medesie1a, presento l' ordinanza consulare del 24 no­
vembre r827 per copia aute:itica Vig:10n Sost.0 Segr-.0

, 

da cui disse ,apparirc 7 che il credito della proponente 
verso la dita Gioanni Bartolomr-:,~o l\faffo r.ie e Comp.a 
sarebbe stato definitivamente sta.uilito aanti il signor 
Console Gonella n,ella somma di L. 494-4- per tinture 
eseguitesi a conto della detta fallita oltre ad àltra 
f?Omma di L. _2536 importare delle tratte , e conti di 

, ritomo nella sovra prodotta ordinanza menzionati. 
Per_ il che . chiese descriversi nel bilaucio , della detta 1 

faUita Maffone e Comp.a Ja proponente non solo per la 
concorrente di L. 4944, ma anche per le altre L. 2536, 
e comprenclersi in conseguenzr per tali due soŒme essa 
proponente nella dividenda a seguire a favo11e de' cre­
ditori a :misura della liqu-idazione. 

Si disse dalli signori Sin<laci_ ed Amministratori ·che 
cla l bilancio p1·esent~to c1alla <lita M.:i ffone , e s1i cu.i 
sm:ebbe s~guita la con-venz.ione invocata <lal ~ig, Deni­
col ~, ri~:,lterebbe che questo non fo fatto figurar cre­
ditore della somma d.i L. 2536, sicchè non potessero essi 
_comprenêere b <letta ragion cj Negozio proi)one:nte, 
salvo ch~ per la somi.i1a, di cui ·.)el già se~uito riparto, 
a meno che il st,o maggio1· proposto credito venisse ac­
certato , e stabiJito in contraddittorio di tutti li cre­
clitori del datto Ma.ilone, ·e Jel M-affone stesso , avendo 
opposto essere Iuogo , allo' stato delle cose , alla do ... 
nian<la della avversan~e. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



269 
Pet parte della ragion di Negozio Denicolo per ri­

provare il siste1~1a ddli signori Sind~ci della dita Maf­
fone, quantunque dovessc in st:o senso bastal'e la 5ià 
prodotta ordinanza, si presentarono htttavia per pura 
ahbondanza gli atü, che 1a precedettero, ai qm.li atti 
disse andar u:1 ito il conto corrente tl'a la deliJerante, 
e fa dita l\fafone e Comp.a. 

' A fronte di cio disse giustificato il credito da essa 
proposto, e cbiese percio f~rsi luogo alle prese con­
clusioni . 

. Replicarono li Sindaci, che la ricogmz10ne del cre­
dito di L. 4944 portato dalla sudd-ètta 01·dinanza non 
importasse di necessità che . lo stesso Denicolo. possa es-­
sere a.ncor in oggi cre<litore di detta somma, e che 
possa questa conseguîre sui. fondi in massa , ritermto 
n1asGime cl1e il sig. Maffone non avesse portato nel suo 
bilancio il detto Denicolo per creditore di detta som- · 
ina di L. 2536, ~ ·che sulla base del predeao hilancio 
fosse emanato il progetto del 26 gennaio 1828, stato 
accettato dal sig. Denicolo il quale avesse di già par­
tecipato del primo riparto dei fondi realizzati sulla 
hase del_ detto suo credito ; locchè concorre_sse sempre 
più a pr_ovare noi:i essere la f~tta domanda giusta , e 
fondata , ed essere anzi alla medesima tl' ostacolo il 
fat~o dello stesso sig. Denicolo, sicchè èonchiusero per 
la reiezione delle domande del sig. Dcnicolo che dis­
sero anche in opposizione agli stessi titoli di credito 
da esso invocati. 

Il sig. Denicolo nel mentre-sostenne a nulla giovare 
gli avversarii ragionamenti per distrugP.ere l' esistenza 
del proposto suo credito giustificato dalli prodotti ti­
toli, e sanzionato dall' ordinanza 2.4 povembre 1827 
disse non potersi far caso della circostanza , che nel 
bil_ancio del Maffone d_e1 26 ?ud?etto 5ennaio non ap­
pata esso por tato fra h cr~d1tor:. del medesimo, foor­
cbè per_ sole L. 2500, meutre cio sarebbe una semplice 
0~1rn~ess10ne del detto Maffon~, ~a quale iti ni ente pre­
g1ud1care potreb~e alle rag10.m del <;leliberante , ed 
avrebbe anzi dovuto essere 1·iparata üalli Sindaci della 
massa incaricati della verificazione ~€1 bilancio_, giusta 
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principii di diritto , ed il costante pratica~o in tale materia; 

Che pero fosc;e costante in fatto, che il credito, di cui si trattava, si trnvasse portato per intiero nel bi­lancio summentovato, scorgendosi iil esso al n.0 1 r del passivo, per debiti per eompra di fondo di fabbrica, e tratte scadute , portata la somma di L. 6900 per note diverse, ed interessi a calcoh, in quale somma si com­prendesse appunto il residuo avere di esso Denicolo sulla sua nota delJe tinture , e somministranze fatte alla fallita Maffone; ed essere stato per l' altro credito di L. 2500 mutuate a1lo stesso Maffone , nel ridetto hi­lancio nominativamente portato. 
Dietro tali schiarimenti disse, che avrebhesi dovuto rnvvisare sufficientemente stabilito l' integrale suo cre­dito di L. 7480 , ed accogliere per conseguenza le sue precedenti conclusioni , che ripetè: ahhondantemente pero interpellà ancora il sig. Maffone , se volesse am-1nettere, o contendere , che nella succitata somma di L. 6goo portata in complesso nel suddetto bilancio ,. si comprendesse pure l' avere <li esso Denicolà per le tinture, somministranze , ed opere in conto indicate. 

Si contrappose dalli Sindaci , che inutilmente il sig. Denicolà cercasse di farsi creditore di 1naggior somma, poichè vi resistessero le risultanze del bilancio Maffone, le sue ricognizioni, e cosi il fatto suo proprio; e fosse evidente , cbe si potesse tanto meno aver riguardo a11e pretese del Denicolè, in quanto che si fosse sulla base di detto bilancio, che si fossero adattati tutti gli in­teressati alla convenzione progettata da S. E. il signor Presidente del Conso1ato , i quali si sarebbero certa­mente opposti , quando avessero potuto supporre mag­giori delitti. Fosse percio obvjo il dire , che anche 11ell' jpotesi, che il Denicolà andasse veramente credi­tore di maggior somma, di cui nel detto bilancio, potrebbe forse aver ragione di rivo]gersi verso Jo stesso Maffone, ma non potesse pretendere di essere soddisfatto sui fondi da quesfo ahbandonati alla massa de' suoi c~-eclit?ri in soddisfazione Qe~ loro averi portati in ~etto l::nlanc10. 
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Inutihnente po1 s1 appoggiasse · il Denicolo alla con­

segna fatta col dettt> bilancio di debiti , partite ed in­

teressi, poichè oltre di non trattarsi , quanto a lui , 

di simili crediti, e non essere e~3o nominato in tal 

nota , Ji libri poi del detto Maffone e Je liste lasciate 

escludessero , che il Denicolo venisse contemplato , ed 

anzi dallo stato che fu ricavato, e che abbo~danle­

merite presentarono, rimanesse ogni avversario assunto 

1·iprovato. 
Per tutti quali. motivi pers~stettero per la reiezione 

della domanda del Denicolo. 

Da questo all' opposto si soggiunse , essere insussi­

stenti, e non reggere per niun verso le fatte eccezioni , 

mentre qualunque ~ossero le risultanze apparenti da·l 

bilancio Maffone , .li signori Sindaci si fossero assunta 

l' obbligazione di pagare ai creditori Maffone il 4o per 

1 oo sull' ammontare effettivo e reale de' loro crediti , 

e non già sulle sole somme , per cui fossero stati li 

n1edesimi portati in bilancio. 
Essendo allo stato delle produzioni in atti fatte gi~­

stificato il suo .credito nell' integrale somma ùi L. 7480, 

li signori avversanti, ai quali ogui. minor somina avrebbe 

profittato , semprechè ne fosse risultato l' anzidetto cre­

dito in somma minore di q'uella apparente da\ bilan­

cio , dovessero del pari estinguerlo nel suo totale so­

_praccitato , e sulla proporzione portata _ dalla seguita 

convenz1one. 
Accetto negli utili la nissuna contestazione dagli av-

versanti fatta nel merito, e nella sostanza del credito, 

di cui si tratta, oltre alle 1·isultanze dallo stesso bilan­

cio Maffone; e siccoine già si fosse in atti dimostrato, 

essere affatto inconchiudenti le avversariamente addotte 

. appaœnze a distruggere fa sostanza del proposto cre<lito 

giustificato dai prodctti tito\i, percio opponendo ancora, 
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essere onn.inamente insig1Hficante il parziale estratto 'àei libri dalli Si:1claci . prE::sentato , il con.tenuto del qua le ; in ogni peggior evento, a vesse èovuto giustificarsi coW esibizione de' medesimi, rinnovè fo prese conc1usioni. ln tab stato di cose. venne 1a causa con ordinanza 3 set~e~nhre I 828 assegnata a sentenza , che fo poscia proferta il 1ü gennaio rfü9 ne' seguenti termini: 
II Mr.gistrato , considerando t:l1e Ji convenuti ·erano stati lc:3ütfonamente nm.nfrmti a□mi~1istrntori c1eHa Ra­gio".:l ,di ne.gozio G. Il. i\fo..îone e Co·mp,a all' 05

0
etto di liquièsre li fondi delJa medcsima, e faï.'ile il riparto ai crec:~tori riel modo. <lall' ordinanza · 25 ~e:inc:io 182$ -stabilito, restassel'ô con cio investiti ·di tutta l'r:ntorità a tal nopô necessaria, ,e per co~se3ne,'!za Jegittimi con:.. traddittori sia in agenda, .cll.e in excipiendo pet~ tutto . quello,, che rigu2rda la detta liquidazior1~, e ripartoÎ ·senza bisogno di convocare . tutti li ·deditori ogni qua volt~ ·si eleva qualcl1e contestazione; 

Che ·se·b!)ene in ta'Je ocèasione siasi <lal Maffone pre­·senti::to uno stato attivo, e passivo della detta Ra3ion di negozio, non ne seguirebbè pero, .. che l' autorità degli Amminist1·atori si-a 1·is.tretta a comprendere nel 1·iparto <pièi soli creditori che vi si trovano desc_ritl:i , ~· ·e per la sola somma a cadauilô di . êssi annota ta , es­.. sendo am:;i ispezione fie' detti A_mministratol'Ï <li re~ti­ficaœ il cletto stato ; eppercio nôn sussistesse la loro .pretesa di voler comprendere nel riparto la Dita De.;. nicolo e Comp.a per la somrp.a l!-nicamente di L. 2506 a notivo ,èhe di questa sola risu'ltasse b me<.iesinia ·credi::rièe :nel preseùtato stato, per non dover·e qùà­Junque errore, Qd oomissiùne possa a ver fatto il Maf­fone , ridondare a di lei danno, siccome per 1a Gtessa ragion~ non potrebhe esser~ pregiud-icata la massa de' creditori , ove la Dita Denicolo fosse stata portata per una somma maggiore del dovutole, dacchè non sareb.oe il bilancio , che formar dee la base del riparto , ma hensi fa realtà del credito ; 
Che per essere fa dita De~icolo interveaüta nel ton­~resso del 26 gennaio , 1828 , ed aver ~nche signata 
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1' ordi.nanza 1n d'ipendenza âel Irtedesim.o eihanata , non 
potrebbe inc1ursi veruna rim~~1cia per di lei parte 'ad 
ngai maggior credito , oltre quello per cui venne por• t 

. 'tata nel bilancio, pel'thè ·tale rinm1cia n·o~ si pr.esume 
mai , e massime per un credi'to cosl egregio , qual· è 
quello dalla <lita proposto ; · -

Che ovvio si presentasse il rifless·ô ·, che r oggetto , 
pe1· cui erano stati èonvocati li creditori, non er,a già 
di verificare ciascun credito in .pàrticolare, bensl per 
proporre, ed additare li mezz.i opportuni per la liqui .... 
dazione del negozio, ·e scegliere li soggetti più adat­
tati per proporre olla di lei direzione ; 
· €he cio tutto ritenùto alh·o non rimanesse, che di 

accertare , se la dita Denicolo fosse creditrice della 
somma da essa proposta , ed a tale rï.guatdo punto D<?n 
1.~scian~o dubitare. l' 01:dinanza di èons~nso , , previa 
d1scuss10ne de' contl segmta tra la medes1ma e la. ra­
gion di Negoziô 'G. B, Màffone e Comp.a il 24 novem­
hrè 1827 avanti il Co11sole Gonella, nanti coi er~nsi 
ie paTti rimesse coll' mdinanza 16 detto mesè, nella 
quale _ v-enne sistèmata l' avere della dita Denicolb 
verso la .ragion: di Negozio G~ B. Maffo'ne e _ Comp.a 
nella somma di L. 7480, compres~ nella detta sor..1ma · 
duc tratte da quest' ultima spiccate, l'una di-L. !5oo1 e l' altra di L. 1 ouo to' loro conti di ritorno , l' estin­
zione di quali tratte si dichiaro a carico cldla dita 
Denicolo' SP.nza alcmi ràgionevole motivo ' siccome 
ravviso il Magistrato , ricusassero li convenuti di com­
prepderla _ n~l riparto in proporzione dell' integrale 
·somma d1 L. 7480; 

Ha dic;hiarato tenuti li d~tti Ca.valiere Saluzzo-La-­
Man~a , Mp.ncardi , Villanis e Rossi nella qualità di 
Anaministratori e Liquidatori della Ràgion di Negozio 
G. B. Maffone e Comp.a a comprendere iJ.e' riparti si 
faui cbe da farsi dei foncli dalla medesima prove.rµenti 
l~ ra·gion di Negozio Denicolo e Cor.1p.a in!opor_. 
z10ne del di lei cre<lito di L. 7480, di cui ne 'ordi­
n-anza 24 novembre 1827 1 spése· a carico dei c ·nve~mti. 
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Sindaco -:- ,Ingiurie scritte e verbali 
contro di esso. 

Gerolamo B.oetti :fu inquisito , 1 .-0 d' avere al 1. 0 di 
;novembre 1827 nella piazza pubblica di Rônsecco senza 
motivo insultato con parole improprie Gioanni Bazzano 
Sindaco : 2.0 a·, avere il 6 del preceduto mese di otto­
bre scuitte due lettere , ove taccio lo stesso Bazzano 
d' infedele nel maneggio de' pubblici affari: 3.0 d' essere 

, persona oziosa, frequente alle osterie ed ai giuochi. 
Si tostitui .il-suddetto Boett<i in carcere il u di feb­

hraio 1:828. 
~ Il R. Senato pronuncio il 28 ·aprile successivo , at­

tenta carcere relaxari solutis , previa scusa da passarsi 
dall' inquisito al Sindâco di Ron·secco avanti il Tribu- . 
nale di Prefettura di V ercelli. Sembra in cosi pronun­
ciare siasi avuto 1·i~ardo alla spontanea ·costituzione 
in carcere e confessione dello stesso inquisito. , 

MATERIE DIVERSE. 

Giudice - Lettere di citazione - Senato -"T 

R. Editto del 27 di settembre 1822. 

Il R. Senato sedente in iGenova con decreto di voto 
ref. D. Demaurizi emanato -sui ricorso Chichisola in 
data del 18 di maggio 1827 in conformità di cou­
cl~sioni dell' Ufficio del signor Avvocato Generale del 4 
dello stesso mese ha stabilito la massima susseguente, 
cioè: >> Che non dee il Giudice r1fiutare le lettere di 
citazione , sebbene le stesse tendessero ad ·inti·odurre una 
.lite ing-iusta; e se il .Tribunale di Prefettura le avesse 
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1·ifiutate dandone ,nell' ordinanza il motivo, il Senato 
è competente per decidere clella causa in prima ed 
ultima instanza ». 

Nelle summenzionate conclusioni si legge , fra le altre 
cose , quanto segue : 

Dove non vi si OEJ>onga il difetto di giurisdizione, 
i Tribunali non hanno da impedire , che dai cittadini 
facciansi valere quei diritti, ch' essi stimano .com­
petergli, per quanto possano sembrare mal fondati ; e 
per altra parte mostrasi assai pe1·icolosa cosa il giudi­
care della sussistenza o giustizia degli allegati diritti 
sopra un semplice ricorso, e innanzichè ne sia fatta 
l' opportuna discussione tra le Pa1ti; quindi eglino non 
debbono mai rifiutare i] provvedimento della citazione, 
il quale senza arrecare nocumento veruno alla parte 
citata, pone in grado l' attore di chiarire per mezzo 
·della discussione il vero stato delle cose, e di ottenere 
quella giustizia ch' ei viene chiedendo. 

Governo ,Debi to puhhlico . - . Crediti 
Cessione - Irisinuazione - Diritto· - Art. 
3 o della tariffa del 1. 0 di aprile 1 8i 6. 

A soluzione di un duhbio riportiamo qui quanto si 
trova nella nota Raccolta delle Pmvvidenze Regie e 
Camera]i: 

1Jn decreto dell' Eccell.ma R .. Camera de' Conti del 
20 di marzo 1 820 , emanato sui ricorso Maganza , ha 
stabilito , che la cessione fatta per instrumento di cre­
diti verso il _Governo, Jiquidati dalla R.a Giunta di 
liquidazione, producenti annualità , e spettanti aUa ca-. 
tegoria del debito redimibile, non è soggetta ·che al 

· diritto proporzionale portato -dall' art. 3o. L' lnsinuatore 
vi aveva applicato l'art. 32 pel motivo, cµe _ a causa 

11 

1 
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d~Ha oscura espressio11e, l' instrurnento' sembrava con-­
tene'r la cessfone ar un' annualità liquida ta, · dovuta dal 

Governo ; il suddetto decreto è stato c~nfor111e :alle con .... . 

clusioni dell' Uffizio del ·sig. Procuratore · generale di 
S. M., nelle quali ' si è npinato per . la restituzione det 
n1aggior diritto · pagato. 

Qualo'ra pero si tratti di eessione d' inscrizioni del 
Debito pubblico perpetuo, coiwiene 1~itene1~e il disposto 

dall' art. 18 "dellè n.~-Patenti 29 giugno 1820 cosi con­

cepitb: 
» Art. 18. Le· inscrizioni del Debito perpetuo non 

potranno a1ienarsi, nè· ipotecarsi , salvo colle forme 

prescritte dalle no~tr~ leggi per l' alienazione e l' ipoteca 

de~ beni stabili, o riputati a guisa ai stabili, e l' Am­

ministrazione del Dehito pubblico non farà nel suo 

1·egistro alcun trapasso, se non le risulta l' alienazione 

per· ~tto pubb1ico notariale o per decreto di Tribunale 

competente. Tali atti saranno insinuati col solo pa~-

mento del diritto fis~o di lire due ». .,.. 

Tariffa del pedaggio - Interpretazione 
R. Camera de' Conti - Competenza: 

Ebbe ricorso alla R. Camera de' Conti Giacomo Bia­

mino appaltatore del pedaggio sul ponte del Tanaro ., 

e chiedeva citarsi la Civica Amministrazione d' Asti 1 

onde ·ved-ersi dichiarare, che l' esenzione del pagamento 

d' ogni diritto portato dal cap. 25 del st.o atto d' ap­

palto dell' anno r8J6 dovesse limitarsi alle persone degli 

ahitanti di essa Città, alle loro bestic e vetture, -ed 
ai ,seneri loro proprii , purchè generi · di raccolti per­

èetti sul territorio ·della Città medes-ima, e per tal modo 

non si estendesse a quelle- cose non appartenenfi ai 

rnccolti , siccome pretendevano gli l:l:bitanti. 
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Interyennero sopra tale ricorso conclusioni dell' Ulfi~io 

del signo1· Procuratore Generale di .S. M. sotto il 24 

di W'nnaio 1829, ove fo detto, che si potesse ii1tentare 

l' invocato giüdicio direttamente avanti il M~gistrato 

della R. Camera , per trattarsi non di semplice intelli­

genza t1ella ta1·iffa del pedaggio , ma d' i~terpretazio1ie 

di ess;:\ in via regola'1lentare. 

E lo stesso Magistrato con suo .decreto di vo'to del 

31 di gennaio 1829 a relazione del si~Bor Collaterale 

Dettati ebbe a concedere le chieste lettere di citazione 

contro la suddetta Cit:tà d1 Asti. 

NOTIZIE. MISCELL.A-NEE. 

Londra, 4 aprile 1829. Il sig. Richards , stampa­

tore, ·proprietarîo ed editore d'un gioroa]e, che pm'la 

per titolo l' età, ovvero il secolo ,. fu testè condannato 

ad una forte multa per essersi fatto lecito di stampare 

in quel foglio un arti~olo diffamante contro il sig~10r 

d' Egville, 'direttore âell' Opera italiana in quésta città. 

Trovandosi il sig. Richa1·ds nell' impossihilità di 'pagare 

tale multa_, e di far fronte ad altri suoi deh.iti , fu cou­

dotto in carcere. Fece quindi instanza perchè gli fosse 

conceduta Ja cessione di beni. 11 sig. d' Egville infles,­

sibile vi si oppose altamente, e la causa fu rimandata 

dinanzi alJa Corte detta dei de!Jitori insolvendi. 

Firenze, 7 aprile üh9. Nella ca1Jsa di Niccolo Gol'i 

contro Francesco Checcherini il Supremo Consiglio .ha 

deciso , ~he quegli ,- il quale promette in una Jettera 

una pensione a colui , che gli va debitore di u.na so□ma 

il!iquida, e gli scrive da cominciare a decorrere la 

pensione, qziando mi avrele sq,lr!,ato d.i qztanto mi do .. 

vete , e anderà in isconto ~el saldo , si dee intendere , 
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che la di h.ii ii1tenzio11e fosse quella di dar princ1p10 
alla pensione alla finale liquidazione del di lui cre• 
dito -l'. 

Bressuire, 8 aprile 1829. Il nostro Tribunale cor­
rezionale ebbe oggi a pronunziare intorno ad un ac­
cusa d' esercizio illega,le della medicina. L' inquisito era 
un tale sig. Sibenaler nipote dell' antico sïg. D' Amilly, 
notîssimo pel rinomato pozzo di aui era possessore, 
l' acqua del quale fu venduta L. 3 per ciascuna bot­
tiglia. ~uesto Sibenaler era Operatore-JJentista, ed of-
f riva al Pubblico Zt,n olio da esso composta , il quale risa­
nava da · tutti i mali ajfliggenti il corpo z1,mano. Egli as­
sumeva anche il nome di medico. Fu condannato nell' 
emenda di L. 40, e nelle spese. 

Vauziers,8 aprile 1829- Nella causa Lespagnol il Tribu­
nale sedente in questa Città ha deciso, che il peso della 
verificazione della scritt~ra del testamento olografo in-~ 
cumbe agli ered-i, e non già al legatario universale. Il Tri­
bunale fece in proposito riflettere , che gli eredi , i quali 
dichiarano di non conoscere la scrittura e la fuma di 
un atto privato, che · einana àa1l' au.tore loro, si fanno 
attori in excipiendo, e che do posto spetta a' mede­
simi il somministrarne la prova. Questa sentenza è 
fondata sopra giudicati conformi della Corte di Cassa­
zione del 28 di dicembré 1824 e del JO di agosto 1825. 

~ Sebbene sia dubbio in ragione , che anco per via 
di lettera costituir si passa un atto di oblJligazione ir­
retrattabile, da czâ _non sia piz't lecito con un tarda 
pentimento di declinare e recedere , non è perà mena 
certo , che al promissario non puà essere permesso di 
estendere l' obblig:azione a suo f avare riportata oltre 
i termini, nei quali essa sia stata dal promittente con­
cepita ed emessa, e ritrarsi da quelle condizioni e mo­
.dificazioni, dalle 9uali s~a andata accompagnata. 
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Lilla, 1 o aprile 1829. Il :1 ?el m~se ~orrente il _no ) 

stro Tribunale , che ebbe a pres1edere 11 s1g. Defontame, 
ha pronunciato neBa causa del sig. Foignet, che i cre­
ditori , d' un artista drammatico possono sequestrare la 
totalità del di lui tTattenimento. Il Tribunale della 
Senna ha testè deciso n0l senso contrario. 

Parigi, 1 o aprile 1829. La Corte di Cassazione ha 
<lovuto occti1parsi 11ell' udienza dell' 8 del corrente di 
un affare di ben poca entità , ma del quale noi cre­
diamo tuttavia di doyer parlare per lo stranissimo 1110-

tivo, da cui furoho mossi i primi Giudici a pronun­
ciare , siccorne fecero neUa denunciata sentenza. Trat-

. tavasi di un biglietto a ordine soscritto dal marito e 
dalla moglie sua in questi termini : Sul fine del pros­
simo mese di agosto , noi pagheremu la SO'{Lma di ~ •.• 
al sig. Girard nel nostro domicilia eletto, ecc. 

Firma: Sanson e Maria Desmasures di lui mogli:e. 
Il Tribunale d'Évreux_. avea dichiarâto nullo questo 

higlietto attesochè 1 •0 non risultasse dal conte&to dello 
stesso higlietto, che si applicasse piuttosto ai coniugi 
Sanson , che ad altri ; 2.0 attesochè non apparisse, che 
la moglie Sanson fosse stata autorizzata dal di lei ma-
1·ito .. --:-- TI sig. G:ir~rd ebhe tosto _a• c_onfutare questi_ d_ue 
motiv1 con brev1ss1me parole: E1 disse , che 11 autol'JZ­
zazione del marito non ei·a necessaria tranne nel caso 

cui non inrer\fe111 a neTI' att-o , e die nel concreto 
quest' intervento era evidente, mentre le parole: Noi 
pagheremo si rif~rivano necessariaU1ente al marito eù ' 
àlla moglie , che hanno segnato; che in seguito a tale 
soscrizioue era verame1ùe ridicolo e singoJare il soste­
ner~ ? c~1e le. pa_role ndi ·pag1iere,?w non fossero app.li­
cab1h a1 comug1 Sanson. - Il s1g. A--vv.0 Generale 'nel 
conchiudere in g_uesto senso dimostro sorpresa, perchè 
il Tirbunale d'.Evreux sia caduto in errore tanto grave; 
e la Corte di Cassazione ha accolte tali conclusioni an­
nullando la sentenz~ , di che si tratta, ' colle spese. 

- Sta per uscire in luce un nuovo libro del signor 
Avv.0 Berryer intitolato ~Dissertazio,ne g·enerale intorno at _co,nmer~io di terr~ e ·di n:Cl;re. E questa una speGie 
d 1_ntroduz1one ad un opera pm estesa dell' Autore me- .. 
desuno s.opra la Jegislazione <.:omrnerciale-. 
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Torino. , 18 apri'le 1-fhg. S. M. con. R. Patenti d·ate. 

in Genova il i3 del corrente si è degnata di rinnovare 
a favore di Giacomo Deiean Ja,, concessione élel privile .. 
gio per far uso nel Ducat0 di Savoia di macchine <le­
stinate alla îabbricazione d' ogni soi-ta di fih di ferro, 
e viti da leguo pei· tutto il tempo , cl;ie rimane al com ... 
pimento di 20 anni prefüs~ dalle Pateriü dell' otto di 
lugl'io 1823, 

- Con Regti fügliettî della stessa data. fodi.ritti ai 
quatlro Sènati de' R. Dominii ed alla Regia Camera 
de' Conti , S. M1 si è degnata ilella ri.correnza delle 
imminenti foste Pasquali 'di fàr grazia. della pena per 
essi incorsa a que'. ditenuti in carcete , che gli furono 
indicati meritevoli di-quelfa. 

- S. M. ha finnato il giorno medesimo una tabella 
di nominazione di sette misuratori e di un agrimensore 
nella persona de' seguenti soggetti: Carlo Boassi, resi­
dente in Asti ( mis. a vita ·); P-ietro Boetto, residente 
nel luogo di Foglizzo ( inis. anni 5 ). ; Evasio Brusa, 
residente nel luogo di Moncestino { mis, a vita ) ; Pa­
squale Ghiberti, 1·esidente nel luogo di Perosa ( mis. 
a ,ita ) ; Pietro Gbio, residente nel luogo di PerrerQ 
( mis. anni -6).; Bartolomm.eo..Giovanni Gola, 1·esidente 
11ella citt~ di R;icconigi ( mis. a vita); Giuseppe Mossi, 
residente in Livon;10 V ercellese ( mis. ;mni 9 ) ; Gioanni 
Battista Pane.ra , resid~nte nel luogo di Canale ( agrim. 
anni 6 ). 

- L' EcëelJ:ma R. C~nne:ra de' Conti con suo Mani­
festo del ro , stato . pubblicato il I 6 de] corrente , ha 
fatto nota la pro1·oga a tutto giugno prossimo per la 
consegua de' cavaHi o mulatine a• afiitto , prescritta 
clall' ait 6I del Regolamento pel servizio della Post&~ 
c,ava11i, app~~ovato , con _Regie Patenti c1el 28 di no~ 
vembTe P• ·P~ 
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TOR!NO 

25 apri)e 1829~ 

~ 

E: ''. , 'lIARIO FORENSE UNIVE:I\S.ALE 
Pil DI UN AVVOCATO P!EMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di q~sto Giornale se ne pubblica un f.o.g-lio almeno : 
in ciascheduna settim.ana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E 1VIASSI1VI1~. 

Fallitnento ·_ Amministratori e Liquidntarii del 
rnedesimo - · Cambiale - Cr~ditore della 

. fallita. 
Gli Amministratori, e Liquidatarii deputati ad; und 

Rat,ion di nC'gozio in fallita sono . legittimi contraddit!. 
tori allé demande dei creditori della medesima , senza 
,:he sia necessario l' i,.ue.rvento di tutti i socii, del Jal-­

."- li.to , o de~·s1,1,0i eredi. 

La cambiale tratta da uno dei socii d' una Ragion 
di negozio, il quale abbia ftrma a nome della soci:età , 
e recognùa in giudicio, obbliga solidariamente tfttti g-Li 
altri socü , ancorchè non sia stata registrata ne' liuri 
ro~~ . 

, Possessore il -sig. Frnnce co Cakagno di un biglietto 
a di lui ordine passato sotto il 3i maggi-o 1827 dalla 
Ragion di negozio G. B. Maffoni e Compagaia per 416 
doppie nuove' di Piemonte, cioè 4-00 sborsatele a ti­
tolo d' imprestito ,, e le rimanenti 16 pel correspettivo 
{li otto mesi d1 intercssi alla rngion mercantile , evoco 
nanti il S.upremo Magistrato del Consolato li signori 
Cav.re Carlo Saluzzo La Manta, Luigi Rossi, Giacjn,to 
M.ancardi , . e Giuseppe Villanis , amministratori stati 

.Yol. XIŒ . -
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nominati nella convenzione seguita tra il sig. Gioanni 
Bartolommeo Maffani, e li suoi creditori coll' ordinanza 
26 gennaio 1828 , chiedendo di essere compreso nei 
1·iparti fatti, e da farsi dei fondi provenienti dalla li­
quidazione della detta Ragion di negozio, lagnandosi, 
che non fosse stato compreso nel primo riparto , in 
cui si distribui ai creditori il 22 per cento. 

Risposero li Convenuti , che -essi intanto non com­
presero il Calcagno nel seguito 1·iparto, in quanto che 
non potevano ravvisarlo per creditore della Società in 
commandita G. B. Maffoni e Compagnia contrattasi in 
novembre 1826; che diffatti, compulsati li di lei libri 
di negozio , non. avrebberq trovato ·il credito proposto 
sotto la data apparente dal prodotto paghero , quale 
dichiararono di non poter riconoscere nè nel suo in­
trinseco , nè nel suo estrinseco . . 

Il sig. Calcagno , all' effetto di provare l' autenticità 
della firma apposta. al detto biglietto , diede l' ~nter­
vento del Maffoni , ~l quale dietro .. l' interpellanza de­
dottagli riconobbe, ed ammise d' aver passato il sud­
detto paghero, e conseguentemente la verità del me­
desimo ,- col cbe disse il Calcagno restare giustificato 
il di lui intento. 

I • Li Convenuti nel contraddittorio 23 luglio 1828 per 
;escludere, che il credito prop'osto dal Calcagno potess.e 
ravvisarsi per un credito deUa 11.~gion di n~gozio G~ B. 
Maffoni, di cui essi erano liquidatarii, produssero due 
estratti dei di lei libri, del giornale cioè, e del rnastro, 
in quanto da essi ris1.1ltasse , cbe sotto 1a data del 18 
dic.embre 1827 il Maffoni avesse stornato dal proprio 
conto corrente la somma di lire 8320, che sarebbe 
appunto quella. 1·isultante dal biglietto in questione, e 
che sotfo la stessa data avesse portato eguale somma a 
credj to del Calcagno , il qua le percio nella circostanza, 
che a quell' epoca il l\faffoni si trovava già in aperto 
fallimento, ragion voleva , cbe prestasse il nome , ed 
agisse di collùsione col Jetto Maffoni per figurare corne 

_ creditore di questi, e concorrere nei riparti a pregiu-
- <licio dei veri cr.editori; cbe non si potesse , dietro al 

sernp1ice tl-etto del Maffoni, sostenere legittimo il cre­
dito, media,nte il chirografo · appieno ignorato nei libri 
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stessi del detto Maffoni, del 31 m:iggio 1827 , che fe­
cero instanza mandarsi ritenere in sequestro sin alla 
fine di causa presso il Segretario del Magistrato , corne 
cosi venne ordinato coll' ordinanza dello stesso · giorno. 

Replico il Calcagno , che a nulla servivano tutte le 
allegazioni dei convenüti riprovate dal di lui titol~ în. 
causa prodotto stato recognito dal Maffoni , dal risulta­
mento dei libri, di cui ne presentarono _gli estratti, 
dal bilancio dello stesso Maffoni presentato a questo 
Magistrato il 26 gennaio 1828 , nel quale si porto cre­
ditore esso Calcagno , senza che alcuno dei creditori 
abbi~ cercato di mettere in dubbio la legittiinità del 
di iui credito; che la causa inoltre di questo credito 
1·isultava da una memoria di conto rimessagli Jal. Maf­
foni. Da questa memoria risulterebbe , che l' origine 
del credito 1·isale al 31 di maggio 1826, nella qual' 
epoca il Calcagno avrebbe mutuato cllla Ragiou di Ne­
gozio G. B. Maffoni, e Comp.a la capitale somma di 
lire I 2111. ' corne_ da mandato· dello stesso giorno di. 636 
,doppie nuove di Savoia ,..,-<te11e quali 600 in capitale , 
-e 36 per interessi di tth anno. Che alla- scadenza dell' 
anno, cioè al 31 di maggio 1827, esse'ndosi assestato 
il canto , d~etro li pag~u.-:ienti fatti si residtio "il' credito 
del Calcagpo in lire 8111\ , e si convenne ' la: rinnova-

• zione deÎP tbb1igazionè ~el' 416 doppie ., cibê .per q.Ôo 
per capitale, e sedki per inteœssè di ott? mesi. 

lnterpeHo il l\'Iaffoni se volesse o non cÔntendcre Ji 
·avere scritto o fatto scrivere <la persona applicata alla 
,di lui Ragion di Negozio la suddetta memoria di cont0 , 
e di averla rimessa ad esso Calcagno 'nell' oécasjoue in 
cui ve.n,ne a ll' antico paghero del 31 . ~aggio 1826 sur-
rogato queUo, di cui si tratta._ , , , 

Nelle risposte datesi pet· p<:1rte del l\faffoni già allora 
op~resso da .. gray~_ mâlatti:1, sebben~. _.ç1~bia spiegate 
varie altre circostanz,e. relative al cre_dtto rn .questione 
.fra le quali quella con cui si giustifica sul criticat~ 
-storno del 18 dicen'îbre 1827, con dire; che il di lui 
canto corrente " essendo volontâi'io, potea , stornarlo o 
diminuirlo senza contn~vvenire ai patti della società , 
nulla frattanto a:v rebbe l'isposto sulla me.moria di conto, 

· :su eu~ era sta-to interpcllato. · 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



284 
Pero il Calcagno presento l' atto cli pr.otesto· a di lui 

instanza seguito il 18 ottobre 1826 cùntro la Ragion 
~i Negozio Federico Nasi e Comp.a, stante il fallimento 
di questa , pe1 una cambiale , o p,iµttosto mandato spic 
cato il 31 maggio 1826 da G. ~- l\faffoni e Co\np.a, 
sovra Federico Nasi, e Comp.a, accett:=tto da qµesto 
sotto l' 8 giugno successivo all' ordine del Calcagno per 
636 doppie nuove d' oro di nuovo conio, cio pe.r 600 
per capitale , e 36 per l' interesse di un' annata , qual~ 
inandato combinerebbe appunto colla sucGitata memoria 
i:li conto , sostenendo il Calc~gno , che il sµddettp man­
dato venue restituito _al Maffoni ~n occasione 7 che .passà 
la nuova obbligazione, di ,cui si tratta, ~11andato que~ 
sto, che eccito li Sindaci il presentare, come r.imasto 
.fra le carte fasciate dal M~ffoni, giµsta l' interpell.anza 
a tal riguardo -dedottagli: e persîstette quinqi nell'\ pri­
mitiva dom~nda, con instaµza 'inoltre ·, cl1~ si man­
dasse al sig. Segretario del l\fagistr~to di ri,;nettergli il 
biglietto 31 m~'ggio 1827. · 

Li convenu~i accettarono negli util~ l,' atto di protesto 
del 18 ottobre 1826 ~ in quantp che ~ ca~nb,iale, o man­
date con talé atto protestato, e per cui il Calcagrio si 
farebbe aucora creùitore di lire St.µ. c9l biglietto in 
causa prodotto, porterebbe la data del 31, maggio 1826, 
quando cbe la nuova società n~n ftJ stabilîta, che nel 
n1ese· di novembre .del detto anno , _di modo che il 
supposto creclito potrebbe bensi riguardare l' anteriore 
Ragion di Negozi9 , ma non 'la çommend,ta posterior­
mente contratta, motivo questo per cui dissero non 
•1·isultare in nessuno dei di lei hbri: · del credito del Cal-- 1 \ J \ cagno; e, senza vo er ne ammettere, ne con~esta_re, 
che fra le carte del Maffoni sia&i ritrovato il suddivisatp 
:t;itolo 3 r maggi.9 1826, disserô, che sa:rébb~ j.~1 ogni 
-c~so un_a carta insignilican~e~ · ' · · 

Con ordin_anz_a 3 setterrîbre 1 th8,J'~lil.Îl.t~ la persistenza 
delle parti 11elle rispetti ve loro: is_tâif~e., eq.- .eccézioni , 
e di consenso anche delJe II,1edesi.n;i.e , si ê .dichiarato 
.doversi rirnettere, corne si sono i;iinesse)e· p;irti avanti 
)1 intiero corpo del Magistrato. • -'J · 

Dopo di q'uesta rimessione li- Conve)),Lltr nel contrad-.,. 
cfüto1·io 29 dicen,-bre J 828 fecero iristai1z.a , êlccio7 staute 
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11 deèesso del Maffoni , dovesse il sig. Calcagno reinte ... 

grare il presente giudicio coll' intervento ~ei di lui eredi. 

lu occasione poi della pubblica udienza diedero l'in­

tervento in causa delli Enrico e Ferdinando fratelli Nasi 

~omé socii commenditarii della Ragion d~ Negozio G. B. 

Màffoni. 
Questi cbiesero ammettersi il loro intervento nella 

detta qualità, come ancb.e di creditori, e presentando 

quindi lo stato attivo e passivo formato dal l\faffoni, 

sulla cui base dissero essere seguita la scrittura di so­

cietà in commendita, e nel quale stato · non si sarebbe 

compreso il credito Calcagno, e neppure la società si 

,· sarebbe incaricata del di lui pagamento, .cosicc:bè non 

potesse il medesimo 'agire che verso il Maffoni in parti..: 

colare; chiesero rpandarsi prima di tutto verificare ~ia 

lo stesso stato , che le suddette circostanze sui libri di 

n~gozio ed a1im1ettersi li medesimi a <lare q~elle .ulte­

riori deliberazioni, che sarebbero del caso, e ripeter.ono 

etsi pure la necessità dell' intervento degli eredi Maffoni. 

Dietro quanto sovra il Supf'emo lVlagistrato del Con­

solato , con sua sentenza dell' 8 gennaio 1~b9 ref. D. 

Musso, <licbiaro tenuti li_ Converwti Cavaliere Saluzzo 

La Manta, Mancardi, f7illanis, e Rossi nella loro qua-, 

lità di Amministratori, e Liquidatarii a comprendere nei 

ripart.i û fatti, che da far si dcifondi provenienti dalla 
liqiâdazibne della pas!;ata Ragion di )Vegozio G. B. 

~Maffoni e Camp.a, il Calcagno in proporzione ael 

credito d4 lui proposto di 416 doppie nuove di Pie­

inonte, di eu,i nel bigüetto a ordine del 31 magg. 1827 

1n cau~a prodotto, 9uale mandà restituirsi al medesimo. 

Salva ai fratelli Nas,i ogni loro ragione verso g-li 

eredi del defimto Majfoni û, e. corne loro potesse · di 
giustizia com,peter'e; dichiarando le spese a carico dei 
Çonvenuti -ic. 

Li motivi a cui il prelodato Supremo Magistrato si· 

appoggio nel pronunziare la tenorizzata sentenza sono 
li se.guenti: . -

-ic Colla stessa sentenza si mandarono pure cancel- ' 

la:e al~zme _espressioni avan:zate senza fonda,nento dai 

S1,ndao: a rignardo · della collasione per essi supposta. 
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» Che il Calcagno si pl'esen.terebbe con- un titolo âvente ]a segnatura di G. B. Mafloni e Comp.a 1·eco­g-nit~ dallo stesso Maff6ni, e risulterebbe inoltre della vera causa ed origine del credito , nascente cioè dalla cambiale o mandato del 31 maggio 1826, po1tante altresi ]a stessa firma G. B. Maffoni e Comp.a , e per cui questa restava solidariamente obbligata, d1 modo che non poteva eccitarsi verun dubbio nè sull' estrin­seco , nè sull' intrinseco dell' ultimo titolo , di cui si tratta, del 3 r rnaggio r 827 , quand' anche si volesse supporre cbe nell' occasione di questo non sia seguito lo sborso rnateriale del danaro, come sta nel medesimo espresso , bensl siasi dato per danaro sborsato quanto d'appresso all' assestamento del conto rimaneva la Dita 1\faffoni debitrice pel titolo precedente. 
» 'Che cià ri tenuto in fatto, nessun duhbio parîmente vi poteva essere in diritto, che il Maffoni colla signa­tura G. B. Maffoni e Comp.a obbligo Ja società di cui avea la firma , ed era il solo gerente , e che per con­seguenza dovea il Calcagno partecipare nella distribu­zione dei fondi della medesima egualmente che qua- , lunque altro creditore. , 

>> Resta va quindi cosa estranea all' interesse del Cal­cagno, che il Maffoni avesse o non registrato nei libri della società il di lui credito ; che il Maffoni per com­parir · creditore in conto corrente di molto maggior som­ma di quello , che fosse in realtà , abbia taciuto ai suoi socii tale credito, e che abbia•' cià soltanto :riparato aff ' epoca del 18 dicembre 1827, rnotivo que~to per cui si rendevano inconchiudenti le ulteriori verificazioni sui . libri stessi, che ~i chiedevano dagli A1nministra-· tori e Liquidata1·ii della Dita Maffoni ; nè potrebbe am­mettersi la distinzione, che voleva farsi dai medesimi tra li creditori della prima e quelli della s~conda società. 
» Che- li fratelli Nasi, ~d il Mancardi colla cessione rapportata dai creditori della Ragion di Negozio Fe­de'rico Nasi e Comp.a di tutti gli averi di questa vetso la Ragion di Negozio G. B. Maffoni e Comp.a, abbiano quindi stabilita una nuova società in commendita col Maffoni, cio potrà bensi produrre dei nuovi diritti tra essi socii, ma in, ordine ai terû , e cosl I rispetto ai 

r 
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creditori il negozio fu sernpre lo stesso , c-ontinuato 
eioè colla stessa firrna , stesso genere <F negoziazione , 
e nel rnedesimo locale, in sostanza non vi fu che cam 4 

biamento di socii innominati; e ben lungi, che li cre­
ditori della prima società abbiano diminuito i Ioro 
diritti ai essere soddisfatti sµi fondi di negozio, acqui­
starono anzi un maggior affidamento dallo stabilimento 
della seconda società , in quanto che con questa si è 
evitata una precipitosa 1iquidazione , la quale avrebbe 
di molto diminuito l' attivo g.el Negozio. . 

» Non si saprebbe nernrneno trovare nel Calcagno ve­
mna causa di colludere col Maffoni, perchè era vero e 
legittimo creditore verso la dita G. B. Maffoni e Comp.a 
ùietro il primordiale titolo 31 rnaggio 1826, ed in ra­
gione pereio di partecipare nei ripa1·ti di cui si tratta. 

» Si ravviso infine estraueo al presente giudicio l' in­
tervento dei fratelli Nasi_, sia che si 1·iguardino corne 
· creditol'i, sia corne socii innominati; nel primo caso , 
sono già essi rappresentati dagli Anuninistratori ·e 
Liquidatarii stati nominati coW ordinanza 26 gen­
naio 1828, fra i quali ve n' è uno, che è pur socio; 
nel secondo caso debbono instituire un giudicio parti-
colare contro gli eredi del Maffoni. · 

» Il Maffoni, non avendo mai formato parte di questo 
giudicio , e solo essendo stato evo'-cato dal Calcagno per 
1·1cô,noscere 1a di lui segnatura al biglietto a ordine , 
di cui si tratta , e la · 1uemoria di. conto , l' intervento 
dei di lui eredi, egualme,nte 'che quello dei fratelli 
Nasi non potè dal Magistrato riguardarsi, che un mezzo 
diretto unicamente a ritardare la spedizione del giu­
dicio tra il Calcagùo e li Convenuti ». 

Censo - Cauzione solidaria - Convertimento 
del censo in capitale pagabil~ a tempo de­
terminato -1- · N ovazione - Liberazione della · 
cauz10ne. 

Par requête du I o mars 1826 le sieur F • . . . en 
qualité de droit-ayant de la bourse des missions pas.­
torales, s'est pourvu au Tribunal de Judicature-maie 
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du. Genevois , tanf' contre Henry -Déjon en ~ualité Je­
héritier de Claude Déjon son oncle, que c01\tre Henry 
füs et héritie1· de Claude Croset, aux fins de les rendre 
solidairement condamnés à lui payer, avec dommages~ 
intérêts tels que de droit, l.0 la somme de 1200 liv. 
valeur de mille liv. anciennes, dont l~Jit Claude Crosen 
comme principal et ledit Déjon l'oncle comme cau­
tion soli<lairè , se sont reaonnus débiteurs de ladite 
bourse des missions pastorales par coritrat ·de rente du 
9 mars 1790, Collomb Notaire , lequel capital est de­
v~nu• exigible par suite d'un contrat du 4 déceinbre 1810 
Cailles Notaire, i;>assé entre le demandeur en sa qu~lité; 
et ledit défont Claude Croset; 2.0 ce11e de 140 livres 
pour intérêts de trois ans échus au 9 dudit man:j. 

Croset fait défaut. · , 
. Déjon observe que par l'acte du 4 décembre 18ro, 
Je contrat de rente ayant été converti en simple obli­
gation à terme, sans l'intervention , et-à l'insçu de la: 
caution, il en est résulté une nouvelle dette subshttiée 
à Fancienne, et par l'effet de cette novation , la cau­
tion obligée solidairement par le contrat de -rente s'est 

· trouvée, liberée ,a'll.x termes des articles 1280 et 1281 
du code civil qui était alors en vigueur. Il oppose au 
demandem défaut de droit et d'action contre la càution. 
· Pour le demandeur on a dit que Je créancier s'étant 
:expressément réservé j_:>a1· l'acte Cailles Notaire, tous les 
droits qui po~vaient lui compéter en vertu du contrat 
de rente, tant contre le débiteur principal que contré 
1a caution, les exceptions fotmées par Déjon étaient re­
jetables et rejetées. Cependant il a conclu par addition 
et subsidiairemant contre ledit Déjôn seul, à ce qu'en 
déclarant le cas du pacte résolt.:1toiie inséré au contrat 
de rente, Collomh Notaire , être arrivé par défaut de 
payement de trois censes, il fîit condamné à subir 
les fins et conclusions de la requête tant pour le ca­
pital que pour lesdites trois censes dues et retardées-
.comme caution solidaire. - -

,Le défendeur a répliq-ué que ces nouvelles co~clus{ons, 
n' ont pas plus de fondement que. les principales, par­
ceque la rente de 1790, par laque1le son dit oncle s'est 
:re,a<lu caution solidaiœ de Croset , ayant été éteinte pa 
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}"acte de 1810, il s'~st opéré une novation qùi a 11€­

cessairement lihéré la caution , puisqu'il y a ell forcé-; 

· ment substitution d'une dette à l'autre.- U a are1nft.B 

qu'ayant été con~en~ entre le cr_éà?-cigr et le tilé'l?itêl!u• 

de la rente constituee , que celm-c1 en paye1•a le ealJ 

pital dans les tennes fixés par eux, il y a i111possibilîtl! 

absolue de déclarér arrivé le cas d'un pacte résolut11riré; 

déjà résilié ehtre l~ créancier et le débiteur, qui a: ctmse11ti · 

-au remboursement du capital après un ce1taÎt1- tertm~; 

convention qui a rentlu, ie_ créanéier de la rente crfai'lè~ett 

d'un capital, tandis qu'auparavant il ne pouvait l'être 

que de la Pente qui en d~rivait; e-n effet ce· capît::tl 

n'était pas in olJligatione, mais . in faculwte soltttirmÏS•, 

puisque l'essence d-'un contrat de rente est d:e porter 

aliénation du capital à perpétuité. Il a encore observé 

que l'acte du 4 décembre 1810 a été fait · sous Je Code 

civil, dont l'article 1271, n.0 1 porte textuelJemènt que· 

, l'ancienne dett~ est éteinte, lorsque le débiteur en 

contracte envers Je créancier une nouveUe qui lui est 

substituée. Ce qui est conforme à 1a loi , ff. de novat. 

et de Legat. == prioris debiti in aliam obligationem 

transfusio, atque translatio; hoc• est cztm ex prœcedenli 

causa ita nova constituatur, ut prior perimatztr. Il a 

~11fü1 dit que d'après l'art. 1280 en cas de novation 

opérée entre le créancier et l'un des débiteurs soli­

daires, les t,rivilèges et hypothèques de l'ancienne 

créance ne peuvent être 1·ése1·vés, que sur les biens de 

celui qui cwntracte une- nouvelle dette; qu'aux termes 

de l'arJ;. rn81 , non-seulement les débiteurs sont Ji­

bérés , mais aussi les cautions, lorsque le créancie1~ 

n'a, pas exigé· leur accession et intervention; qu'il obste 

donc défa,ut de droit au dei:nandeur , tant pour ses 

conclusions subsidiaires que pour les principalès. Il a 

"Conclu à ce qu1il soit déclaré non recevable élans les 

unes comme dans les autres, en ce qui concerrre la 

caution, et au besoin qu'il en soit débouté. 

Le demandeur a observé que Déjon convenant d'être 

héritier universél de son oncle qui s'est 1·endu cautio11. 

solidaire par le contrat du g mars 1790·, cette obli­

gation fidéjµssoire ne peut pas être éteinte à l'insçu et 

contre le gré du créanciel' ; que c'est contre la téneut' 

f 
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1 de l'acte du 4· décembre 18ro, ·ci1.te le défendeur veut y voir une novation de créance qui aurait eu l'effet­de libérer le fidéjusseur de son obligation; qu'il en ré-­sulte que, bièn que le contrat de 1790 renfermât la co:r;istitution d'une rente de 4o liv. pour un capital de mille liv. anciennes, le débiteur a reconnu q__ue ce ca­pital était à jour, et qu'il pouvait être contraint à en faire le remboursement. C'est pourquoi il s'est adressé au créancier pour avoir un Ions terme pour en faire le paiement. Le demandeur a1oute qu'il résulte en effet de l'acte de 1810, qu'il n'a fait autre chose qu'un atermoyement en prorogeant au débiteur un terme de 4 ans pour le paiement de la moitié du ca­pital, et un autre terme de 8 ans pour l'autre moitié, mais avec la réserve bien formelle, et textuellement exprimée de ne vouloir se départir de ses anciennes hypothèques dérivantes dudit contrat de rente, con­formément aux inscriptions prises, tant contre ledit Croset que conlre la caution , tant personnellement que 1·éellement, et qu'ainsi la prorogation de terme, en faveur du débiteur principal, ne décharge point la cautioR, d'après l'art. 2039 dudit Code. Il a insisté aux conclusions prises. ' Le défendeur~a dit que l'ancienne dette était éteinte, puisque la rente avait été convertie e!l obligation à terme, et que, d'après -l'art; . 1273, il n,'était pas né­cessaire que la novation füt exprimée en termes formels ' et précis ; que la réserve faite par le créaneier dans le nouvel acte était illégale et inutile contre ·la caution qui n'y avait pas été appelée et n'y avait pas consenti, et dont l'obligation accessoire était éteinte par l'extin­ction de l'obligation principale. Il a requis droit en conformité de ses conclusions. 

Sur quoi , le . Tribunal , par son jugement · du 5 'juillet 1826, « considérant que par l'acte du 4 dé­cembre 1810 Cailles Notaire, le contrat de rente du 19 mars 1790 Collomh Notaire, a été transformé en une obligation à échéance, et gu' en conséquence il y a eu novation de dette en conformité de l'article 127 1 n.~ 1 du c?de civil ; qu'il importe · peu que l'acte ·Cailles Notaire renferme dans ses termes uQ.e proroga-
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tion pour le paiement du capital po:r::té par le contrat 

Colfomb Notaire, étant de principe en matière de 

conventions qu'il faut moins envisager l'expression que 

les choses, suivant la règle: plus valet quocl agitur 

quam quod simulate concipitur ; que dans l'espèce il y 

a d'autant mieux novation, qu'il ne paraît pas même 

que , lors de l'acte Cailles Notaire, le pacte résolutoiTe 

inséré dans celui Collomb Notaire ait été encouru ; 

que les conclusions subsidiaires ne sont pas mieux fon­

dées., le cautionnement dérivant du contrat ' de rente 

n'ayant pu survivre à cet acte , dont il était l'acces­

soire; que le demandeur ne peut se prévaloir _de la 
clause insérée dans ce dernie1· acte , laquelle ne peut 

être envisagée que comme une 1·éserve des anciennes 

hypothèques incapables d'atteindre I~ caution , aux: 

termes de l'article 1280 du code ciyj} ; qu'à la vérité 

on 1·encontre dans cette clause l'expression personnel­

lement, mais que cette expression se rapportant aux: 

hypothèques réservées , est évidemment dépourvue de 

sens, et que d'ailleurs, dans le doute, il serait le cas 

d'interpréter ladite clause en faveur de la libération , 

le demandeur, en sa qualité de créancier, devant s'im­

puter de n'avoir pas stipulé ses réserves en termes plus 

clairs; par ces motifs , prononçant sur la contestation 

élevée par le .défendeur , déboute le demandeur , avec 

dépens, de ses conclusions tant principales que subsi-

diaires prises à son encontre. · · 

» Et en ce qui concerne Henry Cros~t, d~nnant acte 

du défaut accusé contre lui à l'audience du . 20 mars 

dernier, attendu qu'à ladite audien<;e condamnation n'a 

pas été prononcée, ordonne que le demandeur le fera 

citer derechef , ainsi et comme il verra à faire ». 

Appel de ce jugement de la part du demandeur, qui 

a observé qu'il n'y a point eu novation de dette , en 

conformité de l'article 1271, puisque l'acte de 1810 

ne doit point être envisagé dans le sens qu'on ait voulu 

anéantir l'ancienne dette, pour lui en substituer une 

11ouveUe , mais seulement comme une pror~gation de 

terme en faveur du débiteur principal ; ée qui ne dé­

c_barge point la caution, d'après les dispositions de l'ar­

ticle 2039 , qui porte que la simple prorogation de 
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temië accordée par le créancier au tl.ébiteur principal i1è décharge point la càution . qhi peut , en ce cas , poursuivre le dél1iteur pom· le forcer au paiement ; qtl'ainsi la nova!1on ne sè présumant_ point ~~x termes de l'art. 1213, il ne peut pas y avoir novat10n contre le gré du créancier, puisqu'il faut qµe la vol9nté . de l'o·pérer résulte claire.ment de l'acte; ni par conséquent. extinction de l'obligation fidéjussoire, puisque le èrean­cier se l'est expres•sément réservée , tant pour l'action p~rs~nnelle, que pQu'r l'~~pothèque sur ses bie~s; que l'article 1281 du- code c1v1l suppose une novation for­inelle ·, et qu'ici il' n'y _en a point, puisque le créàn,­eie1· ne l'a pas voulu ; que ledit article veut encoré que, dans le ca's même d'une novation formelle,l'an.: ~ienne obligation si;ibsiste , · si les oo-débitems , ou les cautions refusent d'accéder à )a nouvelle obligation; d'où il suit qué le défendeur serait toujours ·tenù à r~mplir les obltgatlons du contrat de 1790, puisque le élemandeur s'en est expressément réservé tous les droits, tant contre le débiteur que contre la caution, dans- le cas même où celui:..ci vouclrait méconnaître la faveur de· l'atermoyement faite au débiteur par le contrat de -1810. ·n a conclu à ce qu'il soit dit avoir été mal jugé. L'intimé a persisté dans l'ins,tance d'appel , · aux moyens par , luiJ développés en première instance. La :novation, a-t-il dit, est formelle; il en résulte néces­sairement l'application des articles 1280 et 128 r du éode civil, confo1·mes en ce point aux lois romaines - . Jeg. 18 ff. de novat. et deleg. novatione legitime Jacta., liber,1,ntur hypothecae , et pignus == En conséquence il a conelu à ce qu'il soit dit avoir été bien iugé pal' Ja sentence dont est appel , et subsidiairement à ce que­l'appelant soit déclaré non recevable en son appel. ' Sur · ces moyens, fo Sénat, par arrêt du 2 mars :r829, a déclaré l'a'ppelant· non recevable en son appd de_ ladite sent~nce. 

\ 
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MATERIE DIVERSE. 

~appellania --- Immissione j~ possesso 'di ben! 

appartenenti alla mede~irna• - Aüo ·re~ativo 

- Insimiazione - Diritto~, 

· L' att-0 d' immi.~sione in possesso de' benï' di une, 

cappellania ( benefizio od a1tro) seguito dipendente­

inente alla collazione fatta della rnedesima con lettere 

.del Vescovo di .Gommis~one ad uri Regio Notaio pér 

procedere a tale immissione, non dà luogo , che al di-

1·itto fisso di lire '2 portato dall' art. 51 della tariila 

del 1 •0 aprile J 816. Cosi fu deciso dal Magistrato della 

R. Camera· de' Conti con decreto del 18 di giagno 1819 

~ul ricotso R~jn~ri pel Sacerdote Barett~, ·e cio sul 

1·iflesso , che tali atti non contengonQ traslazione nè 

\'li proprietà , riè d' usufrutto ~ poich~ tutte le ragiçmj 

dell' investito pl'ocedono dalle lettere di colljlzione~ V. 
la nota collezione delle Provvidenz~ ~ e Ca,merflU.-

!nquisi~o Condanna contumaciale· ~ Spon-

tanea costituzione in carcere ,_ Rinuncia al 

beneficio della difesa - Ordinanz.a di voto 

relativa. 

Trattandosi di inquisito già condannato ad una pena 

afllittiva, il quale costituitos,i volontariamente in cal'Cere 

.dichiari ne' suoi ~ostituti 
I 

di. voler subire }<4 p.~na pi:o­

,iunciata, e di non voler f~re ale:~'1~ d~fe a,, nôp è il cas6 

.di proferire una nuova sentei;:i,za, ma d!;!bbesi soltanto 

.con ordinanza di voto maudar. eseguire la precedeute 

~entenza contumaciale secon<!'! .\a S\\a forma e tenore , 

~ichiarando decorrere la p~na çla\ . giorno della spon-:­

tanea sua tostituzione in ca,i:cere . ( ÜTdinanza di voto 

dël Tribunale di T0rino ref. I. · M. ll gis, ~h causa del 

R. Fisco di Brandizzo contro Merlo, Roccato, Gallo e 

D"5setto del di l ~ novembre 1828 ) , 
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Appellabilità - Art. 8 del R. Editto ipotecario. 

Dove l' attore domandi , che il terzo possessore sia ingiunto al pagamento in suo favore di somma infe­riore alle lire 1200 , e in difetto , al rilascio di uno stabile perchè lo stesso sia sz1,bastato , ed il terzo pos­sesso1·e faccia opposizione, la sentenza che vien pronun­ciata non è appellabile sebbene lo stabile possa essere d' un valore, che per se anunetta l' appello. Cosi ha deciso il R: Senato di Genova in causa Rossi e Repetto il 5 di gennaio 1829 1·ef. D. Rocca. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Madrid, 3 aprile 1829. Con R. decreto del 28 del passato febbraio, onde reprimere i rni di bestemmia e di fals'o giuramento, si è ordinato. alle competenti Au­torità di castigare tali delitti in modo esemplare. I Tri­.hunali già ebbero a · pronunciare intornb a siffatte ac­cuse 7 e da qualche tempo si è notato essere minori d' assai i mancamenti di questo genere. Milano , 1 o apr_ile 18'l9. Con notificazione di questo L R. Governo del 1.0 del conente si è fatto pubblico quanto segue: » Per Sov.:rana risoluzione è abolito il divieto della importazione de1la miniera, ossia mine­rale di ferro, il cui dazio d' entra ta , da . esig~rsi ,dai soliti ufüzii di finanza al confine, cominciando col giorno della pubblicazfone della presente notificazione viene stabilito in cent. 7. 5 per ogni carr0 ad un. cavallo >1. Auxerre, 8 aprile 1829. Nella èausa Piochard d1 Ar­blay il nostro Tribunale coµ sentenza del giorno d' oggi ha deciso , che se un emigrato francese ' ha contratto matrimonio in lnghiltena durante ]a sua emigrazione, i\ di lui figliuolo è francese, e che questi non perde tale qualità sebbene divenga ministro del culto anglicano. Béziers , 16 aprile 1829. Nell' udienza del 14 del mese corrente la Corte di Cassazione ha ammesso un ricorso éontro una seritenza del nostro Tribunale, dov~ iü lesgono le solüzioni .seguenti veramente ~ singolari : 
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1." Non p 'oggettarsi 11 testimonio dom~stico_ se è 

paaato me mente; 2. 0 questo stesso testunomo non 

è ~ggettabile, se i fatti intorno a' quali debbe deporre, 

hannô avhto luogo in villa; 3.0 il Tribunale non avea 

voluto ordmare una visita locale pel motivo, che de 

minimis non Cll,rat praetor. 

Parigi, 18 aprile 1829. Il marito, contrn il quale 

la moglie ottenne sentenza di scp,arazione di beni , non 

puo œcedere dall' appello per esso intel'posto. Cosi ha 
deciso ]a Corte Reale di questa Città con sentenza 

<lell' 8 del corrente aprile nella specie seguente: Il sig. 

Rouard , antico Notaio ·, aven-do cessato di esercitare 

la sua professione per occuparsi nella rne11catura , 

ed in altre intraprese di tal genere , e non essendovi 

riescito, anzi avendo fatte delle perdite notevoli , la 
moglie di lui fu forzata di promuovere contro di esso 

una sentenza di separazione di beni. l1;1terpose appel!~ 

da tale giudicato il si~. Rouard, e poscia dichiaro all' 

udienza , ch' ei recedeva dal medesimo. Il sig. di Vau• 

freland Avvocato generale ha detto, ·ehe siffatto recesso 

non era ricevibHe., mentre la separazione di beni non 

poteYa in alcun caso risultare dalla · vol'ontà delle parti';, 

e<l aggiunse quindi, cbe avendo esamitrati . gli atti della 

causa avea trovato la domanda della mog\ie Rouard.­

fondata sopra giustî ed eqy~simi motiNi~ .E la Corte 

Reale , niun 1·iguardo avuto al 1·ecesso · dall' appella~ 

zione di che si tratta , adottando i niotivi de' primi 

C iudici , ha conf~rmato la sentenza_ appeHata colle 

spese ed emenda. · 

- La Corte di Cassazione ha deéiso· con sentenza 

del 14 di qucsto niese , che il Giuàice ricus'ato .non 

puo interporre appello dalla sentenza che ha ammesso 

la ricusazione. . . . . , 

- Non puo la Corte di cassaziont ô~ijna-.;e il rila­

scio dal carcere di un ditenuto, alloàfu'ân~ô prommcia 

che l' arresto persona le non dovea 'aveL' • luôgo conh·o 

il medesimo, Cosi decise la stessa Corté il 15 di aprile. 

Genova, 20 aprile 1829. È usdto il fascicolo 7 del 

vol. 3 della nota Colleûone de' giudicï:Ui del nostro R. 

Senato compilata dal Chi.ar. A v.0 Niccolo Gervaso11î . 

. Questa pregiata raccolta prosegue meritamente ad a~er 
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favore presso i Forensi non solo , ma e dio appo que' privati, che hramano di a ver nozion ratiche di foro , onde governare i proprii interessi. 

Toririo , 25 aprile 1829. Per Patenti del 4 di luglio 1739 del Re Carlo Emanuele di gloriosa ricordanza , essendo stata ristabilita alli giorni 23 , 24 e 25 di aprile di ogni an110 la Fiera , che la Città di Pinerolo era in possesso di tenere in tal tempo , e cbe da pochi anni a.ddietr-0 era stata trasportata alli 15, 16 e 17 maggio, \' esperienza ' dimostro , che alcune volte cadendo la Fiera in ~iorni festivi, o di vigilia , o restava quella i11ierrotta, ovvero minore si rendeva il numero degli accorrenti, per la quai cosa , sulle supplicazioni di essa Çittà, con Il. Provvisione del 1 3 del corrente S. M. si ç degnata di autorizzarla a trasportare all'ultimo lunedi (li aprile, ed ai due giorni seguenti la suddetta Fiera, , t\lediante, fra le aitre cose , l' esatta osservapza deUe J~ggi vigenti sulfe R4 Gabelle , non che di quelle cau­tele , ch~ venissero prescritte dal Magistrato della R. Ç~m_era de' Conti. 
, - Con Manîfesto dell' Uffizio del Vicariato del 10 del corrente ai è, fra le aitre cose, fatto noto, che la s.pedizioDC dei libretti agli operai, servi, ecc. di amhi i sessi dovea incominciare dal 2'.l di questo mese all' Uffizio anzidetto, il quale sarebb~ stato aperto in tutti i giorni non festivi dalle ore 9 al mezzogiomo, e dalle 4 sino alle 7- dcUa sera. 
- La Geoerale Azienda delle R. Finanze con sua Circolare dell' 8 de1 corrente apri]e ha mandate attorno app.osite istruziooi sul 1·iparto .delle multe e delle pene pecuniatie .. 

Si è pubblicato il .23 del coITente coi tord1ii del1a .Stamperia Botta il fasc. 3 del vol. 2 del Corpo del di­ritto civile. Q.,uesta ristampa si fa con molta celerità , e .con mol.tissima accur.atezza. 

T OIU}{'O. ST -'.MPERIA F AVAI..E. 
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2 maggio 1829. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUT-ORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIM:E. 

Censo vitalizio - Pauo di risohizione per mora. 

R patto di ,:isQ[uûone del contratto di censo vitalz'zi(! 
-e restituzione dell' intiero capitale prezz.o, pel caso il 
debitore s-i reru1a moroso neL pagar (e annualità, non. 
'ha ef[etto qu,anda s' ;n,stituis.ce concorso sut patl'imanio 
del debitore, e che l' eseciizione del patto di risolÎ.izio/ie 
ridonderebbe a danzzo de.' terzi. 

, Essendosi instituito gindicio -di conco~·so sul patri-­
n1onio e beni del sig. Gioanni Beraldi v~ interv,enne la 
$Ua madre sigoorn Anna Gozzani vedova Beral<li, la 
q:uale propose a.veœ con instromento 2 dicembre 18 r 4 
fatto v..arii censi vitalizii co' suoi figli, fra li q.uali corn-: 
parisse il Gioanni Beraldi per la somma di L. 2600 

genovesi, colla corrispondenza degl' interessi al dieci 
per cento, con ave1· loro cesso a tale uopo , ed auto­
_1·izzati1i ad esigere varie somme dal debitore delle sue· 
çoti , colla clausula ivi espressa, che qualora uno dei 
detti fratelli differisse il pagamento dei frutti, che erano 
~ 1oro carico, per giorni dieci cla quello della scadenza ~ 
s' intenderebbe sci.olto a di lui riguardo il contratto, 
senza nece~sità di alcuna giudiciale declaratoria , ha­
itando il solo difetto di pagam~nto ; 

J7ol. Xl/J. 
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Che il dctto Gioanni Beraldi avesse sodclisfatto alla 

sovra assuntasi obbligazione sino a11' 8 agosto ifü2, 
ma avendo cessato da tale epoca in poi il pagamento 
dei censi -decorsi, non vi foi.se dubbio che era a vvenuto 
il caso della risoluzione del coütratto , in virtù della 
clausula appostasi nell' instromento 2 dicembœ 1814 ; 

Chi~se percio dichi?ra~s~ risolto il cont~·att?, e c?l­
locars1 nel presente gmd1c10 secondo la d1 ·let anteno-
1·ità e poziorità risultante dall' instromento 2 dicernbre 
1814, per la somma di L. 2.166. 67 equivalenti aile 
dette L. 2.600 genovesi , cogF interessi dal ·giorno , che 
fu sospeso il pagamento de' censi. 

Il Curatore del concorso deliberando sull' anzidetta 
proposizione , osservo non poter q uella sussistere a mo­
ti vo che il patto comrn.issorio nel contratto vitalizio, 
pel caso di non pagamento delle annualità ai debiti 
tempi, intaccasse 1a sostanza dello stesso eontratto, per 
essere il medesimo di Stla natura irresolyibile, tanto 
piû non convènendosi, che in caso di risoluzione si 
clovessero imputare nel capitale quelle somme che si 
fossero già ricevute per gli anni addietro, ecccdenti gli 
interessi alla ragion comune, mentre jn difetto di cid 
il patto po~rebhe dirsi usurario a.. dauno del dehitore r 
c:he si trova nella triste situaziope -.di non poter faii 
'esattamente fronte all' assuntosi impegno della coni­
spondenza dell' annualità, ed in ogni caso conterrebbe 
ui:la penale eccessivamente esuberante quella giusta 
equità che dee reggere tutti i con.tratti, mentre colui i 
a di cui favore fu stipulata una vitalizia pensione; non 
puo dirsi che pel i-itardo alla consecuzione degli arre­
trati soffra danni equivalenti al h.icro èhe verrebbe ~ 
conseguire percevendo l' intiern eapitale , non ostante 
abbia , per più anni goduta la pensione vitalizia , Ja 
quale estingue di sua natura giornalmente-detto capitale. 

E per altra pairle allorquand·o un debitore si sotto..1 
' metté ad una pena di tal natura pel caso d' ina.dempi­

mento dell'obbligàûone principale, si clovesse presumere 
che si fu la falsa confülenza che ebbe di non rna·nca:re 
à detta principale obb.ligazione, che- 1' inclusse a sotto­
mettersi Çc1d una consimile esubenmte pena , credendo 
di non sottomettet-si ad alcuna cosa J .giacchè sperava 
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-di ·p_~ter . essére in istat? à' esègu~1·è- l.robhlrgaiioi1e, ohe' 
p~rc10 non sarebhe mm. venuto 11! Qaso della pena. 
- Laonde il consenso dato a cosl duro patto penale 

sa-rebbe sostanzialmente fondato sovra un errore, sovrà 
tfua mera ' illusione del debitore, quindi sarebbe ~sus­
sistente, perchè man~aute del principal sostanziale, che 
è. quello dël libero e sincero cousenso • 
. Percio chiese ohe , media.nte · la ·- collocazione a titofo 

cli separazione del.,:S:apitale per far fro11te all' annualità 
.del .. censo , e per li suoi ' arretrati , fosse assolto· il Con­
venuto da ogni i:naggior domanda della ve~.a Berald'i. 
. Assegnatasi la causa a sentenza , -all' occasioné ddla 

sua relazione al Magistrato-, si fe.ce osse:rvare per pa1·ti 
della vedova Eeraldi con .varii argomenti -desun.ti dijlle 
r_egolè-generali sui conlratti , cbe nessùna lagge ·proibi va. 
il patté> di riso1uzione del censo pel Cé\SO d,i . rj.tardo, 
~el -pagamento delfe annualità; s'· invoco speciahnente 
la sentenza del R. Senato 28. sennaio 1820 re:f. D. Te~ 
sa uro nella ·causa Giraud e Davico, colla . quale si fece· 
luogo -at pafto ·penale, di cq.i _sovra; . si soste:qne che la' 
tisoh'.iûone · doveva tant-o più aver luogo nel fàso di fiqr 
si tmtta , · n cui Ja.- madre si spoglio a favore de-' suoi 
igli , .,e pre~ipuament'~1-pa11lando à Jav'm•e a· quelli éhe 
sai-ehbero stati solléciti -in: ad.empiere a:11' assuhtasi 't>}j.. 
blig.aiione,...m.otivo per cui s' iu.seri nel detto instroménfb 
che., manc.ando un'o d' essi da U' adempirvi., fosse risolto. 
a di hû favore detto ceuso ,, ~ 1>assasse il capitale -a 
quello cbe si sarebbe indossato tale incarico. , 

Dall'Avvocato·del Cônvènuto si prese cosi a·ragiona're: 
- Quantunque stabilire npn si possa ,, die calcuna leggé 
precisa ost~ alla · stipulazione del patto di risôluzion·e· 
del c~nso-vitalizio, e 1·~stituzione del capitale in ·casq 
ai morosità del debitore, cio non pertanto se considerar' 
si vuole alla ·vera natura di tal contratto , ed afle re­
gole genei"ali stli pàtti leciti od illecifr , pare potersî 
dedurre, in modo non d'ubbio, che · quello or dianzi 
mmmentato debba aversi per ·condannato, siccome ini-. 
plioante usura. · 

Due quafüà' si ravvisano nel contratto vitaÎîzio · di 
an' annualità in dellâri, la prima cioè , ~he il càpitale 
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viene ad·~sti1;lgue1·~i rip:ntitamente dùran.te la vita della .. 
persona conte~nplata nel contratto ;· la seconda qualità 
si • è quella , che l' annualità essendo in depari, i danni 
pel ritardo del pagamento non possono a mente del1e , 
leggi essere variabili secondo le circostanze e volontà 
dei contraenti , ma certi e fissi. 

Dalla prima qualità del contratto ne avviene, che, 
s.e es:tinguesi ·giorn<llmente, ossia ripaTtitament~ il ca­
pitale , cbe fece correspettivo della constituzione del 
-censo, facile è lo scorgere, che , se si pattuisce doversi, 
in caso di 1·itardo nella corrispondenza dell' ann\lalità, , 
risolvere il contratto, e restituire il capitale, si verrebbe 
a convenire la 1·1;!stituzione di una cosa già in tal -quai 
n10do in parte restit,:uita, imperciocchè ,- se, pagando' 
le annualità si estingue ripartitamente il capitale, questo 
capitale per la concorrente delle annualità pagate più 
non esiste presso il debitor del censo , ma passo di gia 
presso il creditore. 

Quindi il patto di risoluzione viene a col!lteQere la 
restit1:1.Zione di una cosa non più dovuta, locchè sarebbe 
contrario alle regole genera1i sull' indebito, che ne vo-. 
gliono il rimborso , qualora fosse già pagato. 
~ Che se sostiensi che la parte del capitale già <1stinto 

si concede di bel nnovo al creditor censuario a titolo 
·di danni, în questo caso si osserva primieramente, cbe 
Ji patti non debbono giammai distrurre la natura del 
contratto, a cui vanno aggiunti ; ora il contralto vita­
lizio, cssendo di sua natura irrevocabile, pel motivo , 
çhe il suo capitale si estin_gue giornalmente, ne sussegue 
per conseguenza, che il p~tto, che lo renderebbe rivo­
cabi1e, ripugna al eontratto stesso , e cosi non esegui­
bile , perchè , corne leggesi in una deeisione del 26 di 
ottobre 1 780 ref. Bergera , verum non est, census vi­
talitios posse redimi, . nam datur capitale, de quo ef]i-
citur dominus venditor census irrevocabiliter. -
; Secondariamente è ben giusto, siccome conseguenza 
naturale di qualunque obbligazione, che quello, il 
quale arreca qualche danno· tanto con contravvenir a 
qualche· obbligazione, ,quanto con non eseguirla ai 
suqi tempi, sia tenuto a riparnœ il danno ; ma di 
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q:ual sîac,Î natura si trovi tal danno , e qual siasene 1a 
causa , colui , che ne va tenuto, debbe risarcirlo con 
un' indennità proporzionata alla negligenza o colpa , e 

1non con una prestazione, che non tostituisce più in-
tlennità, nia lucro per parte di queUo, che la vorrebbe 
·conseguire. 

Ed è a dimostrazi~ne di tal proposizione , che si fece 
. :l'iflette:re , che fra le qualità del censo vitalizio in · de­
:nari dee esservi , che li danni pel ritardo nel paga­
mento non possano , a mente de1Je leggi , essere va­
l'iabili secondo le circostanze dei contraenti. 

EUa è cosa certa , che , se non vi fosse patto ~peciale 
pei danni nel caso di non eseguitq pagamento ai suoi 
determinati tempi di un censo vitalizio in denari, il 
creditore non potr~bbe pretende1·e die gli iute1·essi del 

· semestre od annualità dovuta , ed è a tale proposito , 
(:he le leggi fecero una distinzione tra li danni na­
. scenti dalla sola mancanza di pagamento di una somma, 
e li danni che provengono da altre cause; quanto ai 

. danni derivanti dalla mancanza di pagamento di una. 
_somma, la legge li fisso tutti in modo uniforme, vale 
a dire ne.gli interessi alla ragion comune ; laddove 
quelli , che prQyeingono da altra causa si lasciarono 

. indeterminati , crescendo o diminuendo il Joro Yileva!'e 

. secondo le speciali circostanze, che dipende dalla pru­
denza dei Magistrati , col mezzo, ove d' uopo, del giu-
dizio di periti, il fissare. , 

Questa differenza tra gl' interessi stabiliti dalla lcgge, 
e li risarcimenti, di cui l' estima è indefinito, trova 
il suo fondamento nelle differenze, che si riscontrano 

.tra la mancanza di pagamento di una somma dovuta, 
e le altre difforenti cause, che danno luogo a qualche 

.-danno. 
· La prima e più sensibile differenza, cbe havvi fra 
, le moltiplici cause che possono cagionar dan ni , sî è 
, quelJa, di cui nessuna più frequente esiste, quanto 1a 
.rnan&'lnza di pagamento di una somma, e non .esiste,,i 
•<:ausa corne quella, da cui nasca una si forte diversitlt 
di danni ed interessi secondo la iocalcolabile vai:ietà 

}.di situazioue clei credit_O}'Ï ' talchè se ciascun çreditore 
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avesse diritto di chiedere · dai· 1\fa.gistratî; o füsa.re ess.1J> 
stesso nel primitivo ~ontratto li danni seconda le par­
ticolari sue circostanze , ciac;cuna domanda o . contralto 
darebbe luogo ad, un' infinità di liti, onde ~tabilire, 
se giusta ed equa 1fosse ·la sua .pretesa, giusto ed equo 
per se il patto, motivo per cui le leggi vollero uni­
forme il risarcimento per tutti Ji .da~ni? .che siano per 

' nascere dâUa · mancanza di pagamento di una somma 
· determinata , e qualunque stipu1ata pena a cio non 
oonforme ebbero a dichiararla c9ndannata,: pœnan! pro 

· usuris stipalari nemo supra modu.m usuranun licitum 
poteS't: cosi la legge 44 ff. de usuris. 

_Ma ~n' altra sosta_nzial di~e_r~nza, che di~tingue 1~ ob­
hhgaz1one del deb1tore -d1 una somma m Û6Qa1·1 da 
tutte le aitre obbligazioni , si è quêlla , che li danni , 
t!he provengono- da altre cagioni , che dalla maucanza 
·di pagamento di una · somma, provien-e da qualche 
contrattazione, che distingue , e fissa la natura dei 

·àanni, che possono essere do_vuti in caso di contrav­
:venzione, cio che non si riscontra, n~ si. svela nelTe 
'contrattazioni relative ad una somma in denari, come 
'ad esempio, quando un affi.ttavole _ si obbliga a fare 
··tutte le riparaz-Ï-oni de11a ·.· casa, -1:he prende in affitto, 

· ·Ja • ·sua ohbligaûone dimostragli in modo ·pTeciso .çhe si 
obbliga a mantenere la cosa nello stato , in cui la prese 

•al tempo del çorrtratto, e che m-ancando al suo dovere 
sa-rà tenuto a tutti i danni, che ne seguirnnno per le 
degradazioni della casa , e per restituirla nel suo pri­
,miero stato ·; che se poi per simili danni si convenue 
·.ima_ penale, facile sarà lo scorgere, se l' equità su cui 
,dee posare .qualunque patto, · e contratto non venga 
Jesa coll' esecuzione , venendo il casa , del patto penale. 

Ma l' obbligazione di quelli , che devono una deter­
minata somma, corne accade nel censo vitalizio in .de-
1Jiari , non ha .alcuna correlazione a qualunqùe specie 
di danni in ·modo particolare , e determinato , che possa 

~derivarne dal non seguito pagamento, onde per togliere 
ogni éontroversia , se il .dan no , che ne sia susseguito, 
cada in rimhorso , corne causa · diretta dell' inesecuzione 
·dell' ohbligazione , o non cada come causa soltanto in­
,diretta 1 . e-d accide.ntale., . le ,leggi stabilir_ono una .l'-egoJa 
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cP.11:a, ~ determinata, da cui li contraenti .non possano 

dipmtirsi , stabilirono un interesse legale, che è quello 

costituente il vero risarcimento dovuto per l' inesecu­

ûone dell' obblig~zione, eccedendo il quale, si ·tiene 

tosto il tontratto per usurario , e riducibile all' equità. 

Che gl' int<missi costituiscano quel vero risarcimento 

dovuto per la- morosità del pagamento di una somma 

in denari , ce lo dimostra lo stesso significato dato dalla 

Jegge alla parola interessi, cioè quell' indeonità, che è 

dovuta ai creditori .di qualche somma contro il debi-

. tore in mora di t pagm:e cio, che deve: tts11,rae propler 

moram solven.tium irif/,ie;antur : cosi la legge 1 7 , § 3 , 

ff. de usuris. 
Dal sin qui detto possia'mo dunque dedurre , che 

tr:ütandosi d-i una corrispondenza annµale in denari a 

füolo di ccnso vitalizio, il danno pel ritardo nel pa­

gamento non puo essere dovuto che in ragione del 

cinque per cento, a cui si permettono gl' interessi , e 

clie ogni p:itto, che verrebhe ad alto!'are detta ragione, 

Silrebbe usurario, e condannato, come verrebbe ad al­

tentrla , se si permettesse, la risoluzione del censo cpll' 

·9hhligo del debitore · di restituire l' intiero _ capitale , 

non ostantc che per più anni sinnsi di già · corrispqsti 

Ji ccnsi vitalizii, nei quali lo stesso capitale· vien ·<;om­

J?reso·, giacchè col tempo si ·estingue. 

, Il YÎtalizio è urr vero contratto di sorte, ma la sorte 

~ee stare nel1a sua maggiorc, o_ minor dura ta pel tempo 

inccrto contcmplato dai contraenti; e non nell' esatto 

Jlagamento, o non dei censi, perchè dal momento, in 

cui .questi cepsi sono dovuti > relittÎvamen.te · ad essi ogni 

foce\tezz~ cessa, e ' li dan ni per )a morosità nel paga­

mento vcngono determin.ati dal rilevare dei rnedesimi 

tensi , che regolano il rilevare degli interessi per ra­

gione di ta1i danni, e qualunque eècessività Îtl° questa 

parte si considera per no,1 istipulata , per . usurarifl , e 

non dovuta, perchè ripugnante alla giustizia , la qua le 

êondanna ogni lucro indebitq dal canto di uno .dei 

èontraenfr a pregiuµizio dell' altro, ravvisando , che 

quest' ultimo sia caduto in un vero errore sovra la 
:falsa corlfidenza di non mancare alla principale obbli­

gaûone, senza di · eui · noo ' si sarehbe s-ottomesso ad-. un~ 
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esuberante pena , di modo · che ·si vien.é in suq Sf)ccortc, 
c;olla riduzione della penale all'equità, cioè riducendola: 
agli inter.essi legali , che cos-tituiscono la vera penale 
riconosciuta dalla legge per li danni cagionati dalla, 
morosità del pagamento di una determinata sornma. 
, Nè ad altrimenti opinare pub muovërci la sentenza. 

di qucsto l\Iagistrato del 28 gennaio 1820 i-ef. D. Te ... 
sauro rlella causa Giraud e Davieo, colla q.uale si fece 
luogo al patto penale della risoluzione del censo -vita­
lizio colla restituzione dell' intiero capitale, impercioc­
ehè si osserva primieramcnte , che ivi trattavasi di un 
çonti~att0 passato sotto il codice francese, secondo il 
quale poteva indursi dall' art. -1977, çhe fosse permesso­
il su~detto patto , giacchè permetteva in altri casi la 
risoluzione , cioè nel caso il costituente non sommini­
strasse le sîcurezie stipula te pel servizio del censo, onde 
se e1a in questo caso permessa la risoluzione, potevasi 
indurre, che anche per patto penale fosse permessa ; 
in fatti all' occasione della discussion.e della legge sui 
censi vitaliûi erasi fatta la proposizione xelativa al patto 
di risoluzione del censo , mediante la restituzione del 
capitale , ma simile pro.posizione , nello stesso tenwo 
che non fu contestata , non fece oggetto di una speciale 
dichiarazione di- legge ; dal che ovvw è il vedere, che 
!l ·silenzio stesso dimostra, cbe la legge sul ce.nso vi­
~alizio , · corne si trova nel eodice estesa, n·on cornprende­
~!cuna proibizione a che Je parti_ potessero a loro. pia­
cfmento apporre- nel contratto il modo , e la forma 
della 1·isofozione del censo, essendovi. anzi argome~1to in contrario. 

ln secondo luogo nel dire, cbe 1·n regola generale li· 
danni per la mora non <lebbono essere stipulati ad una. 
somma maggiore degl' interessi, non ne consegue , che 
li Magistrati , r1Ievando uh dolo per parte del debitorc ,. 
eJ un sommo dan no per parte deL creditore, non ab­
biano autorità a concedere l' eseenzione del patto pe-· 
JJale di risoluzione dd censo , n,1a,. ~io sarà sempre­
qu_ll;ndo vi concorrano à.rcostanze · particolari in odio 
q.el debitore, e che if patto non ridonderà a pregiu­
èli-ci-o di terzi , come, accadrebbe nel concreto caso, in, 
cµi ,_ facendosi luogo alla 1:estituzione ~el ca~itale a 
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favol'e àel1a vedo~-a Beralâi , persona ottuagenaria r 

tutto il danno verrebbe a cadere a p11egiudicio dei 

creditori posteriori in ipoteca ad essa· vedova, gia~chè· 

siamo lungi dall' avere un attivo capace ~ far fronte 

a tutta la passività. . ·< 

Ed il R.. Senato colla sua sentenza di graduazio~e 

del 14 marzo 1829 ref. D. Quaranta, colloco al capo 

quarto la Gozzani vedova Beraldi per la s·eparazione di, 

un capitale fruttante le rendi.te vitalizie dalla mede­

sim.a stipula te cogl' instromenti 15 ottobre, e 2 di­

cembre 1814 per la parte cadente a peso del Gioanni 

Beraldi , e corrispondente alla capitale somma di lire 
1 

2600 di Genova fuori banco per essa esatte nel rogito­

dell' istromento 6 maggio 1816, coll' anteriorità dalla 

data di detto istromento 2 d~cembre 1814, e conver­

-sibilità di detto capitale al Concorso al decesso di detta 

vedova. 

MATERIE DIVERSE. 

Fidecornmissi e primogeniture - Leggi reiati v.e 

dal 1790 in poi. 

Le primogenitur~ ~ li. fidecom~issi formando , una 

parte essenziale del~a nostra legtslazion~, non sm:à discaro 

alli signorï' Associati a quest<;> giornale di _avere, ·ot-cor­

rendo , sott7 occbio un cenno delle _variaziotii alle qÙali 

ando essa soggetta dall' epoea della pubblicazione delle 

RR. CC. del 1770 in poi. · 

La legislazione sulli fidecommissi fo soggetta in questi 

Regii Stati dopo la pupblicazioné delle RR. CC. del 

i 770 alle seguenti variazioni :- · · · · 

Col R.0 Editto 13 novembre· 1795 S. M. Carlo Ema-

11uele IV ne\ suo avvenimento al trono ordino al § 15 , 

che il Senato potesse perméttere in sussidio su\\' instanza 

tanto dei posséssori, che dei creditori, l' alien:azione: 

dei bcnii, ed d'fetti vin,colati a. fidec~mmisso , o prin10-
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genitura, per convertirn~ il prezzo in estinzione di 
quei debiti, che faranno risultare dehitamente contrntti, 
od in quelle altre cause, che verranno pure riconosciute 
legittime, ancorchè non siano di natura tali a polere 
}n via 01·dinaria ricadere sui heni vinco1ati .. .... non 
qstaute qualunque più rigorose di,posizioni dei testatori in contl'ario. 

· Con altro Regio Editto del 19 luglio 1797 la stessa i\J. S. prescrissc ail' al't: 9 che non fosse più permesso 
:.\. veruna persona di qualsivoglia grado d' in~tituire al­
<!Un primogenio, o fidecommisso, sotto pena di . nullità 
dei medesimi , e quanto a quelli già instituiti , ne re­
strinse la pt'Ogressività a due gradi, ossia persone , 
compreso in esso l' attuale possessore, ancorchè primo gravato. 

· Dopo l' invasione di questi Stati dall' esercito fran­
cese, da] Governo provvisorio con decreto del 27 fri-

. maio anno 7 ( 17 dicembre 1798 ) , vennero definiti­
vamente aboliti, e li heni dichiarati liberi negli attua_li possessori. . 

Rictiperato poseia il Piemonte dagli eserciti Austrn­
llussi ," il Consiglio Supremo, col suo ordine deJ 28 
Jµglio , 1799, emano Je seguenti disposizioni == ivi art. 4. 
Resteranno ·salve ai dehitori le ragioni d' ipoteca acqui­
~ate sui beni vincolati a fidecommissi, o primoge_ni­
ture dall' 8 detto dicemhre a tutto il 26 maggio ulti-
1po scorso , e rispetto a quelle ·posteriormente contratte, 
si oss.erverà il ~isposto dal § 15 del R.0 Editto 15 no­
vembre 1796 == Art. 5. Le disposizioni d' ul~ima vo­
l.ontà già purificate, non meno che . l~ successioni già 
deferite, e le alienazioni dei beni vincolati corne sovra 
seguite fm il .divisato terinine, dovranno avere il -szto 
ejfetto , salve solo al chiamato, a mepte del disposto 
dal § 9 del R.0 Editto del 29 l!1~lio 1797 ,le l·agioni, 
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cbe gli possano di giustizia pe1· a-ttro- titolo ·compete1:e 

pel' impugnaœ le disposizion,·, ed alienazionï suddette 

· == Art. 6 .. Non saranno percio tenuti i possessori dei 

·heni vincolati , dai quali si divenne in buona fede alla 

loro alienazione nel tempo suindicato, a reintegrare ii 

fidecommissi , o primoge~iture , da -cui f~rono qqesti 

scorporati. 
, 

'Dopo la battaglia di Marengo avendo nuovamente 

·g]i eserciti Francesi occupati gli Stati ~i S. M., ' e sta._ 

bilita una Commissione di Go~ernà incaricata del po­

tere esecutivo, ed una Consulta per il potere : legisla­

. tivo , questa colla sua legge del 6 fruttidoro auno 8 

·( 24 agosto 1800), dichiaro sciolti i vincoli dei fide-

commfssi, e primogeniture. 

La Commissione Esecutiva pubblico quindi sotto il 

1 3 nevoso anno 9 ( 3 gennaio 1801 ) decreto, nel quale 

al § 1 ordino che i beni capitali, ed effetti già vin­

colati a primogenitura , e fidecommisso restavano libePi 

•e disporiibili negli attuali possessori; cessato il disposto 

della legge suddetta • del 6 fruttidoro) ed al § 4 d~­

cliiaro, ·che ·eta leeito ai fratelli secondo, ed ùiteriori 

geniti, già stati esclusi dalla simultanea successione ai 

detti heni, di conseguire per capi, e ai loro discenden.ti 

per stirpi , un assegnamento equitativo, il quale doveva 

fissarsi, avuti gli opportuni riguàrdi a quanto i dètti 

fratelli avessero già ottenuto della successione del padrê, 

o di quell' altro ascendente comune, da cui fossero già 

·stati posseduti i heni allora resi liberi dalla legge, 

corne pure allo · stato, ed aile circostanze attuali della 

,famiglia · ê prole dei sudâetti possessori ==· Ordino , po-

sda al § ·9 che qualora l' attuale possessore ,d'un fide­

commisso non a\Tesse prole chiamata a succedervi , e per 

rngione d' ~tà fosse considerato corne disperato di proie 

( cioè che avesse compiti li anni 60 ) i tontinuasse ri-
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spetto 2d -esso l' alieuahilità dei heni già -çinco!ati 

1 salvo nei càsi e modi , in cui durante il fidecommisso sarebbe stato perme~so lo scorporo J e spettante dopo Ja di lui morte la metà dei ben.i gzà .fidecomissarii al prossimiore chiamato. · 
Per la riunione del. Piemonte alla · F~ancia seguita · per dècreto dell' r-x settembre 1802 · ( 1 24 fruttidoro anno 1 o) l' aboli,zione dei fidecommissi e primogeniture ~ricevette una nuova ,sanzione, poichè avevaao già essi subita la stessa sorte colle leggi p9liti_çh .. e della Francia divenute esecutorie col solo fatto di detta riunione. 
Ed jl Codice civile, che da( 1804 ha dovuto formare ·una legislazione unifor~e per tutta la Francia, termino pet rendere liberi e divisihili fra tutti i successori in­-distintamente i beni ed effetti già vincolati sotto l' an­tica legislazione del Piemonte , giacchè coll' articolo 96 cdel medesimo si djsse, che qualunque . disposizione, colla quàle il don~tario, l' erede instituito, o il lega­tario sarà· incaricato qi conservare, é restiluire ad una terza persona , sarà riulla anche riguardo al donatario, all' erede instituito o al legatario. 

l Finalmente S. M. il Re Vittorio Emanuele col Regio Editto 18 novembre 1817 ( le disposizioni del, quale non rrguardano il. Ducato di Genova ) ha dichiarato · cessata la proibiziobe d' instituire fidecommissi e primcr­geniture porta te da quello del 2.9 luglio 1797 , e stabili varie particolari disposizioni sia rispetto alle primoge­niture e maggioreschi da erigersi , sia riguardo ai fi­decommissi, ed alle primogeniture ripristinate in forza dell' Editto del 2 1 maggio · 1814. 

Promessa di mutuo -. - Contt·atto relati vo -, 
lnsinuazione - Diritto. 

If contralto di prornessa di mutuo si crcde soggetto al diritto , di cui nell' art. 3o della tariffa del · 1 •0 di apt·ilE:: 1816. Co,si la pensauo parecchi, e fra gli altri , l' egregio Collettore della nota Raccolta delle Provvi'... deriie H. e Camerali , ove si legge come segue : 
· ~el vero mutuo è essenziale la tradizio11e della cosa , 
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ma potendosi anche dare la promessa di mutuo , che , 

non sarà più un' obbligazione reale , cioè nata ex rei 

receptione, ma personale nata ex cQnventione , quale 

obbligazione puo importare la refezione de' danni per 

parte del mutuante in caso di rifiuto di sborsare la 

somma promessa ; onde si opina , che tale contratto sia 

sottoposto al diritto di cui nel . summentovato art. 3o. , 

Segno manuale e tabellionale - N otaio - Se 

passa variarlo - Autorizzazione relativa, -~- , 

Prescrizione in proposito del regolamento 

del 1770. 
Persona Autorevole ha indiritto il 19 di aprile 1829 

]a seguente missiva al Notaio P . . C. - ,» Il Magistrato 

della Regia Camera de' Conti con suo decreto del 20 

di febbraio p. p. ha risolto il dubbio , che V. S. M.to 

IU.re ha mosso intorno alla "\Tariazione del segno· tabel.-. 

lionale. Traltavasi appunto dï un Notaio, · che aveva 

sporto ricorso allo s_te~so Magistrato al fine medesimo 

di mutare il segno tabellionale , chiedendo di essere, 

autorizzato di valersi di un altro segno più facile e 

spediente, cbe uni al ri corso in sunogazione di quello 

già adotfato. E la R. Camera in conformità di con-. 

clusioni dell' Uffizio del -sig.. Procura.tore Generale di 

S. M., ove si fece notare il testuale disposto dal § 3,. 

tit. 4 del 1·egolamento notarile del 1no, dichiaro col 

prec1tato decreto non farsi luogo a quanto si supplicava; 

trattandosi d' oggetto, pet' cui fosse ·necessaria la Sovrana 

autorizzazione. - A null'altro richiamandomi il di lei 

~oglio , ho il pregio , e~c. ecc. ». 

Causidici - Mandata ad lites - Tribunali 

di Prefettura -- RR. CC. - R. Eclitto giu-

diziario. 
, Persona Autorevole ebbe a scrivere il 15 di aprile 

!829 la l~ttera seg?ente al s1g. Avyocato Fiscale \Jresso 

11 R.9 Tnbunale d1 .... - » S1ccome il R.0 Editto 

del z7 settembre 18?~ uon ha sul mollo di procedere 
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avanfi li Tribunati di · Dl'efettura iunov.ato il dl'sposto 
delle RH. CC., cred0 petcio che uello stesso ·modo in: 
cui preeedentemente · a quell' Editto ammettevansi li. 
Ca~idici avanü le Prefetture, e Giudicature a rappre:. · 
sentare le parti , quantunque munifr di un solo· man,., · 
dato ad lites, e· non ricbiedevasi da essi la esibizione 
di un mandato speciale , cosi debbasi continuare a prn- : 
ticare presso gli attuali Tribunali di Prefettura , tanto 
p,iù cl~ei: il · predett<? _Editto prescrive soltanto la neces- , 
sit~ di uno speciale mandato allorquando tt·attasi di 
e<?mparir~ per m~zzo di procuratore avan1i li Giudici . 
da · i\'.landamento. · 

Nel comunicare à V. S. Ill.ma quesia ~\a opinio,ne 
Bul ;cfupbio propost0mi col di lei .foglio di ie_ri, bo 
l, onore e<:c. .,, . 

_ NOTIZIE MISCELLANEE. 

Filadeifi,a, 3 mai-zo 1829. La legge 9 che prolung~i' 
il tei-Jll,\ne, ne~ quale si possono esportare le· mercanzie; 
col heneficio della restituzione del Dazio • ( clravv-back ) ,: 
,~em1e approvatl:;( da ambe le Ca>;nere d.el . Cougress0, C: 
sa ~ta, dal ~resi<lente degli Stati'-Uniti. 

Strasb9rgo, 10 apri1e 1829. Il giorno stesso in cuî 
lu.qui anmmciata la presentazione alla Camera dei 
Pari di un prngetto di legge relativa ail' interpretà.­
zione delle Jeggi penali sopra i furti llJl militari, un 
tale _ Bataille cacciatore nel 18 reggimento stazionato in 
Sd1elestadt, comparve dinanzi al Consiglio di guerra 
della 5.a ·<livisione, siccome accusato _ del furto di àl­
cuq.i oggetti di poca entità a pregiudicio di un suo 
cornmilrtone. IL Consiglio ha condanoato il suddetto 
l3ataille nella pena d! 6 mesi di. carcere a mente degli 
articoli 401 e 463 combinati del èôdice penale. 

Bologµa, 1 2 aprile 1829. Il nogtro Ti'ibunale ha 
é!eciso, cbe il privilegio del_ proprietario sui mobili 
esisteuti nella casa Iocata da questi nel caso di falli­
Jnento del _fittaiuolo , dà il cliritto al proprietario di 
~sse-re pngato dei fitti , senza aspettare la fon)1alità 
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della vel'iGcaûoné, quanct.o il credito , Mn ·sia conte:. 

itato. · Si legge fra le altre ëose ne, motivi ·di quest~ 

.giudicato, · che il pt·ivilegfo, di che si tratta, -è specialtt 

sui prezzo de' rnobili, che si frovàno nella casa locata, 

ed ha il suo fondamento uel diritto · cli pegno , del 

qua]e . i mobi!-i st-essi sono gravati nell' i.nteresse del 

proprietario.-

. -Vesoul, 15 aprile
1 

18~·9. · U1t i1npo~târite q~îstionë 

si è recata. non l1a guari · d:ïnanii âl nostto Tribunafe : 

hattavasi di s_apere se in ·unà ci_ttà aove ·ha: sede UO(l 

Corte di ·Assisie, il pubblico ministéro potesse obhl'i>­

gare ùn proprietario di <lare alloggio neUa· d'i lui casa 

come aflittavole, e -s·enza stabilire · il ter:mine dell' affit. 

fainenfo, ail' esëcutorc di giustizia. Il 'tribnnale ·ha ri~ 

solto il punto in contl'oversia nel senso affermativo 

nella causa del, sig. Baptitet contro il Pr9c.u\·atore. .de\· 

Re e l' esecutore Pierrot. · · · 

Metz, 20 aprile 1829. ~a .C0mpag~ia lngles~ di as­

slcurazione contro gl' in.cèndii conosciuta sotto il nom~ 

di .NQ.rwick-CJnion ha un .capitale di 50.0,000 lire sterline 

C?ri·ispondenti a 13,750.,000 franchi_. Essa: conta fra i suoi 

pr~teggitori il Duca di ·Bel.forte, il Conte di -Craven, il . 

Conte di Rosehety.., e.d_ <!..Iti,i_ par~cchi. Pende m:a uua . 

~ di rilevanza ·tra .la. medesima · e-d ->1't .sigtlfü':: L:atn' -, ·· 

avanti il Ti~trunale di Commercio di Parigi. : 

- -H signor Brosselard ha di presente. fatto puobli_ca 
la terza edi-zione di molto migliorata d~Jl.a sua helJ~ 

versione degli f!ffizii di Cicerone, opera utile somma­

mente negli alti studii della Magistratüra,_e d"el Foro ·• 

e considerata a buon diritto siccome_ il man,uâl~ d;egU 

uomini, che · hanno parte nel maneggio della ·cosa pl!b-

hlica. . · · · . · . , 

Parigi, 23 aprile 1$'29. Il 20· del corrente furono , 

éliscusse ·a'Vanti il Tribunale di Commercio le segu~nti 

questioni: · 1.0 Ui1 autore, · che ha contralto una societlt 

in paitecipazione· con un libraio pet hr pu·bblicazioria 

di un' oI)era , potrà egli , prima di ~ • .W€\'· fatto . pronûn~ 

c1are la risoluzione di questa società , trattare con un 

' altro librnio per la pubblicazione dell ' opera ste~sa ? 

:2..0 Il uuovo editoœ sarà ·egli teu,uto per li danni ed 
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interessi verso il co - partecipant-e dell' autôre , Be a 

malgrad() delle reiterate proibizioni di questo mede­

simo co- partecipante ha posto in vendita la nuova 

edizio•e 1 Tali <ïJUestioni sono state risolte nel senso 

negatiwo nella causa de' signori Deflandre, Henry e 
&rthélemy. La controversia ebbe ,luogo per la stampa 

di due almanacchi intitolati, l' uno Repertqrio de' com­

.mercianti, e l' altro Repertorio delle genti di mondo. · 

Torino, '.19 aprile 1829- S. M. èon sua R. ·Prov­

visione del 23 di questo m-ese l1a ordinato, che nella 

dasse temporanea del Senato di Piemonte , stabilita 

4Con R. Pa.tenti del 1. 0 di dicembre 1826 , possa: venir 

riferta e decisa qualunque causa , sebbene non contem­

plata nelle anzidette Patenti , purchè sia stata assegnata , 

a sentenza prima del 1 •0 di gennaio 1828. 

· - Con R. -Patenti -del 28 di febbraio p. p. S. M. ha 

.concesso ai Senatori nel Senato di Piemonte Cavaliere 

;Giuseppe Roberi, Conte e Cavaliere Vincenzo Carignani 

di Chianoc, Cavaliere Pietro Nazzari , Cavaliere Luigi 

Vergnasoo, ed al Nobile Marcello Staglieno Avvocatq 

Generale e 1·eggente l' Uflicio Fiscale Generale presso if 
Senato di Gen-ova , , il titolo ed il ·rad<t di Presidente ; 

na nonûnato il Conte Paolo Féderigo Sclopis di Sale­

ranQ, a Senatore nel Senato di Piemonte; il Cavaliere 

Luigi Càlvi , .a Sostituito Avvocato Generale presso- i\ 
Senato .medesimo; e l' Avvocato Giuseppe Jacquemond 

a Sostituito Avvocato Fiscale Generale presso il Senato 

df Savoia. 
- L' Eccell.m0 R. Senato di Piemonte sedente in 

questa capitale , con suo manifesto del 4 , stato pubbli­

cato il . 26 del èorrente mese , ha prescritti i regola­

menti opportuni ragguardanti alla cessazione dei cimi­

terii attuali., al nuovo Campo Santo, al sotterramento 

de' cadaveri , ed ai tumuli · de' particolari. 

ToRnro. STA.MPEIUA FAvA~E. 

·1I:·: 
[ ~> 
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SUPPLlMENTO a,l N.0 19 del DU.llIO FoRl3NS-E. 

1rr:~/v : ", :~·r _ _. î, 
f'.:t.:J ,.)·_.; ~-~--~Jd: Torino, 6 di maggio '1829. 

·OtillaOL 
SENTENZE E 1\1:ASSIM:E. 

Itigiunzione -- Terzi possessori - Opposi-
zione - · Appellabilità Somma dovuta 
- Valore de' fondi. 

Giusta la 1:iserva per noi fotta ( V. Diario, pag. 165 
.di questo vol. ) riporfiamo qui la seguente fattispecie, 
e la relati va sentenza dei nostro R. Senat,o· del 9 di 
febbraio 1829: 

Il sig. Roccavilla acquisitore nel 1789 d' una casa, 
per la cui evîzione si presto cauzione in. capo a Giro­
lamo Miretto , avendo dovuto nel 18'.22, per liberarsi 
dalle molesti.e infertegli sulla medesima , pagare al 1110-

lestante L. 2833 , cent. 90, ottenne contemporanea- . 
mente condannati a Tirnborsargli tale somma per un 
terzo caduno li Stefano·, Bartolommeo , e Giacomo fra­
telh 1\-foetto quati figli, ed e1:e i clell' ai ûdetto ~ i lui 
sigurtà. 

Uno fra essi,. doè il Bartolomméo, av-endo pagato 
come gli altri due la sua parte non ost1nte cbe coll' 
instro1;11ento 12 aprile ·1804 avessc rinunciato a fovore 
dé'l :fratello Giacomo le sue rngioni aW ereditt-t paterna 
ui.ediante fra le altre cose 1' obbligo di quest' u\timo 
(li tenerlo rilevato da ogr_ii carico, e debito ereditario, 
evoco il medesimo avanti il Tribunale · di Prefettura 
cli Saluzzo, e lo ottenne condannato. a restituirgli le 
L-. 1089 arnmontaœ di quauto , aveva indebitamente 
come sovra pagato , co' suoi accessorii, e spese. 

Dopo tale condanna , ed a norma dell' art. 91 del 
l\. Editto 16 luglio 1822 fu il Giacoino Miretto in­
giunto il 24_ agosto 1826 a pagare al fratello Bartolom­
'lueo L. rn83, 5o, importare del suo debito, oltre gli 
i:n-teressi e spese ~osteriori~ 
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Simile ingiunzione fu. pure contempor.aneamente ·no­
tificata col solito diffi.damento alli signori Armoào ed 
altri terzi possessori dei beni già proprii dell' ingiunto 
Giacomo Miretto all' epoca ~ell' instromento · 12 aprile 
1804. ' 

Si opposero questi ultjmi a ble instanza, sia perchè 
uon erasi col mentovato instromento accons.entita una 
speciale ipoteca giusta quanto prescriveva la legge in 
~llora vigente , sia perchè ,alcuni ~ra essi avevano po­
steriormente trascritto il loro contratto d' acquisto . 

. Quel Tribuna]e' di Prefettura con sentenza del 18 
setteml:n·e ultimo scorso, fatto riflesso che l' instromento 
12 aprile 1804 conteneva una vendita, e cbe percio 
a termini degli articoli 2103 , e 2 108 del codice fran­
C!!Se aHora vigente competeva al Bartolommeo Miretto 
un privilegio pel conseguimento del prezzo, di cui fa­
ce va pa1te l' obpligo assuntosi dal Giacomo Miretto 
di tenerlo rilevato dai · debiti ereditarii, ed al quale 
privilegi0- non poteva nuocere la trascrizione da alcuni 
operatasi , rigetto le eccezioni in atti fatte, e dichiaro 
doversi ~eseguire l' ingiunzione spicc_ata. 

Li suddetti terzi possessori si dissero gravati da tale 
sentenza in quanto che, a vece di considerare corne 
<}oveva il Bartolommeo Miretto qual semplice condivi­
d_ente e creditore Ji ·1·ifatte, lo a vesse riguardat~ corne 
venditore, per il che ne interposero appello al Supremo 
Magistrato. 

L' appe1lato Bartolommeo Miretto disse all' appoggio 
del certificato del cadastro del luogo di San Front, 
cbe, come pose per costante , li beni degli appellati te­
nuti quai terzi possessori, e tenorizzati nell' ingiunzione 
contra essi spiccata, essendo quotati per l' annua im­
posta di sole L. 17 cent~simi 54, calcolandola in ragione 
ai 60 volte, dando la mera somma di L. 1054, inap­
pellabik per tal motivo dovesse ravvlsarsi la causa. 

, Rispose l' appellante bastar~ il por mente alla <limanda 
eontro di essi promossa per convincersi che eccedeva 
la causa le L. ·1200. 

Deferti~i gli atti all' Uffizio del sig. Avvocato generale 
per le sue conclusioni, emauarono queste in -data dtl 
·io ~iu5no 18l8 l del t~nor sesl1ente; . 
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Sotto val'ii aspett-i vuolsi svoJgére la questionè, · col dil 

saminare se il valore dei beni a dismettersi , anzichè la 
somma per · cui il credïtore fece ingiungere i terzi pos­
sessori , abbiasi a prendere in mira per l'appellazione1 
e se per avventura_ non sianvi tante cause , quanti sono 
li terzi possessori stati ingiunti. 

' Il creditore a vente ·ipotèca per catitela dell' obbliga-' 
izione verso di lui côntratta aèquista -il diritto di se.­
guire gli stabili stati ipotecati presso qualunque si pàs-­
sino dal suo debitore. 

Li terzi po~sessori dei beni cosl gi•avati non incon­
'trano verun obbligo personale, per cui possano venire 
asfretti a pagare quaiitc. al creditore ipotecario è do­
vuto dal loro autore, ~ bensi possono da cjuelli esserè 
spogliati dei beni anzidetti comechè trovinsi obhligati 
a favore del medesimo. 

Prendendo pero la éosa nei stretti principii di di­
ütto, ogniqualvolta il creditore ipote_cario si avrebbe a 
ditigere contro il terzo possessOl'e , dovi·ebbe attenersî 
ad in.giungerlo alla sola dismissione dei beni ipoteéati; 
ma Çiccome il fine del vincolo cautelatorio dell' ipoteca 
· si è che chi lô pattui passa essere soddisfatto de' suoi 
avleri , cosi a buon diritto ce1·cossi di coµci'liare gli 
interessi det ·creditore , e térzo possessoœ· con aùtori-z ... 
zar questt> . a sta1·si nel1a goldita ·degli acquistati heni 
tacitando l'altro; anzi si a,ndo più avant.i; e sï sta- " 
-bili che il c1·editore non altrimen_ti si · potesse provve­
·dei·e sugli stabili , 'che al1orquando il terza possessore 
si rifiutasse alla notificanz~ . che se gli facesse di pa-'­

'.gare ·egli stesso quanta dal suo autore trovasi dùvuto. 
Qu esta agevolezza pero, introdotta a favore dei terzi 
possessori, non vario punto ·Ja cosa, nè gli 'obhligo al­
trimenti, cbe in ragiobt: dei beni da essi posseduti, 
provenienti dal debitore del Ci'etlitore · ipotecario , sic­
.chè l'azio11e· di questi si rimase sempre rivolta , ~ ri­
strétta a ta1i heni, e per .Ja n~era consecuzione de'me ... 
desimi , con facoltà al terzo possessore di esimersi dall' 
esserne spogliato, ove gli piaccia_ pagare il dehitore cl1e 

1dà moto all'azione. · . · · · 
.Non piacendo a detto terzo possessore di pagare, è 

non emettenclo véruna delibei-aûone, non ,,iene ., com-
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pellito al pagamento, ma alla ~ola dismissrône de' beni 
preaccennati. 

, Se a cià dunque tende l' azione del creditore ipo­
tecario, non sa l' Ufficio persuadersi che l' entità della 
domao<la d~ esso contro il terzo possessore possa in 
di versa guisa valutarsi cbe dal va1ore · dei fondi ipo- · 
t_ecati da questi tenuti, e della cui dismissione si tratta, 

L'a somma di cui quegli va .creditore asc~nda pure 
~ qualsi~si quantità, formerà sempre la sola causa mo­
trice dell' azione, giammai lo scopo diretto della stessa 
azione '· I~ qtw1e l'lOll puo avere altra mira che la C.O11-

secuzione dei beni ipotecati e tenuti dal terzo possessore 
contro cui è ri volta per ritrarre con quelli soddisfazione 
àel credito. 

In un~ parola qnod pctitur al terzo possessore sono- , 
li beni pervenuti dal debitore del creditore ipotecario, 
il pagamento qel cr~dito -..è al terzo possessore pura­
mente facoJ'tativo, e se gli fa un mero diffidamento di 
ppgarlo se non vuol verersi li beni anzidetti tolti; non 
pêro s' instituisce' a· tale riguardo azione veruna contro 
·di esso. 

Li sin qui emessi ragionamenti persuaderebbero 
l' Ufficio nella fattispecie, che l' entità della causa sia 
inferiore alle lire 1 200, comè lo avrebbe dimostrato 
il l\1i-retto coJl' appoggio de1le fedi de1le contPihu.zioni 
che àagli 3t)pellanti si paganq pei beni, dei quali loro 
si' chiede la dismissione, al êhe non sarebbesi contrap­
posto· dagli appellanti osservazione alcuna per . com-
hattere il 1·isultato. · 

Che se vi fosse motivo• alcuno ad esitare cbe il com­
plesso dei beni a dismettersi non ecceda le lire 1200, 

semhra che niun dubbio si potrebbe muovere che li 
beni da ciascuno degli appellanti chiesti non arrivino 
~n valore alla detta somma. 
. Vuolsi qui notare che li cinque che assieme si uni­
.:rono per evocare avanti il Tribunale di Saluzzo il 
13arto1ommeo Miretto, e fado dichiarare privo d' !;!stremi 
onde espropriarli dei beni che il debitore di lui aveva 
lol'O venduti, non .aYevano un intercsse in<lividuo, e 
conness.o, srçchè necessariamente dovesse fa cansa 

1
agi­

t.,.rsi assiemc frn tutti~ 
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Poterono essi , quantunque fondati su titoli fra di 

loro disparati e distipti , unire in un solo lipello le 

loro q.imande, per escludere gli effetti dell' ingiunzione . 

che , era stata a ciascuno notificata, a motivo che e le 

persone, e le cose cadenti in controversia trovavansi 

sotto la giurisdizione d' uno stesso Tribunale , ma non 

per questo amalgamaronsi le domaude a non formare 

che una azione, sicchè si avessero d' allora in poi a 

ravv~sare inscindibili. · 

Non è nuovo che più creditori ed altri aventi ?,iritli 

ad esperire verso taluno siànsi uniti per rispanp.io di 

spesa , ed abbiano in un solo libello portato avanti il 

Tribunale competente le loro pretese ; vero è pero che 

110n troppo regolare si è tal modo di pro,eedere nelle 

cause, e che se, pe1· difotto d' instanza del convenuto , 

si yermette che vengano tali cause in siffatta guisa 

condotte a ten~ne , non si ommise mai di avvertire, 

che mercè dèttai---un-ione invano sarebbesi -tentato di 

variare Je giurisdizioni , e far capace un Magistrato di , 

conoscere della causa per ragione di somma quando 

non ]o fosse pe1· caduna delle inoltrate instanze presê 

isola ta mente. 

Tale massima consona co' più sani principii vedes1 

costantemente seguita, corne ne fa fede il decreto se­

natorio del 2.2 dicembre 1789, riferito in conelusioni 

di quest' Ufficio 24 aprile I 793, sottoscritte Nuytz , 

emanate sul ricorso Antonietti , e conclusioni del 26 

ottobre 1795 in causa Vaudano contro Gorsegno. 

No::i si dissimula essere accaduto il caso, che fu, dal 

Magistrato ammesso l' appello interposto da un credi: 

tore in causa vertita tra esso e varH suoi debitori , per 

1a consecuzione d' un credito eccedente solo in tom­

plesso la somma per l' appellazione richiesta , tuttochè 

fossero nemmeno li debitori accennati tenuti solidaria­

mente; cosl. fu dcciso con sentenza 22 dicembre 1"815 

ref. Chionio in ,causa Trombc:me cqntro Serra , conforme 

u conclusioni del 22 agosto stesso anno. 

Giova pero il por mente essersi con ben chiari ter­

mini nelle accenoate conclusioni osservato , cbe se il 

credito dell' appellante verso li fratelli Serra .. non a vesse 

avuto una medesima origine, .nè fosse stato portate 
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clalJo stésso titolo , nort avrebbé qttegli · pùtnto . 1·iurtirè assieme la ·somma dovutagli per tendere la causa ap.:. pellabile al Magistrato, giacchè sarebbero state altret­tante domande differenti l'una dalle altre, se non av·easi alcuna rélazione fra di esse: ma the a fare l' appello ricevibilè, oltre alla additate circostanze, si séorgèva avere li fratelli Serra tutti un medesimo interesse coritro il .Tronilione , : e · le stesse eccezioni a fargli , di modo che sebbene l' azione fosse divisibile, era tuttavia una causa. sola. ·· · 

Lungi cbe siffatte circostanze côncorrano nella specie cad-ente in discussione, basta leggere i supplicati i_ntro­duttivi della causa avanti il Tribunale di Saluzzo , e quindi avanti questo Supremo Magistrato, onde convin­cersi che ciascuno degli attori niente ha di comune col suo litisconso1te; separati e distinti ne sono gl' in­teressi ~ diversi i mezzi p~r isi::ansarsi dal dismettere li heni a ciascuno di essi addinumdati dal Bartolomméo Miretto ; onde resta appunto il caso , che non puo la unione delle do1~1an.de giovare per rendere la presente . causa appellabile. . · 
Epr.ercio fu ip. senso l' Uffizio , sia si prendesse in complesso il valore dei l!eni posseduti dagli appellanti , e della di cui dismissione si trattava , sia si tenesse conto .solo separatamente di tali heni senza influenza àegli uni sugli altri, essere la s~ntenza sunnarrata del Tribunale di Prefettura di • Saluzzo inappellabile per difet'to di somma. 
Ma ' il Reale Senato con sua sentenza 9 febbraio 1829 1·ef. 'D. Costa dichiaro essersi bene appellato ·, ed as­solvette gli Armodo ed altri dalle domande del Miretto-. 

MATERIE DIVERSE. 
Notai csercenti - Notai cl1e cessarono dall' 

esercizio del notariato - R. Biglietto del 1 o 
di . marzo 1829, e Manifesto Senaiorio del I 7 
dello 6tésso mese. 

I moJti dubbii , cbe vengono . giornalmente proposti da' Notài e da: Giudici all' Autor ità Superiore intoTn_o 
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aH' întelHgenza di alcune.leggi-'e sovrani provvedimenti, 

per lo più non so~o veri dul;>b}i; e tuttavolta potendo. 

1·innovarsi da altri, ed essendo l' Auto,rità medesima 

in uso di ,ri~pondere -su di, essi , noi crediamo' pregio 

dell' opera il far pubbliche col mezzo ?el nostro Gior­

nale le date dichiarazioni. Un dubbio da collocatsi nel 

novero de' summentovati è qu~Ho, dj cui si fa cenno 

nella seguente lette~·a d' autorevole Persona irldiritta al 

sîgnor Giudice di . . . . . . . . . il 15 di aprile 1829 : 

» Il R.0 Biglietto del ' 1 o marzo p. p., ed il relativo 

Manifesto Senatorio del 17 1 dello stesso mese parlanc;l.o 

de' Notai, hanno sicµramente inteso di parian de' No­

tai esercenti il notariato , perchè a questi soli puo le­

gphriente e propriamente parlando applicarsi t;ma . tale 

qualità. 

Non yuo percio a quelli che o hanno cessato di eser­

citare i 1--1otariato, o, quantunque già riconosciuti abili 

all' ese1'cizio del medesimo _, non vi forono· ancora an1-. · 

messi, convenire la eccezione œlativa ai Notai conte- r 

nuté\ nei predetti R. Biglietto -e Manifesto Senatorio. 

Nel dare a V. S. Ill,ma questo riscontro sulla domanda 

fattarn:i col di lei foglio di ie~i, ho il _pene, ecc. » , 

-V ARI -EYA'. 

. Gran foa"damento dehboQ~ aver fatto soprà la dol­

tezza del sangue Piemontese colpro chej.>ubblicarono a 

questi giorni passati la Rivista Letterar'ia ·de' libri stam­

pati nel 1827-1828 , poichè, sehbene in fatto d•i scienza · 

e di leÙeratura i cattivi giudici. sieno ·sernpre stati fre­

quenti , nissuno mai si è ac'cinto a tale impresa con si 

meschino capitale · di dottrina e ·di · I9gica corne questi 

nuovi scrittori di cui parliam,o : è vero ch' essi racco­

mandano c~ldamente al Pubblico di torre il libro con 

tutte le sue imperfezioni , ed è ce.rto che loro baste-

1·ebbe che fosse comprato ; ma ch.i sa sê saran moiti gli 

allo cchi che vogliano spender tre franchi e cinquànta 

cente.simi affine d' impararn come si faccia a sraffiar il 
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viso al huon senso , a torcere ' il collo all' urbanità? Ne 
volete un picciol saggio? eccolo ; noi lo trascriviamo 
cfall' articolo che ragguarda al Diario , di cui noi co­
nosciamo l' Autore , il quale in altro luogo si è mostrato 
tanto egregio lodatore di se stesso quanto ardito vitu­
peratore delle cose altrui. 

Esempio di logica: « Speravamo di trovar in esso ( nel 
Diario) utili istruzioni nelle· cose· nztove del foro, e 
nello stato della giurisprudenza del giorno, che fe­
conda dobbiam dire percliè la fucina delle liti è dal 
coucorso di molte cose e da ben molte persone alimen­
tata >>. Voi già capite che la giurisprudenza nasce dalla 
fucina delle liti. 0 giurisprudenza 1uligginosa ! 

Esempio d' urbanità: « L' anonimo solo ( l' Aut. del 
Diario) potrebbe farci una scbietta coofessione , e, con­
fessando il tutto , ci darebbe il secreto di fa re un 
Diario f-orense senza porre il cervello a tortura ». Il 
segreto consiste 11ell' a ver un cervello non di cappone, 
nè di grillo_ , ma d' uomo. -

Esempi di stile: Giurisprudenza del p;iorno - suran­
nali sentenze - cvp_iare verginalmente - a part.e 
d' alczmi recenti . giudicati - accomodarsi al genio , 
delle scrittur~ - non harmo alczm' rapporta col dritto 
~ permeltere il trasporto dei generi - tant' altri di 
simile e s~lfatta tempra , ecc. 

~ Vedi , caro lettore , tutte queste gemme si trovano 
in un solo e breve articolo , e ti so dire che questo 
non · è de' peggiori. Ma a che andiam noi aggiungendo 
altre parole ? Basti il dire d1e il principale autore della 
Rivista , quegli che l' ha regolata , quegli che se n 1 è 
dichiarato mallevadore, il Minosse in somma e il Ra­
àamanto di questi terribi1i giudizi · è il siguor Fedexico 
Govean ! ! ! . . . . . . . rimm teneatis amici ! 

--------!!!1!!!!!~~~"!!!!'!'!!!!!!!!5----------
ToRINO. STAMPERlA FAVALE. 

1 ··' 

\ 
j 
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20 9 maggi.o 1829, 

--
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN A VVOCATQ PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DÉL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio alrneno · 

in cia,schedÙna settùnana, a gior_no indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Beneficio dell' autentîca hoc nisi debitor 

RR. CC. lib. 3, tit. 32, § _ 42. 
Il debitore .clie vzwl gioire del bepef!,ci~ conceduto 

dall' au,tentica hoe nisi debitor , dec; · jpplo,rarlo (n 

liinine litis. 

Cou instromen.to giudiciale 12 febbraio 1820 rogato 

Ara , il sig. Benedetto Botacco eedette alli suoi f.ra­

teff il credito di L.- 31u. che teneva verso il sig. Eü1a­

. nuel Ferrarjs, portato da sc~·ittura privata 22 .genuaio 

182@. - . • 

Sotto il 24 agosto 1826 ebbero li eessionarii 1·icorso 

al R. 0 Tribunale di Prefettura di Vercelli ,. ed ottennero, 

.lettere di notificanza al Ferraris della·tessione avanti men­

zionata, e contempmanea ingiuµzione al pagamento 

della capital somma ,di L. 3m. , oltre agli interessi , fr~ 

giomi .dieci dppo·l' ~ntimazione J s~lvo av.esse l' ingiunt0; 

causa in contrario" ,:--,~he v.enne assegnato a proporre in 

legittimo .contraddi!torio alla prim~. udienia suécessiva 

a!Ja notincanza delle stesse lettere. . 

Non essendosi curato il Fe-rraris di comparire nd 

termine prefisi,o, ebbe poscia ricorso allo stesso Tribu­

n.ale il 6 settembre successivo, ed otteune c\ecreto di 

T.-0l, XI/l 
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citazione contro li fratelli Botacco all' oggetto di veder 
riparata la suddetta ingiunzione. 

Comparse le parti, chiese il Ferraris prima d' ogni 
cosa l' intervento în causa del cedente Benedetto Bo­
tacco , in contraddittorio del quale si riservo di fa1e 
quelle eccezioni che sarebbero state del caso. 

Quest' instanza ancorchè tardiva venne accolta con 
sentenza 7 febbraio 1827. 

Datosi cio stante l' intervento in causa del ridctto 
Benedetto Botacco , gli dedusse il Ferraris alcuni capi 
di -giuramento, onde st-abilire essergli da quello stata 
conceduta la mora di tre anni per il pagamento delle 
suddette L. 3111. 

· Avendo quindi - io stesso Ferra.ris 1:ecedutd- da tale 
defü.1zione , instarono li fratelli Botacco stante tale re­
cesso mandarsi dal 'fribunale eseguire l' instata ingiun­
zione del 24 agosto 1826, colle spese , e con ordinanza 
28.. agosto venne la causa d~ consenso delle pa-rti asse­
gnata a sentenza. 

Sotto il 3 r stesso mese il Ferra.ris osse1~vando che 
:h9n aveva m~Î •contestato -il ·suo debito, e :che aveva 
solame,nte tenfaté> d' ap·profittare a~ una mora, offri in 

, pagamento tanti de' suoi beni a termini dell' autentica 
lioc nisi debitor: ·cod. de solutioni,bus, di cui si riservo 
ài dare la nota, e ·chiese cio sta1 t~ rivoc~rsi l' asse­
gnazione della causa. a. sentenza con anunettersi la detta 
instanza. n • • ( ! .. . 

Opposero li fratelli Botacco d' irricevrbifüà, e di 
tarclività · all' avversaria instanza, ,~ persistettero nelle 
prese conclusioni. •, · ·• 

~ Asségnatasi qui11di.C~re su tal punto la causà a sen­
ténza, il suddetto ·· Regio Tribum.«i~•• di P1·efettura con 
sentenza 17 novèr'.nbre 1827 , ritenut<i> cLe H Ferraris 
aveva espressamenl:è èonfessata la 1€gilti.m.ità del credito 
delli signori fratelli Botacco; dif'•cui si trattava, che 
l' offerta ·di • beni in pagamento fatta · dall0 stesso signor 
Ferraris a termini déll' autentica hoc nisi ·,debitor non 
em ricevibile · perch~ fatta intempestivameµ.te, ed in 
opposizione al prescritto dal § 42,, lih. 3, tit. 32 delle 
RR. CC •. , . . ( · 
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323 Mando, 1·eietta l' offerta del signor Ferrads; es~guirsi in di lui odio le ingiunzionali . ,rilasciate col decreto 24 agosto 182&; prefiggendo al medesimo il termine di giorni 20 per effettua1·e il pagamento alli fratelli. Botaçco delle L. 3m. cogli interessi , sotto pena deU' esecuzione colle spese 
Appello da tale sentenza al Supremo Magistrato il signor Ferraris dicendola gravatoria, mentre l' opposi­ûone da esso fatta alle lettere ingiunzionali ottehute in ai lui odio dai signori fratelli Botacco _, non aven do avuto per oggetto che di accert?,re · in contraddittorio del Benedetto Botacco la mora che gli era stata dal medesin~o conceduta pel pagame)lto del debito pei~. cui era stato in allora ingiunto, ed avendo , tosto che re­cedette dagli incumbcnti a cui erasi accint9 a tal ri..,. guardo , fatto instanza di essere ammesso a pagarlo _èolla disrnissione di tanti de' suoi_ beni, non potesse dirsi che esso Ferraris a vesse contesta ta la lite, e , con­teso ai fratelli Botacco il loro credito, che avesse ami confessato _ di buona fede, e la discussione sostanzial­rnente non fosse seguita che tra lu.i stesso, ed il 'J3e:. nedetto l3otacco in ordine alla. ècfncessa mora, d~-scus­sione questa, che in nulla a vesse pr~-giudicato alla verf tà del credito di çui si trattava, onde -ia nessufia' maniera potesse la di lui offerta ravvisars~ in opposizione al § 42, lib. 3, tit. 32 ·delle RR. CC., corne aveva pre­teso il Tri buna le di Vercelli , che anzi prescri vendosi in tale § che l' offerta avrà luogo, sebbene si fosse ri ... nunciato al beneficio dell' autentic;a, non avesse potuto la di lui instanza a . fronte di tale § venir reietta, quand' anche nelle opposizioni da esso fatte si fos~e -oreduto ave1· egli tacitamente rinunciato a quel benefiéio. Osservarono-per lo contrario gli appellati, che l''tmico oggetto dell' autentica si fo di favorire il debitdre··ài buona fede, çhe ammettendo s~nza coiltestazione il suo debito , e volendo, soddisfa~·vi, altrq. i1on chiede se non che gli'ene verrgano somministrati li mezzi, che ~. mal--grado d' ogni sua ricerca e dfüg-en'zâ · n~m potè da ie ·stesso rinvenire, quindi si fosse ognora richi~sto, •e fosse pratica costante de' Magistrati di nou, ammettere a taJe. beneficio verun dé};,itor~ ; salvo dopu üche-si.Josse 

• 
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per esso giustifièato di aver usata ogni ru1igenza per 

soddisfarvi altrimenti, di a ver cercato inuti1mente ae­

nari, d' aver tentato ogni mezzo per xinvenire un acqui­

. sitore de' beni, d' averli ·persino esposti a pubblici in-

canti, « Haec requisita adeo substantialia sunt, ut non 

)> possit aliter faciendo debitor uti beneficio illius au-

l> thenticae >> ( Thes. decis. 153 ). 

· Ora il signor Ferraris non solo non avesse in alcu·n 

modo giustificato di aver adempito a tutte le coQdi­

zioni necessarie onde venir ammesso a godere del be­

neficio dell' autentica , ma avesse di più aspettato ad 

implorare un tale beneficio dopo avere impiegato ogni 

wezzo onde esimersi dal pagamento del giusto suo de­

hito, e quando non poteva più sottrai·si dalla con-

danna al medesimo. 
Nè valesse il dire, che innovando ~ tal proposito il 

'§ 4~ delle RR. CC. quanto era stato ;mticamente di­

sposto , e sino allora pratic~to , abbia dispeµsato il de­

bito1:e dall' obbligo delle mentovate condizioni, mentre 

il detto § avesse solo ver oggetto di stabilire il modo1 

•cioè il prezzo per cµi l beni offerti a forma dell' au­

tentica qebpano essere ricevuti dal creditore, e non gi.à 

di. estendere ad altri casi tale beneficio , e le stesse 

espressioni usate .nel medesimo §, che il debitore cioè, 

che o.ffrirà di dare ta,~ti d~' moi beni a f orrna 'dell' 

· (J,Utentica HOC 1ns( DE:qITOR dimostr~ssero per lo contra-

rio essersi in quanto al disposto , ed alle condizioni 

~ che vi si richieggono, lasc-iate del tutto lntatte le di-

sposizioni di quest' aut~ntica. 

Inoltre iJ citato § appunt9 ne} 1·~cbiecl~re che l' of.:-

. ferta yenga fatta dal debitore prima della contestai"' 

riione .della lite , ostasse letteralmente all' ammessione . 

del beneficio implorato dal Fenaris. 

Avesse bensl cereato l' appeilante · d' interpretare in 

:µiodo ~ lui favorevole tali parole col pretendere che 

· ?ïgn~ficar d~bbano }cf. contestazi9n~ del debito , dedu'­

~endo quindi che finchè · non abbia il debitore aperta-

1nente negato l' obbligo suo potesse venir anunesso ad 

i~11r lQr~l'e il b~neficiQ di C~l in detto S 1 ma oltre che 
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altra si fosse l' interpretazjone comune data ai1e mede­
sime, il loro senso fosse d' altronde spiegato dalle stesse 
RR. CC. lib. 3, tit. 6, § 2, ove nel parlare della prima 
comparsa si dice == rispondend9 in qualsivoglia modo 
alle domande dell' Attore si avrà la lite per contestata. 

Le RR. CC. esigessero aclunque, che il debitore nella 
sua prima comparsa ammettendo senza contestazione 
veruna il suo debito offra sin d' allora la cessione de> 
suoi beni. Non altrimenti se tolte si volevano dal di­
sposto del 1·idetto § le colldizioni che. dapprima si ri­
chiedevano , potesse il debitore far prova di quella 
huona fede, che era stata l' oggetto del fa vore den> 
autentica, e che sola poteva renderlo degno del · be­
nèficio da essa conceduto. 

Evidente fosse in fatti nessuna differenza potersi rav­

visare fra quel deli>itore il qua le negando il suo debito ~ 
e colui cbe con cavillose risposte, ed eccezioni di ogni 
maniera , obbligano il cr~ditore loro a sostenere un 
lungo, e dispendioso litigio, e lo defraudano frattanto 
di quanto Pli è legittimamente dovuto, corne nel caso 
non avesse il Ferraris tralasciato per quanto era stato 
in su'o potere di fare , onde giusta fosse la sentenza 
cadente in appello ; che dîcbiaro inam·messibile · la di 
lui offerta. · 

Ed il Reale Senato con sentenza 29 dicembre 1828 
1·ef. D. Leardi dichiaro essersi bene giudicato colla s,en­
tenza I 7 novembre 1827 del Tribunale di V ~rcelli , a 
cui rimando la causa; colle spese, danni, ed emenda 
in odio del Ferraris. 

Legittima che di rag10ne 

Penale. 

Dote congrua 

Il legato fatto dal padre alla figlia o szwi rappre­

sentanti con che non essendo contenta debba intendersJ 

instituita nella pll,ra, e mera legittima che di ragione, 

con avere il testatore instituiti eredi universali i suoi 

fig li maschi, la SU,ddetta penale· di decadenza ~' intende 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'.h6 
restrin.gerë if lascito atta doi,e . congrua·•, -t{ non ·allà 

legÏtti~na po~tata dal diritto com_zm~. 

' · Tonino Domenico t 
con 

Marta Eusebio Bergo t 
1 

1-
Gio. 'Battista 1 ' Giuseppe Paola 

1 
- Maria t 

con Chfrurgo 
Convenuti 

con 
Fontana N.9 Giuseppe Giglio 

1 ,. 
Antonio • Luigia 

Attori. 

Antonio e I,.uigia Richieda fratello e sorella Giglio , 
quello figlio emancipato, questa assistita dal padre No­
taio Giu~eppe , esposero al R. Tribunale di Prefettura 
d' I vrea essere stati instituiti eredi particolari dal loro 
avo materno Domenico Tonino con testamento 13 . ot­
tobre 1826 rogatp Gammacchio nella somma di L. 500 

cornpre~e lire 250, che disse già _pagate alla fu loro 
madre Maria , e cosi nella somma di L. 2$0 da pagàrsi 
dal coerede universale Chirurgo Gio. Battista To.nino 
fra la inora d' anni cinque senza interessi dopo il di 
lei decesso per Je ragioni tanto verso l' e1;edità di esso 
testatore _, che della .fu sua consorte Marta Eusebio 
Bergo, a pena in caso d' inacquiescenza a tale institu­
zione di esser~ instituiti , corne gl' instituiva nella pura 
e mera legittima che di ragione ; , 

Che essendo detta ·sornma di L. !250 oltremodo in­
capace a ~tabilire una giusta, ed equa legittima a fronte 
del consiélerevol patrimonio lasciato mo.rendo dal Do­
menico Tonino, eccedente' le L. 4om., 

Chiesero , ed ottennern da quel . Magistrato lettere di 
citazione contro li Chirurgo Gio. Battista, e Giuseppe , 
~ratelli 1,'onino loro zii materni , all' oggetto , ptevia 
1·isposta all' interrogatorio su11a lôro qualità di eredi del 
padre , vedersi dichiarar tènuti a dover pres.entaœ una · 
:feclele , esatta , e d-etagliata consegna di tutti li beni • 
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appart-ene~ti a deUa eredità sotto le. pene comminande 
col giuramento in lite in caso contrario , per quindi 
vedersi far luogo alla riclamata legittima proposta in 
L. 3m. , od in quell' altra da accertani a termini di 
ragione, e giustizia. 

Legittimatosi dalle parti il giudicio si presento dai 
Convenuti la consegna del patrimonio paterno e ma­
terno , cbe fecero ascendere a L. 1067 7 sotto dèduzioné 
dei pesi , e debiti dipendenti. 

Nello stesso tempo accettarono la dicbiarazione degli 
Attori di non volersi acquietare alla disposizione di 
ultima volont~ paterna ; chiesero cosi dichiararsi aver 
luogo la comminata penale d' instituzione di mera le­
gittima , ~oggiungendo , che e'Ssendo la legittima in 
questo caso la porzione che la legg-e stabilisce in favme 
delle figlie , 'e loro rappresentanti , tale porzione fosse 
conseguentemente una congrua dote , che nella specie 
presente non potesse essere maggiore di L. 2.00 avuto 
riguardo alla consuetudine locale di Chiaverano ·, ed 
avuto riguardo che il d-efunto Domenico Tonino avesse · 
lasciato , oltre agli Attori , altra figlia di noine Paola, 
e due figliuoli quali sarebbero li Convenuti. -

Gli Attori sostennero che sebbene fossero discendenti 
da femnüna , avessero tuttavia incontrastabilmente di­
l'Îtto a'd una legittima tanto a termini delle leggi, che 
in forza delle prodotte testanientarie- ta-vole ; p r · ista-, 
bilire il vero asse ereditario oltre alla presentazione di 
un estratto di cadastro dedµ~sero capitoli, non che due 
capi di giuramento ai Convenuti , con · avere chiesta 
l' ammessione de' inedesimi capi, e c~pitoli probatorii, 
e persistito nel.>:-xesto nelle Joro conclusioni. 

Sovra del che assegnatasi la causa a sentenza fu que­
sta proferta jl i3 dic'embre 1828 nei seguenti termini: 

Atteso' cbe sebbene li coattori nella· qualità di coereèi 
della fu Maria Tonino Joro madre avessero diritto di 
·conseguire sulla eredità Jasciata dal loro avo materno 
la dote congrua dovuta a detta lorô madre in èçm­
pensa dell' esclusione della rnedesima . dalla successione 
per l' esistenza de' fratellî di queJla, cio non •di me'no 
nicnte osta cbe detto ]o.('o avo abbia potuto alfriment~ 
~isponc a loro favorc; _; 
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. ' Che' avendo il I)om'.enicô Tonirto a-vo materna deî 
coattori nel tèstamento , . con cui è deceduto, del 13 di 
ottobre 1826 rngato Gammacchio, instituito gli attori 
eredi particolari nella somma di L. 500 fra ambi, ta~ 
citandoli pero per ogni rngione che loro potesse com .. 
pelere sull' eredità della loro avia materna , ·e su quella 
di esso testatore, ed in caso d' inacquiescenza avendoli 
iJ1stituiti nella legittima che di rng.ione , non ha con 
tale disposizione limitata la sua liberalità alla dote con .. 
grua , che loro fosse dovutà in qualità d' ered.i della 
detta loro madre , · di cui ne fa pure · parola nel testa-
mento; · 

Che le parole legittima , e dote .congrua non sono 
sinon.imi nè per disposizione della legge , nè . per uso 
comune , mentre li confini , ed effotti di tali vocaboli 
sono ben diversi tra di Joro ; 

Che quando il senso dell' instituzione viene chiara­
mente spiegato cotle usate parole, non è lecito inter­
pretarle diversamente da quanto suonano, coll' indagare 
quale altra potesse essere la volontà del testatore , e 
dedotta da conghietture , ed altre drcostanze concomi­
tantï, le quali verosimilmente avessero potuto indurre 
diversa disposizione da quella espr'essa; 

, · Che essendo stati li Convenuti instituiti subordina .. 
tarnente nella legittima , e non nella dote congruà , a 
quella , e non a q esta si sono a buon diritto attenuti; 

Per questi motivi principalmente pronunciando sull' 
unico pu~to , per cui ~enne la causa assegnata a 
sentenza, 

Dichiara essere dovuta alli~ Coattori la legittim<!- sulla 
eredità lasciata dal Domenico Tohi11o- nel di lui testa­
·mento precit~to del 1 3 dicembre î 826,, e mand~ nel 
1·esto alle parti di maturare i loro i.ncumbenti , spese 
compensate. . . 

Li fratelli Tonino appellarono al Real Senato dalla 
surriferita senten·za siccome loro gravatoria sul riflesso 
,che l' espressione usata dal testatore •nel caso di cleca­
_denza dei fratelli Giglio dal legato, ben all' opposto di 
essere estensiva , e potersi interpretare favorevolmente 
lt vantaggio delli detti Giglio, e che potesse racc.ogliersi 
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una vôlontà dèl testatore diretta' a 1·estituirli nel diritto 

di suita , constituisse anzi una penale, ossia restriziône 

d' instituzione , e poichè la legitti a fosse la porzione 

della porzione dovuta ab intestato, ~ che r espressa 

volontà del testatore non· lasciasse luogo a maggiore 

interpretazione , sembrasse chiaro , che l' instituzione 

di cui si tratta dovesse regolarsi dietro la legge muni­

pale, secondo la quale fosse so1 dovuta la congrua dote. 

Chiesero percio nella loro,.. comparizione del 23 feb­

hraio 1829, che in riparnzione della -suddetta sentenza 

fosse dichiarato , che mediante il pagamento d' una 

-dote congrua fossero essi appellanti assolti da ogni 

maggior domanda, ed in via subordinata assolversi gli 

·stessi appellanti mediante l' offerta· che fecero alli' Giglio 

delle L. 500 di cui nel precitato . testamento , e fra il 

termine di cui in esso , sotto deduzione delle L. 250 

già pagate dallo stesso testatore. 

Gli appellati · concbiusero per la conforma della sen­

tenza del R. T1·ibunale di Prefettura. 

Assegnatasi la causa a sentenza , nel rag1onare all' 

udienza per parte delli Giglio dopo essersi portati argo­

menti in appoggio del sistema da loro tenuto in primo 

giudicio , si 1·icorse alle massime de' Magistrati che vi 

potevaiiô venire in ·soccorso , con averè fra le altre 

sentenze citata quella del 2.Q gennaio 1747 nella causa 

utrinque Marcl1etti ) in cui essenctosi tratfato del caso 

in cui il padre aveva legato ad una figlia que11a por­

zione che la legge gli accorda va, il R. Senato dichiaro 

esserle dovuta la legittima , e non una dote , dal elle 

si dedusse che anche nella presente specie fosse do­

!Vuta simile legittic'na , tanto più che il testatore ernsi 

prevalso della parola legillima e non della parola dote, 

9?de essendo principio che == verba semper accipiend~ 

sznt ut aliquid operentur == dovesse la dizione di cui si 

~alse il testatore sp~egare la sua forza, e non· farvi sot­

tentrar un' altra di un ben diverso ,;igni.ficato e valore. 

< Dal canto degli appellanti, nel m~ntre non si tra­

lascio di obbiettare che la sentenza del 1747 non fosse 

qui applicabile perchè ivi si tratto di disposizione con 

cui il testatore lego diœttamente alla figha la porzione 
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clïe la legge gli accordava, ·'quaudo nel presente caso 
trattasi. di lascito fatto per penale d' inacquiescenza 
a quello che i1 testatore ebbe intenzione di lasciare , 
si · prese a cosi ragionç1.re: 

Se è vero, che negli atti d_i u]tima volontà la regola ; 
certa ed unica si è quella d' indagare la volontà del 
testatore piuttostochè fermarsi sopra isolate conside­
razioni, sembrasse che non vi fosse ad equivocare nel 
sostenere che l' indubitata intenzione del · Domenico 
Tonino, pel caso li suoi nipoti di figlia non volessero 
essere contenti del fattogli legato, sia stata , che ristretti 
venissero a quella minuscola porzione, che la legge loro 
conceùeva. 

La minuscola porzione, minztscltla portio, corne spi.e­
gasi Giustiniano, sulla· 1egittima , che si concede dallè 
municipa]i leggi alle figlie, o loro rnppresentanti , 
quando trovansi in concorrenza di fratelli , si è quella 
di · una congrua dote, ed è per certo una tal po.rzione, 
che il signor Domenico Tonino volle lasciare alli suoi 
nipoti Giglio pel caso non fossero contenfi del legato , 
colP esprimersi in questi termini : == A pena in caso 
contrario di essere instituiti , come gl' instituiva nella 
pura e mera legittima che di ragione. 

Per determinare la volontà del testat011e sarehbe co.1;1-
trario ad ogni regola d' interpretazione di soffermarsi 
ad una isolata parola; quindi percbè si valse della pa~ 
rnla legittima , non debbesi tosto dedurre , ,che -abbià 
voluto parlare della legittima stahilita dal diritto co ... 

· rnune, che abbia . voluto restituire li nipoti rappresen­
tanti la loro madre al dritto di suità , e non restrin­
gerli a quella più piccola porzione, che le leggi patrie 
loro accordava. ' 

Dal contesta bensl della clausula testamentaria deb­
hesi esaminare , quale sia stata l' intenziq~e di chî te­
sto , e se a tal contesto si ricorre , facile sarà il rile­
vare, che il testatore, coll'aver legato alli nipoti Giglio 
lire 500, giudico, che secondo il suo patrimonio erano 
abbondantemente compensati per quei diritti ché là 
legge loro accordava sulla sua èredità, e che èlevando 
Ji medesiri;>.i ~üpoti maggiori prete~e , voleva che in..-
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torrèssero nèlla pêna di non poter pretenclere salvô 

quelle sole ragioni chc di · rigore loro competevano, ecl 

écco certamente perchè. il Notaio rogante l'atto si valse . 

non della sola pru·ola di legittima, ma vi appose l'ag­

giunto pura e mera legittima che di ragione , che suon~ 

ben di versamente che quella intelligenza , che ricéve 

l' isolato vocabolo legittima._ 

Ne1l'indagar la proprietà delle voci usate nell'enun- ' 

ciativa delle tavoie testamentarie preferibile presentasi 

il significato consecrato dall' uso costante· e popolare, a 

cui sémpre si presume, che siasi. adattato colui, che 

ha testato. · 

L' uso comune del significato delle parole di legitti­

ma che di ragione , massimamente quando vien preso 

per la penale della decadenza di un Jegato, non si o­

trà contrâstare essere quello di voler dare quella minor 

porzione che la legge accorda , e se cosl debbesi in­

tendere la clausula testamentaria, ne seguirà di sua 

natura, che trattandosi di figlia; o suoi rappresentanti, 

la minor porzione si è 1a dote congrua , e non mai la 

legittima concessa dal diritto comune. 

Quando si parla di legittirna che di ragione, non si sa 

perchè si voglia prendere il vocabolo in un significato, per 

cosi dire, composte, piuttostochè nel suo senso ristretto: 

in questo ultimo senso la legittima è una parte di beni 

determinata dalla legge, che dehbe il testatm·e lasciar 

i discendenti , quindi. la parte che debbe il testa tore 

lasciare alle figlie in concorrenza di figli maschi è ]a· 

dote ; dunque avendo il testatore <lichiarato , massima­

mente a titoJo di penale, che lasciava ,a pura e mera 

1egittima che di ragione, locchè tutto dà un' idea di 

restrizione nella più piccola porzione possibile , fece a 

sufficienza sentire , che non · vo1eva fare un favore col 

1·estituire li nipoti alla suità', ma che voleva lasciargli 

solo cio, che la legge non permetteva di loro togliere: 

che voleva loro lasciare quella minuscula porzione, che 

di ragione. 
Se prendesi il senso ristretto della parola lee;ittima·, 

si. puo dire con ragione, che· simile parola, e quella 

d1 dote congrua · sono sinonimi, tanto per disposizione 

della legge , che · per i1s0 comune i imperciocchè ame-n-,, 
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due jgnificano quella · min or · porzione , che la legg~ 
vuole onorate le figlie, e se avvi poi differenza uel 
computo, proviene dal favore , che. si vôlle dare all'­
agnazione sulle femmiue , con essersi ai maschi lasciato 
quanto loro concede il diritto comune, e ristrette le 
femmine ad una dote congrua. , 

Coll' aver ordinato il testatote , che dovessern li ni...­
poti essere conteriti del lascito di L. 500, sotto ', pena, 

- in caso contrario, di essere restituiti nella pura e niera 
legittima che di ragione, equi vale sostanzialmente a 
dire , che loro lasciava soltanto cio che la legge voleva 
che avessero : la legge loro non concede altro dir'itto. 
~~lvo quello di pretendere una dote· congrua, ma giam­
mai di p,retJi;dere la legittima portata dal diritto co-
mune. , 
. Lascio il testatore ai nipoti Rel caso della penale la -
legittima che di ragio1~e , cioè quella che la ragion 
Ioro concede ; ma siccome la ragione non li concede 
1a 1egittima del diritto cwmune , ma solo una co1;igrua 
dote , ne segue essere quest_a dote , che resta dovuta , 
e non la quota legittimaria del diritto comune. 

La dote congrua come mezzo di esclusione da qual­
che successione , potrà anche aver per norma il rilevare 
della legittima , ma Dello stesso tempo si dee ·pari­
mente prendere per norma Ja condizione delle pe1:sone, 
lo stile locale , e tutti quei ., riguardi, . ~he in c~so di 
contestazione si lasciano al giusto arbitrio di chi dee 
giudicare , ed è in tal modo operandosi , che viensi ad 
evitare quel lo scrupoloso squittinio dell' asse ereditario 
1ndispensabile per lo stabilimento della legittima por­
tata dal diritto comune, perch~ riflette una quota _fissa 
e determinata su detto asse ereditario, squittinio non 
necessario , quando trattasi soltanto di fissa:re una dote 
congrna, tuttochè si Yoglia avere anche per norrna , o 
hase Io stato generico del patrimonio caduto in eredità. 

Da qui scorgesi il sommo interesse , che hanno li 
frateJli Tonino nel far dichiarare , che ai loro nipoti 
Giglio non compete che una c~ngrua dote , poichè 
'Yerranno cosl esenti dall' entrare in discussioni sul ri­
levar dell'asse ereditario, a cui dimostrano essi nipoti, 
p,e1· mezzo anche del .loro pl:\dn~ , pretende1:e di · faœ ; 
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s-i -conivince:raimo forse essi nipoti ~ che la somnfa Ioro 

legata dall' avo materno corrisponde abbondantemente 

ad una dote congrua , ed in ogni caso facile sarà colla 

dimostrazione dell' asse ereditario in causa presentato, 

.congiunta ad µna prova sullo stile locale , il far vedere, 

.che computandosi la dote in L. 500, quelli saranno 

più che a sufficienza provvi5ti di congrua dote per le 

1·agioni avite materne. 

Il R. Senato · con sentenza 14 aprile I 829 1·ef. D. 

Viglietti dichiaro bene appellato, e mediante il paga­

mento dai Tonino ai Giglio d' una dote congrna corne 

:verrà accertata, doversi assolvere come ha ass.olto li 

:'fonino dalle domande dei Giglio, salvo questi eleggano 

c1i accettare l' offerta di ~ui in comparsa 23 febbraio 

1829 ; -spese compensate~ 

MATERIE DIVERSE . . 

,Sost~tuiti A vvocati Fiscali - Art. 2 2 , tit. 2 , 

cap. 1 del R. Edi tto giudiziario - Se corn ... 

pete a' m.edesiµii il pri vilegio , di cui in esso 

articolo. . 

' L' Autorita Supel'ÎOre ha indiritta la seguente missiva 

Jll signor. Avvocato Fjscale di . • • • • » Sebbene li 

Sostituiti Avvocati Fiscali siano dall' art. 33 del Regio 

,Editto 27 settembre 182.2 iucaricati di f~re all' occor-

1·enza le veci dell' Avvocato Generale, non ne viene _ 

_ pero in. conseguenza cbe siano di pari grado col me­

pesimo, dimpstr;mdo il contrario là 'natura stessa deW 

~mpiego, ed il minor ouoi:ifico .che si pagjl per esso. 

» Qµndj è cbe l' al't. 22 concedendo soltanto l' indi­

cato privilegio agli As$essorj, Avvocati Fiscali ed altri 

·jmpiegati di pari o 1paggior grado , non puo ,. corn~ 

'.già ebbe questo niio generale Ufficio ad opinare in 

· ~onclusioni 16 gennaio 1826 sul ricorso Barbero con ... 

tro Donadio , alle guali sonosi le Parti uniformate , 

.que11o estender~i ad . un Sostituito AVYocato Fiscale , 

m.:I <JlJale-n.on concorre la richiesta parità, seliia che 
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possa trarsi argoniento da qûarito si · è adottato in or: dine agli Assessori aggiunti , poichè in essi concorre i·ealmente 1a qualità di Assessore, e non di sempl'icc Sostituito ». 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Parigi, 3o aprile 1829. La Corte di Cassazione ha perduto il suo Primo Presidente il Barone Hem-ion di Pansey, che passo nel r1poso de' giusti il 23 del cor-1·ente alle ore 10 deJJa sera nell'età d.'anni 88. Il giorno stesso, in cui cessè di vivere, si è' occupato alcune ore nel correggere le prov~ cfelle .star.npe di una di lui opera. Per una combinazione notevole e f~tale fu qui intesa ne' giorni passati la morte del sig. Henrion di Saint­Armand, già Avvocato ai Consigli, d' anni 86, fratello del Primo Preside!?te, avvenuta il 18 di questo niese. Per tal modo questi due fratelli , ch' erano si stretta­mente uniti, quasi di pa\'Î età, sono mancati ai viyenti ~asi nel tempo medesimo, e sono _oggetto di un .ben giusto universale compianto. 

r al.enza, - ·1 •
0 ntaggio 1829. Il p'rivilegio procedente du un brevetto d' invenzione per un metodo relativo all' insegnamento , puo essere l' oggetto di un contratto di vendita. Cosi ha deciso il nostro Tribunale nella causa del sig. Bernardet,. inventore di un metodo per insegna:re a scrivere in otto lezioni , contro il sig. Soubeyra1:1, - Angers, 1·.

0 nzaggio 1829. In c~mformità di quanto 'gi~t ebhe a pronunzia.r:e 1a nostra Corte Reale nella causa ·Blanchet, la Corte di Cassazione ha deciso il 29 de,IIo ~corsô mese, che il ·conservatore delle ipoteche, prima di spedire certificati, debbe verificare le· due note ipo­-tecarie rimessegli dal creditore, che vuol iscrivere. 
P arallo , 4 niaggio 1829. Compie oggi il giorno 3o, nel quale immatura morte ne ha rapito l' Avv.0 Bernardo Pansiotti, Assessore aggiunto presso il nost1:o Tribunale di P1•efettura e Sindaco di questa Città. La funebre pompa fu solenne e commovente. Il Prof-essore di que­sfü Seminario, sig. Teologo Antonio Stelia, disse le fodi ciel defonto in una breve e patetica orazione. I membri 
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dél Tribunale feceto_ pure essi celebrare il 27 dèllo 

scorso mese una messa so)enne da requiem n~lla Chiesa 

di S. Gaudenzio con scelta mii.sica diretta ,dal signot· 

Pietro Negrj. Il sig. Professore Majoni ha detta•eziandio 

un' altra orazione eloquentissima: ed il Notaio Michele 

Cusa ha dettato parecchie îscrizioni , in cui .. furono 

èon1pendiate le vh·tù peregrine d' ogni maniera , _ che 

adornavano quell' eeceJlente cultore della giu~isprµdenza 

e de' buoni studi , che si piange estinto. · 

Torino, 9 maggio 1829. S. M. con suè R.e Patenti 

del 28 dello scorso aprile ha fatte le seguenti nomi­

nazioni nei Tl'ibunali di Prefettura, di èui infra, cioè, 

ha nominato l' Avvocato Secondo Restaldi-, già Asses­

sore · nel Tribunale di Voghera, ad Assessore in• quello 

di Casa)e; l' Avvocato Placido Edoardo Coppa: , gia 

Assessore nel Tribunale di Varallo , ad Assessore in 
quello di Voghera; l' Avvocato Giuseppe· Rama, già 

Sostituito Avvocato Fiscale in I vrea , ad Assessore nel 

Tribunale di Varallo; l' Avvocato Giambatista Drovetti; 

già So.stituito Avvocato Fiscale a Biella, a_ Sostituito 

Avvocato Fiscale presso il Tribunale d) ,Ivrea; l'. Av-. 

vocato Carlo Rama, già Assessore aggiunto in quesl: 

t lti mo Tri buna le, a Sosti tui to A vvo.cato .. Fiscale · p.resso. 

quello di Biella ; l' ·Avvocalo Carlo. ,Amedeo Genta :,­

volontario nell' Ufficio dell' Avvocato Fiscale d' Iv.rea 1 

acl Assessore aggiunto nel Tribunale, sedente in essa. 

Città; 1' A.vvocato 'Ippolito, Pï-ete, già' Assessore nel 
Tribunale di Mondovi, ad Assessore iw •quello di Ver­

celli ; il Conte Vjncenzo Cecca di VagJte1:ano, gjà _volon­

tario nell' Uffizio del signor Avvoc~to Genera]e p1~':sso 

il R. Senato . di Piemonte,, ed Assessore aggiunto_ ,ne\ 

îribunale di T,ori,no, ad Assessor;e iQc qu_ello di Mon~ 

dovi; l' Avvocat.o Francesco Grand~s ,,.1 vplontarip n~u: 
Utlicio del signo~· · Avvocato Fiscale qe9.erale press<!. i'l 
nostro Senato, ad Assessore aggiunto · l1el Tribunale d~ 

Torino; l' Avvocato Francesco De Iif Pierre, già" Àv-i.. 

vocato Fiscale pr,esso il Tribunale dLJ9sra., a~ • A:vvo- . 

c..·üo Fiscale presso qucllo di Saluzz0.; c9J,Ji~~do 

ed anzianità di Prefetto; l' Avvocato .Carlo Persogho _, 

già Assessor'e nel Tribunale di Saluzzo, ad Avvocalo -

Fiscale presso il Tribunale di Aosta; l' Avv?cato ·cailo 
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Felice Ferrero, già primo Sostituito Avvôcato Fisca~ 
presso il Tribunale di Torino, ad Assessore in quello 

di Saluzzo; l' Avv.0 Giambatista Aresca, già Sostituito 

Avvocato Fiscale p1·esso il Tribunale di essa Città , a 

Sostituito Avvocato Fiscale presso quello di Torino ; 

l' Avvocato Vincenzo Plochiù, volontario nell' Uffizio del 
signor A vvocato Fiscale Generale, a Sostituito Avvocato 

Fiscale presso il Tribunale di Saluzzo ; e finalmente 

l' Avvocato Gioanni Accusani ad Assessore1 aggiunto nel 

Tribunale d' Acqui. 

- S. M. ba firmato lo stesso giomo una tabella per 

la nomina de' seguenti Giudici e Segretarii di Man<la­

mento nella giurisdizione ·del Senato di Piemonte :­

Giudici. Avvocato Domenico Stobbia , già Giudice a 

-Moretta, nominato Giudice di Vinadio; Avv.° Fran­

œsco NoveUi, già fungente Je veci di Sostituito Avvo­
~ato Fiscale a Saluzzo , · Giudice di · Moretta. Segretarii. 
Notaio Isidoro Derossi nominato Segretario a Ivrea , 

traslato da Vi_gevano ; N0taio Francesco Pagani a Vi­

gevano, da Strambino; Notaio Francesco Crida a Stram­

hino, da Settimo Vittone; Notaio Giuseppe Gente a 
Settimo Vittone, da Santià; Causidico Pietro Va1enzano 

a Santià ( di prii11a nomina); Notaio Giuseppe Antonio 
Albenga a facisa, traslato da Ponzone; Stefano Viazzi 
a Ponzonc, da Carpenetto; Notaio Guido Balduzzi a 
Carpenetto, da · Oviglio; Causidico Giuseppe Siccardi a 

Oviglio ( di prima nomina ) ; Notaio -Dom,enico Gatti a 

Dego, già Sostituito ·Segreta1·io della Prcfettura d' Acqui. 

- Con aitre Patenti di pari d-ata S. M. si è deglllata 
di autoi'izzare i Causidièi Pietro Valenzano, e Giuseppe 

Siccardi, tuttochè _non siano Notai, a far l' ufficio di 

Segretatii di Mandamento , mediante che adempiano 
~Ue condizioni in esse Patenti espresse. 

- ·Con . altre Regie Patenti del giorno rµedesimo la. 
M. S. ha autotizzato Luigi Chiapelli a · ricevere ed au­
tenticare, sebbene non Notaio, gli atti dipendei1ti dall' 

ufficio di Sostituito Segretario di Mandamento, esclusi 
pero ·quêlli soggetti all' insinuazipne. 

T(}RINO. STAMFERIA FAVALE. 
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TORINO 

16 maggio 1829. 

----- --
DIÂB.IO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVER~O. 

( Di questo Giornale se ne pzibblica un foglio almeno 

ù~ ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

> SENTENZE E MAS~IME. 

Cause d' u'sura , e ragguardanti contratti illeciti 

-- Competenza --- Giurisprudenza Senatoria 

- Regio V~glietto 1,7 febbraio . 1,826 -· . 

Pi·i111a istan~a-
. . 

ause d' usura e relative a contratti illeciti come 

tutte quelle non· specialmente attribzâte al Reale Senato, 

o ad altre giurisdizioni sono di cognizione dei Tri­

bunali di Prefettura, dovendo mbire li due gradi di 

p;iurisdi'Zione seconda la legge ore;anica di ciû nel 

R~gio Editto 27 settembre 1822. 

Con sentenza contumaciale del 1 2 aprile 182:S del 

Tribunale di Prefettura d' Alessandria , Tommaso Re­

francore fu condannato al pagamento di L. 484 , cen­

tesimi 51 cogli interessi a favore del signol' Savio , ma 

fofonatasi la detta sentenza al Refrancore, questi evoco , 

il Savio avanti lo stesso Tribunale, sostenendo avere 

soddisfatto quel debito, anzi pagato di ·più, massime 

perchè il Savio avesse esatto l' interesse del 10 per 

.. .... 
Yot. XIII. 
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cento ; ~gatesi le relative interpellanze dal Sàvio, il 

· Refrancore produsse al~une private ric~vute, e dedusse 

sei capi di giuramento, due dèi quali per provare che 

il Savio aveva percetto il I o per cento, ed anche 

maggiore sul credito suo originario. · 

Dopo varie contestazioni sull' ammessibiEtà, o non 

di detti capi di giuramento, il Tribunale, fatto ri­

flesso, che si trattava di eccezione d' usura in una 

causa eccedente le L. 400 antiche, con sentenza 17 
marzd' 1824 conforme a conclusioni fiscali dichiaro non 

essere la causa di sua cognizione. 
Allora il Savio · si provvide in prima instanza inuanzi 

il Reale Senato per lettere del ' 14 susseguito maggio. 

Essendosi dalle Parti riproposte le rispetti ve già îatte 

instanze ed ecc~zioni si assegno la causa a sentenza, 

e rifertasi 'al Magistrato ne emano ordinanzà di voto 

5 · dicembre 1827 , colla quale si mandarono deferire 

gli atti all' Uffizio del signor Àvvocato Generale per 

le sue ·conclu~ioni, e quella successiva del ~2 dicem­

hre 1828, con cui si dichiaro lecito alla parte più 

diligente di rapportare dette conclusioni allo stato de' 

suoi atti .. 
Distribuiti questi al prelodato Uffi,zio, ne emànarono 

le conclusioni del tenor seguente in. data del 1.0 d~ 

fehbraio 1829 firmate Ricciolio: - » L' oggetto dell' 

• ordinanza di voto succitata si è di vedere, se la causa 

possa decidersi da questo Magistrato, o debbasi rimet­

tere al Tribunale di Prefettura d' Alessandria. 

» Al mo;nel'l.to in cui emano la ~entenza del I 7 

maggio 1824, essendo tuttavia osservata la no1:ma, che 

le cause di usura eccedenti le L. 400 fossero di co­

gnizione esclusiva del Magistrato, . regolare si fu la 

pl'Ohuncia.ta Îrioompetem;a, rit<muto che l' eccezione 

di ·i~,.u~ 'non fu già mernmente a\le8ata i ma eransi 
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dedotti appositi capi di giuramento per provàrla, mo• 
t ivo per cui dal Magistrato si ri1asdarono lettere di 
citazîone; ma in oggi a fronte del Regio Viglietto 17 
febbraio 1826 -1< avendo la M. S. approvata la regola 
{;ià sanzionata dal Magistrato di non più TiguaTdare 
<:ome di sua competenza in •prima instanza consimili 
cause ( V. questo giornale al vol. 6, pag. 1), rimane 
evidente, cbe la presente dee venir rimandata innanzi 

· al Tribunale competènte. · 
» Quindi l' Ufficio conchiude potersi da questo Su­

premo Magistrato rimettere la causa, e le Parti innanzi 
il Trihunale di Prefettura d' Alessândria ». 

Credito chirografario - Biglieui relativi 
Donazione brevi manu --- Sussistenza o non 
di essa. 

Il Real Sénato di _ Savoia ebbe a pronundare intorno 
alle due quistioni seguenti uella fatti.specie ,, che ripor­
teremo qui app1·.e~so ; 

La donation d'Lme créance chirographaire faite de 
la main à la main est-elle val~de? R-ép. nég. 

Cette créance consistant en U,n billet payable au por­
teur peut-elle être considérée comme un objet purernent 
:mobilier? Rép. nég. · 

Le sieur George Magnin d'un âge très-avancé, était 
créancier des frères Mi,ssilier d'une somme de 48-oo liv. 
En 1818 il appe11e auprès de lui ses débiteurs, leur fait 
convertir sa créance en quatre billets à ordre payables 
au porteur 1 incontinent après il distribue ces billets 
entre ses · quatre domestiques, au nombre desquels 

~ Rapportato nella Collezion~ Celerifera delle legg·i 
#,elf anno ,!.-826 pag. 13o. 

/ 
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étaient Étienne Bam et Pérnnne Gay sa femme. Ce 
don fut fait de la main l• la main , en présence <les 
frères Missilie1·, sous la réserve, en faveur du donateur, 

d~s intérêts pendant sâ viè. Il n'y eut aucune conven­
tion écrite. 
' Après le décès du sieur Magnin, son fils son héritier 

univei·sel. <;Iemande aux mariés Baru la remise des deux 
billets èle 1200 liv. qu'ils avaient reçus du sieur Magnin 
son père, ou le paiement de 1a son1me y énoncée. il 
prétend que ces billets n'avaient pu leur ·être transn1is 
que par une cession régulière, ou par un acte en dfia 
forme; que puisqu'il n'apparaît d'aucun titre, et que-

1·ien ne constate d'une manière cerlaine la volonté du 
sieur · Magnin·, ces billets IJ'avaicnt jamais cessé d'ap-. 
partenir' à ce dernier, ou À sa succession; _qu'en ·con­

séquence l'ltéritie1· avait droit d'en demander la resti­
tution. 

Baru et sa femiµe 1·épondent que les billets au por­
teur doivent être -considérés comme des meubles ; qu'e· 
Ja jurisprudence a 1·ecÇ>nnu que la -tradition réelle suffit 
ponr 1a validité des dous manuels. 

Sept septembre dh4, sentence du Tribunal d' An ... . 
necy, qui ordonne la restitution ~es billets. 

Appel an Sénat de la part des mariés Baru; dans 
leur intérêt on a dit : 

Sous l'ancienne jurisprudence il était établi que ]es 
dons manuels entre-vifs d'effets mobiliers n'étaient 

soumis à aucune formalité. Cette jurisprudence est at­
testée par plusieurs arrêts des Cours de France qui ont, 
reconnu la validité des dons de cette espèce faits sous 
l'empire de l'ordonnimce de 1753, lors u;iême qu'il 
s'agissait de créance; on citait entr'autres un arrêt de 
la Cour de Trèves du t7 aoùt 1806 ( Sir. , 2, 73) , 
ml autre de 1a Cotir de Cassation du 13 féyrier 1807; 
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«mfin ùfi troisième <lu 12 dt!cemhre 1815 { Sir. 16, -r1 
3?.6), qui prononçait 1a validité d'im don mai uel d'une ·< 
créance fait sous l'empire du code civil. 

On invoquait encore avec plus de ·confiance deux 
arrêts _du Sénat de Turin, l'un du 7 septembre 1 n2 
refer. D. Cavalli inter Vassallos Falletti et PP. Con­
greg·. Sancti Philippi. Le second du 11 septembre 1819 
refer. D. Thescmro, rapporté dans le recueil de l' Avocat 
Arro, tom. 5. ' 

On insis,tait pa1ticulièrement sur l'identité ·existante 
entre un billet payable au porteur, et une somme d'ar­
gent, ou un meuble quelconque ; pour ces derniers-­
objets la jurisprudence à constamment admis qu'ils 
pouvaient être donnés de la main à la main. Pour la­
validit,é de pm·eils dons, on n'a jamais exigé l'inter­
vention des formalités prescrites par les RR. CC. poui: 
les donations. li n'y a pas de raison -pour décider d'une 
manière diflërente à l'égard du don manuel d'une 
çréa_nce_ cbii:.ographa<ire, parce que. cette espèce de créance 
a toujours été coJ1st érée -comme ' tiu effet lllohilier. -1 

effet un bon payable au porteur l'eprésent.e en réalité
1 

la s@mme qt~i y est exprimée , et si la propriété de 
ces billets pei,t se transinettre sal1S {onnalité d'acte , 
de. Ja même manière qu'on transmet la propriété d'une 
somme d'argent ( ce qui est un -point constant de la 
jùrisprudcnce du Sénat); il doitJ~ensuivre que la seule 
tradition d'un~billet avè~ l'infetition. de donner , do.-it. 
produire le même~ ~ffet ,.que si on: eût livré la somrn.e 
dle-même. 

Enfin on ajoutait que les contrats, ,qui peuvent être 
faits par écrits privés pa1· les RR. CC. peuvent être faits 
verbalement ; une créance chirogmphaite comme objet 
mobilier pourra·it -êtré vendue de cette manière; il n'y 
a pas ùe raison pour q_u~ la donation d'-une créance 
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de cette espècé ne puisse ~ji:e valiàe , 1orsquè l'inten 

tion de donner est établie ipso facto; l'absence de· 

toute fornialité ne peut entraîner plus d'inconvéniens­

ou plus de dangers pour la donation que pour la vente. 

Pour l'héritier du sieur Magnin on a répondu: 

La jurisprudence qui dispense les dons manuels de 

toutes formalités, n'a jamais reçu en Savoie d'appli"... 

cation qu'aux dons d'une somme d'a1·gent ou d'objet 

mobilier. Cette jurisprudenc~ établissant une exception 

à la loi générale doit être restreinte à son objet. Or , 

on ne peut assimiler un billet à un obiet mobilier, 

et · on ne peut dire dans le langage de la loi qu'un 

billet payable au porteur soit de l'argent comptant. 

Dans la réalité un billet au porteur n'est qu'une pro­

n1esse qui suppose Je la p-art du signatai1·e une obli­

gation préexistante en faveur de celui, au profit de qui 

le billet ·a été prirn.iüvement sousctit. Le-billet au por­

teur n'est donc ,,, à proprement pa1·ler, que le signe 

d'une obligation dè: payer une somme; sous ce rapport 

on ne peut dire qu~rl ·soit un objet corporel, soit la 

somme même qu'il représente. 

Les marié~ Barn ne peuvent ~one invoquer, pottr la 

validité du don manuel des billets au porteur, la ju­

Tisprudence' reç1.1e pour les dons qui ont pour ohiet desi 

effets purement mobiliers.. î 

On opposait aux ar1iêts des Cours de France invoqués 

par les mariés Baru, celui du 14 juillet 1818 de la Cour 

de Metz (Sir. 16, 2, 47); un autr-e de la Cour de Lyon 

du r4 avril 1822 (Sir .. 23, 2, 211 ). . 

Ces arrêts dé"ciclent fonnellement qu>ou ne peut don­

ner de fa main à la main des créances quelconques , 

et même des billets à ordre. 

On faisait 1·emarquer, à l'égard de l'anêt du Sénat 

du Turin du 11 ' sèptembre 1819·, qu'il présentait dans: 
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t"·espète qui en fait F objet, une ·CÎrcostance particulière­

-qui était décisive ; il s'agissait d'un don fait par ùn 

l\'Ioine, à la succession duquel le· Cotwent était appelé: 

Cet arrêt ne peut donc former un préjugé. 
Au reste les motifs qui ont fait admettre le don ma­

nuel d'une somme d'argent ou d'un objet mobilier, 

ne petwent s'appliquer au don · d'une ci-éa-nee. L'acte 

du donateur lorsqu'il se dessaisit d'une somme d'ar­

gent, manifeste suffisamment son intention, sa volonté 

d.é donne1·; il connaît toute l'étendue du sacrifice au­

quel il est entraîné; il en pèse toute le valeur; l'abus 

n'est point à craindre ; à côté du danger se trouve un 

correctif dans l'amour de conserver. 

Il n'en est pas de même dans le don manael d'une 

<:réance; des réserves de jouissance semblables· à celles 

faites par le sieur Magnin , lorsqu'il a distribué à ses 

domestiques les billets dont il ùt."git , peuvent dérober 

aux yeux mêmes de l'homme le _plus ténace toute· i'é­
tendue de sa liberalité, ét lui i)ersuader qu'il né fait 

aucun sacrifice tant qu' il · retient pendant .sa, vie tout 

l'avantage du fonds de la chose donnée ( satis dives 

posit.is f œnore munmis ) ; . eette obse1·vation conduirait 

à dire que la jurispru.deLJ_t:a- admise pour les dons ma­

nuels de somme, d'argent est dans l'ana1ogie des lois-

1·on~aines gui permettaient aux femmes de donrn~r,. et 

qui cepenùant leur aéfeodaient Ù-ç cautionner. Ces lois 

il~ont point été accusée$ d'impr,fvoyance, la _libe1·të de 

donner a trouvé soi~ è~n-trepoid&_ da~s le cametêre de 

ce sexe , qui a suffi. .,pom· el'l 1wévenir l'a.bus~ · 

Ainsi il n'y a p~s identité de rnison pou11 appliquer 

au don d'une créa~ce la jurisprudence J'eçue pour Je 

don d'une sotmne d'argent ou d'un meuble purement 

corpol'el. On <)oit donc tenir_ pon invio1abl!3s, à .l'égard. 

cl.es créances , .les dispositions ~ de là loi qui ne pe.r-

,, 
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mettent pas de faire vetbalement, ni ·par écrit pl'ivé 1 

une donation; on doit tenir pour inviolable le § 1 .cr, 

tit. 14·, liv. 5 des llR. CC. Dans l'espèce de lil cause 

le défaut d'insinuation doit être un obstacle insur­

montable pour la validité du don manuel fait par le 

sieur Magnin aux Mariés Barn; parceque la loi. ne per­

met pas de se dessaisir d'une · valeur considérable, sans 

faire cons~er par les formes légales que cet abandon 

est le résultat d'une volonté réfléchie. 

. A tous ces moyens on aioutait encore · cette obser-­

yation morale : que les dons :m~nuels ont presq~<=; 

toi1jours lieu dans les derniers moments de la vie , 

lorsque la prévision d'une mort certaine a déià détaché 

l'homme des biens d'ici-bas; cette circonstance permet 

d'assimiler ces libéralités · aux donations à cause de 

mort, QU aux actes de de1·nière volonté.- Or, pour ces 

actes que déterminent le plus souvent les sentimens 

, de hiennillance, de .g·i'atitude, ou de simple générosité, 

la loi exige des fortl_).alités Pl.Ombreuses, il faut plusieurs 

- ·témoins, il faut un -µotaiœ, tant elle craint que ces 

sentimens n'aient été inspirés au bienfaiteur que pat· 

de coupables artifices. ... 

Les sollicitudes du législa~ur pour prévenir la dis-

persion des patrimoines , kt· 1•uine des familles , par 

des libéralités irréfléchies, se~font illusoires ; les pré­

cautions qu'il exige pour constater la volonté libre des 

testateurs seraient également vaines , si on pouvait , 

sans autre formalité que la simple tradition d'un titre, 

faire passer sa fortune en des mains étrangères. , 

La ieunesse imprévoyante et J>homme à qui _l'âge a 

enlevé une partie de ses facultés, seraient exposés à tous. 

les pièges de la cupidité ; les suggestions, les captations, 

les fraudes et les surp1·ises triompheraient de tous les 

obstacles pat· l'expédient du don manuel. 
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Ces dernières consitiérarions suffirajent seules pour 

faire proscrire le système des mariés Baru . 

. C'est ~in~i qu'il a été jugé par le Sénat de Savoie -

au rapport du seigneur Ba{·ou Rosset de Tours par l'ar..: 

1·êt suivant du 27 avril 1827' : · 

Le Sénat a ~eçu et reçoit les mariés Barn appeli nts 

de la sentence rendue Je 7 septembre 1824 par le Tri­

bunal de Judicature-maje d' An.neèy, et mettant l'ap­

pellation et ce dont est appel à néant , par nouv.èaü 

.jugement rendant droit ai.,x pà!t~e~ ,. déclare .. les deu., 

billets· de 1200 liv. dont il s',agit, tous .les deüx souscrit:1 

par les frères Missilier, appartenir à l'hoirie .de· Gt:orge 

Magnin et devoir être restitués ·au demandeur en s 

qualité d'héritier universel dudit Mqgnin. 

( Entre Étienne Baru et Péronne Gay mariés, appelans 

et au principal. défendeurs, et Jules Henry Magnin, in-

timé et au principal demandeur). · 

Cassiere di ui1' Tesoriere del · R. Erario - · Sù_o 

fideiussare - Oh l"gazi ue· di uesti verso 

le R. Finanze. 

In udienza del 9 di maggio 1829 Ia Regîa Camera 

de' Conti ne11a causa del Banchiere Gioachino Rollé 

contro il sig. l\fastro Auditore Gauq,il)
1
a, Tesoriere dell~ 

R. Finanze, e_il jl sig. Luigi Barali~ ,; Cassierc del n1e­

desimo, hâ sr-abi.lita la massima, che ' il· fideiussoœ di 

un Cassiere, la nominazione e l' impiego del quale ,di­

pendano unicamente dall' arbitrio d'un Tesoriere, o df 

un altro Amministratore di danaro Regio, contrae ,tut­

tavia obbligazione verso le R. Finanze pel .solo fattà 

àella partecipazione del Cassiere all' amministrazione 

del danaTO Regio. · 
- .~ 
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MATERIE CntMrr.Au .. 

Procedimenti criminali - Spedizione d.e1, me­
desimi - RR. CC. §§ 3 e 6 tit. 2 lih. 4 
- Contravvenzione relativa - l\folta pro­
nunciata. 

11 Supremo Magistrato della R. Camera de' Conti in 
udienza dell' 8 di maggio 1829 ha condannato ad una 
multa di scudi 15 il sig. NN. Segretario _del Tribunale di Prefettura di . • . . per avere contravvenuto alle 
di~posizioni dei §§ 3 e 6 <lel tit. 2 lib. 4 delle R. Co­
stituzioni, che prescrivono di spedire i procediment, çriminali per copia e non mai per originale 

MATERIE DIVERSE. 
Acqua di Colonia - Frutta al liquido 

Liquori - Consumazione - Dazio. 
Nella causa Desanti contro Giaccone il Supremo Ma.­

-gistrato .della R .. Camera de' Conti abbracciando il pa~ 
rere emesso dall' Uffizio de) Procural:ore Generale di 
S. M. in conclusioni sottoscritte Cibrario, mentre con 
sentenza del 12 di maggio 1829 assolvette il Giaccone dalle 
domande -"dell' attore, stabili la massima che il liquore 
:poto sotto al nome d' acqua di Colonia, e le frutta 
preparate con liquori, dette volgarmente frutta al li­
quida, non vanno soggette al dazio imposto dalle leggi 
gabellarie sopra 1a •consumazione de' liquori. L' UffiGio 
l1a considerato l' acqua di Colonia c.Qille un oggetto 
di profumeria , o corne una medicina ; e :nelle frutta. 
preparate al liquido ha osserv,ato che il liquore era un 
semplice ingrediente ; e percio non ha creduto che si 
potesse stendere una legge fiscale a due oggetti che in 
essa non sono spezialmente mentovati , e che non ca­
dono sotto la denominazione generale di liqnori nel 
senso che la legge ai medesimi attribuisce nell' atto 
che ne aggrava d' m1 d~io la co~lS\Ull~ioAe, 
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Cansa principale - Rilevatario Giudice 'di 

Mandamenlo - Competenza .. 

Il R. Senato di Genova con sentenza emanafa i{l 

causa Garrone e Torcello del 22 di ottp-bre 1827 ha 

stabilita ]a massima seguente , con Cl.li si risolve uo 

proposto qllesito : 
~ 

» Il Giudice di Mandamento competente nella causa 

principale, non debbe astenersi da:l giudicarne per cio 

solo, cbe avendo il convenuto chiamato in rilevo il 

preteso suo -Âutore, questi promrtavesse quistioni ecée◄ 

denti i limiti del1a ~ompetenza . mandamêntale ~ in 

questa circostanza il Giudice decide la c~usa principale,. 

e .Ill~nda le Parti a provvedersi µel re~~o dipanû al 

Tribun-ale · competente ». 

Fornelli -- Loro accensione Art. 3 r ael 

Regolarnenta annesso alle R. Pmenti def . Î.5 

di ottobre 1822. 

l Regio Trih n le di Prefo t ra di Chiav1>-ri b~. pr~ 

ferito il 10 di aprile 1829 ref. D. Cav-asola la seguente 

testuale sentenza nella causa dell' Amministrazione fo .. 

l'e&tale contr.o Arzeno Francesco di Gioanni Battista ·di \ 

Campodonico, inquisito di contravvenzione al l\.egola-

mento sui boschi e .selve ~ : . 

Attesoch~ dal fuoco acceso ne-i cosi detti fornelli ben 

lungi ~all' esabre scintille, stante la compressione delle 

sovrapposte e cfrc.ondanti glebe al fine di rendere il­

terren~iù soffice, ed arricchirlo di sali per utilità · della\ 

vegetazione , non esca che .:{umo , e che quindi cessi 

il motivo per cui l' accensione del fuoco a poca di­

stanza dai boschi fu dalla legge pl'oibito ; 

• 4.rt. -3c. 
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,Attesochè fu appµnto sopra queste considemzioni che 

nel, Piemonte mai s'accolscro denunzie per le mattere ~I 
( ~he alli forneUi di qucsti pncsi si assimilano ) rin­
v~nute accese in vicinanza delle selve e delle foreste, 
éoinë si evince dalle conclusioni del signo1· Avvocato 
Generale presso l' Eccell.mo Real Senato d-i Torino del 
5 febbraio 1829 segnate Dogliotti ne lia causa d' ap­
peUo prdposto da Lorenzo- Boccardo di Yigone "'2 ; 

· Attesoehè p.er· un di più risultato sia che tra il vi ... gneto ,. in cui l' incolpato Arzeuo fece i fornelli , di ctJi.-,è caso, ed il vicino bosco v' esista un llluro d' al­teiza tale, che il Perito d' Uffizio nominato giudico essàe impossibile che potesse il .fuoco recare danno al­cùilo 'ana sélva ; 
· 'Attesocirè ·c~ssando il motivo della legge pmibitiva., e questa non dovendosi di rego1a mai estendêre, cessi pur anche l' applicazi-oHe clella stessa alli capi in essa non contemplati , 11e . conse1,ue cssere insussistente la contravvenzione imputata all' Arzeno, che intese rilé~ vare il Guardaboschi Niccolà Repetto col suo verbale 28 agosto 1828 ; 
A tali motivi il Trihunale di Prefettura sedente in Chiavaii. in ·p~bh~èa• u<lie za; inteso· · l'ap.pot:to degli atti ;· viste Je richieste del signor Sotto-lspettore dei hoschi del 9 marzo; inteso 1o stesso ail' udienza, che, avrehbe persistito in chiedere che fossero accolte; in­teso l' Ufficio Fiscale , ha inibito, ed inibisce molestia séhza spesa al predetto A1·zeno. 

' ""1 ./l termine ·italiano corrispondente ,a mottera sem­bra essere dubbio. Almeno è quello di ezti l' Aziendct Economica dell' interno si è val~o. Vedi a pag. 7r~. del 3.0 volume della Raccolta delle Circolari sull amministrazione dei boschi e selve stampata da! Tipo-grafo Favale. . 
• .,.2 Vedi il Supplùnento al n.0 I 3 del Diario forenSe .i Si debbe di più far osservare , che già con · ima âr­eolare stampata a pag. 183 della. Raccolta mddeua erasi ordinato di tollcrare l' uso dei fonielli. 
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NOTIZiË MISêELLANEE. 

"' Firenze , · 3 maggio 1829. Nella causa Dini e Mariani 

la nostra Ruota lia deciso, che ,< le parole usate da 

~olui , che accetta una cambiale valuta dal medesimo 

;icevuta in contanti per uso de' miei traj]ici, esprime ; 

che la stessa cambiale è stata creata per cause mer­

cantili; perlocchè 11011 si ?3-ttende alcuna opposizi?ne.». 

Pisa, 5 maggio 1829. Il Supremo Consiglio in c9n: 

ferma di una sentenza profferi}a da• questa R. Ruota 

nella causa 'Leonardi , Muzzi e Braschi ha' stabilita fa 

massima che « la vendita di un bastime~to comparisci 

simulata quando il compratore dichiara di averne fat~~· 

l' acquisto per pagarsi col prezzo à.el med;esimo di un 

suo credito consistente in un carnbio marittimo ;- il 

quale non è fattd con· quelle solennità prescritte dat 

Codice di Commercio, e qu.ando concorrono alti•e cir-· 

êostanze assai valutabili per dedursene la simulazione' 

consigliata dal desiderio nel venditore di sottrarre iÏ 

suddetto bastimento ·alle_ giuste . èsecq~oui d~ un suo 

ereditore ». 

Reims, 6 maggio I 829. Quegli , cbe ncevette una 

moneta d' oro, onde scambiarla con altre monete, e 

che se l' appropria allegando falsamente di averla re­

stituita , commette un vero furto. Cosi ha deciso la_ 

nostra Corte il 29 dello scorso aprile nella causa di un· 

tale Noiret, che fu condannato nella· pena di un anno 

di carcere e nelle spese. · 

Angers, 8 ma~;gio 1829. Colla sentenza proferita,, 

I)ella causa 
I 

Blanchet già menz_ionata ( V. il nwnera· 

precedente del Diario sotto questa mbrica ) , la Corte 

di Cassazione ha pure dcciso , che se una delle note, 

ipotecarie è regolare e l' altra irregolare , il Conserva­

tore delle jpoteche, che ha 1·imcsso al creditore la nota 
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11egolare con un certificato , che ]' iscrizione erasi ope­

rata con tale nota , mentre segui la medesima più tardi 

e sulla nota irregolare, è risponsale rimpetto a questo 
creditoi~e della nullità dell' iscrizione. 

Lù:me, IO maggio 1829. ln confor~nità di quanto 
~ià aveva statuito la nostra Corte Reale , fu c1eciso 

dalla Corte di Cassazione in udienza del 6 del corrente 

maggio, che il Giudice nominato Giudice istruttore non 
e tenuto ~ 'prestare un nuovo gim;amento "". · · 

'I_'orino, 16 maggio 1829. S. M. con R. Patenti date 

in Genovà il 5 di questo mese ha nominato l' Avvocato 

Ignazio A venati ad Assessore Aggiunto nel Tribunale 

di Prefettura d' Alessandria , e l' A vvocato Lorenzo Be­
vilacqua ad Assessore · Aggiunto in quello di Varallo. 

- Per la morte avvenuta all' Avvocato Domenico 

-Cas~nova, essendosi reso vacante l' impiego d' Assessore 

Aggiunto nel Tribuna]e di Prefettura sedente in Genova, 

S. M. si è degnata di no1:ninare al medesimo co11 P~­
tenti del 9 del corrente il Nobile ed Avvocâto Carlo 
Passaggi , già Luogotenente Giudice del quart'ierè del 
Molo, ed ha pure la M. S. nomiriato con Pateuti di 
pari data l' Avvcfcato G_iambatista Defcy all' impiego 
medesim.o d' Assessore Aggiunto nel 1'ribunale di Aosta. 

- Il 5 del mesc corrente S. 1\f. h~ · pute firmat:Î 
1.ma tabella per la nominazione de' seguenti Giudici e 
Segretarii mandame11tali nella gi'urîsdizione dei Senati 
di Piemonte e di Genova~ Giudici, Avvocâ~CJ Pietl'o 

~ Sijfatta quistione sarebbe diversamente decisa Jra 
noi: anzi non potrebbe nemmeno qui agilarsi, avveg·na­
chè la forf!l,ola del giztramento degli Assessori de' no­
~tri Tribunali di Prefettura è diversa da quella ado­
peratr per gli Assessori-lstruttori, i quali giurano 
.singolarmente di non rivelare i segreti del Fisco ecc.: 
ed all' opposto la formola del g·iuramento de' semplici 
Giudici de' Tribunali francesi, non ohe quella de' Giu,­
dici-Istrutlori è concepita ne' termini medesimi. 
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FeITeri-Frola nominato Giudicé a Cuorgpè, traslato da 

Corio; Avvocato Giorgio .-Vigo a Corio-, da Caselk; Av .. 

vocato Luigi Francesco Arrà a Caselle , da Cuorgnè; 

Avvocato Giambatista Demari~ a Pianezza, da Viù; 

Avvo~ato Stefano Schiari, a Viù, da Pianezza, Avvocato 

Rajm.ondo Gioanetti a Cumiana, da Përrero; Avvocato 

Giuseppe Valinotti a Perrero, da Cumiana; Avvocato 

Giambatista Ottazzi a Milles}mo, da Cortemilia; Avvo­

cato Paolo Ponzone a Cortemilia , da Millesimo .. - Se­

gretarii, Notaio Francesco Caviglia nominato Segretario 

à Trino , traslato da Livorno; Pietro Antonio Degre­

gori a Livorno, da-S. Germano; Notaio Gio. Dom~nico 

Mombelli a S. Germ_ano, da Cocconato; Notaio Pietro 

Bernardo Strambio a Borgomasino , da Ottiglio ; Fran­

cesco Antonio Sapelli a Ottiglio , da Mombello ; Notaio 

Fi\îppo Maldini a Mombello, da Candia ; Notaio Giu­

seppe Gahi a -Candia, da Bannio; Notaio Giuseppe 

Paoli ni a Bannio ( di prima nomina ) ; Notaio Agostino 

Margara .a ~rassinetto ( anche di prima nomina ) ; 

· Notaio Gio. Floris a Brà, traslato da Vinadio; Notai<►. 

Giambatista Cor ero a Vi11adio, êta Prie1·0 ; Paolo Cas­

shiis a Priero, già Procuratore Fiscale di quel manda~ 

mento ; Notaio Pietro- Antonio Poggi a Casatisma, già 

Luogotenente Giudice a Casteggio. 

- Con R._ Patenti del 28 del passato mese S. M. 

si è degnata di far facoltà a Carlo Mauro di ricever.e 

ed autenticare gli atti ragguardanti all' Ufficio di Se­

gretario mandamentale, esclusi pero quelli, che sono -

assoggettati alla formalith dell' insinuazione. 

- Le favorevoli inforn1azioni, che S. M. ebbe sui 
éonto degl' infranominati individui l' hanno determi­
nata a prescieglierli , '-Îccorne fece con R. brevetti di 
questo giorno per Sindaci delle qui sotto _descritte . Città 
e Comuni da rimanere in carica per tuti:o il biennio 

1829, 1830: F1·ancesco Burgondi, Sindaco della Citt~ 
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di Sospc)]o; · Giuseppe Cm~nero-, Sindaco de1la Città di 

Voghera ; Giuseppe De Lorenzi , Sindaco del Comune 

d' lntra; Avvocato Ferdinando Bozzello, Sindaco del 

Comune di Castellamonte. 
- Con R. Biglîetto del 3 del passato mese S. M. si 

è degnata di dichiarare ed ·ordinare, che pel Ducato 

di Genova, ove si osserva il Codice d'i commercio, in 

caso di fallimento, le lettere e pieghi indiritti ad' un 

fallito continueran~o ad essere rimessi 
0

dagli Ufficii delle 
Poste, a no1·ma dell' art. 463 del Cod. di commercio, 
~gli agenti dd fallimento stati regolarmente deputati 
dai rispettivi Trihunali di commercio, e che negli altri 
R. Stati in casi di faUimento, le lettere e pieghi indi­
t·itti ad un fallito saranno ritirati agli Uffizii deJle Poste, 
da quella persona , che verrà per tal fine specialmente 
deputata, in Torino ed in Nizza dai rispettivi Consolati, 
e nelle Provincie <lai Tribunali di Prefettura. 

- L' EcceU.ma R. Camera de' Conti ha con apposito 
01:dinato fatte note le discipline intorno gli esanü, che 
debbono subire gli aspiranti ail' esercizio dell' arte di 
fahbricatore ed aggiustatore -de' pesi e misure. 

_ - Il I o del corrente maggio l' Uffizio del Vica1-iato 
ha notificate con un suo Manifesto alcune disposizioni 
dirette ad antivenire r funesti accidcnti , che potre -
hero procedere dai cani r.abbios,. 

- L' Azienda Generale delle R. Finanze ha diramato 
il 4 di questo mese ·uua Circolare ai signori Direttol'i 
clell' Insinuazione e Demanio ragguardante al1' attribu­
zionc dell' aggio degli Uffizii vacanti per decesso , de-
1nissione o traslocamento de' titolari. 

ERRATUM, 

Si ha a coneggere un errore corso nel num. prece­
dentc di questo Giomale: alJa pag. 333, lin. 26, ove 
dîce == le 1.rcci dell' Avvocato Generale , si clee leg­
gere == le vcci dell' Avvocato Fiscale. 

"'!-":'"""'~--=---'---...!!!!!!!!, ~ ·~E!!!'~------
To1n.NO, STAlUPEIUA FAVALE. 
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TORINO 

2 3 maggi·o 1829, ----
DIARIO FORENSE UNIVERSAL:U 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

l>UBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pi_ibblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a .giorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Scrittura privata - Difetto di bollo - Nullità 
- ·Regii Editti ·19 ottobre 1765, 20 maggio 

1772, 16 luglio 1814, e 5 dicembre 1817. 

Le scritture estese sopra caria bollata non prima 
del R. 0 Editto 5 dicembre 1817 ., e vigendo i precitati 
Editti anteriori, sono nulle, ed importano pure la nul­
lità delle conven:zioni in esse contenute , benchè siansi 
dopa la stipulazione sottoposte al balla. . 

In gennaio l827 Felice Seghini ottenne citato avanti 
aT Tribunale di P1·efettura d' Acqui l' ebreo Salvador 
Levi pel pagamento della somma di L. 1 ,5oo antiche 
di Piemonte coll' addizione del decimo, e cogl' interessi 
dal giorno d-ella giudiciale domanda , a cui sostegq,o 
produsse una scrittura in data 20 api-ile 1800 passata 
in carta libera dal padre del convenuto a favor del' 
padœ dell' attore, e stata muni ta di bollo alla stessa 
data del rescritto di citazione. 

Dedusse quindi in causa un capitolo , stato anzi in 
comparsa 5 marzo 1827 1·idotto a capo di giuraJnento 
d.ecisi vo del tenor seguente : 

Vol. XIII. 
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» Che esso convenuto giuri chiamando Iddio in te­

>> stimonio , e con suo giuramento neghi, che la prima 
» volta, che gli venne esibita l' obbligazione del 20 di 
» aprile 1800 ebbe a riconoscerla per sottoscritta dal. 
>> fu di lui padre Elia Levi, che richiese il sig. Seghini 
>.> di fasciargliene prender memoria , corne la prese , e 
)> cbe mostrandosi informato dell' intrinseco di detto 
)) obbligo abbia tosto con alcuni libri, che avea seco 
l> portato, cercato di far :vedere , che la detta partita 
» di L. 1,500 era stata estinta , perchè si vedesse tale 
)> cifra in uno di detti libri barrata con una linea 
)> trasversale , e che non a vendo potuto allo ra ries cire 
>> a dimostrare la pretesa estinzione di detta obbliga­
» , zione, si prese tempo di visitar n1eglio ;:l.ltre sue 
.)> carte, e libri. E neghi finalmente d 1 aver detto, e 
» 1·iconosciuto , cbe la detta· obbligazione procedeva da 
.,, vendita da grano fatta al fu Elia dal fu Guido Se .. 
» ghini ». • . 

· Dopo v.arie eccezîôni del conve-nuto sulP estrinse·co , 
e sull' intrinseco della scrittuta ., ~ singol~rmente sull' 
irr'ilevanza del d.edotto capo di giura'mento , in quanto 
c;he la cognizione stragiudi_ciale di un fatto non perso­
na}~ non potesse n~anco servir di pr~va semipiena , . si 
~ssegno la causa a sentenza , e si n1andarono comuni­
care gli atti al Regin Fisco per le sue conclusio1ü_ sµl 
·punto dell<ft nitllità della sci:ittur;i medesima. 
· Fu d' avviso quell' Ufficio ~he alla validità della · scrit .. 
tura 20 aprile 1800 ostasse il difetto di non essere statil 
~stesa a tal' epoca in carta bollatâ. 
· Ma il Trib{inale procedendo più oltr~, ·. a motivo, 

che il giuramento dall' attor~ dedotto fosse inanunessi .. 
h~le come rel~tivo, e tenden_te a_ provar pa.rfe .l' estrin­
seco, p~nte l'.intrinseco di. u,na scrittura colpita di üul .. 
lità da_ll' ,Edi~to del I 9. ottopre 1765 sulfa carta pollata, 
assol~e il convenuto dapa ilp11,1c1,nda del!-' ~ttore con s_en-. 
~enzti 16 giùgno 1827, . 

» Recat~si la causa av~nti il R. Senato, 1)1:eqiante in .. 
terP.qsizione.,. introdt1zione ,. e . notific~zione de,ll' appeJlô 
~n tempo utile, e di nuovo esposti dall' µna, e dall' 
pltr_a parte i rispetti vi mez'.?Î di azione , e di eccezione 
pÎÀl µsati per 1~ masgior pàrte in J?rin10 siudiz.io 1 ÇOA 
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.oràina11za 3o maggio 1828, si assegn~ la causa a . sen­
tenza, e con altra 2 settembre successivo si ordfoo Ja 
comunicazione degli atti all' Uffi.cio dell' Avvocato Ge­
nerale per le sue conclusioni. 
· Emanarono queste in data del 2 I diceu1bre 1828 
sottoscritte Sclopis, nelle quali l' Ufficio prcse a 1·.agio­
nare nel modo segaente : 

» La· J.egge del 5 gennaio ·1800 emanata dal Consi­
.glio Supremo sulla carta bollata , sotto l' impero di 
qual legge fu passata la scrittura 20 aprile 1800, man­
tenne nel primo loro vigore li relativi Regii provvedi­
mertti del 19 ottobre 1765 e 2Ci maggio r 772. 

n Questi ultimi tendenti un'icamente a togliere dagli 
atti ivi nominati la nufütà incorsa per essere stati pas­
sati in éarta di una dimensione diversa da quella loro 
particolarmente assegnata nell' Editto del 1765, ed a 
regolarne successivamente gli effetti, non banno che 
fare nel concreto , e lasciauo l ibero il- campo alla di­
scussione __ di detto precedente Editto .. 

» Quell' Editto adunque dopo di aver prescritta la 
necessità della ca1ta da bollo peL· tutti gli atti ivi 110-

,minati, e la dimensione della carta da bollo ; in cui 
d ove.ssero essere passate le scritture per somma ecce­
dente le L. 5o , colpi al § 9 di nullità e d' iueffi.cacia 
quelle che fossero per farsi in contravvenzione a 'tali 
di-sposizioni. 

» La scrittura 20 aprile r8oo siccome passata in carta 
libera nonjuo contestarsi, che a tenor del detto Editto 
sia nulla e inefficace. 

,, Il legislator.e ,non si restrinse -già· 11 $tahil.ire la .noi, 
producibilità in giudicio di tali scritfure, ed a vietare 
.ai Magistrati di farne il menomo caso se non ' muni te 
di boHo , oppure ad ordinare loro di pronunziarne la 
nullità contemporaneamente alla multa incorsa pet· la 
pTesentazione éli un atto senza il debito· bollo, ma an­
nullo e privo ipso iure d' ogni éffetto quegli atti, che'· · 

··fos~ero per seguire in contravvenzionè alle date dispo-
S'rzioi11. . - ' , t · _:),.·•nl i, .. ,. · 

n Che quella legge non fosse pmam.-ente fiscal.e come­
vorrehbe farla ravyisare l' appçlJaJ}~~ -Scghüü, lq d ~111~i 
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stra evidentemente sia la natura stessa della pena , di 
cui servissi il Sovrano per punire e prevenire Je vio­
lazioni , sia il motivo da cui egli si disse condotto a 

stabilire il hollo, cioè cc non so1amente all' oggetto di­
>> fornire al Regio Erario. un mezzo per supplire alle 
» spese del Principato , ma altresi al fi.ne di recar una 
» maggior :mtenticità ag1i atti e scritture, che vi sono 
>> sottoposte » corne si esprime nel proemio detlo stesso 
Editto. . 

» Posto pertanto cbe lo scopo della legge del 1 765. 
11011 era semplicemente di provvedere a11' jnteresse del 
fisco, ma altresi a11a ·maggiore autenticità degli atti , 
la forma estrinseca che ella loro assegno era d' indi­
spensabile necessità per la validità dei medesimi , e ]a 

pena di nullità attaccata alla vio]azione era incorsa ,.. 
e consumata ipsQ iure co1la consrimazione _del fatto 
della scrittura, ed era percio divenuta irreparabile in 
av:venire ; anzi il legislatore non si contento nemmeno 
di ordinare nel § (> cbe dovessero essere sottoposti al 
bollo ed ai relativi diritti tutti g]i atti e contratti ivi 
11ominati , fra li quali le scritture per obbligazioni er 

liberazioni qualunque, nia comando dippiù espressa-. 
mente ~el § 7 , chè tali atti e scritture dovessero farsi 
ecl tstendeTsi in carta tla bollo. · ·· , 

• )> Nel primo c~~o 'si poteva defer11;~ alla tempesti v.ità . 
tl1 un hollo postenore all' atto, non cosi nel secondo. ; 

» Quindi se appena dopo la sottoscrizione del debitore 
il creditore si fosse procurata l' apposizione del bollo, 
la scrittura non acquistava in nessun , m9do la forza 
che_ p11~a:. non ~veva, nè migliorava meno1!1amen_te i 
s,uo · dlntti~ Il hollo posteriore alla consumaz1one d1 un 
atto colp\to di nullità ed iu~fficacia appunto perchè non 
f? est~so .iQ carta pa bollo ·, non puo sanare il primi­
t1vo d1f{}tto, il qu~le si determina singolarmente dal 
te~po, d9vendo qµella for-ma accompagnare l' istanta­
~~1t~,. d~H' atto, e • P<?,ll potendo dopo richiam_arsi in 
&,uss1dw ~. cil.~l inedesiQ;\o. ·: 

» Nè le leggi {rancesi , nè le leggi Regie sûss.egt1ite 

non diéderô nemmeno a tali scritti-we que.J vigo~e di 

cui prima :mon godevano • . 1 
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• )> Si prescinde · dalla tliscussi01ie · inutile nella fatti ... specie se glie]o avrebbero potuto <lar giustamente senza. offondere il diritto altrui, e massime se le leggi fra:i­tesi sarebbero ora attendibili ; ma si sostiene che non vi ha legge posteriore al . 1765 che abbia convalidate simili scl'ittui·e. · 

>i Anzi l' E-ditto 16 luglio 1814, che ristabili la· ga .. · bella della carta boUata, si rifed. quanto alla pena di­nullità all' Editto 19 ottobre 1765 , e nel proemio- ri­petè ad un dipresso li termini già usati in quell' antico Editto. L' Editto 5 ditembre 1817, cui si forte si ap­poggia l' attore Segbini, non 1'.estitui vel'uno in tempo a far munire di bollo carte qualunque, nè toise la·. nullità ed inefficacia lorn attaçcata dalle precedenti leggi. 
>1 Il Sovrano manifesto bensi nel proemi6 di tal Editto esser sua mente » di far un ordinamento che » presentasse nuovi vantaggi sia nell' abolizionè della » pena di nullità di cui erâno fino allora colpiti gli )) atti in contravvenzione alle leggi st\l bollo, che nella » diminuzione delle rnulte » , ma non .esptesse di non voler torre la nullità eià incorsa. Se furono ivï nomi­nati gli atti aiitece<lenti al proposto Editto, tal menzione si veae · u~icarnente fatta per .semplice modo di dimo­strazione , ossia di spiegazione di qual sorta di nullità il legislatore fotendesse parlare, cioè di quella in cui 

senza la henefica sopravvenienza dell' Editto 5 dicem­
hre 18i7 sarebhero tuttora incorsi gli atti, cbe non 

J fossero passati nel mo4o prescritto dai preceduti Editti 
sul hollo. Ma dato pure che tale menzione potesse esser · 
dubbia e disputabile ( che certamente a parer deU' 
Ufficio 11011 lo è ) , si osserva, che per convaHdar w1 
atto nullo non basta una lontana congetfora desunta 
da una meno assoluta frase esistente nel . prnemio di 
una legge , ma richiedesi un' ~spressa e .speciale san­
zione nella parte dispositiva della stessa .legge. Appunto 
per questo motivo, e per :aileguare' ogni dubbio al pro­
posito il legislatore spiego ch-iaramente in detta parte 
<lispositira qnanto ,·olle annunziare nel proe1i1io. 
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)> lvi al § 69 st'abili :::: >) che pel' le contra\'venziorri 

.,, al presente Editto non avrà mai luogo nei casi espressi 

>> la pena di nullità <legli atti e scritture in contrav-

>> venzione al medesimo ». 

» E per tutte le contravvenzioni alle leggi preesi-

» stenti su tal materia, importanti una mll,lta si osser­

» verà intieramente il disposto del presente Editto ». 

n Le scritture passate in carta lihera nel 1800 non 

contravveunero sicuramente all' Editto 5 dicetnbre 1817, 

dunque non sono le' contravvenûoni commesse in tali 

scritture che il legislatore voHe esimere dalla pena di 

nullità ; che se il leg'is1atore avesse ravvisata come 

fatta all' Editto 5 dicembre 18q ogni violazione gfa 

seguita delle leggi preesistenti in ta l materia , era affatto 

inutile l' agg~unta del 1·if erito secondo alinea, non che 

1a distinzione che si vede ivi fatta delle contravven­

zioni import-anti una semplice tnulta, corne sono quelle 

contemplaté dall7 Editto 20 maggio 1772. · . 

» Non si trov'a in alcun luogo dell' Editto 5 di­

~embre 1817 prescrîtto nè in termiui diretti, nè in, 

modi approssimativi, che }e pene già incorse per con­

travvenzioni a_ leggi preesistenti sul bollo fossero ridotte 

e ragguagliate a quelle assegnate per le ' contravvenzioni 

alla nuova legge ~ legislator qiiod voltât expressit, ei 

climostro che riguardo alle cootravvenzioni antecedenü 

al\' Editto suddetto, le voleva graziare semplicemente 

di una diminuziope di multa, dunque la pena di nul­

lità loro resto iutatta ed intiera. 

» Dunque la sCl'ittura 20 aprile 1800 è tuttora nulla 

ed inefficace, da\ che ne consegue ad un tempo che­

tutti gli incombenti diretti ad ammirucolare l' intrinseco 

e l' estrinseco sono pur essi inutili, ed inammessibili, 

dovendo la detta scrittura seguita contro il divieto della 

legge considerarsi COlX)e non fatta ed iuesistente. » Ea quae 
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» lege fieri proh.ibentut, si fuerint facta non solUJn 

>i ' inuti]ja sed pro infectis etiam habeantur, sed etsi 

,> quid subsecutum ex. eo vel ob id quoà interdicente 

>> Jege ,factum est, îllud quoque casum atque inutile 

)> esse praecipim.us , secundum ïtaque ,praedictam re ... 

» gulam . • . • • certum est . . . • • me Sacramentum 

» admitti :__ Leg. 5_,' § fin. de leg. cod. i>. 

Questa è- la forza delle parole nullità_ ed inefficacia; 

di cui. negli Editti preceduti a qllello 5 dicembre 1817 

spiegata ed in tes.a, corne pat• c.onveniente, giusta il di .. 

sposto del diritto ,_co.mune, ~ , 

' » Nè cœde l' Uffic.io, che al caso presente possano. 

applicarsi quelle '. regole di benigna interpretazione, per· 
/ 

le quali ove acca.da. che due diversi capi di legge si 

possaoo applicare ad un fatto riprovato,. quello abbiasi 

a seguire che . porta pena più. mi1e. 

• » Imperocchè cio non si potrebhe nel silenzio asso­

lùto della legge accomodare ad un atto che fu nullo 

fin dal suo nascere, e che entt·ando nel novero delle 

solennità esttinsecbe , dee govemarsi giusta le leggi par­

ticolari del temf)O in cui fu celehrato. 

>, .- Quincli. il giuramento dall' ~ppelJante Segbini of­

ferto e sovra esposto non potendosi contestare che sia 

dedotto all' unico oggetto ,di giustific;are l'_ intrinseco e 

1! est6nseco della scrittura '.20 aprile 1800, compare di 

per se illegale ed inammessibile . . 

- >> L'- esito affermativo del giuramento nùn viene a 

stabilire altra casa, se non che il convenuto Levi già 

riconobbe stragiudi-eialmente la realtà della confezione: 

della sorittura sotto la data da essa r-isultante, e la 

verità della sottoscrizione che vi si vede fatta dal di lui 

padre Elia Levi: ma a che serve che il conveRuto re­

pliahi in giudizio la pi:opria ricognizione già stragiu­

dicialmente emessa di un titolo che è dalla le.gge for .. 
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maÎmente rigèttato éd abnullato? Non' puo un· pr1vato 
dare ad una scrittura queUa forza che il puhblico 
diritto apeitamente le nega, nè rimetterle la pena 
di nullità che il pubblico diritto k ha innsso , senza 
espTimere che gliela diede a beneficio · e comodo dei 
particolari. 

» Giova tuttavia soggiungere', che se l' Editto 19 ot­
tobre 1 765 colpi di nullità ed inefficaëia le scritture 
estese in ca1ta libera , non annullo · peraltro le cou­
~enzioni , che si facess~ro senza ·-scritti , néi casi che 
tal 1~odo di contrarre non si tl'Ova da -altra special 
legge proihito. Annullo le scritture _ad oggetto che el­
le~o noµ potessero mai servir di menoma prova delle· 
':onvenzioni , e che l' esistenza di tali scritture fosse 
omiinamente indifferente ed inutile . per l' esito dei 
patti ,in esse consegnati; ma non impedi, nè volle im­
pedir ëletta · 1egge, che le convenzioni p_otessero farsi e 
provarsï per altra via che non per mezzo di una scrit­
tura , e 1·icognizione di essa, qualunque volta la 1·idu­
ü .one in iscrittura non fosse dalla · legge prescritta, 
~ome qualità essenziale al contralto . 
. ' »· Nè dee l; Uffizio tralasciare dall' osservare; che ia 
sentenza appellata non risponde allo stato della causa, 
ed aile ragioni dei litiganti ; 

» "Percbè essendo stata la causa assegnata a sentenza 
sul punto preliminare dell' ammessibilità del dedotto 
~:?p.~tolo e giuramento colla riserva dall' Attore rinno­
vata di ogni ulteriore deliberazione, -il Tribunale 11011 

avre~b~ dovuto col pronunziare una decisa assolutoria 
çhitJd~rgli Ja via ad aitre prove , ma bensi avrebbe 
potuto ·restringersi a dichiarare ostare all' ammessibilità 
dei dedotti capüolo e giuramento ]a nûllità ed ineffi­
-cacia della scrittura 20 aprile 1800 , cui si trovano li 
detti ~apitolo e giuramento œlativi. 
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>) Non si arresterà l' Ufficio a ripetere quello che è 

tassai ben noto , cioè ~he .quantunque l' appellata seb­

enza, della quafe. si tratta, siasi profferta colla clau~ 

sula allo stato degli atti, questa non induce nullità 

del giudicato; mentre con sentenza, del 22 dicembrè 

1815 in causa Gastaldi contro Fea ref. D. Chionio , si 

ravviso la medesima corne non riprovata dalla R. legge, 

e nella ·conformità dell' opinione dall' Ufficio esternata 

in conclusioni del 25 novembre 1795 in causa Dogliotti 

contro Casora, ed in quelle dell' 1 1 settembre 1815 che 

precedettero la sovra enunciata sentenz~. · 

» Restringendosi pertanto l' Ufficio a cio che forma 

soggetto speciale della sua ispezione, opina e conchiude 

che dal Supremo Magistrato si possa, dichiarando ostare 

alla validità del1a scrittw·a 20 aprile 1800 e della qua]e 

~i tratta la nullità deri vante da diffetto di bollo , prov­

vedere nel resto a 'termini di ragione e giustizia ». ... 

Ed il Real S~nato con sentenza del 6 maggio 1829 

ref. D. Quaranta dichiaro ostare alla scrittura 20 aprile 

1800 l' eccezione di nullità dal Levi proposta, · reiette 

le deduzioni dal Seghini fatte sia in questo, che · nel 

precedente giudicio , ed assolse it Levi dalle di lui do­

mande == Spese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Calunnia - Circostanza singolare che ne scopre 

l' autore - Sentenza dell' Eccell.a R. Camera 

de' Co'nti.· 

La sera del 2 1 dello scorso gennaio Antonio Boccardi, 

negoziante Genovese , indirizzato con le sue vettuœ ca­

riche di merci alla volta di Ciamberi , fu ad albergo 

~ell_' ostei;ia di. certo Co~tin, a_ Frangy; uuo de' came~ 

nen del! ostena , per nome, Giovanni Dubouchet , che 

da qualche tempo avea dato iuteusione,ai P1:eposti delle 
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R. Dogane di scqprh· loro un mer~ante che fqcea pt'(j ... 
fessione di rontrabbaudiere, recatosi a]Ia · 1·imessa dow! · 
era1:10 riposte Je vetture di Boccardi ,· pose in due luo'r" 
ghi diversi di una di quelle, cinque involti di tahaéco. 
estero, ch' ei si cra procurati a fine d' operare _ quel1a 
plé!lyagità; q:uinp.i rendutosi alla . caserma de' Preposti 
annunzia loro , che il contrabbandiere era giunto , e 
cbe .por~ava sopra le sue vetture tahacc9 ester-0. La 
p~attina s~guente Boccardi prese il camlnino di Ci9m .. 
be!:i, e(l a p(?ca distanza da Frangy fu raggiunto da,i 
Preposti, i qu~li avendo ricercate di1igentemente le su~ 
yettu:re , vi trovarono il tabacco postovi da Dubouchet. 

Il povero Boccardi era sui punto <li perdere con la 
riputazione la miglior parte delle sue sostanze. Ma Ja 
Pl'Ovyipenza Divina non consentendo che si enonne 
pùsfatto rimanesse impun'ito , fece cader sotto agli 
occ~i di- Boccardi un pezzetto di te]a piegato in ro-­
tondo, e stretto da un filo in guisa a far conoscere 
che avesse servito d' inviluppo ad un dito offeso . . Quest' 
indizio !Jasto a porre il Fisco in sulla via. di scoprire il. lunniatore; Qubouchet fu incarcerato, e quantun ... qq~ ~bbia C?stantemente negato .il suo misfatto, tantt furono gl' indj.zi che si sollevarono contro di es,;o, che non rirùase ·alcun dubbio ch' egli ne fosse l' autore. Egli aveva una ferita ad un dito ; l' involto trovato nella vettura se gli adattava perfettamente. Moltissimi altri indizi concorsero a s~ahilirne la 1·eità, e singoJa~­mente le molte contraddizioni , in cui cadde nello sue risposte. Percio il Sup'remo Magistrato _ della R. Camera, previe conclusioni ~ell' Ufficio del Procuratore Gencrafe di S. M. sottoscritte Cibrario , con sentenza del 1 •0 di 1ùaggio 1829 ref. D. · Ravicchio , condanno il detto Du• houchet alla pena di 3 anni di galera , ad una multa corrispondente al decuplo valore del tabacco , ad un' altra multa di 500 lire antiche , e sussidiariamente :1 6 mesi di carcere , all' indennizzazione verso il Boc­cardi , ed _ aile spese. 
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Stipend.ii d.ègli impiefiati - Massi01e r'elative a~ 

rilascio de' seqnestri - Stipendio non· ecce­

dente le L. 1 ooo - Se si possa sequestrare. 

Il Magish·ato della ·R.. Camera , de' Conti , al quale 

vuolsi avere 1·icorso , onde ottenere sequestri sugli sti­

pendii degli impiegati, cbe sono a carico del pubblico 

erario , è in uso di concederli per la concorrente del 

terzo. 
Ove pero si trattasse di credito non procede:ote da 

causa privüegiata, ed il debitore fosse provveduto ùi 

uno stipendio, che non ecceda le L. mille , a ment~ 

delle "cleliberazioni prese dal sullodato Magistrato Su­

premo in sessione del 7 di aprile 1$27, non si fa luogo 

a sequestro, affine di non privare l' iropiegato _del ne-

cessario sostentameuto. 
Cosi ebbe a pronunciare il M.agistrato roedesimo, 'in 

conformità di çonclusioni del sig. Procuratore"Generale 

di S. M. del .I 7 marzo 1829 sottoscritte Cibrarip , con 

decreto di voto del . 21 stesso mese, ref. D. loanoini 

sul riéorso di Emilio della Valle per s_equestr.o suUe 

paghe del sig. NN. per conto ed a cantela del cl'edi-tct 

di L. 1000 pol'tato da senteuza d1 coudanna profferit.-

in odio di questi. 

Bandi campestri ·procedimenti relativi -'-"' 

Norme in proposito. 

Mentre riportiamo qui una _ lettera deUa supéri_orè 

podestà indiritta ad un Giudice di Mandamento, nell~ 

quale sono segnate alcune irnportanti nonne da osser.;. 

varsi ne' procedimenti raggnardanti ai bandi cainpestà·, 

f~cciamo riserva di riferire in un prossimo nume'ro del 

Giornale altre discipline su questa màteria, che ~ ri­

putata di 1·ilevanza per le molte quistioni, che si muo-
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vono a tale proposito , essendo frequentissime le con­travvenzioni di questo genere. Ecco la Jettera : » Dalla Jettera che riœvetti il 15 corrente febhraio àubito chè V. S. IIJ.ma non sia ben istrutta del pro­cedimento che dee tenersi ,per riguardo alle contrav­venzioni ai bandi campestri. 
Ella non dee ignorare che il camparo non fa parte del giudicio ; che desso non puo essere considerato co­rne attore ; che non essendo punto necessario il con­traddittorio neila citazione del medesimo per la con­danna od assolutoria dell'accusato, non puo percio darsi il caso deJJa di lui contumacia. 

Se si tratta di contravvenzione inferiore a1le L. 10 per I' ordinario, e salvo vi ostino li bandi particolari del luogo , in tali casi il Giudice puo emanare senza formalità d'atti, ed in via sommaria la sua sentenza contrn l' accusato suIJa nuda accusa del camparo ove l'accusato sia stato diffidato dell'accusa, e non ne ab-hia escluso con prove contrarie Ia verità. . Se poi l' accusa eccede le lire I o, in alJora esigen­dosi oltre l'accusa la prova legale deUa contravven­zione, in taI caso sia che l'accusa,to si difenda, o non si difenda , puo egualmente il Giudice procedere ail' accertamento dell' accusa anche col mezzo deJJa disa­mina dei testimonii che potessero essere indicati dall' accusatore, cioè dal camparo , e qualora questo stesso si rifiutasse di comparire in seguito alla di lei chiamata, ella dee coi mezzi coercitivi che la legge le somministra obhligarlo a presentarsi, ed a schiarire ove sia d'uopo l'accusa da esso data, ed a sonuninistrare que1le mag­giori indicazioni che possono essere a sua notizia senza -pero che per g:uesto ella debba scostarsi dal procedi­mento sommario che solo dee essere osse1·vato nel fatto _di tali contravvenzioui. In somma parmi non dorer -
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mai avvenire il caso il) cui il Giudice non possa pro­

nunziare 1a sua sentenza di condanna , o di assoluto­

ria secondo che le prove autorizzate dai bandi lo pos-

sono richiedere. 
Con queste poche osservazioni mi lusingo di avere 

posta V. S.· Ill.a in istato di provvedere regolarmente 

nei procedimenti relativi ai bandi campestri ,- e passo 

a raff ermarmi con distinta stima ». 

Procuratore , che ha solo subho r esame -

non appartenente ad alcun Collegio - Cer­

tificato d' idoneità per l' esercizio del No­

tariato - Manifesto Senatorio del 1 7 di 

marzo 1829. 
Fu indiritta 1a Jettera seguente dall' Autorità Superiore. 

al signor A. C., Procuratore Fiscale del MandameJ?tO 

di .... 
» Il Manifesto Senaforio del 17 marzo prossimo pas- : 

sato -parlando soltarito · de' Causidici · CollegiaH non puo: 

la disposizione del medesimo esser -protratta a quelli. 

che hanno soltanto subito l' esame da Procuratore e. 

non appartengono ad alcun Collegio di Causidici , sic- . 

corne sarebbe V. S. molto Ill.re, alla quale nemmeno 

puo convenire la qualità di Notaio come quella che 

non si acquista col solo certificato d' idoneità di cui 

soltanto ella va finora munita. 

lo credo percio ch' ella non puo nè sotto l' uno, nè ~ 
sotto l' altro aspetto rientrare nella ecc~zione contenuta 

nel suddetto Manifesto a favore de' Causidici e dè' 

~otai, e nori: dee -esser ammessa a farla da Procura tore : 

avanti le Giudicature di Mandamento che ne' casi pre­

visti dallo stesso Manifesta. 
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Nel darle· questo· · riscontro sulla domand<\ fattami 

c.ol di lei foglio di ieri-,, le restituisco le carte trasmes-
6e1ui , e passo a raffermarmi con siucera stima. 

NOTIZIE l\HSCELLANEE. 
' Par[gi, ,4 mf;l,ggi.o 18'lg. La ·corte di Cassazione con 

1-entenza del giorno- d' ieri profferita nella causa Pau­
cheville ha dovuto pronunciare sulla questione seguente, 
cioè se allorquando il Notaio , il qu;ile riceve un te­
stamento, in vece di attéstare egÜ · stesso cbe ebbe a 
scriverlo sotto la dettatura del testatore, e che gliene 
ba clato lettura in presenza dei testimonii, pone siffatte 
menzioni nella bocca del testatore , sia tale testamento 
affetto da nullità. Questa grave ed importante questione 
fu decisa nel senso negativo. Eccone i precisi termini: 
>> Attesochè la menzio~è 'delle formàlità prescritte· dagli 
art. 971 , 972 e 973 del Cod~ Civ. debbe bensi farsi 
non già dal testatore , ma dal Notaio stesso ; ma che 
"1d ogni modo la 1egge non ha dichiarato in quali ter­
mini tale menzione doves~e esser fatta ; cbe per tal 
modo la Corte di Lione nel pronunciare giusta le enun­
ciazioni personali al Notaio , che nelJa ·specie 1a men­
z'ione era sufficiente, non ha violato legge alcuna ». 

· Rennes, 16 maggio 1829. Nella causa Ruellan -e 
Sau]njer la nostra Corte Reak già ebbe a deci_dere, 
.che· l' azione mandaii directa si prescrive col lasso di 
anni 3o. La stessa Corte· pose in riflesso , che se dall' 
obbligazione, che contratta il mandatario, nasce _contro 
di esso l' --.azione niandati' directq,, quest' azione me­
élesima non è tuttavia indefini.ta' e si p·resdive siccome 
ogni altra azione personale col lasso di trent' auni. Si 
ebb~ 1·icorso alla cassazione contro questa decisione , 
Jl)a iL ricorso fu rigettato. 
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Agen, 17 nzaggio . 1829. Il Tribun~le . di cornmërcio 

d. ' . d it è competente per conoscere _1 un az1one ragguar ante' 
.ad una lettera di cambio, sebbene_quest-a ·non proceda 
da un' operazioue · commerciale. Non si puo dinanzi 
.ai Tribunali di coinmercio discut'e1Jè. · una questione~fü' 
ilolo e .di frode relativa alla èessione d' un privilegio 
di un brevetto d' invenzione , che fu ~l prézzo di una 
Jettera di cambio contestata. Cosl ëbbe a P!'Onunciare 
il T1:ibunale , di coÎnmercio di Orange · nefla causa del 
signo·f Avvocato· Laffore di questa Città ~ inv~nfo~·e_ con 
brevetto di un metodo per insegnare a leggere in cin­
que o sei giorni, éontro il signor Oculy, ce~si?~ari~ del 
diritto di tale inseg_namento. 

Torino ; 23 maggio 1829. S. M . . C,OJl R. Patenti date 
in Genova il 9 di que; to mese ha fatto facoltà alla 
Cornunità di. Saluggi~: di aprire e ten~; ·due ·~n-0:u~ fier~ 
n~' giornî I s' di l~glio , e· 5 di ottobre, ed un . meréato 
ebciomadario il giorno di martedi. . 

- Il giorno stesso ·s. M. ha firmato una tabella per 
la nominazione de' ·seguenti Gi~dici e Segretarii di .Man:-­
Ja1nento nella giuri~dizi~ne -del ~~em1.to ,di Ge.nov~ l 

Giudici--, Avvocato ~11tonio Passano, nomina_to . Giudic_e 
a Varese, trasiato da Cicagna; Av:vocato G~ulia_no ~o&io, 
.a Cicagna, già volontario uell' Uffizio dell' ~vv9cato dei. 
poverï'; Avvocato Francesc_o ~orelli, ~omi_nato GJudice 
a Alassïo , trasla'to da Pietra·;. Avvoc~to L uigi ,A.rienti, 
a ~ietra, da· Campo Freddo; Avvoc~to Carlp Francesco 
De11egi•i, a Campo' Freddo, gi~-volont~rio negli Uffizii 
Cenerali~ - Segretarii, Nota~o Giacinto · Ramondini, 
nominato Segretario a Gavi ,' t~·aslatq tlà ~osp~llci; No• 
bile Giambatista Guastavini, a Sospello, · di prima · no• 
mina; Notaio Giuseppe Calvi, à Savignone, traslato da 
Borzonas·ca; Notaio G-io. Domenico Figini, a Borzonasca, 
da Savignone; Notaio Luigi Picar,so, a Ton·ig_lia, da.· 
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~eèco; Notaio Valentino Bensa, a S. Quirico, da Tor­
rjglia ; Notaio Luigi Gnecco , a Recco , da S. Quirico. 
. - Con R. Patenti della medesima data S. M. si è 
degnata di autorizzare Gio. Luigi Bonino ad autenticare ' 
tattochè non Notaio gli atti dipendenti dall' ufficio di 
~egretario delle visite del tahellione. 

- È µscita dalla Stamperia degli Eredi Botta la di­
stribuzione X.a del Corpus Ju,ris Civilis. Sta annesso 

alla 1neg.esima un foglio sciolto , che appartiene alla 
çistribuzione I.a , siccome quello, che comprende il 
proemio .di questa nuova edizione. Non rimangono più. 
Ghe due fascicoli al compimento dell' Opera. 

1n:BLIOGRAFIA. CATEClIISMO LEGALE. 

Si è testè puhhlicato coi torchii di Davico e Picco 
il vol. 2 di quest' Operetta elementale, di cui già ab­
hiamo discorso in questo Giornale ( vol. XII, pag. 255, 
~ pag. 16 del corrente vol. XIII ). Il volume che an­
nµnciamo comprende i libri 3.0 e 4.0

, che compiono 
I' Opera che tutta è scritta con quella concisione e 
èhiarezza , che debh' essere prop1ia di questa maniera 
di lavori. Si ha in fine un supplimento importante di 

_,( alcuni assiomi generali di giurisprudenza, ed una breve 
1dea dell' attitazione giudiziaria secondo le RR. CC. ed 
i Regii Editti del 16 di luglio e del 27 di settembre 
.1e22. L' Autore di quest' Opera è il sig. Conte G. F. 

-Scarrone di Revigliasco, già noto alla Repubblica let­
teraria per molte pregiate scritture , eziandio legali 
( :S{ 1Jende alla Stamperia Davico e Picco, e dai Li­

krai Speirarn, e /7accarino ). 

TOR.INO. STAMPEIUA F AVAL E. 
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TORINO 

N.0 23 5o maggio 1.829. 

DIARIO .FORENSE UNIVERSALE 

DI UN A VVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 
., 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

(.Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciaschecluna settimana, a _giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Vocazione ad u~a sostituzione' - Rinunzia ad 

essa mediante una data somma Succes-. 

sione - . Diriuo relati vo. 

Con . instromento di transazione giudiciale in data 

èel , 13 di -settemhre 1827 l' Amministrazione dello Spe­

d.ale d' Ivrea avea rinunciato mediante la corrispondenza 

di L. 4m, al diritto di vocazione ad y.na sostituzione 

cui lo stesso Spedale era stato chiamato col testamento 

di certo Cavaliere Deceberg. · L' Insinua tore domandava 

su dette L. 4m, il pagamento della tassa di successione; 

l1 Anm1inistrazione dello Spedale ebbe ricorso all'Ecc.ma ' 

R. Camera de' Conti, la quale abbracciando il parere 

emesso dall' Uffizio del Procuratore Generale in con­

clusioni -sottoscritte Bardesono , dichiaro in udienza _ 

del 26 di maggio 1829 non essere per la detta somma 

di L. 4m, dovuto alcun diritto di successione , poichè 

la medesima non potea considerarsi come parte dell' 

~:edità. 
Yol XIII. 
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~egge 8 germile anno 8 . .o Beneficio semplicc 
- Competenza - Tribunale di Prefettura 
- S~nato _:_ Sentenza - Nullità. 
Il Senato è investito dell' ordinaria gùtrisdiûone su , 

tutto cio che riflette g-li affari ecclesiastici, e l' econ.o­
mica amministrazione delle Opere pie. 

Spetta unicamente a tale Magistrato la cognizzone 
delle call,se insorte in dipenden.za della legge 8 germile 
arma 8 sulla sua applicazione ed esecuzione, e sui be­
nefi,zii in essa compresi. 

Tale giurisdizione privativa ha cantinu_ato anche 
dopa la ·promulgazione del R.0 Editto 27 settembre 
18~2. 

Con istromento 24 marzo 1824 rogato Coppa--Molla 
li signori Carlo Francesco, e Cristofaro frateUi Forcherio 
in ~ dipendenza· del disposto del1a legge 8 genni]e anno 
8.0 add~ennero fra di -Joro alla divisione dei beni già · 
componenti i] beneficio semplice di patronato Jaicale 
instituitô dal fu D. Gio. Antonio Conti con testamento 
1.

0 diîembre I 747 rogato Burgonzio. 
Essendo quindi insorte contestazioni fra le parti in dipen­

denza del narrato instromento, venne instituito giudiçio 
11anti il Tribunale di Prefettura di Alessandria, ove venne 
discusso il meri_to deUa causa fra le parti, una deJle 
quali oppose l' incompetenza di quel Magistrato a poter 
in essa provved~re, e dal medesimo ne emano la sen­
tenza in data del 29 ottobre 1825, coJJa quale reietta 
l' ecceziane di incompetenza si è dichiarato essere luogo 
fra li sunnominati Forcherio alla divisione dei beni 
suddetti per mezzo di periti, stabilita di comune ac­
cordo nel citato instromento. 

Portata la causa in via d' appelJo nanti il Supremo 
Magistrato, con ordinanza l ,ô agosto 1826 si manQarono 
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deferire gli atti, all' Ufficio del -sig-. Avvocato Generale f 

dal quale ne emanarono conclusioni sotto il 22 di ago-_ 

sto 1827 sottoscritte Dogliotti, del tenor seguente == 
» La questione su cui a sec0nda dell' Ordinanza 1.0 

agosto 1826 occorre di ragionare , si è se sia soggetta 

a nuUità per mancanza di giurisdizioi:;i.e la ·succitata 

sentenza del Tribunale di Prefettw·a d' Alessandria del 

29 ottobre 1825. _ 

» La ragione , che indussé il d-etto Tribunale a 

d_ichiararsi competeutè in talè causa , si fo perchè a 

suo crectere la sua ,ispezione doveva raggirarsi unica­

mente ad ordina1·e l' esecuzione ~ell' instroü1ento 24 

marzo 1824 , e non a pronuriciare ·nè ·sulla qualità del 1 

heneficio , nè sulla- di lui comprensione nella legge dell' 

8 germile anno IX , nè -sulla sepàrazione dei heni per 

lo adem pimento dei pesi ~ perchè a tutto quanto vi 

àvevano di gi~ postô mente le parti, avendovi prov--

veduto col precitato instromento di divisione. ., 

» Non crede Eero l' Ufficio, che siffatta considerazione 

fosse : per se stessa stÙlidente e valevole ad autor-izzare 

il_ Tribunale d' Alessandria a pronu_nciarsi competente. 

,, lmperciocchè malgrado che dall' instrmnento 'd' in.:. 

~tituzionç del beneficio risultasse veramente , che tale 

lJene.Gcio era un beneficio semplice _ senz' obbligo di 

1·esidenza, nè di personale servizio dei pesi dall' Insti .... 

tutore stabiliti, mal_grado che le Parti coll' instromento 

del 24 marzo 1824 avessero convenuta la divisione dei 

beni, e detel'minato quanto occorreva per l' adempi~ 

mento dei pesi:, malgrado che in _apparenza non si 

~·ichiedesse , che di' ordinare l' esecuzione del detto 

instromento . di convenzione, egli era pero evidente , 

che per devenire ad un tale ordinamento , indispen­

sabile si rende va il 1·iconosce1:e , se il / prodotto instro­

~neuto :;i4 rilai:z.o 1824. non incoutrasse yeruna opposi: 

1' 
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zione della legge; occorreva osservare la natura del 
heneficio, esaminare le tavole di fondazione, riconoscere 
se desso per la qualità dei pesi imposti all' investito 
potesse considerarsi compreso nella legge dell' 8 germile, 
e li beni vincolati, e divisibile fra i patroni. · 

» Per il caso di contestazione in siffatta materia la 
legge dell' 8 germile agli articoli 7 e 8 prescrisse giu­
stamente, che dovesse spettare unicamente al Supremo 
l\!Iagistrato la cognizione delle controversie relative a 
simili henefizii compresi in tal legge , essendo esso in­
vestito dell' ordinaria giurisdizione su tutto cio che 
riflette gli affari e.cG.Jesiastici , e l' economica ammini­
strazione delle Opere pie ; ad esso adunque dovevano 
le Parti ricorrere per ottenere il lorn intento. 

» Vero è che la citata legge ail' articolo 7 non vie­
tava agli aventi diritto il divid~re fra loro i beni dei 
henefizii in essa compresi , e lo stabilire , e riservare 
quanto si esigeva per l' adempimento dei pesi; e nella 
fattispecie sicuramente se le Parti avessero voluto 
aderire all' esecuzione della divisione. convenuta fra 
loro nèll' instromento del 1824, nulla di certo si sa­
rebbe ad · es·so potuto oppon:e, stante il chiaro disposto 
del surriferito articolo 7 della legge 8 germile, la quale 
non prescriveva alle Parti di ricorrere al Senato tranne 
che nei casi , in cui la divisione . di tali beni avesse · 

,,, potuto arrecare qualche inconveniente, o che altrimenli 
'Vi fosse insorta qztalche questione, in dipendenza dell' 
emanato decreto legislativo. 

» Ma scorrendo gli atti del primo giudicio si scorge 
appunto che il Francesco Forcherio si fece ad elevare 
questioni intorno all'esecuzione di detto _instromer to del 
1824; si scorge che il medesimo fece instanza, che si 
producessero le tavole di fondazione del bcneficio che 
~esso sostenne, che questo non era stato compre~o neI 
c1tato decreto, e che di più avesse ancora lo ste-sso 
opposto _d' incompetenza al Tribunale , dacchè a ter­
mini di detta legge la giurisdizione doveva aversi peL' 
1·iserbata al solo Supr~mo Mag_istrato. 
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-· » Allo stato pel·tanto di fali opposizionî, egli è certo 

t:he la cosa presentava materîa di contestazione , e che 

non si poteva far a meno di pronunciare sull' applica­

ûone de1la legge 8 germile , e sui punto della validità 

e convenienza ed esecuzione della seguita divisione tanto 

·nell' interesse dei dividenti, quanto del beneficio , ed 

Opera pia di cui si trattava , e cio stante il Tribunale· 

sia a termini della stessa legge dell' 8 germile, sia a 

tenore delle rnassime del Supremo lVIagistrato costan-

i:emente osservate anche dopo la promulgazione del R. 

Editto 27 settembre, doveva regolarmente astenersi dal 

giuàica1;e in tale pendenza , e rimettere le parti e la 

causa al Magistratq Supremo; quindi il contrnrio ope­

:irato dallo stesso Tribunale, l' essersi egli in tal fatto 

:triconosciuto competcmte costituisce essenzialmente Ja 

n uHità del suo giudicato, il quale , l' Ufficio in con­

formità eziandio di quanto opino nelle conclusioni :pre­

]iminal'Î sui rico1,so introd utti vo della causa, conehJude, 

potersi da questo Supremo Magistrato dichiarare· corne 

irlillo, pronunciando ne~ meriro a: termini di ragione ». 

· Le massime e principi.i accennati nelle surriferite 

conélusioni dell' Uffizio de1 sig. Procuratore Generale 

sono conformi a quanto ebbe in casi consimili a de-- , 

cidere il Supremo Magistrato previe analoghe_ conclu-

- sioni dello stesso Uffizio in altre . cause già 1·ipQ'i.:tate in 

questo Giornale _( vol. 1 o, p. 337, vol. 12, p. 39 e 3o5). 

Atti conservatorii -Amµiinistrazioi1e provvisoria 

d'eredità- ..,r~de legittimo ab ùitestato sotto · 

il reg·ime del Codice civile - . · Dichiarazione. 

prescritta dalle RR. CC, lib. 5 , tit. 5, § 2. 

· Con sentenza pronunc.iata dal R .. Senato di -Savoia il 

26 di gennaio 182-9 nella catJsa di Marïanna Taborin, 

m.oglie di Ettore Aquettaz, da questo , assistita, appellante 
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eontro Pietro. Ancitlon appellato., ,sonosi risolte le qui­

stioni seguenti : 
Les actes pu,rement conservatoires, de surveillance 

et d'administration provisoire sont-ils des actes d' adi­

tion d'hérédité , si ,l'on n'y a pas pris le titre, ou 

la qu,alité d'héritier? Rép. nég. 

Au retour des lois actuelles , la déclaration voulue 

par le § .2, liv. 5, tit. 5 des RR. CC. est.:..elle devenue 

de rigueur pour l'héritier légitime qui était encoré dans 

son délai pour l'acceptation ozt non de la sucèession 

de son père mort ab intestat sous le Code civil Fran­

çais , et dont il retenait les biens pour cause de quel-

qu' autre droit? Rép. nég. . 

' :Marianne , fille d'un 1 .er lit de Jean-Louis Tab9rin ,· 

après le décès de son père , arrivé en 1812 ,, continua 

sa demeure dans la maison paternelle et se mit en 

p6ssession des bièns par lui délaissés et consistans en 

ùn vieux bâtiment et .quelques effets mobiliers. 

Le 4 mars 18 r8 après avoir fait sa déclaration au 
Greffe de renoncer à la, s,y.ccession de son père, et pre­
nant la qualité d'héTitière de Magdelaine sa sœur · -con­
~anguine décédée le 23 août 1806, fille de Claudine 
AndÎlon seconde femme de son dit père, Marianne 
Taborin forma demande contre Pierre Ancillon, frère 
de ladite Claudine , à l'effet d'obtenir les 3r4 des droits 
qui compétaient à la susdite Magdelaine s3; sœur con­
sanguine dans la succession de son aïeul Pierre .Ancillon 
onvertè sous l'empire de la loi du 17 mvose an 2 

comm~ 1·eprésentant Claudine sa mère décédée le 3 
janvier 1806; l'autre 1l4 ayant passé de droit audit 
Jean-Louis Taborin so,n père. 

Pierre Ancillon objecta à la demanderesse qu'elle 
était non-recevable en sa demande, attendu qu'elle 
était héritière de Jean-Louis Taborin, et que ce dernier 
avait, par acte du 29_ nivôse an 11, cédé à lui défendeur 
tous les dmits que ladite Claudine sa seco~1de femme 
pouv<\Ît prétendre .dans la succession de Pierre Ancillon 
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0011 père; Jesquels d1'0Îts elle ·~'était co·nstïtuée par son 

contrat dota! du 27 nivôse :m JO avec Jean..:Louis· Ta­

borin. Pour fonder son exceptio1~ il a1ticulait et! fait 

que la demanderesse était demeurée dans la maison 

, dudit Jean-LotÙ.s Tabo\·in après son décès, et s'était 

emparée de tous ses biens. 

Ces faits ayant étè admis sans préjudice., et , les' en­

quêtes faites, le TriJ:>unal de la Haute-Savoie, par 

sentence du 14 juillet , 1826, considétan! ·qu'il résultait 

suffisamment que la demanderesse avait joui â.es biens 

délaissés par son père_ en les administrant et en per­

çevant les frui.ts, l'a déboutée de ses conclusions. · 

Appel au Sénat de la . part de Marianne Taborin : ~ 

Pour l'appelante on a dit qu'ellé ne s'est point iµi-' 

miscée dans ladite succession , et qu1.: les faits, par lès-:· 

quels on prétend la faire dédarer héritière de son pèl'e, 

doivent êtr appréciés -, ·surtout d'après les lois et là : 

jurisprudence en vigueur à l'époque de son décès ; or 

d'après l'art. 779 du Code civil français, les actes d'ad­

ministration purement conservatoires ne sont pas des . 

actes d'adition, si Fon n'y a pas pris la qualité d--'hé­

ritier ; et telles sont aussi les diseositions- des lois 20 , 

78 et 87, ff de adqzâr. vel omitt. liaered. = pro hae-

10ecle gerere videtur is , qui aliquid facit quasi haeres: 

pro . haerede autem gerere , non esse Jacti, .quam anùni; 

nam hoc animo esse dabet , ut 'Velit esse hae,r.es == 
On a ajouté -que les faits établis nf prouvent autre 

chose que la simple administration de la demanderesse; 

mais comme e1le avait droit ~n sa qualité d'héritière 

pour 3/4 de Magdelaine , de se prévaloir du pacte 

d'antichrèse stip~lé en faveur de - Cla.udine Ancillon 

dans son contrat dotal du· 27 nivôse au 10-sur ·les biens 

de Jean-Louis Taborü1-, elle avait p~ percevoir les 

fruits de la succession de son père , sans p-i:ejudicier à 

ses prétention.,. 

L'intimé répliq,uait que l'immixtion de . l'appelante 

était prouvée, et qu'on. ne pouvait doute1·, à -la lecture1 

des enquêtes , de son intention de se porter ·héritière 
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de son père. Au reste , .ajoutait-il, d'après _l~ § z., 
liv. 5 , tit. 5 des RR. CC., elle aurait dû déclarer à 
quel titre elle retenait l'hoirie; ce qui a été omis de 
sa part; ainsi elle a dû être déelarée héritière de son 
père, et n'a pu dès-lors être adn ise à impugner la 
vente par lui faité le 29 nivôse an 1 1 ~ · 
. De la · part de l'appelante on ~ observé que le rai­
sonnement de l'intimé était spécieux , puisqu'il résul­
tait qu'elle s'était abstenue de la succession paternelle,.. 
et qu'elle av<lit assez lTianifesté son intention de retenir 
lesdits biens , parce qu'elle entendait recueillir la suc­
cession de Magdelaine sa sœur consanguine.- == si pa­
terna haereditate te abstinuisse constiterit, et non ut 
hçr.eredem in domo, sed z4t inquiÙnu~n , . . vel cz1,stodem·, 
;,;e]' èx alia justa 'ratione habitasse liquida fuerit pro­
batum , ex pers(?na paths conveniri te pr ,:;z1,rator 
meus prohibebit. Leg~ 1 , cod. de ·repud. vel abstin •. 
haered. 

Le Sénat, par a,rrêt du 26 janvier 1829 en recevant 
Marianne Taborin appelante de la sentence du 14 jui11et 
1826 ', a mis les appeHations et œ dont est appel à,. 
\')€ant, et par n0uveau jugement a décl:;iré la· deman­
deresse n'être héritière de Jean-Louis· Taborin son 
père ·; pour le surplus a ordonné que Jes . parties procé~· 
,deront plus amplement en l'instançe , ainsi et conune 
elJes ven·ont à faire~ 

MATERIE DI~RSE. 

Ordinanze consensué!,li - Ipoteca - R. e Co­
s~ituzioni --· Codice francese - · R. Editto: 
ipotecario. 

A ~.oluzio1?e di un proposto dubbio riportiamo qui 
alcune mass1me desunte d·ane conclusioni dell' Ufficio 
del signor Avvocato Generale ·d'el r5 di_ maggio 1828: 
sottoscl'itte Dogljotti ,. -emanate in . caus~ . Bus€a e îinettii 
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·ohe furono confermnte èJ.al R. 8enato con ·Sentenza del 

13 di febbraio 1829 proferit_a a relazione -del _signor 

Conte Pulini di S.t' Antonino : 

» Le ordinanze di consenso sono quelle, nelle. quaf( , 

il Giudice prescindendo dal prende,·e , cog'nizi.one di 

causa sulla questione che divise le parti, solo si }imita 

ad apporre la sua firma alla dicbiarazione che sponta­

neamente , e senza citazione alcuna viene fatta innanzi 

ad esso da una part'e all' altra , e cosi dal debitote a. 

pro del creditore per sicurezza delr assunta obblrgazione, 

o per l' .accertameuto del contratto debito; ed in sif­

fatti casi il Giudice l}UO autorizzare con suo decreto od 

ordinauza 1a dichiarazione degli intervenienti, senza es­

sere consapevole delle ragioni del richiedente, senza 

esat11Ïnare li suoi titoli , senza esigere giusti-ficazione 

della causale del debito. 

» Il Giudice puo pronunciare la condanna del debitofe 

al p~gamento di un allegato <le~ito , od alla rim~ssione 

di una data cosa, ed anche a tempo detenninato -per.:.. 

chè gli viene cosi asserto daI creditore ., e cosi si con­

sente dal debitore ; in tali atti non v,. è attore nè cQn­

venuto, perchè non v' esiste contestazione fra le pa'rti_;. · 

ma tut~e si trovano fra loro d' accordo. . , 

» Siffatte ordinanze ove contengano una qualche di::.. 

cbiarazione di eseguire una data opera , un dato con.,; 

tratto , potrebbero intanto essere mandate ad esecuzione 

insino a che vi .continuasse il consenso delle parti, ma 

del rimanente se tali ordi-nanze contenessero obbliga­

.zioni che esigessero instromento , qualora uno degli in­

servienti vi c·ontraddicesse, desse si renderehbero· ine­

seguibili , dacchè la fo1'Za ed efficacia delie medesime. 

iuteramente di pende dal consenso delle parti, e dalfa 

continuazione di esso . 

• » Le _ordinanze di consenso senza preliminare cogp,i­

z10ne d1 causa soup c'o'stantemente considerate qua.li 
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sernplici scritture pfrvaie quanto al loro effetto , e non 
p;o&sono ·esse produrre ipoteca , come resta dalla ·giu--
1·isprudenza de)]e decisioni sanzionato in · conformità del 
~oto dell' Avv.? Genera1e, ed in ispecie colla sentenza 
se,natori~ 27 aprile 1827 nella causa Cavaglia contro 
Càvàglia, ed in altra del 2 giugno 1826 nel concorso 
Vincenti. 

» Ed anaJogo a questa massima si è il disposto della 
lrgge del Codice civile agli art. 2123 , 2127, ed a1l' art. 
34 ,del Coc.lice di Prdcedura , e med~~imamente il pre­
scyitto dalr art. 3o del Regio Editto ipotecario 16 luglio 
1822 non vi è pure discordante. 

· » E sebbene l'art. 31 dello stesso E<litto accordi alle 
scritture private il diritto d' ipoteca, cio pero avviene 
soltanto quando elleno sono verificate e riconosciute in 
giudicio, di modo che , affinchè l' obbligazione portata 
da ,un' ordinanza di co:nsensô senza visione di atti , e 
cognizione di causa possa produrre i suoi effetti , pare 
che dessa dovrebbe venir verificata e confermata in 
altro giudicio contenzioso. 

· » ·Nè privo di fondamento crede l' Uffi.cio de1l' Avv.0 

Generale codesto ragionare , impen::iocchè malgrado il 
disposto dal § 21 , tit. 8, Eh. 2 ddle RR. CC., il quale 
in1pone ai Segretarii di 1·egistrare Je ordinanze di con­
seQso ; tuttavia quando si tratta di semplici ordinanze 
di consenso senza cognizione di causa , e che non 
hanno fOl'ma di giudizio-, la loro registrazione antica­
niente àlmeno veniva bene spesso trasandata , ed H 
}pro originale era pre.so e ritirato dalle paTti senza al­
c,un' altra, e.sigenza , circostanza questa che da per se 
solâ dee bastar~ a torre ogni dubbio in proposito » • 

. : ln risposta all' altro quesito ragguardante alle ordi­
nanze di consenso contenenti contratti relativi a sta­
bili, 1·imandiamo l' interrogante al vol. 4, pag. 65 del 
Diario , corne pure lo 1·imandiamo al vol. g di questo 
stesso giornale, pag. 113 , per la disamina della qui­
stione se queste ordinanze seguite avanti un Giudice 
mandamentale servano- a stabilfre prevenzione d1 causa, 
e se . si ammetta il giuramento onde riprovare le di­
chiarazioni fatte in Dccasione di tali ordinanze. 
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Séntenze de' Triimnali di Prefeitura Se·; si 

possa esprime1~e nelle medesi1~e che sono 

esse proferite a unanimità di voti - Pratica 

in proposito adoperata ~nticamente ~al · Se­

nato - Perchè non sia più in uso di pre­

sente - Motivo medesimo e più -stringente 

per vietare tale menzione nelle sentenze pre­

fettoriali. 

L' Autorità :superiore ha indiritto il di I I maggio. 

1 1829 la seg~ente missiva al signor Prefetto del Tribu­

naie· tli • • . . . • : » Praticavasi ne' passati tempi ·di 

ësprimere talvolta nelle decisioni senatoric se là sen~ 

tenza era stata proferta all' unanimit.à , o al1a plural_itii 

soltanto di suffragi : da alcuni anni pero a . questa ·pc!_rtè 

si è introdotto il sistema di prescindere affatto da tale 

menzione per non dar luogo al puhblico d' invest' gare 

la segrete~za de' voti. 

>~ Per questo stesso inotivo ,. ed a ~1aggior rag~_oné 

parmi meno conveniente che cio · si esprima rielle sen­

tenze de' Tribunali di Prefettura, dove è minore il nu-: 

mero de'votantLdi quello che lo sia in Senato: altronde 

essendo stabilifo che la· maggioranza delle vocï forma 

ne' T1·ibunali Collegiali la sentenza , · rima ne affatto 

inut!le lo espri'mere che questa non è stata pronunziata 

all' unanimità, e posso diffatti acce'rtare V. ,S. Ill. 11~à 

che non ho mai veduto sentenza . di ale un Tribunalé 

di Prefettura, neila quale · siasi 'fatta quasta menzione ,. 

che io inclina a' c1·edere · non incontterebb!:! l' àppro-· 

vazione del Supremo Magistrato. · · 

· » Tanto mi occorre signifi.sarle in . risp?sta :, al pre­

giatissimo di lei fog1io del 9 del corrente mese, ed ho 

l' on ore , ecc. ecc. » · 
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Giudizio d9ordine -. Spe·se relatÎ\1e ·:::;:: Giudicio 
9i subasla - Proprietà od altro diritto _; 
Rivendicazione - Titoli - Quali esser deb­
hano i risnltamenti de' medesimi - Titoli 
del proprietario attt~ale - · Contestazione in 
proposito - Se abbia ad agitarsi nello stesso 
giudicio od in altro ·_ R. Editto ipotœario. 

Dove il giudicio d' ordine sia promosso e continuato· 
dal debitore, ei non ha diritto di prelevare le spese 
fatte in 1·iguardo al medesimo. Cosi decideva il Real 
Senato di Genova il 13 di agosto 1819 ref. D. Clava-
1·ino nel giudicio d' ordine Cesena. . 

Creditore il Giuseppe Degiorgis di L. 5m. verso la 
/ vedova Teresa Perona Mazel, promosse avanti il Tri­

hunale di Torino giuclicio di subastazione contro la 
medesima , e sopra un corpo di casa acquistato da! fu 
liquidatore Dionisio Mazel di lei marito con instro-' 
mento del 6 di ottobre 1803 rogato Beria , di cui elJa 
è erede, dal1i Francesco e Vitale Ughetti. · 

Tale vendita fu autorizzata dal Tribunale, e già_ 
venne fissata l' udienza pel primo iucanto. 

V'ï si oppose il Capità.no Franceséo Ughetti, soste­
nendo nullo il pi'ecitato inst romento d' acquisto, per 
· essere tale casa affetta a fidecommisso, e per altri mo­
tivi, ma non produsse verun titolo ,. che facesse fede . 
della prnprietà della cas!1 in discorso. 

Ed il T1·ihunale con sentenza del 25 di maggio 1829 
proferita a relazione déll' Asses~ore G. M., Regis, miette· 
le opposizioni del Capitano Ugbetti, ha mandato pro- , 
seguirsi il giudizio di subastazione. 

Fra i motivi della precitata sentenza si leggono i 
seguenti , cioè : 

1 » Che nei giudizii di subastazione la proprietà-, od 
altro dir'itto reale, che si pretenêla ri endicare, dee giu­
stifica:r:si -colla produzione dei relativi titoli , corne let­
teralmente. prescrive l' ai"t. Ill del R. Editto ipotecario; 

» _Che per F !nt~~to del cr~itore , e co~i per l' ~gg_ett<? 
del presente gmd1z10 bastar dee·, che dal prodotti t1tolr 
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risulti della -proprietà de' heni da subasta\·si presso l' at­
tuale possessore , corne nel concr.eto; 

» Che per pa1·te del Capitano Ughetti non si sai:el?he 
fatta produzione di alcun titolo atto a· giustificare la 
pretesa proprie'tà della casa , di cui ,si tratta , nel senso. 

del mentovato Il. E~itto ; 
» Che ogni co~testazione diretta ad impugnare i ti­

toli dell' attuale propt·ietario dee discutersi in altro 
giudizio , siccome estranea alla causa di subastazione, 
giacchè il deliberatario non puo acquistare sopra l~ 
stabile deliberato maggiori diritti di quelli - spettanu 

al precedente proprietario . • • • • ». 

Passaggio •- Questione relativa Piano · dei 
siti in contesa - Ordi~anza che prescrive 
la verificazione di tale piano - Se sia o 
n?n appellabile. 

Pers.ona~ autorevole ha indiritto il 24 di maggio al 1829 
sig. NN. la seguente missiva : - » ln risposta alla Jet­
tera di V. S. M.to Ill.re à.el ~o del corrente le dico , 
che il propostomi ~ubbio è già stato risolto parecchie 
volte da decisioni de' nost1i Magistrati Supremi , e-- che 
si è pure, non è gran tempo,, di bèl nuovo presentato 
dinanzi al R. Senato nella causa d' appellazione di 
Maria e Francesco madre e figlio Salomone contro 
Antonio Nasi. Trattavasi ivi appunto di m1' ordinanza 
è:manata in un giudicio, in cui contendevasi se compe­
tesse o non un certo determinato passaggio , la quale 
or<linanza mandava yerificarsi il piano figur.ativo dei 
siti c_ontroversi. · Il Senato non dubito , con sentenia. 

' del di 8 fehbraio 1828 proferita a relazione del · signor 
Senatore V-iglietti , di' ritenere l' appe11ata ordinanza 

' siccome semplice . interlocutoria , la qaale non recasse 
gravame. irreparabile in definitiva, e cosi, secondo la 
R. l~gge , non appellabile. 

» Questa decisione dee servir di norma a V. S. pel. r 

caso , di che mi parla nel precitato di lei foglio , al 
quale credendo di aver dato con quanto avauti co1ù­
'piuto riscol).tro, ho il pregio , ecc. ». 
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'Limbo1trg , 12 maggio I 829. Comg:irvero dinanzî 

alla nostra. Corte d' Assisie Giacomo Luigi Cremens, ed 

Anna Caterina Martens vedova di Lambert Houben , 

accusati d'avere, di complicità tra di loro, propinato_ il 

veleno al suddetto Houben , avendo posto una quantità 

di arseni'co nella zuppa, della quale dovea cibarsi, siccome 

si cibo il medesimo , e che fu causa immediata della di 

lui ll!Orte. Le udienze d elli 4, 5, 6,. 7, 8 e 9 del cor­

rente maggio furono dalla Corte ~onsecrate nella disa- . 

mina di questo grave processo. I dife-nsori hanno con­

testato la validità delle relazioni dei Dottori Borman 

e Kribs , perchè le operazioni chimiche non avessero 

ë}Vuto luogo in presenza di un magistrato a cio dele­

gatç,; e perchè in fine d' ogni seduta non si fossero ap­

posti i suggelli nelle forme ·consuete sulle materie, che 

doveano essere il soggetto dell' analisi. Cre~nens fu di­

çhiara-to l'eo del delitto imputatogli , e condannato alla 

pena capitale , e la moglie Marfens~ Houben fo dichiarata 

non convinta, e tosto rilasciata dal carcere, in cui tro­

vavasi ditenuta. Il detto Cremens ha udita la sua sen­

tenza con molta calma e ... rassegnaziQne. Si è tuttavia 

pr~testato di volersi provvedere dinanzi alla Cassazione._ 

,Pisa, 14 maggio 1829. La nostra Ruota ha deciso 

i\ellà causa Giovannini, Ferrari e Bianchi , che il prete, 

il quale è stato provvisto d.' una chiesa parrocchiale , 

puo validamente obbligare ed ipoteeare quei beni, che 

formarono il suo patrimonio ecdesiastico , costituito 

~ntantochè non fosse stato conveniente1~ente provvisto. 

Pq,rigi, 24 maggio 1829. Nella causa del sig. di Ligne­

rolles contro il signor Conte Pozzo di Borgo , là nostta 

Corte Reale ha .deciso , che un imbasciatore straniero 

non puo essere nominato sequestratario giudiziario. La 

sentenza che stabilisce questà massirna è del 19 di qùe­

sto . inese , e contiene il seguente riQesso ,, cioè « che la 

situazione po1itica di un imbasciatore, e r inviolabilità 
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della dimora , in I cui l'isiede , non consentono che gli 

venga imposto il carico di s·equestratario giudiziario >). 

- Il Tribunàle della Senna avea deciso che i distil­

latori erano tenuti di pagare un diritto per quel liquore 

che 11el lavoro della fabbricazione perdevasi coll' eva4 

porazione : e ]a Corte di Cassnione ha ammesso nell~ 

udienza dello stesso giorno 19 corrente il ricorso ,co.n­

tro tale decisione. · 

Montmorency, 20 maggio 1829. L' irrelig· one con;­

duce l' uomo ad· eccessi fatali ; il suicidio è pur quasi· 

sempre una seqpe]a della mancanza di principii e dî 

massime religiose. Un tristissim·o -esempio di qitesta ve­

rità lo abbiamo nel suicidio, -che ebbe luogo il 28 del-­

passatô mese nella persona di un giovÎne di 22 anni , 

il quale si tolse di vita per non a ver · potuto dar la 

niano di sposo ad una donzella ch' egli amava da gran: · 

ternpo perdutamente. Prima di morire scrisse una · canJ 

zone , di cui ecco uua strôfa : 

Lorsqu'un cœnr s'engage , 

Tout tur panrtt beau· : 

'Et comme le yaisseau 

·n court au naufrage. 

Ah ! que les amcurs 

Ont peu de beaux. jours! 

Si potrebbe aggiungere, che breves etiam dies impio­

rum , aut si multi tristes , e che non est pax , non es[ 

laetitia nisi in iusto. ' t 

Chartres, 2'.l maggio 1829. Il nostro 'rribunale di! 

Çommercio ha de~iso , che un.a persona non commer­

ciante venditrice di merci non pagate ·dal compratore; 

caduto in fallimento, non ha il diritto di privilegio 

s')pra il prezzo delle stesse merci, in conformità dell' 

ql't. 2102 ~ num. 4 del Codice Civile. 
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Torino, 3o mage;io 1829. S. M. con sua R. Prnv-

wione del 5 del corrente ha nominato a Misuratori i 

seguenti soggetti: Francesco Capsoni residente nel luogo 

di Rea ( Voghera) a vita; Gio. Filippo Fenocchio rn­

sidente in Saluggia , per anni g; Giuseppe Mossi , re­

sîdente in :Moncuèco , anche per atini g. 

- Con R. Patenti del 28 di api-.ile state pubhlicate 

il 24 del corrente si sono aboliti i Comuni di Pietre­

Gemelle , Campertognetto e Scopelnuovo appartenenti 

alla provincia di Valsesia, e sonosi 1·iuniti ai respetti vi 

Capi-Luoghi, da cui già dipendevano, rimanendo per 

tal modo 1·idotti nello stesso stato di circoscrizione ter-

1·itoriale , in cui trovavansi prima del cessato Governo. 

- L' EcceU.ma R. Camera de' Conti con suo Mani­

·festo del 18, stato pubblicato il 24 dell' andante , ha 

fatto note alcune Sovrane disposizioni a réttificazione 

èell' art. 56 del Regolamento per la posta de' cavalli , 

approvato con R. Patenti del 28 del passato novembre. 

- Con circolare della Generale Azienda di Finanze 

èel 21 del corrente è stato trasmesso ai signori Con­

tabili dell' Insinuazione e Demanio il d-ecreto Camerale 

del di 1 I dello stesso mese ragguardante all' assesta­

mento definitivo della contabilità demaniale per l'anno 

1827. . 

Ci viene annunc1ato con Jettera del 28 del mese 

~orrente , esser·e testè mancato a' viventi nell' ancor 

verde età d' anni 41 l' Avvocato Gio. Pietro Boggetti , 

Giudice del Mandamento di Barbania , compianto da 

u~' ~ntiera pop~laz~o?e , cui egli da· lungo tempo am-

1mmstrava la gmstlz1a. 

Enn.A.TA. Nel foglio N.0 21, pag. 348, nella nota, 
linea 2,.a, si e stampalo == sembra essere dzibbio == 
vuol essere conetto = sembra essere debbio. 

ToaiNO. STAMPERIA FAVALE. 
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6 gi t1guo 1829, 

....,_ ...,,..............,.__. 

DIARIO FORENSE U~IVERSALE 

DI UN AVVOCATO i>IEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E lVIASSIMK. 

Mutuo ....- Usura - Atto pubhlico - Provtt 

·testimoniale. 

I capitoli dedotti per provare che non fu, dal cre­

ditore sborsata al debitore l' intera somma riszdtante 

<la ll' istromento di mzttlto , e che le specie mu,titate si 

. ragguagliarono ad un valore eccedaite il comztne 1 

f non sono ammessibili . 

.Nol sono parimen.ti quelli diretti a stabilire, che il 

.. mu.tuante rit~nne una parte della somma per conse­

~·uire 1tn' Hsura eccessiva, quando nell' instromento ~ 

narra , che -la somma intera venne sborsata dal cre­

ditore , e ritirata dal de/;itorc alla vista e presenza 

del Notaio e testimonii. 

Giuseppe Gagliardi con istromento· del 25 aprile, 1-814 

J'Og.0 Locarni diede a mutuo a Carlo Magrassi 3450 

franehi 1·estituibili fra un anno senza interessi pendente 

questo termine, colla penale del doppio per danni in 

caso di non fatta restituzione nel modo pattuito. • 

Si legge in quell' istrnmento che li franchi 3450 ont 

été à l' ùzst,ant payés en numéraire et en bonnès espèces. 

d'or et <l'argeht effectives par ledit sieur préteur Ga~ 

gliardi, ,mmérées et. déboursées par celui-ci, prises, 

Vol. )Oll. 
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'Vérifi,ées et empochées à 'Vlte de nous Notaire el té­
moins par ledit emprunteur Magrassi. 

Deceduto il . éeditore Gagliardi senza a ver nulla con-
.seguito dal Magrassi , le tre figlie , ed eredi di l~i , 
Maria, Rosa e 1-,ucia, seco loro giunta la vedova loro 
madre come usufruttuaria per testarnento del rispettivo 
padre e marito in data 2 Juglio 1818 , evocarono il 
Magrassi in maggio 1819 nanti il Giudice P1·efetto di 
Tortona, e lo chiesero condannato al pagamento dell' 
anzidetta somma cogl' interessi dall' indebita mora.-

Magrassi contesto di dovere gl' interessi richiesti pel 
tempo decorso posteriormente all' anno di mora accor­
datogli nell' istromento, dicendo non essere seguita a 
tale riguardo veruna convenzione coll'autore delle attrici. 

E rispetto al proposto credito di capitale, disse, che 
il Gagliardi ; traendo partito dalle critiche stie circo­
stanze, avesselo obbligato ad acconsentire un' usura ri­
provata dalle leggi , riteneudo dapprima sulla somma 

, di franchi 3m. un interesse dell' 8 per ·100, e quindi 
élggiungendo al càpitale or detto 1' interesse del 15 per 
1 oo per l' anno di mora coll' istromento di mutuo 
concedutogli. 

Soggiunse ancora, che era_ stato obbljgato a ricevrre 
Je specie mutuategli ad un valore ~:llt~rato, cakoland'osi 
il luigi d' oro in ragi-0ne · di fr. 25 , e gli scudl ~i 
Francia da 5 franchi in ragione di fr. 5 e 25 cent., 
talcbè egli fosse risultato debitore di somma ecc;edente 
d' assai quella ricevuta. , , 

lnterpello le Attrici sulla verità di ta 1 i ci rcostanze 
sotto le consuete pene , e riserve : e conchiuse circo­
&cri versi quell' istromento , e provvedersi in seguito 
corne di ragione e giustizia. 

Rimase sospe"so il giudizio insino al maggio del 1827, 
epoca in cui per la sopraggiunta mutazioue dell' ordine 
giudiciario ripigliarnno le Gagliardi le loro istanze presso 
il R. Tribunale di Prefettura' di que11a stessa Città , e' 
rinnovando le precedenti loro conclusioni dissero che 
quanto ai dimandati interessi pel tempo successirn alla 
mora stipulata non potesse uascer duhbio a termini 
dell' istromento, il quale escludeva l' oboligo di pagarli 
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pendente l' ànno di mora , ed includeva percio il do­
vere di pagarli appena sèaduto l' anno senza essersi 
restitulto il capitale. 

Opposero d' inammessibilità alle interpellanze Joro 
dedotte, ed alle riserve del Magrassi, per ostarvi mas­
sime le leggi vigenti all' epoca del contratto, soggiun­
gendo essersi il tutto immaginato da lui nella ciréo-
stanza, che più non fosse il loro autore. . 

Si fu dietro queste rispost~ deUe Attrici , che il 
Magrassi dedusse capitoli per provare in sostanza, ·che 
sebbene sembrasse dall' istromento rngato Locarni a ver 
egli ricevuti a mutuo li franchi 3450 , in realtà ' non 
ne avesse avuti che 2760; che.le specie d'oro · e d'ar­
gento mutuategli fossersi ragguagliate come sovra; che 
avuto anche riguardo alle ritenzioni si1lla somrna ca­
pitale fattesi dal Gagliardi , avesse questi lucrato un 
interesse del 24 per 100 ; che lui Magrassi avesse a 
tanta enormità prestato il suo consentimento per l' ur­
t(enza delle circostanze 'in cui si trovavn; che infine il 
Gagliardi fosse stato solito a prestar denaro ad ecces­
sivi interessi , ed anche palliando le sue usure con 
altri contratti. 

Disse non ostare all' âmmessione de' capitoli dedotti 
il disposto dal cessato codice ( art. 1341 ) , perchè si 
tratlasse di stabilire con essi il dolo e la frode prati­
cata da\ Gagliardi per riscuotere interessi pecuniarii 
dalle leggi non meno, che dal buon costume da anati. 1 

Portata la causa a decisione di quel R. Tribunale , 
con sentenza del 29 aprile 1828 fatto riflesso , che il 
<lolo e l' usura possono provarsi con esami di tesqmo­
ni i anche contro un atto autentico; che se l'art. r34r 
del cessato codice volle guarentire la forza degli atti 
pubblici, non1 ha percÏ'o inteso di somministrare uu 
titolo alla mala fede; che i capito1i del Magrassi mi­
rnssero nel loro complesso a provare · appunto l' ecces­
st va usura dal Gagliardi praticata in quel suo contratto, 
ed a giustificare la frode intervenutavi per elùdcre il 
rigor -della legge; che fosse tuttav~a- in faèoltà del Giu­
dice lo apprezzare in definitiva la rilevanza o uon dei 
fatti capitolati, e delle prove segui.te: dichiaro doversi 
ammettere, come ammise prima d' ogni cosa alla prova 
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i. capitoli dal Magrassi dédotti , salva --la loro irrile­
vp,n'i,a in defl,nitiva di causa. 

Denunziarono le Gag1iarcli una tale sentenza al Su­

pt·e~o Ma_gistrato, e- dicendola gravatoria ne chiesero 
Ja nparaz1one. 

Si svilupparono nell' interesse delle appellanti i mo­
tivi accennati '11egli atti di primo giudicio: e si disse 
essere ben altra cosa il dedurre capitoli per provare il 
dolo e la frode per cui tal uno fosse stato p1·egiudicato; 
ed il vt>ler provare per testimonii contro il contenuto 

in un pubblito atto, ossia impugnare le dicbiarazioni 
fatte in esso dal Notaio recipiente. 

_Si potesse far quello, scbbene si sovvertissero i risulta .. 
menti di un atto pubb lico, senza del che mai non sà-
1·ehbe riuscito di smascherare la frode ·, ed il dolo. 

Non si potesse il secondo senza accusar di falso il 
Notaio , le cui dichiarazioni risguardanti a fatti che di­

consi p~ss~ti alla sua presenza , hanno la legale pre­
sunzione di verità, 

.Dal can,to del Magr~ssi si eccepi non essere 1·icevibile 
l'appeUo, si perchè la sentenza contenesse l' espressione 
prima di ogni çosa, si pe1·chè vi si fosse apposta la riserva 
·di conoscere in definitiva della rilevanza o non dei capi­
toli, ]occ\1.è secondo la giurisprudenza de' Supremi Ma­
gistrati stabilîsse una sentenza soltanto preparatoria e 
non inferente gravame irreparabile in definibva: intorno 
~li che insto per la delazione degli. atti all' Ufficio del 
signor Avvocato Generale. 

. ln -merito poi disse il Magrassi quella senten~a gin .. 

1·idica , e consentanea precisamente colla legge in vi­
gore al tempo del contratto, dietro la quale l' usura, 

e la simulazione potessero stabilirsi anche col giura-. 

i11ento. Conchiuse quindi dichiararsi in via principale 

:,.1on arn4nessibile l' appello, ed in •ogni caso confennarsi 

Ja stntenza appellata, 

· Il Reale Senato con .sua sentenza 7 marzo 1829 a 

relazione del sig. Senato~e Quigini Pllliga ha dichiarnto 

hrne ~_ppeH;üo d~lle- Gaslia1:di d~lla seritenia del Re5io 
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-Tribunalè di Tortonn, e male con essa giuclicato: ed 

in sua riparaz~one tenut,~ i.l Ma~rassi al. pagamento d~lle 

proposte lire 3450 . cogl mteress1 dal giorno della gm-­

diciale domanda; spese c~mpensate. 

Triplo contralto - U sura - Soèietà 

. in commandita. 

niportiamo una lettera di u~ nostro Associato della 

Savoia del 2 <li giugno 1829, la qt1ale comprende ma:­

teria importantissirna, coerente allo scopo de] Diarip 1 

cbe non ptto oon essere gradita ai cortesi lettori del 

nostl'O giornale; Eccola: / 

» Monsieur; 

Il y a ,quelque temps qu'une faillite qui malhem~eu .. 

sement a fait trop de victimes dans la ville de Cham-­

béry, a donné lieu à des discussions compliquées por­

tées devant une Délégation nommée par S. M. par Let­

tres-Patentes du 21 sept_embre 1824. Des questions d'iµ­

térêts y ont été agitées, et leur· décision est d;autant 

plus importante que la· Royale Délégation a bien voula 

motiver ]a plus part des jugements qu'elle a prononcés 

dans cette cause. Eu en 1·endant compte dans votre jour­

nal, vous aurez la satisfaction de 1·eproduire la pensée 

·textue11e des Magistrats qui ont mis fin à une lutte des 

,plus opiniâtres, et qui se rattachait aux intérêts les plug 

délicats. 
' 

Je me réserve de vous faire · connaître ultérieurement 

quelques-unes de ces décisions. Voici la sentence que 

ladite Royale Délégation a rendu le 2 octobre 1826. 

Pour en apprécier l'objet, il est nécessaire de savoit· 

que le sieur B. négociant à Chambéry jouissait dans , 

·cette ville d'une confiance et d'un crédit illimité; les 

· ·fonds de plusieurs capitalistes semblaient à l'envi vou­

loir seconder son industrie, et les prêteurs les plus crain­

tifs pensaient trouver toute sécurité en déposant ·leur 

argent entre ses mains. Parmi ces nombreux créanciers 

du sieur B. il s'en trouvait qui croyant échapper aux· 

prohibitions religieuses -sur le prêt à fotérêt~, av.tient 

.. 
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imrnaginé de renouvelh'!T les subtilités du triple contrat:· 
,·oici quelle était la forme de la plus part des nom­
breux billets et reconnaissances passés entre eux et le 
sieur B. 

>, Je soussigné .T. B. négociant domicilié à Chambéry, 
associe à mon commerce les sœurs R. et f. D., à con­
currence de la somme de _2200 liv. qu'elles m'ont pré­
sentement comptées en écus de Savoye par moi veri­
fiée et retirée. Et il est convenu; 

» 1 •0 Que ]a Société 1·estera exclusivement sous ma 
gestion et raison de commerce , et que lesdites sœurs 
D. devront s'en rapporter entièrement aux opérations 
que fe ferai pom cela. · 1 

» 2.0 Que je m'engage à ne point porter dans le 
compte de société aucun prix de mon industrie per­
sonnelle. 

» 3.0 Qu'en correspeètif de l'emploi gratuit de cette 
jndustrie il me sera facultatif de m'eximer de la 1·ed­
diti~n de compte en payant à: l'expiration de chaque 
année auxdites sœm-s D. la somme de 121 livr. à la­
quelle leur part de profit a été évaluée entre nous et 
dont elles devront se contenter. 

» 4.0 Qu'il nous est ;·éciproquement facultatif de 
1·ésoudre la présente spciété moyennant un avertisse-
ment d'un mois par avance. -

» La présente convention faite à clouble à Chambéry 
Je o ••••• signée par l'emprunteur J. B. et par les 
sœurs R. et F. D. ». 

Au moment de la faillite dudit sieur B. , il se· pré­
senta donc la question de savoir, si les personnes en­
gagées en état de société par ces billets étaient de 
simples associés qui devaient ainsi pe11dre leur mise de 
fonds, par suite de la déconfiture dudit sieur B., ou 
si, au contraire ( ainsi qu'elles prétendaient) elles de­
vaient figurer au rang des créanciers chirographaires. 
Telle est la contestation qui, ap1:ès de longs débats, a 
é~é résolue par l'arrêt qui suit , rendu 

Entre _ les porteurs des susdites reconnaissances en 
nombre de vingt-un comme demandeurs, et les Syndic 
et Vice-Syndic à la discussion introduite sur les foens 

Î 
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clu foiHi J. B. el: encore le curateUl' a1,1x créanciers in­

.certains et absens. 
La Royale Délégation , · établie paF lettres patentes 

de S. M. du 21 septembre 1824, out le rapport et les 
Procureurs des partiés , et vu les conclusions de l' A­
vocat Fiscal Général du 2 août dernier; 

Attendu que les . billets produits par les demandeurs , 

présentent tous les caractères d'une société en com­

mandite; 
Attendu que cette espèce de société. avouée par le 

droit commun est également · admise soit dans l'usage 
du commerce, attesté par l'art. 1.er 'du tarif annexé à 

l'édit du 23 juillet 1822 ( concernant l'exercice du No..: -
tariat), soit d'après nos lois statutaires ( § 2 du liv. 2., 

tit. 16, chap. 5 des RR. CC.), soit d'après les lois fran­
caises -ic 1 ; 

Attendu que la forme prescrite par _lesdites lois a 
été respectivement smv1e, tant en ce qui concerne les 
bil1ets rédigés avant 1_815, que par rapport à ceux pas­
sés postérieurement, les dispositions des §§ 1.er et 3.me 
du liv. 2, tit. 16, chap. 5 des Royales Constitutions 
n'étant pas aucunement applicables à ce dernier hillét, 
ainsi qu''il en résulte du contexte même dudit § 3.me 
in fine , comme aussi du parngraphe qui le précède -ic2 ; 

Attendu, au surplus , que l'intérêt général du com­
merce, tout aussi bien que la nature même de ces 
sortes de sociétés tendent à les affa!lchir de la publi­
cité reqllise dans les autres sociétés commerciales; 

Attendu que la société dont il s'agit ne peut, dans 

tous les cas, être confondue avec le h·iple conti.'at, puis-

-l' 1 Parmi les tilres de demaJ!,de produits , il y en. 

avait de ceux qui portaient une date antérieure à la 
restauration. 

""2 Tous lesdits billets' étaient faits à dozible, mais 

tous ne portaient pas la signature de deux témoins , 
aU, contraire il n'y en avait qu'un, dans lequel on 

ez1t observé cette formal:itê, quoique la plus part eussent 
une date postérieure au 18t5. 
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t{u'elle est dériuée · d'un des principaux caractères de 
ce contrat, dont l'~bjet est essentiellement d'assurei­
·Je· capital contre tout événement et toute cbance com­
merciale , de le inettre au péri-1 et.. risque d'un des so­
-ciétair.es; et de ramèner ainsi indirectement la société 
à la nature du p1'êt ;-

Mais qtte da11s l'espèèe on ne trouve rien de s-em­
·blable; le rèmhoursement ·du capita·l n'étant convenu 
que pour le cas de la réso1ution de la société. , et par 
u'ne suite naturelle de l'obligation de œlui qui se char­
•geait €l'une somme, qui n'etait que temporairement 
·confiée à son industrie; qu:~imi la décision du Sénat 
de Piémont du 3o septembre 166g · citée· par les de­

,mandeurs est sans application à la cause, puisqu'elle 
n:a été rendue que pour établir la légitimité d.u triple 
contrat , dans le seul rapport des contractans; · 

Attendu, d?autre part, que ·la stipulation pat laquelle­
les demandeurs ont c5)nverti leur portion de bénéfice 
-présumé dans là société en une sorte -d'abonne~nent à 
une somme annuelle, fixe et déterminée , constitue un 
,contrat aléatoire, qui, quoique joint au contrat de so­
ciété, n'en altère point l'essence , et n'empêche sur-

·tout pôint que -le capital mis en fonds ne reste au péril 
·et risque du propriétaire qui en ·a fait l'apport; 

·Attendu, d'aiHeurs, que la fixation du profit annuel 
·excédant pour Ja plupart des créanciers l'e taux légal 
de l'intérêt pour prêt, il en résulte toujours mieux la 
preuve que ]es demandeurs ont entendu contracter une 
société et non un prêt, autœment il faudrait admettre 
de leur part une simulatio'n, et une fraude qui ne 
pomrait leur profiter; · 

Attendu qu'en cet état, et s'il n'y eùt point eu de 
faifüte, J. B. n'aurait pas pu s'eximer du payement 
des annuités convenues, sous prétexte d'usure, ou de 
;nullité des bil,lets , puisque Ia fot:rne dans laquelle ces 
billets se trouvent conçus, les personnes en faveur des­
qùelles ils ont été passé_s, et les conventions qui s'y 
trouvent contenue·s, auraient suffisamment fondé les 
ré~lamations· des porteurs contre lui, qu'ainsi il serait 
jnfuste de statuer, dans · le cas· de~ chance défavorable ; 
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autr'ement qu'oii ne l'aurait fait dans Je cas de chance­

·avantageux; 
Attendu que bien que quatorze des billets souscrits: 

depuis 1815 n'aient été sigr.és que par J. B., cette 

circonstance ne peut en altérer la nature, vu qu'il a 

toujours été facultatif aux porteurs de les revêtir à Teur 

gré de leur signature, et que d'ailleurs · ils opt suffi­

samment manifesté leur adhésion à une société, puisque, 

du moment où ils ont ' pu apprécier ]es stipulations de 

Jeurs titres, ils ne se les sont pas moins retenus,,, san.~ 

. faire aucune 1·éclamation à ce sujet, que plusieurs le~ 

ont même exécutés en partie , et que tous les ont 

,produits comme constituant le fondement de leur 

demande; .. 

» Attendu, au surplus, .qu'à l'exception de N. N. N., 

aucun des demandeurs ne s'est acheminé à déduire des 

faits de dol de la part du failli J. B., et qu'en ce qui 

conc~rne les faits déduits par les susdits troi_s créan-

-ciers, ils sont loin d'établir le dol dont il s'agit, que 

mêrn.e il serait exclu relativement à l'un de ces derniers 

par l'exécution postérieure de son titre, et qu'ainsi les 

faits sont inadmissibles sous tous ]es rapports ; 

» Attendu que , quoique les ·sommes annotées dans 

le livre do failli J. B. intitulé Journal de caisse , y 

soient indiquées comme reçues pou,r prêts, on ne peut 

en conclure que le titre des demandeurs ait changé de 

. nature par un fait particulier audit failli ou à l'un de 

, ses commis; . qu'au reste une simple annotation faite 

sur des livres irrégulièrement tenus n'a jamais été ca­

pable de cb~nger la qualité d'une obligation contenue 

d~ns un acte rédigé suivant les f~rme voulues par les 

lOJs; 
»· Attendu que l'énonciation d'intérêts échus au lieu 

de part de bénéfice que l'on remarque dans un pet.it 

· nombre de reçus, est insignifiante , parceque la percep­

tion même des- sommes reçues par les demandèurs équi­

valant à la part fixée du bénéfice, et excé_dant , sauf 

· une seule , le taux ]égal des intérêts ·, p.rouv~ touioul's 

mieux l7 exécution volontaire- du titre de société , qui ,, 
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d'ailleurs, est littéraiement prouvé par Ja plupart de~ 
1·eçus où l'on fait mention expresse de profit, bénijice, 
ou annuités échues ; 

» Attendu, au surplus, que les demandeurs en ]eut· 
qualité ne peuvent être tenus au-delà de leur mise de 

fonds, c'est-à-dire du capital restant dù, et que les 
remboursemens qui leur ont été faits, ainsi que les 
annuités perçues pour leur part de profit l'ont été de 
bonne foi et en exécution des traités faits; 

» Attendu, enfin, quant à D.11e P., qu'elle ne pourrait 
être restituée contre le contrat par elle stipulé avec le 
failli qu'en établissant d'abord sa minorité à l'époque 
dudit contrat, et en justifiant qu'elle était en temps 
utile pour de!'nander à être restituée ; 

». Par ces· motifs, sans s'arrêter aux faits soutenua 
par ... ·., ni aux plus amples conclusions -1< des Syndics, 
a déclaré et déclare les demandeurs n'avoir droit comme 
associés commanditaires d'être alloués à raison des 
sommes par eux réclamées en vertu des titres de· com­
mandite produits au procès , que sur ce qui restera de 
l'actif de la faillite après le payement de tous les 
·créanciers; 

,, Et en ce qui --concerne D.t1e P., ordonne, avant 
qu'autrement rendre droit, qu'elle justifiera de l'époque 
de sa naissance, ainsi et comme elle avisera , saris dé­
pens du chef décidé, les autres en définitive réservés. 

» Fait ·à Chambéry, en délégation, le 2 octobre 1826. 
Signé par les Seig.rs Sénateurs Avet, Gavet, Juge du 
Consulat , et Cravosio , rnppmteur >1. 

J'ai l'honneur d'être, Monsieur, ..... . 
Chambéry, le 2 juin 18'.:>.9. 

~- .... , un des abonnés au Diario. 

-1< , Elles tendaient à faire considérer les demandeurs 
conime véritables associés , à les faire concourir dans 
le passif de la faillite , et à les faire déclarer tenus à 
,i;erser dans la masse le montant -des annuités perçues 
depuis la date de leurs billets. 

1 ' 

1 

1 
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MATERIE . DIVERSE. 

lntrapresa commerçiale - Nome 

Guarentigia - .- Quota di utili 

partecipazione - Competenza 

proprio 
Società in 
Arbitri: ' 

Nella causa Muston e Vertù il R. Senato di Genova 

con sentenza del 14 di luglio 18i7 1·ef. D .. Buraggi , 

ha stabilito la massima seguente, la quale risponde ad 

un quesito stato proposto da ùn associato: 

» Allorchè un commerciante i~tr~prende nel proprio 

nome la vendita d' alcune merci , che gli sono con­

cesse a credito dai fabbricanti, vers·o de' quali gli 

presta guarentigia del pagamento un terzo, a cui per ' 

coinpenso del risico egli consegna col di lui consenso 

una determinata porzione êlegli utili da 1·icavarsi da 

siffatta vendita , non è questa innauzi del terzo mede­

simo una vera società in partecipa"zione, e le qùest10ni 

che potessero percio insorgere fra di loro. non debbono 

essere sottoposte agli arbitri ». 

Persane privilegiate - Beni alle medesime ap­

partenenti - V endita loro se~za la solennilà 

degl' incanti - Facoltà di concedere tale ven­

dita. - Senato - ·Tribunali di Prefettura. 

L1 Autorità Superiore ebbe a scrivere la Jettera se-

guente al signor Avvo~ato Fiscale di . . . . . . · 

La facoltà di permettere le vendite de' beni spettanti 

alle persone privilegiate sel'lza la solennità degl' incanti 

essendo dal § 15, tit. 11 , lib. 5 delle RR. CC. sol­

tanto conferita al Real Senato , non puo appartenere 

ai Tribunali ·di . Prefettura , quali debbono bcnsi a 
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termini 'dell' art. · tg del R. Editto 27 settembi·e 1822 
provvedere per Je alienazioni de'beni suddetti, ma non 
possono scostarsi ne' loro p'i·ovvedimenti a questo ri: 
guardo dalle forme pal1a Iegge prescritte , nè far uso 
,di una ~traordinaria facoltà attribuita solta~1to al Su­
pren10 Magistrato, · nello stesso modo che non ne po­
tevano prece'dentemente usare li Tribunali subaltemi. 

ln conformità di questo principio ha sempre il R • 
.Se~ato anche dopo la nuova otganizzazione giudiziaria 
stabilita col precitato R. Editto proseguito, esclusiva ... 
mente ai Tribunali di Pxefeltura , a concedere all' oc .. 
correnza de' casi la suddetta perrnissione. · ' 

Lusingandomi con questo risèontro di aver soddi­
•sfatto al quesito da V. S. Ill.ma propostomi col di ]ci 

foglio del 14 del corrente, mi pregio_ di rassegnarrni 
con distinta stima. 

Manifesto $enatorio del I 7 di marzo I 8 29 -
Causidico approvato •·'- Se sia a qucsto ap­
plicabile l' eccezicrne , di -cui in ess0 M;i­
nifesto - Norme relative. 

· L' Autorità superiore ha indiritto al signor Giudice 
di ..... la lettera seguente: '>> Per parte del signol' 
Giuseppe G .••• di codesto Juogo mi venue presentato 
un ricorso nel qua1e narrando essere stato sin d~l 17 
gennaio 1824 approvato dal Tribun ale di Prefettura 
d' Ivrea per l' esercizio della profes~ÎQne di Procura­
tore; di avere finqui atteso lodevolmente a tale eser-­
cizio presso coclesta Giud1catura; d' incontl'ar ora deHe 
difficolt_à a -proseguire nel medesimo stante il disposto 
dal Manifesto Senatorio ôel 17 marzo p. p., chiederebbe 
,in vista si della sua qualità di Causidico approvato, 
che dallo scarso numero de' Notai esistente in Castel­
lamonte, provvedersi , perchè gli sia fatta facoltà dt 
confomare a farla avanti il Txibunale di V. S. Ull1 a-

,da Procuratore , com~ per lo passato .. 
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Scorgendo da un certifica:to ch' ella ha rilasciato il 

, 6 del corrente mese al predetto signor G ••.• e da, 

questo µnito al ricorso sovra tenorizza.to che furono pure 

per questo stesso oggetto fatte delle instanze a V. S. 

III.ma, stimo opportuno di osservarle per di Jei norma, 

che la qualità di Cai.1sidico approvato di cui è il signor 

G .••• rivestito non puo bastare a fargli applicare la 

eccezione nel Manifesto Senàtorio contenuta a favore 

de' Causidici, perchè questa è lettera1mente rïstretta 

alli Causidici Collegiati, e loro Sostituiti. 

' Siccome pero il Manifesto Iascia alli signod Giudici 

la facoltà di ammettere quali Procuratori speciali gli · 

au.-1Îci, o confidenti delle Parti, semprechè non si tratti 

di persone che disonôrino il patrocinio per la mala fede 

con cui lo esercitano , cosi penserei che concorrendo 

n'el signor G. • • . Je buone qualità apparenti dal pre-. 

detto. suo certificato elJa possa ammetterlo ad esercitar 

l' uffizio di Procuratore speciale ogni qual volta non 

1·eputi opportuno di prescrivcre alle Parti di comparire 

personalmente, senza peraltro far luogo a favore del 

niedesimo alla ripetizione di verun onorario neppure 

verso gli ste,si mandanti, giusta quanto prescrive il 

citàto Manifesto. 

· Godo d-i questa circostanza per raffermarmi coi sensi 

ôi distinta stima ecc. » • . 

Giuâicio di subasta - Beni subastandi -- Tri­

buto prediale - Fede di catastro - Quesito 

relativo, e sua soluzione, 

, Dovendo un creditore instituire giudicio di subasta-

zione sopra una casa già propria del suo debitore , / 

passata in manô di terzi , procuro di unifon:narsi a 

~uanto ~rovasi prescritto dall' art. 99 del Regio Editto 

1potecar10. 

Fra le condizioni ivi espresse havvi pur quella, che 

la fede di cadastro indicante la natura, quantità, nu­

:i:nern e sitaazione de' beni subastandi, debba compren..­

iler~ l' ammontare del tributo prediaLe, cu.i vànno sog-

~ett1. 
· 

J 
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· Ma nel nostro_ caso il Catastraro cotnunale , nello 

spedire quel certificato, dichiaro che la casa, dr cui 
si tratta , non è mai stata soggetta a verun tributo 
.prediale. 

Nell a circostanza adunque, in cui s' agisce di adem­
·pire una condizione essenziale, testualmente dalla legge 
prescritta , come potrà il creditore riempire lo scopo 
<lèlb le~ge , se questa condizione non si puo desumere' 
dall' umca fonte indicata dal Sovrano Legislat@re ? 

Questo inconveniente interessando tutti egualmente, 
per la ci rcostania che potrebbe 1·ipetersi in altri casi , 
sembra degno d' esser fatto noto nel Diario , con ad­
à itare i mezzi che potrebbero per avventura porvi un 
sicuro riparo ; e di cîo si richiede il Compilatore. 

Rùp. Nessuno si puo costringere all' impossibile ( Fab. 
Cod. Jib: 6, tit. 5, def. 2, n. 0 4 in allegat.), quindi 
il creditore trovandosi nell' impossibilità di avere nella 
fedé di catastro l' indicazione del tributo prediale, do­
vrà supplirvi colla dichiarazione del Segretario catastraro 
comprovante che lo stabile non è mai stato soggetto 
a verun tributo prediale, e farà nello stesso tempo un' 
offerta secondo quel valore ëhe crederà equo e giusto, 
venendo poi il vero prezzo determiuato da ci0 che 
sarà per vende1·si all' asta pubblica , ben sapendosi , che 
la cosa vale quando vender si puo ; arg. L. 63 princ. 
ff. ad legem F alcidiam. 

Il Codice di processura francese prescriveva all' art . 
675 che il verbale di esecuzione sugli stabili contenesse 
l' estratto della matrice del , ruolo de~le contribuzioni 
prediali per tutti .gli articoli sequestrati : si · presentù 
il caso di un' esecuzione di stabili situati in territorio 
che non eravi la matrice de' ruoli dei tributi ; il de­
bitore oppose di nullità al procedimento di subasta , 
ma la Corte d' Appello di Torino , co{i sua sentênza 
del 6 dicembre 1809, non ravviso sussisterne tale mo-
ti vo di nullità per la considerazione <( que les énoncia ­
>> tions consignées en le procès-verbal de saisie, dont est 
» cas, · qui sm1t les seules possibles en l'étç.t des choses 
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» et eù é11ard aux circonstances loc~les, sont d'ailleurs 

,1 plus qu~ suffisantes à remplir le vœu de la loi , · et 

» remplacent l'insertion matérielle de l'extrait de la 

,1 matrice des rôles dans les pays oii, il n'y en a pas >1. 

Causa Masera contro Gallina (Rac~. Tor. V. 10, pag. 351). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

_Madrid, 20 maggio 1829. Il Re nostro Sign~re con 

suo decreto dato in Aranjuez il' 26 dello scorso mese 

si è degnato di uominare una commissione composta 

di persone legali incaricata della formazione di un nuovo 

codice criminale. 

Bourges , 25 màggio 1829. Il nostro consiglio di 

guerra ha deciso, che il semplice ritardatario dee 

considerarsi e punirsi corne disertore, e giusta tale mas­

sima ha condannal'o ai pubblici lavori Gio. Laberthe , 

soldato della clam~ del 1827. 

Parigi , '27 maggio 1829. Nell' udienza di ieri, il 

Tribunale di prima instanza ha deciso, in conformità 

di conclusioni dell' Avvoc"to del Re , che il testamento 

Jel · sig. Duplessis, al qua le opponevasi il vizio di nul­

litit per essere stato conditÇ> da un ~di:ofobo , era v.a--

lido e sussistente. 
- Il T1·ibun~le di commercio nellà stessa udienza 

di ieri ha dichiarato in istato <li fallimento i seguenti 

negozianti : Daloz , Ilelny , Douay , Poret , Cahours , 

Diez e Bordin. 

Torino , 6 giugno 1829. Con 11oti.ficanza del 3o del 

passato mese la lL Commissione Superiot·e di Liquida­

zione ha fatto pubblico il 3.0 elenco ch creditori verso 

l_c Amm inistrazioni del cessato Regno d' ltalia , i cre­

diti de' quali sono stati liquidati. 

- L' Azienda Generale delle R. Finanze con circo­

lare del '20 deHo scorso maggio indi1·itta ai signori ln­

tendenti Provinciah, li invita ad invigilare intorno ad 

akuni abusi dei Catastrari , c segnatamente di quelli 

che vestono altresi la qualiti1 di Notai, nell' operare le 

mutazioni di proprietà. , 
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- Si è fatta di pubblica ragione una Jettera pasto-

rale del nostro degnissimo Arcivescovo, Monsignor Co­

lombano Chiaveroti, in data del 28 del passato mese, 

1:agguardante all'_ Incoronazione /'dell' Imagine di Maria 

Vergine sotto il titolo della Consolata, cbe si venera 

in Torino, che debbe aver luogo il 20 del mese cor-

1·ente. Questa solennissima straordinaria funzione , di 

~ui non furono sin qui spettatori gli abitanti dell' au­

gusta Metropoli , è annunciata in quel a Jettera con 

soavi paTOle spiranti quell' evangelica e commovente 

1.mzione sublime nella sua -semplicità, che tutta è pro­

pria del nostro venerando Pastore. Questa Jettera è stam­

pata ùi extensum nel n.0 18 della nota Colle-zione Ce­

lerifera dell~ Leggi, oggi pubblicato. 

V ARIETA'. - Noti'Zie bibliogrqfiche intorno a due 

nuove edizioni, che debbono farsi in Vienna ed m 

Na.poli. 
Da alcuui riscontri , che ci ·sono testè pervenuti, si 

ristamperà fra breve in Vienna l' opera seguente: Pauli 

losephi de RlLggier Opll,scula ùiris Ecclesiastici varii 

argu.menti sparsim antea, nunc coltectim ~dita et recusa. 

Questa raccolta comprende parecchie er 1dite disserta­

zioni. L' Autore, quantunque non Italiano, si dimostra 

per tutto invariabllmente conforme ai principii de' no­

stri Canonisti e Teologi. Parlando della tradizione asse-

1·isce, che la V ulgata è. talmente la regola della dottrina, 

che qualunque codice ebreo o greco che ne diversifica 

vuol essere considerato siccome corrotto. 

L' altro libro, ché sta per veni1· fuori in Napoli cqn 

gm 1te, si è un Trattato delle legg·i clell! onore cli Ma$­

similiano llJurena , autore dei lJoveri dei Giudici , e. 

di molte altre pregiate scritture. Il trattato del Murena 

è breve, perchè >l brevi sono le i ee del vero in qual- 1 

sisia materia: parlar di esse con moita diceria non è 

i1;1segnarle e dimostrarle, ma nasconderle o falsificarle ,1. · 
_______ _.,,,~!:!!!!'>~·~!'!!!!!!-----

T OR.INO. STAMPElUA FA V ALE. 
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TORINO 

15 giogno 1829. 

~ 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN ..AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

. CON AUTORIZZAZIONE D.EL GOVERN(). 

( Di questo Giornale se ne pubblica UT/, foglio alrneno 

in ciascheduna sefi/i;mana, a .giorno indet.erminato). 

SENTENZE E lVIASSIME. 1 

. . 

Testamento olografo - Nota testamentaria 

Art. 895, e 97 o del Comice ci vile Francese 

- Appellazione - Termine per appellare 

- lntimazione di sentenza agli ered.i d-ella 

parte ancor pupilli - RR. CC. lihr 3 ·, 

tit • .23, § 1 - Presentaz,ione di questa -

per comparsa in contraddinorio del cumiore 

al1e liti deputato ai pupilli medesimi. 

llna disposizione d' ullima volontà es,tesa qual nota 

testamentaria , in segzâto a riserva · contenuta in prece­

dente testamento , benchè contraria ai termini della ri­

serva stessa, pi·odztsse sotto il codice jrancese -il Sl'l;O 

pieno ejfetto · qz,ale testamenlo olo;grafo trovandosi nella 

forma pre.scritta per tal sorta di testarzenti. 

Essendo morto uno dei litiganti -dopo l' assegnazione 

della causa a sentenza , e prima della prolazione di 

questa , l' intimazione a farsene agli eredi per la de­

corr enza del termine per l' appellazione , dee contenere 

l' effettiva signf ficazione della sentenza medesima , non 

ba-stan;tf,o ltn sempliee cenno di e$sa nei supplica·ti un-

Yol, XIII. 
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~riessi al rescritta di cîtazione degli eredi in pupillar 
·età constituiti. . 

La presentazione di detta sentenza per comparsa in 
contraddittorio del curatore alle liti, che siasi deputato 
ai dett{ eredi pzip1,lli, e contwnaci, non basta per far 
decorrere il termine,dell' appellazione , avendo lo stesso 

, curatore eccepito Îwn essere legittimo rappres__entante 
li detti pupilli , mâ doversi deputare ai medesùni im. 
tutore. · · · 

Il · Sacerdote Gio. M~tteo Roatis con testamento del 

14 gennaio 1808 rogato Savio, fra le· àltre disposizioni, 
]ego a Giuseppe Maria Roatis la somma di L. 3m., 

riservato a favore di Gio. Matteo F:elice, ed Anna Maria 

Rriatore coniugi Roatis genitori del lçgata1·io l' usufrutto 
di tale legato , avendo' nello stesso tempo instituito in 

erede universale il det_to Gio, Matteo Felice Roatis padre. 

Ma pero . nel mede~imo testa mento . « si riservo 1a fa­
)> coltà di poter fare altri legati , come , ed a chi gli 

)> sarebbe tornato a grado , ed a tale e~'etto volle , che 

» ove dopo il decesso di esso testatore si fossero tro­
» vàte delle carte scritte di sua ·mano, concernenti 

>> qualche legato, dovessero desse ~ssere eseguite dal 
b suddetto legatario , ed erede universale come se ·il 
,, loro contenuto fosse stato espresso bel testamento ». 

Si devénne diffatti dallo stesso t-estatore ad uno scritto 

dell' 8 febbraio 18~9, in cui disse, che essendo memore 
d' aver nel preccduto testamento obbligato l' erede uni­

versal'e d' adempire puntualmente oltre il contenuto 'in 
essd; quanto venisse a ritrov~ujsi ·dopo il ·decesso in nota 

a parte da lui sottoscritta , percio prevalendosi di tale 

fa,coltà , voleva che dopo il suo decesso si eseguisse la 

seguente disposizione, e ·nrntazione cosi concepita : 

» Avendo i,n detto testarnento norninato per mio 

>> -erede legatario nella so1nrna di L. 3m. il pronipote. 

" Giuseppe Maria Roatis, · cosi per mia maggi.or trau-
. » quillità, e per essere mio dovere, ed ultima mia vo­

» lontà , voglio che il suddetto legato passi in proprietà 
» all' erede ùniversale Gio. ·Matteo Felice Roatis di lui 

.» ·_ padr~, privando percio di tale legato il suddetto pro­

>> · nipote për essei'e qtiesta l'intiera·,. ed ultima mia vo-
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~ lontà, voglio che vaglia per ragione d-i codicillo ec,e., 

» ed obbligo il mio erede ad adempire quest'ultima mià 

,, volontà , e testamer1taria disposizione come parte so­

» stanzia1e del contenuto in detto mio testamento )>. 

Resosi defuuto il testatore nel 181 I , l' Anna: Maria 

Roatis Sciandra, figlia ed erede del legatario Giuseppe 

Maria Roatis, senza far caso della revoca del legato 

contenuta nell' anzidetta riferita sc•rittura , evoco da­

vanti il Tribunale di Pœfettura di Mondovi Gioannî 

Matteo Felice Roatis onde ottenerlo condannato al pa­

gamento del legato medesi1no. 

Il convenuto presento una copia de1la nota testa'."' 

mentaria 8 febbraio 1809, estratta dagli archivi dell' 

insinuazione, da cui disse risultare della revoca del 

-legato, quale nota esstndo stata tutta scritta, d:;1.tata e 

soscritta dal testatore come dedusse a capitoti, dovesse 

considerarsi quai ~ero testamento olografo; e con s_en­

tenza 31 · marzo . 1826 senza pregiudizio dei rispettivi 

diritti, si an1misero p1·ima ed avanti ogni cosa li detti 

capitoli aila prova. . ··. · 

L' attrice oppose di nullità ed inefficacia a detta · 

nota _, daccbè tali note erano riprovate dal codice civile 

francese all' articolo 1035, sotto il regime del quale il· 

testamento era seguito. 

· • Dopo che gli esami 1 .de' capitoli .erano seguiti, ed 

assegnata fa causa a sentenza si rese defµnl:o il conve­

nuto Gioanni Matteo Felice Roatis lasciando in eredi 

.a.lcuni suoi figli ancor pupilli, ma cio non ostante, a 

termini del disposto della Regia legge, il Ti·ibunale di 

J:>refettura prosegui nel suo Uffic-io, e pronuncio sen­

tenza in data 21 maggio 1827, colla quale considerato 

che a tenore del codice francese non poteva riguar­

darsi pet· efücace la revoca del legato, di cui si trat­

tava, espressa nella nota in atti presentata; 

Considerato cbe da analoghi giudicati del Supremo 

Magistrato, e segnatamente da senteina II gennaio 

r779 ref. Gavuzio in causa Griffa contro la Compagnia 

?i S. Paolo di questa Città, risultava essersi dicbiarato 

inefficace una schedula testam,çntaria , in cui erami 

revocati legati fatti iu ·p1·ecedente testame,ntq, a mo-
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tivo che in esso, come nella specie, il testatore el'asi 
semplicemente 1·iservato· di fare in nota separata ulte-

, :riori lasciti, ma non di varîare quello, che era con­
tenuto nel te$tamento , percio fecesi a pronunciare 
'rssere insu~sisteqte Ja · revoca del legato , e cosi essere 
inefficace la presentat~ nota o schedula testament~ria 
ôell' 8 febbraio 1809. 

Tale sentenza fu notiflcata al rispettivi Procuratori 
celle parti nell~ stesso giorno del1a di lei prolazione , 
ma li detti pupilli eredi del Cmwemito non ne ehbero 
contezza alcuna, quando addl 5 giÙgno 1827 l' attrice 
Ro~tis Sciandm evoco gli stessi pupilli innanzi il Tri­
bunale di Prefettura di Mondovi per \' esecuzione dell' 
anzidetta sentenza. 

Furono li medesimi citati nella forma pre~critta dalle 
RR. CC: per riguardo dei pupilli, e minori, corne da 
relazione del 15 giugno 1827; e r attrice presento nella 
sua prima comparsa in data del 2 r stesso giu~no la 
senten~a della di cui esecuzione si trattava. 

Non essendo li ridetti pupilli comparsi , fu loro dal 
Tribunale ; corne da é:}.tto 2 1 agosto , deputato un cura­
tore ai!, lites, il quale in comparsa . del 7 suc~c~ssiy? 
settembre di legittimaziÔne , di gîudicio , · oppose ) che 
dovesse l' Attrice ottenere la. nomina di un tutore alli 
fratelli Roatis a cui egli era stato deputato in curatore. 

Nominatosi diffatti il Giuseppe Ferma a tutore dei 
;itoatis , entrato in officio , ed informato dell' emana ... 
zione della sentenza 21 maggio 1827 ne interpose ap­
pello con atto 20 settembr-e dicendola nulla , e grava­
toria , e lo introdusse u1ercè rescritt(\ senatorio di ci­
taziane del 12 successivo ottobre. 

Eccepi l' appellata nanti il R. Senato che l' interpo­
sixione d' appello e1·a intempestiva , ed in ogni _caso 
rjgua1:do al merito disse, che la sentenza appellata era 
~usta e siuridica, e meritava Ja conferma . del l\fagi .. 1 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



405 
sttato. Mà il Real Senato con ~erttet1za del 2 ma'ggia 

, t829 ref. D. M. Fontanfl conforme a conclusioni dell' 

tJ.fficio del sig. Avv.0 Generale del 6 di dicembre · 1~28 

sottoscritte Dogliotti , reietta l' eccezione d' inappella ... 

bilità per parte della Sciandra-Roatis in atti fatta, di­

chiaro essersi bene appellato dai fratelli Roatis dalla 
sentenza del Tribun ale di Mondovi del 21 maggio 18~7, 

111ale colla medesima giudicato, éd in sua riparazione· 

àssolvette gli stess~ 'fratelli Roatis dafla domanda pro .. 

posta per parte dell' anzidetta Sciandra-Roatis ; spese 

compensate. 
( ln un prossimo num. 0 del Giornale farerri,o cenno 

dei ragionamenti di cùi nelle menzionate conclu,sioni). 

Sentenza di .varii capi - Appellazione indistinta 
da essa .-. Quando l' appellato possa servirsi 
dello stesso appello - Massime relatiye. 

Con sentenza proferita dal R. SeQato di Piemonte 

in causa del Conte Favetti contro Mino ref. D. Bolla 

il 28 di aprile 18~9, .si sono seguite· le massime, che 

qui rapportiamo: 
A:llorquando l' appeUazione da .uua sentenza che 

comprende di versi capi è generale ed indistir1ta, allora 

è leeito all' appeUato di servirsi della stessa appella-· 

zione, se ·credesi gravato in· qualche parte, senza che 

sia · il medesimo tenuto ad interporlo e,t introdudo 

( leg. 4, cod. de temporal. reparat. apnellat. ,- Fab. 

cod. lib. 7 , tit. 27 , def. 20 e q.3, in aUegat. n.0 I' ). 

Cosi scrisse puré uno de'· nostri: » Quaeritur an , appel­

»- latiône interposita more nostr.o· atque introdueta , 

i> possit appellatus ipse contra sen~entiam in . ea" p~rfe, 

» qua·e contra ius suum lata fuit, in iudicio appeli~-

'. » tionis agere , et respondetm· affirmative ». 
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Ove _pe1• ;iltro l' appellante nell' atto medesimo d' ap--

. pellazione spieghi da quai ' capo voglia appellare , ~on 

puo l' appe11ato per gli altri capi della seutenza valersi 
di essa appellazione , ma dehbe in termini ptedsi ed 
espr~ssi appellarne ; e cio perchè adv_ersarii mei ap­
pellatio non potest mihi pl'Odesse, nisi quatenus ap­
pellatzim est. 

Tale dottr,ina fondasi sulle leggi r .a e 2.a cod. si unus 

· ex plur. appel!.,. e sulla def. 7 del cit. tit. e lib. del 

Fabro-, da Cl-li ricavasi ' cbe acéio l' appellato possa 

far uso de1l' appellp interposto daH' appel1ante, si ri­

chiede, che la causa sia talmente connessa , cbe non 

si possa in modo alcuno provvedere sull' instanza éteW 

appeUante senza conoscere di quella dell' appellato. 

MATERIE DIVERSE. 

Affrancazione - Enfiteusi - Laudemio 

Errore - Citazionet 

.., Allorqt,tando un fondo enfitGotico è occupato per uti­

lità pubplica , non è dovuto al diretto padrone · alcun 

]audemio ( sent. del R. Senato di Genova ref. D. · Ma­

rone del 6 di marzo 1827 in causa dell' Abate Defili,ppi 
~d i minori Fenetto ). 

L' enore non puo mai pregi\1dicare alla verità de11a 

cosa :, cosl. essendo stato citato un tutore neUa qualità 

soltanto di prossimo parente .del pupillo, si sostenne 

tuttavia la legittimità del giudicio. Questa massima,. 

cbe fu seguita dal Tribunale di Torino con sentenza 

profferita il 2 di giugno 1829 ref. J. M. Regis, in causa 

di Giacinto Balbis colltro Giuseppe Civallero, trovasi 

n,1enzionata in conclu~ioni dell' Uffizio del sig. Avvocato 

Genér~\Îe ~M 26 dj luglio 1 7d3 , in causa Graziani con-

tro Gàlvag90 . . 
1 

• 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



l-

n 

a 

à 
e 

a 

;a 

Sl 

·o 

&-

lJ 
a 

n 

r, 

1 

1 

-407 

Società ...__ Obbli'gazione solidària dei sôcii verso 

i terzi - Creditori della società -- Mandato 

espresso; e tacito. 

Per il fattô di un solo dei socii rimangono gli altri 

'Solidariamente ohbligati verso i terzi anche nelle so­

cietà non commerciali; quest' obbligazione pero non è 

limitata se non se nelle società di comniercio a i:i­

guardo pero solamente del socio non nominato, la cui 

obbligazione è solidaria bensi, ma ristretta alla sola 

porzione di fondo ch' egli ha nella società. 

I creditori della soèietà non possono agite contro i 

socii dei socii , se questi non sono stati con~iderati 

come socii dagli altri socii. 

· Le speciali convenziorri e patÙ dei socii tra di loro 

non possono pr~giudicare ai diritti dei terzi. 

La decisione del Magistrato del Consolato ,8 gennaio 

J 829 , riferita in questo Diario pag . . 281 del c9rrente 

vol. diede luogo ai seguenti dubhii çhe ci furono testè 

proposti __ : _ . _ 

J.0 Se pel fatto di ·un solo dei soèii rimangano gli 

altri obbligati verso i terzi anche nelle società non com'­

n1~1·c1ali? 
2.0 Se essendo gli altri socii obbligati pel fatto di 

uno di loro, lo siano c_iascuno di essi -sempre, ed in 

modo assoluto solidariamente? 

3.0 Se in caso affermativo sianb a cio tenuti a rata 

àel capitale ri1esso in società ·, ovvero anche· nei beni 

proprii? 
4.° Finalmente quale sia la contabilità degli associati 

ad uno dei socii , se. non sono stati dagli alt.ri socii 

considerati come socii? 

La risoluzione ~i questi <l'lbbii dipende da_ll'esaminare 

1 •0 Le massime e regole di ragione che abbiamo in 

tali màterie p.resso i tl"attantî, ,che flin:>no 1·icevute' ed 
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adottate pai Magistrati nostri. Supreini rrelle mplte de~ 
cisioni rapportate -in proposito da, Richeri nel suo co-

. dice lih.· 3, tit. 32, def:'8, 10, 18, 19 e 2~, e che 
sonosi ampiamente esposte nella célebre 'D~éisidne Se­
:n~toria 13 aprile t6~h, I'ef. Tcm'Ïni •, neMa,.calisa Ma­
ranthier contro· MoreHo , e quali venné"ro in parte , 
.éd a 'riguardo delle soeietà pèr f.atto di, co111:merdd, ri-. l 
dotte· in legge nèlle Costituiioni gener~li- al lib. 2 ; 
tit. 16, eap. 5, § 2; · 

2.0 Le pai◄tieolari cenvenzioni; pa-tti e éapitoli tra 
socii stipulati. 

Quanto al i .0 ' dubbio la massima sta pet l'afferma­
tiva , ed anche nelle società corltt·atte non cQ\nlmei~ckfli 
per il fatto di un solo dei socii i'lIMngono gli altri 
·coobbligati ven10 i terzi , puYcbè vi tonèorrana i se­
guenti tre estremi , cioè : 

1. ° Che chi contrasse il debito a v,esse un mandata 0 
tacito, ·od espresso dagli altri 1socii; 

~.° Che lo abbia contratto in nome e per causa della 
società; 

· 3. ° Che il · creditore abbia seguita la fede di tutti i 
'SOeii. · 

Per il {Jl'Î:rlf o estretiio è da 1·itenersi , che iL mandate 
di tontrarre debiti e di prende1;e denari a mutuo , o 
cà1nbio·, se non è espresso, mai si presume, e pet in-­
durre un mandata tacito non basta qualunque scienza 
pr~sunta , ma si richiede una scienza ce1ta ( Thes. lib. 
'3 ; quest. 28 , num. 1 l ).' E si richiede che quel socio 
che fa debiti, amministri di consenso e.spresso , od al­
:nieno tacito , di tutti i socii, e faccia figura d' insti­
tore preposto all' esercizio deJla società , e per tale sia 

.notoriamente 1·iputato nella pubblica estiniazione ( Ri-
clïeri in cod. lib. 3, tit. 32, def. 10 e 1.9 ). 

lnoltre si · richiede, che chi contrae il debito , 1o 
facci'a f nome.· de' socii ( Faber; cod. lib. 4, tit. 27 , 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



40; 

.def'. t ; Thesaur. dec. 136, ~t fi.ln. 4, qua.ést. ao ).-, e 

per una causa sociale, ,,.cosicchè se il àebito è contratto 

per una causa estranea: alla. società· , li socii noa son<a 

0bbligati , benchè il deb-ito sia c.ontratto à nome d.ei 

socii , ·ed osserva in proposlto il fücheri: << Si s.ocius 

» .nomine proprio contraxerit, creditores s.eeut" non 

» sunt fidem aliorum sociorum : adeoqne non ni~ 

" de in tem ve1·so teneri possunt » ( in cod. lib.. 3 , 

tit. 32, def. 10 ). 

. Finalmente si r;ichiede , che il ereditore abhia se ... 

guita la fede li tutti li socii ( Thes. dec. 1.36, n.0 4 r~ 
Rispetto al secondo dubhio, la più comune opinfone 

degli scrittori è, che quando il socio è tenuto per l' altro 

socio, vi sia tenuto solidariamente, per la ragicme cthe 

li socii avendo, eletto un certo institore , hannoi cdn• 

sentito, e si sono indistintamente sottomessi alle oh"' 

b~igazioni , che dal medesimo si sarebbero eonbatte 

( Thes. lib. 4', quaest. 3o ; ved. anche Rid;ieFi alla def~ 

19 del lib. 3, . tit. 32 succitati); e. questi principii ap­

plicabili a tutte le società. in generale furnno dalla 

patria legge specia ente sa~ionati per le società' di 

comrnercio, siccome ne appare dal § 2, cap. 5, tit. 16, 

lib. 2 delle RR. CC., e ce ne confermano pa1'ecchie 

decisio_ni, fra quali queifa del Consolato 8 genn. 1829 

ref. D. Musso succitata ( V. pag. 2.81 del presente vol.).. 

ln ordine al terzo dubbio, ,cioè se li socii siano so• 

lidariarnonte tenuti soltanto sino alla èoncorrente del 

capitale messo in società, ovvero anche te~uto nei bt/ni 

propr~i, convien distirlguere le società estranee al èom­

mercio da quelle contratte eer fatto di commereio-. . 

A 1·iguardo delle società al commercio estranee, qua­

lunque siano in propo~ito le diverse opiniqni deglj. 

scrittor'i e decidenti riferite dal Tesauro lib. 4, quest. 
. ( . 

3o 1 -e dal Richeri nella d~f. ~o . lib. 1', tit .. 32 dfl tus 
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Codice ( vpl. 4, pag. t407); questi ci dice che a iuris-

,. regulis , et menti contrahentium magis consentànea 

» est sententia affirmantium, etiam apa bona ultra ea, 

» quae in societâtem collata sunt, quaeque singulorum 

• sociorum sunt propria, creditoribus societatis obligata 

:» cense.ri , . si bona socialia ~on st:1fficiant , dummodo 

», praepositus societatis nomine contraxerit, quam ideo 

• non semel amplexus est Senatus noster ~I; tum quia 

• obligationes buius generis contrahi solent èum hy­

,. po~heca bonoru.m omnium , non eorum dumtaxat , 

,, quae in societatem collata sunt; tum quia creditores, 

» qui in causam societati contràhunt, potissimum uti­

,, que ad bona socialia respiciunt, sed caetera quoque 

» hona sociorum, prae oculis habent ; nec saepe con­

• traherent cum illis , qui nihil . extra societatem ha-

> berent ». 
Ma per quanto concerne le società contratte per fatto 

di commercio richiamiamo alla memoria dei nostri let­

tori la decisione del Consolato del 24 marzo #1825 

nella causa Obicini , contro la Banca Bernè da noi 

r~pportata in questo .giornale vol. 6, pag. 281 , qua.le 

essendo stata confermata daf R. Senato a classe unite 

in esecuzione di Regie Patenti 13 gennaio 1826 dalla 

'.Banca Bernè ·ottenute ~2. , ci limiteremo a piena., solu­

zione della proposta qu~stione che discutiamo di ad­

.durre li motivi di tale senatoria decisione che sono 

del tenor seguente : 

~ "'1 P-ed. le molt~ decisionî. ivi citate del Richeri. 

"'2 Dalle succitate R. Patenti venne il Senato com­

messo da S. M. , acciocchè ove per gli addotti,. ed aÙri 

gi,usti motivi fosse lu.ogo a rivedere la narrata sentenza. 

.del Magistratp del Consolato, quella rivedesse. Veda.si 

il S. '27-;- chp'. 2; tit. 16, Jib. 2 delle BR. cc. 
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» Presso di noi la norma pe1· conoscere la natura, e 

l' effetto delle obbligazioni, che pesa no su cadun socio 

d' una società di commercio verso i creditori di questa, 

venne stabitita nel § 2 , cap. 5, tit. 16, lib. 2 delle 

RR. CC. ed in termini cosl precisi , ed assoluti a non 

mai lasciare luogo a dubbietà. 

» Se il socio è nominato nella sociétà, se ha nome 

in firrna, la sua obbligazion.e, è solidaria a favore di 

tutti i creditori della società. · 

» Che se non ha nome in :fü·n1a , se è socio non 

nominato , la sua obbligazione è solidaria hensi , ma 

ristretta alla sola porzione di fondo, che avrà nella , 

soeietà. 
» La legge non estese maggiormente la solidarietà 

per la sola circostanza dell' ingerenza e sorveglianza, che 

H socio non nominato abbia avuta nella direzione, ed 

accudimento delle operazioni della società , e molto 

meno perchè il socio non nominato abbia potuto colla 

sua dovizia e colla sua o~ulatezza favorire nella pub-

' hlica opinione il _credito della società. 

>> L' obbligazione solidaria , sia ~he parta dalle con­

venzioni , sia che sorga dlll disposto della legge, ella è , 

ài natura tale che non puo avere la sua esistenza, se 

non uei termini ri-gorosi del contratto, ed in quelli 

della legge strettamente intesi. 

» La legge patria rilasciando a termini di ragione 

le conseguenze del fatto proprio degli associati verso la 

dita sociale rigetta tutte que1le induzioni, che il cre­

ditore adunare possa per ampliare la da essa presc:ritta 

solidarietà verso i terzi, ed in, questa parte i suoi ter­

mini sono chiari, cosicchè non ammettono interpreta­

zione alcuna ». 

Finalrnente per quanto riguarda il qµarto ~ ed u\timo 

quesito , giova distinguere la contabiJit~ .verso i terzi, 

da quella verso li socii stessi. · · 
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Nel prîmô casQ coll~ .sudtata decisione ~3 aprile 16'8'.i­

ref. Torrini causa Maranthier in fine si è stabilito in 
pl'incipio >) che li creditol'i della società non -possono 
» agire contro i socii dei socii, se questi non sono stati 
» considerati come socii dagli altri socii "' ». 

In ordine poi al punto , se essi siano contabili verso 
gli altri soci~, d,ai quali no1;1 furono considerati come 
tali, il Senato, al dire del Richeri, avrebbe deciso ne­
gati vamente cod. lib. 3, tit. 32, def. r7, benchè Bru­
neman dallo stesso autore citato, li creda in certi casi 
per equità · sussidiariamente contabili ( Bruneman in ff~ 
ad leg. 19 n.0 1 ff. pro socio ). 

èon che tlltto crediamo di aver compiutamente svol.:. 
ti gli acce.nnati dubbii, che ci sono st~ti proposti, ·os_, 
servando per ultj mo, cbe quantunque non si debba 
ommettere, occorrendo, per stabilire ta contabiiità dei 
socii, di aver riguardo alle. loro particolari convenziosi, 
tuttavolta ci avverte il Richeri , che queste non possono 
portar nocumento ai .terzi, ed ai creditori della società; 
e cio per le ragioni ed autorità da esso addotte nella 
definizione 8 , nb. 3 , tit. 3;. 

Spese foneratizie - Spese d' ultima malattia 
- Dqte - Detrazione di queUe da quest~ 
- Prova in genere - Monta:re stabilito dal 
Magistrato , - In quali c&si cio . si faccia. 
Ad un propost~ quesito si è da un Giureconsultc, 

dato riscontro per Jettera del 6 di giugno 1 ~29 . ne' se..,. 
guenti termini : <( - Al quesito, che V. S .. -M.t0 Ill.ra 
m'i fa con lettera del 2 di questo mese , risponde irr­
terl'(l,iriis la senten~a proferita il 1i9 di ·maggio 1821 ref .. 

-1< Giurisprud. patria, vocab. Società 1 n .. ~-8, p. 390 .. 
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D. Antola dal R. Seuato di Genova in causa utrinqzte 

Bollo. Con essa sentenza si è sancita la massima ; 'che 

le spese d' ultima malattia, è le spese funeratizie si de-. 

traggono dal montar della dote, che deesi re~tituire ~ 

e dove sieno .provate in genere , ma non se ne abbia 

la prova in ispecie, questa possa 'riconoscersi âiffici le; 

e trattisi di caso, in d1e non debbasi far luogo a giu­

pmento suppletivo, allora è permesso al Giudice di 

fissarne · esso stesso , avuto riguardo alle circostanze il 

n10ntare. Pare pure che nel senso medesimo già abbia 

pronunciato- il nostro Senato cbn sentenza del ,9 dt 

giugno 1782 in causa Blancini·, secondo che mi risulta· 

da memorie manoscritte ch' 10 ritengo. È bene che'. 

questa massima sia nota , perchè puo avvenire spe'sso 

il caso di doverne fare l' appJicazione, essendo frequenti' 

le controversie ragguardanti a tale punto~ 

Ho intanto il pregio , ecc. ecc. 

Affittavole - Obbligo di netrare i cammini -

Trasgressione - Congedo -- Giurisdizione 

ordinaria ·_ Vicariato - Competenza. 

Quando si è pattuito con un affittavole d'un apparta-. 

n,iento , che debp~ far nettare i fornelli almeno tre­

volte in ciascun armo , sotto pena di essere espeJlito 

anche fuori di tempo , volendosi quindi intimare il 

congedo, per la trasgressione del succennato obbligo, 

1a causa è di cognizione oi·dinaria, tanto pe~ la ~ua 

conseguenza quanto per non ostai·vi il noto Regio Editto, 

cbe concerne varii provvedimenti intomo alle · case, ed 

in certi al tri PU:nti ne ha conferta la giurisdizione all' ' ·· 

~ffizio del Vicariato ( Conclus. del 6 di novembre 176'7; 

confermate con ordinanza di voto del 7 -della st-.esso: 

mese ref. D. Bmno )r 
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. NOTIZIE lVIISCELLANEE. . V 

Ro'ma, 3o maggio 1829. I fallimenti già frequ~ntis ... 
$Ïmi tra ,ioi , erano da qualche mese di venuti più rari 
d' assai, ed anche le cause commerciali erano in molto 

minor numero, che nol furono dapprima: ma or~ tutto 
è di bel nuovo corne per lo addietro. Il nostro Tribu ... 
nale di commercio, attesa )a notorietà pubb]jca della 

· cessazione dei pagame.nti dei negozianti Nico)Jl Sant' 

Ange1i, e Filippo Paciacci, ha con apposita recente 

' seutenza dichiarati i medesimi in istato di fallimento. 

_ Caen, '.2 giugno 1829. La Corte . di Cassazione nella 
causa Langlois , in udienza del 27 del1o scorso maggio 

ha deciso una questione comn~erciale. di moita impor­
tanza in conformità di quanto già ebbe a pronunciare 

la nostra Corte, e cosi ha stabilito in massima, che 

il commerciante, il quale ha fatto un concordio coi 

suoi credïtori , ed aven do promesso di pagare. 25 per 1 oo 
sul montare totale -del suo passivo, non ha soddisfatto 

~ questa sua obbligazio11e; non puo tuttJ3via per aver 

~ancato di eseguire tale pagamento , essfre di be,\ 
nuovo costjtuito in istato di fallimento, quando pero 

~ia provato che dopo il concordio , non abbia il me .. 

desimo fatto alcun atto di commercio. 

Rouen, .6 giugno .1.829, Co,;i testamento olografo dèl 
26 di novembre 1816 la signora Mallendre institul in 

suoi Jegatarii universali i signori Lhurier. e Vicaire, i 
quali il i3 di g.bre 1821 presero_ possesso d~Jl'eredità. 

-'-· Intervenue poi il 29 di Juglio 1825 sentenza de1la· 

n9stra Corte , che pronuncio condanna in via corre­
zionale contro i medesimi , sic~oine convinti d' avere 

di cpmpli~ tra di loro fatto scompai'ire u,n atto di 

ultima volontà della signora Mallendre di data poste­
r1ore a quello del 6 di 11ovembre 1816 esistente all' 

epoca del decesso di questa. - Dietro a tale condanna 

una duplice azione fu mossa contro i signori Vicaire 

e .Lhurier:. il sig. Mallendre nipote de1la defunta chie · 

· deva dall' un canto la restituzione della metà della 

successione ,' dicendosi instituito erede per simile por­
~one- nel testamento s.ottratto; e gli eredi naturàli poi. 

imetendevario, jà. success~ône intiha , coi .c1anui , int.eressi 
. ~ - . ... ; . --
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e spese, -;- Il 29 di marzo l 828 la nostra Corte pro.i 

nuncio sentenza , con cui fu rigettata la domanda del 

sig. Nlallendre , perchè non avesse giustificato che il 

· testamento' sottratto fosse in suo favore ; ma rispetto . , 

poi agli eredi , attesocbè era provato , che un testa-

mento esistente all' epoca del decesso della sig.ra Mal-

len<lre era stato distrutto dai convenuti , d' onde ne: 

se{!;uiva doversi considerare la medesùna corne dece-

ditta ab jntestato; che i Jegatarii erano tenuti di rap- · 

presentare tutti i testarnenti del testato1·e ·; che se èssi 

non vogliono, o non possono cio eseguire per colpa 

loro , debbono sopportare i danni ecl interessi ; che in 

questo caso la pdvazione dell' eredità è Ja giusta mi-

sura de' medesimi; ha percio ordinato la restituzione' 

dell' intiera successione. :- Fu spor.to 1·icorso in cassa-

zione contro la rifàita sentenza; ma· diet-ro conclusioni 

conformi del signor Avvocato Generale Lebeau, fu il 

suddetto ricorso rigettato in udienza del 3 di giugrro 

1829. / . . 

Parigi, 7 gill,gno 1829. Ùn orJine recente della po•­

Jizia ha proibito Ja vendita dei biglietti dati alla port8i 

de'pubblici speltaèoli. Un tale Rousil, che contravvenne 

a questo ·divieto, e che ebbe a resistere con qualche 

violenza al gendarme, che gl' intimava di ritirarsi , fu 

condannato in prima instanza nella pena di tre mesi 

di carcere. · 
' 

Appellatosi egli. da questà sentenza alla Corte Reale 

forono avanti alla medesima sentiti parecchi testi sùU' 

instanza dello stesso ioquisito , i quali deposero tutti 

concordi iritorno a1la sua sa via condotta anteriore, ed 

alla commendevole pietà figliale di lui, poichè era .co-:: 

stante, ch~ ]a m_aggior parte de' suoi guadagni era im-­

piegata nel soccorrere ]a di lui genitrice, cui lasc~ava 

·arn.~h_e l' usufrutto d'una piccola rendita, che avea non 

ha guari ereditata. La Corte in udieuza del 3 del correntè 

ha ridotto a 15 giorni la pena pronunciata contro Rousit 

Dopo la prolazione del_la sentenza il sig. Presidente cosi 

patl~ ail' inquisito: ·cc La dirninuzione della pena, che 

vï fu inflitta è dovuta agli · ottimi rilïcontri che si eb­

ber? di voi, s-ingolarmeute ri~petto alla vostn pietà 

fighale. Procurate pero di non più ri:cornparire diri;,, 
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:oaBzi alla giustizia i mentre la sua severîtà verso di · 
voi sarebbe nella stessa misura ia cui fo in oggi la 
somma indulgema. . 

- Il tribunale di Bernay debbe occuparsi il 16 di 
quest~ mese d'ana questione di molta rilevanza, la ri­
soluzione della quale faremo conoscere , a suo tempo. 
Trattasi di sàpere se uno stampatore possa arbitraria­
mente rifiutar_e f ope1'~ sua a dli ne Jo ri-chiede. 

Torino ; 13 giztgno 18,29 • .S. M. con R_- provvisioni 
date in .Napoli il 3o del passato mese ha costituiti 
Notai e tabellioni pubblici i seguenti soggetti , cioè: 
Ubaldo Pe11egri nella tappa d' iusinuazione di Vo1pedo, 
çolla residenza a Garbagna; Gioanni Paolo Bruno in 
~ssa tappa colla rnsidenza nello stesso . Capo-luogo _; 
G~oanni Pietro G_uena nella . taµpa medesima, colla re­
siaenza a Viguzzolo ( T01·tonà ) ; Gioanni Oliveri nella 
tappa d~ insinuazione di Broni , colla residenza a So­
riasco; Benedetto ·Luccbini nella tappa d' insinuazione 
di Casteggip , colla- residenza a C_asatisma ( Voghera ) ; 
~ Claudio Maria Tavernier nella tàppa d' insinuazione 
ôi Le Biot , colla residenza a Morzine ( Chiable_se). 

- Con R. Pal:enti della stessa data S.- M. si è · de­
gnata di autorizzare Vittorio Càmpini a ricevere ed 
autenticare gli atti dipendenti dall' Ufficio di Segretario 
d' . Intendenza,. 

È usdto in Genova dall_a Stamperia Carniglia il fa'­
scicolo 4 del vol. 3 della nota Collezione de' giudicati 
di qnel R. Senato compilata con ogni cura dall' egre9i0 
:Avvocato Nicolo Gervasoni. 

_ Co:RBEZIONI. Alla pag. 399,, lin. 13 del numero pre~ 
ce4,e.nte . di questo giomale in vece di =: ri tardatario, 
~ï .legga == indu,g-iatore; ed alla pag. 400, lin. 18 dopo 
Je paro1e == testè pervenuti, si aggiunga == siamo in-
forrnati; e poscia ,ëll1la Jin. stessa e segr in luogo di 
= si ristan~perà-, si debbe leggere == doversi ristampare, 

--::--::;-:~-----"'!!!!!!!!!!!!~~5-"!!E!'!!!!!!I ...... ---

ToIUNO. STAMPERi~ F AVALE • 

. .i 
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TÔllINO 

---._..--
DIARiO FûRENSÉ ÙNIVÉRSAtE 

DI UN AVVOCATO f>IÉMONTESE 

PUBBL I CATO 

CON AUTORIZZAZÎONE DÈL GÔVE-RNO. 

( Di questo Giorntile se ne pübblica un foglio alméno 

in czèuchedù~ia settima,w, a fJio,~no indeterminatq). 

SENTENZE E lVIASSIME. 

lnstitnzione di canonico - Molestie rebti ve 

R.imedii retine,zdae et rëinteg1:aiidae 

Tribnnali di Ror.na - Senato - Corbpetenza. 
• 

I 

• 

~n atto del 27 di dicenili1}e 1827, Monsig: ·. Chi~-­

veroti uostro ,Arc1vescovo, come delegato Pontificio pe1• 

~1·e~e . di S. S. ~el ~ 7 del precedùl:o ~osto, ebbe. ad 

mst1tmre Canomco Cantot·e della Ce1Ileg1ata della c1ttà 

di Rivoli il Sacerdote Stefano Alisio Parroco di San 

Martino nella Città medesima ~. 

Quel Capitolo uon volendo aderire a tale instituzione, 

il Sacerclote Alis.io lo evoco dinnanzi al Senato di Pie­

monte nel inese di luglio 1828; chiedendo d' essere 

rnantenuto e reintegrato nel possess di detto canonicato 

con tutti i relativi emoluînenti. d' ogni maniera e frutti 

clal giorno deli' avuta instituzione. 

~oslenne il Ca.pitolo conveni.ito ·non pot~re f atto're far 

·valere }'ultimo füeve Pontifkio• lèrchè orrepito e sur~ 

"' Autore di un corso di disco1·si parro.cchiali in più 

volumi stampat! in Carmagnola dal Barbiè, opera 

clie fa fede della non comune. dottrina , e della pe -

.rizia di lui nel bandtre la Divina· paf ola. _ 

Yol. XIII. 

·, \ ~► .... • • 

~, .,; ;:<:i 
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1·epito, meno gli altri precedenti , . e _neppure l'atto d'in­
stituzione data da M?nsignor Arci vescovo , per essere 
anche quello infetto dal vizio di nullità nella cir­
costanza soprattutto, che sulle opposizioni dello stesso 
Capitolo, Monsignore, con decreto dell' 8 di genuaio 
1827, si sarebbe dichiarato inco1npetente a pronun­
ciare, ed avrehbe mandato al Capitolo di provvedersi 
arnnti i tribunali sL1periori di Roma , onde oppose 
<l' incompetenza al Senato per conoscere intorno a 11' 
a1legata eccezione, finchè dai Tribunaii di Roma non 
si fosse decisa Ja questione sull' efficacia e va]idità .dell' 
ultimo Breve, èccipiendo inoltre il Capitolo, cbe l' At­
tore non poteva fondarsi all' invocato possess.o ;· perchè 
in fatto non l' aveya mai conseguito, mèntre nel pos­
sesso contrario doveva anzi essere rnantenuto, ed abbi­
sognando reintegralo il Capitolo. 

Ed il R. Senato con sentenza del 3o di gennaio 1829 
ref. D. Vacha pronuncio; >i Reietta l' eccezioue d' in­
competenza dalla Collegiata' di Rivoli opposta, doversi 
mantenere, e bisognando reintegrare, come mantiene, 
c manda reintegrarsi il Parroco di S. Martino nel pos­
sesso del Canonicato Cantorato di detta Collegiat~, 

· salve a questa 2vanti il Tribunale competente le ragioni 
che le possono competere qu~nto ai vizii di orreûone ' 
e Sm'r~zione per essa negli atti eccitati ».. , - ·) 

È da notarsi, che in questa caus~ intervènnero con- . 
dusioni dell' Uffizio del sig. A. G. del 13 di settembre 
1828, ove si sono fatti fra gli altri i seguenti riflessi, , 
cioè, che il giudicio" ve1rne instituito in linea di rimedi 
.possessorii retinendae et reinteg-rarulae seconélo il disposto 
dell' lstruzione, Pontit;icia di Benedetto XIV , e nei casi 
appunto in essa Istruzione contemplati ; e che siffatti 
rimedi potevano ,competere al D. 1\lisio attore, poichè 
ad esso mercè l' instituzione ottenuta da Monsignore 
4rcivescovo ,,fu rimesso fittiziamente il po_ssesso del Ca­
non~cato in questionc, e seguitane la tradizione simbo-
lica mediante la tradizione della berretta prcsbiterale 
e delle. Lettere Apos-tolièhe, datesi in for1~a di Breve; 
<lal che, come è ben 1noto in giurisprude~za , nascono' 
ili $lessi effetti, che derivano dalla possessione materiale. . ~ , .. . . . 

\ 
I· 

1 

1 
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Testamento olografo - Nota ·testamentaria -

Art. 895, e 970 del Codice civile France~e . 

- Ap-pellazione - Termine per appellar~ 

- InLimazione di sentenza agli eredi della 

parte ancor pupilJi - RR. CC. lib. 3 , 

tit. ~3, § 17 - Presentazione di questa 

per comparsa in contradJittorio del cm·atore 

alJe liti deputato ai pupilli medesimi. 

Giusta la fatta riserva (pag. 4o5 del corrente volume 

<li questo Diario), riportiamo qui i riflessi dell' Ufficio 

del sig. Avv.0 Gen.e nelle conclusioni del 6 di dicembre 

1828. 
. Aveva il sullodato Ufficio del sig. Avvocato Generale 

nelle ipre_citate conclusioni opinato essere regolare, effi­

cace, e legittima l' interposizi<;me, e ~bccessiva intro­

duzione dell' appello dalla senteoza in questione ese­

guitasi dal tutore dei fratelli Roatis to.<,tochè fu nomi­

nato 1oro tu tore , ed assunse l' incai·ico della tutela., 

mentre si vedesse determinato dal §. 17, lib. 3, tit. 23 

delle RR. CC. cbe la sentenza proferta, dopo che una 

delle parti venue a morire , e quando la causa era già 

instrutta a sentenza, tale sentenza debb1 esseFe intimata 

~_gli eredi della tnedesima, ed in mancanza d' ere~i al 

curatore dell' eredità giacente nella forma. prescritta per 

ie citazioni. 

Fosse evidente che r intimazione d' uua sentenza non 

puo altrimenti operarsi, che coila presentazione d' una 

copia autentica che appalesi agli intimati il precis9 di 

lei contenuto. 

Nella specie non si scorgesse cbe tale procedimento 

si fosse eseguito, non risultasse che gli eredi Roatis 

pVessero avuta visione d' alcuna copia regolare, ed au­

tentica della citata sentenza , nè che ad essi fosse stata 

Ja m'edesima intimata. 

Vi fosse bensi il decreto di citazione ,del 5 giugno 

18:27, per cui li detti pupilli erano stati citati, ed evo­

cati i.n giu~i~io pe1d' effetto d_el~' esecuzione del disposto 

nel c1tato testamento 14 genna10 1808 , e della surri 
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Seri ta senten{la, · ch-e sr efa detto -essere stata. pronun:­
ciata dal Tribttnalè di Prefottnra il 21 maggio 1827, 
ma tale citazione non potesse di certo equivalere ad 
una intimazione di sente1na, mentré il ricorso che era 
stato loro intimato non fosse •una côpia deHa sentenza 

· che potesse fa.r fede, ed .asskuraœ· i eital;i di qua-nto 
era stato da] Tribu na le contro di essi pronunc.iato, ed 
in ogni c.aso essendo certo, che la semp-lice citazione, 
e- rimessione· del ricorso cui non vanno unite le pro .. 
duzioni relative , non. p-ossono c6nst.ituire un vero atto 
di notificazione della. s<mtenza. , cio dovesse bastare per 
dire che il prescritto della Iegge non era stato nel caso 
eses.uit@, e che gli eredi Roatis ( màssime essendo pu• 
pillî) non potevano ravvisarsi decaduti dal diritto di 
poter interporre ap~e.llo per 1,nezzo del loro tutore 'tosto­
'clrè essi eranô' ve11uti in cogrri-ziorte di a-ver sofferta con ... 
dànna èolla sentenza '.H maggîo 1817. 1 

Ed a spiegare vienimaggio1ii.nente la necessità che vi 
è Jetra re.ale presen.tazione aria parte condannata della 
seguifo seBten~a 1 vi avesse oltre il disposto della Regia 

,. legge fa sentenza 9 ,febbraio 1828 def Suprenio Magi­
strato ùe11'a causa def Cavalier€ Parpaglione, in cui si 
fosse dichiarato il meclesimo per non appellante, dac­
chè egli quantunque non avesse avuta Ja r-egolare, e 
consueta, notifü.-azione della sentenz~ > tuttavia eYasegliene 
fatta Ja presentazione unita · ad una comparsa datasi 
dalla parte contraria dopo Ja prolaiioné della sentenza, 
loccl1è comprova1,se f.ld ~videnza, che se non è assolu• 
'tamente indispensabîle cbe la noti-f'.rcaûone della sen-­
teoza sia eseguita in confol'mità dell' ordinario disposto 
~:l-el'la legge, fosse perà àln1eno ' ind-ïst1ensabile, che la 
scntenza sia realmente rimessa, o_d intimata in modo 
equi,vah~11-të; od egualmente aufenbioo, e sî,Gul·o, ed in 
guisa die l'a-parte ne possa conbsèe-ré il ve1;0 contenuto, 
-e ehé sia· eerta di non a11dar êtrat>a: neU' attenersi a 
iaanto .gli -,1 ie11e notîfitM:o, è pt~se1itato, 

Nè si dice,se, che· anche nella· vët~ente causa la sen .. 
fe1<1ta sa-rebb~ stata- prèsenta1ta- ip atti dal Proct\ràtorn. 
~l'I' attrice-nella-sua prima éon:ipar~a del 2 '1 giûgno 1827~ 

,...- ros-ciad1~ ne1fa. spe.cie. c_itatà la ·1>~rte condann~ta erà 
-: Dtn'l.lltk.l tt~nte lo 51udmp, ëd all' mcontr1 ,nell att.uale 
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vèl'tenzii , e â.opo a1W5t'a b f;èguita citazi.one del S- d1 

iïugno 1·827 .li pupilli non fossero compars-i , essendosi 

loro deputato un cm'-atore , qua le .a vesse tostamente -d ·"' 

ebiarato di · non cssere persona fogittima ; .dttcchè li me~ 

desim1 dovevano venir r'appresentati, e p1·ovvisti di tutort!. 

Sostene,1asi in disputa per lo contrario per patte deU' 

appellata, intempesti va essere l' interposiûone dell' ap• 

petfo esegttitasi come sovra <lal tutore dei pup'i'Ili Roatis 

dietro i se.guenti riflessi: . · 

Non fo,,se contœso, die P Ît1timazione della seutenza 

cadente in appello et•a seguita nella fot•ma pres-critta 

per le citaz'Î0ni ai fratelli Roatis; 

- Fosse poi costante, che li pupilli Roa'tis che n6n 

eran comparsi anconhê regolannente · cit;:iti, ·erano stati 

Jcgittimamente, e legalmente provvisti di Curatore ad 

lites corne dall' atto 2 1 agosto, 

Diffatti checchè avesse scritto ' i) P. Fabro al tit. 27 1 

lib. 5, clef. 3', fosse ptevalsa nella forense giurispt·u-- . 

deriza la dottrina dell' Ab-Ecclesia bÎ:>s. 155, n. 0 t 1 1 
e _del Sola gloss. Il de citat., -giusta eui fosse reg-0la re 

la dBputarzionf3 di un Curato1·e aUe liti al pupille,. 

spro11viGto di t11,fore , e foc;se valido il giudiûo contro 

questo solo Curatore come 11e faœsserô fede le c-0ncÎu,j 

sîon,i del sig. Avvocato GeL1erale 9 mat'ZO 1779' neila 

eausa Favaro, decretate il 13 stesso ·mese, ~ 31 gen..> 

11aio 1 789 nelta causa M-usso contro Bruno 1 ove si 

interpreta\-ano li§§ 12, tit. 4 e 5, lib. 3 delle RR. CC. 

Dunque gti atti. fatti col ·curatore alfe liti deputatô 

ai pupilli Roatis a termini del § 18,, lih. 3, tit. 4 
della stessa Regia legge, avessero dovuto avere ]a stessa 

forza , come se fossero stati fatti di -speciale m::rndatç, 

degli appellanti, e cosi quella di fare decorrere a q-uestà 

~l termine portato dalla legge per l' -interposizione ed 

mtt:oduz~one deU' appello, il qun.le doveva partir€ d~lk• 

not1ficaz1one della sen.~enza.. . -.. 
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Il tutore poi compatso p~r gli appellariti che aven 

fatto cessarè il .Curatore d' ufficio deputato dalr eser­
eizio di quella qualità, che erngli stata dal Tribunale 
affidata , avesse dovuto proseguire _ ]a causa in quei ter- . 
mini stessi , neî quali era stata Jasciata dal detto Cu­
ratore a seconda del prescritto dal § 1 6 , lib. 3, tit. 4 
<lelle RR. CC. . 

E siccome il curatore alle liti nominato alli fratelli 
Roatis sin dal 21 agosto 1827 non avrebbe più potuto 
validamente ·il 20 settembre interporre appello dalla 
sentenza di cui si trattava, siccome quel1a che era stata 

1 . • ,• 

notifie a ta sin dal r 5 giugno, e cosi 95 giorni prima 
di tale interposizione d'appello, percio egualmente ir-
1·icevibile cornparisse l' introduzione di detto appe11o , 
poscia seguita per parte del tutore ad essi appellanti 
stato deputato soltanto il 1.0 settembre stesso anno 1827 
co_l rescritto 12 ottobre successivo. · 

Già avesse deciso il Supremo Mag1strato col1a sen­
tenza 9 febbrajo 1 8-28 ref. D. Vergnasco ne Ba causa 
Parpaglione (Diar. For. Vol. XI, pag. 113) che la pre­
sentazione di un.a sentenza per comparsa equivale alla 
notifica;iione, onde far decorrere il termine dell' in­
terposizione delL' appello. 

ln nessuna maniera quindi si potesse applicare una 
diversa giurisprudenza nel caso d' intimazione della 
sentenza agli eredi del conda-nnato, morto dopo istrutta 
]a causa , la quale intimazione ]a R·egia legge prescri­
vesse unicamente al Jib. 3, tit. 23, § 17 che venga 
,fatt.a neJla forma prescritta per le cita~ioni. 

L' appellata non solo av_es~e tenorizwta , ma anzi 
copia ta test1.1almente la detta sentenza nel · ricorso pe~ 
la citazione degli eredi Roatis , sporto al Tribunale d1 
Mondovi il 5 giugno. 

Avesse fatto intimare detto ricorso alli fratelli Roafü 
alla forma della legge , e presentata a tempo l 'oppor-

1. 
' 1 

1 
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tuna mag~strale comparsa., avesse ottenuto .sin dal 2 r 

agosto la debita deputazi011e di un curatore alle liti 

agli stessi Roatis, in contraddittorio di cui era stata 

presentata in causa per via di comparsa , e cosi di 

nuovo lega]mente notificata la. stessa sentenia .al detto 

<mratore, da quale formalità avesse dovuto partire a 

termini del1a legge il diritto dei fratelli R.oatis di prov­

,,edersi in via d'appellazione. 

Quanto al merito poi il prelodato Uffizio dopo d'aver 

premesso che per istabilire la validità, o non dello scritto 

8 febbraio 1809 fatto dal testatore Sacerdote Gioanni 

Matteo Roatis, onde derogare e rivocare il legato ch~ 

aveva lasciato al Gi_useppe Maria Roatis nel precedente 

suo testamento 14 gennaio 1808, necessario era di co­

noscere se tale scritto potesse }ssere qualificato testa­

mento , e se dato che fosse tale, fosse il medesimo 

stato fatto secondo il prescritto dalla legge d~l codicc, 

si fece ad osservare à tal riguardo; 

Che il tec,tamento giusta l'art. 89? del Cod. Civ. 

era un atto col quale il testatore disponeva per il tempo 

in cuî avrebbe cessato di esistere, _di tutti, o di parte 

de1 suoi be.ni , e che aveva la facoltà di rivocare. 

A seconda dell' art. 0 967 non era necessario per ]a 

validità del testamento la nomina d' erede, e l' espres­

sione d' instituzione , c vi bastava che nel testamento 

si esprimesse la volant~ del testatore , con qualsiasi 

denominazrone d'instituzione, .o di legato, onde ne av­

veniva, che il testatore poteva disporre a favore dell' 

erede · di una sola parte de' suoi beni, e lasciare che 

il rimanente fosse degli eredi legittimi, e· cosi scostandosi 

dal rigore, e sottiglîezza della Romana giurisprudenza 

il testatore poteva sotto di tali leggi, decedere partim 

tcstatus, el partùn intestatus: Insornma bastava die la 

dispos~zionc nell' estrinseco fosse conforme alla legge e 
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neff intrinser.o· non fosse oltre ciô, cl1e. era dalfo legge-
stessa permesso di dispon:e, e che inoltre non fosse­
àiretta a PJ-:0, ~i- P.~r~_one esduse da11a legge, e con-. 
cep.ita in ., ~odi vietati indicanti fidecomrnissi , o sosti­
tuûoni fi.deco1pmissa,rie ( art. 896); del rimanente l'in­
stituzione manifestando Ja ,:olontà à.el testato1:e, d!:!ssa. 
doveva es~ere pi~.µ;tment~ esegnita. 

Applican.do . tali principii a Ha s~hedplf'l .testamentariéf 
in qu~stione-, ben tosto ~,, appalesass~, cl~ .deS'Sa fo1 

· una disposiziol)e del te~tE1tp-r~ d' qna parte de' suoi beni1 
fu una destinazioiie del legato ch~ ave:va dapprima la.....­
sci~tQ ~1 pipote Giuseppe Roatis, ea JJ'Il conferimento 
del medesirno a favore qel Gio. Rqatis suo erede uni-: 
-v.ers~le nominHto n~l pritµ9' tçstaroentq. 

Ri~ult~sse c~e in quell~ S<JTebbesi dichiarato ehe 'il 
9i lei conteouto era 1~ inüera , ~d ulthn~ voloJ)tà del 
testatore, che l~ n:redes:ima si v0l~vij clw s.ortisse il suo 
intier:o e cornpiuto çffet\9, dunqu~ llil tale scritto fosst 

-11~ yero_ .~esta1nentq- sfjüo forma~o s~co11do il prescritto 
~la~ Cçd. Civ.. , , 

î~le. test~menfo ,foss~ t1n te_stamento o1ografo in cur 
erano st~te a~empiute ,t'1tte Je .formaliû1 a tale r-i.guardcr 
riclü_e~te d.,.W art.0 970' del citato- Codi ce, cioè era stato­
scxitto, él:qt~to, e. s,ottoscritto cl~ propria rna,no del te-· 
~,t~tqre. 

Çh~ set.ale disposizione era stato un tes.tamenfo, e-d urr 
t~~ta_mento regolare. al prescritto .- della . legge, se tale di-. 
~pqsjziQne poteva sussister~ da_ pcr. se senza il coadiu­
"~1:.µent~ del pr~ced.ènte testamento a diversità delle' 
~ch~dul~, o cos\' <Jetti viglietti, o scritti testamentarii ,. 
:r;i~~ttep.t,i te~tameJtti segniti s.oito le patrie leggi , fosse 
tvj;<lente, cbe desso avea potuto Iegittimamente portar 
de1:oga a] legato contenuto nel testamento del 14 gen­
nai0 1,808 ; moto pur$:! essendo .il prescrittQ dall' adico!~ 
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10 3-5 del citato· Codice il. quale n~Uo disco!;tarsi daHo,. 

statuito nel dîritto c;-omq.rie (leg. 17 ff . . de adim. vd, 

transf. legatis, -Institut. de adempt. legat.) ,. àvev;J cer­

cato di rendere più ass.ictrrata nelle peculiari evenienze 

dei cas-i, la volontà dèl testatore , stahitiendo cbe i te,,.. 

stamenti potevanp esstre rivocati in tutfo, od in parte 

con uu t«::stamento posteriorq, 

Nè potes~e- far sen~p che il primo testame11to fosse 

n'otarile , ~q. il ~e~opdo Qlografo • JJH~ntre la Stlrriferita 

disposiziQP<il f9_sse g~n~dça, -corne ii} ogni taso il dimo.: 

strasse l~ giqri~pJl1çl~QZD i::onform!'! a tal "p'roposito det 

Tribunali di franeia ( Paillî, ma.nué} du cod. FrançaiY 

à l' art. 1935. == Arrêt <le la Cour de Turin 4 avril 

1807. == De Limoges 8 juillet 18à8. ·== · De Grenoble 

14 juin 181Q ). 

Nè si opponesse d1e nel primo testamento il testatore 

si era riservat:o la faco1tà d' aggiungere dei legati, e ' 

non di toglierne, nè di portame deroga , poichè questa 

dichiarazione restrittiva in nessun modo avesse potuto 

impedirlo di disporre aneora in appre&so delle sue so-, 

stanze come più gl" sarebhe tornato a grado, ·purchè 

perô questa sua seconda disposi'zione fosse per testa.l 

ment~, e ehe cosi" q~a·nto a Ut estrinseco potesse da per 

se s:ussistere senza il bisogno del coadiuvament~ del 

preceduto testamento. _ 

Cio stante siccome io scritto· i'n questiorre sa-rehbe­

stato un vero testamënio; _cosi èlo~·esse il- medesimo 

:riguardarsi per efficac.e., e sortire il suo pieno effetto. 

Non giova.Cjse poi a rimuovere dal fatto ragionamento 

la decisione senatoria citata nella sentenza demrnziatà 

in appetl0-> deW II gennaio 1779, conciossiachè nell~ 

attuale causa si trattasse di fatto seguito sofü> le leggi 

Francesi, la cui d1sposiz16ne ed analoga giurisprudenzà 

dovesse essere preferent<-'1,l\eute osservata, ed in o~ni 
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_ ~aso fosse ·certo'_, c'he anébe· da detta d,ecisfoae non si 

sai-ebbe potuto trarre favorevole ed esatta illazione, 
giacchè ivi era questione di c;emplice .scritto, che ·non 
figurava come testamento , che non altrimenti poteva 
sussistere salvo che fo-.se stata onninamente conscntaneo 
al disposto del preceduto testamento , dal quale solo 
riceveva tutta la sua efficacia. 

Altronde si vedesse anéora in sentenza 22 agosto 1760 
ref. Cavalli nelia causa dei Canonici di Cavaglià contro 
Ja Compagnia del Suffragio del luog.o me<lesimo, che 
ivi sarebbesi ancl1e sostenuta e dichiarata efficace una 
schedula , malgrado, cbe in questa si fosse eziandio 
tolto îl legato · da uno dei legatarii per darlo ad un 
altro; locchè dirilostrasse che _il motivo della decisione 
sovra citata del !'779 che dichiaro inefficace la sche­
dula, aveva .dovu'to essere · tuti' altro , che quello della 
semplice dissonanza della scbedula col preceduto testa­
mento; onde fu in~, senso cl; e la schedula testamentaria 
8 febbraio 1809 fu un vero testamento olografo capace , 
di rivocaTe il legato di cui si trattava. 

Osset·vossi per lo contrario per parte dell' appellata, 
cbe com.lAnqpe 1,, ~al;idità; o · non della ri~'ia < in discorso 

.. si volesse far dipendere dalle disposizioni delle patrie 
leggi, ovvero del cessato codice, dovesse sempre la re­
voca del legato di cui in essa considerarsi affatto nulla 
ed inefficace. ' 

Dovesse la medesima nel primo supposto conside-
1·arsi nulla, ed inefficace, poichè non solamente fosse 
esorbitante, ed eccedénte la riserva espressa dal testa­
tore nel suo testamento , ma fosse assolutamente ripu• 
gn-ante, e direttamente contraria a tale riserva. 

Diflatti il te,tatore nel · detto suo testamento si fosse 
espressarnente riservato di fare altri legati , e •non già 
di rivocare , od annullare quelli gi~ fatti nello stesso 
\eitameu,to .. «- . _ , , , . _. .. : 

1 

1 • 

, ' 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



J 

42 7 

- Cio posto, sic'çome la nota testamentaria ha ·per hase 

c fondamento la volontà del testatore espressa , e ma-

11ifestata nel testamento , e prender dee il suo effetto 

dal testamento medesimo , nel quale si co.ntiene la ri­

serva, forza fos~e il dire , che 1a revoca del legato di 

cui nella nota testamentaria in discorso , · come contra­

ria alla volonfi del testatore, alla riserva da lui espressa 

11el testamento, ed al testamento stesso , non potesse 

mai più far parte sostanziale di detto testamento , e 

mancasse di base e fondamento. 

E si fosse per un tale motivo appunto , che il Su­

premo Magistrato colla sentenza 11 gennaio . 177~ 1·ef. 

Gavutio nella causa Griffa contro la Compagnia d1 San 

Paolo avesse dichia\·ata nulla la schedula testamentaria 

sulla vafülità della quale era vertita questione identica. 

Nè applicabile fosse alla specie l' allra senteoza se­

natoria del 22 di agosto r 760 neUa causa de' Canon ici 

di Cavaglià, mentre la medesirna erasi resa sovra una 

disposizione, in cui non scorgevasi la limitaûone ap­

posta _nel testamento <.le] prete Roatis. 

Applicando poi alla questione la disposizione delle 

l,eggi francesi , siccome sotto il loro impero non ~ranQ 

l'Îconosciute le note testamentarie, nè ammesso, nè ri­

cevuto l' uso di esse, ed un testamento qualunque non 

poteva essere rivocato nè in tutto, nè in parte salvo 

che pet· 1nezzo d' un testamenfo posterio1re , o cùh un 

atto autentico e notarile, tanto più manifesta appa-

1·isse la nullità della nota testamentaria più volte men­

zionata. 

In nessuna maniera diffatti un tale scritto potesse 

considerarsi quai · testamento neppure olografo , mentre 

fosse costante, che il Prete Gioanni Maria Roatis aveva 

voluto fore non già un testamento olografo, rna bensi 

una nota addizionale al contenuto ne! preceduto suo 

testamento, corne la intestazione ed il cornplesso di 

quello ad evidenza dimostrasseTo; non a,Tesse desso vo­

luto die mandare col rnedesimo scritto ad effetto la 

riserva da esso apposta nel suo testai}1ento: 

Cio posto si . dovess.e nel càso a"ll' accenna ta disposi..'.. 

zione applicare la nota m~ssu_nn fecit. quo,l ,wh potuit, 
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qztod p{){zât n~11 ferit, e do per il principfo aff'atto n~-­
turale , che , aclus ultra intentionem agentium, operari 
neqitit'; massin~a qu~sta , dir.tro cui al dire del P. F~bro 
}il). 6_, tit. S, def. 4, e de}la decisione 29 agpsfo _1735. 
_:r.ef. Groadana nella <:ausa Castellani , non che a se-

, conda della giurisprudenza francese _, si fosse costante­
:inente sostenuto , che uii testamento , if quale ri~otto 
in forma di testamento ntistico, potrebbe essere vali_do1_ 

quale test~mento ol9gr"afq mai ~yr~hhe pptutp a~re 
11 ass_isten~a d'ella legge, 

MATERIE DIVERSE. 

N olaio accusato di falsità - _- Cosa giudicata 
- Sentenza criminale. 

Nella causa utrinqzie Oo/'ne il R. Senato di Genova, 
~on sentenza del 1 3 di lugl io 182 1 ha sancito la mas .. 
sima, che l~ sentenza pronundata in un giudicio cri-, 
minale sulle instanze del Fisco , ed in contraddittori<J 
del solo reo, non è cosa giu:dicata pei terzi; qi.,ündi se 
sia st~to coµdannato uri ·'Notaio come falsario , la fal-­
sità non è costante pe'r quem, eui potesse pr~giudicare. 

'i.ptfine - Poz,zi morti --- Loro curatura: -
Usci - Finesti~e --,- füparazione laro - 1 

Apposizione di vetri - Locatore - Inquilino 
- Quando _questi si possa dire moroso. 
La curaturn dej cosi detti pozzi morti, e delle latrine­

è a carfoo del locatore e non dell' inquililo : come pure­
Jo sboccamento delle canne de' medesimi quando fosser<Y 
state otturate pel forte gelo, e non per qualche fatt€1 
o negl\genza imputabili all' inq_uilino. 
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QuaÎido gli t1sci e le finestre si trovano in cattivo 

stato il locatore è tenuto alla riparazione loro, ma cio, · 

~e·condo l' opinione del ~elebre Pacion , ha luogo soltanto 

tle solitis aut aliis necessariis e non di · quel1e , che 

l' inquilino abbisogn-;;;-se per suo comodo maggiore. 

Altro poi è a dirsi circa alf' apposi~ione di sernplici 

,·etri, poichè una éamern con frnestre senza vetri sareb­

)Je i'nabitàbile , nè giovetebbe al locatore il dite ché 

_mai fossero a quelle stati- app0sti vetri, nrentr';' è evi­

dente che 1a nàtùra delta: èosa· li · esige. 

Con quanto avanti si sono risoW alçuni quesiti, cbé 

ci- furono proposti: Tino tuttavia Ii~ rimane, e ragguarda 

alla n'lôrosit~ dell' inquilino , e rîspetto uesto riniah­

diamo l' interpellante alla def. 44, cod. dé locat. del 

Presid. Fabro, ed alla pag. 7 ~ del vol. 12 di questo 

..Diario. 

Sta-tnto · - · Se il . solo domicilio in un luogo 

sia sufüeiente pn assoggettare aJ mèdesimo 

- Statuto <li N ~vara - Divieto d' nlie:n.are 

le doti - Sua limitazione. 

Perchè taluno sia soggetto agli. statuti d1 un lu9go 

non è necessario, • che sia di quel - luogo originario , 

ma basta , che sia domiciliato colà ( Couclusi011i dell' 

Uffizio deli' Avv,ocato Genera'1e <lel1 i'o di, sette1nbre I 77 3 

in causa Carelli ). 

Si è ci1eduto , che Jo statnto di Nov.ara , che proi-, 

hisce aile moglr d' alienare-- in ·qualunque· modo le loro 

clroti, non· si esten lai al cas.o d' alienazione necessaria 

per alimen-ti di lbro· e del1a1 famiglia ( Conclusiopi delll 

Uffizio dell' Avvoëata Generale· del 2·9 "di ma-ggio 1q77-

.Aitate awrovate dal Senato nel _giugn~ succes.sivo )., 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



· NOTIZIE MISCELLANEE. 

Flrenze, 5 giztgno 1829. Si sta qui 1·istampando 
con addizioni un opuscoletto prezioso del sig. Novel­
lucci, che porta per titolo: De dotiam origine disser­
tatio. La dote, secondo il noslro autore , altro non è 
che un peculio àssegnato alla donna per provvedere , 
:i.nediante il matrimonio , alla sua onestà e al suo so­
stentamento. Fra gli Ebrei costumavasi che il marito 
dotasse la moglie. Fra i Greci le spose dovevano e~ser 
~otate. A Roma non era in uso la dote al tempo dei 
Re: ne comincio l' uso ai giorui della Repubblica. 
Rispetto poi alle nazioi.1Î confinanti coi Romani, l' uso 
non fo uniforme, presso altre usanclosi di darsi le doti 
dai ~ariti, in aitre dai ge.nitori delle spose. ln una 
parÔla , si presenta110 in quest'operetta bastanti lumi 
per l' intelligenza dei cinque titoli su tal matei·ia dei 
codice di Giustiniano. 

Roll,en; 7 giugno 1829. Pietro Vasseur, so1dato de1_Ia . 
classe del 16n , t.uW,whè av.esse avuto l' orcline dî par- · -3-

tire, non vi oJ?t~p}perô ,_ e riq1ase a casa sùa. Fu quindi · •\ 
dinanzi al nostro consigli.o di guerra chiest.a la con­
danna del l'nedesimo · nella pena di tre a.nni <li pub­
bt~11ü: Iavori. Il sig; Avvocato , Marais difensore · dell' ac­
c1:1sato hasse partita per la difesa di lui rdàlla definizione 
8ella â.isèrzione. Che cosa è la diserzione, . diss' egli? 
È .• il crimin.e di colui, <:be abbandono il suo corpo 
d~po . trascorse tre volte le ore 24 in un campo, od in 
ui1a piazza 'di -guerra , e dopo 8 giorni in qualunque 
altro . luogo: l' a.ccusato pertanfo, che non era per anco · 
entrato nel suo corpo, non ha potuto abbandonarlo ; 
non puo dunquê essere Tiputato disertore, e come tale 
pu~ito. lnvoco per ultimo la ' giurisprudenza_ dei - con- ' 
-.sigli 4-i gllerra d~ ·,Lione ., · .di -Digi'.one ,•- di ·pa~igi r· ed 
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una recentissima dccisione del ~onsiglip ~di ~guerra di 
Marsiglia. Questi mezzi di difesa sono. stati accolti dal 
nostro consiglio di guerra con sentenza del 3 del cor-· 
rente giugno; colla quale . Pietro Vass~lll' vennè assoltô 
e rimandato al corpo, cui appartiene ( V. ]a contraria 
decisione profîerita dal consiglio di guerra di Bourges 
il 25. di maggio 1829, pag. 399 del corrente volume 
di questo giornale ). 

Marsiglia, 9 gùtgno 1829. 1 Il nostro tri buna Je. ha de­
ciso , cbe la qualità d'avvocato, non, ostante una con- · 
danna ad una pena ,affiiltiva od infamante, nonsi perde; 
e colui che ne facesse uso dopo la prolazione della sen­
tenza di conda1~na · non sarebbe riputato a ver assunto 
una falsa qual ità a mente dell' art. 4o5 del . cod. pen. 
5i legge nei motivi di questa decisione quanto segue: 
« Attesocbè se la condanoa ad una pena afilitt-iva od 
infamante· pronunciata contra G ....•. ·. dallà Corte· 
d' Assjsie di questo dipartimento gli ha fatto perdere 
i_I. diritto di es~rcire l' avvocaz.ione . giusta il disposto 
dalla legge del 22 di ventoso an i 2, e dell' art. 5 del 
aecreto del 14 di dicembré 1810 ; 'qt1e'$ta ~stessa con­
danna non ha tolto all'accusato il titof-0·· medesimo che 
è indelebile ». 

Parigi, 11 giugno 1829. ln udi'enza del 9 del cor-· 
ren te la Corte di Cassazione ha deciso rn;l lla causa 
Corbière, che _la prescriz~one · quipqnennale ·stabilita dall' 
art. 2277 del codice ci.vile è applicabil~ agli interessi 
scaduti Ïn · forza d' un tito1o anteriore alla pubblica-
zione dello stesso codice. · · 

- Si è fatta di pubblica ragione da pocl;i giorni 
l' operél seguente del signor Avvocato Martin: Tableau· 
général sur les' deg-rés de parenté et sur. . l'ordre des 
successions rég·ulières. Questo libro si puo. risguarda:re, 
siccome un necessario supplimento a . tutte le opere 
sulle successioni, che sono venute in luce sino. a' giorni, 
n?stri, fra l_e. quah_ mern~n~ onorevole me1~zione quelle 
di Lebrun , d1 Potb1er, dl Chabot, di Toul-ber, ecc--. ecc. 
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Torino , 1 7 giugno t. 829. Per la morta deil' Avvocato 

Tommaso Almayer essendosi resa vacante la carica ~i 

Sostitùito A \1 vocato Fisea le p11esso il Tribunale di Pre­

fettura· di Sarzana, S. M. con sue R. Patenti date in 

Napoli il 3 del conente si è degnata di nominare alla 

medesima l' Avvoca_to Francesco Calvi, di presente vo­

lontario nell' Uffi.cio dell' Avvot.-ato Generale presso il 

Senato di Genova. 
- - Con R. Patenti del 3o dello scorso mese S. M. 

si è degnata di far facoltà al comune di Baldoph di 

acquist.are una casa da Cristofaro Michellon, onde poter 

jngrandire il presbiterio. 

- Con a1tre R. Patenti delln stessa data S. M. ha 

autori-lzato Antonio Bressa a ricevere ed autenticare 

quantunque non Notaio gli atti dipendenti dall1 Ufficio 

di Sostituito Segretario di Prefettura e di Mandamento 

esclusi quefü soggetti aB' in6inuazione. 

Sahbato prossimo, 20 di questo mese, giorno deni 

~olenne Incoronazione dell' Imagine dî MARU VERGINB 

venerata in questa Città sotto il titolo della Consolata, 

i Supremi Magistrati non seggono, dovendo iutervenire 

~ quella Sacra· funziomt. 

AVVISO. 

Posto· gratu.j,to nel Collegio delle Provincie 

per la Jacoltà di legge. 

Il 25 del corrente giugno si darà il concorso per un 

posto graluito nel Collegio delle Provincie di questa 

Capitale ad un alunno appartenente alla città di Ciam· 

ber1. Questo concorso per l' aimo· scolastico 1829- 3o 

avrà hrogo .nella sala del'. Consiglio ·della riforma sopra 

gli Studi. 

t 
'J 
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20 gi uguo 1829. --
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVV0CATO PIEM0NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZJONE DEL GOVEHNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno /-. 

· in ciascheduna settimana, a giorno indetemzinato ). : . • 
' ' ' 

SENTENZE E MASSIME. 
y ~ ~ ., ' 

Appellabilità - Domanda principale 
- Riconvenzionale. 

L' appellabilità della caifsa è regolata _dalla domanda 
principale , e non pll,ô la riconvenz_ione cztmularsi> 
con essa, onde readere la slessa causa appellabile: 

· Questa massima, cbe già si trova sanzionàta da due 
:giudicati dd Real Senato di Genova riferiti in questo 
giorn.ale ( vol. 1 2 , pag. 4 r g , e pag. 1 1 del vol. cotr. ) 
v.enne anche se.guita dal R. Senato. di Piemonte con · 
sentenza del 21 di maggio 1829, cbe riporteremo qui 
appresso colla relativa fauispecie. ,, 

Con privata scrittma d'el 26 maggio '-i827 Battista 
Coffo vendette carra 200 legna di d'ivetsa qualità al 
Giornnni Chiossi, obbligandosi di condude in Vanthi­
glia pel pattuito prezw di L. 1 o; 17 1 p caduna, c~rra 
pagabili in tre rate , cioè lire 700 a tutto il 1-$-, 4i lu:...-· 
glio , a'ltre lire 700 ·a tutto settembre stesso an~ t§n, 
j}. restante a tutto il 1828. 

: Aveva già ri tira.te il Chiossi carra 53 e fasci~1e 65 
.al;lorchè si sospese ogni ulterior spedizio , intanto ot­
tenne il Goffo un sequestro ne.He mani de'signori M~na. 
Triulzi e Comp. con decreto 9 agosto 1827 del signor 

·. Y.al. XIIi 
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Giudice sulle somme al Chiossi dovute , e li c0'11y~nne 
entrambi davanti àl R. Tribunale di Prefettma <li To-

1·ino a di1· cause per cui, ·-previa risposta , corsa pl'0-

1rnncia o prova sulla verità delle loro sottoscrizioni alla 

&uccita.ta scrittura, e al Cbiossi in particolare, sulla ve-

1·ità di dette somministranie, non do\'essero e11tn1mbi 

condannarsi al solidario pagamento di L. 583, 5, e<i 
il Chiossi separatam.ente al paga1,nento <li L. 35 per i 
mattoni condotti. · 

Il Chiossi accetto negli . utili le allegazioni avversarie 

circa la succitata scrittura per risultare dalla mede­

sima l' obbl-igo al Goffo di con<lmre la totalità delle 

fascine in carra 200, e la clichiarazione <l'a verne solo 

condotto una parte non ostante fosse trascorso il ter­

lll ine, cio che pro va va competergli una non leggiera in­

<lennizzazione per la non eseguitasi convenzione; oppose 

il mancamento di ragione pel pagamento delle L. 583, 
lo cosLitui a presentare le riccvute dei matloni, cliiese 

l' assolutoria, previa la revoca del sequestro, non dis­

sentendo senza pregiudicio, il pagamento a suo_ te1iipo 
delle fascine, che sarebbero state accettate sotto quell'_ 
indennità ch~ v-errebbe stabilita per l' inesecuzione del 

contratlo stipulato colla ' scrittura 26 maggio. Dopo 
111olta discussione nel merito di queste domande ed 

ecc,e,zio:1Ï, e dopo una deduziQne di èapitoli per, parte 

dell'At.tore onde stabilire viemnwglio la giustizia ddle 

sue domande emano sentenza di .quel flegio Tribunale 

sotto il 1.0 apri,le 18'1.8, con cui reiette Je maggiori 

instanze ed eccezioni delle Parti, si concfonno il Chiossi 

al pagamento delle fascine trasmesse al prezzo di L. 10 

17 , l2 per cento, previo accertamento del numero delle 

medesime; dopo jl 26 giugno 1827, dov~ndo~i le pre­

cedenti condotte calcolare · in n. 0 2,7 cana a seconda 

àell,a non contestata convenziope, ed al pagamento di 

L. 8 75 per le condotte muttoui, fermo il sequestro 

sino ail' intiera esecuzione delJa sentenza. 

Denunzio il Cbiossi tale 5entenza come gravatoria al 

Supremo Magistrnto, e chiese, am messe ove d' uo,po 

11uo_ve prove Ili fatti di cui in primo giudicio, ridursi 

il prezzo delle fascine, e dicliiararsi tenuto iJ Goffo all' 

esecu_zione del contratto, iu difetto aù un' inde:°nizza-; 

-~one- che i~tantQ . ~i propoueva in · li.re . 1500. 

1 

1 

i. 

< 
ll 

l 
(: 

, f1 
(: 

J 
C 

~ 
n 
g 
C 

pi 
se 
q 
U i 

Ill 

le 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1 

l. 

(!5 n Goff'o oppose d' inappellabilità della causa per ra.­gion di somma, mentre la somma proposta, quella che determinava I' appellabilità, non eccedeva le lire 6r8, 5. Sosteneva per contl'o il Chiossi che l' indennità per esso chiesta, potendo giusta la legge unica cod. tk­sententiis quae pro eo quod interest montare sino ad' una somma eguale al pl'ezzo ,della cosa <ledotta in con­tratto, e questo essendo di gran lunga eccedente le )ire 1200; si aveva con cio una somma appellabile, c fatta pur discussione sui merito venne la causa as- · segnata a sentenza previe conclusioni dcH' Ufficio µel sig. Avvocato Generale che emanarono sotto il 31 di-' cembre 1828, colle quali si era opinata essere appél­labile la sentenza del Regio Tr.ibunale sui riflessi, cbe; attenendosi al senso na tu raie delre de]iberazioni del ' Cliiossi, queste avessero pe1· oggetto non solo di otte­nere n' indennità sulla qualità del legname provv~­duto, ma altresi un proporzionato risarcimento per Je condizioni di detto contralto · maste ine .. eguite, e che, sebbene il Chiossi non avesse in primo giudizio speci­ficato a_ qual so~nma intendesse di portare tale inden .. nità, crt'deva l' Ufficio incontrarne Ja rneta nella con­clusione presa, in cui insto per l' assolutoria ,lalJe avver.~arie domande, e per un' indennizzazione, che pre-liuppose non ,poter essere inferiore alla somma chiesta dal Goffo; eppercio a termini del Regio Editto fosse la causa ecceJente le lire r200, meutre si doveva · calcolare non il solo gravame recato dalla sentenza, ma )' intiero mo11tare della causa di primo giudicio; cosic­chè cliiedendo una parte il pagamento di lire . 618, 5 per generi somministrati, c·biedendo l' altra una somma non minore pei danni sofferti dall' insufficienza di detti generi a fronte delle condizioni del contratto, fosse la causa dcgna delJa cognizione del Supremo Magistt·a:to. Sosteneva in disputa il patroè-inante del Goffo J'inap­pell~biJità della causa, ed iioprese a ragionare che la sola domanda fatta in primo giudicio dall' Attore fosse quella che regolasse l' appelJahilità, senza che possa unirsi la domanda in riconvfnzione , ed immedesi­mandQla colla principale, farne una sola per ecce.dere le lire 1200 ; essere questo çontro il disposto e lo s1li-
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1•ito della legge ; · e che infatti adottando pn tal siste1~a 

si cadr€bhe di necessità nell' inconveniente che chiunque 

fosse tradotto in giud icio pel pagamento di qualche de­

hito potrebbe . a copriccio muovere delle 1·agioni in ri­

convenzione fondate o non , poco importa , misurando 

la riconvenzione colla principale in modo da fa\·e tra tutte 

e· due una somma eccedente le lire 1200; cbe sarebbe 

con cio illusoria la legge cbe non verrehbero esonerati 

i. Magistrati Supremi da infinite cause di minimo in­

teresse ; che su tal base tutte indist.intamente le cause 

eccedenti le ]ire 300 pot-rebbero <livenire di cogni­

z.ione dei Snpremi Magistrati , e che con_ cio sarebbe 

aperta questa nuova sti'ada ad un debitore moroso ad 

un litigante di mala fede, per defraudare un onesto 

creditore, per protrarre in somma all' infinito il paga­

mento d' un debito; di proporre sempre in riconven­

zione una qualcbe s.omma tale pero, che unita a quella 

· ohiesta dal creditore si formi l' eccedente di lire 1200. 

Ed il Real Senato cor sentenza del 2 1 di maggio 

1829 ref. D. Fontana,. pronuncio essere la causa ap-

pellabile. 

Azione Pauliana - Aumento - ·Fallimento. 

Riceviamo da Ciamberi coll' ultimo corriere la let­

tera segueute di quell' istésso Associato, che ci scrisse 

il 2 deHo stante la missiva che abbiamo testè riportata 

in questo Giornale ( pag. 389 ). Alla nfr,siva medesima 

precede la massima , cbe si è stabilita colla sentenza 

in essa _ contenuta, espressa ne' precisi term.ini , che se-

suono: 
L~augment suhsidiairement garanti par le beait-père 

~a :Javeur de la femm,e, J1,' est point révocable par l'effet 

de t' q,ction Paulienne exercée ensuite de la, faillite. 

Chambéry, 17 juin 18!1>9, 

_,, ,, Monsieur ; 

» Parmi les différentes contestations qui ont été p9r-. 

tées à la décision de la Royale Délégation établie par 

·lettres-patentes' de S. M. du 2 1 septembre 1824 , _a~ 

iujet de la discussion introduite sur les biens du fa1lh 

' ,, 
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~l. B., dont j'a1 eu ]>,honneur d~ vous parler dans rn.1 

lettre du 2 de ce mois, il s'est élevé quelque.s_,questions 
assez intéressantes sur la nature de l'augment en Savoie" 
et notamment sur le point de. savoir : si dans l'espèce 
l' aiip;numt subsidiairement g·aranti par le beau-père en 
faveur de sa bru n'était point révocable par l'effet de 
l'action Pazdienne exercée ensuite de la faillite de ca 
beazi-père: 

Voici quelles étaient les circonstances principales du 
fait: 

» J. B., dont la faillite a .éclatée le 12 février 1823, 
était inten·enu le 11 novembre précédent dans le con­
trat dotal que stipulait so,1 fils Joseph avec ·mademoi­
selle TI1érèse N. sa future épouse, et s'était rendu garant 
pour son fils , à rnison de l'augment de 14m. livre~ 
que celui-ci promit à 1a future, et pour le 'payement 
duquel J. B. s'0bligea aussi, sous l'hypothèque de tous 
~es biens et spécialement d'un domaine désigné. 

» Le failli J: B. n'a pas eu occasion dans c-e contrat 
de s'obliger pour la restitution de la dot, parcequ' elle 
avait été q:mstituée en immeubles, et que le père de 
la future s'en était 1·éservé l'usufruit. 

)') l,e jugement de dîscussion ayant-été introduit sur 
Jes biens du failli J. B. qui, comme je l'ai dit, avait 
garanti l'augment promis par son fils Joseph, demoiselle 
Thérèse N., as~istée de son père intervenant dans ce 
jugement , a demamlé qu'ensuite de la déclaratoire 
d'assééuration ( qu'elle avait d'abord poursuivi devant 
le Tribùnal de Judicature-Maie de Chambéry, sans la 
reprendre régulièrement par.-devant la Délégation ) les 
Syndics de la faillite fussent condamnés au payement 
des 14m. livres d'augment , si mieux ils n'aimaient 
payer les intérêts anirnellernent et Te capital , . le • cas 
échéant, moyennant caution, et a conclu en sous-ordre 
à ce qu'elle fùt admise dans la collocation à intervenir 
1:omme créancière active et hypothécaire , pour . cette 
somme lui être payée cle la maniêre susdite. 

» Les Syndic..; ont excipé à cette demande; J •0 que 
Je prétexte d'assécuration ( dont le jugement ne peut 
êtTe poursuivi qu'en contradictoire du mari) ne pouvait 
pas légitimer l'instance de la demandcre.,se Thérèse N., 

/ 
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f)arc~qu'il ne pouvait y avoir Tieu à l'assécuration contre 
-son mari qui, col'nme ·fils de famille, se trouvait dans 
le même état âe fortune qu'il l'était à l'époque de son 
mariage; 2.0 que l'acte, en vertu duquel .elle agio;;sait, 
avait été fait en fraude des créanciers de ]a failfüe,. 
puisqu'il avait été passé trois mois seulement avant son 
ouverture, et que déjà long-temps aupararnnt les avoirs 
du failli formaient le gage des créanciers; qu'ainsi l'obli­
,gation du failli envers son fils et sa belle-fille ne pou­
-yait être considérée que comme une de ces aliénations 
prohibées pa1· le § 13, tit. 33, liv. 3 des Royales Con­
stitutions; 3.0 enfin que la garantie promise par le père, 
à raison de Paugment stipu!..S par le fils, ne constituait 
.qu'un titre purement lucratif, qui _ ne pouvait recevoir 
aucun effet à l'égard du premier, déjà en état de fail­
lite à l'époque de la stïpulat-ion. Par tous ces motifs 
ils ont cqncJu au rejet de la demande. 

» Ils ont en outre et par voie subsidiaire observé, 
que les conclusions de la demanderesse ne pourraient, \_ 
en tout cas, avoir d'effet qu'à la charge par elle et' 
encore par son père de faiœ serment que, lors du con-
trat dotal, ils n~avaient aucune connaissance de l'état 
de fortune de J. B., ni qu'il fùt déjà au-dessous de 
ses affaires; qu'alors l'effet de ces conclusions ne tserait 
autre que de faire mettre en réserye, sur les ,avoirs 
de la masse , une somme de 14m. livres pour le cas 
éventuel, où il y aurait li~u à l'ouverture de l'augment 
en faveur de Ja demanderesse , et que ]ors de cette 
ouverture son époux n'eùt pas à lui en propre de quoi .p 
y faire face en tout ou en partie, de laquelle somme 
n~anmoins les intérêts seront déclarés appartenir aux 
créa?ciers de 1a faillite jusqu'à l'époque de l'ouverture 
dudit augment. 

1> C'est dans ct:t état de choses qui a été rendu 
l'arrêt suivant : 

» La Royale Délégation, ouï Je rapp~rt ....•.. Attendu 
que, bien que la Délégation ne soit pas appelée à sta­
tuer sur les conclusions en assécuration prises par Tbé­
:tièse 'N., il n'en est pas de même de la demande en 
w;tlloc:ation éveptuelle de l'augment stipulé dans le 'ço.n:. 
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>tt·at dotal du 1· 1 novembre r822 ; Mal'eschal ·Notaire, 
et dont le failli J. B. s'.est rendu garant; ' t 

» Attendu que l'obligation de l'augment, de la part 
du père B., ne contient rien d'insolite, ni une alié­
nation qui puisse don'ner lieu à l'application <lu § 13, 
tit. 33, liv. 3 des Royales Constitutions ; 

» Attendu que cet engagement ne constitue point 
un titre lucratif, propre1,1e11t dit, mais une obligation 
accessoire qui prend le car~ctè~e de l'obligation prin­
cipale qu'elle tend à garantir ; 

» Attendu que l'obligation de l'augment tire toute 
sa force de la co{Hume, qn'ainsi elle est 1:ouvrage ex­

. clusif de la loi, indépendam1ùent de la volonté des 
parties et nonobstant toute s,tipulation contraire; qu'en­
fin par-tout où il y a dot, il doit y a\'oir augment ; 

» Attendu que, sous ce point de vue, ]'augment 
n'est point une donation, pas même une donation pro­
pter 1mptias ( Cod. Fab. def. 15' de secund. nupt. ) ; 
mais une sorte d 'engagement irré\'Ocab.le et qui doit 
être rangé parmi les actes corrélatifs ; 

» Attendu que l'augment n 'e,t pas seulement un droit 
pour la femme, mais qu ' il intéresse également les en­
fans nés du mariage ( <licta def.) ; 

»' Attendu qu'en · cet état les conclmions . prises po,ur 
··le r< 1jet de l'augment, en ce qui concerne l 'obligatio~ 
'de .T. B. père, ne pourra.ient être fondées que dans le 
cas où · tant Ja d emanderesse que son père eussent par­
ticipés -~, la fraude imputée' au failli J. B., ce qui e~t exclu 
par ]a présomption de bonne foi résultante du fait du 
mariage, et contre laquelle il n'a été administré aucune 
présomption contraire assez grave pom· établir le dol 
des pères et fille N. . · 

» Par ces rnotifa , la Royale Délégation, sans s'arrêter 
,aux plus amples conclusions et réquisitions des parties·, 
ordonne que la somme de ,4an; livres neuves constituant 
l'augment dont il s'~git sera éventuellement colloqt1ée 
P<?ur le_ cas, où il y aurait lieu à l'ouveatm·e dudit 
augment, et où _l'état de la fortune , de· J. B. ·~s ; lor,. 
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~e cette oùvértul'e, donne1·ait lieu en tout ou en partie-, 
au recours, auquel se trouve soumis J. B. père, et c'esl: 
sauf aux créanciers postérieurs de se prévaloir de la 
disposition de l'article ,42 de l'édit du 16 juillet 1822. 

» Fait à Chambéry en délégation le 2 juillet 18~7. 
,,,, » Signé par les seigneurs Avet, Gavet, et Cravosio 

llappprteur ». 

Il gentile Associato, che ci fu cortese della sentenza 
surriferita , ci ha promessi altri giudicati recenti del 
R. Senato di Savoia. · · . 

MATERIE CRIMINALI, 

Chiesa Furto attentalo in essa di. cose non 
sacre - lnquisito di tale attentato - Ar­
resto del medesimo nella stessa Chiesa -
Se goda dell' imtnunità. 

L' attentato di forto in Çl1iesa di cose non sacre,­
n~ destinate o dedièate al culto divino non importando 
de· ùtre communi poena sangitinis aut triremium, come 
\ 1uole l' istruzion~ pontificia per rendere il delitto ec­
cettuato , ne segue , che quello imputato al Bartolom-
1neo S .••. ( stato ·arrestato nella Chiesa di S. Tom­
maso di questa Città il 2 di aprile 1829 per simile 
attentato a danno di Maria Giorgio) non puo escluderlo 
dal diritto di godere del heneficio dell' asilo. 

Ella è questa giurisprudenza certa del Supremo Magi­
strato consecrnta segnatameute nella causa contro Giu­
seppe Gattone stato arrestato nella Chiesa di S. Francesco 
i}i Vei;celli i.Q alto che aveva posto le mani in saccoccia 
ad un Uffiziale per derubargli m!a tabacchiera , con 
~Vtr~ il Magistrato con sua ordinanza del 12 maggio 
f 7~4 1·ef. D. C~cchi mandato restituirsi il suddetto 
Gattone all' a~ilo. · 

üosl si legge in conclusioni dell' Uffizio del signor 
A,vv,ocato Fiscale Generale emanate,nella causa del Fisco 
d) questa- Città contro il suddetto Bartolommeo S ... , 
~el 6 d-i giugno 1829, sottoscritte Garbiglia, nelle quali 
fu anche d' àvviso quest' Ufüzio polexsi dal Magistrato 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



(41 

mandar restîtuirsi esso S . ( diteni,to nene· careeri 

correzionali') alla Cl1iesa di S. Tommaso, oTe fu ar-

1:estato. 
Le precitate conclusioni si sono mandate .eseguirê 

con ordinanza di voto del R. Seuato del 9 di giugno 

I 829 ref. D. Moreni. · 

È a notarsi, cbe l' Uffizio del signor Avvoc,ato Fi.:.. 

se e di Torino in conclusioni del 13 del passato aprile 

sot oscrit!e Clan;tt4_, già aveva· fatto rifleiSso" clie il 
det .o S • • . . potesse godere del beneficio del' saèro 

asil , avendo instato perchè gli atti fossei'o trasmessi , 

sicco 11e lo furono, al R. Senato per a verne le sue de-

libera ioni. · 

MATERIE DIVERSE. 

Tabacco estero -·- Menoma quantità - . Frode 

- Conti-avvenzione. 

Una quantità a·nche menoma di tabac~o estero basta 

per far luogo alle pene stabilite dalle veglianti leggi in 

puniz.ione del contrabbando di t~l genere , inassime se 

J' inquisito è in concetto di frodatore. Conforme a tal 

principio è la sentenza pron~mciata dal Supremo· Magi­

strato deUa R. Camera il 16 di giugno 1829, previe si­

mili conclusioni . dell' Ufficio del Procuratore Generale 

cli S. M. sottoscritte Cibrario , nella causa del Fisco 

delle R. Ga.belle contro ad Antonio Damex in riparfl­

zione . della sentenza del Tribunàle 9-i Prefettura di ...... 

Dote •- Eçcesso - Riduzione - Comunione. 

Il padre non puo chiedere la riduzione delle doti 

costituite alle figlie, pretendendole-eccessive e non pro­

porzionate al patrimonio suo, se risulti, che posterior­

· mente abbia maritata altra figlia assegnando un' egual 

dote alla medesima. ( Sènt. del Sen. di Genova del i5 
di genn,aio 1825 r~f. · D. Assereto in causa N. N. ). 

:it Patris vol un tas in tabulis testa~entariis declarata ., 

ut filii per certum tempus in commun ione m.aneant ab 
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-~psis e$t 5ervanda »: Tale fu il parere del Ufficiô det sign_or Avvocato Gen. in conclusîoni del 12. di lug1io 1764. in causa zetrinque P,erini. Fu pure lo stesso Ufficio ·· di sentimento in altre conclusioni emanate ne1la causa Podio del 3o di luglio 1779, che » paternae voluntati obtemperandum cum filiis praescribitur 11egotiatione, in coµununione pergere debere ». 

Ricorsi a' Tribunali - Conclusioni . sui mede­
simi del pubhlico Ministero - U so presso 
alcuni Tribuna]i di non provvedere con rle­
creto quando le condusioni sono contrari~ J 
sal vo si rinnovi la dcmianda con altro ri corso 

· · - Disapprovazione di tale uso - Pratica fo proposito del R. Senato. · · 
L' Autorità Superiore ha inùiritto al s1g. Avvocato...­Fisca]e di ••.. la seguente missi,,a: - « Le conclu­sioni contrarie del pubblico ministern non tolgono a qut>lli che imp1orano una provvidenza dal Tribunale il diritto di otteuere un decreto sui loro ricorsi , nè ,,al­gono a dispensare il Trihunale medesimo dal pronan .. zi~re q,uello che crede di ragione sulle do1naude in ~etti ricorsi contenute. 

· Il solo caso in cui a termini de11 e RR. CC. taH' cèm.:. closioni presentano un 'ostacolo alla prolazione del de­creto, se la domanda non viene rinnovata, ed accom- , pagnata da nna cauzione , si è quello co~1templato nel § I 1 ' . tit. 26' lib. 3. 
Quindi è che ]' uso che V. S. 111.ma mi signi6ca col di lei foglio del 27 gennaio p. p. essere inval.so presso codesto Tribunale di non provvedere sui ricorsi susse.,. guiti da conclusioni del di lei Utlicio contrarie alla do­manda de' ricorrenti, salvo questi rinnovino con altro ricorso la loro instanza, mi pare me110 · consentaneo alle- regol~ di una pronta amministrazione della gimti- · zia , le qu_ali ricùied,ono che li Tribunali pronunzino ~Uè -doJ;r;1ande cbe loro vengono rMSi:-g~te ~ . ed .a_ggrava 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



··.f4è 
indebîtamente le parti costringendole alla spësa di' 1~n-a 

doppia supp1ica per ottenere l' implorata provvidenza. 

Diffatti il Reale Senato seguénclo la pratic•a contraria 

non obbliga niai li ricon~enti" alla prè!\entazione di u11 
n11orn ricm·so, e provvede sulle supplicbe non ostant~ 

che siano sullè medesime emanate couclusioni depu_lsiye 

deJl' Uffizio dell' A. G., salvo che li supplicanti per · non 

soggiacere alla spesa di un decreto contrario aile loro 

istanze, ritirino dalla Segreteria <lai Magistrato la loro 

domanda; e questo è pure il metodo che io credetei 

doversi in proposito da codesto Tribunale segu_ire •. 

Nel darle questo riscontro mi pregio ecc. 

Giurament.o meno solenne - Procuratore spe­
C}alc - Dirilto comune - Legge ·pafria -

Diriui e facoltà delle Parti - Giudici di 

Mandamenlo '- R.9 Viglietto 10 marzo 1829~ 

Se vi ha riguardo al disposto del diritto comune, 

ed alla gennale giuri<;prudenza, non vi ha il henchè 

menomo dubbio sia lecito a giurare per mezzo di Pro­

curatore rnunito di speciale mandato qualunque sia il 
v;:dore della ('ausa ( Veil. in prnposito la leg. 9. § ~ 
tf. de iure iurando , e 17 oël in- panl:lect. eod. ti t." . n. r ~; -

E tale giurisprndenza in parte anche conforme ·at 
diritto Cano1rico { cap. "ttlt. extra de iura.,nènt. calumn.), 

era pure vigente presso di noi al dire dell' Aû-Ecclesia 
part. 1.a, oûs. 62. 

La R. Lrgge al§ 18, tit. 14, lib. 3 n~n . derogo; 

che in parle al disposto del dritto cotnune collo stabi­

lire cl1e non si ammetterà la pre'>tazione del giuramento 

per rnP-zzo di Procuratore munito anche di mandato ' 

spcciale, allorquando dovrà giurarsi colle imprecazioni, 

cioè alla forma solenne. . · . 

Ma le RR. CC., limitarnlo appnnto tale 
0

deroga al 
caso, che il giuramento . <lebba proferirsi alla form'a 

solen fi~, per le cause cioè· di sommà , maggiore di 

lire 480 , giusta 1~ noti priucipii confenno la massim<! 

contraria ~ suddivisata, · e . fascio quindi intatto îo tal 
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· · pal'te il disposto del dirittô comune, per cm sia a ter-

11.1ini di questo, della stessa R. Legge, e della costarite 
pratica .si deve convenii·e, cbe in tutte le cause minori 
delle dette lire 480, e .cosi con maggior ragione per 
quelle di competenza d~i Giudi0 di Ma~1damento debbe 
,essere lecito alla parte di poter giurare per mezzq di 
Procuratore munito di mandato ~pe_cial_e qualunque sia 
rer essere il giuramento, ,cioè _ decisivo,. in litem, o 
purgativo-purcbè minore di tale somma, essendo questo 
un diritto alle Parti speitante ,. e filcoltativo, che non 
puo ad esse venir denegato senza violazione delle lorQ 
ragiôni. 

Nè potrebbe dirsi, che col R.0 Viglietto 10 marzo 
ultim0 siasi derogato ai principii suddivisati , giacchè 
!ale Sovrana disposizione spiegata anche dal Manifesto 
·senatorio 17 stesso mese contiene piuttosto provvidenze 
~isciplinari, e dichrarative de1lo spirito del R. 0 Editto 
27 settembre 1822, colle quali pero nè si è derogato, 
:pè si è potuto derogare alle leggi preesistenti -1<, ed ai_ 
diritti delle Parti di poter giurare per mezzo di Pro­
curatore, allorchè la causa verte nanti il Giu'dice di 
Mandamento, nè la comparizione personale , che ·il 
,ignor Giudice è in diritto iu _certi casi di ordinare 
,ende a tale scopo, ma solo a conservare e non ledere 
i diritti delle Pa1·ti. 

Altronde amri1esso il _principio, che in diperîdenza 
del precitato R.0 Viglietto sia lecito al Giudice di lVlan­
damento di ordinare alla parte di giurare personal­
mente, e di rejicere l1instanza di essere a cio ammesso 
.per mezzo del suo Procuratore speciale, ne seguirebbero 
li seguenti .assurdi, cioè: 

Che nelle cause di commercio anche per lire 480 e 
per minor somma avanti i Tribunali di Prefettura nei 
luoghi nei quali non vi ha Consolato, sicco\ue in quelle 
di lire 300 ivi portale in via d 1 appello dai Giudici di 
Mandamento potrebhe esser lecito di giurare per mezzo 

\ -

~ V. il § 10, cap. 2 , tit. · 2 , liù. 2 delle RR. CC. 
- Vedi pure la decisione senatoria 12 aprile 1823 
rapportata nel Diario 'vol. 2, pag. 337 e 339 -verso 
il Ji,fl.e. ·· - ✓ 
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di Procuratore, non lo sarehbe poi avanti ii Giudîc~ 

di Mandamento anche per somma di gran lunga u~i­

.nore, locchè non sarebbe consentaneo ai principii di 

interpretazione delle leggi istesse. 

Questo è quanto noi pensiamo sui dubbii propostici . 

da un nostro associato relativamente al punto di que­

stione trattato in quest' articolo. 

NOTIZIE MISCELLANEE. r 

Metz, 8 giugno 1829. Ci scrivonr da Parigi, che 

q_uel1a Corte Reale ha proferito nelle udienze del 4 ~ 
<tel 6 del corrente due giudicati l' uno nella causa · di 

Francesco Jauze contro Enrico Joubert , e l' àltro nella 

causa Baret e Braille, con cui si sono sancite le seguenti 

Jnassime·: 1.0 cl1e un medico puo evocare direttaménte 

1dinnanzi a' Tribunali un individuo, inquisito d' esercizio 

illegale della medicina; 2.0 che il marito capo e pa­

drone della comunione è in diritto di chiedere all' · 

amnünistratore prnvviso1·io nominato alla di lui moglie, 

che trovasi nello stato di momentanea alienazione men­

t.ale, il conto dei œdditi ·dello stabile alla medesima ' 

spettante sinchè dura la provvisoria amministl:azione. 

Narbonne, x'o gùigno 1829. Il nostro Tribunale in 

ucliçnza del 2 1 corrente ha dovuto pronunciare -sulla 

questione seguente, cioè se un tal_e Gabriele ,Sénégas con­

dannato alla pena capitale abbia potuto fare un testa­

mento valido nel tempo intermedio tra la condauna e 

la sua esecuzione ; ed h'a deciso nel senso negati vo. 

Parigi, 1 3 giugno 1829. Il Commissionario del Co­

mune di San-Chamond fu 1·invenufo., latore di due 

lettere non suggellate contenenti la nota degli oggetti 

ehe gli vennero consegnati., e delle commissioni, di 

cui. era incaricato. Fu quindi tradotto avanti .. la poli­

zia oorrezionale siccome .contravventore al decreto del 

'27 di pratile anno 7.0 , ed il Tribunale di Montbrison, 

pronunciando in appello , ha .assolto l' accusato dalla · 

fatt"agli imputazione. Il sig. Procuratore del Re presso 

lo ste~so Tribunale si è provveduto .in cassazione. IL 
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sig, Mangin, •funt;el'lte le veci di Avvocato Gènerale, ru­
d' avviso, come conchiuse, non potersi l' accusato con­
siderarè .come contravventore aile leggi sul porto delle 
lettûe, e disse che coll' interpretazione di queste lcggi 
in 

I 
senso cotanto rigoroso , si frapporrebbero troppo 

gravi ostacoli alle relazioni commerciali. Queste con­
clitsioni furono confennate dalla Corte regolatrice in. 
udienza del di 11 del corrente giugno , essendosi ri­
gettato il ricorso in proposito sporto del Procuratore 
del He presso il Tribunale di Montbrison . 

...:..:.. Il Tribunale c01:rezionale di Mont-de-Marsan ha 
test~ "deciso che il chiudere la cbiesa al di fuori allor­
quando d' ordine del Parroco trornvasi la 11edesima 
chiusa al di dentro, si è ne) se11so legale interrompere 
od impedire le cerimonie della religio.ne dello Stato. 
Gli accusati di questo fatto Paolo Tartas, · e Pietro 
Murat sono stati condannati alla pena del carcere per 
sei _giorni , e nclle spese. , · 

Liane, 14 gizfgno 1829. Ne lia causa del sig. Dorvo, 
autore di parecchie ·pregiate opere teatrali, contro la 
Conunedia Jfran.cese, che fo testè attit~ta avariti il. ", 
Tribunale di Commercio di Parigi 1 trattavasi di deci- , 
dere,; se. allorquando un' opera drammat,ca è stata .g,·11-

: dita ed .. accettata da uh' anuninistr:uione· teatrale, -e 
porta_ta- nel suo repertorio , possa l' auto1,e di quella 
-prete-ndere, che sia 1a medesi ma rap resentata suUe 
scene seconda il to_rno della ricevuta c e <lebbe risul­
tare dall' annotazione fattane nef su_ddetto repertorio, 
ovvero chiedere nel caso di rifiuto un' indennità i-n da­
naro. Questa domanda inoltrava il signor Dorvo contro 
la Commedia Francese, cui aveva consegnato da un 
decennio una commedia di 5 ·atti in versi, iùtitolata 
L' hwidioso. Il suUodato Tribunale di Commercio, in • 
udieLua del 5 <li questo mese, rimando, prima d' ogni 
c.osa, la causa av.anti un membro dell' Accademia fran- , 
cese , il sig. Lemercier, accio procurasse , fra le parti 
un an1ichevole componimento, ed ove non riescisse, ' 
ne facesse al Tri buna le l' opportuna relazione, per es- · -
se,re-quiudi dal 1nedesimo prov\'isto a tenninî di ragione 
e giustizia. - Uûa· fatti-specie icleutica si avrà forse a. 
decidere tra noi: il siguot Monrose trovàsi nel caio 
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medesimo del signor Dorvo per un' opera drammatita 
di tre atti , che porta per titolo : Lezione alle ftglie: 

Novara , 16 giugno 1829. Il Tribunale di Prefettura. 
sedente in questa città , con suo . proclama del 13 dél 
corrénte ~ ha fatto noto il fallimento del pizzicagnolo 
Gioanni Savio della città rnedesima. 

Torino , 20 giugno 1829. S. M. si è degnata di fit·- , 
mare in Napoli il 3 di -questo mese m~a tabella per -~ · 
nominazione di due Giudici di rnandamP.nto nella giu:-
1·isdizione del R. 5enato di Genova, cioè ê:Iell' Avvocato 
Lorenzo Venwtta nominato Giudic-e del mandamento ' 
di Campofreddo, e l' Avvocato Carlo Francesco De~eéi 
nominato Giudice di quello di Serravalle • 

........ Con R. Pate11ti -della stessa data S. M. ha auto- . 
rizzato Luigi Amiela e Cesare Nicelli a riceverè ed au- : 
tent,icare gli atti dipendenti dall' ufficiô, quanto àl 
primo , di Segretario dt lntendenza , e quanto ' ~l se.':. -
condo, di Sostituito Segretario Manda mentale. . , -, ·: 

- S. M. -~_Ç>ti sua R. Provvisione data in Nap~li· il• 
1 o, puvemJ~~ in Torioo il 17 del co,~, ~nte giugno ·, lia· 
nomiriato il Marchese Vittoi:i~ Lovera D~maria a Me:n-·• 
brn. d ella Giuuta Provinciale sul Vaccino in Cuneo. "' ~. \. ., 

--: Con IL Biglietto del 9 del passato mese d:i mât~~., ~ ·' 
chc .trovasi inse rto . nel N.0 19 de11a nota Col(ez. Ce_ler . .. ' 
stnmpa to e pubblicnto il ! Î del <:_21Tente, _s. M. ha 
âeterminato che gl ' Impiegat i neU' Ispezione Generale 
del IL Erarjo · abbia no a paitecipar~ al . riparto delle 
multe · e pene pecuniarie. \ 

- Con determinazione del 15 dello scorso mese la . 
R. Segreteria di Finanze ha definitivamente sanzion~~o· . 
la massima , che nessuno degli lmpiegati contabili · · 
dell' A1nministrazione Demaniale possn . essere · ammesso 
ad èsercitare l' uffi cio conferitogli , ~e non avrà prima _· 
soddisfatto nelle ~ebite forme ail' ohbltgo della eau- ; , 
zione, e fornito di ciè>Ja prova all'A1.î.ewla e, al . Di- .. 
1:ettore del ci1·cola. -- - - · 
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- Mer~oiedi prossimo , 24 dello stante , hanno prin­

cip_io le ferie delle me~si per li Ma·gistrati Supremi, e 
per li Tribunali di Prefettura. Ecco la dist,ribuzione di 
esse fol'ie , pel nostro R. Senato : 

Classe civile. 1 •0 turno dal 2.4 giugno all'8 luglio, S. E. 
il sig. P. P. Cavaliere MoNTLGLIO, ed i signori Senatori 
P. Cavaliere Vergnasco, P. Cavaliere Roberi, Bermondi, 
P--ontana Michele, Fontana Francesco Maria, Quaranta, 
Cavaliere Quigini-Pulig~; 2.0 turno dal 9 luglio al 16 
agosto; signor P. Cavaliere Nuytz, ed i signori Senatori 
Conte Pullini , Solëri Cons1gliere di Stuto , Fiorotti , 
Conte' Mocchia •di S. Michele, Vacha, Cavaliere Cele­
btini ;' 3.0 turno dal 14 di settembre al 2.1 ottobre, 
P.. Jano ~onsigliere di St_ato, ecl i signori Senatori 
Y.igliettir, Leardi, Cavaliere Bolla, Costa, Conte Sclopis, 
Co~te Righini di S. Albino, Consigliere di Stato. 

Classe criminale. 1.0 turno dal 24 giugno a tutto il '.l 

ll}glio, P. Cav. Borio, ed i signori Senatori P. Cavaliere 
·Peiretti, P. Conte Carignani, Mayneri, Hoggieri, Conte 
~-t?,v_oli; 2: 0 turno dal 21 luglio a tutto il 16 di agosto 
P. Ca.v. Moreni, ed i sig. Senatôri P. ,Cavaliere Nazari, 
Belmondo, Persico , Bicchi, Schiari. E da1;hotarsi, cbe 
fa distribuzione anzidetta quanto alle classi civili ebbe 
:luogo a termini del R. Biglietto del 1826, e comprende 
pure le ferie autunnali. _ 

- Si t testè farta pubblica· coi torchi degli Eredi 
Botta fa . distribuzione XI del CorpU,s iuris civilis. 

AVVER.TENZA IMPORTANTE. 
: Il ri.ufrdo ,. e talvolta la m-aneanza di risposta &lie let­

tere che ci sono indiritte dai signori Associati al Diario, · 
a1vieµe da che l'Autorità Superiore, a cui sono comunicate 
·Je le-ttere medesime, non consente per degni riguarùi, che 
Bi' dta riscootro; perchè spesso accade, che ci converrebbe 
<;lÏJ dov~r parla're di materie intorno alle quali non s' ap­
p~rtiene a privata persona di far ·giudicio. Cio premesso , 
noi crediamo, che .qtrind'iunanzi non avremo più richiamo 
ailcuno da' nosfri gentili As~ociati , ai quali saremo sempre 
~crtleciti di dar risposta, quando ce ne venga fatta facollà 
da c_~ii/ 11 aspelta. 
---~-----1!!!1!!~~~'~!!!!!!!---------

. î'oBfflO. Sn~:rERIA FAVALE. 
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CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno in!feterminato). 

"SENTENZE E MASSIME. 
Pezza di terre no allu vionata - Val ore 

Trihuto predia1e - Appellazione - Art. g del R. 0 Editto giucliziario. 
L'art. 9, cap. I, tit. 2 del Regio Editto del 27 di settembre 1822 prescrivente, che per la determina­zione del valore della caw;a nelle azioni ri/lettenti proprietà stabili , diritti di servitù e simili sopra di esse, debba starsi alla norma desunta delle contrib-u­zioni prediali, non trova la sua applicazionc là dove trattisi di ztn terreno alluvionrzto. 

Verti lite dinanzi a1la Giudicatura di Frassinetto sino dalJ' anno 1825 fra Teresa Feretti Zavatero, e Ji ,fratelli Giorgio , e Gio. Giacomo Cardelona intorno al possesso annale d'una pezza gerhido hoschiva e ghiaia, sita sulle fini dello stesso luogo di Frassinetto. 
lntervenne in quel giudicio ordinanza del 18 di Ju­glio dell' anno medesimo ith5, colla quale si è man­dato alle. parti di provvedersi avanti il Tribur:iale c~m­petente a moti vo che la questione , di che tratta asi avesse per oggetto il petitorio. 
Appellarono da quest' ordinanza i fratelli Cardelona, e portatasi quindi la causa al Tribunale P.refettoriale roi. XII/.. 
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-di Casale, questo con sua sentenza del 18 di gebnaio 
1826 confermo l' ordinanza ,appellata, e mando a1le 
parti, ritenuta 1.a causa; di maturarc ulteriormente i 
respettivi loro incombenti in merito. 

Praticatisi quindi dalle pa,ti quegli incomh_enti che 
credettero di loro interesse , con altra sentenza del 3 
febbraio 1827 , il suddetto Tribunale dichiaro, reiètte 
le instanze della Feretti , non avere spettato nè spet­
tare alla medesima , per titolo d' alluvione, ragione 
alcuna di proprietà nella pezza terra in questione, e 
doversi mantenere , corne mantenne i fratelli Carde­
Jona nel possesso della medesima per la totale sua 
estensione, sino e compresa la metà del cana le abban­
donato dal fiume PQ. 

Appello la Feretti Zavatero da tale sentenza al Reale 
Senato denunciando]a come gravatoria , e gli appellati 
Cardelona opposero essere înappellabile perchè l' og­
getto in ·questione non eccedesse le Ure r 200 , fon­
dando la loro a11egazione che la pezza controversa non 
sarebbe che del reddito di centesimi 66 , ed imposta 
a soli centesimi 8 per l' anno 1826 , corne risultava 
dal .certificato in causa prodotto. · 

Sostenne l' appellante che la pezza in questione ec­
-cedesse il valore di lire · 1200 , e che fosse di un va­
Jore inestimabile attese le continue alluvioni che ponno 
nascere , e cbe inattendibile clovesse riputa1·si il pro­
dotto certificato, giacchè la contribuzione non era un 
mezzo efficace per determinare il valore del fondo , e 
dedusse un capitolo tendente a provare, cbe desso non 
solo era del valore di lire 1200, ma ascendeva ezian­
dio a quello di lire 2000, e più, avuto riguardo all' 
estensione del fondo, al numero assai grande di piante 
i vi esistenti , ed ai vantaggi che deri var ne potrebbero 
dall' alluvione. 

· : Gli appellati hanno ins1stito nel1a loro eccezione di 
inappellabilità, e per vie maggiormente .av,alorarla pro­
dussero un instromento del 1 o agosto 1824. <li vendita 
~• una pezza terra coerente a queJ1a di cui si trattava, 
di maggior estensione di questa, stata alienata e ca1-
colata a sole lire _ 120, non.. che la misura della pezza 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



45r controversa, e sull' obbiezione dell' appeJJante non me-1·itarsi nenuneno tali produzioni alcun riguardo si as­segno 1a causa a decisione. 
L' Ufficio dell' A. G. in conclusioni del 2 gennaio 1828 disse che sebhene il R. Editto 27 settembre 1822, tit. 2, cap. r , art. 9, prescriva il modo di determi-11are il valore d' una causa allorquando si agisce di azione riflettente proprietà stabili , diritti di servitù, ed aitre tali, tuttavia non credeva che il disposto del succitato articolo fosse applicabile nel concreto , a mo­tivo che la questione di cui si agiva rifletter~bbe una pezza terra a1luvionata , aile quaJi alcuna volta non le venne prefisso alcun trihuto prediale, perchè non furono a1luvionate che da breve tempo, sia perchè d' ordina-1·io non gli viene imposto che un assai lieve tributo, per non essere desse ancora ridotte a perfetta cultura, e perchè di tenue frutto; eppercio conchiuse potersi prima d' ogni cosa ammettere il capitolo dalla appel­Jante dedotto in comparsa 10 agosto 1827. 

Il R. Senato con sentenza del di I I di maggio 1 829 a relazione del sig. Senatore Quarauta ha ammesso alla prova i capitoli rispettivamente dalJe parti dedotti , pre­via pero comparizione delle parti stesse avanti il sig. Relatore prima degli esami. 

13an<li campestri - Interpr~tazione 
Applicazione - Competcnza. 

Trattandosi di semplice applicazione dei bandi cam­pestri le contravvenzioni ai medesùni sono di esclusiva cognz'zione dei Giudici di Mandamento. 
Giuseppe Rivoltà della città d' Alessandria con· tiletto del 3o dicembre 1825 .institi1i giudicio d' accusa nanti il signor -Giudice fuori mura di detta Città in odio delli Giacomo Battista e Giuseppe padre e figlio Viale, pel' essersi fatto lecito quest' ultirµo di far pascolare n.0 5o pecore nel giorno 29 stesso mese in un campo semi­llato a grano di proprietà del •Regio Demanio ivi in­-dicato , e dal Ri volta tenuto in aflitto. 
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Dal canto degli accusati si -op1-iose di nullità al detto 

tiletto, perchè non fosse bastantemcntc_ identificato il 

fondo, sul quale si prctendeva scguito il danno , cbe 

diede luogo all' accusa suddetta , giacchè non constasse 

del vero nome della regione in cui era situato detto 

fondo, ed · iooltre il Rivolta si. era qualificato per uno 

dei coerenti al medesimo, mentre non era che sem­

plicemente affittavole dei beni contigui spettanti al 

Regio Demanio , del die a termini dell' art.0 
2, dei 

ban di campestri Yigenti nel territorio di detta Città, 

e menzionati nel succituto tiletto fosse nulla F accusa 

con questo instituita. 
Assegnata la causa a sentenza , quel signor Giudice 

prn,e a considerare, che esigen<lo il citato disposto dei 

handi, == » che fossero nelle accuse designate le qua­

>> lità e situazioni dei fondi danneggiati , con descri­

>> zione almeno di due coerenze, salvo restasse di ver­

>> samente identificato il fondo danneggiato , colla 

» semplice denominazione del rnedesimo a ni.un altro 

">i adattabile, che a quello espresso nell' accusa a ter-

)) mini di ragione >> , la questione cadente in decisione 

dava luogo all' i~terpretazione delle stesse disposizioni 

dei bandi sul punto, se Je indicate dal Rivolta fossero 

vere coerenze, mentre egh non era che semplice affit­

tavole dei beni contigui, e quindi questi possedcva a 

· -nome del Regio Demanio, cd inoltre doveva pure in­

vestigarsi se per semplice <lenominazione del fondo 

dovesse intendersi la designazionè della regione, e dal 

nome particola1·e con cui viene il fondo indicato al 

Pubblico , oppure comprendere qualunque denomina­

~done particolare anche dal Pubblico ignorata; quale 

apparirebbe quella con cui venue indicato il fondo di 

cui si tratta; 
Che l' interpretazione dei Bandi Campestri essendo 

giusta le note massime di privativa cognmone del Se­

nato, non sarebbe detto Ufficio compete11te per deci­

dere il punto di cui si trattava, eppercio con sentenz~ 

4 febbtaio 1826 mando alle parti di provvedersi nanti 

il R. Senato. 
In dipendenza di tale provvidenza, il Ri volta ebb~ 

:l'icorso al Supremo Magistrato , cbiedendo mandam 
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d.tare gli accusali padre e figlio Viale pel' dît cause, 
per quali non dovesse dicbiararsi valido il tiletto di 
accusa succitato, e condannarsi gli stessi padre e figlio 
Viale al pagarnento' a favore di esso Ri volta delle multe 
p~rtate dai citati Bandi Campestri coi danni. 

E dal R. Senàto ( classe crîminale) si mando co­
municare tale <limanda con decreto 7 marzù 1826 all' 
Ufficio del sig. Avvocato Generale per Je sue conclu­
sioni, che emanarono sotto iiJ 15 medesimo rnes.e -sot­
toscritte Ricciolio , del tenor seguente : 

» Non crede l'Ufficio, che nel caso presente si tratti 
di vera intelligenza dei Bandi , 1a quale apparterrebbe 
al Magistrato Supremo a norma delle costanti . massîme 
1·icevute 1' 1 , ma bensl di vedere se s1a , o non eseguito 
nel ti]etto il disposto dei Bandi Campestri della Città 
d' Alessandria , questione questa , la quale potendosi nel 
c_oncreto decidere senza necessità d' interpretazione dei 
Bandi stessi, appartiene al Giudice di provvedervi. 

>> Diffatto il vederc quale sia il significato della pa­
l'ola coeren:za non forma un oggetto di vera intelligenza 
de'Bandi, la qua le ha . soltantù luogo qtrnndo è mestieri 
di conoscere se una data disposizione de' Bandi si estenda 
o non ad un certo determinato caso, 1na non al\orchè 
' la cosa riduccsi ad applicare ad una data specie il si-
gnificato di una parola di <::omune e cognita intelli­
genza, quale si è quella di coeren-za, non cangiando 
natura perchè adoperata nei Bandi -ic2. 

. l 6, pag. 113. 
-ic 1 P. Diario Forense vol. 7 , - J 22. 

n,-- Sr. 
-ic2 Dal tenore delle sovra rapportate conclu,sioni 

dell' U.fficio del sig. Avvocato Generale, siccome pure 
da quelle rapportate in qt1,esto Giornale ,vol.· t, p. 273; 
1Jol. 2, pag. 193; vol. 6, pag. I 13 e 225, tu.tte ap­
provate dalle sitccessive ivi annotate- conformi se.na­
torie provvidenze si possono ricavare li seguenti prin­
cipii , cioè, che allo ra solo verte questione suit inter­
pretazione dei Bandi o politici o campestri , siccome 
degli statuti, se si contende :=: qual sia il vero sen.sa 
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)> Lo stesso dee dirsi dell' altro dubbio <:irca Fi den.:. , 

tifÎ'cazione 'del fondo, essendo una questione di fatto 
il àichiarare se un certo fondo sia o non identificato 
'con nome a nill,n altro adattabile, 

1
e sarebbe in senso 

dell'Uflicio un estendere. di troppo la vera significazione 
clell' intelligenza_ dei Bandi riservata al, 111agistrato , il 
volerla applicare nel conoscere quale sia la forza di 
detta parola a niun altro addattabile , cioè se debba 
intendersi dl qualunque denominazione cognita , od 
~gnorata dal Pubblico , mentre in sostanza la cosa ri­
ducesi al fatto , se , cioè quel fondo sia o non bastan­
temente identificato nel modo con cui venne· indicato 
nel tiletto. 

» L~onde non ravvisando l' Uffi.cio, che un tale irri­
Jevante dubbio più di fatto , che di diritto fonni un 
caso d' intelligenza dei Bandi Campestri della Città , 
ëonchiude potersi da questo Magistrato rieccitare la giu-
1·isdizione del Giudice d' Alessandria fuori delle mura, 
onde provveda nella presente vertenza a termini c1i ra­
g-ione , e giustizia ». 

Co111unicato il suddetto ricorso all' Ufficio del signor 
Avvocato fisca!e Generale, questo_ con sue conclusioni 
2 maggio sottoscritte Garbiglia , appoggiandosi ai riflessi 
dell' Ufficio dell' ·Avvocato Generale, di cui nelle prece­
denti conclusioni , conchiuse potersi dichiarare non farsi 
]uogo a quanto si supplicava , e rieccitando , ove il 
Magistrato lo stimasse, la gimisdizione di quel sîgnor 
Giudice , onde provvedesse sulla narrata causa a ter­
mini di ragione. 

di alcuna delle. loro disposizioni, oppure se si tralla 
' di conoscere se wza data clisposizione di detti l]andi 

relativament€ ad un certo e determinato taso po"\sa o 
non estendersi ad altro· consimile nei Bandi non con­
templato, e debba a quello venir ristretla , ·oppur'e se 
la specie o fatto in contcsa sia o non compreso nelle_ 
stesse C:1."sposfr.,ioni. 
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Rd il Senato ( classe criminale) con ordinanza di voto 

6 maggio 1826, dichiaro /on farsi luogo a veruna prov­
videpza d-i detto Magisti·ato , rnandando con cio al ri­
corrente di provvedersi per l' ulteriore corso della nar­
rata causa avanti il Giudice competente. 

AH' appoggio dell' or narrata declaratoria, il Ri volta. 
credendo, che la causa potesse continuare nanti il sig. 
primo Giudice, ottenne nu~vamente da esso citati li 
padre, e figlio Viale, in contraddittorio de' quali venne 
maturata la causa; ma in seguito avendo questi ultimi 
opposta la declinatoria , assegnata la causa a sentenza, 
con essa il -sig. Giudice fuori mura, avuto riguardo che 
la multa a pronunciarsi in odio degli accusati a ter­
mini dei Bandi Campestri, eccederebbe la sua cornpe­
tenza ~, rnando alle parti di provvedersi nanti il Tri­
bunale competente. 

Li padre , e figlio Viale ne11' opporre 1a divisata .de­
clinatoria intesero anche di appoggiarla alle circostanze, 
che quantunque il fondo danneggiato fosse nel teri'ito/.: 
rîo del rnandamento fuori mura, tanto essi accusati , 
quanta lo stesso Rivolta accusante risiedevano in .i\}es­
sandria , eppercio per ragion di domicilio delle parti 
avrebbe potuto dubitarsi andasse soggetta al Giudice -
entro le mura <li detta Città , questione quésta che 

-l' Vedasi l' ordinato del Real Senato di Genova in 
data del 2 maggio 1826, rapportato in questo ~;iornale 
vol. 7, pag. 332 == Convien ritenere, che il · Se11ato 
di Piemonte in questa causa ebbe forse riguardo ai 
conformi principii di competenza , allorchè a vece di 
mandar rieccitare la giurisdizione del Giudice d' Ales• 
sandria, fuori mura sz e came, avevano opz'nato l'·llffi­
cio del sig. Avvocato Generale e Fiscale Gen)e nelle 
precitate loro conclusioni, con decreto 6 m,aggio suc .. 
citato ,nandà al ricorrente RiPolta di provvedersi avanti 
al Giuclicc competente. -·,., 
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non ebbe seguito -1< , gi'acchè portc1ta i)er cura de1 Ri­
volta la lite avanti al Tribunalc di Prefettura di detta 
Città, questi eon sua sente1na del 7 gennaio 1829, 
ravvisando chè la causa nè era, nè aveva potuto essere 

--l' Puà formare og·getto di questione , se ,iei giudicii 
d' accztsa debba misurarsi La competenza dal luogo in 
çui venne commessa la contravven-:,ione , oppure clat do­
·micilio del contravventore accusato. 

Considerato sotto un aspetto il gùulicio d' accusa, 
e relativamente all' accusante , pare ch' egli esperisca 
di un' azione civile, e meramente personale , in quanto 
che .essa tende a conseg·uire l' indennità portata dai 
bandi per il f alto clclt' acwsato, corrisponclente al 
danno presunto dalli bandi stessi, od altrimcnti ac­
certato , ove sia luoB·o , e souo· qu.esto aspetto pare che 
la causa debba, cssere di competcn:::,a non tarito del 
Giudice del domicilia , ma ben anche del luogo, in cui 
,scgzà il danno , qualora perà venga il danneg·giante 
ivi citato ; e ciù in vïrti't dell' obbliga-zione nascente 
dal quasi delitto, che cleriva dalt' opera di fatto del 
flanneggi ante. 

Se si considera .:pcro ·, ehe qzianlzmque in simili cause 
1Jenga provvisto pel, ,1isarcimcnto rl,ei danni cag·ionati 
dal conlravventore , e l' instanza fiscale sia promossa 
da, parti cola ri, cletti g;udicii tultavia , e le o rdinanze, 
e sentenz.e che Ùi cssi emanano, non cessano d' essere 
sostanzialmenle provviden-::..e criminali , e come tali con­
sidcrate, e vanna quindi percià esenti dal diritto di 
f?,niolitFJzento ( Diario vol. 2, pag. 332, 406 ) ; 

Che viene persir,w consù.le_rato irregolare lo istruire 
ta,li caZLse nella forma dei giudizii , civili, ancorchè 
sonunarii, us are per essi carta, da bollo , e costrin{!;ere 
il denunciatore a sostenere il conlraddittorio came da 
1nolti Giudici si usa di f are , mentre per lo contrario 
_dee seguirsi un particolare procedùnento , came per 
le altre contravvenzioni ai rego'lamenti· municipali 
( Diario vol. 8, pag. 437 e seguenti ) salvo sia altri­
ment~ disposto dai bandi stessi; 

Che anzi l' app_ello datte sente11:ze m talc materia 
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di competenza del signor Giudice fuori le mura , in 
conformità dell' avviso spiegato dall' Uffizio del signor 
A vvocato Fiscale in conclusioni , e sott0scritte Basilio , 
ha dichiarato doversi circoscrivere per nullità, insieme 

debbe interporsi fra giorni cinque dal dl della loro 
not!ftcanza, giusta il § 3 , tit. 23 , lib. 4 delle RR. CC. 
came per le aitre cause criminali ( Diar.io vol. 7 , 
pag. 294 ), per essere came tali considerate dall' istessa 
Regia le~p;e ( § 9, tit. 3, lib. 4 ). 

Che qitalunque siano le conseguenze di tali giudicii, 
in seguito ai quali ne risltlta indennità al danneggiato, 
ed una penale da sopportarsi dal danneggiante, ben­
chè venga in un solo ~;ùidicio e con una sola sentenza 
discussa l' azion civile e la criminale , perchè puossi 
cio compatibilmente nella materia ottenere a norma 
dei principii ( Fa ber cod. lib. 3 , tit. 7 , def. i3 ) , 
quesl' ztltùna azione tuttavia siccome tendente alla con­
servazione dell' ordine puûblico, primeggia la civile, 
ell è tanto vero che la tacitazione e quitanza del dan­
n!ficato non toglie la ragione della pena al Fisco do-. 
vuta ( RR. CC. § 9, tit. 3, lib. 4 ) , e quantunque li 
capi di casa , padroni e paclri, giusta il disposto di 
'alcuni Bandi, siano in certi casi sussidiariamente tenuti 
pel fatto de' rispettivi loro dipendenti, figli e servitori 
( Pr. leg. tom. rn, tit. 46, pag. 566 1 .a edizione), ti,ttavia 
l' azione, appunto perchè Fiscale , dee precijmamente 
istititirsi contra ai danneggianti direttamente , e per tale 
oggello li fig li di f amiglia nei g·iudicii d' accusa stanno 
vaticlamente in ~;ill,dicio senza il consenso , ed assistenza 
dei loro gcnitori ( cosi il Senato nella causa di Seba­
stiano Panizza contra Stefano Amelotti, e Francesco 
Antonio Fonri con senten-z,a 3 {eburaio r 779 relativa 
a conformi conclusioni dell' ,Ujficio delL' Avvocato Ge­
nerale 28 mag·gio 1778); 

Che ratione delicti reus forum sortitur in loco, in 
quo crimen perpetravit ( leg. 1 cod. ubi de c11minih., 
== 'Faber cod. Lib. 3 , tit. 14. def. 1 ) , locchè è eon- 1 

forme al disposto delle RR. CC. § 7 , tit. 1 , lib. 4 > 
alioquin vix prodesset concessa loci iudici iurisdictio, 

. quam reus per absentiam eluderet ( Ri~heri Jurisprud .. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



\... 458 
al tiletto d' accusa -3o dicembre 1825, gli atti di detto 
giudicio, e le p1:ovvidenze in esso emanate dal signoT 
Giudice fuori mura di questa Città, salvo alle parti 
di prov-vedersi per le loro imtanze e deduzioni in ~ro 
~iudizio, spese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Èsec~tore testamentario - Rendimento di conto 
annale cui · è tenuto - Se passa esserlo un 
Sacerdote. 

L' esecutore testamentario dopo prestata la sottomis­
sione p~·escritta da l § 19 , lib. S, tit. 1. 0 delle RR. CG: , 
ad altro più non è tenuto , che a 1·endere annualmente 
il conto dellà sua amministrazione. La domanda per­
tanto · diretta contro il rnedesimo per un conto non 
:ristretto all' annale gestione, ma concernente all' esegui­
mento in generale delle obbligazioni da esso assunte 
11e1la sua qualità di esecutore testamentario vuol essere 

llniv. tom. 12 , § 534 ) , ed avuto massime rigztarda , 
a che li Bandi Campe 5lri essendo per lo piz',, circo­
scritti, c limitati ai territorii delle Città, e Comunità, 
nei quali sono vie;enti , fiiari di detti · territarii puà igno­
rarsene l' esistenza , ed il disposto , per cui potrebbe 
questo in moltissimi casi addivenire illusario, eppercio 
per li premessi riflessi si potrebbe credere , ed apinare, 
che tali cause , e cantravvenziani siano d' esclusiva co­
gnizione del Giudice del lu.aga , nel mi territorio è 
segztito il fatto , che loro dà lu.aga , . che sarà percià 
il Tribnnale di Mandamenta, oppure il Prefettoriale 
giusta le norme· della rispettiva campetenz,a, e cià in­
distintamente per tutte le persane anche godenti di faro 
privilegiata , mentre nelle cantroversie , che riguardana 
la semplfre esecœzione dei Bandi gli Ordinarii cana~ 
scano indistintafnente tra feudatarii ~ o tra essi , ed al­
tri, sia tra corpi ecclesiastici, persane privilegiate , ed 
altre, e coû pure dei militari ( Giurisprudenza Patria 
Yocab. Ba11di pag. 45, n. 0 8 ). _ -
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rigettata. Çosî pronuncio il Tribunale di 'Torino râ .. 
I. M. R-egis con sentenza del 10 di giugno 1829 nella 
causa di Giuseppe Coussard contro Giacomo Castagno. 

Non v' ha dubbio poter un Sacerdote essere nomi­
nato esecutore testamentario, ufficio che puo assumere 
chiunque possa obbliga rsi ( arg·. leg. 1 07 if de legat.). 
E qui sarà opportuno di notare, che accettando gli Ec­
clesiastici un tale officio si presumono riounciare al 
privilegio clericale , e che pe.rcio possono essere citati 
in dipendenza deW esercizio delle loro fqnzitmi , e pel 
conto da 1·endere avanti i Giudi_ci laici. 

Provvisioni di Tribunali esteri Loro ese-
cuzione in questi R. Stati - Requisitoriali 
-- Placet relativo del R. Senato - Tri­
bunali di Prefettura - Competenza - Ri­
scontro officioso. particolare. 

L' Autorità superiore ha indiritto la lettéra seguente 
al sig. Prefetto del Regio T1·ibunale di .... : » Le 
provvisioni procedenti da Tribunali esteri non posso110-
a termini del§ 13, cap. r, tit. 3 , lib. 2 delle RU. CC. 
ricevere esecuzione ne' Regii Stati se non sono prece­
dentemente sottoposte al R. Senato, alla cui cognizione 
esclusiva è riservato Ji concedere il placet o pareatis 
in siffatta materia, e si richiedono a tal effetto le solite 
requisitorie di un supremo Tribunale dello Stato estero 
da cui proviene ]a provvisione della quale si tratta. 

Quindi èche non potrebbe codesto Tribunale dar ese­
cuziône alle lettere requisitoriali del Tribunale di Tre­
viso trasmessemi da V. S. UJ.ma col di lei fog~io di -ieri. 

Non ravviso pero alcun ostacolo, acciocchè ella si 
informi per mezzo del signor Giudice di Racconiggi se 
il defunto signor ..... , di cui si tratta, abbia colà 
1asciato effetti cadenti nella sua successione, e che ri­
cevendone un riscontro negativo lo comunichi officio­
sament"e- al predetto Tribunale di Treviso nel riman­
da rgli le _carte , che qui tmite io le restituisco. 

Mi pregio , ecc. 

\ 
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Atti di cabreo ' - Loro scopo - Possesso i11-­

vocato contro de' meclesimi - Se sia at­
tendfüile. Possesso immemoriale contrad­
detto . da un titolo se possa mantenersi. 

Gli atti di cabreo si fanno seguire al fine di togliere 
radicalmente qualunque controversia , che col tratto 
di tempo si possa eccitare intorno ai veri limiti dello 
stabile che ne fu l' ogget . 

· Tali atti avendo luogo in · C(\ntradditforio di tutti i 
coerenti , questi o gli aventi causa da essi più non 
possono valevolmente invocare il possesso; e qualunque 
inoltrnzione del vieino _si risguarda quale indebita oc­
cupazione. 

Un possesso anche immemoriale quando sia ·contrad­
detto da un titolo, non è manutenibi]e. Cosi ha pro­
nunciato parecchie volte il nostro Senato , e segnata-­
mente con decisione del 16 di maggio 1823 in causa 
del signor Marchese Saporiti contro i fratelli Nibbi_a 
e sorelle Gonzaga. In questa stessa decisione trovasi men­
zionata queHa proferita dal medesimo Magistrato Su­
premo il 22 di novembre 1677 in causa Peveragno 
oontro Grimaldi. Queste massime La pure seguite il 
R.0 Tribunale di Torino con sentenza emanata il 23 
di giugno 1829 ref. J. M. Regis nella causa di Giovanni 
Oddone Corno contro Francesco Randone. 

------~~!!>-®-<!!1~!!!!:>i6riC???I!!!!!!'!~-----,--

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Béz.iers, 12 giugno 18:29. Nella causa di Giambatista 
Thérou contro Gabriele Laux il nostro Tribunale ha 
sancito la massima , che colui , il quale spinto da un 
nrnovimento repentino ed inaspettato di demenza o di 
furore cagiona una ferita a qualcheduno , è tenuto all' 
in-denuizzazione verso di questi ; che ques;to principio 
fo consecrato dall' antica e <lall' attuale legislazione con 
parecchi conformi giudicati ; che tale è la dottrina in­
segnata da Merlin nel suo Repertorio di §Ùtrisprudenza 

' ai voc~oli ferito , demenza. 
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Marsiglia, 15 giugno 1829. Un militare, il quale 

abbia· ucciso in duello il suo avversario, sarà egli te­

nuto ad un' indennità verso la vedova ed i fig li uoli 

del medesimo, anche nel caso , in cui lo stesso mili­

tare sia stato tradotto diuauzi ad un consiglio di guerra, 

e sia stato dichiarato non colpevole ed assolto ? 11 no­

stro Tribunale ha pronunciato sentenza il 3 del corrente 

giugno nel senso affermativo nella causa degli eredi del 

sig. :P' Héran sottotenente delle corazze contro il signor 

Regnault luogotenente nel 6. 0 reggimento di linea. 

Rouen, 18 giugno 1829. La Corte di Cassazione in 

udienza del 16 di questo mese ha rigettato il ri corso , 

che le venue sporto contro una sentenza profferita dalla 

nostra Corte Reale , con cui , fra le aitre , erasi stabi­

lita la massima , che il certificato di un V escovo è ha~ 

• stante per giustificare, che dietro le leggi del regno di 

Spagna non sono richieste aitre formalità per la cele­

hrazione del rnatrimonio, tranne quelle indicate 14ell '· 

atto medesimo , che si è prodotto in causa. 

Parigi, 20 giugno ·1829. Il ·ai- 8 del corrente ebbe 

luogo nella Città di Bourbon-Vandée l' esecuzione della 

sentenza pronunciata da.Ha Corte d' Assisie contro Chau­

vière e Rambaud, ~on cui furono condannati alla pena 

capitale, pèr essere stati convinti rei di omicidio bar­

haro e premèditato. In quest' occasione fu stampata e 

distribuita un' Ode lamentevole, di cui ecco una strofa : 

Peuple chrétien, qui nous voyez 

Terminer notre carrière , 

Sur l'échaffaud nous faut monter , 

A Dieu adressant nos prières. 

Que cet exemple frappant 

Vous serve de morale. 

Adieu amis , adieu parens , 

A Dieu nous allons rendre l'ame. 
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- ~i è -pubblicata da pochi giorni l' opera seguente: 

1 
EssAIS , ecc. Saggi storici e filosqfici sopra l' eloquenza 
giudiziaria del sig. Avvùcato TronjoUy, con quest' epi­

' .grafe: » Haec studia· adolescentiam alunt , senectutem 
.oblectant, secundas res ornant, . adversis perfugium ae 
solatium praebent , delectant domi, non impediunt 
foris, pernoctant nobiscum, peregrinantur, l'ustièantur ». 
L' Autore ha con sano accorgimento riuniti in quest' 
opera tutti i precetti necessarii per cornporre una per­
fetta orazione. 

- È pure testè uscita una nuova distribµzione della 
n.o_ta Giurisprudenza Generale del sig. Dalloz , la quale 
comprende i sei ultimi capitoli del trattato delle dispo­
siz·ioni tra vivi. ·e testamentarie : gli articoli demanio , 
_domicilia e dogane. 

Torina , 27 giu.gno 1829. S. M. avendo riputato con­
:veniente pel servizio della giustizia, che l' Av~ocatQ 
L0renzo Vernetta, Giudi e del Mandam,rn.to di Serr~­
valle , fosse· trasferto a Giudice del Mandamento di 
Campofreddo ( V. Diario tmm.0 precedente), e perchè 
il medesimo potesse tostamente assumere l' esercizio . 
delle nuove sue funzioni, ]a M. S. è entrata in q._.eter-

·minazicme di dispensarlo, siccome lo h_a dispensato, con 
.suo R. Rescritto dato in Napoli il 3 di questo mese, 
dal sindacato , a cui sarebbe soggetto per l' esercizio 
.di detta Giudicatura, con che si presenti a suo tempo 
·a subire le assisie generali. 

- Le Camere di vacazione del Tribunale di Pre­
fettura di Torino, per le ferie delle messi , che hanno 
avuto il loro principio il 24 del mese cor~·ente, sono 
formate come segue : due di esse saranno di servizio 
durante le ,ferie , e terranno quattro udienze in ogui 
settimana · nei giorni di lunedl , martedi , venerdi e 
sabbato: == 1.a Camera. Senatore Derossi 1 Prefetto i 
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!gnesi , Bruno Assess. - 2.a Camera col conçorrn di 

, un Aggiunto: Pref. Cucca-Mistrot V.-P1ef.; G. M. Regis, 
Peyretti Assess. ( servizio dal ~4- di giugno a tutto il 20 

di Juglio ). - 3.a Camera col concorso d' un Aggiunto : 
Pref. Salino V.-Prefetto; Pettiti, Armissoglio , Assess. 
- 4.a Camera con un Assessore f v. ·di Prefetto, e 
_col concorso d'un Aggiunto : Oggero, Moyetta, Grandis 
(servizio dal 21 luglio a tutto il 16di agosto). 

V ARIETA'. 

Noi ricopiamo da un giornale forense di Frantia 
( Gaz. des Trib. del 14 di giugno .1829) la Jettera se­
guenté di un talé Dehacker, accusato di omicidio e 
èondannato a morte con sentenza della Corte di Ass-isie 
di Parigi , indiritta a un suo figlio .il giorno prima di 
àndare al supplizio, siccome quella che ra.cchiude sensi 
di una sanissima morale religiosa e del più schietto 
peutimento ; eccola: 

Padgi, ~zat m..io- aarcere, il "9 gingno ·1829, 
Mio caro figlio ; 

S' apre ormai la terra , e già questa mia spog·lia mortal e 
nel suo seno ~ chiudc. Oh quauto è grande l' imperio delle 
passioni ! Tu il sai, figlio ,mio , si son e11eno impadronite 
del cuore del padre tua , e tanto Io hanno signo.reggiato , 
straziato , inyjlito , ch e d' un nom dabbeue ne han fattG 
un reo di gravissimo delitto. Quai terri bile lezione p·er te, 
o mio figlio ! sia_ dessa presentissima sempre alla tua me­
maria , c t' inspiri forza e coraggio onde domare le tue ,pas­
sioni. Convinciti , mio diletto I11polito, che nou v' ha fe­
licîtà vera se non in una coscienza incontaminata e pura, 
Lascianqo la vita, cLe fu per nie una se rie non intcrrotta 
di svent1.1re d' ogni maniera ; io m' avro alm-eno la c-011sot1.t­
zione di pcnsa.re, chc Ï. consiglî del tuo infelice padre sa-
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ra-nno da te ricordati , e çhe la tua buona condotta can­

cellerà la memoria del mie enorme misfatto. Granp.e Iddio ! 

Tu che mi vedi e mi ~colti, preserva il figliuol mio dalle 

angustie , che me or premono orrcndamente ; fa che a te 

rico_rra con fiducia , e tu l' assisti colla g_razia tua immen­

surabîle , e tu il guida ' a sal vamento. 'l'i mando un libro 

di massime ID;Orali e religiose. Leggilo : io desidero ch' esso 

versi nel tuo cuore quel ba!samo, •~onsctlatore , cbe non si 

trova tranne nella religione no~tra santa : senza di questa 

noi non possiamo. spt:raJ.~al~iti Ti s.o\1yenga , che Dio solo 

l . ~ .. ·' . ' 1· l ' . b"l conosce e nostre 1ntenz1001 , c eg 1 so o e 1mmt,ta 1 e , 

e che da lui solo prdt3eàe , siccome da sua sorgente , ogni 

sorta di prosperità, 

Io abbandono la vita con calma e rassegnazione nella 

fiducia , che il mio sincero pentimento mir otterrà miseri­

cord'ia appo quell'Essere Supremo, dinanzi al qv,ale io debbo 

comparire. Prega per me, e per la ;venturata madre t~,a.. 
Addio , mio figlio : qucste estreme mie linee ti siano di 

scorta in ogni emergente della tua vita. Ti sovvenga d6lla 

sorte mia ruiseranda: vivi in huona armonia co' tuoi fra­

telli, segui i consigli del tuo primogenito : sii sempre 

onest' uomo e buon cristiano. Iddio te ne darà ricompensa, 

, Il t-.!o infelice padre, 

DEB.ACKER, 

ERRATUM. Nel numero precedente •di questo giornale, 

pa:g. 436, è corso un errore, _che convien correggere 

corne segue: Ivi lin. 20 e 21 dove dice essere la 

causa appel labile , si dehhe leggere non es~ere la 

ca,,,,sa appellabile. 

----------iiiii~~4iiïi-----..------
ToRINO. STAMPERIA FAVALE. 
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TORINO 

27 giugno 1829, 

~ 

DIAJllO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCA'fû PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOR.IZZAZIONE DEL ÇOVERNO. 

INDICE 
ALFABETICO E .SEMI-ANALITTICO 

DELLE l\IATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO DECIMOTERZO VOLU1\1E, 

A 

ACQUA di Colonia; frutta al liquido; liquori; Consu­

mazioae ; Dazio, pag. 346. 

ACQUAVITAI; cambiali. Gli Acquavitai sono compresi 

nel -novero di quelli che formano la classe dei 

negozianti; si ritengono per valide le loro tratte 

o girate di cambiali , p. 258. 

,.i\FFITTAVOLE. Obbligo di nettare i cammini, p. 4r3. 

AFFRANCAZIONE; enfiteusi; laudemio ; errore; cita­

zione , 'p 406. 

AGENTE dell' Autorità; esercizio di sue funzioni ; ec­

cedenza del potere confertogli ; resistenza al me­

•esimo; delitto, p. 155. 

APPELLABILITA' ; 11rt. 8 del Regio Editto ipotecario, 

Ove l' attore domandi che il terzo possessore ~jé\ 

ingiunto al pagamento in suo favore çli fomma 

jnferiore alle L. 1200, e .in difctto, al ri:lascio _ di 

/7 ot. .Ull. . · ·:, ·", -
• .:: .:,-.'· J ,, :i ::,,:;~1-~ 
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uno stabile , perchè ]o stesso sia subastato , ed il 

. terzo possessore fac.cia opposizione, la senfonza che 
vien · pronuuciata non è appellabile, sebbeoe lo 
'stabile p'ossa essere d' un valore , che · per se am­
metta l' appello , p. 294. 

APPELLABILITA' ; domanda principale, riconvenzio-­
nale. L' appellabilità della causa è regolat~ dalla 
domanda principale , e non puo la riconvenzione-­
an nul1arsi con es~a , onde render la stessa causa 
appellabil~, p.' 43'3. · 

APPELLO; eccezione d' indebito; de soluto, p. 44. 
-- ; lettere d' appellaziorte ; termine decorso; man­

, dato , . p. 154. 
ARCHITETTURA civile ed idraulica; Mist1ratori agri­

mèüsori, ed a·pplicàti all' Uffizio de' Ponti e Strade 
non patentati ; operazioni loro; §§ 5 e ·6, tit. i4 
delle Costi'tuzi.oni p·er la R.a Università; direzioni 
e prescrizioni in proposito della superiore Podestà, 
pag. 169.' · 

ASSENTE ; cura ; .successione ; sostituzione ; fratelli ; 
sorelle; padi·e. La cura d' un assentë dee deferirsi . 
ai prossimiori in grado a succedersli all'- epoca cbe 
viene chiesta la stessa cura , quind.i le sore1le di 
uno resosi assente sotto le cessate leggi francesi 
non possono , dopo il ristabilimento delle patrie 
leggî, venir associa te con un fratello germa no alla 
cura dei beni di detto assente, ma dee preferir'ii 
Jo stesso fratello, · p~ 266. · · 

ATTI conserv.atorii; amministrazione provvisoria d' e-
1·edità; erede legittimo ab intestato sot~o il regime 
del. Codice civile, p. 373 . 

...;__ tli cab1"eo; loro scopo; possesso immemorîale in­
vocato contro de' medesimi, p. q.t.io. 

-i~. 1:uhb!icï e uotarili'; diritti in propo...ito ,' ~ 4'l. 
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AVO matemo \ sore\la gertnana ; oonsuccèssione. Nella. 

successione intestata la sorclla germana non ésclude 

}' avo materno , ma debbouo amendue concorrere 

J . • 
• 

-per eguale porzione, p. 1. 

A VVENIMENTO foturo ; scommess:i ; fatto già avve-

nuto ; validità , p. 2.44. 
AZIONE Pauliana ; aumento ; fallimento. L' aumento 

assicurato dal suocero alla moglie sussidiariarnente 

non è 1·ivocabile per l' effetto dell' azio11e Pauliana 

e spenta in seguito a fallirnento , p. 436,' 

B 
. . . . 

BANCO in Chiesa; vendita della ragione di esso ; in-

sinuazione; diritto relativo, pag. 9 l - V. pag. 17· 

BANDl campestri ; procedimenti relativi ; norme in 

proposito , p. 363. . . 

·--; interpretazione; ~pplicazione ~ competenza . . Trat-

tandosi di semplice applicazione dei bandi cam .... 

pestri , ·Je conttavvenzioni ai medesimi sono di 

esclusi va cognizione dei G.i.u~ici di Mandamento , 

pag. 451. 
'BENEFlCIO dell' autentica hoc nisi cl.ebitor; RR. CC. 

lib. 3 , tit. 31 , § 42. Il debitore che vuol gioire 

del beneficio conceduto. dall'auteatica hoc _nisi de­

biiOr dee implorarlo in limine litis , p. lh 1. 

BOSCTII ; formazione di mottere vicino ai n1edfsimi; 

art. 31 del Regolamento forestale , p. 209. 

- · comu~1ali conceduti i1~ enfiteusi perpetu~ ; tagli0 

dei medesimi, p. 225. 
C 

CALUNNlA; circostanza singolare che ne sçopre l'au­

torc .; sentenza dell' EcceU.ma Regia Camera de'Conti, 

p. 46r. 
:CAMBIAL'E ; socio ; ricognizion.e .in -giudic,io ; .registra-

zione. La cambiale tr.atta da uuo dei so.cii d'un. 
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Ragioü di Neg_ozio , il qu~e abbia firma a D0111.(! 
della società , e recognita in giudicio, obbliga so .. 
lidariamente tutti gli altri socii ancorchè non sia 
stata rcgistrata ne' libri sociali, p. 281 ! 

CAPPELLANIA ; fondo pe1· servizio di essa; eredi in­
caricati di cià eseguire ; deterioramento seguito 
nel fondo istesso ; azione direttil contro gli eredi; 
se sussista, p. 224. 

___ - Immissione in possesso di heni appartenenti alla 
med,esima ; atto relativo ; lnsinuazione , diritta . p. 293. 

CARBOi AIA; stabilimento in maggior vicinanza dei 
boschi di qpella vol1-1ta dalla legge ; contravven­
zione; Tribunale di Prefett4ra, p. 1 ~o! 

CA.SE di, Torino attigue alle uuove costruzioni della 
via di Po ; inquilini di ess~ cong~dati; proprietarij; 
indennità; Regia Deleg;nione creata con Patenti 
14 ottobre 1825; Trihun_ali, p. ro6. 

CASSIERE di µn Tesoriere del Regio Erario ; suo fi.,. 
- dei ussore ; obbligazione di questi verso le Regie 
,. Finanze , p. 345! 

CAUSA princi.pale; rilevatario; Giudice dl Mandamento; 
cornpetenz;:t, p. 347. 

CAUSE con1-merciali ; '_fribunale di Pr~fettura ; ricorso 
d' introduzione di esse cause; citazione relativ~; 
legittimazione di giudicio ; procedimento som­
mario, p! I 03r 
~ d' usura , e ragguardanti contrptti illeciti. Le 

cause d' usura, e relative a contratti illeciti, corne 
tut.te quelle non specialmente attI~buile al Reélle 
Sinato. o ad aitre giurisdizioni, sono di cognizione 
dei Tri"bunali di Pr-efettura, dovendo subire li due 
gradi di giurisdizione secondo la legge organica çli 
cuj nel Regio Editto ,,27 settembre 1822, (>· 337, 
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CAUSE gabellade ; oste ; inti'oduz-ione clandestina dt 
· vino ; domanda di L. 500 per diritto di Ga·bella 

o1tre la niaggior tontahilità : giuramento dedottd 

in proposito ; Tribuna]e di Prefottura ; Giudice 

111andarnenttt1e, p. 121. 

CAUSIDICI; n1andato ad lites; Tribunali di Prefettura j 

RR. CC.; Regio Editto giudiziario, p. 309. 

CA USIDICO approvato ; manifesto senatorio 17 marzo 

i 829 , p. 396. 
CEDOLE del debito pubblico ; pertinenza di esse ; qui­

stion·i relative ; Editto del. 24 dicembre 1819; com ... 

petenza , p. 244• 
CENSO; cauzione solidaria ; èonvertimento del cen~ 

in capitale pagabile a tempo determinat9.; nova­

zione ; liberazione della cauzione, p. 287. 

·-· - comegnativo; riservativo ; laro differenza; Insi­

nu~zianc; Tariffa del . 1.0 di aprile 1816; isttù.­

zioni relative de,lla Generale A'zienda delle Finanze 1 

pag. 213'. 

--- perpetuo; fonda censito; terza posse~sore. ; , pre­

scrizione. Un t_erzô ncquisitore di .una stabi1e af­

fetto a censo perpetuo , cbe Jo passiede per più 

di trei1t' anni senza mai essere stato molestato 1 

110n pl10 opporre la prescrizioae contra il' creditore 

cènsuario, il quale durante questo termine esigett~ 

sêmpre da] <lebitore le an nue pensioni, p.' 161 . 

.__ v1talizio;_ patto di risoluzione pèr n)ar;i. Il patto 

di TÎsoluzione del contratto di censo vitalizio, e 

restitq4Îone dell' intiero capjtale prczzo pel . caso 

il debitore si renda moroso 9el pagare le annualità, 

non ha effotto quando
1 

s' ~~tituisca. concorso sul 

patrirnonio del debit-0'1:e e che l' esecuzione- del 

patto _di risoluzione ridonderebbe a daqno dei terzi, 

pag. 297 • . 
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CHIESA __ ;· -furt~ attèntato ; \rresto dell' inquisito neJln_ 

stessa chiesa ; immunità, p. 440. 
CLAUSULA codicillare ; suo etfetto ; varie nozioni m 

proposito , p. 26. 
COMPETENZA; riconvenzione; art. l o dell' Editto giu­

diziario; interessi stipulati oltre ]a ragion comune; 

codice civile; manifesto senatorio del 14 di aprile 
1767 ; riduzione di que Ili , p. 11. 

CONCORSO; giudicio re1ativo; ·mobili ceduti; massa 

· di creditori ; ecceûoni di questi , pag. 256. 
CONSOLI di S. M. ; procure ricernte all' estero dai 

medesimi ; insinuazione loro, p. 92. 
CONTRA VVENZIONI boschive; multe; obblazioni; vi­

dimazioni di esse dagli Avvocati fiscali o generali, 

o provinciali; lo~·o parere per l' acceltazione o no 

delle offerte , p. 1·53. 
CONVENU TI ; termine ; contumacia , P• 12 1. 

CONVENZIONE tra S. M. il Re di Sardegna e la Con­

federazione Svizzera ; libera uscita da' R~gii Stati 

, delle derràte pel consumo destinato al Cantone 

- ' di Ginevra. Se sotto il nome di derrate si com­

prendano anche la legna ·e il carbone , p. 186. 
CREDITO chirografario ; biglietti relativi _; . <lonazione 

bre~i mànu,; sussistenza, Q non di .,essa , p. ~39. 

D 
DANNl ; somma appellabile. La domanda de' danni 

no~ rende 'la somma, su di cui si disputa, ·di va­

lore incerto , eppercio appellabile , se questi ' non 

sono specificati , se non sono domandati principal­

mente, e se non è data una prova almeno in ge­
nere della loro assenza e quantità , p. 72. 

DELIUERAMENTI annullati; lnsinuaziooe; diritti re­

]attvi; art. 11 della tarit-fa del 1.<> -di ap1·ile J816; 

re~tuûone d•ï -~·ssi dirifü ,.. p. 133. · 

( 
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p.EPOSIZI0NE falsa con a<:cusa ; ritrattp'LÏone dellt1 me-

desi1na ; giuramento pœstato; giudic~o criminale , 

pag. 152. , 

DICHIARAZIONE di falso; R. 0 Emolumento. La sen­

tenza che porti ri.cognizione della verità della for­

ma d' una cambiale , non puossi riputare a guisa 

d' una· de.claratoria iu-ris , ed assogg_ettare al paga­

mento del dir.itto determinato dal § 11 <,lella ta:.. 

rifla del 5 di aprile 1816, p. 89. 

DIRITTI di GabeUa.; Giuramento. È sempre ammes­

sibile .il giurameuto in fatto di daûi, e 'ga:beUe .. 

tendente solamente a giustificare l' azion civile per 

il pagamento deî diritti · dovuti, · e non pagati , an­

corchè li fatti sui quali è dedotto il giuramento 

contengano in se stessi delle frodi , e siano . percio 

delittuosi, e tale giurnmento contenendo una som­

ma il'ldeterminata dee prestarsi alla forma mag­

·giore, e, colle solennità prescritte dalle Regie Co­

stituzioni , p. 237 . 

..:-..,.... gabellarii,. brenta, di Piemonte ~ brenta Novarese; 

,., R.c Patenti .del 7 di Juglio 1826; Regia . Camera ;. 

·Giudice di Mandamento; con1petei:iza , p. 21.5. 

DONAZIONE -; en,iancipaziope ; Segretario di Gi.udica-

, tura ; cessione di · stabili. La donazione della : pro­

prietà di stabj]i fat-ta in un atto d' emancipazione 

a Ha prole del fig.liuolo emancipato, pon è vaJida, 

essendo l' :itto segQito n~~ti .. un Giuq,ice di p_ace , 

e stato ricev.uto .dal Segretario delta Giudi~tura 

in questa . .so1~ qualità di Segre.tatio , e nQn di 
Notaio , p. 8.1. · · 

DOTE ; esecuzione ; periria ; Regio Editto ipotecario ; 

suddito estero ; eredità di esso ; credito caduto 

nella medesima portat-0· · da instroménto stijn,1laté) 

· ,, fo qu,esti • -Regii Stati; .diritJo. di s_ucce.6sione-; Regie 

Patenti del J8 di giug~l~ i8:u .,.P· ~~· , , ... 
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OOTE; legato ; assicurazione; aggiudîcazione_. Proc"e'.1 

dendosi all' aggiudicazione de' beni d-el marita 
a favore di terzi , Ja moglie cui sia stata dal 
padre •legat-a una somma in dote , e siasi qucsta­
esati:a dal marito , senzachè abbi-a avuto luogo 
l' instrornento di constituz· one, ha ragione a chie­
dere, che le sia tale dote, e refoti.vcY amnento pa­
gata, ecl impiegata, e non pa-o a ver diritto ail' as­
s.icura:l.!ione per le stesse ragioni dota-li sui beni: del 
ma1'ito a largo e.stimo , p. I 45. 

: _,__; eceesso; riduzione; comunione, p. 441. 
....__ congrua; successione materna. La figlia, a cui sia 

stata dal -.padre all' epoca del matrimonio , con­
tratto vige111ti" le legg•i francesi, cost.itl!ita una dote 
per :scrittura p1,irnta non riqotta tn istromento che 
dopo ]a celebrazione del matl"Îmonio, puo chie­
dere una dote congrua sulla successione della ma­
dre deceduta sotto l'impero delle UR.- CC., p. 33. 

E 
EREDE a·e1 deoit~1-e; ecceiion·e a·i p1:escr1zio,1e da qucsti 

· fatta; se possa risguardarsi came atto di adizione 
di eredità; oichiarazione dél § 23 , lib. ·3 , tit. 6 
delle HH. CC. Quegli, cbe, évocato in giudizio pel 
pagamento di una somma ne-lla qualità d' erede 
del debitore, si Testringe acl oppone puramente, 
e semplicemente la prescrizîone, , non è ion: cio 
1·iputato aver fatto un atto d' adrzione d' eredità; 
e il § 23 succitato non debbe ' intendersi che del' 
s-ilenzio consèi.:vato dalla parte interpellata pe1· 
rispondere catrgoricamente, ad in persona sulle 
qualità ereditarie, éhe le sono -dedotte ad interro• 
g.atorio, p. 18r. 

ESECUTORE testamentario·; rendimento di conto an­
nuale, cui è tenuto; se possa esserlo· un Sacer-­
dote, pag. 45&, 
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FALLHŒNTO; ammi.nistratod e liquidntarîi del me­

desimo ; socii; cr.editori. Gli am ministratori , è 

liquidatarii dcputati ad una Rngio-h di negozio iri 

fallita sono legittimi contraddittori alle d.on1ande 

dei creditori della medesima, senza che sia ueces­

sario l' interrento di tutti i socii del fallito, o dei 

suoi eredi, p. 2.81. 

FALLlTA; creditore interveniente; approvazione clel 

riparto; decadenza di cretlito. Il crcditore di una 

fallita; che abbia apprnvato, e sottoscritto il ri­

parto de' fondi fatto c.lalli suoi sindaci ; e ammini­

stratori, 11011 è pregiudicato nelle m::iggiori rngioni; 

che gli possano con petere , le quali puo far va­

Iere verso 1a stessa massa, p. 268. 

FIDECOMMISSI, e primoger iture ; Leggi. relative dal 

r 770 in poi , p. 3o5. 

FIGLIA ricca; obbligo nel padre di dotarla ;· dote· non 

ridotta in istromento; nuova dotazione,. p. 15. 

FOR_ TELLI; Jort> a~censiéme; art. 31 del Regolatnentcr 

annesso a1le R. ·atenti del 15 •di ottobre 13~2, 

pàg. 347• 
G 

GIA TT ANZA _; prova , p. 204. 
GIUDICATURE di Mandamento; frocuratori speciali ; 

art. 1 o, 11 e 1. 7 del R. Editt·o giudiziario; dichia-

razione, p. 136. . 

GIUDICE; lettere di citazione; Senato; R. Eclitt0 dd 

27 di setteml1re 182.2, p. 274. 

GIUDICI di Mauaamento; camere per k udienze, ecl 

archivii; addobbo di esse camere; spese relative; 

Comuni, che banno a ·sopportarle; riparto d1 talc 

rulrico , p. 260. · 
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· ClUDlClO di gi-ide; purgazio11e dai privilegii ed -ipo-

teche; .R . .E.ditto- del 16 luglio 182.2, p. 97. 

-- di purgazione ; istanza per la subastazionP,; ter­
mine utile per l' aumento ;· creditore minore; suo 
curatore; ait. 73 del R. Editto 16 · luglio 1822 , 

P· i93. . 

· -- di subasta ; beni subastandi ; tributo prediale _; 
fede di catastro, p. 397. 

-- di subastazione. ; opposizione di. terzo possessore ; 
· persona ecclesiastica; competenza dei Regii Tribu-. ) 
nali di Prefettura; art. 94 e 127 del R .. Editto 16 
luglio 1822. L' opposizione, che venga fatta da per­
sona ecclesiastica, .qual terzo possessore, alla notifica­
zione per parte del i::reditore instai;ite la subastazione, 
dee portarsi nanti il Regio Tribunale di Prefettura . 

. Ove il '.frrbunale siasi pronunciatq i~competente, 
il Supremo Magistrato sull' introdotto appello riec.:. 
cita· la giurisdizion·e di quello, in contraddittorio 
pero delle parti , P~ 1 29. 

-- d' ordiue ;- spese relative , p. 380. 

-- esecutivo; eccezioni ; Giudice che inferisce gra-
. vame ; se sia sospetto ; se e quando d~bb~ asfé~ · 

nersi dal giudicare ; aggiudicazione; a·rt. 9 dêl R. 
Editto 1822, p. 123. • ' 

• I • 

~ ingiunzion:lle; ordinanza di consenso; istanza contro . 
' i ~erzi. L' ordinanza di consenso non puo autorizzare 

un giudicio ingiunzionale, e l' istanza éontr·o i . terzi 
in. rilascio dei fondi , od in pagaroento del debita 
in essa · co{ifessato , p. 1 oo, · · , 

GIURAMENTO meno solen ne ; prnèuratore · speciale ; 
diritto comune, patrio, p. 443. 

GIURISDIZIÇ)NE ~rdinaria; competenza; _procedimento 
nelle cause c~vili, o co~merc,i;ali. La, diver-sità nel 

• 

1 
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·· modo <lï p1·oceûele non ·cangiâ l''oi'dine -della com~ 

petenza. Spetta at- Senato la sorveglianza eminente 

sopra li Tribun.ali di Prefettura, onde mantenere 

illesi gli ordini delle giurisdizioni, ·p. 65. 

GIURISDIZIONE volontaria; atti relativi ; R.0 Editto 

del 27 ·settembre 1822, p. 28 . 

. GOVERNO ;. Debito pubblico ; · crediti ; cessione ; însi­

nuazione; diritto; art. 3o della Tariffa del I :0 di 

aprile 18r6, p. 275. 

GUARDIE Svizzere di ·S. M. ; vino ; vendita ; diritti 

gabeilarii ; privilegio del foro ; sua limitazione , 

pag. '.258. 
1 

IMMISSIONE in possesso ; ces~ione della meél,.esi'ma; 

, Însinuazione; dntto relativo, p. 135. 

INGIUNZIONE j terzi possessori ; OP,_PO$Ïzione ; appeH~­

bilità; somma dovuta'; valore de' fondi, p. 313. 

INQUISITO; ·condanna cont~maciale
1

~; ·spontapea costi­

tuzione jn carcere; ri:nuncia al beneficio ddla di-. , . 

fesa; ordinaaza di voto rêlativa, p. ig3~ 
-

~ ~ I f 1 

INTIMAZIONE della sentenza agli eredi del.Ja parte 

ancor pupilli, EsseIJ<lp morto. t,no de: litiganti dopo 

l' assegnazione della causa a sentenza , e prima 

della pro1azione di questa, l' intimazione a farsene 

ag1i eredi, per la decorrepza del termine aell' ap­

pellazione , dee contenere l' effettiv~ sig9ific"zione 

de11a sentenza rnede&ima , non bastando un .sem­

plice cenno di essa nei supplicati annessi . aJ re­

scritto di citazione degli eredi · in pupillare età 

costituiti, p. 401, 419. ' 

INTRAP.RESA com1~erci.ale; ~o-me proprio; guarenti­

gia -; quota di · u~ili ; società iri p~~tecipazione ;: 

, competenza ; ~rbitii ; p. ·395. 
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1POTECA ; 1scrlzioni ; art. ~ 154 'del Codice,,.f,i'ancesé' ;: 

art . 47 del R; Edïtto ipotecaÎ·io p·iemontese·, p. 6oJ 

fSTITUZIONE di Canonici; molestie relative; rimedii 
retinëndae et reùzte{vàndae; Tribunali di -Roma ; 
~énalo; ~ompetenza, p. 417./ 

L 
LA TRINE ; pozzi · tnorti ; loro cüratura , p. 428. i 
LEGATA1UO;· designazione del medesim·o non per· no-

me , ma per la sola casa d' abitazione ; se quella 
basti , p. 15. . 

LEGATORE di libri; CdnsoJato; Trihuuali. Le c~ntro­
versié che insorgono in dipendenza d' imperfezione 
di una legatura di libi·i, o d' al tri 1avori ap1:iarte­

\ ~ nent~ àll' atte <lel · 1egatore, non entrnno nelle at­
·1ribuzio11i della giurisdizione del Magistrnto dei 

Consolat~, ma sono di cognizione ordinaria, p. 76. 
LEGGE $ gerrr_1ile anno. 8; benefi~io sempJice; Senato; 

· competenzà. Spetta uriicamen°te a tale Magistrato . 
l,~ cog,n)zion~ .delle cause insorte· in dipendenza 
della 1égge 8 gennile anno 8 sulla sua applicazione· 
ed esecuzionè , e sui heneficii' in essa compresi ; 
pag. 37d. -

LEGITTIMA che di rag1011e ; dote coi1grria; Iegat'o; 
penale. Il legato fatto dal padre alia fig1ia, o suoi 
rappresentànti, con che non e sendo contenta debba 
istituir~i nel~a -pm:a e mera legittirna cbe di ragione, 
con··avere il · testatore instituiti eredi universali i . 
suoi figli ·i11aschii ~ la suddetta penale di decadenza 
s' üiten<le r~str;ngere il 1ascito alla dote congrua, 
e non alla legittima · portata ·d~t dritto comune, 
pag. 326. 

LETTERA di cambio; · regnicolo; domlcilio eletto da 
· questi' in paese straniero; sent~nza del Tribunale 

di Commercio in Geno_ya ; lettere requisitoriali- , 
pag. 2'.l2. · 
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LETTBRE d'appellazione; somma appellabile. Il rilasciô 

clelle 
1
lettere d' appellazione non toglie all' appellato 

il dritto di opporre, che lfl sentenza, da cui è 
appello per la tenuità della somma , acquisto la 
forza di cosa giudicata , p. 72 . . 

LOCATORE; inquilino; quando questi si possa dire 
InOl'.OSO ' P· . 428, 

LUCR.O dotale; minore; statuto d' Alessandria, p. 187, 
M 

MATRIMONIO; donazione per causa del medesimo di 
un frateUo ad un altro; contratto dotale separato; 
insinuazione; diritto, p. 257. . 

MINORE; interdizione; posizioni -; appello; desistem,a, 
pag. 226. · 

MOBILI di 11egozio ed al tri; inventario di_essi; scritta 
relativa pt·ivat

1

a; insinuazione ; avyertenza intorno 
agli inventarii notarili, p. 155. 

MUTUO; atto pubbl icro; prova testimoniale. I capi~oli 
dedotti per provare , ·che non fo dal creditore 
sborsata al debitore l' intiera somma risultante 
dall' instromento di mutuo, e che Je specîe mu­
tuate s1 ragguagliarono ad un. valore eccedente H 
comune , non sono ammessibili , p. 385. 

N 
NOTA testamentaria; test<)mento olografo. 

Una disposizione d' ultima yolontà estesa quàl 
nota testnmentaria in seguito a riserva contenuta 
in precedente testa1.nento, benchè contraria ai tèr­
mini dell~ riserva stessa, prodllsse sotto il Codice 
fr;rncese il suo eff.etto quale test;n11ento olografo, 
trovandosi nella fonr:ia prescritta per tal sorta di 
testamenti, p . . fi.or , 419. 

NOTAI; nomina di essi a Segretari-i di Pubblici; mu­
tazion.e di ,domicilio; art. 2 e 18 dell' Editto d~l 
23 di luglio .18·22 ; decreto relativo della n. Ch 
mera de' Conti ., P· 243! 
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NOTAI esercenti ~ Notai , che cessarono dafl' eserciii<i 

del notariato; R. B1glietto del 10 di marzo 1829, 

e Manifesto Senatorio del 17 stesso mese, p~ 318. 

NO~f ~10 •accusato di fals1tà; cosa giudicata; seutenza 

criminale , p. 428 .. 

-~- ~ o Causidico di Mandamento; comparizioni; al: 

legazioni; co~sulti; ·onorarii 1·elativi, p, 188: 

0 

OBBLIGAZIONE; scritta relativa ; cancellazione, o la- , 

· - éèraiione' d' essa , p. 140. 

OPERE pie ·; an1ministrazione ; Senato; competenza. 

Il Senato è investito dell' ordinaria giurisdizione 

su tùtto cio, che riilette gli affari ecclesiastici , e 

l' economica amministrazione delle Opere pie. Tale 

,,.. . giiii·isdiiione' privativa hà · c'ontinuato anche aopo 

la promulgazione del R. Editto 27 settemhre .182~, 

p. 370. - Ved. ·Legge 8 germile anno '8.
0

• 

~ pie estere ; possessione di boschi nei Regii Stati _; 

· vendita; se sia dovuto il 5 per 100, di eut nelle. 

R. Patent1 del 3o luglio 1823 , p. 138. · 

01lDINAN~A di consenso; minori ;· giudicio irigi~mzio­

nale.; istanza contro terzi. L' ordinanza conscnmale 

cons·entita · dal minore coll' assistenza d' un cura­

tore non acquista l' autoriti.t della cosa giudicata, 

si considera siccome un contralto, ed è quindi 

soggetta a tutte quelle eccezioni, cui potrebbe andar 

sottoposto un contratto qualunque dal minore sti-

- pulato , p. 100. 

ORDINANZE consensuali; ipoteca; Reg1e' Costitùzioni; 

· Co.dfoe franéese; Regio Editto ipot~cario, p. 376. 

p 

PA~SAGGIO; que.stione relativa; piano dei siti. 'in con­

tesa; ordinaoza, che presct·ive la verificazione (ji 

tale piuno ~ se sia, 6 non appellabile . p. 381. 
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479 .P A'.f RIMONIO ecc1esiastico ; Cbierico P1·ocuratore; Tri-hunali laici , p. 29. 
PERMUTA di stabili; delJa propi:ietà de' medesimi coll' 

usufrutto lol'O ; art. 1 o della tariffa del 1. 0 di :aprile 
1816; decisione relativa, p. · 74. 

PERSONE privilegiate; heni alle medesime appartenenti; 
vendita loro senza incanti, p. 395. 

PEZZA di terreno alluvionata; valore; trihuto prediale; 
appellaz.ione; art. 9 del R. 0 :Editto g.iudiziario. L'art. 
9, cap. r, tit. 2 del R.0 E<litto del 27 settemhre 1822 
prescrivente, che per la determinazione dd valo1·e 
della causa nelle azioni riflcùénti proprietà sta­
bili, diritti <li sen1itù, e simili sopra di essa, debba 
starsi alla n·orma desunta dalle contribuzioni pre­
diali, non trova la sua applicazione là dove trat­
tisi di un terreno allurionato, p. 449. 

PRESENTAZIONE di sentenza agli eredi delle parti: 
ancor pupilli pet· comparsa i~1 contraddittorio del 
cura tore· alle . liÜ <leputato . ai pupilli med.esimi ; 
termine deil' appellazione. La . presentazione d, 
sentenza per cornparsa in contl'addittorio del cura­
tore alle liti , che siasi deputato agli eredi pupilli , 
e contumaci, non hasta per far décorrere il termine 
dell' appellazione , a vendo lo stesso cura tore : ecce­
pito non essere legittimo rappresentante li detti 
pupilli, ma doversi deputare ai inedesimi un cu­ratore , p. 402. 

PRES UNZIONI ; fondate, o deboli; concludenti; incerte; nozioni relative, p. 123. 
~ROCEDIMENTI criminali ; spedizione de' med~sim~; 

RR. CC. §§ 3 e 6, tit. 2, Iib. 4, contravvenzione 
rclativa; mu1ta pronunciata, 11. 346 . ' 

. • . t . PROCURA; esecut.ore testamentario; liberazioue; 1·en-
dimemlo di conto. Se un tcstatore, avend.o pl'ja 
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fatto un Je·posito a~ u11a son:'.mia qualunque 11elte 

mani d' un terzo co11a dicbiarazione, ch' essa uon 

potribbe ripetersi, che da lui , o da un altro in:.. 

dividuo ivi indicato, ed avente la qua1ità di suo 

procuratore, se. un tal testatore accordi nel suo 

testam.ento a quest' ultimo la liberazione da ogni 

rendimento di conto pet· la gest.ione avuta, e lo 

.dicJ11ari inoltre suo es.ecutore testarnentario , esso, 

nel caso, che abbia percepita una tal somma dopo 

la di lui morte, è tenuto a renderne conto , sia 

che pretenda di averne estinto alcun debito dal 

testatore confidatogli, o soddisfatto a un qualche 

segreto legato , p. 40. 
PROCURA TORE, che ha solo subjto l' esame ; non ap­

partenente ad alcun Collegio ; certificato per l' eser ... 

cizio di Notaio, p. 365. 

PROMESSA di mutuo; contratto relat~vo; insinuazione; 

diritto, p, 308. 
PROV 71SIOCI di Tribunali esteri; loro esecuzione in 

questi R. Stati; ·requisitor iali; placet relativo del 

R. Senato , p. 459. -

PUBBLICO istromento; interpellanza; corsa pronuncia; 

termine; mora; giudicio d' appello ; rilern; uuione 

della causa d' appello con quelh~ di 1·ilevo. Nel giu­

dicio d' appcllo non si possono evocare i 1·ileva­

tarii se non sono stati chiamati in prima in-

stanza , p. 233. 
R 

REGOLAMENTI de' dazii ; 1·icorso per vanaz10ne ai 

medesimi ; autorità Sovrana ; .R.egia Camera dei 

Conti ; coptratti d' appalto ; istanze rngguardanti 

alla ricluzione, o risol uzione loro; Patenti del 16 

gennaio 1827 , p. 259. 

J\EQUISITORIE strnniere ; sentenza ; intimazione; pre­

sentazione deg1i atti ; convenzione di S. M. con 

I S, A, R, li Duca di Lucca, Se da Tribunale stra ... 
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TORINO 

27 giugno 1829 . ... _ 
DIAllIO FORENSE UNI,VERSALE 

Pl U~ ,/\VVOCATO PIEM,Ç>N
1

TESE 

PUilBLICATO 

CO~ AUT.ORI~~AZIONE DÉL GOVERNO. l 
niero siasi dichiarato che non potrà esser eseguité-\ 
una sentenza · dei Regi,i Tribu;1ali ,se~za fllJOVa di­
scussione sul merito, e se vogli~si quindi o,ttenere 
nei Regii Stati 1' intimazione di .quel .giud.icato 
straniern, il Reale Senato· ~ancorcbè non trattisi 
-che del_l' irîtimazione 2 puq esigere , che prima e 
.àvanti ogni cosa. sieno .pre·sent~ti , in un colla 
sentenza , di cu1 si diede 1' inl1m q1 zione , _gli atti 
die l' hanoo pr~çeduta ., e specialmt'-Ilte la sentenza 
dei Regii '.fribunali, p. 8. 

RICORSI .a T.rŒunali.; conclttsioni su1 medesimi del 
pubbli<:o Ministero ., p. 442, . 

RINUNCIA aHe ragroni materne ; i'é,,ersibilità di que­
ste ; passaggio del pa<lre a seconde nozze ; pre­
morienz.a del fratello germano. Lil rin.uilcia d' una 
fig·lia nell' instromento .di dote a favore del padre, 
e suoi eredi a.cl ogni ·ragione patcrn.a e .materna , 
non si estetida alle ragioni chc possano spettare 
·sui beni materni oel éaso di premorienza del ffa. 
tello gern1a110 , sl.ipei·stiti .con essa ed il padre , 
solo frat~lli co~sa nguinei , tanto per la porzione 
.da cui vet:rne dal ge_n~1ano escl_usa , quanto pei· 
quella spetlata per dmtto propno allô stesi.o ira­
tello germanô , e per la morte del medeaimo al 
pâdre , ê che quest' ultimo era tenuto à risel'varle 
per il passaggic:, ta setond.e no,ai.e 1 P· 49-

/7 oJ,. x1n 
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RISPOSTE ad interrogatoriî ; valOl'e di esse ; differenza 

fra gli interrogatorii, e l' instanza per la produ .. 
zione di sçritture , libri giornali , ecc. ; nozioni 
relati re_, p. 1 56. -

RITRATTO gentilizio ; statuto di Tortona; piane da 
Procuratore, ; prelazione. La prelazione in forza di 
11110 statuto concessa agli agnaü in caso di vendita 
di stabi]i, possessioni , case , od a1tri diritti, non 
si estende al!e cose ravvisate spltanto a guisa di 
stabili , come sono Je piazze da Procuratore, p. 178, . s ' 

SCRITTURA; hollo; Legge francese; sentenza; nullità. · Una . convenziqne seguita vigenti ]e Leggi frnncesi, 
estesa su carta da bollo già scritturata e non st:-ita 
1·egistrata, è va-lida. La sentenza, che scorgasi ap" 
poggiata ad una tale scrittura , è pai:imente Ya.lida, p. I r3. 

- - privata; rico.gnizione in giudiçio; ipoteca; art, 
2123 del -Codice s::ivile francese , . ed art: 31 del 
R. Editto 16 ùg io I 22. na sc1·ittura prirata 
passata sotto l' impero d elle LPggi frnnctsi puo pro­
durre ipoteca, se fu recè>-gtrita in .giudicio, quan­
tunque q ues t~ ricogniziot1e ;;ibbia ::wuto Jqogo sotto 
Je attuali J.,éggi, p. 72 J ."" " 

-- privata; bollo; nullità Le $Critt1.1re estese snpra 
carta bollçlta non prima del Hegio . .Ediho 5 dicembre 
1817, e vigen<lo i precitati Editti anteriori, sono 
nulle, ed importano pure 1,a nullità delle conven­
zioni in esso contenute, beriçhè siansi dopo la sti­
pulazioo~ sottoposte al bollo, p. 353, 

,_..,_ privata contencnte ·contratti da seguiré per istro- . 
mento; minute notarili; se tale deposito equivalga 
aU'insin.uazione della sçrittura dep9_:1itata; parere del 
i;ig. Procuratore Generale a· S, M.; Manifesto della 
Regia Camera de' Conti; n1ulta a' Notai, p. 17 r. 

SEGNO manuale e tabelliouale; Notaio ; se _possa va-
1·iarlo; autorizzazione relativa; prescriziooe in pro• 
posito del ·Begolamento del 1770, P· 309, 

r' 
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SENTENZA; nullità ; donna negoz.iante ; merci accre-­

ditate; marito, p. 189.-

. SENTENZA di , arii capi ; appellazione indistinta da 

- · essa , png. 4o5. 

SENTENZE co.mmerciali; appellabilità; revisione; ri-­

corso; cauzione, p. 227 • 

....... ---'- de' TPibunali di Prefettura; se si possa esprimere, 

cbe sono profferte a unanimità di voti, p. 379. 

SER VITU' di passaggio ; azione negatoria, confessoria; 

prova ; possesso ; presunzione , p. 245. 

SINDACO; ingiurie sc~·i.tte, e verbali contro di esso , 

pag. 274. 
SOCIET:A'; .obbligazione soli-da ria dei ;ocii verso i terzi; 

. creditori della società; mandato espresso , e · ta­

cito, p. 407. 
SOMMA appellabile; danni ; lettere d' appellazione. lit 

un giudicio d' appello non sono ricevibili nuove 

di mande, le . qua li , non essendo ~tate diséusse in 

prima istanza, non potrebbero gpdere i due gradi 

di giurisdizione, p. 7 I. 

-- depositata; mutuo; finta· tradizione; insinuazione; 

diritto, ·p. 204. 
- dornta; appellabilith; ingiunzione; terzi possessori. 

La somma , pcr cui .il creditore fece ingiungere 

i terzi possessori , si è qut'!lla, c4e deesi prendere 

in mira per determinare l' appellabilità della eau._ 

sa , e non· il valore de? beni a dismettersi dai me.­

desimi, p. 265. 
SOSTlTUTI Av~'ocati Fiscali; ·art. 22, tit. 2, cap: I 

del R. Editto giudiziario; se compete ai medesimi 

il privilegio, di cui in esso articolo, p. 333. 

SPESE funeratizie; d' ultima ma1nttia; dote; detratione 

• di quelle da questa, p. 4 I 2. 

STAMPE contemplate nelle Patenti del 10 "cli dicembre 

· 1828; carta da usarsi pe1' esse; Tariffa relativa 1 

pag. I 3g. 
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STATUTO; · se il solo domîeilîo in. un luogo sia saffi ... 

_ ciente per assoggettare al medesimo ; Statuto di 
Novara i ·divieto d' alienare le doti·, p. 429. 

-- criminale di Geno,:a; con.danna alla pena capi­
tale ; conturnacia ; confisca d1 beni ; Jegitti1na. 
Allorchè , sotto Jo St<ltuto . criminale di Genova, 
un cittadino era condannato a morte in contumacia 
senz' alcu□a confiscazione di beni, non potea cre­
de1·si incapàce a succedere n-ella legittima in quelle,_ 
successioni, a1le qua li sarebbe ·egli stato chiarnato 
dalla iegge , e che fossersi aperte dopo la pro­
nuncia delle surriferite se□ ten'ze, p. ~ 1. 

STIPENDII degli lmpiegati; massime relative al rila\,, 
s.cio de' sequestl'i; stipendio non ecceden~e .Je, liœ 
J ooo; se si possa sequestrare, p~ 363. 

STRANI'RRO ; miBore ; ÏLlter<letto. Lo ~tran:iero mi­
nore , od interdetto secondo le Legg•i del s1:10 
paes€ , non cosl si ra vv isa . in quest.i Stati , 6e a 
nonna delle Leggi qaa in vigore .avrebbe ·çompiuta 
]' età di• maggiore , e se non gl-i fu dai nostri l\fa ... 
gis-trati confennalia l' interdi:zione, p. 2.49. 

SUBASTAZIONE; ingiunzione; terzo possessore ; Pt1b­
hlico Min istero; ·art •. 94,· 124, 125- e 1z6 del R .. 
Editto ipotecario, p. 59 •. 

T 
TABACÇO estero; menoma quantità; fr.odi; contrav­' vemione, p. 44 t ~ 
T.ARffFA .de! pedaggio; interpretazione; Regia Camera 

de' Conti; cou1petenza, p. 276. 
TENENTI ,.,.pensione; vino; locanda. Il somministrar~ 

·cl1e si fa da. taluno il vitto nella propl'ia casa a 
più persone con cone~pettivo è lo- stesso che tener 
Jocanda, ~ far pubblicl1e <lozzine, p, :i._37_. 

T~RZA persona; vitalizio a favore di que.6ta • -im-i-~ nuàzi-one; dil'iito 1·elative> 
7 

p. :u8~ 
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TRIBUNALI di Prefettura; giutisdizione ordinariat giuris­

dizion,e commerciale. I Tribunali di Prefettura nelle 
Città dove non esistono Consolati giudicano nelle 
cause commerciali con giurisdizione ordinaria, p. 65. 

_ TRIPLO contralto ; usura; società in commandita, 
P· 389. 

V 
VENDIT A; banco in Chiesa ; instromento 1 scrittura 

privata. La vendita di un banco in Chiesa dee 
farsi per instromento, p. 17. 

~- di piante; Amministrazione Comunale venditrice; 
1·edditi di Comunità; dazii; macelli; boschi cedui; 
deliberamenti relativi; Insinuaiione, p. 107. 

l • 

-- di tagli di boschi Comunali; delibe1,atario; ecce-
denza di limiti nel taglio ;- processo verbale; decessQ 
del del ibet'atario durante la contestazione; ei"edi del 
medesimo; Amministrazione forestale; Tribunali 
di Prefettura; lntendenti; compt':tenza , p. 241. 

VENDITORE; privilegio; inte.ressi; trascrizione; art. 6, 
. 39 e -46 del R. Editto 16 luglio 1822·, p. '1n, -· 

VÎNO; sostanza della Gabella ; Jocanda; osteria. La 
circostanza, -c-he gli accorrenti ad una locanda, 
osteria o trattoria portino d'> altrove il vino che 
viene da essi consumato, non esime il locandie1-:e, 
o~te o trattore , o tenente pensione <lai pagamento 
della Gabella ·relativa , p. 237. 

VOCAZIONE ad una sostituzione; rinuncia ad ..essa 
mediante una data somma; successione; di1:îtto 
1·el-ativo, p. 369. 

u 
USl:JRA; motuo; atto pubblîco; ·prova testimonialé. 

Nôn 'sono ammessihili i capitoli ciiretti a stabilire 
che il u'lercànte ritenne unà parte della somma 
per conseguire un' usura eccessi\'a, quando nell' in­
stromento si narra, che la somma intesa venne 
sborsata dal creditore e ritirata dal debitore alfa 
Tist:a e p,resenza del Notaio e testimonii, pf 385. 

-il 
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. i'ND'ICE 
Delle Sentenze , Ordinanze , e Decreti di voto pÎlt 

ùnportanti dei Supremi Magistrati, e dei Tribmzali, 

di Prefettzira del Regno , che si contengono i,1 

. qztesto Vol. XIII. 
SENAT!. 

Sentenza del R. Senato di Piernonte del 23 dicembre 
1828 ref . .0, Pullini in causa Almonte contro 
Bordese Asselle - Avo materna - Succes­
siorte , p. 1. 

Decr~to di voto del Senato di Genova del 2 marzo 1827 
· rnf. D. Bm•aggi in causa Paci - Reqttisitorie 

, straniere - Sentenza - Intimazione, p. 8. 

Sentenza del Senato di Piemont~ del 5 dicembre 1828 
ref. D. Roberi in causa Ca1;bone contra Testa 
- Banco in Chiesa - Vendita , p. 1 7. 

del Senato di Genova del 19 aprile 1827 ref. D. 
Grattarola in causa N .... contro ,Castagnino -

. . Condanna alla pena capitale - Corifisca -
Legittima, · p. ,2 r. · 

--.- <l.el Sénato di Piemonte del 3o dicèmbre 1828 
ref. D. Costa in causa Martini: · contro Monte­
!_Ilerlo - Dote congrua - Successione ma­

.. terna , p. 33. 
,-- del Senato di Genova del 3o giugno 182? ref. 

D. Marone in causa Rovere contro Restano 
- Procura - Esacutore testamentario, p. 40 . 

.-- 'del Senato · di Piemonte · del 5 dicembre 1828 
reL D. Sol~ri in• causa Ponzo-Ferraro contro 
Ferraro _:_ Rùwncia alLe ragfon.i nzaterne -
Re11ersibilità di qzieste, p. 49• 

-,---,- d~l Senato di Genova del 3 ,aprile 1827 1·ef. D. 
Racca in causa Peirani ,' Viale, .e Ferro -
·subastazione - lngiunzione, p. 59. 

~Decreto di voto del Senslto di Piernonte del 15 Juglio 
18213 ref. D .. . Pullini in causa Romagnoli con­
tl'o Bali.a - Giurisdizione commerciale _.: 
Tribnnali ~li'PrC'f eltnra, p . . 65. 

I' 
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Sentenrn del Sr'nato di Genova <ld 7 'mng~•l-0 18;7 ref. 

D. Rovereto in causa füchelmo contro Tixi 
- Somma appellabile - Danni, p. 7 1_. 

del Senato di Piemonte del 29 novembre 1828 
ref. D. Roberi in causa Callori ed altri contro 
Carpanera --- Donazùme - Emancipazione· 
-- Segretario di Giudicatura - Ce$sione di 
stabili, p: 81. 

del Senato di Pîemonte del 23 giugno 1827 ref. 
D. Quigini-Puliga in causa 'Beylis contro Fubini 
---- Giudicio di gride - Purgazione , pag~ 97-. 

del Senato di Genova del 6 agosto r828 ref. 
D .•... in causa utrinque Rodino - Ordi­
nariza di consenso - Minori, p, 1 c,o. 

del Senato di Piemonte del 7 febbraio 1829 ref. 
D. Ceresa in causa utrinque Bonaria - Scrit­
tura - Balla , p. 113. 

Decreto di voto del1o stesso Senato del 28 ottobre 1828 
ref, . D. Vergnasco in causa Picchio contro De­
rossi - Giztdizio di subastazione - Oppo­
sizzone , p. 1 '.:Ag. 

·sentenza del Reale Senato di Piemont~ ,del 9 febbraio 
I 829 ref. D. Vergnasco in causa Ramelli contt·o 
Bellone - Dote - Legato - Assicurazione, 
pag. 145. 

- del Senato di Piemonte del 20 fel:ibraio 1829 
1·ef. D. Leardi in causa Ospizii Civili di Ge­
nova contro Castellano - Censo perpettto -­
Fonda censito, p, 16r. 

-- del Senato di Piemonte del 20 febbraio 1829 
ref. D. Quigini-Puliga in causa della Congre­
gazione di Carità _ di ViHafranca contro Bachi 
........ Vendit ore - Privilegio, p. 177. 

del Senato di Piernonte del 6 di febbraio 1_829 
. ref. D. Costa in causa Pincetti contro Signorio 
- Ritratto gentilizù? - . Stqlll,tq di Torlona . 
- Piazze da Prowralore, p, 178. . 

· _:_ __ del Senato di ·savoia del 20 febbraio I 829 ref. D ...• 
· . · în cai.;sJ ·uirùuyue D'Humilly - Erede del de­

bitore - Ecceâone dc.t .questi fa.tta·, p. 181. 
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5entenza del Senato di Piemonte dél ~-7 gennaio 1829 

ref. D. Quaranta in causa Filippi contro Marti­
nengo - Giu-dicio di purgazione - lstanza per la subastazione - Termine utile per l'au,­mento, p. I 93. 

del Senato di Piemonte del 9 marzo 1829 ref. D. Nazari in causa del R.u F'isco di Vigone contro Eocca1:do - Baschi - RtJgolaniento forestale, p. 209. 
dello stesso Senato del 2 marzo 1829 ref. D. Ver­gnasco in causa Decaroli ed altri contro Bel­

lino - Scrittura privata - Ricognizione, pag. 217. 
D11:creto di voto del Senato di Savoia del r4 marzo 

1829 in causa Bussat ~bntro S.t Martin -Lettera di cambio - Regnicolo, p. 222. 
Sentenza del Senato di Genova del 6 luglio 1827 ref. D. Demaurizi in causa Raspino contro Vignolo - Sentenze commerciali - Appellabitità , pag. 227. 

del Se.Qato di Piemonte de1l' S agosto 1828 ref. D . ..... in cahsa Beica contro Frascara -.'.. Pubblico i'stromento - Interpellanza - Corsa prànunrù'r., p. 233-. 
,-- del Senato di Viemonte del 27 marzo i829 ref. D. Bolla in causa zurinque Lmfranchi -Straniero :- Minore - lnterdeilo , p. 249. 

de] Sènato di Picmor;ite de) 14 mano 1829 ref. D. Fontana in causa del ·çoncorso Donizotti 
contro M.inuti - Concorso - Giudicio re­lativo , p. 256. 

del Senato di Piemonte. del 9 febhraio 1829 ref. 
D. Costa in causa Armodo., Miretto, ed altci 
- lngiunzione - Terzi posseHori - Appel­laln'Htà , p. i65. 

,._._ d,;l Senà't!o · di Savoia del .~ n3arzo .1829 ref. D .... 
in causa Croset et Déjon _...::_ yetîso - Cauzione 
.mlidaria , .P· '.l87. 
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Sentenza del SenatQ ai Oenova del 5 gennaio 1829 reL 

D. Rocca in causa Rossi, e Repetto - Ap­
pellabilità - 4.rt. 8 del R. $ditto . ipoteca­
rio , p. 294. . . ·" 

..,..._ d.el Senato <li Pi.emonte del 14 1;narzo 1829 ref. 
D. QL~;iranta ir:, causa Beraldi Gpzzani contro 
Concorso Beraldi - Cetzso viia,lti,io , - Patta 
di risàluzione p~r mora , p. 297. 

-._..: del Senato di Piemo11te del 29 ,dic.embre 1828-
ref. D. Leardi iu causa Botaoco cantro Fer­
raris - Ben~fièio cù;ll' a1ttentica =: hoc nisi 
debitor, p. 32 r. . . . 

-:-- ,del .Senato di Piemo1ôlte del 14 ap·ile 1829 ref. 
D. Viglietti i11 causa Toniqo c.ontro Giglio -
Leg/tti1,na ch,e di ragione __,, Dote congrua ~ 
Penale, p. 325. , .. 

del Se.nato di Savoia del 27 ii'prile 1827 ref. D. 
Rousset de Tours in causa .Baru e ·Gay contro 
Magnin - Credito chir_o6rafario - Biglietti 
relativi - Donazione brevi manu - Sussi- ,..,_. 
stenza o non ,fi essa., p. 339. .. - -

del Senato di Ge,nova ·del 22 ottobre . 1827 ref. 
D .... in causa Garrone e Torcello - Causa 
princ,jJale . - . R(l~atario . - Competenza , 

· pag. 3,.'f7. 
·del 'Se~1ato di Piemon e în causa Seglii-ni coritro 

Levi - Scritlltra privata - !)ijetlo di bollo, 
pag. 353. · 

..;:::_ del · Senato ç1i Savoia del 26 gennaio. 1829 ref •. 
1 

I> ..•• in causa Tahorin~ Aquettaz contro An­
cillon - Atti conservatorii - Ercdità ab in­
testato; p. 373. 

del Senato di Piemonte del 7 marzo 1829 rd. 
D. Quigini-Puliga in causa Gagliardi c_ontro 
Magrass-i. - .Mnllto - Vmra, p. 385. 

- èlel Senato di Piemonte del 2 maggio 1829 ref. 
D. Fontana iri causa Roatis contro Roatis 
Sciandra - Testamento . olografo · - Nota 
testame{lt~ria, p. 401__.. 
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Sentenza de] Senato di Piemonte del 28 aprile 1829·-ref. 

D. Bolla in causa Favetti contro Mina - Sen .. · 
· tenza di · 7Jarzï capi- Appellazione indistinta 

da essa , p . . 4o5. 
del Senato di Piemonte del 3d gennaîo 18""29 

ref. D. Vacba in cama della Collegiata di Ri­
voli contro Alisio - Istùuz.,ione di canonico 
- Molestie relative, p. 417• 

.;..__ del Senato di Piemonte del 2 r magg10 1829 ref.­
D. Fontana in cama Cbiossi contra Goffo -
Appellabilità - Domanda principale - Ri­
convenzio_nale , p. 433. 

del Senato di Piemonte del g giugno 1829 1·er: 
D. Moreni in causa <lei Regio Fisco contro 
Bartolommeo S ....... - Chiesa - Furto at­
ientato , p. 440. 

\ -- del Senato di Piemonte dell' 1 I maggio 1829 
ref. D. Quaranta in causa · Feretti Zavattero, 
e Cardelona - Pezza di terreno alluvionata 
- Tributo prediale , p. 449• 

R. CA!.\1ERA DE' CONTI 

Decreto del 20 gennàio 1829 ref. D. Ravicchio in causa 
Mino contro varii osti di Novara - Diritti 
gabellarii - Brenta - Competenza, p. 2 1 5. 

Sentenza del 2 genn i-o r-8-zg ref. D. Ravicchio in causa , 
Menzi contra Ricolfi - Diritti di gabella -
Tenenti pensione, p. 237. 

Decreto del 6 marzo 1829 sui ri corso del Notaio Sea- . 
liti - Notai - Nomina di essi a Segretarii 
di Pubblici, p. 243. 

Decreto di votô del 31 gennaio 1829 ref. D. Detati in 
causa Biamino contro Città d' Asti - Tm:ijfa 
del pedaggio - Interpretazione , p. 276. 

Sentenza del 9 maggio 1829 ref. D .... in causa RolJe 
contra Gaudina e Baralis - Cassiere di un 
Tesoriere del R .. Erario-Fideiussore, p. 345. 

del 12 maggio 1829 ref, D .... in causa Desanti 
e Giaccone - Acqua di Colonia - Frutti 
al liquido - -Dazio , p: 346. 

/ 

.../ 

/ 
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,!entenza del 1. «> magg10 t 829_ ref. D. 'Ra"icchio in causa del 
R. Fisco contro Dubouchet-Calunnia, p. 36r. 

--- del 16 giugno 1829 ref. D. fütvicchio in causa 

Fisco . delle R. Gabelle contro Damex - Ta• 

ûacco cstero - Frode , p. 441. 
CoNSOLATO, 

'-Sentenza del 16 gennaio 1829 nel1a causa degli Am­

ministratori della dita Maffone contro Deni­

colo e Comp.a - Fallita, - Creclitore inter­

veniente, pag. 268 e 28 r. 

TRIBUNAL! D_I Pl\EFETTURA, 

Se~1tenza del R. Tri.bunale di Prefettura. di Torino, del 

2 _gennaio 1829 r·ef. L 1\1. Regis in causa 

l\folino-Fierech contro Audifredi - Compe­

tenza ~ Riconvenzione , p. 11. 

dello stesso Tribunale del 3o dicembre 1828 ref. 

L M. Hegic; in causa del R. De!uanio contro 

Fresia <l' Oglianico - Dolè - Diritto di me-. 

cessionc , p. 1 3. 

Ordinanza di rnto del Tribunale <li Prefeltura di Do­

prndossol 2 g 29 re ·. D ...• in 

cama Fi·eis contro Gentinetta - Cause com­

merciali - Tri/mnale di Prefellura, p. 1 o3. 

Sentenza del 11. Tribunale <li Prefettura di Torino del 

2~ gennaio 1829 ref. I. M. Regis in CéH,.1sa 

Vajrone contro 'Lanza - C(lse di Torino ' at­

tigue alle nuove costruûoni - lnquilini di 

esse congeclati, p. :106. 
del Tribunale rneàesimo del 3 fobbraio , 829 ref. 

I. M. Regis in causa . Merlo contrn Machior­

letto - Cause ga/Jellarie - Oste, p. 12 1. 

del Tribu~ale di Prefettura cl' Alessanclria del 26 
febbraio 1829 ref. Doccaccio in cama Bini , 

Moia, e Savio - Lucro dotale - Minore ---­

Staluto d' Alessandria, p. 187. 

Decreto di voto del Ttiounale di Prefettura di Torino 

del 24 marzo 1829 ref. I. M. Regis sul ricorso 

' N. N. - Minore - lnlerdizione - Posi­
,1,ioni, P· 226. .,. 
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'Ordinanza di voto del R. Tr.ibun~le di Prefettura di 

Torino dell 1 
II novembre 1828 ref. I. M. Re­

gis. in causa del Fisco di Ifrandizzo contro 

Merlo, Roccato, eu] altri - Inquisito ~ Con. 
danna contwnaciale , p. 2.93. 

Sentenza del R. Tribunale di Prefettura di Torino del 

25 maggio 1829 ref. I. M. Regis in causa 

, Degiorgis contro Mazel - Giudicio d' ordùie 
- Spese relative , p. 380.' 

dello stesso Tribnnale del 2 giugno 1829 refer. 
I. M. Regis in causa Ba\bis contro Civallero 

. - Ajfrcuz~azione -;- Etifiteusi , p. 406. 

NôTIZIE M1scELLANEE , · pag. 14, 3o, 45, 6r , 77, 92, 

108,125,140,157,172,190,205,216,228, 

- 246' 261 ' 277' 294 ,_ 310 (t 334~ 349, 366, 382, 
399' 4,4 ' .430' 44.5' 460. . 

·VARIETA' , pag. 32, 176, 319, 400, 463. 
BrnuoGRAFIA, p.ig. 4 7 , 112 , 128, 144, 232, 368. 
N°ECROLOGIA, pag. ·so. 

AnmzIONE, 

Si aggiunga alla pag. 32J , dopo la Hn. 29, quanto 

segue : == I sostanziali dell' auth.. hoc nisi debitor, ecc,, 

della quale si è parlato in quest' articolo sono specifi ... 

cati dal Tbesauro nella dccis. I 53 per esso riferita .. 

Si è dubitato se ·'per debito procedente da affitta ... 

men'to di beni , potesse implornrsi il Lenefizio della 

suddetta Authentica, e fu deciso dal R. Senato di Pie­

monte con ordinanza di volo ~lei 7 di maggiQ 1755 

ref, D. Dani in causa Galleani contro Tosa. 

CoRB.EZIO?Œ IMPORTANTE, 

Alla pag. 3o5 , 1 in, 3o e 3 1 dove sta scritto == coi 
R. Editto 13 novembre 1795 S. M. CARLO EMANUELE IV,,. 
ecc. , sî ha a 1eggere == S. M. V lTTORIO AMEDEO ( E 
nota, che nell' ann.o 1795 e nwS.sima parte del succes,,. 

sivo 1 796 sedeva ml trono quest' ultimo Principe ; ep:.. 

pero qu,est1 errore vuo·l èsse~e emendato ). 

) . 
I' r· 
~ 
1 • 
1 
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